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appuntamenti per la diffusione straordinaria 



* I, 

Setilmana di grandi appuntamanfi diffusionali, la prossima. 
Marfedi 2 novembre, In concomitanza con le « 10 giornate 
del tesseramento >, pubblicheremo una pagina sulla situazione 
organizzativa del PCI dopo il 20 giugno e sugli obiettivi di 
ulterioro rafforzamento perché il partito sia ail'aitezza delle 
lotte necessarie a fare uscire positivamente il paese dalla 
crisi economica. Giovedì 4 novembre numero speciale su < Il 
PCI e le forze armate ». Per domenica 7 novembre, infine, è 
indetta una diffusione straordinaria per la quale viene ri¬ 
chiesto il massimo Impegno di tutto il partito e della FGCI. 
Invitiamo a comunicare tempestivamente le prenotazioni al 
nostri uffici di Roma e Milano. 


L’iniziativa sindacale contro l’inflazione e per un nuovo sviluppo 

SCIOPEROllTOlE^I 
IN nEMONTE E TOSCANA 

Manifestazioni a Torino e a Firenze - Si ferma anche Salerno - Domani sarà la volta 
di Emilia, Marche e Sicilia - Saranno assicurati i servizi pubblici durante le asten¬ 
sioni - Sortita deirintersind: non c"è spazio per negoziazioni salariali e normative 


In vista della riunione del CIP 

Pesanti pressioni 
per nuovi ritocchi 
al prezzo dei 
prodotti petroliferi 

ancora aperta in Parlamento la questione delle 
modifiche al recente decreto di aumento della ben¬ 
zina - La Confindustria al Senato per la scala mobile 


Scioperano oggi per quattro ore tutti I lavoratori in Piemonte « In Toscana; domani in 
Emilia-Romagna, Marche e Sicilia; il 9 novembre nel Veneto, Il 10 nel Lazio, il 12 novembre 
In Campania e in Liguria, mentre metalmeccanici, chimici e alimentaristi si fermeranno 
lo stesso giorno in tutta Italia. E’ un crescendo di iniziative che porteranno entro il 20 no¬ 
vembre rinsieme dei lavoratori dipendenti alla lotta a sostegno della piattaforma elaborata 
dal direttivo della Federazione CGIL-CISL-UIL contro l’inflazione, per la modifica dei prov¬ 
vedimenti governativi e per 
il rilancio degli investimenti, 
soprattutto nel Mezzogiorno. 

i lavoratori dei servizi par¬ 
teciperanno agli scioperi, ma 
in modo tale da non creare 
eccessivi disagi agli utenti; in 
questo senso si è espresso ieri 
un comunicato della segrete¬ 
ria della Federazione CGIL- 
CISL-UIL. La continuità dei 
servizi dovrà essere, comun¬ 
que. garantita. I sindacati dei 
ferrovieri, dal canto loro, han¬ 
no detto di condividere la pro¬ 
posta della segreteria della 
Federazione unitaria di limi¬ 
tare gli scioperi agli impianti 
fissi. 

Per quanto riguarda le 
astensioni odierne, nell’intera 
Toseana si sciopererà dalle 
9 alle 13 e si svolgeranno 
decine di manifestazioni a ca¬ 
rattere locale. A Firenze, in 
particolare, i bus si fermeran¬ 
no per due ore dalle 9,45 alle 
11,45, Alle 9.30 i lavoratori si 
concentreranno nella Fortez¬ 
za da Basso per dar vita ad 
un corteo che si concluderà 
con un comizio a piazza della 
Signoria. Parlerà Boni. 

In Piemonte le attività la¬ 
vorative saranno bloccate dal¬ 
le 9 alle 13, Nelle stesse ore 
non circoleranno i treni, men¬ 
tre gli autobus a Torino si 
fermeranno, dalle 8 alle 10. 
Cinque cortei attraverseranno 
stamane Torino e confluiran¬ 
no a piazza Solferino dove 
parlerà Benvenuto. Sempre 
oggi per otto ore si fermeran¬ 
no i lavoratori di Salerno. 

Intanto, ad accrescere il 
clima di tensione e la cam¬ 
pagna antisindacale che for¬ 
ze conservatrici vogliono mon¬ 
tare è venuta ieri l’Inter- 
sind. Un comunicato emesso 
al termine del consiglio di¬ 
rettivo dell’associazione del¬ 
l’industria a partecipazione 
stataie, non risparmia toni 
allarmistici (« è in gioco la 
sopravvivenza del sistema in¬ 
dustriale *), per concludere 
che « di fronte ad alcune piat¬ 
taforme emergenti (si riferi¬ 
sce alle vertenze che i sin¬ 
dacati si apprestano ad apri¬ 
re nei confronti di Fiat. IRI. 
ENI e Montedison, ndr) il 
consiglio ha valutato che non 
vi sia spazio per negoziazio¬ 
ni di carattere retributivo o 
di carattere normativo, che 
oltre ad incìdere sulla situa¬ 
zione organizzativa, indiretta¬ 
mente abbiano riflessi sul 
piano salariale >. L’Intersind. 
quindi, si lancia su un terre¬ 
no molto pericoloso, proprio 
mentre tra sindacati e Con- 
fìndustria si c aperta una fase 
di incontri-sondaggio e di di¬ 
scussione per accertare le ri¬ 
spettive posizioni sulle que¬ 
stioni del costo del lavoro, 
turni, ferie, festività e trat¬ 
tamenti di anzianità. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. ft 


Qualsiasi decisione sulie 
modifiche da apportare ai de¬ 
creto che aumenta di 100 li¬ 
re 11 prezzo delia benzina è 
stata rinviata alla seduta che ' 
la commissione Finanza e Te¬ 
soro della Camera — a-ssie- 
me alla commissione bilan¬ 
cio — dedicherà il prossimo 
8 novembre al complesso del¬ 
le misure fiscali varate dal 
governo. Il rinvio si può con¬ 
siderare una sorta di apertu¬ 
ra alla possibilità concreta 
— per la quale nel comitato 
ristretto della commissione 
Finanza e Tesoro si sono bat¬ 
tute. anche se con proposte 
diverse, tutte le forze politi¬ 
che — di introdurre un cre¬ 
dito di imposta, che serva 
ad alleviare le fasce di con¬ 
sumi più popolari. 

Ma se si era determinato 
un orientamento generale fa¬ 


vorevole alla modifica del de¬ 
creto, perché è stato deciso 
questo rinvio? La decisione 
del rinvio è stata presa an¬ 
che alla luce del mutato at¬ 
teggiamento del ministro del¬ 
le Finanze. Pandolfi, il qua¬ 
le partito, nel comitato ri¬ 
stretto, da una posizione di 
strenua difesa del decreto del 
governo, ha dovuto alla fine 
prendere atto che il governo 
era, di fatto, isolato nel con¬ 
fronti dei rappresentanti del 
PCI, del PSI e della stessa 
DC. 

Al ministro allora non è 
restato che chiedere un ul¬ 
teriore approfondimento, an¬ 
che per poter valutare — ha 
detto — l’opportunità di mo- 

I. t, 

(Segue in penultima) 


Una inammissibile ingerenza 


Mentre nel nostro paese — 
tra le forze politiche e so¬ 
ciali. tra le organizzazioni 
sindacali, in Parlamento — 
è in corso un diffìcile dibat¬ 
tito sul problema della scala 
mobile, una pesante, inaccet¬ 
tabile interferenza in propo¬ 
sito viene dai dirigenti pari¬ 
gini del Fondo Monetario In¬ 
ternazionale. Lo si apprende 
da una nota emessa nella tar¬ 
da serata di ieri dal mini¬ 
stero del Tesoro dove la dele¬ 
gazione di esperti italiani si 
era recata a riferire a Stam- 
viati circa l’esito degli incon¬ 
tri avuti nella capitale fran¬ 
cese. 

Sei corso di conversazioni 
definite « informali con i 
rappresentanti del nostro mi¬ 
nistero del Tesoro c della 
Banca d’Italia, i dirigenti del 
FMI hanno affermato che 
«una politica di ulteriore lot¬ 
ta alla crescita dei prezzi, 
per assicurare i risultati at¬ 
tesi. deve necessariamente in¬ 
cludere anche interventi cor¬ 
rettivi della scala mobile». 


ti dal governo italiano », il 
FMI pone alla base di ulte¬ 
riori negoziazioni. 

Se è grave che una tale 
indebita ingerenza nella ge¬ 
stione della politica econo¬ 
mica del nostro paese possa 
essere stata compiuta da un 
organismo internazionale co¬ 
me il FMI. più grave ancora 
c che di tale ingerenza si sia 
fatto tramite il nostro mini¬ 
stero del Tesoro che, dando¬ 
ne notizia, non ha sentito al¬ 
cun imbarazzo e non ha av- 
i verino la necessità di spen¬ 
dere una sola parola di com¬ 
mento critico. 

Non si contesta il diritto 
del FMI di esprimere pareri 
sulla situazione economica dei 
vari paesi e quindi anche del¬ 
l’Italia, né il suo diritto di 
indicare obiettivi che valga¬ 
no a costituire o a rafforzare 
le basi di garanzia per acce¬ 
dere a prestitL Ciò che tutta- 
1 via non c in alcun modo am- 
I missibile è la pretesa del FMI 
j di indicare le forme, gli stru- 
1 menti, le scelte attraverso cui 


E' questa la condizione che, | i paesi interessati dovrebbero 
el di là dcll’apprezznmento ' raggiungere gli obiettivi au- 
mpcr gli sforzi finora compia- . spicati. 


Scuole e 
università 
domani 
deserte 

I sindacati confederali 
hanno confermato lo scio¬ 
pero di domani venerdì in 
tutte le scuole di ogni or¬ 
dine e grado, nelle uni¬ 
versità. nei centri profes¬ 
sionali. 

La giornata di domani 
costituisce una tappa del¬ 
la lotta degli insegnanti e 
del personale non docente 
per riaprire col ministro 
Malfatti le trattative del 
contratto nazionale di ca¬ 
tegoria. scaduto nel mag¬ 
gio scorso- 

Allo sciopero hanno da¬ 
to la loro adesione anche 
i movimenti giovanili dei 
partiti e numerose asso¬ 
ciazioni di massa: ciò si¬ 
gnifica che nelle scuole 
superiori e negli atenei, 
gli studenti solidarizzeran¬ 
no con i professori c non 
andranno a scuola. , 

A PAG. 2 


Mentre dieci ordinovisti della banda sono già in galera 


Caccia all’ex candidato missino 
accusato d’aver ucciso Occorsio 

Pier Luigi Concutelli, 32 anni, palermitano è fuggito due giorni prima che intorno 
a lui si stringesse la rete delia polizia - Era ricercato anche per il sequestro Ma¬ 
riano - Dalla pista di Tuti alle indagini romane - Mandanti ancora neU’ombra 



In serata l’approvazione del decreto governativo 

Friuli: la Camera vara le misure 
con i miglioramenti del Senato 

L’intervento del compagno Cuffaro — Pronti i piani della Regione per gli aiuti 
CEE nonostante le inadempienze governative — Precisazione da Bruxelles 


Salario 

lidotto 

alla 

Montefibre 

La Montedison ha Ini¬ 
ziato ieri il pagamento dei 
salari di ottobre ai quasi 
trentamila dipendenti del¬ 
la Montefibre, decurtati 
però del 60 per cento. Nes¬ 
sun impegno preciso è sta¬ 
to preso per il saldo. Ai 
2.700 lavoratori deH'Anic- 
Mootedison di Ottcna noti 
è stato invece corrisposto 
alcun salario, n problema 
delia Montedison e quello 
dell’Egam sono stati sol¬ 
levati alla Camera dai de¬ 
putati comunisti e con in¬ 
terrogazioni ai ministri 
delle PP.SS. e dell’lndu- 
stria. A PAG. 7 


to — una gestione profon¬ 
damente diversa deli’istituto 
autonomistico, non viziata da 
ristretti calcoli di partito e 
da quella meschina difesa di 
interessi clientela ri che ha 
portato la DC ad imporre una 
giunta tripartita con cui la 
Regione rischia la paralisi. 

Il compagno Cuffaro ha 
d'altra parte rilevato come 


non si tratti di ripri.stinare 
la situazione pre-terremoto 
ma di eliminare le croniche 
piaghe friulane — Temigra- 
zionc. la disgregazicnc. la sot¬ 
toccupazione —, ed impedire 
che si accentui il divano tra 

g. f. p. 

(Segue in penultima) 


Fino a notte la discussione generale in commissione alla Camera 


Aborto : sì passa all’ elaborazione 
di un progetto di legge unificato 

L'intervento della compagna Adriana Sereni - Severe critiche alla proposta di legge de 


. ‘ Nella giornata che avrebbe 
dovuto vedere la conclusio¬ 
ne del dibattito generale 
sulle proposte di legge per 
la regolamentazitmc del- 
l’aborto — il cui esame è 
in corso dinanzi alle com¬ 
missioni Giustizia e Sanità 
della Camera — Telenco dei 
deputati iscritti a parlare si 
è ieri massicciamente gon¬ 
fiato. Non solo, ma la parti¬ 
colare ampiezza dell’inter¬ 
vento del radicale Mellini 
legittima il sospetto che si 
tenda — nonostante ripetute 
dichiarazioni alla stampa sul¬ 
la esigenza di una sollecita 
discussione — a far saltare 
l’accordo sui tempi per an¬ 
dare al comitato ristretto e 
quindi al dibattito in aula. 

Tale sospetto è a mag¬ 
gior ragione alimentato da 
pregiudiziale presentata 


in aula da Marco Pannello, 
nei’ia serata. Con tale pre¬ 
giudiziale il deputato radi¬ 
cale ha preteso, prendendo a 
pretesto una norma del re¬ 
golamento. che i lavori del¬ 
le due commissioni fossero 
sospesL in modo che i loro 
membri fossero presenti in 
aula, dove si discuteva il de¬ 
creto sul Friuli. Sul piano 
formale la richiesta era le¬ 
gittima. e infatti il presi¬ 
dente deirassemblea non ha 
potuto che prenderne atto, 
ordinando la sospensicne dei 
lavori delle due commissioni. 
Ma è evidente che ci si è 
avvalsi di un pretesto rego¬ 
lamentare allo scopo di rom¬ 
pere l’accordo sui tempi di 
discussione per l’aborto: è 
consuetudine delle assemblee 
parlamentari, infatti, non 
tenere le riunioni delle com¬ 


missioni soltanto quando in 
aula sono in corso delle vo¬ 
tazioni e non durante la 
discussione di un disegno 
di legge. 

Il disegno ritardatore di 
Pannella non è comunque 
passato, poiché le due com¬ 
missioni hanno deciso di 
riunirsi anche dopo la se¬ 
duta in aula e di proseguire 
la discussione sull’abofto 
(alla quale erano iscritti an¬ 
cora una quindicina di ora¬ 
tori) fino al suo esaurimento 
a notte inoltrata. Le com¬ 
missioni quindi nomineranno 
un comitato ristretto inca¬ 
ricato di elaborare un testo 
di progetto di legge uni¬ 
ficato. 

I comunisti, coerentemen¬ 
te con la loro impostazione 
— tesa a una sollecita defi- 
. nizione dd problema alla 


Camera — hanno fatto in- 
ten-enire un solo oratore, la 


compagna Adriana Seroni, i siano portati a termine al 


prima firmataria del pro¬ 
getto di legge dei PCI. 

La parlamentare comunista 
ha anzitutto richiamato 'le 
motivazioni in base alle 
quali il gruppo del PCI ha 
voluto presentare una pro¬ 
posta di legge che ripropone, 
salvo alcune modifiche all’ar- 

(Segue in penultima) 


La DC reagisce alle 
critiche aggravando il 
suo isolamento 
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Il killer fascista che la mattina del 10 luglio scorso uccise H sostituto procuratore della Repubblica di Roma doti. Vittorio 
Occorsio è per ora riuscito a fuggire. Sì tratta d! Pier Luigi Concutelli di 32 anni, ufficialmente studente fuori corso in 
Agraria, ben conosciuto negli ambienti neofascisti (è stato candidato a Palermo nelle liste del MSI per le elezioni ammi¬ 
nistrative del 1975) era anche ricercato per il sequestro Mariano avvenuto a Lecce due ostali fa. La sua fuga è un grosso 
neo dell’operazione che ha condotto alla’ cattura della banda di ordinovisti implicali neirattentato al giudice. Ma non è, 
purtroppo, la sola lacuna: infatti mancano ancora i nomi dei mandanti e dei finanziatori della criminale impresa. Tuttavia 

il bilancio delle indagini di¬ 
rette finora dai m.agistratl 
fiorentini. Vigna e Pappalardo 
con la collaborazione dei fun¬ 
zionari di polizia Improta e 
Noce della questura di Roma 
e loele e Fasano della que¬ 
stura di Firenze, è di un 
qualche peso. Fino a ieri se¬ 
ra risultavano arrestate 10 
persone nei confronti delle 
quali sono stati spiccati or¬ 
dini di caltuna per diversi 
reati che vanno dal concorso 
in omicidio, al favoreggia¬ 
mento. alla falsa testimonian¬ 
za. .^1 di là delle singole mo¬ 
tivazioni dei mandati, gli in¬ 
quirenti assicurano che la 
quasi totalità degli arrestati 
avrebbe partecipato concreta¬ 
mente ni delitto Occorsio. 

I 10 imputati, tutti perso¬ 
naggi di chiara marca fasci¬ 
sta. sono: Leonardo Pertuso, 
Pa.squalc Damis. Marcello 
Sgavicchia. Giorgio Cozi, 
Francesco Rovella. Golfo Or¬ 
landi. Sandro Sparapani, Leo¬ 
ne Di Bella. Giuseppe Pu¬ 
gliese. Gianfranco Ferro In 
conclusione, se si fa eccezione 
per Pugliese, il cui ruolo è 
ancora da verificare, gli al¬ 
tri neofascisti ■ fanno parte 
della cosiddetta « manovalan¬ 
za nera ». che divide le sue 
imprese fra l’esecuzione di 
crimini politici e i furti, le 
rapine, i sequestri commissio¬ 
nati dagli alti ranghi della 
mala. 

II - punto della s.tuazione 
per quanto riguarda le inda¬ 
gini è stato fatto ieri mat¬ 
tina dal dott. Improta. capo 
dell’ufficio politico della que- 
.ctura di Roma e d.il dott. 
Noce. rcspons.ab;'.e dell'uffi- 
cio rcgiona’e della SDS che 
hanno tenuto una conferenza 
■Stampa durante la quale so¬ 
no siati Illustrati gli ultimi 
sviluppi dcH’inchiesta giudi¬ 
zio r.a. 

Il dottor Noce ha fornito 
una versione abbastanza det¬ 
tagliata su come gl; inqui¬ 
renti sono .arr.vati a scoprire 
gli assassini. Si è avuta la 
conferma che il bandolo del- 
l’intncata matassa è .stato 
trovato attraverso l’amb.guo 
personagg.o G.useppe Puglie¬ 
se, detto Peppmo. sedicente 
impresario teatrale. Su que¬ 
sto nome erano '•onfluitc tre 
pistei quella che portav-a sul¬ 
ie tracce di militanti di «Or¬ 
dine Nero» l’edizione clande¬ 
stina (si fa per dire) di 
i «Ordine Nuovo», l’organizza- 
I zione fascista che fu dlsciol- 
ta proprio in seguito a una 
t pnma sentenza del giudice 
! Occorsio; quella che portava 
al favoregg.amento di Mario 
1 Tuti. il fascista aretino che 
I ucc.se duo agenti di polizia; 

I infine quella che veniva ap- 
t punto seguita per individuare 
gli a.ssas3:ni di Occorsio. 

Sembra che ad indicare 
« Poppino l’impresario » sia 
statò il fascista Affatieato, 
amico di ’Tuti. Il pr.mo set¬ 
tembre. rintracciato Pugliese 
A Roma, la polizia ha dato 
inizio ad accertamenti e pe¬ 
dinamenti durante i quali fu 
scoperto che «Poppino l’im- 
presario» aveva contatti con 
due giovani che si servivano 


La Camera approverà de¬ 
finitivamente r,;i«*3ta sera il 
seccndo provvedinientc ur¬ 
gente adottato dal governo 
(e profondamente migliorato 
dal Senato) per fronteggiare 
le prime necessità conse¬ 
guenti ai ripetuti terremoti 
nel Friuli. Nella versione 
rielaborala dal Pariamemò, 
il decreto prevede stanzia¬ 
menti per oltre 215 miliardi, 
sempre e soltanto destinati 
alle misure di pronto inter¬ 
vento. • Tra le leve fiscali 
adottate per finanziare il 
provvedimento c’è !’« una tan¬ 
tum » sulle auto (che va 
pagata entro martedì pros¬ 
simo). e ci sono le 50 lire 
in più sulle àchedme Toto¬ 
calcio, Totip, Enalotto. 

Quando e come si prov- 
vederà, invece, per provve¬ 
dimenti ben più organici, 
destinati a sostenere la ri¬ 
costruzione e la rinascita? 
Dovrebbe spiegarlo stamane 
il presidente del Ccnsiglio. 
Giulio Andreotti. che. su 
sollecitazione di vari gruppi 
e degli stessi sinistrati (una j 
delegazione è presente qui ! 
a Roma per questo dibat- • 
tito), ha prcannunc’iato un ! 
suo Intervento a conclusio¬ 
ne della discussione ge- ! 
ncrale. j 

Sull’urgente necessità di j 
questi provvedimenti ha in- j 
sistito ierscra, tra gli altri, i 
il compagno Antonino Cuf- j 
faro, intervenuto per moti- i 
vare il cemsenso dei comu- | 
nisti alla trasformazione in < 
legge del decreto. Cuffaro 
ha mosso severe critiche al¬ 
le perduranti lentezze nel- 
l’adozione delle misure di 
emergenza: ed ha sottoli¬ 
neato l’esigenza che tutti i 
lavori di prefabbricazione 




massimo entro il prossimo 
31 marzo. Un profondo rin¬ 
novamento delle strutture 
sociali ed economiche del 
Friuli — ha detto — può 
e.ssere un volano non secon¬ 
dario per il superamento 
della profOTida cnsi che il 
Paese sta vivendo. 

Cuffaro ha aggiunto che 
come centro motore della ri¬ 
nascita i comunisti continua¬ 
no a indicare la Regione, che 
deve al più presto formula¬ 
re un piano generale forte¬ 
mente coordinato con le Par¬ 
tecipazioni statali e anche 
con Timprenditoria privata, 
in modo da determinare una 
ripresa articolata ma coeren¬ 
te. Per questo occorre, tutta¬ 
via, assicurare — ha aggiun¬ 


i bersaglieri 


„ ¥ E INIZIATIVE della 

^ Democrazia cristiana 
hanno occupato, ieri, gran 
parte dello spazio della 
cronaca politica delia gior¬ 
nata ». Con queste parole 
ieri il « Popolo n iniziava 
la sua nota politica e voi 
subito ricevete Videa di 
una preoccupante conge¬ 
stione del traffico: demo¬ 
cristiani che vanno, demo¬ 
cristiani che vengono, e 
non sono mancati t tam¬ 
ponamenti: il senatore 
Bartolomei è arrivato a 
Palazzo Madama con un 
parafango ammaccato, ma 
non se ne è dato per in¬ 
teso. Ciò che conta è di¬ 
mostrare che i democri¬ 
stiani non si concedono 
più un momento di respi¬ 
ro: sono diventati i bersa¬ 
glieri della politica. 

Da quando i giornali 
hanno notato una sospet¬ 
ta indifferenza della diri¬ 
genza democristiana nei 
confronti del febbrile agi¬ 
tarsi di Andreotti, che ci 
è apparso operare ormai, 
rispetto ai suoi, in camera 
di isolamento, sì sono ri¬ 
svegliati tutti, e l'altro 
ieri appunto i direttivi dei 
due gruppi parlamentari 
de si sono riuniti « per 
esaminare 1 complessi e 
gravi problemi del Paese, 
da quelli economici a qucl- 
. li delle riforme e deH’or- 
ganizzazkme dello Stato». 
£’ accaduto, durante l’in¬ 
contro, che l’on. Galloni, 
vice segretario del parti¬ 
to, abbia rivelato che 
• spesso anche Zaocagninl 
apprende dalla televisione 
le decisioni del governo, 
come qualsiasi cittadino» 
e questo fa onore allo spi¬ 
rito familiare del segreta¬ 


rio democristiano che la 
sera sta in casa e i film, 
alla TV, non lo divertono 
molto. Così va a letto, ma 
quando é il momento lo 
vanno ad avvertire: « Vie¬ 
ni Benigno che ora tra¬ 
smettono le decisioni del 
governo D. ma lui la pren¬ 
de con comodo, fa a tempo 
a infilarsi le calze e la 
vestaglia perche prima c’c 
sempre la pubblicità. Fi¬ 
nita la trasmissione del 
giornale in cui si da con¬ 
to delie iniziative gover¬ 
native, bisogna vedere la 
faccia stupita di Zaccagnt- 
m: «.Va guarda quell’An¬ 
dreotti — mormora scuo¬ 
tendo il capo bonariamen¬ 
te — che cosa è andato a 
pensare* e, nella sua mo¬ 
destia, reclina il capino 
nel sonno. 

Dopo la riunione dei di¬ 
rettivi dell'altro i^ri sera 
ha parlato con un redat¬ 
tore delia TV il presiden¬ 
te dei deputati democri¬ 
stiani on. Piccoli, che a 
noi piace in maniera par¬ 
ticolare perché ha un elo¬ 
quio, come dire?, saliva¬ 
no. Si sente che parla an¬ 
che con le ghiandole e 
ama pronunciare ogni tan¬ 
to qualche parola diffici¬ 
le, da intellettuale, quasi 
per sfida, come se pensas¬ 
se: • Avete visto che Vag- 
gettito "culturale" lo so 
adoperare anch’io? ». Que¬ 
st’uomo sta alla finezza co¬ 
me i geloni alla pelle dia¬ 
fana, e quando afferma 
con tanto vigore (Vargo- 
mento essendo all’ordine 
del giorno} il diritto alta 
vita, egli pensa che non 
si sa mai. ma se si toma 
a nascere vuole essere si¬ 
curo di Tifarcela. 

Pertobracele 


Franco Scotfonì 

(Segue a pagina 5) 


Non 

fermarsi 


Ntlla felo in alto (4a ainl»lra)i 
l*!»r Lui|i ConcottlII • francate* 
Revtlla. 


Sembra proprio che le inda¬ 
gini per individuare gli as¬ 
sassini del giudice Occorsio 
abbiano raggiunto risultati 
consistenti; intendiamoci, non 
ci ergiamo noi a giudici e la 
condanna, se ci sarà, compe¬ 
te agli organi della magistra¬ 
tura che hanno il compito di 
vagliare i fatti e appurare le 
responsabilità. Al momento 
attuale, comunque, gli inqui¬ 
renti e coloro che conducono 
le indagini hanno non solo 
messo in galera dieci perso¬ 
ne e dato un nome e un vol¬ 
to ad altri che — ancora la¬ 
titanti — avrebbero compo¬ 
sto il commando omicida; ma 
hanno anche ricostruito una 
rete di fatti, di prove « di 
indizi che danno forza alta 
ipotesi che si tratti davvero 
degli assassini del giudice 
Occorsio. 

Ricordiamo lo sgomento e 
lo sdegno che colse gli italia¬ 
ni quando la notizia delVqp- 
guato e della spietata esecu¬ 
zione si diffuse, e^quando le 
immagini del corpo straziato 
del magistrato vennero mes¬ 
se sotto gli occhi di tutti dal¬ 
la televisione c dai giornali. 
E tutti riandiamo, allora, ai 
precedenti tragici che si sal¬ 
davano all'assassinio di Oc¬ 
corsio in una ferribile cate¬ 
na: Coca, e prima ancora Ca¬ 
labresi. e i tanti capitoli del¬ 
la strategìa della tensione, 
della politica della strage. 

Si sottolineò allora, con 
giustificata preoccupazione, 
che sempre gli autori e t man¬ 
danti dei delitti erano riusci¬ 
ti a sfuggire alla idcttificu- 
zione e alla giustizia, e che 
questa era stata considerata 
una delle condizioni che 
avevano consentito alle tra¬ 
me eversive di prolungarsi e 
rinnovarsi. 

La possibilità, che oggi ap 
pare concreta di aprire unn 
squarcio nella segretezza e 
nella impunità è dunque mo¬ 
tivo di soddisfazione come il 
contrario è stalo, fino a ieri 
motivo di preoccupazione. 

Abbiamo sempre detto che 
per far luce era soprattutto 
necessaria una volontà poli¬ 
tica; oggi abbiamo la ripro¬ 
va che, alla lunga, tl clima 
democratico creato dalla mo¬ 
bilitazione delle masse e dal 
la azione delle forze politi¬ 
che antifasciste, rappresenta 
tl terreno migliore per stimo¬ 
lare la azione e incoraggiare 
la efficienza — rivelatasi in 
questo caso — degli apparati 
dello Stato che dovevano di¬ 
fendere la legge. 

Gli arrestati e gli accusati 
sono tutti fascisti, aderenti al 
disciolto « Ordine nuovo »; ma 
sono anche, come quasi sem¬ 
pre avviene per gli aderenti 
a quel gruppo, legati al MSI. 
Pierluigi Concutelli, accusato 
di avere materialmente assas¬ 
sinato il giudice, è stato candi¬ 
dato nelle liste missine per tl 
comune di Palermo. Per chi. 
come noi, ha sempre avuto la 
convinzione che la strategia 
della tensione è stata un as¬ 
salto reazionario allo stato 
costituzionale e alla Repub¬ 
blica. non è una sorpresa, ma 
una conferma. 

£* però necessario sottoli¬ 
neare come questa conferma 
venga dai fatti non appena 
si riesce — ed èia prima vol¬ 
ta che avviene su basi cosi 
solide — a individuare t so¬ 
spettati esecutori di un cri¬ 
mine politico. 

Una cosa infine deve esser 
chiara: che gli arresti per il 
delitto Occorsio sono impor¬ 
tanti perché possono consenti¬ 
re alla giustizia di colpire gli 
assassini del giudice romano: 
e anche perché possono aprire 
un varco per esplorare e ri¬ 
costruire una strada molto 
più lunga e tortuosa, dove si 
troveranno molti altri fasci¬ 
sti italiani, ma insieme con 
altri, non tutti fascisti e non 
tutu italiani. 

Aperto il varco, la esplora¬ 
zione e la ricostruzione di 
tutte le trame e di tutte 10 
responsabilità devono non m- 
restarsi, ma proseguim 
rigore e decisUmd. 
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Arrogante diniego ad ogni evoluzione dei rapporti politici 


Con i dirigenti regionali del PCI, del PSI e della DC 




U DC reagisce alle crìticlie 

® 3600 operai discutono 

aggravando il suo isolamento di crisi e «sacrifici» 

L’assemblea orqanizzata dal consiglio di fabbrica - Vi hanno partecipato 
Occhetto, Saladino e Nicoletti • Botta e risposta sui nodi dell’attuale fase 
politica • li problema del Sud al centro del prossimo sciopero regionale 


Le repliche di Galloni e dei « Popolo » • Napolitano e Chiaromonte denunciano l’incapacità delia DC 
di far fronte alle sue responsabilità • Il PSDI orientato a sollecitare un incontro fra i partiti 


La DC reagisce con molto 
nervosismo e Imbarazzo al 
coro di critiche ohe le altre 
forze politiche le rivolgono 
per 11 Euo defilarsi dallo re- 
aponsabllltà, p>er la puerile e 
Incosciente esaltazione della 
propria « tranquillità », per lo 
scoperto tentativo di scarica¬ 
re sugli oltrl I rischi della 
dura congiuntura, por l'arro¬ 
ganza con cui respinge ogni 
idea di corresponsablllzzazlo- 
ne . deirinsleme • delle forze 
democratiche. Campione in¬ 
superato di un tale atteggia¬ 
mento è stata’ l’intorvista del¬ 
l’altro ieri del vice-segretario 
Galloni che non a caso si è 
tirate addosso le critiche n- 


spre e ironiche non solo di 
parte comunista ma anche 
socialista e repubblicana. 

Quel documento era appar¬ 
so agli osservatori talmen¬ 
te incredibile da Indurre gli 
ambienti giornalistici e solle¬ 
citare chiarimenti allo stes¬ 
so Galloni. E costui, già in 
prima mattinata, ha confer¬ 
mato tutto nel corso del OR 
l; che la DC fa tutto intero 
il suo dovere (allusione, for¬ 
se, ai venti minuti di dibatti¬ 
to che la direzione de ha de¬ 
dicato ultimamente alla crisi 
economica?), che le «diffi¬ 
coltà» riguardano 11 PCI, che 
di altre formule di governo 
neppure a parlarne e ancor 


meno di .sedi di con‘’ronto fra disio molto severo. La DC 

I partiti che non siano l’.iula taiolc il con/ronto. Ma dove 

parlamentare. Il doroteo Pie- deve avvenire quef^to vonfron- 

coll gli è andato In sooconso m. se in Parlamento i demo- 

dandogli pienamente ragione, cristiani non ci sono, se non 

Ma l giornali erano trop- si misurano con i problemi 

po pieni di questa polemica reali'/ Come si fa il con/ron- 

nor notersi considerare tran- to se si nascondono? ». 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 27 
La scena è quella del gran¬ 
de piazzale interno ai can¬ 
tieri navali riuniti del Tir¬ 
reno (gruppo lill ex Piaggio). 
11 principale polmone produt- 


por potersi consider.are tran- lo se si nascondono? ». Il principale polmone produt- 

quilli, e così è stato Inc.iri- A queste osservazioni, che 1^‘vo di Palermo è Icttcralmen- | Saladino, il segretario reglona 
calo il Popolo di stilare un in sostanza esprimono anche te gremito delle 3600 tute blu '■ 
articolo in cui ad una lunga n giud'zlo c le preoccupazioni cantleristi, protagonisti di 
e Imbarazzatisslma premessa del PSI e de! PRI, è da ag- 

difensiva segue una conclu- giungere il proposito che va-—--- 

sione politica arrogante e maturando nel PSDI di por- ni j 

vacua. Se la prende anzitut- re la DC di fronte a preci.=o o! SOrfi 001113111 

to con VUnità, ma chiama in scelte per quanto riguarda la r, • r» i L • 


una vivace, tesa, a tratti In¬ 
fuocata assemblea, aperta al¬ 
le forze politiche. 

Hanno accolto l’invito del 
consiglio di fabbrica il segre¬ 
tario regionale comunista, 
compagno Achille Occhetto .11 
deputato socialista Gaspare 
Saladino, il segretario regiona¬ 


le democristiano Rosario NI 
coletti. 


programmatica tra le forze 
costituzionali. 

Viene interrotto alcune voi- 
te anche l’Intervento del so¬ 
cialista Saladino, il quale si 
pronuncia per « una nuova 
politica economica, attenta al 
problemi del Mezzogiorno ». 

Occhetto, Invece, entra subi¬ 
to nel merito dei cosiddetti «sa- 


_ ■ . . I crlficl » e illustra aU’assem- 

Tre ore non sono bastate per jjlea con toni fermi e accora- 


causa anche .socialisti c re¬ 
pubblicani che «contrappun¬ 
tano » le denunce del PCI. 
Per qu-into riguarda la so¬ 
stanza. tre .son^Ér concetti 


propasta comunLsta del con¬ 
fronto fra 1 partiti. Ieri mat¬ 
tina il .segretario socialdemo¬ 
cratico Romita ha telefonalo 
a Zaccagnlni c si è incon- 


Confermato dai sindacati unitari 

Domani in sciopero 
scuole e università 


o.,prc,«l: la DC iKn al farà Trato àSc«.4,Jamfnta con 

essi c il "ovcrno" ri^^ctto ^ umori dcrnov-ristlanl in 

delia proposta del CC defpci 
sulla consultazione partiti- 

governo (paragonata a un ®‘. ^ ^ 

supergovemo «che vutnere- greierla sociaiaemocratica. 

rebben le prerogative dell’e- Una dichiarazione deU< 


Una dichiarazione dell’on. 


secutlvo); e rigetto dello Averardl ha precisato le in 


« scoperto e pericoloso giuo¬ 
co di chi vuole una modi fi- 


tenzlonl del P3DI; «Se. non 
andiamo subito ad un incon- 


I sindacali confederali del¬ 
la scuola hanno confermato 
per domani lo sciopero de¬ 
gli insegnanti e del non do¬ 
centi in tutte le scuole, le 
università e l centri di for¬ 
mazione professionale dipen¬ 
denti dagli enti privati. 

La conferma viene a dis¬ 
sipare qualche Incertezza, 
sorta a cousa di notizie, ri¬ 
sultate poi infondate, diffu¬ 
se ieri da alcuni quotidiani 
1 quali avevano avanzato la 
Ipotesi di un rinvio dello 
sciopero, collegato con una 
eventuale posizione di aper¬ 
tura di Andreottl nell’Incon¬ 
tro di oggi con le Confede¬ 
razioni sul problema del pub¬ 
blico impiego. 

«Il nostro è un problema 
specifico — ha detto Sajeva, 
della segreteria nazionale 
della CGIL-scuola — che si 
trascina da troppo tempo, e 
con il Presidente del Consi¬ 
glio non verranno certo af¬ 
frontati settori particolari 
del pubblico impiego. La ve¬ 
rità è che Malfatti ha bi¬ 
sogno di una tiratina d’orec¬ 
chie per 11 suo comporta¬ 
mento. Quindi nessuna re¬ 
voca ». 

Anche « sull’università — 
ha affermato a sua volta il 
sindacalista Taverna — c'è 
chiusura completa da parte 
del ministro della Pubblica 


Fra i capìgruppo 


Istruzione e non si vede in 
un prossimo futuro la vo¬ 
lontà di Malfatti di conclu¬ 
dere una vertenza che si tra¬ 
scina dal marzo del 1975 ». 

Anche i molti problemi del 
sistema di formazione pro¬ 
fessionale (si pensi soltanto 
che 11 contratto di lavoro del 
lavoratori dei Centri che di¬ 
pendono dal privati è scadu¬ 
to da 13 mesi) non possono 
certo trovare avvio a solu¬ 
zione nel colloqui di oggi, 
per cui anche questo settore 
conferma lo sciopero di do¬ 
mani. 

I sindacati autonomi della 
scuola Invece hanno invita¬ 
to 1 loro aderenti a non scio¬ 
perare. nonostante che nean¬ 
che nei loro confronti U mi¬ 
nistro Malfatti abbia mo¬ 
strato alcuna apertura per 
la riapertura della trattati¬ 
va. E’ la loro, quindi, una 
ennesima posizione di divi¬ 
sione della categoria, che 
sembra però destinata a non 
raccogliere adesioni consi¬ 
stenti. 

Un comunicato dei sindaca¬ 
ti scuola confederali annunzia 
anche l’adesione allo sciopero 
da parto delle organizzazioni 
giovanili del partiti e delle 
associazioni democratiche gio¬ 
vanili. avvenuta In occasio¬ 
ne di un Incontro comune 
svoltosi Ieri. 


Incontro alla Camera 
sulla crisi della stampa 


Si è svolto Ieri a Monte¬ 
citorio, nella sede del grup¬ 
po dei deputati de, il prean¬ 
nunciato incontro sui proble¬ 
mi deireditoria giornalistica 
proposto dall’on. Piccoli ca¬ 
pogruppo della DC alla Ca¬ 
mera, ai gruppi che hanno 
votato a favore del governo 
o che si sono astenuti sulla 
« fiducia ». Hanno partecipato 
alla riunione, oltre all'on. Pic¬ 
coli, i compagni on. Natta, 
presidente del gruppo d:! de¬ 
putati del PCI, e Malagugi- 
ni, vicepresidente, il vicepre¬ 
sidente del gruppo del PSI 
compagno on. Di Vagno. il 
presidente del gruppo del 
PSDI on. Preti, l'on. Batta¬ 
glia del PRI e l'on. Costa 
del PLI. 

Al termine. Il compagno 
Natta ha dichiarato che rin¬ 
contro è stato « interessante 
sotto il profilo del metodo 
con cui, a nostro giudizio, 
dovrebbero essere affrontati 
problemi rilevanti e urgenti »: 
un metodo che non dovrebbe 
restare limitato al problema 
deireditoria. «Nel merito — 
ha proseguito il compagno 
Natta — abbiamo deciso di 
formare un Comitato ristret¬ 
to che elabori un documento 
sul complesso delle questioni 
aperte: dallo status delle a- 
zlende giornalistiche alla re¬ 
visione dei codici per gli a- 
apetti relativi alla professione 
giornalistica, ecc. ». n Comi¬ 
tato ristretto — 1 cui com¬ 
ponenti verranno designati a 
breve scadenza dai gruppi 
parlamentari — indicherà 
«quali sono i punti già oggi 
di convergenza e quali quel¬ 
li su cui ci sono prop<ste di¬ 
verse». 

Da parte sua, li compagno 
on. Malagugini ha detto: « Ci 
è sembrato positivo, e nel 
senso da noi indicato, li fat¬ 
to che si siano riuniti per 
discutere assieme i rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
che hanno permesso la na¬ 
scita deH’attuale governo. Per 
quanto riguarda 11 merito dei 
problemi, chiariremo 1 punti 
di convergenza, che ci augu¬ 
riamo I più larghi possibili, 
e gli eventuali punti di dis- 
seirso per comolere uno sfor- 
. 20 serio per giungere a con- 
clasloni unitarie». 

Anche 11 vicepresidente del 
gruppo del PSI. compagno 
on. DI Vagno, ha giudicato 
«interessante» l'iniziativa di 
Ieri, che — ha sottolineato 

I deputati cemunitti to¬ 
no tenuti ad eeeere jKt- 
senti SENZA ECCEZIONE 
eHa- ceduta di oggi gio¬ 
vedì It ottobre. 

' L’aeeetnblea del gruppo 
dei - eenatori cemunletl è 
eonvecata per oggi, giove¬ 
dì 2t ottobre, alle ere 17. 


— « potrebbe essere estesa 
ad altri problemi ugualmen¬ 
te o più pressanti e urgen¬ 
ti »: il che faciliterebbe i’ 
attività parlamentare «e, in 
fondo, anche quella di go¬ 
verno ». 

Un nuovo Incontro sulle 
questioni dell'editoria giorna¬ 
listica è previsto per 11 10 
novembre. 

Sempre Ieri, nel corso di 
un incontro con il ministro 
delle Poste, e Telecomunica¬ 
zioni on. Vittorino Colombo, 
il presidente della PIEG (Fe¬ 
derazione degli editori di gior¬ 
nali). Oiovannini. ed i rap¬ 
presentanti delle società SPI, 
SPE^ Publikompass. Manzo¬ 
ni e degli editori Mondadori, 
Rusconi e Rizzoli hanno e- 
spresso « l’esigenza che i quo¬ 
tidiani italiani, quando ne fac¬ 
ciano richiesta, abbiano la 
priorità nell’assegnazione de! 
canali per le TV locali, nel 
contesto di una necessaria 
regolamentazione ». Il mini¬ 
stre — a quanto Informa un 
comunicato — « si è detto 
estremamente Interessato al 
problema ». 


cazione degli equilibri politi- tro collegiale a livello di se- 
ci e parlamentari inseguendo greterie politiche dei partiti 
mitiche formule di emergen- che con il voto positivo o con 
za ». In conclusione, una ri- l'astensione sostengono il go- 
sposta negativa su tutta la verno, il nostro partito sarà 
linea, e tale da Inasprire le costretto a prendere una sua 

polemiche e proiettare una iniziativa a tale proposito ». 

pesante ombra d'incertezza Ed ha preels'ato: «Nel caso 
sul quadro politico che. In di rifiuto da parte della DC 
mancan 2 :a di una evoluzione daremo vita a incontri bilO’ 
consona con raggravarsi del- terall e plurilaterali con il 
la crisi, sarebbe destinato ad PCI e con gli altri partiti che 
una involuzione, proprio co- aderiranno all'iniziativa ». 
me desiderano forze tutt’al- 

tro che insignificanti all’ln- ——-- 

temo e all’esterno della DC. 

Alle posizioni espresse da ■ # I • • 

Galloni e arrogantemente e- L elezione si sv 

splicate dal giornale demo¬ 
cristiano hanno risposto nel-- 

la giornata 1 compagni Na¬ 
politano e Chiaromonte, tra- 
mite interviste. g 

Napolitano rammenta come V I p ■■ 

i comunisti abbiano «denun- ■ ■■ 

ciato che la DC si sottrae, in " ■■ 

un momento grave, ad un con¬ 
fronto democratico col prò- ■ 

prio elettorato. Galloni sostie- 

ne che dò è normale? Che la ■ ■■ 

DC non può e non deve rlu- ■ ■■ 

ntre i cittadini e discutere Wi^ " 

pubblicamente come noi stia¬ 
mo facendo? in realtà le sue n ' ’ i ' . . 

affermazioni rivelano Vinca- || regolamento pfOSenta 
pacità della DC ad assolvere . j« • ■ 

una funzione e responsabili- mOntO OlSCUSSe IH UH IHI 
tà di direzione e di costruzio¬ 
ne del consenso... La "calma" 

della DC ha significato, an- - - 

che nel recente passato, scar- j il i 

sa coscienza della gravità del- rrOtOStd uBlld L6g3 p 

la crisi. Anche per questo si __ . __ 

è giunti tanto in ritardo ad 

“ ag*iu„.= Na. Inadeguati 

politane — non significa che O 

la DC potrà sottrasi ail’in- 

contro e allo scontro: sono IJj T||jJ 

prossime in Parlamento sca- ma» 

denze a cui non potrà sfug- . -i • 

gire. In quanto al senso del- Interrogazione unitaria s 

la proposta del CC del PCI, , • j ,, r 

VK.=ìnonr,n innpnn La Segreteria della Lega 
« essa pone l esigenza innega- , Aninnnmio p i Pnteri 

bile di una discussione - so- ha ores^in esame sia 

^re' “^cWarl^ioni del rnmistre 
nomica, a cominciare dal óre- otommatl Milla finanza lora- 

ve termine - che non sia solo le ilivi ?Szfoni 

a posteriori e non si franta- di credito a- l En- 

mi misura per misura ». SI ® creano aoii tn 

”al”D^ù”Dresfo’ La segreteria nazionale 

psSze della Lega per le Autonomie 
sull insieme deWe • e i poteri locali ritiene che 

da *°ddis/are e sni/e occorrono urgenti provvedl- 

«sii oer il «lenti e un’operazione di ri- 
nunto ^1 ^avlt^ c^ è* giun- sanamento generale, onde eli- 

fa la sia ner il forfè binare le ragioni e gli ef- 

ta la crisi, sia per li ione spirale di Indebl- 

impegno comune di tutto il tamento che rischia di pa- 

movimento oiwraio e dello ralizzare tutto il sistema ^1- 

schleramento di sinistra. autonomie locali. Diviene 


SI apre domani 
a Reggio Calabria 
l’Assemblea dei 
quadri comunisti- 
dei Mezzogiorno 

SI apre donialllna a Raggio 
CaUbrIa, con una rclatione del 
compagno Pio La Torre, rc- 
ipontabtla della tetlone meri¬ 
dionale della Dlrailone del PCI, 
l'Aiiemblea dei quadri comu- 
nliil dal Meixoglorno. 

Ai lavori, che avranno Inixto 
alte ore 9 nel Salone dell'a Oa- 
fi >, parteciperanno - dirigenti 
del Partilo, dalla FGCI, delle 
organtziezlonl democratiche e 
di malta proventanll da tutte 
le regioni meridionali, nonché 
delegazioni del Nord e dirigen¬ 
ti delle varie tezlonl di lavoro 
del Comitato centrale. 

Il dibattito tara concluto nel 
pomeriggio di sabato 30 dal 
compagna Enrico Berlinguer, 
segretario generate del noiiro 
partito, che parlerà nel Teatro 
Comunale di Reggio. 


esaurire tutti gli interventi, al 
cunl pronunciati sul palco da 
gli operai, altri rivolti per 1 
scritto ai dirigenti politici. 

C’è stato chi ha tratto spun 
to dall'atmosfera tesa per sor 


tl la gravità della crisi. « La 
crisi c’è — dice — non è af¬ 
fatto inventata », e riscuote 
con.spn‘;:, soprattutto qu.indo 
fa appello a una nuova « ten¬ 
sione Ideale, culturale e mo- 


I t:ie demagogiche (« I parla- mie, nece.ssaria dopo 1 gravis- 
I mcnturi diano l’esempio e sa- siml guasti determinati dagli 
I crlfichlno 1 loro stipendi»), sprechi e dal malgoverno; bl- 


oppure per interventi smac¬ 
catamente provocatori (« Per¬ 
chè il PCI ha svenduto (sic!) 
alla DC 1 voti del 20 giugno?»): 
ma c’è pure chi ha chiesto 
alla DC, cogliendo uno de! no¬ 
di centrali del dibattito, per- 


sogna rico.struire la ricchez¬ 
za del paese: la cla.sse operala 
ha un ruolo fondamentale da 
svolgere in que.sta battaglia ». 
E in questo senso lo sciopero 
regionale siciliano. 11 primo 
che si svolga nel Mezzogior- 


chè mai non voglia « fare un i *]? ’-'f] ® 


governo con I comunisti » 

Il de Nicoletti durante un 


di lotta proclamate a livello 
nazionale, costituisce una im¬ 
portante scadenza: «Il com- 


molto contrastato Intervento, . tocca alla classe ope- 


deve dare conto delle pe.santl 
responsabilità democristiane 
per la crisi attuale (« 1 sol¬ 
di — grida uno — non ci so¬ 
no più perchè se 11 è vtangia- 
ti la DC »). L’esponente de¬ 
mocristiano punta sulla ne¬ 
cessità di un’Iniziativa comu- 


rala — conclude Occhetto — 
è appunto quello di vigilare 
a che 1 sacrifici intanto siano 
equi e, nel contempo, vengano 
indirizzati a fini giusti, al 
Mezzogiorno, al plano agri¬ 
colo alimentare, a un’effettiva 
e seria ristrutturazione dcl- 


ne delle forze democratiche l’aoparato produttivo nazio- 
che si richiama all’esperienza naie ». 


unitaria realizzata alla Re¬ 
gione siciliana con l’intesa 


V. va. 


L'elezione si svolgerà il 28 e 29 novembre 


Firenze: si vota in forma diretta 
per i nuovi consigli di quartiere 

Il regolamento presentato dal sindaco della città Gabbuggiani • Le proposte del PCI per il decentra¬ 
mento discusse in un incontro pubblico svoltosi al palazzo dei congressi - L’intervento di Cossutta 


, ,, , , Dalla nostra redazione ^ rraiia ai or 

Protesta della Lega per le autonomie Firenze, 27 ganismi — ha detto ancora 

_ __ - La popolazione fiorentina Gabbuggiani — destinati a 

sarà chiamata il 28 e 29 no- cambiare la qualità del potè 
Ji vembrc ad eleggere i consi- re, in un momento cosi gra 

I I ^ 1^ ITIISkll 1*r gli di quartiere. Firenze sa- ve e delicato per la città 

-■-****'^^Q®-****'^ prima città (insieme ad e 11 sistema delle autonomie» 

1 11 Arezzo e Perugia) ad elegge- L’iniziativa e le propcstc 

tipi* IQ Tlri5iri'752 IriOnlP re in forma direna questi or- del PCI per il decentramen 

JtvRV'àAxV' ganismi di partecipazione po- to e lo sviluppo delle auto 
. . . . - , 4 on polare e di decentramento po- nomle sono state al cenlrc 

Interrogazione unitaria sui fondi della legge lo7 litico e amministrativo, do- di un incontro pubblico, svol 


scolastiche, l lavori pubblici 
ed altro. Si tratta di or¬ 
ganismi — ha detto ancora 
Gabbuggiani — destinati a 
cambiare la qualità del pote- 


vembre ad eleggere i consi- re, in un momento cosi gra- 

gli di quartiere. Firenze sa- ve e delicato per la città, 

rà la prima città (insieme ad e 11 sistema delle autonomie». 

Arezzo e Perugia) ad elegge- L’iniziativa e le proposte 
re in forma diretta questi or- del PCI per il decentramen- 

ganismi di partecipazione po- to e lo sviluppo delle auto- 

polare e di decentramento po- nomle sono siate al centro 


La segreteria della Lega | l’on. Pietro Longo e dall’on. 


po l’approvazione della leg¬ 
ge approvata nell’aprile scor- 


per le Autonomie e i Poteri Ciampaglia. Conti — infor- so dal Parlamento. Sarà an- 
locall ha preso in esame sia ma un comunicato — ha for- che la prima volta che Firen- 
le dichiarazioni del ministro malmente Invitato il PSDI ze si dota di questi organi- 
Stammati sulla finanza loca- ad aderire alla Lega; l’on. smi, che affondano le loro 


le, sia le gravi restrizioni i,ongo ha assicurato l’ade- 
delle linee di credito agli En- sione del PSDI airorganizz.a- 
tl locali. zione «nel risnetto delle uiù 


radici nel fango deU’alluvione 
del ’66. 

tl locali. zione « nel rispetto delle più Pu da quella esperienza che 

segreteria nazionale complete autonomie per ciò si sviluppò un movimento, lar¬ 
della I^ga per le Autonomie che riguarda i principi Ideo- gamente unificante, che por- 

^logiei e politici del PSDI». tò alla crescita nei vari quar- 

ri • • • j^jcri della città di COmita- 

menti e un operazione di rL Un'interrogazione unitaria ti hi nnartiern ehi» ner inrn 


Un'interrogazione unitaria 


tieri della città di comita- 

.•nnnmnnfn ..Il w.... .v w ............. ti di qUartiCrC, ChC PCr lOFO — ...a—--— — —-v- ................ 

Mnamento generale, onde eli- ministro del Tesoro per- natura superavano .schemi e za, della disponibilità — come 
fpm HpI a (n-rrTiP di indphi- cristalizzazionl politiche pree- ha detto Stefano Bassi, apren- 


fettl della spirale di indebl 
tamento che rischia di pa 
ralizzare tutto il sistema del 


dempienze del governo nei sistenti. In questi dieci anni. 


confronti degli Enti locali è 


hleramento di sinistra. le ‘ autonomir IcIcMrDivl^^^^ f.T 

Sulle possibili evoluzioni del sempre più urgente una ri- Ani^l e 

ladro politico, il compagno sposta precisa alle proposte J^9«r,pn!f"!r^»Tf 


il movimento si è sviluppa¬ 
to. ponendo al centro delle 
lotte in misura crescente 1 


do i lavori — ad una politi¬ 
ca di larghe intese, di conver¬ 
genze programmatiche. Dopo 
avere sottolineato il contri¬ 


quadro politico, il compagno 
Ci»:»romonte. nella sua inter¬ 
vista, hs ribadito che resta 
aperto il problema di lavo¬ 
rare perc’ié si arrivi al più 
presto ad un governo di uni¬ 
tà, anche se ciò non deve 
significare forzare intempe¬ 
stivamente l'attua’e sistema 
di rapporti politici. Circa 1’ 

».*_»_s ^ 


avanzate dall’ANCI e dall’ 
UFI. quali: l’anticipazione 
deli’ILOR al 1/1/77: l’aumen¬ 
to nel 1977 del 25''<' delle en- 


(PSDI) e Gunnella (FRI). 
Essi chiedono di conoscere 
« i motivi del grave e ingiu¬ 
stificato ritardo nel versa- 


problemi della organizziizione buio dato dal nostro partito 
territoriale, dello sviluppo alla approvazione della legge 


economico e sociale, della ge- 
.stione e del controllo. 


nazionale e messo in luce il 
valore dello «partecipazione» 


to nel 1977 del 25'“/ delle en- stlficato ritardo nel versa- « E’ anche di questa situa- che tali organismi sollecita, 

trale trasferite agli Enti lo- mento delle maggiorazioni dei zione che li Consiglio comu- H compagno Cossutta ha posto 

cali e il consolidamento — tributi aboliti di cui alla legge naie ha tenuto conto per il l'sccenlo sul carattere dlver- 

_&_«■ -n 1QQ rial OA.'.Ì/’*7 Cm «•ArvAleiv** am*.. Wa crk ciillfi locrii^n rlìiTArco «ticifi 


con mutui quarantennali — «• ^el 26/4/’76» (circa regolamento dei consigli », ha 

della massa debitoria. In que- 222 miliardi di lire). Tale ri- detto il sindaco, compagno 

sto quadro il promesso dise- tardo aggrava una già pesan- Elio Gabbuggiani. « Ad essi 

gno di legge, entro dlcem- tissima situazicne e costrin- sono affidate funzioni di pr> 

bre. por il consolidamento ge gli EInti locali «a ricor- posta e consultive obbligato- 

delle anticipazioni a breve, rere a prefinanziamenti a rie su un vasto arco di que- 

deve divenire realtà concreta, tassi oggi attestati attorno stioni (dal piano regolatore. 

Il segretario generale della al 21 per cento e con un ul- al bilancio, alle lottizzazio- 

Lega, on. Fietro Conti, si è teriore aumento del loro di- ni) e poteri di gestione sul 


attegvlamento della* DC, Ghia- i gno di legge, entro dlcem 
romonte afferma: « La no- I bre, por 11 consolidamentc 


della massa debitoria. In que- 222 miliardi di lire). Tale ri¬ 
sto quadro il promesso dise- tardo aggrava una già pesan- 
eno di leage. entro dlcem- tissima situazione e costrin- 


stra lotta punta a fare in 
modo che alla testa della DC 
ci siano le forze più demo¬ 
cratiche e più retPonsabili. 


bre. por il consolidamento ge gli EInti locali «a ricor¬ 
delle anticipazioni a breve, rere a prennanziamenti a 


Certo, noi diamo della DC, incontrato ieri con una dele- savanzo di circa 45 miliardi 
in questo momento, un giu- gazìone del PSDI guidata dal- • annui ». 


ni) e poteri di gestione sul 
servizi socio sanitari, gli asi¬ 
li. le biblioteche. le attività 


Alla vigilia della riunione congiunta dei due comitati centrali 


PDUP e AO tra autocritica e velleità 


E' ancora interamente av¬ 
volta nello schematismo i- 
deologlco e nelle nebbie del- 
la approtàSiiTUzlone politica 
ripotcsl di una nuova iden¬ 
tità che PDUP e Avanguardia 
operaia Aiostrano in queste 
settimane di voler perseguire 

Si sono svolte nei giorni 
scorsi, separatamente. le riu¬ 
nioni dei due comitati cen¬ 
trali; ai primi di novembre i 
due organismi torneranno a 
riunirsi, questa volta in for¬ 
ma congiunta, per un semi¬ 
nario che dovrebbe definire 
le basi politiche e pratiche 
di una possibile unificazione, 
n fatto che una tale opera¬ 
zione — allontanatasi da AO 
la frangia più estremistica ed 
accentuatosi nel PDUP 11 pro¬ 
cesso autocritico — appaia 
oggi meno improbabile di 
quanto non fosse qualche 
tempo fa ed il fatto che da 
essa rimanga esplicitamente 
e polemicamente esclusa Lot¬ 
ta continua, la formazione più 
avventurista con la quale pu¬ 
re 1 due gruppi unificandi 
avevano stretto un’alleanza 
nell'ultima consultazione e- 
lettorale, non sono di per sé 
sufficienti a fare chiarezza 
sulla prospettiva. 

Né il dibattito finora svi¬ 
luppatosi, non privo di a- 
sprezze polemiche e di so¬ 


stanziali differenziazioni, aiu¬ 
ta molto a comprendere for¬ 
me. tempi ed obiettivi di 
un’impresa cui la scarna ba¬ 
se organizzata guarda . con 
ottica assai diver-sa — ccm 
sospetto, con rassegnazione, 
con speranza — a seconda 
dell’angolazione politica e 
delle esperienze accumulate 
in questi anni. 

D futuro è tutto ipotetico: 
governo delle sln'istre. inter¬ 
vento in quella che viene de¬ 
finita la « crui dell'egemonia 
riformista » del PCI. ricerca 
e individuazione di un « nuo- 
ro interlocutore sociale » con¬ 
quistabile « all'area della rivo¬ 
luzione ^ ad opera di «un 
soggetto politico adeguato » 
^.le però «ancora non esi¬ 
stei. Nella sua relazione al 
recente comitato centrale del 
PDUP Lucio Magri non è 
andato oltre l’enunciazione di 
una serie di giudizi e di «e- 
sigenze» che certo non pos¬ 
sono sostituire una reale a- 
nalisl teorico-politica capace 
di affrontare i nodi reali del 
rapporto con la classe e con 
la società, nel quadro dei 
nuovi equlUbil maturati so¬ 
prattutto negli ultimi mesi. 

E tuttavia è Indicativo che 
mentre si opera la semplifi¬ 
cazione o raggiramento degli 
ostacoli, alla loro esistenza 


ci Si richiami nel momento 
stesso In cui si ammette il 
sostanziale fallimento dell'e- 
sper’enza fin qui compiuta. 
In questa riflessione — am¬ 
mette Magri — non conta 
solo la cocente sconfitta elet¬ 
torale del 20 giugno, quando 
PDUP. AO c LC raccolti nel 
cartello di Democrazia pro¬ 
letaria ottennero solo l’l,5 
per cento dei voti: «Contano 
i limiti teorici e pratici che 
a quel risultato Cosi dura¬ 
mente negativo hanno con¬ 
dotto ». 

E’ qui. nella ricerca di que¬ 
sti limiti, quel tanto di si¬ 
gnificativo che è rintraccia¬ 
bile nella relazione. E’ un 
equivoco — dice Magri — 
«quello per cui saremmo ri¬ 
masti nel ghetto minoritario 
perché "estremistr ». Alla ba¬ 
se di tutto c’è un «errore 
strategico» già emerso ne¬ 
gli anni '73-’74 e coinvolgente 
l’intera « nuova sinistra »; 
occorreva «superare la mito¬ 
logia deU’autonomia e dell’ 
irresponsabilità operata, il ri¬ 
fiuto a porsi i problemi dei 
tempi e delle alleanze neces¬ 
sarie a una transizione, l’in¬ 
differenza al problema del 
consenso e dei rapporti di 
forza ». E* stato fatto Invece 
«tutto il contrario» comp'.en- 
do «una riduzione economi- 


cista dei contenuti di lotta », ! 
rifiutando di «definire una 
strategia di transizione» e j 
«considerando in sé revisio¬ 
nisti i temi del programma, 
delle alleanze, dei compro¬ 
messi, sovrapponendo a un 
estremismo rivendicativo f—f 
uno sbocco politico diverso 
ma altrettanto astratto: l’in¬ 
surrezione, oppure in certi 
casi, il "governo delle sini¬ 
stre" ». 

A ciò ha fatto seguito il 
«mancato passaggio» da un’ 
ottica di contestazione a un’ 
ottica di « rivoluzione cultu¬ 
rale » nonché fenomeni di 
settarismo, di superficialità 
ideale di « leninismo impo¬ 
verito », di « nuova separa¬ 
zione tra sociale e politico». 
DI cos’auro si tratta se non 
deH’ammissione di una so¬ 
stanziale incapacità a com¬ 
prendere e ed accettare l 
termini politici dello scon¬ 
tro in una realtà determina¬ 
ta come quella deU’Italia, con 
le sue connotazioni sociali 
e culturali, con le sue forze 
politiche, con i rapporti di 
forza, che tra esse si sono 
determinati? 

In queste parziali e pur 
significative ammissioni au¬ 
tocritiche, 1 nodi irrisolti del¬ 
la linea «strategica» e del¬ 
la connotazione politica, cac¬ 


ciati dalla malagevole fine¬ 
stra del futuro, rientrano dal¬ 
la sbrecciata porta del pas- 
s.Tto. Né si vede come — re¬ 
stando tali nodi più serrati 
che mui. ed anzi ulteriormen¬ 
te aggrovigliati dairin5u<5ces- 
so elettorale e dal divampare 
delle polemiche tra le varie 
componenti interne — sia 
possibile appellarsi al «co¬ 
raggio dì una svolta di stra¬ 
tegia » capace d: produrre 
una sorta di effetto catar¬ 
tico. 

■ Correggere — come ha 
detto Magri — l’errore poli¬ 
tico sottinteso alla scelta del 
cartello elettorale del 20 giu¬ 
gno»; o escludere che runifi- 
cazione tra PDUP e AO pre¬ 
luda alla confluenza con al¬ 
tri gruppi, e innanzitutto con 
LC (nei confronti della qua¬ 
le « ra seriamente seleziona, 
ta e legata ai contenuti an¬ 
che la pratica dell'unità di 
azione »^ ; o infine riconosce¬ 
re errori gravi di impostazio¬ 
ne teorica e di comportamen¬ 
to politico, tutto questo non 
appare altro che negazione 
del passato. Ma la semplice 
negazione del passato può 
mal essere base sufficiente 
perché si pretenda di fon¬ 
darvi un diverso futuro? 

Eugenio Manca 


so. sulla logica diversa, insiti 
in questa elezione, che tra 
breve riguarda Firenze, ma 
che poi potrà investire le 
grandi città italiane: (159 co¬ 
muni circa, interessati 22 mi¬ 
lioni di persone). 

« I quartieri — ha detto — 
stabiliranno un rapporto im¬ 
mediato diretto con la popo¬ 
lazione; da qui l’esigenza, al 
di là delle diverse impostazio¬ 
ni, di programmi concordati 
tra le forze sociali, culturali, 
politiche diverse e anche di 
liste unitarie ». Da questa 
realtà invece nasce anche il 
rifiuto della contrapposizione 
di cui. invece, si avvertono 
alcuni segni neil’atteggi.amcn- 
to della DC fiorentina, che 
appare tuttavia sbilanciata 
anche rispetto alle timide 
aperture manifestate dagli or¬ 
gani dirigenti regionali. 

II compagno Cossutta ha 
quindi insistito sulla grave si¬ 
tuazione del paese, sullo sta¬ 
to della finanza locale (il de¬ 
bito degli enti locali ha rag¬ 
giunto I 30 miliardi) che non 
può es-sere separato da quello 
della finanza pubblica. Richia¬ 
mandosi al dibattito, ampio e 
franco, svoltosi al Comitato 
centrale. Cossutta ha ribadi¬ 
to che se non vi sarà un pro¬ 
fondo risanamento del pae.se. 
se non si affronteranno or¬ 
ganicamente le cause struttu¬ 
rali della crisi, non si po¬ 
trà cambiare. Per questo Ina¬ 
deguato e grave appare l’in¬ 
tervento preannunclato dal 
ministro Stammatl (mutui a 
tassi elevati per solo 11 co¬ 
muni) sla per il metodo se¬ 
guito che per gli obiettivi, 
che non puntano al risana¬ 
mento. 

> n compagno (Cossutta ha 
chiuso la manifestazione, ri¬ 
chiamando le posizioni del 
PCI per fron’teggiare la dram¬ 
matica situazione: «Non vo¬ 
gliamo rinunziare a fare — 
ha detto — del comuni cen¬ 
tri di vita democratica c di 
sviluppK) ». 

Marcello Lazzerinì 


Una lettera di Paolo Spriano 


Il PCI 
e il 1956 


tosi al Palazzo dei Congres¬ 
si. al quale ha preso parte 
il compagno on. Armando Cos¬ 
sutta, della direzione naziona¬ 
le. Questa pubblica manife¬ 
stazione che si è svolta nella 
«sala verde» faceva seguito 
ad una serie di attivi, assem¬ 
blee cittadine, di fabbrica e 
di sezione che sottolineano la 
piena consapevolezza che il 
partito ha di questo appunta¬ 
mento elettorale, della vastità 
del legami con la cittadinan¬ 
za, della disponibilità — come 


Caro direttore, 

mi scuserai la forma epi¬ 
stolare di questo pezzo, che 
ti mando. Gli è che il mio 
articolo, a cui domenica scor- 
su hai voluto dare l'ouore 
della prima pagina {«Il non 
dimenticato 1956 »), c stato 
oggetto di una polemica, tan¬ 
to cortese quanto ferma, di 
un mio vecchio amico Carlo 
Casalegno, su La Stampa, una 
polemica indirizzala personal¬ 
mente all'autore. Casalegno 
usa espressioni di stima nei 
miei confronti di cui lo rin¬ 
grazio di cuore. Ma da esse 
parte per farmi dire intanto 
una cosa che non ho mal 
detto, né per periodi storici 
precedenti né per il 1956, che 
cioè il partito comunista ita¬ 
liano ha sempre avuto ragia. 
Ile. Io ho notato semplice¬ 
mente che colpiva come uno 
studioso socialista, il Mamma- 
rella, potesse sostenere oggi 
che la scelta del PCI nel 
1956 fosse stata giusta e ne 
fosse poi veuuhr-uua sene 
di conseguenze e di sviluppi 
coerenti. Non azzardo molti 
giudizi sul 1956 per due ra¬ 
gioni: una di metodo storico 
e una più privata, perché 

— come tanti militanti — mi 
trovai allora coinvolto in un 
dibattito interno vivacissimo 
e personalmente non ho af¬ 
fatto rinnegato la sostanza 
delle posizioni assunte. Mi 
preme, invece, riflettendo siil- 
VinsiPine di quegli avvenimen¬ 
ti, cavarne quei punti che 
sono meno opinabili c al tem- 
po stesso più utili a conside¬ 
rare acquisiti: ad esempio, il 
fatto che la tragedia unghe¬ 
rese, cosi come t fatti di Po¬ 
lonia, mostrarono le profon¬ 
de contraddizioni che nei re¬ 
gimi socialisti si erano già 
allora verificate nei rapporti 
tra i gruppi dirigenti e le 
masse, che di esse cominciam¬ 
mo a discutere liberamente 
e che le affermazioni di prin¬ 
cipio sulla libertà artistica e 
sull’autonomia della ricerca 
scientifica erano conquiste da 
cui non arretrammo più. 

E qui viene opportuno, pe¬ 
na l’equivoco che altrimenti 
può insorgere se le lasciamo 
nel vago, riprendere due que. 
stioni essenziali. La prima 
concerne proprio la valuta¬ 
zione dell'intervento sovieti¬ 
co in Ungheria. Pare indub¬ 
bio, ad esempio, che sull'op¬ 
portunità 0 meno di interve¬ 
nire ci siano stati, all’inter. 
no del Presidium del PCUS, 
forti contrasti. Ne sappiamo 
però troppo poco — ecco in. 
sorgere la riserva di melo, 
do — per potere approfondi- 
re l’indagine su questo puri- 
to. Certo si è — cosa che 
l’amico Casalegno non con- 
sidera ma su cui. da buon 
cultore di storia qual egli è, 
può facilmente documentar- 
si. rivedendo ad esempio la 
biografia di Gomulka scritta 
dall’inglese Nicholas Bethell 

— che l’intervento francese 
e inglese a Suez, preceduto 
dall’ultimatum del pomerig¬ 
gio del 30 ottobre 1956, in¬ 
fluenzò profondamente la 
condotta sovietica nei con- 
fronti dell'Ungheria. Ma, su 
tale questione, il punto che 
ci riguarda più da vicino è 
un altro: che lo stesso 30 ot¬ 
tobre il governo dell’URSS 
adottava una risoluzione nel. 
la quale si affermava che 
« i Paesi della grande comu¬ 
nità delle nazioni socialiste 
possono costruire i loro rap¬ 
porti soltanto su principii di 
totale eguaglianza, di rispet¬ 
to per l’integrità, per l’indi¬ 
pendenza statale e la sovra¬ 
nità, di non ingerenza negli 
affari altrui ». Dichiarazione 
palesemente contraddetta due 
giorni dopo con l'intervento 
militare. Ma il punto è de- 
cisivo perché il PCI non scor. 
dò quella dichiarazione. E se 
vai a rileggere il rapporto al 
Comitato centrale tenuto dal 
compagno Luigi Longo il 27 
agosto 1968 (riprodotto con 
altri scritti nel volume Sui 
fatti di Cecoslovacchia, Edi- 
tori riuniti) trovi che Longo 
cita quella dichiarazione co¬ 
me tuttora impegnativa e ag¬ 
giunge: «Per questi motivi 
di principio sorgenti da tutto 
uno svolgimento storico... noi 
abbiamo disapprovato l’inter¬ 
vento militare in Cecoslovac- 
chia, non potendosi ammet¬ 


tere la violazione dell'indi- 
pendeiiza di ogni Stato e la 
violazione dell'autonomia e 
sovranità di ogni partito co- 
munista ». Ecco perché credo 
sia giusto affermare — come 
feci nell’articolo di domeni¬ 
ca -- che c'è stata coerenza 
e sviluppo critico nell’atteg¬ 
giamento del PCI. 

Ma su di essi bisognerà 
dire ancora qualcosa a Carlo 
Casalegno e non solo a lui. 
Prima però conviene chiari- 
re anche l'altra questione su 
CUI non ero stato abbastan¬ 
za chiaro: quella della di¬ 
scussione sulle tesi leniniane 
intorno allo Stato. Non av¬ 
venne infatti che il compa¬ 
gno Togliatti dicesse: discu¬ 
tete pure sw Stato e rivolu¬ 
zione, e noi giù a dibattere. 
Il procedimento è stato l’in- 
verso ed è davvero, in que¬ 
sto caso, un esempio d( ap- 
plicazione corretta del cen¬ 
tralismo democratico. Avven¬ 
ne che la discussione, in sede 
precongressuale del nostro 
Vili congresso, si sviluppò 
accanitissima. E proprio chi 
ti scrive oggi questa lettera 
l’avviò, anche con una certa 
iattanza, scrivendo papale pa¬ 
pale che la tesi di Lenin sul¬ 
la necessità di spaccare la 
« macchina statale » borghese 
era in contrasto con tutta la 
nostra lotta per l’applicazto- 
ne della Costituzione, per le 
riforme di struttura, ecc. ecc. 
Successe un piccolo putife¬ 
rio, ebbi molle repliche dure, 
e tutt’altro che non argo- 
mentatc. da parte di compa¬ 
gni che intervennero .sulla 
questione. Quello che più in- 
teressa c che indica il meto¬ 
do di Togliatti di non spe¬ 
gnere bensì di incoraggiare 
tl dibattito su temi così di 
fondo quali quello del rap¬ 
porto tra la dottrina e l’azio¬ 
ne. fu che lo stesso Togliatti, 
nel Comitato centrale del¬ 
l’agosto 1956 affermò che era 
giusto approfondire tutte le 
implicazioni teoriche della no¬ 
stra via democratica al so¬ 
cialismo. 

Quindi, non si tratta di un 
permesso concesso dall’alto. 
Il senso del « lungo cammi¬ 
no » percorso dal partito in 
questi ultimi veut'anni è dato 
proprio dal fatto che si è 
andati molto lontani, anche 
rispetto a quanto sosteneva 
Togliatti sul tema della de¬ 
mocrazia socialista, che vi si 
è andati non solo con scritti 
e discorsi ma con atteggia¬ 
menti e prese di posizione 
impegnativi, e che ci è an¬ 
dato tutto il partito come 
corpo vivo, democratico, co¬ 
me forza nazionale e interna¬ 
zionalista, tanto che la no¬ 
stra critica investe oggi gli 
stessi Ordinamenti politici 
— come ha ricordato Berlin¬ 
guer — del Paesi socialisti. 
Noi vogliamo creare nella no¬ 
stra patria un socialismo 
« inconfondibile — sono sem¬ 
pre parole di Berlinguer — 
rispetto a quello già sorto ed 
esistente in Paesi come l'Unio¬ 
ne sovietica e in altri Paesi 
dell’Est europeo». «Siamo 
convinti — scrive Berlinguer 
nella prefazione a La politi¬ 
ca internazionale dei comu¬ 
nisti Italiani, la raccolta dei 
suoi interventi che sta per 
uscire — che é possibile co¬ 
struire una società sociali¬ 
sta in Italia e in Eurona 
occidentale senza uscire dal 
terreno democratico e anzi 
sviluppandolo ». 

Carlo Casalegno può be¬ 
nissimo obiettare che non gli 
piace il socialismo, con o 
senza democrazia, o che non 
crede che con la seconda 
possiamo costruire il primo. 
Ma difficilmente può disco¬ 
noscere che noi lavoriamo 
per questo fine e con le armi 
della lotta democratica. E 
tanto più la nostra azione è 
efficace quanto più il PCI 
si è rafforzato e rinnovato 
nel giro di vent’anni. Sicché, 
replicherò con quei vecchi 
versi che Giacomo Noventa 
dedicava a Benedetto Croce 
dopo un cordiale incontro: 
a Del dò di che el me dà. 
senator, mi la rlngrassio; .s'I 
altri tré 1 vegnarà ». (Delle 
due dita che lei mi dà, sena¬ 
tore, io la ringrazio: se le 
altre tre verranno). 


Paolo Spriano 


175 anni del compagno 
Stefano Schiapparelli 


Il compavno Stefano i5chlap- 
parclli (Willy) compie oggi 
settantacinque anni. Iscritto 
al Partito dal 1922. l’anno suc¬ 
cessivo, per sfuggire alla rap¬ 
presaglia fascista, espatria 

Durante la guerra fa parte 
del (t Centro Estero » del Par¬ 
tito; arrestato a Marsiglia e- 
vade dal carcere di Nimes. 
Per la sua attività nella lot¬ 
ta contro il fascismo, com¬ 
plessivamente sconta quattro 
anni di carcere. Nel luglio 
del *44 entra clandestinamen¬ 
te in Ita!:.'»; fino al dicem¬ 
bre fa parte del Triunvlrato 
Insurrezionale del Norc*»Emi¬ 
lia per passare po; a quello 
Tnveneto. 

Da! maggio 1945 fino al *51 
è segretario della Federazio¬ 
ne di Novara ed in seguito, 
fino al *55 segretario della 
Federazione di Vicenza e fino 
al '58 della Federazione di 
Biella, nel settembre del *45 
é l’organizzatore della prima 
festa dell’Unità a Mariano Co- 
mense (Como). Dal 1958 è 
membro della Commissione 
centrale di controllo dalI’VII 
al XII congresso e dal XII 
congresso membro del Colle¬ 
gio centrale del sindacl. 

AI compagno Schlapparelll, 
In occasione del suo settanta¬ 
cinquesimo compleanno. 1 
compagni Luigi Longo, presi¬ 
dente ed Enrico Berlinguer 
segretario generale del PCI. 
hanno Inviato il seguente mes¬ 
saggio augurale: 

«Ti Inviamo le nostre più 
sincere felicitazioni e gU au¬ 


guri più affettuosi per i tuoi 
settantacinque anni. Te li ri¬ 
volgiamo anche a nome delle 
ormai molte generazioni cre¬ 
sciute sotto le bandiere del 
partito e che tu hai contri¬ 
buito ad educare e temprare, 
col tuo lavoro, con l’esemplo 
che sempre hai saputo dare, 
anche nelle circostanze più 
difficili. 

Lo sanno bene 1 compagni 
più anziani che ti ricordano 
organizzatore infaticabile, e 
dalle mille risorse. deH’attl- 
vità de! Partito fra Temlgra- 
zione antifasci.sta. e come co¬ 
raggioso combattente della 
Resistenza. Lo sanno i più 
giovani, che hanno potuto ap¬ 
prezzare le tue qualità di di¬ 
rigente scrupoloso e severo, 
pronto ad assolvere con im¬ 
mutato impegno I compiti che 
Il Partito (àjcldeva di affi¬ 
darti. 

Non basta certamente, caro 
Willy, un messaggio di augu¬ 
ri a dare l’esatta misura del 
tuoi meriti, della tua vicenda 
di rivoluzionario, di militan¬ 
te comunista. Ma ti preghia¬ 
mo di accoglierlo come segno 
di stima duratura, che del 
resto avremo modo di ricon¬ 
fermarti in occasione del tuoi 
futuri. moltissimi com¬ 
pleanni ». 

Agli auguri e alle felicita¬ 
zioni di tutto II Partito si uni¬ 
scono quelli della redazion* 
dell’Unità che Io ricorda co¬ 
me Il primo responsabile ('el¬ 
la diffusione deH’edizIocM # 
Milana 
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Viaggio nel grande paese asiatico/I 


La faccia nascosta de 


ideologo 

Profilo del ministro fascista delie corpora¬ 
zioni nello studio di un biografo indulgente 




lappone 
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Rincontro con Tokio, una città realiizata senza risparmio che fa pensare ad un moderno maxi-giocattolo elettronico 
Dalle fantasmagorie di Shibuya e di Ginza al quartiere operaio di Ota - In una casa-officina tra macchine che pro¬ 
ducono nastri magnetici - Indici produttivi, livelli salariali, fabbriche in difficoltà sullo sfondo della crisi economica 


Nel 1923 Giuseppe Bottai 
fondava Critica fascista. Te¬ 
stata non più originale ma 
certamente ambiziosa (durò 
con varia fortuna per tutto 
il ventennio) c rivelatrice di 
un certo modo relativamen¬ 
te inedito e ambiguo di faro 
politica noi fascismo, tes¬ 
sendo fra l’altro la tela 
dell’organizzazione culturale 
moderna. 

Un giovane studioso ha 
tracciato ora un profilo di 
Bottai richiainaiulosi a quel¬ 
la divisa • critica » che il 
futuro ideologo delle corpo- 
razioni fasciste aveva adotta¬ 
to nel 1923 e che era già 
stato indicato, di passaggio, 
da un’identica definizione di 
Ruggero Zangrandi (Giorda¬ 
no Bruno Guerri, Giuseppe 
Bottai, un fascista critico, 
Feltrinelli, Milano, 1976, li¬ 
re 4500). Nel ’23 il fascismo, 
anche quello di Bottai era 
critico in molti sensi: cerca¬ 
va una strada (fu l’anno del 
revisionismo, il principio 
della « fronda », della « nor¬ 
malizzazione » ccc.); ma ave¬ 
va conquistato il potere c la 
sua critica batteva in brec¬ 
cia, in primo luogo le istitu- 
rioni, le idee, lo foi-ze degli 
avversari. 

Una biografia di Bottai 
più di quella di Mussolini 
presenta aspetti seducenti e 
al tempo stesso rischiosi: la 
collocazione deiruomo, come 
unico ideologo fra i gerar¬ 
chi, solleva svariati proble¬ 
mi (concezione dello Stato, 
rapporto col partito, signilì- 
cato ilei corporativismo, 
interrelazioni con gli in¬ 
tellettuali) già affrontati da 
diversi punti di vista in stu¬ 
di non secondari, ma sempre 
alquanto specialistici, specie 
in questi ultimi tempi- Al 
tempo stesso ripiopone, o 
dovrebbe riproporre il pro¬ 
blema di una globale ricon¬ 
siderazione e quindi di una 
rimozione del mito che su 
Bottai si era venuto adden¬ 
sando e che a nostro parere 
ancora permane, in gran par¬ 
te. I punti di riferimento, 
allora, dovrebbero essere 
scelti non solo nel fascismo, 
ma anche in direzione della 
società produttiva e civile. 

Bottai aveva cominciato 
dai fasci futuristi, dal vo¬ 
lontariato di guerra, daU’ar- 
ditismo, da una tradizione 
rcpubblicancggiantc c tardo- 
risorgimentale, e ci fu an¬ 
che una « colonna Bottai » 
nella marcia su Roma. Era 
stata una figura eminente 
nel fascismo della capitale, 
ma entrò nell’ambiente di 
governo relativamente tardi, 
nel ’26 come sottosegretario 
alle corporazioni con Musso¬ 
lini e anche più t.ardi nel 
Gran Consiglio, nel 1929. Fu 
in due riprese, negli anni 
trenta e per tutto il periodo 
della guerra, ministro delle 
corporazioni e poi deH’cdu- 
cazione nazionale (con un 
decisivo intervallo nel 1932- 
1936, quando a.ssunsc il go¬ 
vernatorato di Roma e andò 
volontario in Etiopia) e in 
entrambi i campi lasciò una 
traccia più programmatica 
che istituzionale, con la 
« carta del lavoro * c con 
la riforma della scuola. 

Gli affari 
del regime 

Alla fine del suo cammino 
ci fu il distacco da flusso- 
lini, tardivo, c anche in que¬ 
sto comune aircsperienza di 
diversi altri gerarchi che a- 
vevano potuto osservare c 
gestire gli affari del regime 
da un posto di governo. Vi 
fu anche la condanna a 
morte da parte della Re¬ 
pubblica sociale. E \i furo¬ 
no, infine, la terza esperien¬ 
za guerresca, vissuta nella 
Legione straniera con la qua¬ 
le andò a combattere fra il 
’44 e il ’45 in Francia e 
Germania, contro gli alleati 
di ieri, che non aveva mai 
apprezzato e forse aveva, na- 
zìonalisticamcnte. invidiato; 
c infine al suo ritorno in 
Italia il suo neofascismo. An¬ 
che questo, a suo modo, no¬ 
stalgico c < intelligente >, 
moderato e prudente e per¬ 
ciò abbastanza insidioso nel¬ 
la crisi politica degli anni 
cinquanta, di cui ha parlato 
in Ritorneremo Piergiusep- 
pe Murgia. 

Si deve dunque ammette¬ 
re che esista un « problema 
Bottai ». Sotto il profilo bio- 
• grafico, ad esempio non tut¬ 
te le curiosità del lettore 
possono dirsi soddisfatte al¬ 
meno su due o tre punti di 
rilievo; la formazione cul¬ 
turale individuale del giova¬ 
ne che ancora appare grigia 
€ come appiattita; le radici 
dcirintercsse preminente nu¬ 
trito per il problema della 
classe dirigente; il senso del 
distacco dall’attivismo idea¬ 
listico e dell'approdo a un 
certo stanco spiritualismo di 
impronta cattolico cristiana 
negli ultimi anni, prima c 
4opo la caduta del regime. 

Guerri scandisce la sua 
pregevole ricostruzione bio¬ 
grafica, ponendo in rilievo 
ibe Bottai « dopo il 1934. po¬ 


liticamente è soprattutto un 
corporativista deluso, c a ta¬ 
le matrice bisognerà far ri¬ 
salire tutto il resto della sua 
vita politica lino al 25 luglio 
1943 ». Il motivo centrale 
de'.l’interpretazione storica è 
fatto discendere da una for¬ 
mula retrospettiva che lo 
stesso Bottai usa nel 1949 
per inclicare il programma 
da lui perseguito: « uno Sta¬ 
to di destra con una struttu¬ 
ra economica e sociale di si¬ 
nistra ». Giustamente, a no¬ 
stro avviso, Guerri rileva an¬ 
cora che dopo il 25 luglio 
il corporativista deluso del 
1934 pensava in effetti a un 
< socialismo nazionale o a 
qualcosa del ' genere ». Ma 
forse, rimanendo sempre su 
questo delicato diaframma 
fra storia e biografia, il no¬ 
do centrale fra suggestioni 
di sinistra e programma o 
contenuti di destra andreb¬ 
be meglio analizzato subito 
prima e subito dopo la mar¬ 
cia su Roma, nel giovane 
Bottai. 

Canto 
del cigno 

Si ha ‘ l’impressione che 
su tutta la figura di Bottai 
pesi ancora molto la fase ul¬ 
tima di I*rimnto (1940-1943), 
un po’ il suo canto del ci¬ 
gno, e che qui si ripercorra 
— oggi — la via di approc¬ 
cio tracciata da Zangrandi 
(storia che si dì,ssolve e ri¬ 
solve nel ciclo delle gene¬ 
razioni, neH’intrcccio fra po¬ 
litica e cultura e così via). 
Anche se viene bene in luce 
che Primato è innanzitutto 
una risposta, imposta allo 
stesso Mussolini, alla temu¬ 
ta egemonia ideologica del¬ 
la Germania nazionalsociali¬ 
sta. Di qui, nel quadro di 
un regime già in crisi pro¬ 
fonda, l’ambiguità necessa¬ 
ria, non.soltanto personale o 
di gruppo, di un momento 
politico-culturale peraltro da 
considerare eminentemente 
rappresentativo di tutto quel 
periodo. 

La questione della « buo¬ 
na fede > di Bottai, come 
pure l’interrogativo se Bot¬ 
tai sia stato r« uomo miglio¬ 
re del regime » o addirittu¬ 
ra la sua « mente migliore » 
(Zangrandi e Bocca) e l’af¬ 
fermazione di Alfassio Gri¬ 
maldi per cui il passaggio di 
Bottai nella storia del pae-' 
se ha dato buoni frutti e 
perciò rappresenterebbe « in 
quel negativo assoluto che 
fu il fascismo un dato posi¬ 
tivo », ci sembrano discen¬ 
dere ugualmente da proble¬ 
mi malposti e storicamente 
devianti. 

E’ vero infatti che questo 
ideologo e gerarca deluso si 
è continuamente confrontato 
con se stesso. Ma è anche ve¬ 
ro, e questo Guerri lo mo¬ 
stra rilevando puntualmente 
le debolezze deH’uomo, che 
Bottai non è stato più c più 
volte alieno da compromessi: 
ambiva alla direzione del 
PNF, ma era pronto a ritira¬ 
te o a rientrare nell’ombra, 
adattandosi ad un ruolo su¬ 
balterno, anche in momenti 
decisivi per la « nazione », 
salvo rispuntare fuori con al¬ 
tre formule e in altre forme. 
« Bottai — usiamo le parole 
deH’autore — deve concilia¬ 
re critica e ortodossia, revi¬ 
sione e censura: insomma, 
si deve guadagnare la possi¬ 
bilità di dire certe cose di¬ 
cendone anche altre ». 

Il biografo è tuttavia trop¬ 
po indulgente, lo si vede dal¬ 
ie fonti e testimonianze che 
privilegia, quando si tratta 
dei rapporti fra il suo pro¬ 
tagonista c gli « altri »: sia¬ 
no questi un Calza-Bini (che 
non riscatteremmo); un Misu¬ 
ri. un Rocca o lo stesso Mus¬ 
solini. O i popolani di San 
Lorenzo, o ic brigate parti¬ 
giano che lo cercavano anco¬ 
ra nel ’43-’44. E così viene 
a parlare di un < fascismo 
ideale di Bottai ». quello che 
non si è realizzato e che — 
certo — non poteva realiz¬ 
zarsi. Ma forse l'intero ruolo 
di questo manager della cri¬ 
tica politica e della cultura 
italiana nel periodo fascista 
potrebbe essere meglio chia¬ 
rito nel contesto del fasci¬ 
smo romano, di Roma città 
capitale, di un fascismo dal¬ 
la vocazione governativa, che 
gestisce la pubblica ammi¬ 
nistrazione o che. escluso 
dal governo, getta la sua ipo¬ 
teca sulle forze della cul¬ 
tura. 

Se è cosi, la formula un 
po’ troppo tradizionale c ac¬ 
cattivante del « gerarca che 
a\Tcbbe voluto portare Tin- 
j telligenza nel fascismo e il 
fascismo alla liberalizzazio¬ 
ne » risulta in più punti in¬ 
taccata dalla stessa analisi, 
se non dalle conclusioni del- 
l’autorc. L’esperienza di più 
di un fascismo maturo, l’os- 
scn-azione della crisi idcolo- 
gico-istitiizionale di diversi 
regime autoritari di stampo 
fascista, ci ha ormai resi 
esperti di ciò che significhi 
in questi casi « liberalizza¬ 
zione ». 

Enzo Santarolli 


Dal nostro inviato 

TOKIO, ottobre 

Per chi giunge a Tokio se¬ 
guendo la rotta dell’Asia, lo 
impatto del primo incontro è 
tanto più forte. Si hanno an¬ 
cora negli occhi le immagini 
di nelhi, pigra e fatiscente 
nel calore pomeridiano (il bu¬ 
cato dei poveri steso sui pra¬ 
ti ai crocevia, il sonno arcai¬ 
co dei mendicanti accasciati 
sul nudo pavimento, sotto i 
portici del Jama Masjid) e 
quelle sinistre di Bangkok 
(i posti di blocco notturni del¬ 
la nuova dittatura, i giornali 
con le foto della repressione 
sul canipu.s di Thammasut 
nelle mani di gente silen¬ 
ziosa): ed ecco venirci in¬ 
contro una sorridente megalo¬ 
poli avven>ristica, con t suoi 
grattacieli sfolgoranti di luci, 
firmati da famosi architetti, 
le vetrine traboccanti di pro¬ 
dotti di ogni paese le piezzi 
alte stelle), treni che sfrec¬ 
ciano sui ponti c tra le case, 
sul vostro capo e sotto i vo¬ 
stri piedi, moltitudini indaf¬ 
farate. richiami di megafoni e 
colpi di fischietto: ecco t pri¬ 
mi comizi di una campagna 
elettorale non ancorq ufficiale 
ma già sostenuta nel ritmo, 
con i modi familiari di una 
democrazia parlamentare a 
metà strada tra gli Stati Uni¬ 
ti e rEitropa. 

sensazioni piacevoli, che 
persistono anche (piando, col 
trascorrere dei giorni, la fac¬ 
ciata del benessere ■ mostra 
le prime crepe e prendono 
corpo i problemi. Una città 
pensata e realizzata senza ri¬ 
sparmio. ma non senza gusto 
e misura, che fa pensare a un 
moderno maxi-giocattolo elet¬ 
tronico ed è ansiosa di sod¬ 
disfare ogni capriccio e ogni 
inclinazione (dalla cucina di 
Hong Kong a quella altoate¬ 
sina, dallo hobby cinc-foto- 
grafico a quello delle unifor¬ 
mi détta guerra nazista e di 
Quella sul Pacifico, dal tea¬ 
tro kabuki al film we¬ 
stern. allo spettacolo eroti¬ 
co) ma che ritrova sempre, 
dietro l'angolo delle grandi 
arterie, le dimensioni umane 
delle viuzze e delle casette 
a uno o due piani. Un po¬ 
polo aperto, che ha assimila¬ 
to nel profondo la for¬ 
ma mentis della civiltà in¬ 
dustriale e mostra un vivo in¬ 
teresse per le realtà del mon¬ 
do esterno. Un linguaggio che 
si è dischiuso anch’esso agli 
apporti dell’occidente: buil¬ 
ding. design, strike. café, de- 
likatessen, pizza, parco. 

Le dimensioni di questo 
paese, il ■ posto che esso oc¬ 
cupa nel mondo sono il dato 
Che per primo si impone. Bia- 
ino nella capitale di uno Sta¬ 
to che ha centodieci milioni 
di cittadini (dei quali oltre 
la metà si concentrano nel¬ 
le aree urbane, praticamente 
integrate, di Tokio, Yokoha¬ 
ma. Kagoya. Osaka e Kyoto): 
Che è al primo posto nel mon¬ 
do nella produzione di navi, 
di apparecchi radio e TV e 
nel trasporto delle persone 
Su ferrovia; al secondo nelle 



TOKIO — La piazza della stazione di Sinjuku 


automobili, nella gomma sin¬ 
tetica, nella plastica, nella pe¬ 
sca e nella flotta mercanti¬ 
le; al terzo nell’acciaio; ai 
quarto per i filati di cotone. 
Circolano trentatrè milioni di 
autoveicoli, la tiratura com¬ 
plessiva dei giornali ammon¬ 
ta a cinquaitotto milioni di 
copie; novantanove persone 
su cento hanno il frigorifero, 
novantotto la lavatrice, ottan- 
tasci la TV a colori; novan- 
tatré ragazzi su cento nella 
stessa generazione vanno ol¬ 
tre la scuola dell’obbligo, che 
e dì nove anni. Sono le ci¬ 
fre che il Giappone ufficiale 


— la classe dirigente, schie¬ 
rata attorno ai grandi impe¬ 
ri monopolistici familiari (gli 
Zaibatsu) e il suo parti¬ 
to degli operai di Ota supe- 
prociama con orgoglio, riven¬ 
dicando alla sua politica di 
K sviluppo a ritmo accelera¬ 
to », oltre che alle eccezio¬ 
nali risorse creative della na¬ 
zione, al suo dinamismo e 
alle sue capacità dì « auto- 
aiscipiiua il mento di que¬ 
sta crescita. 

C"é evidentemente del ve¬ 
ro, ni queste affermazioni. 
Ma esse nascondono, altret¬ 
tanto evidentemente, un se¬ 


greto, e il tipo di società cui 
lo ((sviluppo a ritmo accele¬ 
rato » ha portato dà luogo 
a molti, inquietanti — c per¬ 
fino angosciosi — interrogati¬ 
vi umani. Gli clementi di cri¬ 
si — economica, politica e 
morale — in essa presenti 
vanno assumendo considere¬ 
vole rilievo, anche se le co¬ 
se, alla superficie, sembrano 
((andare meglio» che in altre 
parti del mondo capitalistico. 
La corruzione, gli scandali in 
cui il partilo di governo si 
aiOattc. I conflitti che lo tra¬ 
vagliano c che, a poche set¬ 
timane dalle elezioni, sembra¬ 


no assorbire l’attenzione del | 
suo gruppo dirigente sono sol¬ 
tanto un segno, soltanto la I 
punta di un iccbt*rg di gran- i 
di proporzioni. 

Lontano dalle fantasmago- I 
rie di Shibui/a e di Ginza, 1 
nel quartiere operaio di Ota, t 
cerchiamo una risposta w no 
sin intenogativi. Un ciclo 
qri()io e pesante incombe sul¬ 
le case basse -- spesso a 'in 
solo piano, spesso in legno e 
poco più grandi di quel che 
pitt'ì essere il chio.-,co di un 
giornalaio ■ che si allineano 
lungo vie stiette, .sulle quali 
le automobili stentano a si ol¬ 
iare Biciclette. Donne che 
annaffiano tioii. Bambini che 
giocano al sole. Davanti alle 
botteghe, il ramoscello arti- 
tletale ildlle foghe losse e 
gialle che lOntiaddistiiigue il 
commercio a buon mercato. 

Il primo nuiiiizzo e quello 
Ut una Clinica che fa capo 
atta Fcdeiazionc saiiitaiia de¬ 
mocratica nazionale. La cli¬ 
nica consta di i/uattro edifi¬ 
ci con ccntoqiiaiantu letti, 
una sala operatoria, un repar¬ 
to radiologico, un centro di 
riaoihla :ioiie per un alidi, !iji 
reparto odontoiatitco, un asi¬ 
lo nido; un quinto coipo sor¬ 
gerà al posto della baracca di 
legno nella quale il segreta¬ 
rio e due medici ci ricevo¬ 
no e CI spiegano che la Fe- 
deiazioiie, nata nel ’.i2 sul 
ceppo (il una tradizione che 
risale all'epoca prebellica, in¬ 
tende dar vita\a una teiza 
forma di assistenza sanitaria, 
come alternativa alle due esi¬ 
stenti: quella di Stato e quel¬ 
la privata, fi sistema pi evi¬ 
denziale vigente in Giappone, 
infatti, e formale c lacunoso 
e la sua i lolaztove e cosa 
di tutti i giorni. .Medici e in¬ 
fermieri che lavorano qui di 
pendono da una cooperativa 
aperta a tutti i cinqiiantami- 
ht abitanti del quartiere lei 
sono altre due eliiiiehe del 
genere, ce ne sono treccnto- 
cinquanta in tutto il paese/. 
Ugni giorno quattrocentocin- 
quanta infeimi vengono in cli¬ 
nica o sono visitati « domi¬ 
cilio. Sono curati ((secondo la 
legge» e un'organizzazione 
CUI essi stessi hanno dato vi¬ 
ta rende edotti / nuovi ve¬ 
nuti dei loro diritti, insegnan¬ 
do loro come denunciare le 
violazioni e come rivendicare 
Il dovuto. Trovano qui anche i 
rappresentanti di un’organiz¬ 
zazione analoga, la Federa¬ 
zione per la protezione della 
vita e della salute, nel cui 
quadro operano unità di as¬ 
sistenti sociali. 

Cerchiamo di ricostruire, 
attraverso domande agli uni e 
agli altri, il ritratto del (iiiar- 
tiere. Solo il sessanta per cen¬ 
to degli operai di Ola supera¬ 
ra la soglia dei centottanta- 
mila yen. che rappresenta¬ 
no il salàrio medio naziona¬ 
le, molti sono al di sotto dei 
centomila e hanno perciò di¬ 
ritto a un sussidio, ma que¬ 
sto diritto e vanificato nella 
pratica. Tra le malattie, so¬ 
no al primo posto quelle da 
inquinamento dell'aria, un fla¬ 
gello nazionale: ci sono poi 
gli ipertesi, i diabetici, le vit- 


Dopo le polemiche provocate dai fatti di Seveso 

Cosa rivelano i cromosomi 

L'amniocentesi non ha senso se mira a stabilire i danni provocati nel feto dalia diossina, ma è utile nei casi in cui si sospetti che le cellule 
somatiche presentino anomalie cromosomiche • La possibilità di una consulenza genetica a livello di massa in una rinnovata struttura sanitaria 


Subito dopo i fatti di Se¬ 
veso sui maggiori giornali si 
ebbe una pioggia di intervi¬ 
ste c dichiarazioni dei vari 
« addetti ai lavori » circa la 
possibilità di portare aiuto in 
campo medico-biologico olle 
popolazioni colpite. Insieme ai 
pareri di ricercatori prepara¬ 
ti. i quali si sono mossi con 
cautela in un campo cosi dif¬ 
ficile per !e sue implicazioni 
e per la relativa scarsità di 
informazioni circa gli effetti 
della diossina sull'uomo, par¬ 
ticolarmente per qu-into ri¬ 
guarda l'effetto mutageno, la 
comparsa cioè di mutazione 
nel materiale ereditario, biso¬ 
gna purtroppo registrare an¬ 
che alcuni pareri frutto di 
superficialità o ignoranza, di 
credenze religiose più o me¬ 
no e.'Pl:citamente dichi-arate. 

L'eco di tutte queste opi¬ 
nioni. spesso tra loro discor¬ 
danti. non solo a causa del¬ 
la relativa scarsità di infor¬ 
mazioni sull’effetto di questa 
sostanza, ma anche per le 
diverse ideologie che hanno 
motivato le offerte di infor¬ 
mazioni o di aiuto in campo 
scientifico, ha contribuito a 
diffondere un senso di disa¬ 
gio e forse in alcuni la con- 
vinzicne che le varie analisi 
biologiche eseguite (o prospet¬ 
tate) sugli sfortunati « pazien¬ 
ti » non abbiano in realtà di 
per se stesse alcuna utilità 
pratica. 

E* perciò importante chia¬ 
rire quale sia la funzione di 
queste analisi e dimostrare 
quanto erande sia il contribu¬ 
to che esse possono fornire, se 
correttamente applicate, nel 
campo della medicina pre- 
\'ent’va 

Un.a delle analisi più co¬ 
munemente eseguite è la col¬ 
luna dei leucociti del san¬ 
gue periferico, che consiste 
nero stimolare artificialmen¬ 
te la moltiplicazione in vitro 
dei linfociti umani, cosa che 
non .-avviene in condizioni nor¬ 
mali. (La moltiplicazione di 
queste cellule somatiche av¬ 
viene mediante una divisione 
mitotica: ogni cellula si di¬ 
vide in due cellule figlie). In 
questo tipo di analisi la divi¬ 
sione cellulare viene arresta¬ 


ta in uno stadio, detto me- 
tafase, in cui i cromasomi 
sono ben visibili al micro- 
scooio e possono essere con¬ 
tati ed analizzati per vedere 
.se mostrano anomalie di nu¬ 
mero o di struttura (rotture, 
tras locazioni ecc.). 

Tale analLsì viene di soli¬ 
to eseguita a scopo diagno¬ 
stico su individui — spesso 
bambini — che presentano 
grosse malformazioni e ritar¬ 
do di sviluppo psico-fLsico di 
grado più o meno elevato. 
E-ssa serve cioè a dimo.stra- 
re se Tindividuo in esame 
porta nelle sue cellule soma¬ 
tiche una anomali-a di nume¬ 
ro o ùi struttura dei cromo¬ 
somi. Ad esempio, nella mag¬ 
gior parte dei casi di mon¬ 
golismo si osserva la presen¬ 
za di un piccolo cromosoma 
in cnprannumero, per cui il 
numero totale di cromosomi 
risulta essere 47. • invece del 
normale 46. Nei restanti ca¬ 
si di mon.golismo. clinicamen¬ 
te non distinguibili dai pre¬ 
cedenti, il cromosoma sopran¬ 
numerario è invece fu.'© con 
un altro cromosoma. Di con¬ 
seguenza. pur essendo il nu¬ 
mero cromosomico uguale a 
quello normale (46). la quan¬ 
tità totale di materiale gene¬ 
tico è aumentata, come negli 
altr casi di mongoli.smo « re¬ 
golare j> a 47 cromosomi. 


Quali sono 
i rischi 


La malattia è quindi do\'u 
ta in ambedue i casi alla 
presenza in tripla dose di un 
piccolo cromosoma (detto nu¬ 
mero 21), che - negli indivi¬ 
dui normali è invece presente 
in doppia dose. Se l'analisi 
cromosomica deir individuo 
.affetto ha messo in evidenza, 
come in questo ultimo esem¬ 
pio. che esiste una fusione 
«traslocazione) tra due cro¬ 
mosomi, si esaminano allora 
i leucociti dei genitori per 
\-edere se uno dei due è por¬ 
tatore bilanciato (normale) 
della traslocazione, se cioè 


porta uno dei suoi due ero 
mosomi numero 21 fuso ad un 
altro cromosoma. In caso af¬ 
fermativo i! rischio di avere 
altri figli anormali è molto 
maggiore di quello di altri 
individui. Si calcola infatti 
che il rischio di un portato¬ 
re di avere figli mongoloidi 
sia di uno su .5 o 1 su 6 
se il portatore è femmina e di 
circa 1 su 20 se maschio. 

(Questa stessa analisi viene 
anche eseguita sui consangui¬ 
nei de] genitore portatore e 
su evenUiah altri figli della 
coppia, sempre ai fini della 
valutazione del rischio della 
nascita di prole anormale. 
Inol-rc. la cultura di leucoci¬ 
ti viene anche eseguita in 
casi di aborti ripetuti senza 
cau.sa anp.ar€nte. di sterili¬ 
tà ecc. in cui è spe.sso 
osservabile una anomalia 
cromosom.ca in uno dei 
due membn delia coppia 
L'analisi cromosomica può 
anche mettere in eviden¬ 
za rotture cromosomiche 
spe5i.'0 osservaJi.il dopo ma¬ 
lattie \arali. m alcune emo- 
D.atie. dopo irradiazioni ripe¬ 
tute con raggi e dopo con¬ 
tute con raggi x e dc^ con¬ 
tatto con mutageni chimici. 
Non è possibile però estrapo¬ 
lare da eventuali rotture cro- 
mo=cmiche osser\'ate nelle 
cellule somatiche la presen¬ 
za di danni analoghi nelle 
celliiie germinali. 

La tecnica della amniocen- 
te.si. che consiste nel prelie¬ 
vo di una piccola quantità di 
liquido amniotico intorno alla 
quattordicesima .settimana di 
gestazione permette di studia¬ 
re sia la composizione chimi¬ 
ca di questo liquido e la pre- 
.*onza in es.^ di eventuali so¬ 
stanze abnormi — come av¬ 
viene in alcune malattie an¬ 
che di origine genetica — che 
di eseguire l'analisi cromoso¬ 
mica delle cellule di origine 
fetale che in esso si trovano. 
L’analisi cromosomica di que¬ 
ste cellule permette di sta¬ 
bilire anzitutto 11 SCS.SO del 
feto (il che è importante in 
alcune malattie ereditarle, co¬ 
me l’emofilia, che colpiscono 
solo 1 maschi), ed inoltre di 


valutare, come nel caso del¬ 
l’analisi cromosomica dei leu¬ 
cociti. .se esi.slano anomalie 
di numero o di struttura del¬ 
le cellule .somatiche di quei 
particolare feto. In altre pa¬ 
role. il rischio generico di un 
figlio affetto da mongol’.smo 
.su 5 o .su 6 calcolato per la 
prole di una portatrice di tra- 
slocazione deli'escmp.o prece¬ 
dente. può venire così tra¬ 
mutato in una diagnasi di 
certezza per quclLa particola¬ 
re gravida.nza. 


Limiti 

di sicurezza 

L'-amnioccntcsi permette m- 
fafi di stabilire, con sicurez¬ 
za in questi casi, se il feto 
in es.ame e normale o no per 
la malattia considerata. Di 
con.«egucnza. ramnioeentesi e 
la .successiva analisi del li¬ 
quido -amniotico o delle cel¬ 
lule embrionali vengono prati¬ 
cate solt.anto nei casi di gr-a- 
vidanza ca rischio»; porta¬ 
tori di traslocazioni, portatori 
di quelle malattie ereditane 
in cui è possibile determina¬ 
re .se ;1 feto è o no anorma¬ 
le. donne di età superiore a: 
40 anni, ccc. Busozna però 
ricordare che l'aborto per ra¬ 
gioni genetiche successivo a 
questa indagine deve, per ne¬ 
cessità inerenti alle metodi¬ 
che da .-eguirc. essere effet¬ 
tuato successivamente al ori- 
mo trinr.estr» d; grav.danza. 
termine questo che viene po¬ 
sto convenzionalmente come 
lim.te m.a.ssimo p^r l'interni- 
zionc volontaria della eravi- 
d-inza in tutti i progetti di 
lecgp. «nche nel più recente 
progetto di legge unificato 

Renilog-sndo. possiamo 
quindi affermare che ranali¬ 
si cromosomica del’e cellu¬ 
le immatiche dell'adulto e del 
feto ouò essere trsata vantag¬ 
giosamente solo nei casi in 
cui si .sospetti, .sulla base di 
dati clinici e familiari, che 
queste cellule pre.sentino ano¬ 
malie cromosomiche. Di soli¬ 
to ciò avviene nei casi in cui 
una delle due cdlule germi¬ 


nali «paterna e m-utema dal¬ 
la cui fusione questo individuo 
deriva), presentava una ano¬ 
malia cromosomica di nume¬ 
ro o dì struttura. Nel caso 
delle donne di Seveso. ad 
esempio, questa analisi è inu¬ 
tile in quanto i feti delle gra¬ 
vidanze in esame erano .sta¬ 
ti concepiti precedentemente: 
essi derivano cioè da cellu¬ 
le germinali presumibilmente 
normali, come quelle della po¬ 
polazione generale. Di conse¬ 
guenza. qualsiasi analisi del¬ 
le cellule del liquido amnioti¬ 
co avrebbe dato risultati 
iigu.ali a quelli della popola¬ 
zione generale. 

Se qu''ste analisi si dimo¬ 
strano di grande utilità nel 
caso delle m-alattie cromoso¬ 
miche. biSozna però ricorda¬ 
re che le anomalie cromoso¬ 
miche costituiscono soltanto 
una piccola p.arle delle muta¬ 
zioni. cioè delle variazioni del 
materiale genetico. Le altre 
mutazioni, cioè le mutazioni 
geniche che .sono a livello 
submicro^ccpico. non possono 
essere messe m evidenza me¬ 
diante 1-a analLSi cromosomi¬ 
ca, ma — e soltanto in 
alcuni casi —. mediante l’uso 
di ccmplcise metodologie bio¬ 
chimiche Nel campo della 
con-sulenza genetica si va 
quindi da casi in cu: è possi¬ 
bile soltanto una prevLsione 
generica di rischio — ad 
e.sempzo nel ca.=o di matri¬ 
moni tra consanguinei oopure 
neiremofiiiai n.schio del .60 
per cento di fiali maschi ma¬ 
lati — ad altri casi, più rari, 
come quelli di cui abbamo 
parlato, in cui è pos.sib;le va¬ 
lutare se il prodotto di un 
determinato cenrepimento 
norterà o meno una d-ata ano¬ 
malia. Con 1 con.sultori fami- 
h.ari, recentemente ustituiti 
dalia lez^ 405. i quali devo¬ 
no agire n stretto collega¬ 
mento con le Unità .=^anitane 
locali r.eU’ambilo della rifor¬ 
ma .sanitaria, si spera che 
anche la consulenza genetica 
non sia pù accessibile solo 
a pochi, ma trovi la .«uà ap¬ 
plicazione a livello di massa. 

Adriana de Capoa 


time di incidenti sul lavoro, j 
gli anziani; una categoria, i 
quest Ultima, la cui condizio- [ 
ne e particolarmente penosa ' 
Poeltt isolati più avanti, nel 1 
lo stabilimento della compii 
gniii siderurgica Ishi, pai- | 
linmo con i rappresentanti i 
sinaacali. Sono una dee ina, 
in tuta grigio azzurra, riuniti , 
attorno a un grande tavolo • 
in uno stanzone polveroso. i 
dalle suppeUettili vetuste. La 
fabbrtea costiiiisee seilHitoi ' 
per il gas e il petniliu, che j 
vengono impiantati altroi e. 
spesso (tll’esteio; vi lai orano , 
seteentu opeiai, affiliati a due 
sindaeiiti. il SOUYO, di ten j 
denza .socialista, nel quale so ' 
no pero attivi anche i co i 
munisti, e il Doinei. di \ 
tendenza socialdemociuiicd ] 
fi salario qui sfiora la | 

dia nazionale, ("e uno scio ' 
pero in COI so, deciso nel (ina ' 
(ho deihi (( offensiva di pri ] 
mavera» del SUllYO, pei un i 
aumento deh'iniiennita (il mis I 
sione, pei gli assegni famtlta 1 
ri e pei le pensiunt. | 

In fondo alla stiada, che 
passa tra i eapaniiom della 
l.slii, bandieie tosse sono is¬ 
sate su un eiineello. E' lo sta- 
biìimento (telili. Wtit,malie. 
che eostriiisie dniglie, attiez- 
zii'urc poituali e muccliiiie 
per (( scrcmiire » il mare dal 
petrolio; dal dicembre del ’7f 
è oeeupato dagli opeiai in 
lotta contro la chiusura. Dopo 
tu crisi dell ottobre del ’7.<. 
et tìicuno gli occupanti, c'e 
stata una k iislrutliirazinne », 
dcWi quale c stato parte iile- 
va ni e l'a ttaeeo ^ìì ’ii^ga n izzii- 
zione del SOllYU. poi la ehm- 
.suro. Dei tieeentocinqiuinta 
operai, ne sono rimasti etn- 
ijiianta che icspingono la de¬ 
cisione c contimuino a pnxiur- 
le: gli altri sono stati i-o- 
stretti a lavorale altrove: 
giardinieri, pescivendoli, ga- 
iagisti. Il salano per i cui 
quanta e rimasto al livello 
(il allora: centmjiuirantamila 
yen. che possono diventa¬ 
re cenoscssantamilu con le 
ore straordiniirie. Tuli; .sono 
decisi a tener duro. Si tuit- 
tu da un unno. 

L'ultima tappa è davanti a 
qnelUi che sembra una casa 
di abitazione, ed c, in real¬ 
tà, casa e o/Jicina insieme, 
'tre ambienti minuscoli, al 
piiinlcrreuo. in uno dei quali 
ci riceve una giovane coppia. 
In quattro — due compugni 
di Akahata, organo del PC 
, giapponese, il .segretario del¬ 
la sezione di Ota e io — oc¬ 
cupiamo un divano e una pol¬ 
trona sistemati attorno a un 
liivolo; resta imo .spazio esi¬ 
guo, dal quale i padroni di 
casa, inginovchiati secondo 
l'uso antico, rispondono alle 
nostre domande. Kvl locale 
accanto sono istallate le mac¬ 
chine. a ognuna delle liliali 
lavorìi un membro dellu fu- 
miglili: stornano nastri ma¬ 
gnetici. pezzi per gli appu- 
recciii che misurano l'eroga¬ 
zione di benzina alle stazioni 
di servizio e per te ruote de¬ 
gli autoveicoli. Lo spazio è 
esiguo, il rumore assordunte. 
Ciascuna delle macchine c co¬ 
stata poco meno di un milio¬ 
ne di yen. Anche per lo¬ 
ro l'autunno del '73 ha porLa- 
to Uiomenti difficili. K ora'' 
Ura, la situazione e tornata 
« quasi normale ». 

Ci sembra di capire che le 
lestimonianze raccolte a Ota 
riflettano, nelle indicazioni ge¬ 
nerali, il ouadro della me¬ 
dia e piccola industria. Man¬ 
ca quello delle grandi fob. 
oriche la cui produzione, 

; nell apparato produttivo, è di 
uno a tre e la cui situazione 
! sembra relativamente miglio- 
I re, anche se. come vedremo, 
i per nulla rassicurante. K’ la 
j faccia nascosta del processo 
, di sviluppo a a ritmo accele- 
j rato »; il basso livello dei >n- 
' lari, t sacrifici imposti ai la- 
‘ voratori sul terreno della si 
! curezza sociale. Sotto questo 
I aspeiio, le stesse statisticne 
1 Ufficiali riconoscono al pac^e 
I dei primaD a rovescio: il di- 
j ciannovesThio posto nella clas¬ 
sificazione del reddito per abi- 
! tante, il decimo nelle spese 
[ per la sicurezza sociale. Vnl- 
! lavo nell'assistenza medica e 
j li nono nel consumo quotidia- 
1 no di calorie per abitante: 
i non è l'Asta, ma neppure l'A- 
! merica. c molti paesi europei 
1 sono più avanti. Si fa notare. 

I talvolta, che in questo o quel 
i settore vi c stato un progrrs- 
so costante. Ma, se cosi c. 

^ bisogna aggiungere che la 
' tendenza attuale c nel senso 
■ contrario: alle difficolta eco 
’ nomichc si accompagna un 
; tentativo di x malrevisione ». 
1 come qui si dice, delle con- 
j cessioni di ieri 

I Ennio Polita 


Lutto della cultura 
cinematogralica 

La scomparsa 
di Francesco 
Savio 

DaH'impegrio di regista 
alla intensa attività di 
critico e di studioso dei 
problemi del cinema 



IC morto improvvi;aniente, 

,i Roma. Fra.o-ci.oo S<ivio. cri 
tu’o. saggista, animatore di 
cultura; aveva poco più di 
cinquiint’anni. 

Diplomatosi airAccademia 
nazionale d’arte drammatica 
nel 1U')2, con un brillante al 
Ic.sliincnto del Cappello di pa¬ 
glia di Firenze di Labiche (ri- 
propo.it o (lu.ilche tciniK) dopo 
alla televisione), Francesco 
Savio tque.ito il nome che 
Fiaiue.ico Pavolini si era vo 
luto d.uc. già agli inizi della 
iiia .itlività) si dedicava in 
quel ix'iiodo alla regìa, come 
.i.-.ii.itente di Orazio Costa e 
m propiio; ina pur inanife 
stava preponderanti intere.i 
si di .studio.soi assorbito a 
lungo, n.i l’altro, m qualità 
di ! oda t toro cai>o. dalla com 
pil.i/ione della monumentale 
Fiicivlopvdni dello Spettaco¬ 
lo. 11 .suo lavoro si andava 
poi. via via. concentrando nel 
camix) cinematografico: nu¬ 
merose e nnixjitanti « retro- 
.sjxutive » delài Mostra di Ve¬ 
nezia recano la sua firma. 
Filologo .scrupoloso. appas.sio- 
nato ricercatore, egli raccoglie 
cosi, anche, i materiali che 
.serviranno di fondamento al¬ 
la sua ojjera maggiore e più 
IKT.son^le; il denso volume 
Visìonif privata (Il film oc- 
ctiienlale da Lumière a Go¬ 
dard, Bulzoni editore, 1972), 
in cui un panorama di sei de¬ 
cenni di cinema è esplorato 
con « agguerrito affetto » 
(come sensv^c su queste colon¬ 
ne Ugo Casiraghi), tra sog¬ 
gettivismo autobiografico e 
ougett ività storico culturale, 
sulla lxa.se di una conoimen- 
za .sempre diretta e mai ap 
p.'-Oi.iimativa. 

Di recente, aveva pubbli¬ 
cato un altro libro. Ma 1' 
amore no, ricognizione det 
tagliata e approfondita di 
queU'anipio capito'o della 
stona del cinema italiano, da¬ 
gli albori del sonoro alla 
guerra, che oggi è argomen¬ 
to di dilxittiti, polemiche, vi¬ 
vaci .scontri di opinioni. 

Critico militante a più ri¬ 
prese isulle colonne del set¬ 
timanale Il Mondo, in parti¬ 
colare). Francesco Savio era 
ben noto al pubblico televisi¬ 
vo. come coordinatore di di- 
Ixittiti in specifiche rubriche 
e per aver preparato e pre¬ 
sentalo «cicli» di autori il¬ 
lustri. .scelti fra quelli cui si 
affida, giustamente, la fa¬ 
ma dei cinema come arte. 

ija scena, oltre lo schermo, 
attirav.-! ancora France.sco Sa¬ 
vio; appena della settimana 
.scorsa è il suo applaudito al- 
lo.ìtimento dcH'oporettn di 
Lehar La vedova allegra, per 
la stagione de! Teatro Lirico 
j Spzriinenta’.e di Spoleto. Ma 
j .! cinema, soprattutto, era 
j vi.ssuto da lui — dalla sua 
\ poltrona di spettatore « pnv,- 
J legiato» eppure, in qualche 
1 modo, solidale con quelle 
I grand: ma.s.se di pubblico da 
CUI ostentava di non voler 
far.i'. influenzare — come un’ 
esperienza esistenziale assoìu 
ta. un e.^e.'c zio continuo dei- 
rmtelligenza. del gu.sto. de'.- 
; la memor.a. una dimensione 
i quar,. domest.ca. E la sua 
I scomparsa iasc a un vuoto do 
I loroio. un rimpianto acerbo 
j in co.ic-ghi. amici, eslimatori. 


Aggeo Savioli 


■ Al genitori di Francesco 
' Sai IO. a suo fratello Luca Pa- 
I tohni. direttore dellUn'itk, 
' alla compaana dell'estinto. 
j Chiara Senno. Vespressione 
I del nostro più sincero e a/- 

■ feltiioso enrdoaho. 


EROINA 

di Guido Blumir. Storia e realtà scien 
tifica. Diffusione in Italia. Manuale di 
autodifesa: contro gli speculatori (con 
troinformazione) e per gli eroinomani 
(assistenza e prevenzione). Lire 3.000 

Già pubblicati: Rapporto sulle droghe di Giancarlo 
Arnao. Prefazione di Guido Martinotti. Lire 3.000 / 
La droga e il sistema. Cento drogati raccontano. La 
nuova repressione di Marisa Rusconi e Guido Blu 
mir. Edizione aggiornata Lire 1.800 


Feltrinelli 


noyità in tutte le librerie 




•' 4' * ..vV . 






4 








































. 'r 7* 






F ^‘-.V4.' /4«^..v# 


■^* !*., •.'<,' 


PAG, 4/ echi e noHgie 

lo ha confermato ieri nell'incontro con il ministro Bonifacio 

CAVTATrirPRETORE 

DECISO AD AGIRE CONTRO 
GLI INDUGI GOVERNATIVI 

Neirassenza di un intervento delia Marina mercantile più volte richiesto, il ma¬ 
gistrato può disporre d'autorità il recupero del relitto e dei barili di veleno 


Se non vi provvedesse ra¬ 
pidamente il ministe.'o della 
Marina mereantile d'intesa 
con quello della Sanità, il 
pretore di Otranto si vedrà 
costretto a disporre d’auto¬ 
rità il recupero dei 907 bari¬ 
li di pericolosissimo piombo 
tetraetile — pari a 230 ton¬ 
nellate di veleno — che giac¬ 
ciono nelle stive della nave 
Jugoslava « Cavtat » affonda- 


Contro l'inquinamento 

Conferenza 
di 19 Paesi 
per la salvezza 
del 

Mediterraneo 

ABBAZIA (Fiume). 27 

Lo salvaguardia del Mar 
Mediterraneo dagli inquina¬ 
menti è 11 tema centrale del¬ 
la seconda conferenza delle 
città mediterranee, che si è 
aperta oggi ad Abbazia (Fiu¬ 
me), in Jugoslavia, alla pre¬ 
senza di oltre 500 rappresen¬ 
tanti provenienti da 19 paesi. 

I lavori affronteranno l pro¬ 
blemi di natura giuridica, eco¬ 
nomica e finanziaria legati 
alle misure da prendere per 
la protezione del Mediterra¬ 
neo dal fattori inquinanti. 

L’attuale conferenza delle 
città mediterranee (la prima 
si svolse a Beirut nel 1273). 
si propone inoltre di stilare 

II 29 ottobre, al termine dei 
lavori, un documento comu¬ 
ne, valido per tutte le città 
costiere, sugli impegni da 
adottare per evitare l'ulterio¬ 
re turbamento ecologico del 
Mediterraneo. 

Il tema di fondo resta, co¬ 
munque, la possibilità di so¬ 
pravvivenza del Mediterraneo, 
uno dei mari più inquinati 
del mondo. 

Dalla conferenza, gli orga¬ 
nizzatori si aspettano anche 
un valido contributo per la 
realizzazione delle decisioni 
prese in favore della prote¬ 
zione del Mediterraneo alla 
conferenza di Helsinki sulla 
sicurezza e la collaborazione 
europea. - ' 

Domani cominceranno i la¬ 
vori delle tre commissioni, 
create in seno alla conferen¬ 
za, che esamineranno gli 
aspetti ecologici del proble¬ 
ma, gli aspetti economici del¬ 
la protezione delle acque me¬ 
diterranee dali’inquinamento. 
e infine i problemi di carat¬ 
tere giuridico. 

Trasportata 
a Cazzano 
la salma 
di Benedetti 

La salma di Arrigo Bene¬ 
detti è stata trasportata a 
Cazzano di Reggio Emilia, 
paese natale della moglie, 
dove sarà sepolta in forma 
strettamente privata accan¬ 
to a quella del figlio Alberto. 
L'auto funebre è partita po¬ 
co dopo le 15 dall'ospedale 
Fatebenefratelli dell'Isola Ti¬ 
berina. Hanno porto l'ultimo 
saluto al direttore di Paese 
Sera dirigenti e redattori del 
giornale. 


ta nel Canale, e che vanno 
spa.’gendosi sui fondali del 
basso Adriatico. E’ andato a 
dirlo ieri mattina al niini.stro 
di Grazia e Giustizia, Fran¬ 
co Bonifacio, lo stesso ma- 
gi.slrato dr. Alberto Marita¬ 
ti con cui era anche il pro¬ 
curatore generale presso la 
Corte d’appello di Lecce, dot¬ 
tor Augusto Pacchiano. 

Il comunicato uITlciale dif¬ 
fuso al termine deH’incontro 
non è altrettanto esplicito, 
ma tra le righe si coglie tra¬ 
sparentemente il .senso della 
iniziativa del pretore di Otran¬ 
to. laddove si precisa che, al 
centro del colloquio, è .stata 
« la problematica inerente 
alle conseguenze dell'affonda¬ 
mento della nave jugoslava 
"Cavtat” con particolare ri¬ 
guardo alla eventualità di 
provvedimenti giudiziari che 
implicherebbero spese di giu¬ 
stizia di entità rilevante ». 

In pratica che cdsa è suc¬ 
cesso. sino ad ora? E’ succes- 
.so che il dr. Maritati ha .sol¬ 
lecitato un intervento e. ripe¬ 
tutamente. l'aiuto tecnico del 
ministero della Marina mer¬ 
cantile, senza tuttavia mai ot¬ 
tener nulla. Con la conseguen¬ 
za che il piombo tetraetile 
continua a restare in fondo 
al Canale, sempre meno pro¬ 
tetto dalle strutture della na¬ 
ve: è stato accertato che pa¬ 
recchi barili sono già piutto¬ 
sto lontani dal relitto, e pos¬ 
sono rappresentare delle ve¬ 
re e proprie « mine vaganti ». 

Da qui l’iniziativa del pre¬ 
tore — con il sostegno della 
procura generale di Lecce — 
di sollecitare un intervento 
del ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia prima (o a scanso) di 
un inevitabile intervento di¬ 
retto della magistratura pe¬ 
nale. In quale direzione po¬ 
trebbe manifestarsi quest’in¬ 
tervento? Basterebbe un’or¬ 
dinanza. con cui il pretore di 
Otranto — nell'assenza, ripe¬ 
tiamo. di qualsiasi intervento 
della Marina mercantile — di- 
• Sponesse il recupero, del • re¬ 
litto c dei barili già fuorusci¬ 
ti dalla stiva della < Cavtat », 
affidandone l'appalto ad una 
impresa privata. • ' • 

Il ministro Bonifacio ha 
convenuto con i due magi- 
.strati sulla € opportunità che 
le necessarie attività, relati¬ 
ve all'accertamento di even¬ 
tuali pericoli e all’eliminazio¬ 
ne delle loro cause, vengano 
coordinate in modo da soddi¬ 
sfare pienamente le esigenze 
di giustizia e quelle della pub¬ 
blica salute ». 

Dopo aver illustrato le azio¬ 
ni intraprese a livello inter¬ 
ministeriale (ma evidente¬ 
mente senza successo, vista 
l’iniziativa dei giudici puglie¬ 
si). Bonifacio ha anche assi¬ 
curato che aH’autorilà giudi¬ 
ziaria verranno trasmessi tut¬ 
ti gli elementi di valutazione 
e. in particolare, quelli che 
dovranno esser forniti entro 
breve tempo dal Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. 

All’incontro ha preso parte 
anche un funzionario della di¬ 
rezione del demanio maritti¬ 
mo del ministero della Mari¬ 
na mercantile, il dr. Felice 
D'.Aniello. 


Inchiesta su 
abusi edilizi 
di magistrati 

AVEZZANO, 27 
Il pretore presso il tribu¬ 
nale di Avezzano. dott. Mon- 
tinaro, ha dato il via a una 
inchiesta su presunte irrego¬ 
larità edilizie commesse da 
alcuni magistrati nel territo¬ 
rio di Celano. 

Le accuse sono partite dal 
costruttore di Celano Giusep¬ 
pe Torrelli. imputato di abu¬ 
si edilizi per aver costruito 
senza licenza ed in difformità 
alle norme del piano di co¬ 
struzione. Dopo la condanna 
a una forte multa il Torrelli 
è sbottato: « Le multe le de¬ 
vo pagare sempre io, mentre 
a Celano l magistrati si co¬ 
struiscono le ville abusiva¬ 
mente solo perché si sentono 
protetti! » A questo punto il 
magistrato ha verbalizzato e 
disposto un'inchiesta prelimi¬ 
nare. 



Un dibaHitg ., 

di « Italia nostra » 

/ 

Protesta per la « caccia 
alio streghe» a Bruxelles 

Solo sette 

1 sindacati 

’ 4 

biblioteche 

dei funzionari 

su duecento 

CEE contro 

funzionano 

le « inchieste 

in tutta Roma 

politiche» 


MORTI 7 EMIGRATI IN UN INCENDIO 

Sette operai, tutti di nazionalità turca, sono morti e altre 24 
persone sono rimaste ferite nell'incendio che ha distrulto ad 
Amburgo un edificio di abitazioni di quattro plani. Alcune 
delle vittime sono morte cercando di salvarsi gettandosi dalle 
finestre dei piani superiori. NELLA FOTO: uno dei corpi delle 
vittime calato in strada dai vigili del fuoco 


Con voto unanime (meno uno) della Commissione 

Archiviato dall’Inquirente 
il caso Espresso-Andreotti 


« Manifesta infondatezza delle notizie del 
fatti addebitati »: con questa formula la 
commissione parlamentare inquirente per i 
procedimenti di accusa, convocata in seduta 
pubblica, ha ieri .sera archiviato il « caso 
Lockeed numero 2 ». nel quale era stato coin¬ 
volto Il presidente del Consiglio Andreotli. 
La decisione è stata presa aH’unanimità 
(un voto solo contrario), in accoglimento 
deU'ampia relazione che, anche a nome del 
de Pontello, il compagno senatore D’Ange- 
losante ha presentato alla commissione. 

Relazione incontrovertibile — come l’ha 
definita il presidente Martinazzoli — e che 
ha dimostrato la non attendibilità del so¬ 
spetto di corruzione che il settimanale 
L’Espresso nel numeri 36 e 37 di quest’anno, 
sulla base di documenti, poi risultati falsi, 
aveva sollevato nel confronti dell’on. An- 
'dreottl, nella àua qualità di ministro della 
difesa pro-tempore nel periodo a cavallo 
tra la fine degli anni cinquanta e gli inizi 
degli anni sessanta, nonché nel 1968. a pro¬ 
posito dellTicquisto e vendita di aerei militari. 

Andreotti veniva chiamato in causa per 
la fornitura all’Aeronautica militare degli 
aerei antisommergiblll Orlon P3. il trasfe¬ 
rimento all’aviazione turca di un gruppo di 


Dicono i giudici americani 


aerei F KM e l’acquisto da parte italiana 
degli Starfighter F KM. 

A sostegno della sua camp-sgna. l’Espresso 
portava dei documenti forniti al settimanale 
da un cittadino americano, certo Hauser 

L’8 settembre scorso l’on. Andreotti chie¬ 
deva al presidente della Camera, compagno 
Ingrao, di fare aprire una indagine appro¬ 
fondita per accertare la verità, e dimostrare 
la sua estraneità al fatti segnalati. L’inchie¬ 
sta, avviata lo stesso 9 settembre, è durata 
un mese e mezzo, e ieri sera si è chiusa 
con una ordinanza che afferma la « falsità 
dei documenti », « riconosciuta dallo stesso 
Hauser » e la loro « inattendibilità », da¬ 
ti dall’Huser all’Espresso a scopo di lucro. 

Il dibattito conclusivo (trasmesso in cir¬ 
cuito interno a Montecitorio) è stato rapido. 
Un solo dissenso, quello del missino Manco, 
secondo il quale non sarebbero stati rispetta¬ 
ti taluni canoni della procedura (tesi con¬ 
testatagli, dall alla mano, dal compagno 
D’Angelosante). 

Quindi la lettura dell’ordinanza, fatta dal¬ 
l'onorevole Pontello, e il voto. 

a. d. m. 


Valide le prove italiane contro 
il bancarottiere Michele Sindona 


9- f- P- 


NEW YORK, 27 

Le prove fornite dalle autorità italiane 
che hanno chiesto l’estradizione del ban¬ 
carottiere DC Michele Sindona, sono suf¬ 
ficienti all'accoglimento della richiesta. Lo 
ha affermato l’ufficio della Procura fede¬ 
rale americana. L’accusa come è noto, è 
di bancarotta fraudolenta. Il magistrato 
americano incaricato della inchiesta Sin¬ 
dona è stato comunque subito informato 
che, non appena sarà completata la do¬ 
cumentazione del caso, il tribunale potrà 
trasmettere un certificato di estradizione 
al Dipartimento di stato. 

Il che significa, in poche parole, questo: 
per le autorità americane le prove di colpe¬ 
volezza giunte daU’Italia sono valide e Mi¬ 
chele Sindona deve tornare nel proprio 


paese per rispondere delle imputazioni che 
gli sono state addebitate. Il finanziere, pe¬ 
rò. è, come è noto, in libertà su cauzione, 
dopo aver versato ben tre milioni di dol¬ 
lari per la scarcerazione. Sindona. quindi, 
non si trova in mano alle autorità che 
potrebbero rimandarlo in Italia a loro pia¬ 
cimento, ma è libero. Potrebbe darsi, quin¬ 
di, che egli, piuttosto che tornare in Ita¬ 
lia. preferisca addirittura perdere l’importo 
della cauzione. Sindona. inoltre, è in pos¬ 
sesso di un passaporto svizzero del quale 
potrebbe evidentemente valersi per sfuggire 
alla giu.stizia italiana. Insomma. il fatto 
che le autorità americane abbiano ricono¬ 
sciuto valide le prove di accusa italiane, 
non significa affatto che l’estradizione di¬ 
venga automatica. 


I ricorsi presentati dal padronato dibattuti ieri alla Corte Costituzionale 

Attac(M> alla nuova legge sul prolasso del lavoro 

Le disposizioni che tutelano i diritti dei dipendenti definite addirittura incostituzionali, nono¬ 
stante il parere contrario espresso dalla Cassazione — Viva è l’attesa per la sentenza 


Udienza di grande impegno. 
Ieri, alla Corte Costituziona¬ 
le. Assieme ad altre cause, 
di minore rilievo, la Corte 
ha infatti discusso le questio¬ 
ni sollevate da trent^ue or¬ 
dinanze, emesse da giudici di¬ 
versi, che hanno investito, 
praticamente, tutta la legge 
di riforma del processo del 
lavoro. 

Tale legge è stata appro¬ 
vata dal Parlamento nel 1973 
con lo scopo di garantire ai 
lavoratori una tutela giudi¬ 
ziaria più rap'.da ed effi¬ 
cace. 

La nuova legge ha previsto 
un tipo di processo del lavoro 
più medemo e più snello, che 
impone al datore di lavoro di 
presentare subito tutte le sue 
difese, che attribuisce al giu¬ 
dice poten molto ampi, che 
prevede la possibilità di far 
riscuotere al lavoratore im¬ 
mediatamente, anche nel cor¬ 
so del processo le somme che 
risultano chiaramente dovute, 
che consente al lavoratore di 
procedere alla esecuzione for¬ 
zata a danrio del datore di 
lavoro non appena si è con¬ 
clusa la udienza del giudizio 
di primo grado nel quale il 
suo diritto è stato ricono¬ 
sciuto. 

Per Impedire che il lavo¬ 
ratore subisca un danno 
per 11 ritardo nel pagamen 
lo d^le sue spetunse e per 
■troncare le gravi e frequen- 
Malme speculazioni che si 


erano verificate m passato, 
la nuova legge sul processo 
del lavoro prevede anche che 
il datore di lavoro che ritardi 
il pagamento di quanto è do¬ 
vuto a! lavoratore sia condan¬ 
nato a versare una somma 
aggiuntiva per risarcire il 
danno derivante dalla svaluta¬ 
zione monetaria, tale somma 
è calcolata facendo riferimen¬ 
to alla scala mobile della con¬ 
tingenza. 

Non appena però il nuovo 
processo del lavoro è entrato 
in vigore i pudici più conser¬ 
vatori hanno attaccato tutte 
le nuove disposizioni, che han¬ 
no sottoposto ali’esame del¬ 
la Corte Costituzionale, sotto 
il profilo di un loro preteso 
contrasto con la Costituzione. 
La vera natura deU’attcggia- 
mento cosi espresso appare 
con chiarezza la alcuni casi 
limite Ad esempio il Pretore 
onorario di E^Iestrina, dopo 
avere emanato una delle or¬ 
dinanze che ieri sono state 
discusse alla Corte Costituzio¬ 
nale, ha eliminato dal suo 
ruolo tutte le cause di lavo¬ 
ro « in attesa della decisione 
della Corte». E solo l’arrivo 
a Palestrlna di un nuovo I*re- 
tore di carriera, ha consenti¬ 
to ai lavoratori della zòna 
di avere di nuovo un giudi¬ 
ce al quale potersi rivolgere. 

Le magistrature superiori, e 
in particolare la aeslone la¬ 
voro della Cassazione, non 


hanno avuto Invece alcun dub¬ 
bio sulla costituzionalità delle 
nuove disposizioni di legge, al¬ 
le quali viene data piena c 
costante applicazione. 

E* In queste condizioni che 
si è giunti alla udienza di ieri 
alla Corte Costituzionale. Nel 
corso della d^cussione i di¬ 
fensori del datori di lavoro, 
avvocati Napoleone Bartull e 
Antonio Sorrentino, hanno so¬ 
stenuto che la maggiore ra¬ 
pidità del processo ed 1 mag¬ 
giori poteri attribuiti al giudi¬ 
ce renderebbero più diffici¬ 
le la difesa dei datori di la¬ 
voro e quindi violerebbero sia 
il principio di eguaglianza dei 
cittadini stabilito dall’articolo 
3 della Costituzione, sia il di¬ 
ritto alla difesa, garantito dal¬ 
l'articolo 24. Hanno anche so¬ 
stenuto che la rivalutazione 
dei crediti del danno che il 
lavoratore subisce per la sva¬ 
lutazione, non è prevista da 
nessun’aura norma, per nes- 
sun’aitra categoria di perso¬ 
ne e quindi sarebbe anche 
essa incostituzionale. 

NeH’interesse del lavorato¬ 
ri ha risposto a tali attacchi 
il prof. Virgilio Andiioll, che 
ha dimostrato come le nuove 
norme sul processo del la¬ 
voro siano perfettamente com¬ 
patibili con l’attuale sistema 
processuale ed anzi trovino 
specifici precedenti in partico¬ 
lari dispcaizlonl emanate m 
altre materie, che preeslste- 


vano al nuovo processo del 
lavoro. 

Semp.-e per i lavoratori 
l'avv. Domenico D'Amati ha 
ricordato la situazione gravis¬ 
sima che II legislatore ha ten¬ 
tato di sanare con le disposi¬ 
zioni in discussione: ha sotto¬ 
lineato 2a particolarità del¬ 
la posizione del lavoratore, 
che trae dal lavoro ogni mez¬ 
zo di sostentamento; ha ri¬ 
cordato che quando si attac¬ 
ca la rivalutazione dei crediti 
di lavoro non si può igno¬ 
rare l’ingente lucro realizza¬ 
to dalle imprese quando es- 
.se destinano alla gestione o 
addirittura agli investimenti 
le somme che avrebbero do¬ 
vuto versare tempesiivamen- 
te al lavoraton. 

Da ultimo il compagno av¬ 
vocato Luciano Ventura ha 
concluso svolgendo alcune 
considerazioni di carattere ge¬ 
nerale sul'a funzione che le 
nuove norme ha.mo avuto e 
sulla realtà sociale sulla qua 
le inciderebbe una sentenza 
della Corte che accogliesse 
le tesi dei datori di lavoro. 
Per effetto dello statuto dei 
lavoratori e delie nuove nor¬ 
me sul processo del lavoro 
(tra le quali, non ultima 
quella sulla rivalutazione del 
credili ol lavoro) un nuovo 
clima si è stabilito all'interno 
delle aziende, il datore di la¬ 
voro è oggi più preoccupato 
di applicare esattamente le 


r leggi di tutela del lavoro ed 
j i contratti collettivi anche 
perchè sa che la giustizia 
1 del lavoro potrà essere più 
I rapida e cne egli potrà esse- 
j re ccetretto a pagare non le 
stesse somme sottratte ai la- 
j voratori ma sornm»' maggiori, 
adeguatamente rivalutate. La 
discussione avanti la Corte 
non investe quindi — ha det¬ 
to Ventura — soltanto gii 
aspetti formali della legge o 
i riflessi delia legge nel pn> 
cesso, ma un ambito delica¬ 
tissimo, estremamente più va¬ 
sto. 

E' anche nel quadro di que¬ 
sta realtà più vasta che la j 
Corte dovrà valutare le ri- 
rhiesie, del tutto infondate dal j 
punto di vista giuridico, avan¬ 
zate dai datori di lavoro. 

Nel concludere Ventura ha 
ritenuto di poter escludere 
che tali richieste possano es¬ 
sere accolte. Infatti proprio 
la Corte Costituzionale ha af¬ 
fermato più volte che le parti¬ 
colari caratteristiche dei cre¬ 
diti di lavoro non soltanto 
coTLsentono al legislatore, .*•: 
esigono come richiesto dalla 
Costituzione, una maggiore 
ampiezza e puntualità di tute¬ 
la. Ed e appunto a questo 
obbiettivo che si è ispirata la 
nuova legge sul pirocesso del 
lavoro. 

Il contenuto della decisione 
della Corte sarà reso noto 
successivamente. 


Come si può attuare l'edu¬ 
cazione ai beni culturali uti¬ 
lizzando il tempo pieno nel¬ 
la scuola deU’obbligo? inte¬ 
ressanti proposte al quesi¬ 
to sono venute da un dibat¬ 
tito organizzato a Roma da 
Italia Nostra sul tema: «Tem¬ 
po pieno-spazio aperto. La 
piena educazione attraverso 
l’uso dell’ambiente e delle sue 
risorse economiche sociali e 
culturali ». 

Da dove si deve comincia¬ 
re? Anzitutto dalla considera¬ 
zione che l’ambiente non è 
più luogo di sfruttamento e 
di conquista, ma di ricostru¬ 
zione e di riutilizzazione, e 
che deve essere salvaguar¬ 
dato da tutti per evitare la 
Irreversibilità del processi di 
degradazione. Per questo è 
necessaria una didattica del¬ 
l’ambiente in collaborazione 
con le forze attive della so¬ 
cietà. Esemplare r« Indagine 
sulle caratteristiche delle abi¬ 
tazioni e sulle condizioni so¬ 
ciali di 80 famiglie dei rio¬ 
ni Regola e Bant’Angelo », 
realizzata dalla Bezione Rego- 
la-Campltelll del PCI, e pub¬ 
blicata dalla - sezione roma¬ 
na di Italia Nostra. Una ri¬ 
cerca che potrebbe essere uti¬ 
lizzata nelle scuole per sti¬ 
molare altre indagini e per 
fare uscire 1 ragazzi dalla 
completa ignoranza dell'am¬ 
biente in cui vivono. 

Qual è 11 risultato? Musei 
chiusi per mancanza di per¬ 
sonale. Nel pressi dell’Orto 
Botanico, a Trastevere, ha 
ricordato un insegnante, c’è 
una Galleria d’arte antica pe¬ 
rennemente chiusa. Sempre a 
Roma, è temporaneamente so¬ 
spesa la collaborazione fra 
scuola e musei avviata nel 
1950 da Paola della Pergo¬ 
la, sovrintendente alle Galle¬ 
rie del Lazio. A questa didat¬ 
tica de) museo come è stata 
chiamata, suscitando anche la 
perplessità degli esperti, ri¬ 
corda la signora Deila Per¬ 
gola. si oppone la burocra¬ 
zia delle nomine mlnksterla- 
li e la mancanza di persona¬ 
le del musei. Mentre giova¬ 
ni e insegnanti ne sono viva¬ 
mente interessati. Basti ricor¬ 
dare che sul complesso la¬ 
voro di restaurazione della 
« Deposizione » di Raffaello, 
seguita dagli studenti del Ma- 
miani, si realizzò una mostra 
prima esposta e visitata da 
migliaia di studenti al liceo, 
e poi richiesta da vari paesi. 

Biblioteche. Pur essendo le¬ 
gate alla scuola, ha detto An¬ 
gela Vlnay dell’Ente Naziona¬ 
le Biblioteche, sono di fat¬ 
to separate dalla scuola, e 
quelle scolastiche sono chiu¬ 
se al quartieri (e spesso agli 
stessi alunni...). A Roma cl 
sono 200 istituzioni biblioteca- 
rie: ne funzionano soltanto 
sette: le altre sono depositi 
librari. 

Questa la situazione. Che 
cosa si può fare? Riattivare 
i musei nazionali, ha propo¬ 
sto per Italia Nostra Antonio 
Thiery, ma soprattutto apri¬ 
re i musei circoscrizionali, 
territoriali per ripercorrere la 
storia della città in tutto il 
territorio: la vita non si ridu¬ 
ce infatti solo al « centro sto¬ 
rico». Sì parla tanto di bi¬ 
blioteche scolastiche, ha sug¬ 
gerito il professor Romanelli, 
presidente della Associazio¬ 
ne Musei Italiani: « Perchè 
non fare anche dei piccoli mu¬ 
sei scolastici, utilizzando, so¬ 
prattutto nel campo archeo¬ 
logico, del pezzi locali che in 
un museo non rappresentereb¬ 
bero niente di eccezionale, ma 
che vanno comunque conser¬ 
vati? ». 

Decentramento anche per 1 
centri di lettura con apertura 
ai quartieri delle biblioteche 
scolastiche e la costruzione 
dei centri culturali polivalen¬ 
ti previsti dalla legge regiona¬ 
le. Centri di cui siano respon¬ 
sabili gli stessi cittadini, ha 
detto Angela Vinay e di fa¬ 
cile accesso per le persone 
che hanno bisogno anche di 
scambi e suggerimentL 

E la scuola? «Tutti sanno 
che cosa non deve essere II 
tempo pieno», ha detto Pina 
Proio, insegnante di Storia e 
Filosofia, ma pochi sanno co¬ 
me riempirlo». Perciò è ne¬ 
cessaria una rigorosa forma¬ 
zione professionale degli inse¬ 
gnanti. per evitare che le gi¬ 
te scolastiche e le visite ai 
musei si riducano come oggi 
avviene a una giornata di va¬ 
canza. Rilevando l’assenza del 
Provveditore agli studi di Ro¬ 
ma. a questo, e altri dibatti¬ 
ti sulla nuova politica cultu¬ 
rale l'Assessore alla cultura 
del Comune di Roma, Nico¬ 
lini ha sottolineato la necessi¬ 
tà del decentramento alle cir¬ 
coscrizioni, che dovranno de¬ 
cidere dei centri culturali po¬ 
livalenti. e di una program¬ 
mazione dei corsi per nuovi 
sbocchi professionali. Corsi, 
tanto più utili, ha aggiunto ' 
Thieiy, perchè finalmente si 
è capito che la restaurazio¬ 
ne è meno dispendiosa delia 
demolizione ma oggi, volendo 
avviare una politica di restau¬ 
razione del centro storico, non 
si troverebbe il personale spe¬ 
cializzato, mentre c’è abbon¬ 
danza di ragionieri e geome¬ 
tri disoccupati. 

A un diverso uso deH’am- 
b'.ente per una nuova gestio¬ 
ne della cultura è interessata 
anche la Camera del Lavoro 
di Roma. Ne ha parlato Lu¬ 
ciana Cassinelli, dell’Ufficio 
Culturale, ricordando un do¬ 
cumento pubblicato su «Im¬ 
pegno sindacale ». Ci sono 
proposte di ricerca sull’am- 
blente Intesa come riappro- 
priazione degli spazi ora chiu¬ 
si o poco e male utilizzati: 
Circoli Crai. Enal e altri ana¬ 
loghi spazi devono essere tra¬ 
sformati in centri culturali po¬ 
livalenti dove la classe lavo¬ 
ratrice potrà vivere il tempo 
libero non come forzata eva¬ 
sione, ma incontro e promo¬ 
zione culturale. 


BRUXELLES. 27. 

(V. Ve) La campagna d; 
stampa contro la « caccia alle 
streghe» m atto fra i funzio 
nari della comunità europea, 
sottoposti come si sa a in¬ 
chiesta sulle loro opinioni po¬ 
litiche. ha suscitato in questi 
giorni alcune importanti rea¬ 
zioni. Ui prima nel Parla¬ 
mento europeo, con la pre¬ 
sentazione di due interroga¬ 
zioni da parte dei compagni 
Renato Sandri e Gustav An- 
sart, che chiedono spiegazio¬ 
ni alla Commissione CEE sul¬ 
la grave interferenza politi¬ 
ca rappresentata dalla distri¬ 
buzione fra i funzionari di 
formulari contenenti doman¬ 
de sulla loro appartenenza a 
organizzazioni « comuniste, 
trotskiste o fasciste ». sulla 
loro eventuale conoscenza di 
membri o simpatizzanti di 
tali organizzazioni (con rela¬ 
tivo invito alla delazione), 
sui loro viaggi nei « paesi co¬ 
munisti », o sui loro legami 
con pei-sone che vi abitano. 

La seconda reazione si è a- 
vuta da parte dei due princi- 
imli sindacati che organizza¬ 
no i funzionari CEE a Bru¬ 
xelles, l’Unione Sindacale, di 
orientamento socialista, e la 
SFIE di ispirazione cattolica. 

I due sindacati si sono rivol¬ 
ti con due lettere distinte, 
ma di contenuto analogo, al 
presidente della Commissio¬ 
ne CEE Orto!!. Eccone le 
principali richieste: 1) riti¬ 
ro immediato di tutti i for¬ 
mulari deirìnchiesta; 2) con¬ 
trollo da parte dei rappresen¬ 
tanti del personale sui «dos¬ 
sier paralleli » teioè i fasci¬ 
coli « confidenziali » e segre¬ 
ti compil-ati dai servizi di si¬ 
curezza su ogni funzionario, 
e la cui esistenza è ammessa 
dalla stessa Commissione), e 
la distruzione di ogni docu- \ 
mento che faccia riferimen- j 
to alle opinioni politiche dei i 
singoli dipendenti: 3) impe¬ 
gno a metter fine alle in¬ 
chieste di carattere politico 
che, sempre per ammissione 
della stessa Commissione, ven¬ 
gono fatte al momento della 
assunzione del singoli funzio¬ 
nari: 4) assicurazione che 
nessuna discriminazione sarà 
fatta fra i funzionari in ra¬ 
gione delle loro opinioni po¬ 
litiche, neppure sotto prete¬ 
sto della segretezza delle man¬ 
sioni a cui possono venire a- 
dibiti. 
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Quest’inverno 
non rischiare 
di restare ai freddo 

Riscaldati con un 
combustibile solido di 
produzione nazionale 

A GIORNI DOVRAI PENSARE AL 
RISCALDAMENTO DOMESTICO 
Adotta un combustibile solido 
prodotto dalle Cokerie Italiane 


Coke 

Metallurgico 

ti consente: 

— possibilità di immagazzinare 
il fabbisogno stagionale 

— certezza di approvvigionamenti 

— massimo rendimento 

— calore pulito 

— minima manutenzione 

(Combustibile solido riconosciuto 
dalla legge n. 615 • Antismog) 

Non indugiare, 

avrai risolto il tuo problema 


E ITT 




IL/l/lESTI EREDIVlA GG^E 

Roma - Milano - Torino - Genova • Bologna • Palermo 




CE' UN CASO AMENDOLA ? 

Dice che il nemico numero uno è l'infla¬ 
zione. Dice che gli operai devono strin¬ 
gere la cinghia. Ma questo Amendola chi 
è? Un comunista liberale o un liberale 
travestito da comunista? 


CHI HA PROTEHO 
GLI ASSASSINI 

I nomi degli assassini dì Occorsio sono sal¬ 
tati fuori. Ma non basta. Panorama dice 
che sotto c'è ben altro. Che il SID cono¬ 
sceva il piano dei fascisti dal 1974. Che 
per due anni è stata concessa licenza di 
uccidere a una rete dì fascisti. 


MA CHE RAZZA DI MINISTRI 

Promettono una cosa, ne fanno un'altra. 
Non hanno una strategia a lungo termine 
e nemmeno a breve. Ma in che mani è 
finita la direzione della politica economica 
italiana? 


In regate 

questa settimana 
un supplenianto speciale: 


limi 




Rita Trìpodi 


.» • tv-.%* «• 
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PAG. 5 / cronache 


Tre inchieste hanno portato a individuare i criminali di «Ordine nuovo» 

L’intreccio fra malavita e fascisti 


La madre di 8 figli morta a Brescia 


V 

Uccisa dal veleno 
ingerito per 


ndifl bdndfl ch6 dSSdSSinO Occorsio tcntRrc dì o^bortìrc 


' Dalla moto che fu vista in via del Giuba il giorno deii’attentato si è risaliti a uno dei personaggi arrestati per primi • Individui già noti per furti, 
rapine o atti di teppismo al servizio dei terrorismo nero • Come è riuscito a sfuggire il trentenne indicato come killer - Legami in Spagna e Corsica 


Lo ha stabilito la perizia necroscopica — Aveva cercato di liberarsi da sola del 
la nuova gravidanza — Una famiglia numerosa cresciuta tra molle privazioni 


Chi è Pier Luigi Concutelli 

Candidato del MSI 
e picchiatore nero 










. Pier Luigi Concutelli 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27 

La sua carriera squadri- 
stlca, Pierluigi Concutelli. 
il 32enne fascista accusa¬ 
to di essere il killer di 
Occorsio. la cominciò spa¬ 
rando: il 24 ottobre 1939 
una pattuglia di carabi¬ 
nieri lo scoperse casual¬ 
mente mentre insieme ad 
altre persone, munito di 
un vero e proprio arsena¬ 
le. s’allenava ad esplodere 
colpi con mitra e pistole 
nel poligono militare di 
Bellolampo, alle porte del¬ 
la città. Faceva parte del 
gruppo anche Guido Lo 
Porto attuale commissario 
straordinario della federa¬ 
zione provinciale del MSf 
di Palermo e deputato na¬ 
zionale. Ckjncutelli era 
giunto da Roma con la ‘ 
famiglia 4 anni prima a 
Palermo, dove tuttora ha 
la residenza anagrafica, 
mantenuta anche quando . 
la sua famiglia si trasfe¬ 
rì. nel 1972. a S. Gregorio, 
un comune attiguo alla 
cinta urbana di Catonia. 

La residenza a Palermo 
è servita a Concutelli per 
potersi pre.=;entare alle ele¬ 
zioni amministrative del 
15 giugno 1975 nel'a lista 
del MSI. di cui è stato da 
sempre un dirigente, otte¬ 
nendo 960 voti, insufficien¬ 
ti per essere eletto al co¬ 
mune. 

Dopo l’arresto per l fat¬ 
ti di Bellolnmpo. cui segui 
una condanna a due an¬ 
ni. lo squadrista ha colle¬ 
zionato un curriculum im¬ 
pressionante di impre.se 
squadristiche. Il 29 mag¬ 
gio 1971 venne arrestato 
per - il feroce pestaggio 
compiuto da una banda di 
20 picchiatori, di cui fa¬ 
ceva parte, ai danni di 
uno studente della facoltà 
di Scienze. Ettore Morgan- 
te, ma la magistratura io 
rimise in libertà 

In ottobre venne denun¬ 
ciato per atti di violenza 
a'I’Università e. pochi 
giorni dopo per una scor¬ 
rerìa ai liceo a Meli ». La 
notte del 14 novembre 
1971 parti da casa sua (do- - 
ve era riunito per l’occa- 
sionc col pretesto di una 
quanto mai sospetta « par¬ 
tita di poker» tutto il 
gotha dello squadrismo p.i- 
lermitano) il commando 
che aggredì e tentò di uc¬ 
cidere nottetempo sotto 
casa i nostri compagni 


Giuseppe e Gaetano Cipol¬ 
la. della FOCI. 

Prosciolto in istruttoria 
da questa accusa, l’anno 
successivo insieme al fra¬ 
tello minore Enrico. Ckm- 
cutelll partecipò in gen- 
n.iio e febbraio a due al¬ 
tre scorrerie contro assem- 
b’ee studentesche, per le 
quali continuò comunque 
a farla franca, finché ven¬ 
ne denunciato dalla fede¬ 
razione comunista di Agri¬ 
gento come uno degli or¬ 
ganizzatori di un campo 
' paramilitare allestito a 
Menfl nella Valle dèi Be- 
lice. 

NeH’ottobre dello stesso 
anno lo squadrista parte¬ 
cipò pure ad un tentativo 
d’assalto alla federazione 
del PCI di Palermo (risol- 
tosi in fuga} ed aggre¬ 
dì. ferendolo gravemente, 
uno studente palermitano, 
Francesco Manzella, In 
pieno giorno nella centra¬ 
le Via Ruggiero Settimo. 
Il 4 dicembre 1973 venne 
finalmente arrestato dopo 
aver aggredito proditoria¬ 
mente all’entrata del li¬ 
ceo classico « Umberto » 
due ragazze appartenenti 
ad organizzazioni di sini¬ 
stra che stavano assisten¬ 
do ad un’assemblea. Ri¬ 
messo in libertà provviso¬ 
ria dalla magistratura, lo 
squadrista palermitano, 
dopo essere stato caccia¬ 
to per ben due volte da 
Catania, dove si era prov¬ 
visoriamente trasferito 
raggiungendo la famiglia, 
con il fcglio di via. sparì 
dalla circolazione nell’ago¬ 
sto 1975: da al’ora viene 
ricercato invano in Si¬ 
cilia. 

Nell’estate dello scorso 
anno, mentre si spargeva 
la voce della scomparsa di 
Concutelli, veniva rapito a 
Gallipoli (Bari) un c.\ di¬ 
rettore di banca di Lec¬ 
ce. Luigi Mariano, 40 an¬ 
ni. rilasciato dopo 49 gior¬ 
ni dietro il pagamento di 
un riscatto di 280 milioni 
di lire. Le indagini porta¬ 
rono alla scoperta di una 
b.inda di fascisti pugliesi, 
calabresi e siciliani, di cui 
faceva parte, oltre al se¬ 
gretario provinciale del 
MSI, anche Io studente 
romano. Tra gli imputati, 
pure. Leone Di Bella, un 
fascista amico di (3oncu- 
teili, originario di Cata¬ 
nia, che è stato arrestato 
ien sera 

V. va. 


I dieci neofoscisti orrestoti 

Da anni erano noti 
come « ordinovisti » 


’ FRANCESCO ROVEL¬ 
LA, 23 anni, studente, ap¬ 
partiene ad una famiglia 
benestante di Catania. 
Segretario provinciale di 
m Ordine nuovo » nel lu¬ 
glio 1974 venne interroga¬ 
to da! giudice Occorsio 
che stava svolgendo l'in- 
dagìne suH’orgamzzazione 
neofascista, assieme ad 
altre 8 persone. Alla par¬ 
tenza del magistrato dalla 
citta etnea, apparvero va¬ 
rie scritte: « Occorsio a 
morte» e altre inneg¬ 
gianti ad m Ordine nuovo ». 

LEONE DI BELLA. 21 

anni, è il tìglio di un noto 
esponente e finanziatore 
del MSI di Catania e pro¬ 
prietario di alcuni dei più 
importanti «lidi» balnea¬ 
ri della località turistica 
della Playa. Di Bella fu 
denunciato e processato 
per alcune scritte pro¬ 
vocatone, insieme a Ro¬ 
vella. In Puglia venne 
denunciato per traffico di 
armi nel quadro deli’m- 
chiesta sulla cellula nera 
che aveva rapitù il ban¬ 
chiere Mariano. 

• GIORGIO COZI. 47 an¬ 
ni, è conosciuto negli am¬ 
bienti della questura ro¬ 
mana come un neofasci¬ 
sta sfegatato. Appartenen¬ 


te a «Ordine nuovo», uf¬ 
ficialmente fa l’assicura- ' 
tore. .Abita a Roma in via 
Cola di Rienzo 44. 

LEONARDO PERTUSO. 

46 anni, orologiaio, è no¬ 
to per i suoi stretti lega¬ 
mi col MSI di Andria 
(Ban). dove è nato e do¬ 
ve abita in v^a Faa di 
Bruno 41. Milita nelle fi¬ 
le di « Ordine nuovo ». 

PASQUALE OAMIS. 20 
anni, studente; è domici¬ 
liato a Lungro (Cosenza), 
in via Sagromoso 25. 

MARCELLO SGAVIC- 
CHIA, 43 anni, barista, 
nato e residente a Bei- 
monte Sabina (Rieti) in 
via Giovanni Lanza 21. 

GOLFO ORLANDI, 24 
anni, abitante a Roma in 
via Val di Non 8S. 

SANDRO SPARAPANI, 

25 anni, studente univer¬ 
sitario in ingegneria mi-’ 
neraria Residente a Ro¬ 
ma in piazzale Clodió 10. 

GIUSEPPE PUGLIESE, 
51 anni, impresario tea¬ 
trale; nato e residente a 
Roma in via Caio Ma¬ 
no 7. 

GIANFRANCO FERRO. 

26 anni, elettrotecnico: 
residente a Taranto, via 
Galvani 33. 


(Dalla prima pagina) 

di una grossa moto Guzzi, 
targata Roma 360669 di color 
verde scuro. Fu anche notato 
che uno dei due giovani ave¬ 
va connotati simili a quelli 
del ' killer che fu visto spa¬ 
rare le fatali due raffiche 
di mitra contro Occorsio. Gli 
accertamenti sulla moto inol¬ 
tre stabilirono che il proprie¬ 
tario rispondeva al nome di 
Pasquale Damis. Costui in¬ 
terrogato, negava però di pos- 
.sedere una moto. Attraverso 
un tagliando di riparazione 
della motocicletta fu possibi- 
ie risalire al vero proprietario, 
Gianfranco Ferro. 

Costui pareva un patito di 
motociclette: il 30 luglio ave¬ 
va cambiato la sua moto, 
una « Guzzi » rossa con un’ 
altra della stessa cilindrata 
versando un milione e 700 
mila lire di differenza, il 
giorno successivo tornò alla 
agenzia e disse che la moto 
comprata 24 ore prima era 
bruciata per un « ritorno di 
fiamma » c versò due milioni 
e 600 mila lire in contanti 
per l’acquisto di un’altra 
« 350 », infine il 4 agosto com¬ 
prò la terza moto intestan¬ 
dola. come abbiamo detto, a. 
Pasquale Damis. La polizia, 
che ricercava il proprietario 
di una « Guzzi 850 » di colore 
rosso vista sul luogo dove fu 
ucciso Occorsio e successiva¬ 
mente da un tassista che 
trasportò uno dei banditi, 
effettuò una perquisizione 
nell’abitazione di Ferro in 
via Galvani 33. Fu trovata 
una pistola « Colt » calibro 45. 
un’agenda di appunti e altri 
indizi che hanno permesso di 
sviluppare le indagini a Roma 
e a Catania. 

L’attenzione degli investi¬ 
gatori si soffermò a questo 
punto su alcuni annunci eco¬ 
nomici che Ferro aveva rita¬ 
gliato dai giornali. In uno di 
questi era stata sottolineata 
l’offerta di un appartamento 
in affitto in via Clemente De¬ 
cimo: qui la polizia lunedi 
mattina trovò solo le tracce 
che Concutelli vi aveva abi¬ 
tato fino al venerdì prima, 
quando era stato visto usci¬ 
re e caricare i bagagli su 
un’auto. «E’ l’inquilino del¬ 
l’attico», hanno detto quasi 
tutte le persone intei^llate, 
ma l’appartamento risultava 
affittato da Ferro. Da altri 
elementi gli inquirenti erano 
riu.<>citi a stabilire che Con¬ 
cutelli e Ferro erano l due 
giovani visti insieme a Pu¬ 
gliese. 

In casa di Ferro Inoltre 
è stato trovato un contras- 
segno assicurativo per una 
« LSnd Rover » ■ intestata a 
Francesco Rovella e il mo- 
. dulo di una contravvenzione 
fatta in Francia al nome di 
Leone Di Beila. Un’auto di 
questo tipo è stata vista più 
volte in via Clemente Deci¬ 
mo e sembra sia la vettura 
con la quale è scappato Con¬ 
cutelli. venerdì scorso. 

NeH’appartamento dove ha 
abitato il presunto killer la 
polizia ha trovato inoltre un 
paio di occhiali simili a quel¬ 
li visti sul volto dell'assas- 
sino di Occorsio il giorno 
del delitto ed un giornale 
del 28 luglio con la pagina 
aperta dove vi era un gros¬ 
so titolo sulla « Guzzi ross.r » 
vista da due testimoni in 
via del Giuba. - 
Fin qui la ricostruzione re¬ 
sa nota, come abbiamo detto, 
dagli investigatori. Ma pare 
che numerose altre prove sa¬ 
rebbero state trovate anche 
se tenute rigorosamente sot¬ 
to silenzio per non compro¬ 
mettere il . seguito dell’in- 
chiesta. 

In tutta questa vicenda, la 
figura più. all’apparenza, au¬ 
torevole. tale da tenere con¬ 
tatti con ambienti più in al¬ 
to (e quindi con gli eventuali 
mandanti delia banda) è ap¬ 
parsa quella di Giuseppe Pu¬ 
gliese. Alla polizia risulta che 
« Peppino l’impresario » ha 
avuto precisi collegamenti con 
Clemente Grazlani. il capo 
di «Ordine Nuovo» condan¬ 
nato a cinque anni di reclu¬ 
sione e tuttora latitante in 
Spagna, con Tornei, il fasci¬ 
sta amico di ’Tuti rifu^atcsi 
in Corsica e con altri «ca¬ 
merati » residenti in Francia 
c ricercati dalla polizia ita¬ 
liana. 

L'Interpol che ha svolto 
recentemente delle indagini 
su un «vertice nero» inter¬ 
nazionale prcanosso da Cle¬ 
mente Graziani in Spagna 
avreebbe altresì accertato la 
presenza a questo convegno 
sia del Pugliese e sia del 
Concutelli. 

Un altro aspetto delle in¬ 
dagini sul delitto Occorsio 
che gli inquirenti devono 
approfondire riguarda la pro¬ 
venienza delle somme in pos¬ 
sesso di questi criminali. 
Giancarlo Ferro, tanto per 
fare un esempio, soltanto per 
la compra-vendita delle mo¬ 
to ha potuto dispiorre di di¬ 
versi milioni, malgrado che 
la sua attività lavorativa 
rendesse molto p(x». Per ora 
si ha la netta sensazione che 
il commando fascista fosse 
collegato con rAnonima se¬ 
questri di .Albert Bergamelli 
e deU’aw. Minghelli, Infatti 
agli inquirenti risulta che le 
vie prescelte per Taffitto de¬ 
gli appartamenti siano ie 
stesse usate da Bergamelli, 
inoltre i lùoghi di incontro 
dei fascisti coinciderebbèro 
con quelli già rilevati nell’m- 
chiesta giudiziaria per alcuni 
sequestri di persona. « Alio 
sialo attuale — hanno affèr- 
mato in questura — non ci 
sono prove concrete di un 
possibile connubio tra i fa¬ 
scisti e l’Anonima sequestri 
tuttavia è una pista che me¬ 
nta un approfondimento». 
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Giorgio Goti 


Golfo Orlandi 


Leonardo Periuso 
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Pasquale Damis 


Giuseppe Pugliese 


Francesco Rovella 


Auto sbanda 
in curva: 5 
diciottenni 
restano uccisi 


VERONA. 27 

Cinque giovani hanno per¬ 
so la vita oggi in un inci¬ 
dente stradale aciMciuto sulla 
strada tra San Bonifacio e 
Arcolc, in provincia di Ve¬ 
rona. A bordo di una « Ford- 
Capri 1300» tornavano tutti 
a Ronco dell’Adige, loro co¬ 
mune di residenza, dal capo¬ 
luogo veneto dove in matti¬ 
nali, si erano sottoposti al¬ 
la visita medica per l’immi¬ 
nente servizio militare. Solo 
quattro di essi sono stati fi¬ 
nora identificati. Sono Fe¬ 
derico Granello, Luciano 
Bianchini, Bruno Sambuga- 
ro. Marzio Biondan, tutti di 
18 anni. 

A pochi chilometri da San 
Bonifacio, forse a causa del 
fondo stradale viscido, la 
vettura è sbandata ad una 
curva andando a schiantarsi 
contro un autotreno che 
proveniva in senso opposto. 
1 giovani sono morti sul 
colpo. 


Emigrato 

uccide 

una ballerina 
e si uccide 


SONDRIO. 27 

Un manovale di 48 anni. 
Franco Guidacci, di Fabria¬ 
no (Ancona), ha ucciso nel¬ 
le prime ore di stamani, in 
piazza Garibaldi, nel centro 
di Sondrio, con sei colpi di 
rivo'teila calibro 6,35, una 
ballerina di un locale not¬ 
turno. Guerina Cimorelli. di 
25 anni, di Giffone (Saler¬ 
no), conosciuta in arte con 
il nome di « Gii ». Dopo il 
delitto, l’uomo si è allonta¬ 
nato di un centinaio di me¬ 
tri verso la vicina via Ve¬ 
neto e si è sparato alla tem¬ 
pia, rimanendo ucciso sul 
colpo. 

L’uomo che lavorava come 
manovale a Ginevra dove era 
residente, era giunto a Son¬ 
drio qualche ora prima del 
delitto con un treno prove¬ 
niente da Milano. In un al¬ 
bergo del centro, prenotata 
una stanza, aveva consegna¬ 
to al portiere una valigetta, 
dicendo che sarebbe torna¬ 
to più tardi all’ora di cena. 


Era evaso dal carcere di Lecce il 20 agosto, assieme a Graziano Mesina 

Preso a Roma il capo deir^anonima sequestri» 


Maffeo Beliicini arresfafo assieme ad altre sei persone con le quali slava pranzando -- I carabinieri, dopo una serie di pedinamenti, 
avevano organizzato una trappola — Ha tentato di impugnare la pistola ma è stalo subito bloccato — Una lunga « carriera » nella malavita 


I carabinieri del nucleo in¬ 
vestigativo hanno arrestato 
ieri a Roma Maffeo Bellici- 
ni. uno dei capi dell’« anoni¬ 
ma sequestri », evaso dal car¬ 
cere di Lecce il 20 agosto, as¬ 
sieme a Graziano Mesina, i 
« nappisti » Sofia e Zicchitel- 
la e altri 6 pregiudicati. 

L’arresto è avvenuto in una 
trattoria di via Cerveteri, 
!’« Anfora », vicino piazza Re 
di Roma. Maffeo Belli- 
cini stava pranzando con 
Vincenzo Rossi, ccnosciuto 
come « Jo Le M^ire ». presun¬ 
to « boss » della malavita 
marsigliese. Michele Enrico 
Moureu, anch’egli noto espo¬ 
nente della « mala » francese. 
Loredana Ercolani. Gabriel¬ 
la Braidich. Helen Gutierrez 
e Tonino Goldoni, tutti pre¬ 
giudicati. 

Quando i carabinieri si so¬ 
no avvicinati al tavolo al 
quale era seduto il ricercato, 
questi ha cercato di tirare 
fuori la pistola, ma è stato 
bloccata prima che potesse 
esplodere il colpo, già in can¬ 
na. Quindi Maffeo Beliicini, 
assieme a tutti gli altri, è sta¬ 
to portato negli uffici del nu¬ 


cleo investigativo, dove sono 
cominciati gli interrogatori. 

I carabinieri erano sulle 
tracce del pregiudicato da 
tempo. Due giorni dopo la 
evasione del gruppo di de¬ 
tenuti dal carcere di Lecce 
i carabinieri del nucleo inve¬ 
stigativo di Roma, al ccmao- 
do del maggiore Cornacchia, 
hanno predisposto in tutta 
Roma particolari servizi di 
osservazione e pedinamento 
nei quali sono stati impe¬ 
gnati una ventina di uomini 
divisi in varie squadre. 1 ca¬ 
rabinieri hanno intensificato 
le ricerche per localizzare ii 
posto dove Beliicini avrebbe 
potuto trovare ospitalità. Pro¬ 
prio pedinando due pregiudi¬ 
cati, gli uomini del nucleo 
investigativo hanno localizza¬ 
to la zona dove Beliicini, 
aiutato dai suoi amici che 
ne liamio favorito la latitan¬ 
za. aveva trovato rifugio. 

La scorsa settimana il mag¬ 
giore Cornacchia ha potuto 
individuare ccn precisione 
tutte le persone che nascon¬ 
devano il pregiudicato bre¬ 
sciano. Ieri mattina, seguen¬ 
do 1 movimenti di uno di 




Maffeo Beliicini menire viene portalo in carcere. 


questi « amici », i carabinieri 
del nucleo investigativo han¬ 
no stretti? il cerchio ed han¬ 
no preparato la trappola per 
l’evaso in un locale pubbli¬ 
co nei pressi della via Appia. 
Poco dopo le 14, due di que¬ 
sti personaggi sono entrati 
nel ristorante « Anfora ». in 
via Cerveteri. Alla spicciola¬ 
la sono giunti poi a bordo 
di alcune auto, altri quattro 
uomini e due donne. Dietro 
al gruppo nel ristorante sono 
entrati pure una decina di 
carabinieri che hanno preso 
posto in diversi tavoli del 
locale. Appena la comitiva ha 
cominciato a mangiare i ca¬ 
rabinieri si sono alzati tutti 
insieme e si sono avvicinati 
al tavolo. Nel momento in 
cui un militare stava per 
bloccare Beliicini, il malviven¬ 
te ha tmtato di prendere la 
pistola ma è stato fermato 
in tempo. « Sono Beliicini — 
ha detto il pregiudicato — 
ormai mi avete riconosciuto, 
non mi fate niente». Tutti 
si sono lasciati ammanettare 
senza opporre ulteriore resi¬ 
stenza. 1 dati somatici del 
ricercato bresciano erano mol¬ 
to diversi da quelli ccnosciu- 
ti dalla polizia c carabinieri: 
si era lasciato crescere i baf¬ 
fi, si era tagliato j capelli e 
li aveva tinti, c portava un 
paio dì occhiali da vista. 

Maffeo Beliicini ha 38 anni 
ed una lunga « carriera » alle 
spalle. Ha fatto la spola tra 
la Francia, ritalia e altri pae¬ 
si mantenendo i contatti sia 
con la malavita marsigliese 
che con quella romana. Eva¬ 
so dal carcere di Lisbona, 
nel quale era stato rinchiuso 
dopo una clamorosa rapina, 
si era collegato con la ban¬ 
da di Jacques Forcet. un pe¬ 
ricoloso pregiudicato sul capo 
del quale pende, in Francia, 
una condanna a morte. Ai 
due. secondo gli investiga¬ 
tori svizzeri, va attribuita u- 
na rapina alla Migros Bank 
di Zurigo. Passato in Italia. 
Beliicini si sarebbe poi in¬ 
serito ai vertici deir« anoni¬ 
ma sequestri » della capitale. 
Tra l'altro, una delle sue vit¬ 
time. Angela Ziaco. Io ha 
riconosciuto come il capo del¬ 
la banda che organizzò il suo 
rapimento. ^ 


Un'indagine della commissione igiene e sanità 

Impressionante dossier 
sui manicomi sardi 
raccolto dalla Regione 


La cittadina dell'Agrigentino investita dal nubifragio 

Fango e detriti bloccano Licata 


Dalla nostra redazione j 

PALERMO, 27 \ 

Oltre cento famiglie sono 
ancora senza tetto a Lica¬ 
ta. la cittadina di 40 mila 
abitanti travolta ieri dalla 
pieina del fiume Salso, stra¬ 
ripato dagli argini per l’on¬ 
data di maltempo che ha 
imperversato per 24 ore sul¬ 
la parte più povera deH’iso- 
la, le province deH’intemo 
e della zona centro-occiden¬ 
tale. Ancora oggi decine di 
case specie nella zona bas¬ 
sa della città — il quartiere 
« Africano » e la « Marina » 
— sono piene di fango e 
detnti trasportati dal fiu¬ 
me che. uscito dal suo al¬ 
veo originale, aveva travol¬ 
to ogni cosa nel centrale 
corso Vittorio Emanuele e 
distrutte decine di serre 
nella zona orientale. 

I danni sono ingentissimi: 
secondo una stima provvi¬ 
soria solo a Licata avrebbe¬ 
ro superato il miliardo. Ma 
anche se non si è ancora 


riusciti a quantificarli — in 
quanto si è voluto anzitutto 
cercare di predisporre, tra 
mille ritardi e intralci. ',ii- 
nanzitutto gl: interventi di 
pronto scccorso — app.are 
chiaro che sono stati colpiti 
i principali settori dell’eco¬ 
nomia delia zona: dal gran¬ 
de mercato ortofrutticolo 
della città, ai medesti eser¬ 
cizi pubblici e alle botteghe 
artigiane dei centro, invrsi 
dalle acque e deteriorati dal 
fango, aìie più preziose col¬ 
ture delle serre che, sfrut¬ 
tando la pochissima acqua 
della zona, costituivano una 
attività p.-oduttiva relativa¬ 
mente Corida. 

L'area coipita dal disa¬ 
stro in Sicilia è, per altre, 
ancora più vasta: nell’En- 
nese per esempio con cai- 
seguenze che seno immagi¬ 
nabili. ien in 24 ore è cadu¬ 
ta tanta acqua - quanta a 
volte non ne cade in un an¬ 
no. Nel Nisseno i comuni 
più colpiti sono Ricsi c San 
Cataldo. Da oggi neH’AgTl- 


gcntino. poi, quasi centomi¬ 
la abitanti dei comuni di 
Cattolica Eraclea, Montalle- 
gro. Porto Empedocle. Pai- 
ma Mcntechiaro, della stes¬ 
sa Licata e di una parte di 
Agrigento, rischiano la sete 
per lungo tempo perché 
una condotta dell'acquedot- 
to « Favara » di Burgìo è 
stata spazzala via dalla fu¬ 
ria del vento e dalla piog¬ 
gia torrenziale. 

Per questo occorre — co¬ 
me ha subito richiesto effet¬ 
tuando una sene di passi 
presso le autorità, una de¬ 
legazione di parlamentari 
nazicnali e regionali del no¬ 
stro partito che ancor oggi 
è sul luogo del disastro — 
un vero e proprio piano di 
emergenza: accanto alle mi¬ 
sure più urgenti, occorrono 
provvedimenti di media e 
lunga scadenza, quali il ri¬ 
sarcimento delle aziende 
danneggiate e il consolida¬ 
mento degli argini dei fiumi. 


Dalla nostra reijazione 

CAGLIARI. 27 

Nell’ospedale psichiatrico 
di Cagliari è estremamente 
urgente un’opera di risana¬ 
mento e di ristrutturazione. 
Le condizioni dei malati di 
mente sono intollerabili, rag¬ 
giungono livelli subumani. Bi¬ 
sogna intervenire con rapi¬ 
dità e con provvedimenti ra¬ 
dicali. Non si può accettare 
che centinaia di pazienti ven¬ 
gano costretti in locali fati¬ 
scenti, umidi e malsani. Non 
è possibile che il villo sia in¬ 
sufficiente e che l’assistenza 
non venga garantita come 
prescrive la legge. Non è tol¬ 
lerabile che un essere uma¬ 
no, non più sano dì mente, 
una volta rinchiuso in quella 
specie di inferno, divenga un 
« animale » o, peggio, un « og¬ 
getto». Bisogna pensare se¬ 
riamente ad un’opera riedu¬ 
cativa che permetta il reinse¬ 
rimento dei degenti. 

In questo modo si è espres¬ 
so il presidente della Provin¬ 
cia di Cagliari, compagno Al¬ 
berto Palmas, riferendosi al¬ 
le conclusioni cui è pervenu¬ 
ta la commissione Igiene e 
Sanità del Consiglio regionale 
sardo, che ha condotto una 
indagine conoscitiva in tutti 
i nosocomi dell’isola, e per¬ 
ciò anche nel settore dell’as¬ 
sistenza psichiatrica. 

Da quando la giunta di si¬ 
nistra è stata eletta, appena 
un anno fa. si è proceduto 
m primo luogo a mettere or¬ 
dine nei reparti dell’antico 
manicomio di Villa Clara. Ad 
ogni paziente e stato almeno 
garantito un trattamento più 
umano. Ogni forma di nepo¬ 
tismo risulta eliminata. Per 
esempio, c’era chi si portava 
a casa la biancheria e par¬ 
te del vitto dei malati. 

Succedeva una volta che i 
malati venissero addirittura 
ceduti in «affitto» e rinchiu¬ 
si in ex-colonie marine, adat¬ 
tate molto sommariamente a 
cliniche private. Chi non ri¬ 
corda ’.e orr;p;iianti v.cende 
dei cosiddetto « appalto dei 
pazzi ». condannato dalia ma¬ 
gistratura. che fruttò a cer¬ 
ti amministratori e parlamen¬ 
tari de. decine di milioni al 
mese nell’arco di un buon 
quinquennio? 

« Acqua pascla, ma il mar¬ 
cio non si può eliminare dal¬ 
l'oggi al domani », dicono gli 
amministratori dì sinistra. 
Ancora non tutto è a posto, 
naturalmente. Vengono com¬ 
piuti appena i primi p^i. 
Mancano i mezzi finanziari, 
non si è ancora ritisciti a 
stabilire un solido collega¬ 
mento con rammin'istrazione 
regionale e con gli ESitl lo¬ 
cali. 

Il presidente della Provin¬ 
cia comnagno Palmas è del 
parere che non si possa con¬ 
tinuare con la polìtica del 
giorno per giorno, nel ricor¬ 
rere a provvedimenti tampo¬ 
ne. H quadro gravissimo ren¬ 
de necessario un intervento 
immediato, ma anche defini¬ 
to nelle sue prospettive. SI 
devono rinnovare le strutture 


sanitarie sia preparando il 
personale specializzato, sia in¬ 
vestendo nella costruzione di 
istituti adeguati (per esempio 
il centro di igiene mentale, 
gli ambulatori psichiatrici con 
assistenza anche a domicilio, 
ospsdali di giorno per vecchi 
c handicappati rifiutati dai 
parenti), sia soprattutto im¬ 
postando una ipotesi di lavo¬ 
ro psichiatrico che tenga con¬ 
to delle terapie più avanzate 
sperimentate altrove, per af¬ 
fermare le « istituzioni aper¬ 
te », in vista del superamen¬ 
to della istituzione manico¬ 
miale. 

Il compagno Ulisse Usai, 
presidente della Commissio¬ 
ne Igiene e Sanità del Con¬ 
siglio regionale, che ha ap¬ 
pena terminato l’indagine co¬ 
noscitiva. sostiene dal canto 
suo che « la pesante eredità 
va superata al più presto». 
Il contenuto del dossier ri¬ 
sulta impressionante: «Buo¬ 
na parte dei malati dorme 
sulla gommapiuma a causa 
dell’assenza di lenzuola; in 
qualche caso ì degenti giac¬ 
ciono su reti metalliche per 
la mancanza di materassi; 
le orine fuoriescono dai gabi¬ 
netti alla turca e ristagnano 
sul pavimento provocando in¬ 
filtrazioni ». 

Lo .stanz’amento di quat¬ 
tro miliardi a.s.segnati alla 
Provincia con la legge regio¬ 
nale n. 45 — annuncia il pre¬ 
sidente compagno Palmas — 
consente di guardare al fut’j- 
ro con qualche certezza e 
molta speranza. Già l’ammi- 
nUtrazione si è impegnala a 
porre mano alla soluzione dei 
prob'.cmi impellenti. 

Giuseppe Podda 


Pauroso 
incendio 
in un hotel 
di Mosca ^ 

MOSCA. 27 

(C.B.) — Alcuni turisti 
stranieri sono rimasti gra¬ 
vemente ustionati in un 
incendio scoppiato nel- 
■'hotel « Nazionale > accan¬ 
to alla piazza Rossa. Le 
fiamme sono divampate 
in una stanza del vecchio 
edificio forse a causa di 
un corto circuito. Erano 
appena le cinque e l'allar¬ 
me è stato subito dato in 
tutto l'albergo. In pochi 
minuti gli ospiti — circa 
500 stranieri — si sono ri¬ 
versati sulla piazza del 
■ Maneggio ■ mentre sul 
poste giungevano i vigili 
del fuoco. L'allmgo è sta¬ 
to evacuato e nel gire di 
un’ora il prirKipie d’in¬ 
cendio è stato domato. 

Il «Nazionale» ha ri¬ 
preso la sua normale at¬ 
tività 


! Dal nostro corrispondente 

! BRESCIA, 27 

Una folla commosaa ha se¬ 
guito oggi, sotto una pioggia 
battente, a Lodetto. una fra¬ 
zione di Rovato. i funerali di 
\lbina Scalvinl, la giovane don- 
j na di 35 anni, madre di 8 fi- 
I "II, deceduta sabato scorso per 
«.'iniromc emolitica» (di- 
I .«truzione dei globuli rossi) 

1 dopo un tentato aborto. La 
Sralvini hti cercato di aborti¬ 
re da .sola ingerendo farma¬ 
ci abortivi o, al limite, intru¬ 
gli ccnfezionatl per interrom 
pero la .sua nona gravidanza, 
giunta c'.mai al terzo mese. 

A quc.sta conclusione è giun¬ 
to li professore Mario Zorzl, 
primario dell'istituto di pala 
logia degli aspedali civili di 
Brescia, che ieri ha sottoposto 
a perizia necroscopica la sal¬ 
ma della sventurata donna. 

Non esistono, .secondo il pe¬ 
rito. tracce di lesione deH’ute- 
ro o segni che possono far 
pensare all’uso di mezzi mec¬ 
canici. -anche rudimentali, per 
interrompere la gravidanza. 
Ha riferito le sue conclusioni 
in mattinata ni sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, dot¬ 
tor Francesco LLsciotto, che di¬ 
rige rinchicsta. 

Al professor Zorzl è stala af¬ 
fidata un’-altra perizia; entro 
45 giorni dovrà cercare di ac 
certare, attraverso una lunga 
serie di c.sami di laboratorio, 
le sostanze che hanno provo 
calo la setticemia e portato 
a morte, dopo una lungo ago¬ 
nia durata 4 giorni, la giova¬ 
ne imadre. Sembra da esclu¬ 
dere almeno per ora ogni re¬ 
sponsabilità diretta nel tenta 
to aborto. Albina Scalvini in 
Pontoglio, come abbiamo puh- 
blicoto ieri, fu colta da malo¬ 
re mercoledì 20 nella sua a- 
bitazionc. 

Il dottor Piero Venturi di 
Rovato, subito chiamato, viste 
le condizioni della donna In 
faceva ricoverare pre.s5o l’o 
spedale di Rovato dove, nel po¬ 
meriggio — con un viaggio pc- 
rlclioso, l’ambulanza fu coin¬ 
volta in un incidente — deci¬ 
sero di trasferirla agli ospedali 
civili di Brescia, dove giunge¬ 
va alle 15. Sottoposta ad un 
intervento chirurgico nel re¬ 
parto di ostetricia, venne poi 
avviata al cen'.ro di rianima¬ 
zione per l’aggravarsi del suo 
stato. E’ morta dopo 4 gior¬ 
ni. sabato 23 ottobre. 

Numerosi interrogativi furo¬ 
no sollevati nei giorni .scor.=i 
per il ritardo con cui Tati 
torità giudiziaria fu messa a 
conoscenza del caso. Infatti, 
."^ilo lunedi 25 il so.stituto pro¬ 
curatore dottor Francesco Li- 
sciotto veniva informato del 
decesiso della Scalvini a se¬ 
guito di pratiche per interrom- 
IJerc la gravid-anza. Un’inda¬ 
gine. avviata dalla procura, 
farebbe risalire, secondo no¬ 
tizie raccolte, il ritardo a «fat¬ 
tori burocratici ». Art una 
maggiore attenzione è stata 
richi-imata. a quanto si è 
preso, 'a direzione sanitaria 
del nosocomio cittadino. 

Il fatto che non su.ssistono 
responsabilità dirette da par¬ 
te di qualcuno .sul tentato a- 
borto. non fa pio.s.sare in .sc- 
cond’ordlnc una vicenda scon¬ 
certante. che ha visto una glo 
v-ane donna pagare con la prò 
pria vita una gravidanza non 
voluta. 

Albina Scalvini era sposata 
da 15 anni con Antonio Pon¬ 
toglio. rigattiere ambulante. La 
famiglia" 8 figli — li m-aggio 
re di 12 e Tultimo di 2 anni 
— oltre i genitori, abita in 
una vecchia casa di via Al 
bercile 46 a Lodetto di Ro¬ 
vato. Antonio Pontoglio pro¬ 
cura da vivere alla sua nu¬ 
merosa famiglia r-.iccogliendo 
rottami e carta straccia. E’ 
sempre in giro p>er la Bas¬ 
sa Bresciana c per la pro¬ 
vincia con il suo motofurgo¬ 
ne. 

Anche mercoledì scorso, 
quando è stata ncoverata «1- 
l’ospedale la moglie, era In 
giro per lavoro. Una famigl.a 
cresciuta fra privazioni e sa¬ 
crifici. Una famiglia indigente 
che viveva, come si è soliti scri¬ 
vere. la sua condizione con 
« grande dignità »: Antonio 
Pontoglio sgobbando come 
un dannato per portare a ca¬ 
sa la paga e la moglie co 
stretta ad un duro lavoro per 
far q'oadrare il difficile c pc 
sante bilancio f-amiliare. 

I due si erano sposati nel 
1962 ad Ospitaletto di Bre¬ 
scia. Un matrimonio felice; do¬ 
po pochi mesi la prima gravi¬ 
danza, u.n’attesa dei genitori 
non appagata: Albina Soaìvl- 
ni perde il bambino e due an¬ 
ni dopo, prematuro, il primo 
difficile parto. Nulla faceva 
prevedere in questo difficile 
a^-vio i numerosi figli che ar¬ 
ricchiranno man mano la fa- 
mielia. L’accorger.-i di essere 
di nuovo incinta ha certamen¬ 
te costituito un dramma per 
la povera Albina. Si preen- 
nunciava una bocca in più da 
sfamare in un momento parti¬ 
colarmente difficile per il {mi¬ 
ca rio 1-avoro del marito. 

Da qui. con ogni probabili¬ 
tà, la decisione di interrompe¬ 
re la gravidanza. Forse qual¬ 
cuno l^a consigliata: ha pre¬ 
so dei farmaci o si è prepara¬ 
ta un decotto, nella speranza 
di « liberarsi ». 

Albina Soilvini è un’altra del¬ 
le tante vittime delle leggi 
che considerano reato — e 
quindi senza nessuna possibi¬ 
lità di assistenza saniuria — 
interrompere la gravidanza, 
anche se si hanno, come nel 
suo caso. 8 figli da mantene¬ 
re. E’ rimasta sola a fare la 
sua scelta, a giocarsi la vIU 


Carlo Bianchi 
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PAG. 6/ economia e lavoro 


Si estendono nel Paese gli scioperi provinciali e regionali 


r Unità / giovedì 28 ottobre 1976 


Per farci risparmiare e per alleggerire i nostri debiti con Pesterò 


Si sono fermati per 4 ore CEE ha montagne dì carne 


i lavoratori di Latina 

* ' ^ ^ • ’ 

L'attacco all'occupazione nelle piccole fabbriche del Basso Lazio — Il comizio di Garavini: la nostra austerità 
e quella del governo — La posizione sulla scala mobile — Decine di manifestazioni oggi in tutta la Toscana 


congelata: ce ne dia di più 

AirEiirocarne si è parlato di 500 mila tonnellate di giacenze vendute in parte a 600 lire al chilo 
Sono diminuiti i consumi interni, ma è aumentata riinportazione di carne fresca — Il rilancio 
della z(iotecnla nazionale come problema centrale — Oggi conferenza-stampa degli allevatori 


Nostro servìzio 

LATINA, 27. 

I lavoratori di Latina han¬ 
no partecipato oggi In massa 
allo sciopero di 4 ore indet¬ 
to daila Federazione provin¬ 
ciale CGIL-CISLUIL. Tutti 
gli uffici pubblici, le fabbri¬ 
che, 1 cantieri e le aziende 
pubbliche sono stati paraliz¬ 
zati per quattro ore. « Questa 
giornata di lotta — dice Zl- 
lantl, segretario della Came¬ 
ra del lavoro del capoluogo 
pontino — è stata indetta nel 
quadro delle iniziative decise 
nazionalmente dalla federazio¬ 
ne unitaria del sindacati. An¬ 
che il 10 novembre, però, 
scenderanno in sciopero in¬ 
sieme al re.sto del Lazio. La 
mobilitazione odierna si è re¬ 
sa necessaria proprio perchè 
nella nostra provincia è in 
atto un pesante attacco alla 
occupazione ». 

E’ del giorni scorsi la de¬ 
cisione dell'azienda di lateri¬ 
zi D’Agostino di licenziare 
tutti i 140 dipendenti e de¬ 
cretare la fine di ogni atti¬ 
vità produttiva. Non ai trat¬ 
ta di un caso isolato; in pro¬ 
vincia di Latina le piccole 
e medie aziende che nasco¬ 
no e muoiono nel giro di 
qualche anno è un dato or¬ 
mai costante. « Nell'ultimo an¬ 
no — raccontano alcuni lavo¬ 
ratori — ben 16 fabbriche, 
di piccola e media grandez¬ 
za. hanno chiuso i battenti. 
Nello stesso periodo, però, so¬ 
no state aperte altrettante at¬ 
tività produttive». Un conti¬ 
nuo carosello quindi, che 
mette continuamente in di¬ 
scussione il posto di lavoro 
di diver.se centinaia di lavo¬ 
ratori e impiegati. «Sono 1 
frutti della politica svolta fi¬ 
no ad oggi dalla Cas.sa del 
Mezzogiorno — commenta un 
operaio — che ha elargito 
miliardi senza effettuare nes- 
■sun controllo badando solo a 
garantirsi legami clientelar! ». 

Nella provincia pontina i di¬ 
soccupati sono oltre venti¬ 
mila: le ore di cassa integra¬ 
zione sono passate da 350 mi¬ 
la del *74 a oltre tre milio¬ 
ni nel '75. Questa realtà già 
cosi drammatica rischia di 
essere ulteriormente deterio¬ 
rata dal provvedimenti restrit¬ 
tivi decisi dal governo. 

«Noi non neghiamo la gra¬ 
vità delia crisi — ha ricorda¬ 
to Sergio GaraVinli, parlando 
a Latina nel corso della ma¬ 
nifestazione che-, hit .concluso 
lo sciopero di ièri — ma nel¬ 
lo stesso tempo diciamo che 
le indicazioni governative non 
possono trovare il nostro 
con.senso. Non si può pensa¬ 
re di uscire da questo tunnel 
facendo pagare i guasti pro¬ 
vocati in tutti questi anni 
soltanto alle masse popola¬ 
ri». Il segretario della CGIL 
ha quindi ricordato che il 
movimento sindacale non è 
contrario ad una politica di 
austerità. «Ma quello che ci 
viene proposto — ha aggiun¬ 
to — è un falso rigore per¬ 
chè colpisce soprattutto, se 
non esclusivamente, i lavora¬ 
tori dipendenti». Garavini ha 
quindi sottolineato che dalia 
crisi si deve uscire sviluppan¬ 
do l’occupazione, soprattutto 
nel mezzogiorno, e amplian¬ 
do le basi produttive. Ma per 
fare questo occorre una poli¬ 
tica capace di selezionare gli 
interventi per dar vita ad 
un nuovo modello di sviluppo. 

«Qualcuno — ha sostenuto 
Garavini — ha cercato di im¬ 
bastire una violenta campa¬ 
gna antislndacale sostenendo 
che noi eravamo disposti ad 
accettare il blocco totale del¬ 
la scala mobile. Si tratta evi¬ 
dentemente. e le nostre pro¬ 
poste Io dimostrano, di una 
caricatura della nostra linea: 
non Intendiamo in alcun mo¬ 
do rinunciare ad uno dei 
più qualificanti risultati otte¬ 
nuto con anni di dure lotte. 
I.a difesa del potere di acqui¬ 
sto dei salari non può essere 
In nessun modo abbandona¬ 
ta». Per quanto riguarda il 


rincaro delle tariffe, il segre¬ 
tario nazionale della CGIL ha 
ricordato che per elettricità 
e leIefo.nl le trattative con il 
governo hanno perme3.so di 
salvaguardare le piccole uten¬ 
ze. Anche per quanto riguar¬ 
da il rincaro della benzina 
i si.ndaratl hanno avanzato, 
come è noto, alcune ■ misura 
correttive: doppio mercato o 
rimborso fiscale. 

« Queste giornate di lotta 
— ha concluso Garavini — 
non sono solo una espressio¬ 
ne di protesta, ma vogliono 
essere una protesta unitaria 
per imporre una nuova impo- 
.stazione economica caoace 
realmente di portare il Paese 
fuori dalla crusi. In questa 
battaglia c'è in gioco non so¬ 
lo la condizione di vita dei 
lavoratori ma lo stesso avve¬ 
nire della democrazia ». 

Nuccio Ciconte 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 27. 

Ventotto manifestazioni, 
iniziative di zona, cortei e co¬ 
mizi caratterizzeranno lo 
.scoperò regionale indetto 
per domani, giovedì, dalla 
Federazione toscana CGIL- 
CISL-UIL. Le principali ma¬ 
nifestazioni sono in program¬ 
ma a Firenze (concentra¬ 
mento alla Fortezza da Bas- 
.so e comizio di Pietro Bo¬ 
ni in piazza Signoria), Livor¬ 
no (Giovannlni), Arezzo, Gros¬ 
seto, Albinia, Camoi.iglia, Ro- 
.signano, Mas.sa, Pisa, Ponte- 
dera, Volterra, Larderello. Pi¬ 
stoia, Capotizzoro. Prato c 
Siena. Lo sciopero è stato or¬ 
ganizzato per rivendicare una 
nuova politica di sviluppo, la 
dife.sa dell'occupazione, lo 
.sblocco degli investimenti, il 
mutamento In .senso positivo 
dei provvedimenti economi- 



Per ì contratti agrari 
giornata di lotta il 18 


Le Segreterie Nazionali 
della Federmezzadrl e Fe- 
derbracclanti CGIL (settore 
colonico), della Federco’.tiva- 
tori CISL e della UIMEC- 
UIL, riunite a Roma hanno 
valutato praticamente i ri¬ 
sultati degli incontri avve¬ 
nuti nel giorni scorsi, con 
alcuni gruppi parlamentari 
e con la Presidenza delia Com¬ 
missione Agricoltura della 
Camera, nei quali è stato 
fatto il punto sulla inizia¬ 
tiva parlamentare per la tra¬ 
sformazione dei contratti di 
mezzadria, colonia e com¬ 
partecipazione in affitto. 

Dagli incontri è emerso 
confermato che il PCI. il 
PSI e la DC hanno già ri- 
presentato in questa legisla¬ 
tura al Parlamento specifi¬ 
che proposte di legge In ma¬ 


teria di contratti agrari. 

A sostegno di questa pre¬ 
cisa richiesta si è deciso di 
indire per il 18 novembre 
una giornata di lotta nazio¬ 
nale, nella quale diverse de¬ 
legazioni dì coltivatori si re¬ 
cheranno presso i Gruppi 
Parlamentari, le forze poli¬ 
tiche e le Regioni. 

In preparazione di tale 
giornata e per assumere ul¬ 
teriori Iniziative dì mobilita¬ 
zione al livello locale e re¬ 
gionale, nei giorni 3 e .6 
novembre si terranno riunio¬ 
ni interregionali a Bologna. 
Ancona, Bari e Palermo alle 
quali parteciperanno le Se¬ 
greterie Regionali deUe 4 
organizzazioni. 

NELLA FOTO: una recen¬ 
te manifestazione davanti al 
Parlamento. 


Oggi pomerìggio alla presidenza del Consiglio 

Incontro governo sindacati 
per i pubblici dipendenti 

la Federazione unitaria chiede risposte precise sul complesso delle piat* 
taforme contrattuali delle diverse categorie - Malcontento fra i lavoratori 


Governo e sindacati si in¬ 
contreranno nel pomeriggio 
per un esame complessivo 
della vertenza contrattuale 
dei pubblici dipendenti. La 
delegazione sindacale sarà 
composta dai segretari gene¬ 
rali della Federazione unita¬ 
ria Lama, Storti e Benvenu¬ 
to e dal segretari confedera¬ 
li che seguono permanente¬ 
mente le trattative per il rin¬ 
novo dei singoli contratti di 
lavoro. Marianetti (CGIL), 
Ciancaglini (CISL) e Pagani 
tUIL). 

L'incontro alla presidenza 
del Consiglio sarà preceduto 
da una riunione, nella sede 
della Federazione (XIILtCISL- 
UIL. con tutu I segretari dei 
sindacati confederali delle ca¬ 
tegorie interessate. Servirà 
per puntualizzare lo stato at¬ 
tuale del negoziato e, alla lu¬ 
ce delle trattative sin qui 
svolte, rattcgglamento da te- 
atre nel coiìfronto con il go- 
vtmo. . ; 

li governo neU’lncontro o- 
diemo dovrà uscire dal vago 
• dire chiaramente quali sono 


le proprie disponibilità di 
fronte al ventaglio di richie¬ 
ste formulate dalle varie ca- 
tegone (Statali, scuola, ferro- 
vien. postelegrafonici, dipen¬ 
denti dei monopoli, personale 
delle regioni e degli enti lo¬ 
cali) e che riguardano, com¬ 
plessi amente. oltre due mi- 
licni di lavoratori. Ormai il 
governo è da tempo In pos¬ 
sesso di tutte le.piattaforme 
contrattuali e quindi di quel 
quadro complessivo che ha di¬ 
chiarato. in più occasioni, es¬ 
sere indispensabile per poter 
dare risposte di merito alle 
richieste dei sindacati. Ed è 
propno questa assenza di ri¬ 
sposte certe e impegnative 
che ha portato nei giorni scor¬ 
si al blocco di fatto di tutte 
le tratutlve già avviate, com¬ 
prese quelle che sembravano 
già mature (è 11 caso, ad 
esempio, degli statali) per es¬ 
sere concluse rapidamente. . 

Ieri, dopo che nel giorni 
scorsi si era determinato il 
congelamento del negoziato 
per i ferrovieri, è stala la 
volta doi postelegrafonici. L* 


ci emanati dal governo. 

La giornata di lotta giunge 
dopo una va^ta mobilitazio¬ 
ne che si è concretizzata at¬ 
traverso scioperi provinciali 
c di zona, assemblee nelle 
fabbriche e prese di posizio¬ 
ne sulla necessità di una più 
equa ripartizione dei sacrifici 
finalizzati ad una crescita eco¬ 
nomica di basi nuove. Per 
quattro ore resteranno bloc¬ 
cate tutte le categorie, esclu¬ 
si 1 ferrovieri (un'ora dalle 
10 alle 11). i trasporti urba¬ 
ni ed extraurbani (due ore). 
I lavoratori della scuola anti¬ 
ciperanno a domani lo sciope¬ 
ro nazionale di 24 ore. I sei- 
vizi essenziali saranno co¬ 
munque garantiti. Da registra¬ 
re numerase prese di posi¬ 
zione, anche delle forze poli¬ 
tiche, in appoggio alla lotta 
condotta dai lavoratori e dai 
sindacati 


Nel corso dell'Eurocarne di 
Verona si è esprea.so stupore 
l'altro giorno perché la Ca 
munltà economica europea 
«svende» carne congelata, in 
quantità rilevanti (ma non 
precisate), ai paesi dell'Est 
a prezzi modesti, non supe¬ 
riori a 600 lire al cliilograni 
mo. e cioè a meno della me¬ 
tà di quanto la stessa Comu¬ 
nità paga la carne fresca ai 
produttori-conferitori. 

Non si è capito bene se la 
indignata protesta è stata ori¬ 
ginata dal fatto che la car¬ 
ne in questione viene cedu¬ 
ta alle nazioni deli'area sa 
ciallsta, le quali, peraltro, ci 
hanno sempre venduto carne 
e bestiame a prezzi di gran 
lunga inferiori a quelli pra- 
tic.iti dalla CEE A parte que¬ 
sto particolare, tuttavia, vi è 
da osservare che l'operazio¬ 
ne di cui si paria è purtrop¬ 
po in perfetta regola con le 


I disposizioni comunitarie in 
materia cd c diretta csclu.si- 
vamente a proteggere gli in- 
tei-essi — e le speculazioni -- 
dei grandi allevatori deH'Eu- 
ropa nord.occldentale. Non c’è 
da esprimere stupore per un 
evento che rientra in una cer¬ 
ta il normalità », ovviamente 
da modificare, ma soltanto 
di capirne il meccanismo che 
risulta chiaramente negativo 
e perverso nei confronti dei 
consumatori. 

In ogni modo, per quanto 
riguarda il nostro paese, se 
è vero — come si e ripetu¬ 
to (la notizia era già stata 
diffu.sa) — che la Comunità 
dispone di 500 mila tonnella¬ 
te di carne congelata, è chia¬ 
ro che le 40 mila tonnellate 
n noi riservate rappresentano 
uni inezia: cd è chiaro, so¬ 
prattutto. che un effettivo aiu¬ 
to airitaliH può pervenire, da 
parte della CEE, anche at- 


Dopo l'accordo con la Regione e il ritiro dei licenziamenti 

stamane riprende il lavoro 
per i forestali calabresi 

Riaprono i cantieri chiusi da venti giorni — Cessati i presidi dei 
lavoratori — Si chiedono interventi programmatici e finanziari orga¬ 
nici — Per occupazione e sviluppo sciopero ieri in 7 comuni della Sila 


incontro in programma in 
mattinata a Palazzo Vidoni 
non si è tenuto, appunto, per 
consentire al governo di com¬ 
pletare l’esame di tutta la 
vertenza del pubblico impiego 
(se ne è discusso nel pomerig¬ 
gio in sede di nunione inter¬ 
ministeriale). 

Le risposte che oggi il ga 
verno è chiamato a dare al 
sindacati riguardano i proble¬ 
mi di riforma posti al centro 
delle diverse piattaforme, le 
disponibilità finanziarie per 
coprire la parte economica 
del nuovi contratti e le ri¬ 
vendicazioni di carattere nor¬ 
mativo e strutturale che mi¬ 
rano, nella volontà del sinda¬ 
cati, ad un recupero deU’cf- 
ficienza della pubblica am¬ 
ministrazione. 

■ L’assenza di risposte o ri¬ 
sposte insoddisfacenti finireb¬ 
be con l’accentuare Io stato 
di disagio e di malcontento 
delie diverse categorie. Per 
domani è già programmato 
uno sciopero nazionale del 
personale della scuola. 


Dalla nostra redazione 

COSENZA, 27. 

I braccianti forestali, che a 
migliaia nei giorni scorsi era¬ 
no stati licenziati dai vari en¬ 
ti che operano nel settore, 
domani mattina potranno ri¬ 
prendere li lavoro. Un accor¬ 
do in tal senso è stato rag¬ 
giunto ieri sera a Catanza¬ 
ro a conclusione di una ser¬ 
rata trattativa con la giunta 
regionale e in particolare col 
presidente Ferrara. Questa 
volta l’accordo non dovrà es¬ 
sere disatteso. Su questo pun¬ 
to i sindacati sono stati in¬ 
transigenti e il presidente 
Ferrara si è impegnato an¬ 
che a titolo personale garan¬ 
tendo il pieno rispetto dei 
termini dell’accordo. 

L'accordo raggiunto a Ca¬ 
tanzaro è stato accolto con 
soddisfazione dai sindacati e 
dai lavoratori che ieri sera 
stessa hanno sgomberato gli 
uffici della presidenza regio¬ 
nale e contemporaneamente 
a Cosenza hanno posto ter¬ 
mine all’occupazione dell’En¬ 
te regionale di sviluppo agri¬ 
colo (Opera Siia) e del Con¬ 
sorzio di bonifica Sibari- 
Crati. 

Da domani mattina giovedì 
28 ottobre, tutti i cantieri fo¬ 
restali disseminati nella Cala¬ 
bria che erano stati chiusi 
in questi ultimi 20 giorni, do¬ 
vranno pertanto riaprire e 1 
braccianti licenziati dovran¬ 
no essere riassunti. 

Ma fino a quando? Non 
c’è dubbio che la riassunzio¬ 
ne immediata dei forestali 
costituisce una vittoria im¬ 
portante per tutto il movi¬ 
mento dei lavoratori e rap¬ 
presenta per migliaia di fami¬ 
glie calabresi e consentirne in 
particolare, una autentica boc¬ 
cata d’ossigeno. Bisogna però 
dire, a scanso di equivoci, 
che tra qualche settimana al 
mcissimo il problema si n- 
proporrà in tutta la sua 
drammaticità e forse anc'ne 
in maniera più acuta. 

Infatti i fondi della legge 
speciale PraCalabria, anche 
quelli residui che finora han¬ 
no sostenuto quasi per inte¬ 
ro l’occu^zlone forestale, sa 
no ormai esauriti. Mancano 
i programmi di intervento e 
mancano, soprattutto, i finan¬ 
ziamenti. In questa direzione 
la Regione è in enorme ri¬ 
tardo. malvado le continue, 
pressanti richieste dei sinda¬ 
cati che difendono giusta¬ 
mente gli attuali livelli occu¬ 
pazionali del settore foresta¬ 
le. ma nello stesso tempo so¬ 
no anche disposti a trattare 
la mobilità del lavoro nel 
quadro però di programmi 
concreti e precisi. Chiedono 
in sostanza, i sindacati, un 
salto di qualità della foresta¬ 
zione in Calabria. 

Non più interventi a carat¬ 
tere assistenziale, settoriali, 
frammentari, dlsorgania, su¬ 
bordinati il più delle volte 
ad una consolidata logica 
clientelare, ma un piano ge¬ 
nerale di forestazioiie e di di¬ 
fesa del suolo legato alle esi¬ 
genze obbiettive delia regione. 
I braccianti forestali che rien¬ 
treranno in questo piano ge¬ 
nerale, dicono i sindacati, con¬ 
tinueranno a fare i braccian¬ 
ti. quelli eventualmente su¬ 
perflui potranno essere impie¬ 
gati in altri settori e in altre 
opere. 

Vi è poi li discorso sugli 
strumenti operativi che da 
vranno realizzare concreta¬ 
mente i nuovi programmi fa 
restali. E* evidente che a con¬ 
tinuare ad avvalersi delia ple¬ 
tora degli enti che finora han¬ 
no operato nel settore (Ope¬ 
ra Sila, Consorzio di bonifi¬ 
ca. legge speciale. Corpo fo¬ 
restale dello Stato, tanto per 
citare 1 maggiori) significa 
sostanzialmente non voler 
cambiare nulla e continuare 
sulla strada degli sperperi, 
degli interventi disorganici, e 
quindi inutili, del clienteli¬ 
smo. Quello che è necessario 
- sopprimere occorre soppri¬ 


merlo, quello che va trasfor¬ 
mato bisogna trasformarlo. 
Pensiamo in ultima analisi 
che ogni tipo di intervento in 
direzione della forestazione e 
più in generale della difesa 
e del consolidamento del suo¬ 
lo calabrese, debba dipende¬ 
re da un solo ente. Soltanto 
in questo mocìo potranno evi¬ 
tarsi le macroscopiche stor¬ 
ture del passato e la foresta¬ 
zione potrà diventare m pro¬ 
spettiva un investimento pro¬ 
duttivo e quindi utilissimo. 

Del resto, l’assoluta inutili¬ 
tà di questi - enti è emersa 
con maggiore forza proprio 
in questi giorni. Infatti a boi¬ 
cottare li precedente accordo 
tra sindacati e Regione, sti¬ 
pulato il 12 ottobre scorso, 
sono stati non tanto la Giun¬ 
ta regionale quanto l'Opera 
Sila e il Consorzio di bonifi¬ 
ca Sibari-Crati, i quali hanno 
reagito in modo qualunquisti¬ 
co e corporativo perchè si 
sarebbero visti « scavalcare 
dal potere politico». E’ un 
nodo, questo degli enti che 
operano nel settore forestale 
e più in generale in agricol¬ 
tura, che deve essere subito 
affrontato e risolto. 

A sottolineare la grave si¬ 
tuazione economica e socia¬ 
le che attraversa la provin¬ 
cia di Cosenza, questa matti¬ 


na. intanto, in sette comuni 
della Si’a greca — Acri. Bisi- 
gnano. San Casmo Altxinese, 
S. Sofia d’Epiro. Luzzi, San- 
Giorgio Albanese, Tarsia — 
si è svolto lo sciopero gene¬ 
rale per l’occupazione e lo 
sviluppo proclamato dalla Fe¬ 
derazione unitaria CGIL-CISL 
e UIL con l’adesione e il so¬ 
stegno concreto delle ammini¬ 
strazioni comunali. In tutti e 
sette i comuni qualsiasi atti¬ 
vità è stata paralizzata dallo 
sciopero al quale hanno ade¬ 
rito in modo compatto le in¬ 
tere popolazioni, - 

Ad Acri si è svolta un’im¬ 
ponente manifestazione con 
un corteo di migliaia dì per¬ 
sone che chiedevano fra l’al¬ 
tro l’apertura dell’ospedale di 
zona, ultimato già da dU'erso 
tempo, e il completamento di 
numerose strutture e opere 
pubbliche in tutta la zona. 
A conclusione si è tenuto un 
comizio. 

Ieri sera, infine, si è svol¬ 
to a Cutro. di fronte a una 
grande folla, un convegno sui 
problemi dell’irrigazione del 
Marchesato promosso dalla 
Federbraccianti, con l’adesia 
ne c’t?lle amministrazioni co¬ 
munali di Cutro, Isola Capo- 
rizzuto e Crotone. 

Oloferne Carpino 


inbreye' 


□ EQUO CANONE: INCONTRI COL GOVERNO 

Il comitato esecutivo della Federazione lavoratori costru¬ 
zioni (FLC) esaminerà oggi la situazione economica c pro¬ 
duttiva dei settore in vista degli incontri con il governo 
sui problemi dell’equo canone e del rilancio degli investi¬ 
menti neiredilizia residenziale e sociale. 

□ AUTO: PIU' PRODUZIONE E VENDITE 

Nel periodo gennaiasettembre 1976 sono state prodotte 
in Italia 1 milione 68 mila 843 vetture (contro le 967.122 
del corrispondente periodo dell’anno scorso, con un incre¬ 
mento del 10,52 per cento). 80.078 autocarri (77.458. più 3.38 
per cento) e 3.613 autobus (4.979), meno 27,44 j^r cento). 
Sono state esportate 510.931 vetture (480 045, più 6,43 per 
cento). Le immatricolazioni sono state 883.286 per le vetture 
(793.025, più 11.38 per cento), 63.626 per gli autocarri (50.779. 
più 25,30 per cento), e 3.139 per gli autobus (2.730. più 14,98 
per cento). 


traverso rimmlssione al na 
stro consumo interno di quan¬ 
titativi di quella stessa carne 
molto piu consistenti di quel¬ 
lo che ci è stato promesso. 

Non si tratta solo di con¬ 
sentire ai consumatori meno 
abbienti di rifornirsi di car¬ 
ne, sia pure congelata, a prez¬ 
zi ragionevoli, ma anche di 
contenere il disavanzo ormai 
dilagante della bilancia com¬ 
merciale, in cui la « voce car¬ 
ne » figura al secondo posto, 
depo lì petrolio. Occorre, in 
sostanza, fare in modo che 
la carne congelata .sostitui¬ 
sca in misura rilevante quel¬ 
la fresca (ma è poi sempre 
veramente Iresca?) che sia¬ 
mo costretti ad importare in 
misura sempre ciescente no¬ 
nostante il progieasivo con¬ 
traisi dei consumi. 

Naturalmente il problema 
centrale e prioritario, a que¬ 
sto riguardo, rimane quello 
dì rinvigorire i nostri alleva¬ 
menti, e proprio di questo 
parleranno stamani, in un in¬ 
contro con i giornalisti, i di¬ 
rigenti della Unione italiana 
produttori zootecnici. Ma la 
ripresa e lo sviluppo di que¬ 
sto settore fondamentale, nel 
quadro di un rilancio gene¬ 
rale deH’agricoltura italiana, 
non può essere questione di 
giorni, mentre a.ssicurnre ri¬ 
fornimenti di carne a prezzi 
contenuti e al tempo stesso 
alleggerire i nostri debiti con 
l’estero è neces.sario oggi. 

Va precisato, del resto, che 
l’aggravamento della crisi dei 
nostri allevamenti ha prodot¬ 
to in questi anni un incre¬ 
mento delle importazioni di 
carne bovina fresca anche in 
presenza di una significativa 
riduzione del consumi. Nel 
1974, nd esempio, abbiamo 
mangiato 24.4 chilogrammi a 
testa (in media, naturalmen¬ 
te) di carne bovina e nel 197.'> 
ne abbiamo consumata, sem¬ 
pre a testa, 22.1 chilogrammi. 
Ma le nostre importazioni, 
nello stesso periodo, sono au¬ 
mentate da 5 milioni e 217 
mila quintali (1974) a 5 mi¬ 
lioni e 334 mila quintali 
(1975). E ciò essenzialmente 
perché la produzione naziona¬ 
le è calata dn 8 milioni e 
220 mila quintali a 7 milioni 
e 245 mila quintali. 

Tutto questo dimostra che, 
in mancanza di una produzia 
ne nazionale adeguata, l’im¬ 
portazione sale — come ob- 
biamo già detto — anche se 
si riducono i consumi e an¬ 
che se la carne bovina vie¬ 
ne in parte sostituita dalle 
cosiddette «carni alternati¬ 
ve» (suini, pollame, conìgli, 
ovini), a cui pure m questi 
ultimi due anni si è fatto lar¬ 
gamente ricorso, ancora una 
volta però rivolgendosi molto 
spesso ai produttori stranieri. 
Una politica della bistecoi. 
fondata soprattutto sull’au¬ 
mento programmato della 
produzione zootecnica nazia 
naie, rimane, dunque, uno de¬ 
gli obiettivi di fondo che il 
Paese deve perseguire. In¬ 
tanto, però, si può fare qual¬ 
cosa, senza aspettare il me¬ 
se di dicembre come ha det¬ 
to il ministro dell’Agricoltura. 
Marcora, riferendosi alia im¬ 
missione nel circuito distribu¬ 
tivo di quelle 40 mila tonnel¬ 
late di «carne congelata». 

Se si riuscirà ad ottenere 
dalla CFIE altra carne del ge¬ 
nere a prezzi limitati, ci ri¬ 
metteranno un pugno di im¬ 
portatori — i quali, d’altron¬ 
de, hanno accumulato in que¬ 
sti anni fior di miliardi — 
ma per le masse dei consu¬ 
matori la bistecca, sia pure 
congelata, non diventerà un 
genere proibito e l’esborso di 
moneta pregiata verso l’estero 
ri.=ulter.à molto meno oneroso. 

Certo, vi sono diflicoltà per 
una operazione di questo ti¬ 
po. Ma non sono insormonta- 
b:li. Gli stessi macellai han¬ 
no parlato di « vendite pra 
miscue » (carne fresca c con¬ 
gelata). Le tre centrali coope¬ 
rative hanno proposto che la 
carne della Ckimunità venga 
preconfezionala — e sono di¬ 


sposte a farlo e.sse stesse — 
c rivenduta a prezzi .stabili¬ 
ti, assicurando naturalmente 
>1 eiusto «ricarico» ai det¬ 
taglianti. Altri hanno avan- 
z^ito la proposta di « bolla¬ 
re » la carne della Comuni¬ 
tà con un marchio .speciale. 
Un sistema, in sostanza, per 
ridurre fino al 50 per cento 
le importazioni di carni Ire- 
sche è passibile trovarlo. Al- 
rCurocarne si è allermalo 
al riguardo, die il deficit 
commerciale italiano potreb¬ 
be es.'Cre ridotto in un anno 


di circa 400 miliardi. Non è 
una inezia, specialmente in 
tempi di emergenza. E que¬ 
sto anche se rapplicaziona 
della imposta straordinaria 
sull’acquisto di valuta (dal 4 
al 17 ottobre) ha ridotto da 
16 500 a 15.500 I capi bovini 
comperati all’estero nelle set¬ 
timane intere.s.sate, senza tut¬ 
tavia far diminuire 1 prezzi 
interni che Invece hanno su- 
b.to, nello stesso tempo, nuo¬ 
ve spinte in aumento. 

Sirio Sebastianelli 


Insoluti i casi Columbia e Centrale 

Gli assicuratori 
ieri in lotta 
per Toccupazione 

viene avanti una riorganizzazione del settore basata 
sulle concentrazioni e i licenziamenti 


I lavoratori delle assicura¬ 
zioni hanno scioperato ieri e 
organizzato manifestazioni a 
Milano e Roma per la dife¬ 
sa deH’occiipazione. A tre me¬ 
si dalla dichiarazione della 
liquidazione coatta delle com¬ 
pagnie Columbia e Centrale, 
nona^tante la nomina del 
commissario liquidatore e i 
ripetuti impegni del ministro 
deirindustria, nessuna seria 
soluzione è stata ancora adot¬ 
tata. Le compagnie che stan¬ 
no accaparrando la clientela 
delle società fallite non vo¬ 
gliono, al tempo stesso, assu¬ 
mere il personale. L'A.s.socia- 
z'one fra le impre.se assicu- 
ratrici-ANIA, dopo avere ac¬ 
cettato la trattativa, ha evi¬ 
talo qualsiasi concreto sboc¬ 
co. 

La situazione preoccupa 1’ 
intera categoria poiché si pro¬ 
fila una manovra padronale, 
cui il ministero prepara la 
strada, diretta a far pagare 
ai lavoratori una sorta di ri¬ 
strutturazione del settore assi- 
curativo. Benché il ministe¬ 
ro continui ad evitare una 
vera azione di risanamento, 
prendendo tempo, i rinvìi 
vengono sfruttati dalle gran¬ 
di compagnie per mietere nel 
campo delle pìccole e medie 


imprese. Sono stati effettuati 
o annunciati una sene di as¬ 
sorbimenti. affiliazioni, il cui 
risultato dovrebbe essere una 
sorta di stoltimento non delle 
posizioni di rendita che si so¬ 
no andato costituendo ai vari 
livelli della gestione, bensì a 
carico dei servizi resi alla 
clientela e quindi delia massa 
degli occupati. 

La riduzione del costi non 
viene ricercata in una mag¬ 
giore produzione di servi¬ 
zi. ma nel loro restringimen¬ 
to. che s-irebbe facilitato 
dalle concentrazioni ma an¬ 
che da accordi di spartizione 
del mercato. La situazione è 
ancora molto confusa soprat¬ 
tutto per il freno che il mi¬ 
nistero ita posto ad una revi¬ 
sione deirassicurazione obbli¬ 
gatoria autoveicoli che, ope¬ 
rando .sopra un servizio pub¬ 
blico. dovrebbe imporre un 
chiarimento delle funzioni 
operative del ronce-ssionari e 
spingerli — pena il ritiro della 
concessione — a fornire agli 
a.ssicurati un servizio sempre 
più completo e qualificato, 
in modo da ripartire 1 costi 
.sopra un maggior numero di 
operazioni che abbiano un va¬ 
lore positivo per la collet¬ 
tività. 


Ieri riunito il Consiglio 

ÀI congresso Cisl 
il nuovo assetto? 

Se si allungano i tempi per la nomina dì Storti al Cnel 
verrà rinviala la discussione sugli organismi dirigenti 


Se Storti rinvierà, oltre di¬ 
cembre. le sue dimissioni, le 
decisioni sul futuro assetto 
della Cisl s.iranno. con sem¬ 
pre maggiore probabilità, ri¬ 
mandate al congresso. Dopo 
Camiti, si è espresso — rife¬ 
riscono le agenzie di stamp.i 
— in questi termini anche il 
segretario confederala Cian¬ 
ca glini. 

Il ritardato passaggio di 
Storti ai CNEL e l’allunga¬ 
mento dei tempi del confron¬ 
to interno hanno catalizzato 
1 commenti olla riunione del¬ 
le strutture della Cisl. Il 
gruppo che fa capo a Mari¬ 
ni avrebbe viato accolta una 
delle proposte già avanzate 
ufficialmente, quella, cioè, di 
rimettere alla più importante 
assemblea della Cisl la que 
stionc del futuro assetto del- 
rorganizz-izione. Il gruppo de¬ 
gli stortian: « di.ss;dent. » ha. 
da! canto suo. affermato que¬ 


sta mattina, che «il tempo 
gioca a nostro favore» c. co¬ 
munque. offre la possibilità 
di scongiurare « pericolose ra- 
dicalizzazioni » del confronto. 

L’andamento del dibattito 
alla riunione delle strutture, 
è stato giudicato ieri mattina 
da Storti «positivo e molto 
interessante ». Concordi altri 
e.-f)onenti di maggioranza, che 
hanno parlato anche di « nu¬ 
merosi interventi a favore 
della linea politica portata 
avanti finora ». 

Nel tardo pomeriggio, la 
riunione delle stnitture è sta¬ 
ta allargata all’intero Consi¬ 
glio Generale, anticipato per 
discutere esclusivamente del¬ 
le questioni connesse al tes¬ 
seramento. Un altro Consiglio 
generale, salvo dimissioni di 
Storti, dovrebbe essere con¬ 
vocato in dicembre, per de 
c.derc sulla data del con¬ 
gresso. 


Dolce^compagna 













Citroen GS, je raime. 

Citroen GS1015 cc: in versione GSpccìal, Berlina o Break, c GSX. Citroen GS 1220 cc: in versione Club, Break c Pallas. 
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PAG. 7 / economia e la voro 


GRANDI GRUPPI INDUSTRIALI ALL’ASSALTO DEI FINANZIAMENTI 


Moìitefibre consegna Disinvòlte operazioni 

le buste paga ma deU’Egam e sempre 
sono ridotte del 60% con pèrdite disastrose 

I lavoratori chiedono il salario completo entro la settimana — AirAnic Monte- 1 debiti sono pari alfammontare degli investimenti - Il commissario 
dison di Oltana non corrisposte le retribuzioni — incontro della Fulc con il presi- straordinario non può prendere decisioni che precostitiiiscano soluzioni 
dente della commissione Bilancio del Senato — Iniziative dei parlamentari comunisti più organiche - « 0 cento miliardi subito o non paghiamo i salari » 


' Per i quasi 30 mila lavoratort,jd4Ua MonteHbre — nonostante le ottimistiche assicurazioni C'è una singolare coincidenza, in questi giorni, tra la vicenda Montefibre e la sortita del 

del ministro Donat Caltin — la busta paga di ottobre risulta alleggerita di un buon sessanta neo commissario dell'Egam, Ugo Niutta (« all'Egam servono subito 100 miliardi; senza questi 

per cento. La Montedison, società capogruppo, insiste nel suo atteggiamento e lo ha ribadito 100 miliardi io sono costretto a portare in Tribunale i libri di almeno quattro società e non 

• anche ncirincontro con i sindacati di ieri l’altro sera. Non abbiamo liquidità disponibile posso pagare gli stipendi di novembre a 31.020 dipendenti »). La singolare coincidenza è nel 

. — dicono i dirigenti di Foro Bonaparte — e se il governo non provvederà a liquidarci al- nome di Eugenio Cefis. Il presidente della Montedison ha — infatti — una resixuisabilità di 

■ cune spettanze non saremo in grado di pagare totalmente le retribuzioni ai dipendenti della primo piano per lo stato di dissesto del grupiw Egam: la jxitatura dei « rami secchi » e delle 


Montefibre in sostanza la 
■ Montedison chiede al gover¬ 
no li rimborso di alcune spet¬ 
tanze sulla legge 464 e, tra- 
! mite la Banca d’Italia, delle 
^ anticipazioni per ca.ssa inte- 

^ È’ una posizione — afferma PfODOStfl Cil IBCICIG PCS DGf 

un comunicato dei consigli ■ T'' 

di fabbrica del Montefibre di 

assolutamente accettare. I l il controllo sulle PP.SS. 

voratori re.spingono questo 
ennesimo tentativo della 

Montedison che «ha par fi- , ..... , r . ,,*ìiì 

nalità non ultima anche quel- I comunisti, attraverso la formazioni e documen i ut i 
la di eludere "li a''Co’‘di sot- presentazione di una propo- all e.sercizio della propria atti- 

toscritti» e rTbidi.scono ohe sta di legge (primo firmata- vita; esprime parere preven- 

i salari «debbono essere pa- compagno D’Alema) tivo e motivato sui criteri 

"uti per intero nell’arco di hanno ribadito la necessità e sulle nomine dei dirigenti 

questa settimana ». Nello ste.s. di procedere al più pre.sto degli enti di gestione, di com- 

.so sen.so si esprime anche un ^da istituzione della commis- potenza del governo, 

comunicato della federazione v.one parlamentare di control- proporre a revoca dei din- 

provinciale" di Novara della 'o ^ di indirizzo sulle parte- genti degli enti di gestione 

Fulc che ravvisa nella « in- cipazioni statali. i nominati dal governo; csa- 

transigenza della Montedison La proposta di legge — prc- j min^ lu relazione program- 


Presentata ieri alla Camera 


250 k' . 








la conferma di una posizione sentala ieri alla Camera — 
fortemente ricattatoria » e consta di 15 articoli e i com- 


malica delle Partecipazioni 

fortemente ricattatoria» e consta di 15 articoli e i com- 1 statali, il rendiconto 
chiede al governo, al parla- piti della commissione sono | oioniale ed economico degli 
mento e alle forze politiche preci.sati neil’art. 2. In par- enti di gestione nonché o- 
precisl impegni per «una coi- ticolare, la commissione pre- gni irregolarità comunicata 
locazione della Montedison senta alle Camere le relazio- al ministero dalla Consob. e- 
neU’ambito delle Partecipa- ni e le proposte che ritenga sprime pareri alle commis- 
zionl .statali, collegata a pre- opportune — o richie.ste dal- sioni competenti della Carne- 

le .stesse Camere —; può di- ra e del Senato, esercit^gni 


r 


F M A M 


LASONDGFMAMGLA 


; precisi impegni per «una col- ticolare. la commissione pre 
locazione della Montedison senta alle Camere le relazio 
neU’ambito delie Partecipa- ni e le proposte che ritenga 


zionl .statali, collegata a pre- opportune — o richie.ste dal- 
CISC scelte politiche econo- , . camere —- ouò di- 

m /.ho o col»ni-to1i o lo oro **- v..aiiierL , |JUU U1 


else scelte politiche econo¬ 
miche e .settoriali e in gra¬ 
do di realizzare nel paese la 
svolta economica necessaria » 
Le richieste de! grande 
gruppo chimico non si limita¬ 
no però al rimbonso di al¬ 
cune spettanze da parte de! 
governo. Queste — hanno det¬ 
to ai sindacati i dirigenti di 
Foro Bonaparte — in defi¬ 
nitiva servirebbero solo a 
. tamponare una falla. Il pro¬ 
blema è quello della rico- 
.stltuzione del rapitale sociale 
per il quale la Montedison 
richiede 600 miliardi di lire. 
Ma anche realizzando questo 
obiettivo non sarebbe passi- 

• bile — sempre a delta dei 
dirigenti del gruppo — far 
fronte a tutti gli impegni di 
investimenti, anche di aueili 
già previsti dai piani di ri- 
conversione già avviati 

Richieste e pesanti pressio- 

• ni per ottenere dal governo 
ingenti finanziamenti (si par- 
la di oltre 1.200 miliardi) da 


il: v^aiiiLiic —, |juu ui* lu t: uci ocilaiu, caci 

sporre indagini conoscitive di- altra funzione ad essa dtSTan 
rette ad acquLsire notizie, in- data dalla legge. 


Ieri alla Commissione Finanze del Senato 


Relazioni di Baffi e Stammati 
sulle prospettive della moneta 

Vaiuiazioni sul disavanzo con l’estero e sulla manovra fiscale • Contrastanti dati sull’andamento 
del costo del lavoro • Stabile il cambio della lira • Sterlina e franco subiscono altri deprezzamenti 

Il ministro dei Tesoro, 1 vigni ha criticato i dati sul I bile ieri, nonostante che la | sattamente come in Italia, 


_______ « zone di perdita » die appe- 

__ sant ivano la Montedison ere- 

' ditata da Cefis. nel ’71, è sta- 

Costo di un fabbricalo residenziale 

(numero indice 1970 — 100; Variaz. % mensili; scala a destra) ro di miliardi, impianti ora¬ 
mai inutilizzabili o bisognosi 
di ristrutturazioni costosissi- 

260 ---- -:—:ri7% rne. accollate, invece, tran- 

19T6. 1976 -.y' . quillaniente allo Stato, 

oce ■ ■' ' ■ • ■ ' . ‘ ^ - ./ y* co/ L’elenco è lungo e in alcu- 

^ '■ ^®5i questi trasferimenti 

' ' • ■ . , ' ■ ‘5.-'. ' : • • j . '■ dalla Montedison all’Egam 

240 \ . ’y- 5% hanno avuto dei risvolti mol- 

' ' • . ■ . . to singolari: si va dalla nuo- 

9 -ìn -• • *• ? .' ■ ; do' Fornicocke (costo del tra- 

• ' . - / . -• y ' # sferimento 16 miliardi), alla 

■ •; ' ‘ . ' - - • Solmine (costo 20 miliardi di 

220 ■ ■ ; • • “ " • - 3<>/o lire) alla Società mineraria 

■ -r .* • I II dell’Argentario (circa 400 ml- 

-.n • • /I I II'- -, 0 / boni), al centro di ricerche 

‘L, ■ ■-l - I 'ili'} Ceremit. alla Vetrocoke co- 

- r •.-r.--'.,^ ■ ■■ kapuania (40 miliardi) alla 

200 . » . y .. I I ■ ■ 11-1% Cokitalia (12 miliardi) alla 

I V.- I -L' l '-' I l-l I ■ l’I^ Fluormine (4 miliardi e mez- 

100 I II. yi l"!-Il II III IIIJ q 20 ). e sono solo i trasferi- 

■fmamÌlasondgfmamgla menti più importanti. In sin¬ 

tesi: tutta le società metal- 

■ . ■ I —lurghiche ed estrattive della 

IL COSTO DELLA CASA — I costi di costruzione riportati sopra si MontediSOn, che Oramai al 

riferiscono a manodopera, materiali c proHtti, ma non dicono tutta la gruppo chimico non intcres- 

verità. I salari sono costati allo imprese il 28,24ó in più ncirullimo anno. Savano più, atichc perché non 

ma il legname è rincaralo del 35,50^ó, t metalli del 33.1 Sé, ì materiali Tendevano più niente, SOno 

elettrici del ZS.VS-ó. Inoltre, nella costruzione entra sempre meno mano- state Scaricate SUU’Egam 
doperà. Fuori del grafico resta, infine, il costo del danaro, salilo anche A/l iiMIÌ 77 'irn I’TTimtv» 

del lOOSó (interessi dal 9-1090 al 18-20%) per tutte le operazioni „ 

non agevolate. L'industria delle costruzioni resta un settore altamente i * »» *^°/* Stata 

inflazionistico, operante con strutture e melodi in parte parassitari. "r.™ SOIO la Montedison, Un 

atteggiamento analogo 6 sta- 

-- to tenuto anche dall’IRI, che 

1 ^ ha passato all’ente minerario 

SAnatO alcune miniere che non vale- 

vano più niente. 

- -—— Alcuni di questi trasferi¬ 
menti hanno dell'incredibile, 

A AH M H ■ come nel caso dei p.issaggio 

Mna ^ all’Egam del complesso mer- 

I TI O ^1^11 liliali curifero della Società stabi- 

III C LQIIIIIIU LI hmento minerario del Siele. 

zione del cinabro — e della 
■ I ■ ■ sua trasformazione in mer- 

e de a moneta 15 . 5 “.?= 

Dombole di mercurio, esisten¬ 
ti come scorte, venne calco- 

lovra fiscale ■ Contrastanti dati sull’andamento (ci^.’" Ttta’*S àWm. 
Sterlina p franco subiscono altri deprezzamenti reale). Del resro'^che\''Egam 

• • • iion fo.sse nuova ' a immotl- 

bile ieri, nonostante che la ( sattamente come in Italia, vate e per niente redditizie 



L'Espresso 

questa settimana: 

LA 8BSIKA E LA CBISI 

Prima che r Italia 
diventi il Cile 




Ad 1tHh2zafe"?Ég^am'"come PAOLO MIELI e MARIO SCIALOJA 


poter utilizzare a discrezione, stammati ed il Governatore costo del lavoro, i quali sono situazione rimanga agitata ncnostame che le riserve del- operazioni di compravendita 

sono state energicamente re- della Banca d’Italia Paolo unilaterali non tenendo con- sul mercato intemazionale, e la banca centrale inglese sia- se ne ebbe la clamorosa con¬ 
spinte dalle organizzazioni Baffi sono Intervenuti ieri to dell’insieme del rapporto la Banca d’Italia avrebbe an- no già state dissipate inutil- ferma nel gennaio del '75 

sindacali e dai lavoratori, che commissione Finanze di lavoro. Ha rilevato che che potuto incassare valute mente e la trattativa per un quando — con il consenso 

stanno portando avanti, in sonato. Alle loro dìchi.t- nelle esposizioni è mancato per 50 milioni di dollari. Il prestito del Fondo monetario del ministero delle parteci- 

questl giorni, una energica razioni è seguita la discus- un quadro dei rapporti mo- volume dei cambi naturai- intemazionale si presenti non pazioni statali — acquistò, 

lotta. Oggi per tempio, i sic,-ie, che proseguirà merco- netari dell’Italia, quale esce mente non è elevato, dato il soltanto difficUe — per le per circa 12 miliardi di lire, 

lavoratori degli stapilimenli dagli incontri con la CEE ed costo maggiorato dall’impo- condizioni che vengono ri- il 33 per cento delle azioni 


Panico nelle banche, jacquerìes nelle 
suburre, marcia delle casseraole, treni 
bloccati: c’è chi sta creando nel nostro 
paese un clima di tipo «precileno». 

E c’è chi ne approfitta. Riuscirà? 

PSIGOANALISl DEL OENITÓRE 1976 


a il comidesso 


..1‘. . > 


di Verbania. in ocriisione del- p^j. stammati al previsto il Fendo monetario interna 
lo sciopero resrionalc. ciriran- disavanzo di 2.000 miliardi zionale. Ha ricordato che U 

no vita ad una maniresiazio- nella bilancia dei pagamenti, banche fanno pagare alle pie 

ne con la partecipazione del- i-iticnc di poter far cole imprese la stretta ere 

le altre c.stegorie. fronte con mutamenti nella ditizia, non tenendo conte 

I lavoratori degli stabili- composizione delle importa- della direttiva che esclude 

menti Me»nt"i!.son-Anic di Ot- zicoi ed esportazioni, si do- conti sotto 100 milioni dalle 

tana in H-areJegna. ai quali il vrebbe provvedere diminuen- restrizioni quantitative, 

salano non e .stato addinltu- jpi ^r- t- canacità d’ac- 

ra coiTisposto. nemmeno ri- all’interno A questa , PRODUTTtVlTA’ - L’Islai 

dotto, hanno deci-o come p.i- riduzione secondo Stammati fornisce dati diversi da quel 

ma iniziativa di lott.a la so- gj jjjj. fronte con •' ùcl Governatore della Ban 

spensione desi: straordiipri prelievi diretti, per cui ha ca d’Italia sul costo del la 


del 


m 


Siene, che proseguirà merco- netari dell’Italia, quale esce mente non è elevato, dato il soltanto difficUe — per le per circa 12 miliardi di lire, 

ledi. dagli incontri con la CEE ed costo maggiorato dall’impo- condizioni che vengono ri- il 33 per cento delle azioni 

Per Stammati al previsto il Fendo monetario interna- sta del in, ma un rallenta- chieste — ma anche non ri- della Villain e Passio (non 

disavanzo di 2.000 miliardi zionale. Ha ricordato che le mento deUa domanda di va- solutiva in quanto insuffi- si sa per cosa farne) arrivan- .. r'Anmev c tvim/cnft.it'v* 

nella bilancia dei pagamenti, banche fanno pagare alle pie- luta era l’obbiettivo voluto ciente a fronteggiare espor- do addirittura a concedere *** «ABKltLt lINVcKINl^l 




cui non si ritiene di poter far cole imprese la stretta ere- benché «costoso» non solo tazioni di cap'uali che han- alla società armatoriale geno- 

fronte con mutamenti nella ditizia, non tenendo conto per la speculazione ma anche no origine politica. vese un finanziamento di 6 

composizione delle importa- della direttiva che esclude i per l'eccnomia di produzione. Flessione, anche ieri, per il miliardi di lire, senza inte- 
zicni ed esportazioni, si do- conti sotto 100 milioni dalle Va ricordato, tuttavia, che franco francese nonostante resse. 

vrebbe provvedere diminuen- restrizioni quantitative. l’industria non lia bisogno l’aumento deU'interesse ban- Queste operazioni in Darle 

do del 2'".' la capacità d’ac- , , soltanto di minori costi, ma cario. Anche ieri occorrevanc 


zicni ed esportazioni, si do- conti sotto 100 milioni dalle Va ricordalo, tuttavia, cne franco francese ncnostante resse. 

vrebbe provvedere diminuen- restrizioni quantitative. l’industria non lia bisogno l’aumento deU'interesse ban- Queste operazioni in parte 

do del 2rr la capacità d’ac „ r -t . . soltanto di minori costi, ma cario. Anche ieri occorrevano disinvolte in parte non mo- 

quisto all’interno. A questa , ^ , «nche di stabilita valutaria, più di cinque franchi per tivate da alcuna chiarezza sul- 

riduzione secondo Stammati fornisce dati diversi da quel- sterlina ieri ha subito ogni dollaro; il cedimento è Je scelte strategiche delle Par- 

non si può far freote con •' un’altra perdila, scendendo a ancora più esteso verso il tecipazioni statali nel settore 

prelievi diretti, per cui ha ^ “2. ... 1-58 per dollaro USA. La de- marco tedesco che continua minerario e metallureicohan- 


c della spedizione del prodot- j j^dicato come mezzi congrui Dall ultimo bollettino stra reclama dal governo mi- 


to finito. p 0 r il prelievo _ circn 4 000 ric^ivci che nel secondo tri- 

Domani Infine scenderanno fòniardi - gli aumenti delle mestre di quest’anno la pro¬ 
ra .sciopero i 23 mila dipen- tariffe ENEL e SIP (che duttivita del lavoro è aumen- 

denti della Standa (swietà vanno a queste aziende), il 

anche quelita d.l.a Montedi- prelievo sulla scala mobile lavorata del 9.1 c (rispetto ad 

son) ili Qiifiii in moite città, (800 miliardi) e un incremen* un «inno primà). Il co^to del 


si ricava che nel secondo tri- sure di sostegno valutario, e* 1 alla Tira italiana. 
TTif^ztrf» Hi fmp^;t.*Annn la nro- 


marco tedesco che continua minerario e metallurgico han- 
ad apprez^rsi anche rispetto no avuto delle conseguenze 

Tifa __... 


un anno prima). Il costo del 


come a Porto Mar.ghera, si , rìeirentrata fiscale (be.n- lavoro per unita di prodotto 
uniranno j lavoratori delle ni- zina ecc.) per altri 1.400 mi- è aumentato del 2.2ro nel pri- 
tre aziende del gruppo. La- mo trimestre e del 4.7% nel 

stensione dal lavoro avrà la ^etto che il co- secondo trimestre. 

sto del lavoro «per unità L’indice delle retribuzioni 


stensione dal lavoro avrà la 


''i'avoro‘’.S? unfià “rmto;“den;'"retnbuà«.l □ ACCORDO AGIP-GENERAl ELECTRIC 

H! produttiva» sarebbe aumen- I orarie minime contrattuali La società AGIP Nucleare facente capo all’ENl hà 

, * anno men- fornito dall’Istat presenta in- acquistato la licenza per la progettazione, fabbricazione e 

n YV=tnitfur 7 l’indebitamento pubblico | crementi in settembre rispet- commercializzazione del combustibile nucleare dalia General 

® passato da 29.5(X) a 32.000 | to a 12 mesi prima del 26.6% Electric. La licenza riguarda i reattori ad acqua bollente 


durata di otto ore ed c stala lavoro «per unità 


decisa cor 
della Moni 


Hi produttiva» sarebbe aumen- orarie minime contrattuali 

PiFF.na 33% in uo anno niCH- fornito dall’Istat presenta in- 


di esercitare preA.^iOni scala mobile e il debito pub- 

verno per il rag..iun!i.m..nt bUco. trasformandolo in tito- 


scala mobile e il debito pub- ghi; del 22.8% (operai) e 
j ..- • j blico. trasformandolo in tito- 135 % (imoiegati) per i tra- — 

degli obiettivi d. rmanz.a- jj indicizzati (cioè riservando sporti e le comunicazioni; del L’ultima statistica della CEE (meta ottobre) segnala 4.9S 

K- 1 ,. 1 r.r,H« -Vfnn a* detentori di ricchezza fi- iQO'^r nel settore del credito milioni di disoccupati secondo le fonti ufficiali in leggero 

E cniaro cne 11 nroo .mcii- nanziaria una scala mobile e delie assicurazioni. Queste calo rispetto ai 5,05 milioni di metà settembre. La riduzione 

telson non può ^-^re Ulte- ^ protezione integrale). Il | percentuali sono un po’ più non ha confronto con l’andamento della produzione che si 

onnt=nu,re Lombardini (de) ha po- | alte del reale perché non presenta ovunque in aumento. Inoltre, al calo in alcuni paesi 

fn'^yiiiHpF^ uni ris^-ta cu Icmizzato ccn Andreatta, ri- • comprendono gli assegni fa- corrisponde l’aumento dei disoccupati in Francia ed Italia. 

r.TftJf n nrn^^ tenendo necessario ridurre miliari, rimasti esposti inte- 5—1 OUOTA DFIIA PRODUZIONE ESPORTATA 

tutto li «)mp.es.so problema raiiarmismo. Il scn. Aletti ramente alla svalutazicne. ^ UUUIA UtLLA carv^KiAlA 

Una nchi^ta in questo senso notizia che ’.e Le ore di sciopero in sei- I.’industria italiana non riesce ad aumentare la quota 

è stata formulata ieri fia. banche venderebbero «allo , tembre sono state 3 milicoi produzione esportata, che è variata quest’anno fra il 

commissari comunisti scopcao » (cioè senra pos.^e- i e 200 mila contro 7 milioni 29% ed il 31% (agosto). Solo la parte dei beni di consumo 

Commis.=ione bilancio de.ia derli) titoli del Te.'oro per ' e 86 mila nel settembre 1975. ® aumento: dal 33 al 35% in agosto, rispetto ad un anno 

Camera, con una letler.a. fir- lucrarne Paltò interesse senza I " * prima. Il punto di maggior debolezza è rmdustria meccanica 

mata dal comp.igno Gamb(> versarne il corrispettivo allo LE MONETE — La quota- che. esclusi i mezzi di trasporto, ha presentato su scala na- 

lato. al presidente della stes- stato. II compasaio sen. Li- ' zione della lira è rimasta sta- , zionale una riduzione del 6'.. 


sure di sostegno valutano, e- 1 alla lira italiana. di bilancio molto precise (del 

___resto, anche il ministro del¬ 
le partecipazioni statali, nel- 

■ a - _ relazione programmatica di 

quest'anno, ha dovuto ammet- 

r III I J|TrJV/r“^ 1 ^ere che l’Egam ha fatto nu- 

I II I I merose azioni di salvataggio 

^chiaramente non economi- 

a ACCORDO AGIP-GENERAL ELECTRIC , i dati sono questi; nel ’74 

La società AGIP Nucleare facente capo all’ENl hà 
acqui.stato la licenza per la progettazione, fabbricazione e ' 
commercializzazione del combustibile nucleare dalla General miiiarHi hì 'r 
Electric. La licenza riguarda i reattori ad acqua bollente 5‘ 

(BWR) del tipo costruito dalla AMN-Ansaldo Meccanico Nu- miUarHi- ^ 

cleare. L’AGIP Nucleare ha già fabbricato la prima carica- ® 

per la centrale elettronucleare di Caorso che entrerà a ^ o 7 iP.nHp delle va- 

regime il prossimo anno. 

□ LA DISOCCUPAZIONE NELLA CEE ri, cioè, alTimporto del*^on- 

L'uUima statistica della CEE (metà ottobre) segnala 4.99 do di dotazione (106 miliar- 
ioni di disoccupati secondo le fonti ufficiali in leggero di di lire). A fine ’7.5, di fren¬ 


ai detentori di ricchezza fi- I9 0''r nel settore del credito milioni di disoccupati secondo le fonti ufficiali in leggero di di lire). A fine'7.5, di fron- 

nanziaria una scala mobile ; e delle assicurazioni. Queste calo rispetto ai 5,05 milioni di metà settembre. riduzione te ad investimenti pari a 1.180 

a protezione integrale). Il 1 percentuali sono un po’ più non ha confronto con l’andamento della produzione che si miliardi di lire, si trovano 

sen. Lombardini (de) ha po- | alte del reale oerché non presenta ovunque in aumento. Inoltre, al calo in alcuni paesi debiti per un ammontare u- 


Camera, con una ’.etler.a. fir¬ 


mata dal comp.igno Gambo- versarne il corrispettivo alio 
Iato, al presidente della stes- stato. II compagno sen. Li¬ 
sa on. La Loggia, 


corrisponde l’aumento dei disoccupati in Francia ed Italia. guale; i mezzi propri dello 

O QUOTA DELLA PRODUZIONE ESPORTATA /?rrLSli»men.S‘'r„“|„; 

I/industria italiana non riesce ad aumentare la quota valenza a breve termini e 
della produzione esportata, che è variata quest’anno fra il quindi terribilmente più co- 
29% ed il SFr (agosto). Solo la parte dei beni di consumo sioso. ha raggiunto a un pun- 

è in aumento: d,al 33 al 35% in agosto, rispetto ad un anno to di autoalimentazione dal 

prima. Il punto di maggior debolezza è rmdustria meccanica quale — dice il ministro Bi¬ 
che. esclusi i mezzi di trasporto, ha presentato su scala na- saglia — appare impossibile 

rionale una riduzione del 6'/. uscire senza una ndemmtn n. 


In p.articolare si chiede che 
11 ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali sia chiamato a 
« riferire urgentemente » da¬ 
vanti alla commissione su 
« quali sono gh orientamen¬ 
ti del governò sulla questio¬ 
ne Montedison. considerato 
che 11 preannunciato aumen¬ 
to del capitale sociale potreb¬ 
be portare ad un allargamen¬ 
to della quota di capitale 
pubblico nella società, ren¬ 
dendo quindi p.irricolarmentc 
urgente La neccs.sità di m.se- 
rire la Montedison nel s-.- 
stem.a delle partecipazioni ». 

Ai ministri delle partec.pa- 


Sostegni finanziari alle esportazioni italiane 

Accordi dì scambio con la Romania 

Positivi risultati della fiera dì Bucarest - Speciali forme di credito per facilitare t'acquisto di nostri prodotti 


rial nnctrn i-nrrìcnnndfffil*» re è il massimo partner com- opinione comune degli espo- Gli acquirenti romeni, sulla 

USI nostro corrispono nic nierc-.ale delia Romjnia. Nell' sitori venuti a Bucarest da: bvise della proposta del Banco 

BUCAREST, ottobre. interscambio globale romeno paesi della CEE che gli oblet- di Sicilia, pagherebbero 1 lo- 

•Allà Fiera Internazionale la repubblica federale tedesca tivi preposti dal piano qum- ro acquisti con effetti cambia- 

Bucarest che si e duu-..» è al secondo posto, ma ai pri- quennale romeno iniziatosi ri con importi in dollari, ga- 

?j giorni scorsi J.i parteci- mo posto assoluto come paese quest'anno consentono una n- ramiti dalla Banca Romena 


compagno Tamìnii per de una trentina di av.ende or^ Italia ne.i .r 

nun^'re «le m-anovre di dulinci di maccnlne utensili le occupa il 

pressione » della Montedison P=r installazioni industnan. e ceduta da*.; 


fornitore della Romania. L' 
Italia ne'.i'interscambio globa¬ 
le occupa il sesto p>osto. pre¬ 


valenza a breve termine e 
quindi terribilmente più co¬ 
stoso. ha raggiunto 0 un pun¬ 
to di autoalimentazione dal 
quale — dice il ministro Bi- 
saglia — appare impossibile 
uscire senza una adeguata n- 
capitalizzazione. 

A questo scopo, l'Egam ha 
già chiesto, prima dell'arrivo 
di Niutta, 400 miliardi di li¬ 
re come contnbuto straordina¬ 
rio e « condizione indispensa¬ 
bile per sanare gli attuali 
squilibri finanziari ». Questi 
400 milardi. assieme al ver¬ 
samento del fondo di dota¬ 
zione. dovrebbero bastare, se¬ 
condo l'Egam, per r.mborsa- 
re alle banche debiti, a bre¬ 
ve termine, per 187 miliardi 
di lire. 

Niutta. quindi, ha ragione 
a fare la sortita che ha fat¬ 
to? Naturalmente no; non si 
dimentichi che la soluzione 
adottata — quella della no- 


Fare il padre è diventata un’impresa ardua: 
riesce di rado. Sociolpghi e psicanalisti 
sono d’accordo: è in atto un’eclissi 
della figura^patema. E luì il padre, se ne 
è accorto. È pieno dì complessi. Cerchiamo 
di fame un elenco. 

con U AZIENDE CONTROLLANO 
I LOBO DIPENDENTI _ 

Noi schede 

di RENZO DI RIENZO 

/ 

Per ogni operaio o impiegato in organico 
ne vengono selezionati e schedati almeno tre. 
Le informazioni richieste sono le più varie: 
dalle preferenze polìtiche alle abitudini 
familiari agli interessi culturali. Ecco 
i test usati e chi li usa. 


presa in espansione degli j del Commercio Estero, con uu.iia uei» ^ 

scambi e deli'importarione. 1 scadenze da due a 5 anni: gli 


Gli esportatori italiani sa- effetti, scontati dal Banco di 


ia Repubblica de- ranno finanziati dalie ban- 


m ordine al’a riconvers’one ! stata coordinata dairufficio di mocratica tedesca, dalla Gran che nazionali per 240 milioni 
e. nell'imm^ia- I Bucarest, dell'Istituto per il Bretagna, dalla Cecoslovac- di dollari in base a un credi- 


Il problema era stato inn 
ne .affrontato ieri l'a’.tro nel 


commercio estero. Gli espo- chia. In lire italiane, lo scor- to concesso alla Romania dal 

siton italiani hanno cencio- so anno l'interscambio Italia- governo italiano per 3 annii 

so buoni contratti, anche se Romania h.3 raggiunto i 300 un accordo di ma.s3ima in tal 

hanno dovuto musurars: con miliardi. Dairitàlia la Roma- senso dovrà essere sottoscrit- 

concorrenti molto forti, come nia importa ferro, accia<o. to dal ministro de! Commer- 


i’incontro fra 'ut segreteria gli cspiositon meiosi dello ste.s- prodotti siderurgici, materie c.o Estero. Ossola, nei prassi 

della Fulc e il pres de'nte del- .so settore e quelli tedescafe- pkistiche. maglierie ed e.so<jr- mi giorni a Bucare.st. Quest: 

la comitTss^one b laneio del derali. La presenz.-» ma,ssic- la carni, ohi combustibili, le- credito. • che verrà utilizzate 

Senato comoagno CoLiianni. eia di questi ultimi, anz*. è gno. olii da gas. dalla Romania per acquisti d 

Nell'anno pw.s.sato. come pu- ' ■ ■ ' ' 

re nella prima metà dell'anno 


La segreteria della Pule — 
come informa un comunica¬ 
to — « ha preso atto con sod- 


stata la carattenslica di que¬ 
sta fiera bucarestina. Alme- 


mi giorni a Bucare.st. Questo 
credito.-che verrà utili7.zato 
dalla Romania per acquisti di 
apparecchiature tecniche e 


Sicilia presso banche estere, 
permetto.no agli esportatori 
italiani di incassare in breve 
tempo gli importi delle loro 
vendite. 

Queste forme d- pagamento 
e la nuova linea di credito ac¬ 
cordata dall'Italia dovrebbe¬ 
ro riportare le esportazioni 
itali.ine ai ritmi re.gistrati ne¬ 
gli ultimi anni. 

La situazione debitoria ro- 


no 200 ditte tedesche-fedemll in corso. le importazioni ro- ne di 80 miljoni di dollari r 


macchinari italiani, in .agio- ^ 


di.sfazione che tutte le parti hanno occupato con i loro mene dall’area della CEE anno, a datare dal prossimo. 


miliardi di dollari. Operatori 
economici, paesi creditori, 
gruppi finanziari, manlfesta- 


ordinario quale è appunto 
Niutta — è stata dettata an¬ 
che dalla necessità di trova¬ 
re subito delle soluzioni di 
emergenza e transitorie, che 
portassero ad affrontare i 
problemi immediati. Non ser¬ 
vono 100 miliardi per paga¬ 
re le retribuzioni (ne basta¬ 
no 10» e no bastano meno 
anche per ncostruire un ca¬ 
pitale minimo. 

Soluzioni di emergenza, co¬ 
munque, non possono né pre- 
costituire condizionamenti né 
portare ad un rinvio di un 
dibattito serio sulle prospet¬ 
tive Egam, nel contesto, però. 


Il Espresso è in edicola 

400 lire 


verno, entro ii io novemorc. tre a volte tanto — per ave- conirazione aeiie lurinLuif: le esporxazioni uaiiane m 
01 pronunci - definitivamente re un riferimento — la super- nel primo semestre del 76 è Romania dovrebbe essere rap* 


òer no tuttavia piena fiducia nel- del dibattito sulle Partecipa- 

iL Ta cnKHitA a nell’in'nhiLat’rsI aìnnl ematoli «ai 


* iuiraumento del capitale del 

le Montedison ». . . 


fice di esposizione occupata stata deiril% al' confronto presentata dalla proposta a- 
dallTInione Sovietica, che pu- con lo scorso anno. Tuttavia è vanzata dal Banco di Sicilia. 


la solidità e neiriirobustirsl 
deireconomìa di questo paese. 

' Lorenzo Maugeri 


zioni statali nel loro com¬ 
plesso. 

Lina Tamburrino 
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PAG. 8 / speciale scuola 


rUnitd / giovedì 28 ottobre 1976 


Entro il 12 dicembre in tutta (Italia 

Elezione dei Consigli 
di classe: un confronto 
- da non sottovalutare 

Particolarmente per gli studenti si tratta di un momento es> 
senziale per l'avvio del dibattito politico di base 


In margine al convegno di Alma Ata 

/ 

L’istruzione di base in URSS: 
una riforma che fa discutere 

Filosofi, psicologi, medici, pedagogisti sovietici criticano i principi che informano l'at¬ 
tuale insegnamento ~ Un travaglio teorico che prepara un rinnovamento profondo 


La scadenza del 12 dicem¬ 
bre fissata dal ministro Mal¬ 
fatti come termine uitimo per 
reiezione dei ConsigiI di clas¬ 
se e per la rielezione del 
rappresentanti studenteschi 
nei Consigli d'Lsituto, pone 
al movimento democratico 
tutto, e più in particolare al 
movimento degli studenti, del 
compiti importanti e urgenti 

Si ricorderà innanzitutto 
che il ministro ha invitato 1 
Provveditori a fissare un’uni¬ 
ca data per le elezioni nella 
stessa provincia ed è quindi 
necessario sollecitare (ordini 
del giorno, delegazioni, ecc.) 
ciascun Provveditore perchè 
decida subito la data del vo¬ 
lo. 

Consideriamo innanzitutto 
la elezione dei consigli di clas- 
.se nelle scuole secondarie su¬ 
periori per quanto concerne 
gli studenti. 

Come è noto, non si vota 
per liste di candidati, e perciò 
tutti gli studenti .sono contem¬ 
poraneamente eiettori ed e- 
ìcggibili. In pratica ciò signi¬ 
fica che ogni studente vota 
indicando sulla scheda 1 no¬ 
mi di due suol compagni qual¬ 
siasi. Questo tipo di sistema 
elettorale comporta un serio 
ri.schlo, se gli studenti vi arri¬ 
vano impreparati. 

Data la dispersione di voti, 
possibile in n.ssenzn di una ro¬ 
sa prefi.ssa di candidati, pos¬ 
sono rtsultare eletti due stu¬ 
denti che non rappresenta¬ 
no affatto la volontà di una 
parte consistente del propri 
compagni: la loro elezione 
infatti può .scaturire da un 
accordo «sotto banco» (cioè 
non apertamente discusso con 
la clas.se) stretto fra una ri¬ 
strettissima minoranza di ra¬ 
gazzi. Precisiamo: se In una 
cla.sse di 30 alunni quattro o 
cinque studenti, magari appar¬ 


tenenti ad una stessa orga¬ 
nizzazione, si mettono d'accor¬ 
do per bloccare il loro voto 
su due nominativi, risulteran¬ 
no eletti questi due ragazzi 
con cinque voti ciascuno, men¬ 
tre gli altri 25 compagni che 
avranno votato disciplinata¬ 
mente questo o quel nomina¬ 
tivo, vedranno dispersi l loro 
voti poiché statisticamente 
parlando, difficilmente, lascia¬ 
to il voto al caso, uno stes¬ 
so ragazzo riceverà più di 
due o tre voti. 

Come ovviare a questo in¬ 
conveniente, a.s5ai grave per¬ 
chè può ingenerare ne) ra¬ 
gazzi, specie nel più giovani, 
sfiducia nella democrazia'? 

Riteniamo che la sola via 
sia quella del confronto de¬ 
mocratico fra tutti gli studen¬ 
ti della clas.se riuniti in assem¬ 
blea pre elettorale (magari an¬ 
che per due o tre riunioni). 
Nell’assemblea di classe, gli 
studenti che desiderano es- 
.sore votati dovrebbero dirlo 
apertamente, specificando 
quali sono i principi al qua¬ 
li intendono ispirarsi nell'atti¬ 
vità di membri del Consiglio 
dì classe durante l’anno. 

cosi, per esemplo, è a.ssal 
importante che essi Innan¬ 
zitutto dichiarino se si ri¬ 
chiamano o no airantlfascl- 
smo: se sono o meno asserto¬ 
ri del pluralismo, del dialogo, 
del confronto: se si batteran¬ 
no si per difendere gli interes¬ 
si concreti del loro compagni, 
ma Inquadreranno quest’azio¬ 
ne in un’ottica più generale 
di lotta per la riforma della 
scuola, per uno studio serio e 
rigoroso 

In questo modo, 1 ragazzi 
avranno modo di scambiarsi 
opinioni e pareri, di giudica¬ 
re coloro che chiedono il vo¬ 
to .sulla base di un discorso 
non demagogico o generico. 


ma documentato e impegnato. 
E’ questa, mi sembra l'uni¬ 
ca via per battere il qualun¬ 
quismo (cioè la sfiducia nel¬ 
la politica) e allo stes.so tem¬ 
po per tagliare la strada alle 
manovre di qualsiasi organiz¬ 
zazione tenti di andare all'ar¬ 
rembaggio del Consigli sulla 
ba.se dell’integralismo e dello 
.scontro ideologico, o di chiun¬ 
que si presenti come a.sserto- 
re di una presunta apoliticità. 

Una particolare attenzione 
va data ai ragazzi che vote¬ 
ranno per la prima volta, agli 
alunni cioè di tutte le prime 
classi degli istituti .secondari. 

La stragrande maggioranza 
di loro arriva del tutto impre¬ 
parata a questo voto, e c’è 
rischio perciò che più facil¬ 
mente venga coinvolta in ma¬ 
novre antidemocratiche. Agli 
studenti della FOCI ed a quel¬ 
li degli organismi unitari il 
compito quindi di prendere 
contatto subito con questi gio¬ 
vanissimi. senza paternalismi 
o prevaricazioni, ma con la 
volontà di informarli e di chia¬ 
marli ad un primo, convinto 
impegno democratico. 

Agli stessi nrlnclpl di rispet¬ 
to del pluralismo e della de¬ 
mocrazia si deve Improntare 
l’attività per la rielezione dei 
rappresentanti studenteschi 
nei Consigli di istituto. Qui. 
però diversamente che per 
l Consigli di classe, si vota per 
li.ste e quindi non vale più 
tanto il di.scorso di evitare 
la dispersione dei voti e reie¬ 
zione casuale, quanto quello 
di arrivare al voto sulla base 
di un confronto di programmi 
il Più pos.sibile unitari. Ma .su 
onesto argomento torneremo 
più specificatamente nella 
pagina scuola di giovedì pros¬ 
simo. 

Marisa Musu 



Un momento delle elezioni scoiastiche dei febbraio 1975 


Rinnovato interesse al dibattito sulle istituzioni educative 


PLURAUSMO NELLA SCUOLA DI MASSA 


Assistiamo ad un rinnovato 
interesse, da parte di forze 
politiche c sociali come del¬ 
la stampa, ‘ per le questioni 
del pluralismo nelle istituzio¬ 
ni educative e particolarmen¬ 
te nella scuola dell'infanzia. 
Specialmente da parte catto¬ 
lica non solo educatori, poli¬ 
tici e pubblicisti, ma anche 
istanze direttamente espresse 
dalla Chiesa, .stanno dedican¬ 
do la loro attenzione ad un 
.settore della vita civile che 
c già intrinsecamente impor¬ 
tante, ma che è vitale per 
il mondo cattolico. 

Quando ciò avviene — sen¬ 
za polemica preconcetta, fa¬ 
ziosità o spirito di rissa — 
ci sembra un fatto estrema¬ 
mente positivo che forze di 
diversa estrazione si inter¬ 
roghino e si confrontino sul¬ 
le risposte da dare ad un’ 
esigenz.a di seia'izl sociali, 
ma anche di democrazia e 
di uguaglianza che le avvi¬ 
cina e le accomuna, anche 
quando differenti possono es¬ 
sere 1 ruoli e le soluzioni 
proposte per singoli problemi. 
Comprendiamo anche che 
questo dibattito può costituire 
un modo per considerare 
(partendo da un momento Im- 
l>ortantc del patrimonio socia¬ 
le dei cristiani) problemi di 
identità e di prospettiva del 
movimento cattolico che cer¬ 
to riguardano — per la profon¬ 
dità delle sue radici — tut 
te le forze che vo.gliono con¬ 
tribuire a cambiare e rinno¬ 
vare la società italiana. 

Se un accordo può realiz¬ 
zarsi tra forz.e diverse, gran¬ 


di e piccole, attorno ad un 
comune progetto di sviluppo 
della società, esso può nasce¬ 
re soprattutto discutendo di 
temi che sono vicini alla sen¬ 
sibilità, al retroterra, all'in- 
sediamento sociale, di que¬ 
ste forze. 

Sul pluralismo nell’educa- 
zione la nostra posizione è 
nota. Noi riteniamo, proprio 
perché ci battiamo per la 
trasformazione democratica 
della società e dello Stato, 
che il pluralismo nell’educa¬ 
zione (la libera circolazione 
e lo sviluppo delle idee; il 
rispetto per le opinioni, le 
ideologie ed 1 credi; l’acces¬ 
so dei giovani alla conoscen¬ 
za di ogni fatto ed Idea) pos¬ 
sa essere garantito sulla sca¬ 
la di massa da un ricco svi¬ 
luppo della riforma e del¬ 
la gestione democratica del¬ 
ia scuola, senza pregiudizio 
per la libertà dei privati e 
formazioni sociali nell’aprire 
ogni forma di scuola e nel 
diffondere la propria visione 
del mondo. 

Conosciamo anche la seria 
insufficienza della scuola pub¬ 
blica dell'infanzia (per re¬ 
sponsabilità gravi che rica¬ 
dono sulle forze che hanno 
diretto il Paese in questo 
trentennio, e particolarmente 
sulla Democrazia Cristiana) 
c la forte incidenza delle 
scuole materne non pubbli¬ 
che gestite da enti ed asso¬ 
ciazioni. di cui gran parte 
si richiama in varie forme 
ai movimento cattolico. 

E* insufficiente affermare 
che la presenza di queste 


scuole induce varie Istanze 
del mondo cattolico ed una 
forza politica come la DC — 
che ne è certo non esclusi¬ 
va ma importante espressio¬ 
ne — alla loro difesa, ta¬ 
lora con Immotivata asprez¬ 
za. Questa è solo una par¬ 
te della verità. 

In realtà le scuole mater¬ 
ne (insieme ad altre espres¬ 
sioni del solidarismo cristia¬ 
no) e le preoccupazioni e le 
ansie, comprese quelle e- 
spresse in forme inaccetta¬ 
bili, na.scono dallo stesso cep¬ 
po: una concezione della fa¬ 
miglia e della società spes¬ 
so opinabile, ma che ha com¬ 
preso e comprende collega- 
menti di massa anche con 
ceti popolari, momenti di im¬ 
pegno e di solidarietà socia¬ 
le, un qualche temperamen¬ 
to alle dure condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro dei popolo. 
In sintesi, tratti non privi 
di una sostanza positiva, che 
a maggior ragione sono re¬ 
cuperabili in una crisi come 
questa in cui c’è bisogno di 
tutte le energie e di tutte 
le capacità. 

Di queste considerazioni i 
comunisti hanno tenuto conto 
anche nel contributo che re¬ 
cano alla direzione di impor¬ 
tanti Regioni. Comuni e Pro¬ 
vince. In particolare, per 
quanto attiene alla scuola del¬ 
l’infanzia, ci rendiamo conto 
che le istituzioni a ge.stione 
non pubblica hanno comples¬ 
sivamente svolto — pur con 
le distinzioni che è doveroso 
fare — un compito di impor¬ 
tante supplenza e che una 


funzione altrettanto importan¬ 
te sono chiamate a svolgere 
per far fronte, in un perio¬ 
do di crisi, ad una richiesta 
che cresce imi)etuosamente 

Sappiamo anche che le dif¬ 
ficoltà finanziarie non sono 
soltanto un problema degli 
enti locali, ma anche di mol¬ 
te istituzioni educative assi¬ 
stenziali di ispirazione reli¬ 
giosa, anche per la contra¬ 
zione del personale volontario 
non retribuito. A questi, e 
non ad altri criteri, si ispira 
l’iniziativa legislativa delle 
Regioni e la condotta ammi¬ 
nistrativa dei Comuni nei qua¬ 
li i comunisti fanno parte 
della maggioranza. DI fron¬ 
te a critiche spesso assai a- 
spre e ingenerose che ci ven¬ 
gono rivolte, siamo propen¬ 
si. quindi, ad apprezzare o- 
gnl invito alla coerenza ed 
ogni forma di critica e con¬ 
trollo democratico, ma ad in¬ 
terpretare la faziosità in al¬ 
tro modo: come tentativo di 
creare la confusione o lo scon¬ 
tro galvanizzare le proprie 
forze, anche come polemica 
indiretta verso Regioni che 
fanno una conduzione non di 
sinistra o contro lo stesso go¬ 
verno, che certo nella scuola 
materna non ha la coscien¬ 
za proprio pulita, nemmeno 
nel riguardi delle istituzioni 
private. 

L’elaborazione di questo 
complesso di norme ed indi¬ 
rizzi rappresenta già un mo¬ 
mento importante di conver¬ 
genza unitaria, ispirata a con¬ 
cretezza e a realismo, fra 
forze che sono portatrici di 


esperienze e di matrici ideali 
diverse. Siamo quindi per il 
superamento di ogni generica 
polemica, proprio perché il 
dibattito, trasferito nel con¬ 
sigli elettivi, negli organi col¬ 
legiali scolastici ed in tutta 
la società possa arricchirsi, 
rendersi utile per l’assunzio¬ 
ne di decisioni giuste ed am¬ 
piamente condivise. Vi sono 
esigenze profonde, alle qua¬ 
li un sincero dibattito può 
dare delie risposte. 

Come è possibile trovare 
una sede di raffronto fra e- 
sperienze didattiche compiute 
in scuole a diversa condu¬ 
zione? Come adeguare le vec¬ 
chie gestioni parrocchiali e 
associative (che tutte costi¬ 
tuivano a suo tempo forme 
particolari di socializzazione 
della gestione scolastica) alle 
esigenza odierne di gestione 
sociale, senza che ciò appaia 
un'imposizione, o raffievolì- j 
mento di principi o tradizio¬ 
ni? Come razionalizzare ed 
elevare, in un momento di 
difficoltà finanziarie enormi, 
lo standard delle prestazioni 
o dei servizi? Come, infine, 
Dortare questi problemi alla 
comprensione ed al ^udizio 
delle grandi masse? Questi 
sono i problemi veri, che ri¬ 
guardano il mondo cattolico 
e non solo esso, sui quali 
intendiamo discutere, sul qua¬ 
li vorremmo chiamare al con¬ 
fronto tutte le forze sincera¬ 
mente Impegnate nello svilup¬ 
po della scuola. 

Enrico Mendunì 


la tribuna 

d^i 

organi 

collegiali 


IL « COORDINAMENTO ORGANIZZATIVO » j 

I 

Un valido strumento per dare 
forza agli organi collegiali 

In questa vigìlia elettorale è auspicabile che studenti, genitori e docenti sì incontrino e discu- | 
tano democraticamente - Il pericolo di arrivare «a freddo» alle nuove votazioni nelle scuole ; 


Entro il 12 dicembre alcuni 
milioni di genitori e di stu¬ 
denti andranno alle urne per 
rinnovare la componente stu- 
dcntesc .1 nei consigli di istitu¬ 
to c i rappresentanti di geni¬ 
tori e studenti nei consigli di 
c’.as.se e interclasse. 

Certamente non si ripete¬ 
ranno i risultati del febbraio 
'75 (allorquando votarono ben 
9 milioni di genitori, 1 mi¬ 
lione c 200 mila studenti. 600 
mila insegnanti c 140 mila 
non docenti) ma è molto pro¬ 
babile che al calo del gennaio 
’76, registrato per studenti e 
genitori, si aggiunga qualche 
altro punto se non si studia¬ 
no forme tempestive di inter¬ 
vento per rilanciare, in que¬ 
sta vigilia e dopo, la funzio¬ 
ne e il ruolo degli organi col¬ 
legiali. Non è il caso, qui. di 
riprendere 1 motivi che hanno 
ridotto molti consigli di circo¬ 
lo c di istituto ad una sorta 
di « insieme vuoto », special¬ 
mente nelle zone più depresse 
c disgregate, ma l'assenza .il 
un intreccio culturale ed ope¬ 
rativo tra 1 vari organismi 
.scolastici ci sembra uno del 
motivi principali delia situa¬ 
zione di stailo in cui si tro¬ 
vano molti consigli di classe e 
di interclasse. 

Leggendo l'art. 3 del D.D.416 
laddovn atatUlace che c i con¬ 


sigli di classe e di interclas¬ 
se hanno il compito di formu¬ 
lare ai collegio dei docenti 
proposte in ordine all’azione 
educativa e didattica e ad ini¬ 
ziative di sperimentazione con 
quello di agevolare ed esten¬ 
dere i rapporti reciproci tra 
docenti, genitori ed alunni ». 
si. rileva che 11 collegio del 
docenti è il naturale organo 
di innato In quanto in esso 
si consolida e si definisce 11 
discorso iniziato In quella cel¬ 
lula di democrazia che è li 
consiglio di classe o di inter¬ 
classe ». 

In realtà si consolida e si 
definisce poco o niente, vuoi 
p>erchè noti docenti sono poco 
disponibili a dibattere proble¬ 
matiche didattico-educative. 
vuol perchè da detti consigli 
— inchiodati da capi di isti¬ 
tuto a svolgere funzioni meno 
che burocratiche — non viene 
un minimo di elaborazione cul¬ 
turale che possa, in qualche 
modo, obbligare i docenti a 
discutere. Ma non possiamo 
fare degli Insegnanti e dei 
capi di istituto 1 capri espia¬ 
tori degli organi collegiali: ci 
sono, è vero, del vizi di ori- 

f :ine, delle deformazioni pro- 
essionall che rendono questa 
categoria di lavoratori non 
molto sensibile ai mutamen¬ 
ti (siano essi culturali, meto¬ 


dologici o di gestione), ma 
anche 1 genitori e gli studen¬ 
ti non vanno esenti da colpe 
se è vero (come è vero) che 
non hanno sairato daH'inter- 
no dei consigli di circolo o 
di istituto «agevolare 1 giusti 
rapporti » promuovendo quei 
coordinamento organizzativo 
dei consigli di classe e di In¬ 
terclasse previsto daH’art. 6 
de! D.D. 416. 

Coordinare Toreanizzazione 
non significa infatti fissare se 
rintcrclasse in un circolo di¬ 
dattico deve articolarsi per 
plesso, ciclo o classi paralle¬ 
le. perchè se cosi fosse, nelle 
scuole medie superiori il con¬ 
siglio di istituto non avrebbe 
niente da coordinare in quan¬ 
to la struttura dei consiglio di 
classe si definisce con la ele¬ 
zione del due genitori e dei 
due studenti che si aggiungo¬ 
no ai professori della classe, 
membri di diritto. II senso del 
coordinamento ci pare possa 
essere quello di stabilire un 
collegamento operativo e cul¬ 
turale tra le componenti a va¬ 
ri livelli. Un consiglio di cir¬ 
colo o di istituto deve sapere 
dei problemi che si affronta¬ 
no nel consigli di classe e di 
interc1a.<isc e — quando non 
si tratti di questioni stretta- 


mente professionali — del col¬ 
legio dei docenti perchè solo 
cosi si potrà esprimere un 
parere — che non sia forma¬ 
le — suU’andamento generale 
didattico ed amministrativo 
come espressamente indica 
sempre l’art. 6 dei D.D. 416. 
Ma lo stesso consiglio deve 
poter sentire genitori e stu¬ 
denti di consigli di classe e 
interclasse su questioni ri¬ 
guardanti l’attuazione di atti¬ 
vità parascolastiche, exirasco- 
lastiche. interscolastiche, la 
partecipazione ad attività 
sportive o culturali e — nel 
caso di classi sperimentali — 
contatti con classi di altri isti¬ 
tuti o circoli. 

I genitori e gli studenti dei 
consigli di classe e di inter¬ 
classe debbono da parte loro 
chiedere ai docenti dì porta¬ 
re nel collegio suggerimenti e 
preposte (se ve ne sono) che, 
si ritiene possano concorrere 
a stimolare il dibattito sui 
metodi e I programmi di stu¬ 
dio. i 

In questa vigilia elettorale, 
ad esempio, è necessario che 
— su proposta dei consigli di 
circolo e di Istituto — stu¬ 
denti, genitori e docenti si 
incontrino più volte, magari 
alia presenza degli stessi 


componenti dei consigli di 
istituto per approfondire il si¬ 
gnificato delie elezioni e degli 
organismi scolastici, ciò che 
significano per la scuola, per 
il cittadino e per la società, e 
comprendere, soprattutto, il 
ruolo originale e non subal¬ 
terno dei consigli di classe e 
di interclasse. Evitare, insom¬ 
ma che alle elezioni si arrivi 
a freddo, digiuni di cose sco¬ 
lastiche. che si finisca per 
votare per genitori e studenti j 
« scaricati » in partenza e j 
quindi incapaci di cogliere il ) 
discorso sui libri di testo, sul¬ 
la sperimentazione, la scuola 
e le classi aperte. 

Tutto questo, naturalmente, 
al di là di alcune necessarie 
modificazioni da apportare al¬ 
le norme in vigore, come — 
per il coirsiglio di circolo e 
di istituto — ia revisione dei 
criteri di rappresentanza, il 
potenziamento dei fondi e la 
loro piena autonomia nella lo¬ 
ro utilizzazione e, per il con¬ 
siglio di classe e di inter¬ 
classe — come ha proposto 
il Cogidas — «lo svolgimen¬ 
to di prescrutini in sede di 
consiglio di classe al com¬ 
pleto ». 

Alfonso Salvo 

della CO IL Scuola di Avalline 


L’articolo di Giorgio Bini 
sulla visita di pedagogisti e 
oiJeraton sociali alle .scuole di 
Alma Ata (Mongolia) e sul 
convegno italo sovietico sulla 
scuola di base, tenutosi in 
settembre nella stessa città, 
ha messo In luce le differen¬ 
ze fra due atteggiamenti ver¬ 
so l’educazione. 

La scuola sovietica attua¬ 
le, infatti, è tradizionale nel 
senso più serio del termine; 
ha ancora la lezione, i libri 
di testo, i voti e gli altri 
strumenti che servono per la 
trasmissione di contenuti pre¬ 
fissati; dà a tutti una cultu¬ 
ra scientifica di base. Accan¬ 
to ad essa, le Case dei Pio¬ 
nieri accolgono il pomeriggio 
i bambini die vogliono eser¬ 
citarsi in attività opzionali 
(dalla pittura all’aeromodel¬ 
lismo, dalle esplorazioni della 
natura al nuoto, ecc.) per 
soddisfare le loro esigenze fi¬ 
siche, culturali, estetiche, ma¬ 
nuali. Nell’insieme, però, è 
una scuola, come dice Bini, 
fondata su « una dottrina pre- 
costltuita e sovrapposta alla 
ricerca e al dibattito ». 

La scuola che noi voglia¬ 
mo e per la quale il movi¬ 
mento democratico italiano si 
batte è anch’e.ssa scientifica, 
laica ed efficiente," nella quale 
però sia dato ampio spazio 
all’iniziativa, aita ricerca, al 
la creatività, alla partecipa¬ 
zione dei ragazzi e della ba¬ 
se attiva della popolazione. 
Questi concetti sono stati sot¬ 
tolineati nelle relazioni degli 
italiani e dagli interventi del 
partecipanti, e sono stati se¬ 
guiti con Intere.sse dai colle¬ 
ghi sovietici anche perché, 
come ci disse uno studialo 
sovietico alla fine dei lavori, 
richiamavano le idee che ne¬ 
gli anni venti Nadja Kostan- 
tinovna Krupskaja. moglie di 
Lenin, diffondeva nei circoli 
culturali, nelle scuole, fra gli 
operai. 

E’ noto che Lenin, negli an¬ 
ni di preparazione della rivo¬ 
luzione. non condivideva la 
idea di «educare» le masse, 
perché riteneva che gli ope¬ 
rai e i contadini, approprian¬ 
dosi degli strumenti culturali, 
sarebbero divenuti produttori 
di cultura. Elaborando que¬ 
sta idea sul piano didattico 
la Krupskaja proponeva la 
fondazione di una scienza ope¬ 
raia come nuovo rapporto fra 
la conoscenza sensibile e la 
conoscenza obiettiva, rigettan¬ 
do la contrapposizione fra 
contenuti socialisti e conte¬ 
nuti borghesi. La sua didatti¬ 
ca, di conseguenza, parti¬ 
va dalla realtà storica del 
bambino e, per mezzo di un 
metodo di lavoro rigoroso e 
una programmazione persona¬ 
le e collettiva rapportata a un 
processo di autoformazione, 
rompeva il rapporto gerarchi¬ 
co educativo e diventava co¬ 
scienza politica. ("Vedi Andrea 
Canevaro, in: a Krupskaja, 
La scuola del proletariato v. 
Emme Edizioni, p. 11). 

Sono idee non realizzate per 
motivi storici superati, ma 
che ritornano. In un contesto 
scientifico ad alto livello, nel¬ 
la problematica in atto nel¬ 
l’Unione Sovietica sulla rifor¬ 
ma della scuoia di base. Nel 
1973, in una tavola rotonda 
organizzata dall’Istituto di fi¬ 
losofia dell’Accademia delie 
Scienze dell’URSS e dalla ri¬ 
vista Voprosy filoso}ii (Que¬ 
stioni di filosofia), i cui atti 
sono stati pubblicati su Ras¬ 
segna Sovietica, 1976, n. 4, 
filosofi, psicologi, medici, pe¬ 
dagogisti, ingegneri, giuristi 
e altri studiosi criticano 
aspramente metodi e fini del¬ 
la scuola sovietica e propon¬ 
gono cambiamenti radicali. 

Makarenko 
ha ragione 

Dice Kedrov, accademico: 
«...Occorre organizzare il 
processo didattico in modo 
che lo scolaro e lo studente 
abbiano tempo sufficiente per 
svilupparsi da sé, poiché ciò 
attualmente ha un'importanza 
primaria... ». Leoniev, della 
facoltà di psicologia dell'Uni¬ 
versità di Mosca: «// ragaz¬ 
zo comincia la scuola a set¬ 
te anni e la termina a di¬ 
ciassette. In questi dieci an¬ 
ni si verificano enormi cam¬ 
biamenti nella sua personali¬ 
tà. ... Tutto il suo modo di 
vita cambia, e quindi cambia 
anche la sfera delle sue moti- 
vazionL Chiediamoci ora: che 
cosa avviene nella scuola in 
questo periodo, fra i sette e 
i diciassette anni? Mentre nel¬ 
la psiche e nella personalità 
delVallievo si hanno enormi 
cambiamenti qualitativi, nel¬ 
la scuola per lui ben poche 
cose cambiano ....Son capi¬ 
sco perché si conservi qua¬ 
si immutata la forma ordi¬ 
naria della lezione e persino 
la sua struttura (spiegazio¬ 
ne del materiale nuovo, ripe¬ 
tizione. interrogazione) ...Lo 
studio scolastico non si fonde 
con la vita dell’adolescente, 
che si amplia impetuosamen¬ 
te, ma ne diventa un'appen¬ 
dice. Può quindi verificarsi 
un'estraniazione interiore del¬ 
l’allievo dalla scuola: egli co¬ 
mincia a « scontare » pii an¬ 
ni di studio. Com'è noto, in 
qualche caso ciò conduce a 
uno spostamento dei valori 
della personalità ...Il metodo 
d'insegnamento dai sette ai 
diciassette anni non può ri¬ 
manere uniforme: deve vive¬ 
re, svilupparsi, cambiare...». 

Ourevic, insegnante emerito 

della RSFSR: s Makarenko 


ha ragione: il fanciullo stabi¬ 
lisce innumerevoli rapporti 
con tutto il complicatissimo 
mondo della realtà circostan¬ 
te. Ciascuno di questi rap¬ 
porti SI sviluppa, si intreccia 
con gli altri, viene reso più 
complesso dalla crescita fisi¬ 
ca e morale dell'aliinno... Il 
fanciullo deve avere un'incre¬ 
dibile resistenza morale per 
reggere all'attacco psichico 
che a volte gli adulti scate¬ 
nano contro di lui, dimenti¬ 
cando la propria infanzia... 
Il valore di (/nalsiasi cogni¬ 
zione dipende dal suo rappor¬ 
to con le nostre necessità, 
aspirazioni, azioni, altrimenti 
t! sapere diventa una sempli¬ 
ce zavorra della memoria. Mi 
inteie.'isa non soltanto quante 
co'<e sa lo scolaro, ma anche 
I quali sono i motivi del suo 
) studio. Se non l’inleressa nul- 
I la eccettuati i voti e gli esa¬ 
mi, egli stesso e le sue co¬ 
gnizioni non valgono nulla n. 

Kostln, funzionarlo della se¬ 
zione scientifica e .scolastica 
del comitato regionale del 
PCUS di Voronez: u Date le 
odierne modalità della scelta 
degli altieri delle scuole di 
pedagogia, non di rado en¬ 
trano a far parte del collet¬ 
tivo degli insegnanti persone 
molto mediocremente istruite 
e a volte pedagogicamente 
inette. Ad alcune di loro è 
impossibile prestare aiuto: 
non hanno un orientamento 
pedagogico. Ma è gente giova¬ 
ne, col diploma delle magi¬ 
strali, e per un certo nume¬ 
ro di anni lavorerà nelle scuo¬ 
le. Fenomeni del genere pos¬ 
sono essere evitati, se si mi¬ 
gliora risolutamente la sele¬ 
zione professionale dei giova¬ 
ni ammessi agli istituti di pe¬ 
dagogia. Quanto prima si 
prenderà questo provvedimen¬ 
to, tanto più rapidamente la 
nostra scuola si libererà dal¬ 
la mediocrità ». 


Troppe donne 
lìisegnanti 

Berg, accademico: a Dai do¬ 
cumenti ufficiali risulta che 
182 per cento dei pedagoghi 
nell’Unione Sovietica sono 
donne, mentre io ritengo che 
debbano essere il 50 per cen¬ 
to... ». Menclnskaja, dell’Ac¬ 
cademia di scienze pedagogi¬ 
che deli’URSS: «Le ricerche 
hanno messo in luce notevoli 
differenze di livello fra gli 
scolari delle classi superiori 
nell’assimilazione delle cogni¬ 
zioni incluse nel corso di so¬ 
ciologia... Queste differenze 
sono connesse direttamente 
con la varietà delle vìe per¬ 
corse dai vari scolari nella 
formazione delle loro opinioni, 
che a loro volta sono deter¬ 
minate dalle particolarità psi¬ 
cologiche individuali dello 
scolaro, che si formano sot¬ 
to l’influsso delle circostanze 
della sua vita ». 

Ilenkov, professore di scien¬ 
ze filosofiche, collaboratore 
dell’Istituto di filosofia della 
Accademia delle scienze dcl- 
rURSS: a Da qualche tempo 
la nostra stampa scientifica e 
di massa ripete come un ri¬ 
tornello che la scuola deve 
insegnare a pensare... La dia¬ 
lettica materialistica non è 
affatto diventata il fondamen¬ 
to teorico della nostra didat¬ 
tica... il vasto sapere non 
rende intelligenti, caricare la 
memoria del fanciullo coll'in¬ 
formazione necessaria non si¬ 
gnifica insegnargli il pensiero 
creativo, sviluppare in lui la 
capacità d'indagare autono¬ 
mamente la realtà... 

a Purtroppo i nostri pro¬ 
grammi scolastici trascurano 
e non realizzano scientemente 
e conseguentemente questa 
condizione. Il pensiero nel 
vero senso della parola comin¬ 
cia soltanto laddove la mente 
umana si trova di fronte a 
una contraddizione che non 
può essere risolta coll'aiuto 
degli schemi, delle ricette, 
delle nozioni o degli algoritmi 
già pronti. Soltanto allora 
l'intelletto (si tratti di quello 
j di un adulto o di un ragazzo 
I eòe ra a scuola) si trova 
' nella necessità di procurarsi 
autonomamente nuovi dati, di 
trovare da solo un nuoto mo¬ 
do, un nuovo algoritmo, un 
nuovo schema d'azione. Sol¬ 
tanto allora, in sostanza, si 
risveglia la capacità denomi¬ 
nata pensiero...». Lo stes.«o 
Breznev, nel XXIV (Congresso 
del PCU3. afferma: «Non si 
può far procedere la grande 
causa dell'edificazione del co¬ 
muniSmo senza uno sviluppo 
integrale delFuomo stesso. Il 
comuniSmo è impossibile sen¬ 
za un alto livello della cul¬ 
tura, dell'istruzione, della co¬ 
scienza sociale, della matu¬ 
rità interiore degli uomini, 
così come è impossibile senza 
una adeguata base materiale 
e tecnica ». 

Il Convegno di Alma Ata è 
stato quindi anche un’occasio¬ 
ne per penetrare nella com¬ 
plessa realtà della scuola so¬ 
vietica e comprenderne il tra- 
; vaglio teorico che sta prepa¬ 
rando il suo rinnovamento. 

Mario Lodi 


La settimana prossima la 
pagina-scuola uscirà ve- 
nordi $ novombro, poiché 
glovod) è vacanza. 


Lettere 
att’ Unita' 


Concorsi magi¬ 
strali, selezione 
c favoritismi 

Caro direttore, 

ho letto la lettera delle 
compagne di Brugherio a pro¬ 
posito del concorso magistra¬ 
le e desidererei esprimere an¬ 
ch’io il mio parere c insieme 
il mio malcontento trovando- 
mi di fronte ad una situazio¬ 
ne quasi analoga, benché mol¬ 
to diversa. I corsi quadrime¬ 
strali con i loro S‘'minari e 
lavori di gruppo hanno pro¬ 
curato non pochi disagi, di¬ 
spendio di tempo e, soprat¬ 
tutto, di denaro, specialmen¬ 
te a coloro che, come me, 
hanno dovuto, per ben quat¬ 
tro mesi, fare ogni sera circa 
40 chilometri per raggiunge¬ 
re Agropolt, la sede piu vi¬ 
cina di tale corso, per non 
parlare poi delle trenta ore 
di tirocinio nelle classi. One¬ 
sti continui andirivieni, ora. 
no:i possono non aumentare 
il malcontento di fronte alla 
situazione venutasi a creare 
tielki provincia di Salerno e 
in chissà quante altre citta 
d'Italia. Che il concorso tos¬ 
se selettivo era già risaputo 
data l enorme percentuale dei 
partecipanti (ben settemila su 
trccentosessaiita posti messi 
a concorso, qui a Salerno) 
anche se non sono d'accordo, 
poiché penso che le persone 
vadano si-lczionate non in ba¬ 
se ai posti da occujxire. ben- 
.sì in base alle loro capacita 
individuali e alla loro cultu¬ 
ra e preparazione. 

Comunque, io le scrivo, ca¬ 
ro direttore, per denunciare 
una realtà ben più grave che 
non può non disgustare co¬ 
loro che veramente credono 
nella giustizia e si battono 
per essa. Ebbene, dopo aver 
dimostrato impegno, serietà e 
preparazione nelle tre prove 
previste dal concorso, all'usci¬ 
ta della tanto attesa e sospi¬ 
rata graduatoria ci troviamo 
di fronte ingiustizie di ogni 
sorta e di ogni genere, fra 
i Vincitori possiamo leggere 
il nome di tiri nostro ilìnstre 
collega del cor.so di Agropoli 
il quale non ha mai parteci¬ 
pato, benché ora penda su 
di lui un ricor.so gerarchico. 
Per non parlare poi dei cir¬ 
ca settanta invalidi che popo¬ 
lano la graduatoria. Mi sem¬ 
brano un po' troppi per soli 
360 posti! Perchè c’e una leg¬ 
ge che stabilisce che il 15 per 
cento dei posti vada agli in¬ 
validi? Perche in queste cose 
c'c tanta poca serietà? Cono¬ 
sco tanti colleglli forti c vi¬ 
gorosi che sono in possesso 
della loro falsa inialidita. 

Direttore, vii scuso per a- 
verc scritto tarilo, ma vorrei 
.solo dire, alla fine di questa 
mia, a me stessa e a tutti i 
compagni che noi giovani ro- 
gliamo lottare e batterci per 
una società democratica, di¬ 
versa, giusta e pulita, in cui 
l'uomo non sia « homo ìio- 
minì lupus »; ma quanti di 
noi sono subito pronti ad 
accettare i soprusi e le ingiu¬ 
stizie di questa falsa società, 
pur di prevalere sugli altri? 
Quanti giovani sono veri, au- 
tenlici? Vogliamo una scuola 
diversa, aperta, democratica. 

MICHELA LEMBO 
(San Mauro Cilento - Salerno) 


Le questioni poste da que¬ 
sta lettera, assai interessanti, 
sono troppe numerose per po¬ 
terle riprendere tutte esaurien¬ 
temente. Rispondiamo quindi 
schematicamente solo a quel¬ 
le di carattere più generale. 

1) Sulla selettività del con¬ 
corso magistrale bisogna in¬ 
tendersi bene. E’ giusto, co¬ 
me scrive la nostra interlo¬ 
cutrice, selezionare per capa¬ 
cita e preparazione e il mo¬ 
vimento democratico deve 
battersi perche ciò av\’enga. 
Non ci sembra accettabile in¬ 
vece il criterio che la .'=ele- 
zione non tenga conto dei po¬ 
sti disponibili. Di scuola è 
un servizio pagato dalia co¬ 
munità e quindi m prima 
persona dai lavoratori: essa 
deve perciò essere efficiente, 
utile, rigorosa. Non può per¬ 
ciò, in nessun ca.so, essere 
intesa come uno sbocco alla 
d-.soccupazione intellettuale. 
Quest'ultimo e un problema 
cerio gravissimo, non risol¬ 
vibile pero col gonfiamento 
artificioso di alcuni settori 
ma con la modifica radicale 
degli indirizzi economici del 
nostro Paese. Va tenuto pre¬ 
sente che l'Italia ha il piu 
basso rapporto allievi - inse¬ 
gnanti di tutta l'Europa: ci 
SI pone perciò il compito di 
norgamzzare e razionalizzare 
il settore dell’istruzione (clas¬ 
si con troppi c classi con 
troppo pochi alunni, ecc.). 
ma m linea di massima non 
quello di ampliarne ingiu.stif;- 
catarr.entc gli organici. E’ e- 
vidente che ci dobbiamo bat¬ 
tere per un mighoramentf> 
del sen'izio, m direzione del¬ 
la generalizzazione della «cuo¬ 
ia a tempo pieno, ma e ap¬ 
punto solo sulla ba.se di una 
precisa programmazione del 
tempo pieno che si possono 
prefigurare maggiori assun¬ 
zioni. 

2» Sulle rarie camorre e 
in particolare sui certificati 
di imalidità chnle, quanto 
mal sospetti: pare anche a 
noi che una percentuale di 
70 inralidi su 360 posti sia 
eccessiva c lasci presupporre 
qualcosa di molto .scorretto. 
Ma qui ci sembra che pro¬ 
prio in quanto comunisti dob¬ 
biamo reagire per colpire il 
malcostume, il clientelismo, 
la corruzione. Si tratta di un 
problema politico generale, di 
enorme e attualissima impor¬ 
tanza in tutta la vita nazio¬ 
nale (anche il compagno Ber¬ 
linguer lo ha sottolmeato nel¬ 
l'ultimo Comitato centrale). 
Quindi non è il caso di li¬ 
mitarsi a considerazioni sul¬ 
la natura umana. Non di una 
generica natura umana si trat¬ 
ta infatti, ma di un ben pre¬ 
ciso metodo di governo e di 
potere che la DC ha instau¬ 
rato nel nostro Paese e con¬ 
tro il quale siamo chiamati 
ad opporci con la lotta e la 
organizzazione, sia individual¬ 
mente, sia come movimento 
democratico. 


L’insff^iiante 
che (leve fare 
la pendolare 

Alla redazione dd/’Unità. 

La donna insegnante costi- 
tuisce un tipico esempio di 
sfruttamento di lavoro fern- 
rninile. Basti pensare al pen¬ 
dolarismo massacrante e de¬ 
gradante. Dopo otto anni di 
insegnamento mi ù stala as¬ 
segnata con la forza (e la 
stessa cosa si è verificata per 
le mie colleghe), come se fos¬ 
si un militare, senza convo¬ 
cazione, senza discussione, 
senza un crltzno di umanità, 
una sede definitiva che dista 
dalle 4 alle 5 ore di viaggio 
dalla mia residenza. Anche 
volendo non é possibile tro¬ 
iate un'abilazione fier la no¬ 
ta questione della casa. Que¬ 
sta sede definitiva ci è stala 
assegnata in base a circolari 
e con metodi che é poco de- 
hritrc disunì mi. Dcro pur¬ 
troppo ugaiungere che il sin¬ 
dacato ('Oli. sembra ignora¬ 
re la piaga del pendolarismo. 
prof. A.NTONIETTA DENONI 
(Napoli ) 


(JiialeoNa di più di 
ritocchi e le"«iiie 
j)er 1?^ scuola 

Caro direttore, 

d'accordo con il comixigiio 
Chiarantc (/Unita del 16 ot¬ 
tobre): occorre conoscere per 
esteso t due disegni di legge 
governativi suìla scuola me¬ 
dia per poter esprimere un 
compiuto giudizio di merito; 
ma certo, in linea di prin¬ 
cipio. e musto prolungare la 
durata dell'anno scolastico. 

.Molte però delle anticipa- 
ziorit fornite direttamente dal 
ministro e dal sottosegretario 
sorto rivelatrici, a mio parere, 
della chiara intenziorie di vo¬ 
lere produrre, ut realtà, in¬ 
novazioni o demagogiche o 
mistilicatone dell'entità dei 
problemi, chiamando a prete¬ 
sto l'urgente necessità di fare 
<( qualcosa » per la scuola. 
Ciudica grave che il governo 
pensi di impegnare il Par¬ 
lamento su ritocchi e aggiu¬ 
stamenti nella media inferio¬ 
re quando già tanti genitori, 
insegnanti, alunni rivendica¬ 
no. perché urgente c tmpro- 
cra.sttnabile, una riforma com¬ 
plessiva, unitaria degli otto 
anni della scuola dcll’obbli- 
go. Davvero dobbiamo conti¬ 
nuare ad avere una scuola 
dcll'obbligo composta di due 
tronconi formatisi in tempi e 
modi tanto diversi? 

.Altrettanto grave è pensare 
che basti cambiare le « ap¬ 
plicazioni tecniche » in « edu¬ 
cazione tecnologica r> per de¬ 
terminare una situazione rii 
conoscenza e di rapimrto fra 
scuola c mondo del lavoro. 
Chi, c come, dovrà edutare 
alla tecnologia? E veramente 
il problema del rapporto 
scuola-mondo del lavoro lo 
risolviamo inserendo la tec¬ 
nologia nella scuola? 

Ecco, io mi auguro che su 
questi disegni di legge si 
apra, anche sul nostro gior¬ 
nale, un ampio dibattito e 
che, soprattutto, ci sia un 
impegno, non solo dei nostri 
deputati, a respingere la lo¬ 
gica dei ritocchi, delle leg¬ 
gine c ad affrontare e risol¬ 
vere certi grossi nodi ormai 
meancrcndt della nostra scuo¬ 
la. 

GIOV^ANNA BUSCE.MI 
(Bologna) 


Gli iiisf'^naiiti 
impiegati 
a mezzo servizio 

Signor dircltorc. 

sono Insegnante di applica¬ 
zioni tecniche femminili. Iji 
cattedra segnalata dal mini¬ 
stero al Provieditorato agli 
Studi di llasandria c asse¬ 
gnata a me dalla Commissio¬ 
ne preposta alle nomine, c- 
sistc solo in jmrtc, divisa in 
scuole di diversi paesi di que¬ 
sta provincia. Perche, mi chie¬ 
do. il ministero della PI non 
dcic partecipare alla buona 
volontà che tutti dimostrano 
per rhoJlriare l'economia del 
nostro Paese, reperendo tut¬ 
ti t jrosti eUcttuamentc esi¬ 
stenti c assegnandoli a ehi rii 
dovere, seri'a sprechi inutili 
di danaro, di tciripio e di sa¬ 
lute'* Proprio come ha detto 
li .segretario della CCIL. Lu¬ 
ciano Ijima. gli insegnanti 
e sono impiegati a mezzo ser¬ 
vizio a la ore. che c la stes¬ 
sa cosai, un'ora qui e l'altra 
a Canicatti. css-'ndo costret¬ 
ti a sprecare il loro tempo 
correndo da un ca/x> ali al¬ 
tro della proi incia 

M.4RIA R. DE BELLIS 
( .Alp.ssandr.a i 


Per chi ha 
superato il 
concorso magistrale 

Signor diretlore, 

i sotloscrilti insegnanti, che 
hanno .sostenuto c superato il 
concorso magistrale indetto 
con ordinanza ministeriale 20 
marzo 1973 e che sono risul¬ 
tali compresi in posizione non 
uti’c fjcr la nomina, fanno 
presente quanta segue Poi¬ 
ché le graduatorie dei prece¬ 
denti concorsi sono esaurite, 
poiché la graduatoria perma¬ 
nente é in Vìa di esaurimen¬ 
to. poiché il prossimo con¬ 
corso, verosimilmente, non 
potrà essere indetto rispettan¬ 
do le previste scadenze bien¬ 
nali, nterrebbero logico che 
per l'assegnazione dei nuovi 
posti, gli incarichi annuali ol¬ 
tre le nomine, fossero confe¬ 
riti ai candidati risultati t- 
scntti nella C’^aduatoria del¬ 
l'ultimo concorso. I sottoscrit¬ 
ti chiedono pertanto che la 
graduatoria non decada, ma 
resti in rtaore finn all'emis¬ 
sione della araduatoria del 
prossimo concorso magistra¬ 
le. 

RINA MENINI. MARIA G. 
PAGGEITI e altre 14 firme 
(Livorno) 
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Prima visita alPestero del successore di Franco 


I disagi e il caos ostacolano l’applicazione della riforma 


Il difficile mestiere 
di guardia carceraria 

Lungo colloquio con un gruppo di « secondini » di San Vittore — Situazione simile anche per gli 
addetti a tutti gii altri stabilimenti di pena — Il caso di un appuntato: « Se tornassi indietro non 
farei più questo lavoro» — Straordinari non pagati e rischio continuo — Niente riposi 


Dal nostro inviato 

MILANO, ottobre 
‘ Quanto guadagna e conia 
vive un uomo che. per lavoro, 
ha l’Incarico di tenere chiusi 
In una stamberga altri uomi¬ 
ni? Chi sono gli agenti di cu¬ 
stodia? Che cosa è cambiato, 
dopo la riforma, nel loro diffi¬ 
cile rapporto con il detenuto? 
Girando per le carceri era 
un discorso da affrontare nel 
dettaglio e l’ho fatto. In una 
stanza di San Vittore, con un 
gruppo di uomini in divisa de¬ 
lusi e amareggiati e, a tratti, 
persino carichi di rancore ver¬ 
so lo Sialo c verso la gente 
« di fuori » che non sa e non 
capisce. La chincchieiata con 
gli agenti di custodia di San 
Vittore può essere considera¬ 
ta. diciamo cosi, uno scam¬ 
bio di idee « campione », va¬ 
lida cioè anche per le guardie 
di qualunque altro stabilimen¬ 
to carcerario italiano. 

La situazione, infatti, è 
uguale dapiiertutto, salvo par¬ 
ticolari o dettagli che non 
cambiano di molto il qu.adro. 
Certo a San Vittore, in questo 
periodo, si stanno vivendo 
tensioni e drammi che ven¬ 
gono. ormai, in sup-erficie con 
spaventosa regolarità. Molti 
dei problemi degli agenti di 
custodia sono comunque sul 
tappeto da tanto tempo e con¬ 
tinuano ancora a non trovare 
soluzione. Intanto — mi dico¬ 
no subito le guardie — voglia¬ 
mo che « fuori » si capisca 
che non è più il caso di chia¬ 
marci « secondini » o « carce¬ 
rieri »: noi non siamo secon¬ 
di proprio a nessuno e abbia¬ 
mo un nome e una qualiMca 
precise. 

Circondato da tutti gli al¬ 
tri parlo con un appuntato 
Inforca gli occhiali e mi dice 
di esse!e addetto, da qu.i!che 
tempo, alle scartoffie. E’ un 
uomo simpatico e pronto alla 
battuta, ma non riesce ugual¬ 
mente a nascondere, con la 
gentilezza, le troppe c'i’lusioni 
subite. 

Ha venticinque anni di ser¬ 
vizio sulle spalle e ne ha vi- 
-ste di tutti I colon S.irà per ; 
la divisa (quella degli agenti | 
di custodia e la più brutta e i 
misera di tutti 1 r/rpi arma¬ 
ti dello Stato 1 ma in certi 
momenti sembra più vecchio 
dei suo' .il anni. E' di Chteti. 
in Abruzzo Lavorava come 
oneralo in una fornace e il 
padre faceva il giaidiniere 
per II comune L’i'o-i'nfato 
racconta la sua « camera »; 

« Ad un certo momento tio 
deciso di tentare di guada¬ 
gnare m no' d. p-u — due 
cercando un posto "'l've pntes 
.SI anche nrp ammi/zarmi di 
fatica come una bestia da so¬ 
ma Insommi ho seguito la 
strada che anche oggi scelgo 
no molti rasa/ZI in cerca di 
un mestiere Comunque, mi t 
sono c'-isielii’o con mio pa¬ 


dre e ho fatto domanda per 
arruolarmi nel carabinieri ». 

« La domanda — continua 
l’appuntato — è stata accolta 
e mi hanno subito mandato a 
Torino. Poi volevano mandar¬ 
mi In Sardegna e io ho deci¬ 
so di presentare domanda di 
ammissione al corpo diegli 
agenti di custodia. Mi hanno 
detto subito di si. Era. mi pa¬ 
re, il 1954 e la prima paga 
è stata di 35 mila lire al 
mese ». 

Oggi quanto guadagna — 
chiedo — e non riesco a na- 
•scondere un po’ di imbaraz¬ 
zo. « Il mio stipendio base — 
risponde l’appuntato — è di 
DO mila lire, ma arrivo, in 
tutto, a prendere 3.30 mila li¬ 
re al mese. Naturalmente ten¬ 
ga conto che sono un gra¬ 
duato quasi alla fine della 
carriera, che ho una anziani¬ 
tà notevole e che sono sposa¬ 
to da undici anni e padre di 
cinque figli; tre maschi e due 
femmine. Quanc’o ho conosclu 
to mia moglie, presso alcuni 
amici, lavorava anche lei, ma 
poi ha dovuto smettere. Mi 
ricordo — continua l’agente 
di custodia — che allora ci 
si poteva sposare solo se si 
erano raggiunti 1 trenta anni. 
Oggi, invece, si può mettere 
su famiglia dopo quattro anni 
di servizio o dopo aver rag¬ 
giunto i 25 anni di età. Si può 
entrare nel corpo a 18 anni e. 
come lei sa, basta la licenza 
elementare ». 

Gli altri agenti di custodia 
stanno intorno a noi e, ogni 
tanto, sbottano con una bat¬ 
tuta o con una riflessione ad 
alta voce Fuori dalla porta 
qualcuno bussa, ma tutti ri- 
sDondono di essere occupati. 
Poi mi spiegano che vogliono 
in tutti I modi parlare dei lo¬ 
ro problemi con un giornali¬ 
sta de’! Unità. 

Accenno, guardandomi in¬ 
torno. al manifesto per l’ar¬ 
ruolamento che ho visto in al¬ 


cuni uffici. Dico che è brutto 
(lo slogan ministeriale che in¬ 
vita al lavoro in carcere c’i;* 
ce: « Uomini speciali per un 
incarico speciale, tu ad esem¬ 
pio») e gli agenti ridono. Di¬ 
ce ancora l’appuntato: «Se 
dovessi tornare indietro non 
mi arruolerei più. Lo dico an- 
clie a quei poveracci che ci 
domandano come ci .si trova 
a fare questo lavoro. La fac¬ 
cenda del ”Vigil.indo redime, 
re" (li motto del corpo degli 
agenti di custodia - n.d.r.) è 
una grande buttonala. Come 
SI può redimere se non ab¬ 
biamo nemmeno il tempo per 
vivere un po’ m famiglia.. 
Lavoriamo nove ore al gior¬ 
no. senza riposo settimanale e 
otteniamo .solo un giorno o 
due liberi ogni due mesi ». 

L’appuntato si sforza in mil¬ 
le modi di farmi capire, per¬ 
chè il giornale lo faccia sape¬ 
re alla « gente di fuori », che 
oggi fare l’agente di custodia 
significa sgobbare duramente 
fra mille rischi e pericoli. Sul 
concetto di « redimere » l’ap¬ 
puntato vuole anche precisa¬ 
re che per uno come lui, con 
la quinta elementare, riuscire 
a «rieducare» un Liggio o 
un Sindona. se mai il finan¬ 
ziere dovesse finire in cella a 
San Vittore, è piuttosto diffi¬ 
cile. 

Mi interessa conoscere an¬ 
che il tipo di vita personale 
che uno come lui può fare: fa¬ 
miglia, figli, soldi, casa, tem¬ 
po Ubero. Non c’è proprio 
niente da scoprire dice ma 
poi capisce che la mia non è 
soltanto una banale curiosità. 
Comincia cosi a raccontare 
di nuovo: « Abito a Quarto 
Oggiaro in una casa INA che 
mi è stata subaffittata. Pago 
cinquantamila lire al me.se. 
Certo — dice con una punta 
di orgoglio — non mi manca 
nulla e non mi posso lamen¬ 
tare. Stiamo tutti in tre stan¬ 
ze più servizi: ho la televisio¬ 


ne e mia moglie la lavatrice. 
Vado tutti 1 giorni a lavora¬ 
re in bicicletta e crec'o pro¬ 
prio che mi faccia anche be¬ 
ne alla salute ». 

E la macchina — chiedo — 
non l’ha comprata? 

« Ho la patente da tanti 
anni, ma l’auto non la posso 
comprare. Anche se l'avessi, 
non potrei mantenerla col mio 
stipendio. Guardi che non fac¬ 
cio per piangere miseria, ma 
provi un po’ a fare i conti e 
vedrà che dello stipendio, 
ogni mese, non ini resta qua¬ 
si nulla in tasca. Insomm.i. 
sono uno che lavora come un 
matto e che riesce appena a 
sbaicarc il lunario. E’ lo stes- 
I so problema di tutti quelli che 
lavorano e lo lo so come lei. 
Discutendo di noi vorrei, pe¬ 
rò che si tenesse anche conto 
che almeno venti volte all’an¬ 
no nmaniamo chiusi qua den¬ 
tro per le rivolte, gli allar¬ 
mi. le risse. Pensi che una 
volta sono rimasto chiuso a 
San Vittore per cinque giorni 
di seguito: sono stati cinque 
giorni d’inferno con sparato¬ 
ne. feriti, bombe lacrimoge¬ 
ne ». 

Mentre continua a parlare, 
l’appuntato accende l’impian¬ 
to delle telecamere a circuito 
chiuso con li quale si control¬ 
lano 1 tetti e 1 cortili del car¬ 
cere. Sul teleschermo, si ve¬ 
dono alcuni detenuti che pas¬ 
seggiano in coppia, cammi¬ 
nando spediti e chiacchieran¬ 
do fitti fitti, e i tetti. 

La chiacchierata, ora, si è 
fatta generale e tutti Urano 
fuori cifre, dati. Anche il di¬ 
scorso sull’ansia dei figli e del 
le mogli si precisa. Sembra 
banale dirlo e a scriverlo, ma 
è proprio cosi. Quello delio 
agente di custodia è un lavo¬ 
ro che comporta molti rischi, 
molte responsabilità e provo¬ 
ca tensioni e rancori. Il di¬ 
scorso sulla riforma e sul di¬ 
ritti del detenuti è complesso 
e diffìcile. Nessuno degli agen¬ 
ti di custodia nega che tutta 
una serie di provvedimenti 
che potevano sembrare con¬ 
cessioni, siano invece, diritti 
che andavano riconosciuti da 
tempo. Ma poi aggiungono su¬ 
bito che da loro non si può 
pretendere di più e che, in 
realtà, per la « rieducazione » 
del detenuto occorrono spe¬ 
cialisti preparati come si de¬ 
ve. Ritorna fuori, subito do¬ 
po. il discorso specifico e di¬ 
retto su San Vittore dove, at¬ 
tualmente. solo due agenti di 
custodia dovrebbero « vigila¬ 
re » e « redimere » un intero 
I raggio con più di cento dete- 
I nuli. 

« Ci devono cV.re quel che 
I vogliono — dice quasi gridan¬ 
do una giovane guardia — ed 
essere precisi: se ci chiedono 
di lasciare che tutti girino 
nel carcere mentre noi vigi¬ 
liamo armati intorno alle mu¬ 
ra, lo devono dire con chia- 


Scappano in tre dal 
carcere di Venezia 

, VENEZIA, 27 

Rocambolesca evasione stanotte dal carcere di Santa 
Man.i Mivglore a Venezia. La fuga è avvenuta alle 2,15 circa; 
, pioti.toi.lsti, un gruppi di tre detenuti, non sono certo 
nuovi a!:.i cronaca criminale cittadina. Si tratta infatti, 
ancora una volta, di Silvano Ma'streilo. noto come «Kociss» 
di 23 anni, ormai alla sua quinta esperienza di questo tipo 
e prò,ino ieri condannato per la sua terza evasione, di Co¬ 
si,'nie Carraro dello «Cesman», noto pregiudicato della 
rv,er.\ de’. Brenta, semore di 28 anni e infine di Umberto 
Marchese di anni 24 nato a Lanica in provincia di Bergamo. 

1 trt detenuti erano rinchiusi in altreltanle celle di 
ibol.iiuenio; verso le 2 della notte erano simultaneamente 
usciti dalli celle segando le sbarre con degli speciali fili di 
scc.aic. guadagnato il corridoio, incontrano una prima guar¬ 
dia. che viene disarmata e. ovviamente, usata come ostaggio 
per ridurre aU'impolenza 1 tre agenti di custodia che 
tcr.ta'-ano di sbarrare la strada ai neolatitanti. A questo 
punto li colpo di gemo- i detenuti spogliano i prigionieri 
e con i loro abiti si travestono da agenti e cosi fuggono. 
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Il manifesto per l'arruolamento degli agenti di custodia diffuso 
in tutta Italia ’ 


rezza ». 

L’appuntato riprende a 
chiacchierare con me: « Co¬ 
me passo le mie domeniche? 
Guardi, prendo i figli e la 
moglie c vado a passeggio 
nel parco. Al massimo, pos¬ 
siamo prendere un caffè. Do¬ 
po. si torna a casa e ci piaz¬ 
ziamo davanti alla televisio¬ 
ne. Che altro potremmo fa¬ 
re? ». 

Chiedo delle vacanze, le va¬ 
canze tipo di una famiglia co¬ 
me la sua. ■ 

L’appuntato si perde nel 
dettagli, ma alla fine di un 
complicato racconto, fatto con 
un certo pudore davanti a 
tutti i suoi coHeghi fra una 
risata e una battuta, viene 
fuori che qualche anno fa 
chiese un prestito alTammi- 
mstrazione proprio per !e va¬ 
canze: voleva portare la fa¬ 
miglia ai mare e affittò una 
stanza. Le clnquecentomlla li¬ 
re avute col prestito, finiro¬ 
no in venti giorni e il ritorno 
a casa dovette essere orga¬ 
nizzato In poche ore. Di quel 
prestito, l’appuntato paga an¬ 
cora oggi le rate di restitu¬ 
zione. 

« Da qualche anno — ag¬ 
giunge — andiamo a casa del 
miei genitori in Abruzzo e li 
stiamo tutti insieme per un 
po’ di giorni. Le nostre va¬ 
canze sono queste. Per quan¬ 
to ne so io anche molti dei 
miei colleghi fanno cosi ». 

L’appuntato continua a 
snocciolare cifre. L’ho provo¬ 
cato e ora che ha trovato 
qualcuno che lo ascolta vuole 
dire proprio tutto: «Guardi, 
mi ero dimenticato di dirle 
che quando lavoro la domeni¬ 
ca vengo pagato 18(X) lire. Poi 
mi dimenticavo anche del ma¬ 
glione; sono tre anni che han¬ 
no promesso di dare anche a 
noi, come agli agenti di poli¬ 


zia e ai carabinieri, un ma¬ 
glione girocollo, ma ancora 
non abbiamo visto nulla. Non 
e per Tclcganza come po¬ 
trebbe pensare lei. Or.i. m in¬ 
verno, noi dobbiamo continua¬ 
re u fare la guardia lungo 
le mura di cinta, in camicia. 

Il maglione sarebbe d.ivvero 
una grande cosa. Le promes¬ 
se del ministero sono, evi¬ 
dentemente, solo cose che ri¬ 
mangono sulla carta ». 

Il colloquio è finito. Esco 
dalla stanza e una guardia 
« mi prende in consegna » per 
andare in giro nel carcere. 
Anche lui, dopo pochi passi, 
comincia a spiegarmi la sua 
situazione: guadagna sulle 230 
mila lire al mese e ne paga 
45 mila per la mensa, più le 
tasse per gli orfani dei colle¬ 
ghi. Tutti vogliono che que¬ 
sti problemi siano conosciuti. 
Insomma. anche gli agenti di 
custodia chiedono che la « gen 
te di fuori » sia informata con 
chiarezza dtói loro problemi: i 
della paga, dei corsi di ag- 1 
giornamento, di quello che si 
pensa e si dice del loro la- ' 
voro. Ne ho visto uno in una 
cella vuota, appoggiato .su un 
tavolo traballante. Si prepa¬ 
rava ad un esame e slava 
copiando, in « bella calligra¬ 
fia», plano piano, tutti gli ar¬ 
ticoli delia riforma su un qua¬ 
derno a quadretti. Sembrava 
uno scolaretto alle prime ar¬ 
mi. 

« Non parlate soltanto dei 
detenuti — mi lia detto — o 
di noi solo quando qualcuno 
ci accusa di "pesiere” o ba- 
stonare. Siamo dei lavoratori 
e abbiamo, è vero, uija serie 
di doveri. Non vogliamo, pe¬ 
rò che solo i rtritti siano di¬ 
menticati. lo scriva, lo scri¬ 
va ». 

Wladimiro Settimelli 


Juan Carlos a Parigi 
(dure misure contro 
ì rifugiati spagnoli) 

Decine di profughi d'oltre Pirenei inviati al confino — Altri 
sottoposti a speciali provvedimenti di polizia -- Proteste del 
partiti democratici — La visita del monarca durerà tre giorni 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 27 

Il re di Spagna Juan Carlos 
e la regina Sofia sono ospi¬ 
ti, da questo pomeriggio e 
per tre giorni, del presidente 
della Repubblica francese Gi- 
scard d’Estaing. Si tratta del¬ 
la prima visita ufficiale del 
sovrano spagnolo ad uno Sta¬ 
to europeo, por di più confi¬ 
nante, che ha tessuto con la 
Spagna una trama secolare 
di urti sanguinosi e di affet¬ 
ti profondi c che o.spita una 
emigi'azione spagnola (politi¬ 
ca ed economica) di circa 500 
mila persone. Se si aggiunge 
a tutto ciò Tamicizia per.so- 
nale tra Jiinn Carlas e Gi- 
scard d’Estaing, quando il pri¬ 
mo era principe ereditiwio e 
li secondo ministro delle fi¬ 
nanze, lo sforzo che la stam¬ 
pa governativa francese sta 
compiendo da qualche gior¬ 
no per accreditare l’impor¬ 
tanza di questo viaggio nel 
processo di democratizzazio¬ 
ne della Spagna post-franchi¬ 
sta c non ancora liberatasi 
dal retaggio del franchismo 
e ncircsallarc la figura del 
re « Iiberalizzatore » della so¬ 
cietà spagnola, si compren¬ 
derà meglio li sen.so politico 
di questa visita. Esso vuole 
essere un primo passo verso 
un’Europa comunitaria dove 
la Spagna di Juan Carlos 
ambisce di entrare 

D’altro canto, e indipenden¬ 
temente da questi apprezza¬ 
menti tendenti a giustificare 
Talleanza privilegiata che la 
Francia giscardiana vorrebbe 
stringere con la Spagna di 
Juan Carlos, non sfugge a 
nessuno Tambiguità della si¬ 
tuazione spagnola e del ruo¬ 
lo del giovane monarca im¬ 
posto alla Spagna dallo scom¬ 
parso dittatore: vero è che 


non formandosi troppe Illu¬ 
sioni sulla sua popolarità tra 
Temlgrazlone siwgnola. Il go 
verno ha mobilitato per la 
sicurezza delTosplte «tutti gli 
uomini del presidente», cioè 
circa tremila poliziotti In uni¬ 
forme e in borghese, ed ha 
spedito al confino nelle isole 
dell’Atlantico (He de Ré. He 
d’Yeu e Belle He on Mer) de¬ 
cine di catalani, baschi e ca- 
stigliani sospettati di nutrire 
un qualche astio per il .so¬ 
vrano. Altre decine di spa¬ 
gnoli sono stati relegati a do¬ 
micilio coatto 

Juan Carlos, clic ha avuto 
stasera un primo incontro pri¬ 
vato con li presidente fran¬ 
cese, ne avrà un altro venerdì 
a conclusione del suo soggior¬ 
no, aUorché si tratterà di fa¬ 
re il bilancio della visita. Il 
suo programma prevede inol¬ 
tre una visita al Plateau d’Al- 
bion. uno dei cardini del si¬ 
stema missilistico francese, 
e alle installazioni nucleari di 
Tncastin. 

I parlamentari comunisti 
lianno condannato quest’oggi 
la decisione delle autorità di 
polizia di proibire una ma- 
nifcstazicne di protesta con¬ 
tro la visita di Juan Carlos 
in Francia e l’invio nelle iso¬ 
le atlantiche di decine di de¬ 
mocratici spagnoli. Il partito 
socialista, dal canto suo, ha 
espresso « la propria indigna¬ 
zione per questa visita » e 
in particolare per la sua « fa¬ 
stosità» rinnovando al tem¬ 
po stesso la propria solida¬ 
rietà « coi socialisti e i de¬ 
mocratici spagnoli che si bat¬ 
tono per la liquidazione com¬ 
pleta del fascismo». A queste 
prote.ste si sono associati i 
radicali di sinistra c altre 
organizzazioni antifasciste. 

Augusto Pancaidì 


Ridotte neirURSS 
le spese militari 


MOSCA, 27 
(C. B.) — li Soviet supre¬ 
mo dell’URSS — presenti 
Breznev, Podgorni. c Koesi- 
ghin — ha iniziato l’esame 
del piano quinquennale ’76- 
’80. de! bilancio del ’77 e del 
consuntivo del 1975. Nel cor¬ 
so della seduta (i deputati 
delle due camere — Soviet 
deii’Unione c Soviet delle Na¬ 
zionalità — sono 1,517) li vi¬ 
ce presidente del con.siglio 
Balbakov ha illustrato le li¬ 
nee di sviluppo economico, ri¬ 
badendo, in sostanza, quanto 
già reso noto al 24. congres¬ 
so del PCUS. Ha affermata 
che i ritmi di sviluppo sa¬ 
ranno notevoli, che il reddito 
nazionale, entro T ’80, si accre¬ 
scerà del 26T-, 


Altro relatore alla seduta 
del Soviet è stato il'ministro 
delle finanze Garbuzov, che, 
illustrando il bilancio del ’77, 
ha annunciato una nuova ri¬ 
duzione delle spese militari: 
dai 17,4 miliardi di rubli stan¬ 
ziati per quest’anno si pas¬ 
serà ai 17,2 per il '77. Tale 
misura, ha detto il ministro, 
viene presa tenendo conto 
della politica di pace e di 
disarmo portata avanti 
I lavori del Soviet prose- 
guiranno con il dibattito sul¬ 
le due relazioni e con l’esa¬ 
me delle proposte per costi¬ 
tuire nuove commissioni per¬ 
manenti ebe si occuperanno 
delia condizione femminile. 
Le conclusioni sono attese 
per dopodomani. 


Interrogazione 
sulle forniture 
d'aerei militari 
I italiani 
al Sudafrica 

I deputati comunisti Bai- 
das.M. Angelim, Bottarelli. 
Cardia, Gaibi. Gladresco e 
Rubbi lianno presentato ai 
ministri della Difes;. e degli 
E.-)teri un’interrogtizione « per 
s-ipere .se .sono a conoscen¬ 
za di notizie di stampa se¬ 
condo CUI il sudafricano Ab- 
dul S. Minty, segretario ono- 
lai IO dell’Antlapartheld Mo- 
vement di Londra, avrebbe 
aflermato durante un semi¬ 
nano internazionale sul Sud 
Africa org'anizz.ito dalla Lega 
per i diritti e la liberazione 
dei popoli che un largo nu¬ 
mero di aerei di marca ita¬ 
liana o prodotti sotto licen¬ 
za Italiana vengono venduti 
al regime razzista 

NelTinterrogazione si rile¬ 
va che tra gli aerei « parti¬ 
colarmente adatti a operazio¬ 
ni antiguerriglia » Abdul S. 
Minty avrebbe elencato: 

1) l’Aer Macchi MB 326 M 
(Impala), del quale II Sud 
Africa avrebbe ricevuto più 
di 50 esemplari negli ultimi 
anni direttamente dall'Italia 
e ne avrebbe prodotti almeno 
altri 200 su licenza italiana 

2) l’Aer Macchi MB 326 K 
(Impala II), del quale 11 Sud 
Africa avrebbe ricevuto molti 
esemplari direttamente dall’I¬ 
talia (20 solo noi 1974) 

3) L’Aer Macchl-Lockheed 
AL 60 C che verrebbe prodot¬ 
to in Sud Africa su licenza 
italiana. 

4) L’Aerltalla AM 3 C, del 
quale il Sud Africa avrebbe 
ricevuto molti esemplari di¬ 
rettamente dairitalia (40 nel 

j 1970) e Hvreb’oe ora inizialo 
la costruzione in proprio 

Gli interroganti chiedono 
al due ministri « se non riten¬ 
gano che tali forniture, nelle 
loro Implicazioni politiche, 
militari e commerciali costi¬ 
tuiscano una esplicita viola¬ 
zione aH’cmbargo sulla ven¬ 
dita di armi al Sud Africa, de¬ 
ciso dalle Nazioni Unite, em¬ 
bargo al quale il nostro pae¬ 
se ha aderito, come è stato re¬ 
so noto da formali dichiara¬ 
zioni del nostro ministro de¬ 
gli Affari Esteri, on. Forla- 
nl ». 

Si chiede Infine di conosce¬ 
re « quali sono le direttive 
politiche che regolano il no¬ 
stro commercio delle armi, 
a chi e in quale modo tali 
direttive sono state Imparti¬ 
te e come ne viene control¬ 
lato il rispetto». 
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Pw laslndra una soidelà a mìsiira tfuoiiiiitiiiiaiiiiiiiciaiiio 

a cnsfniiia sc«aia a niisuia di bamUnn. 


Sistema Standard vi propone un’architettura moderna coerente con i tempi e le nuove esigenze .sodali. 

Le nostre costruzioni rappresentano un’evoluzione risi^ito alPodili/ia 

tradizionale e un punto di riferimento nei nuovi insediamenti urtxini. 
Non per niente il nostro sistema di prefabbricazione è uno dd piu 
applicati in Italia costruire edifid scolastid, c fra i più validi per 
realizzare tutti i tipi di case ed ogni edifido d\ilc.. 

Sistema Standard è nato sdezionando il mc^io dell'esperienza di 
vecchi imprenditori - *1 mastri” dd mestiere die conoscono Je *:regolc d^ule’’- 
e '^ungendo l’utilizzazione di moderni impianti. 

I pn^ dd sistemi tradizionali uniti alfefTìdenza delle moderne tecnologie fanno il nostro sistema. E fesperienza dd 
tecnid che lo applicano è la maggiore garanzia pCT gli utenti. 

Sistema Standard è garantito da tre grandi aziende, e dal nostro movimento cooperativo: 




- Consorzio fra le Cooperative di Produzione cLavoro della Provinda di Forlì con . 
il compito del coordinamento commerdale e con funzione di appaltatore. 

Le tre aziende produitrid del Sistema Standard sono: 

- Cooperativa Prefabbricazione di Rimini, titolare del sistema. 

- Cooperativa Muratori e Cementisti (CMQ di Ravenna, concessionaria 

esclusiva per la provinda di Ravenna- ... ! 

- Cooperativa Edili ed Inipianiisli (CEI) di Ferrara, concessionaria esclusiva 
per la provinda di Ferrara. 

Sistema Standard hasolidiargomentipercambiarelevostreideesulla 
prefabbricazione: tuttora viene utilizzato per la ricostruzione di edifid distrutti 
ad Ancona e nel Friuli perché riconosduto idoneo nelle zone sismiche. 

Se anche voi siete per una sodetà a misura d’uomo, incomindamo a costraìrla insieme, 



SistBiiia Staiidard:8ist8iid Cfistnittivi gaiaiititi da tre grandi aziende cooperative. 

Coop. Prefabbricazione Rùnini, CMC Ravenna, CEI Feirani - e (»n il coordinamento commerciale del Consorzio fra le C:oopeiarive di, 
Produzione e Lavoro della Provinda di Forlì. 
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Scambi economici, culturali, artistici e scientifici con la capitale americana delPauto 


Un x|ionte> tra Firenze e Detroiti 

La proposta di collaborazione avanzata dalla municipalità statunitense -- Una mostra permanente dell'artigia- 
nato fiorentino al « Renaissance Center » — IL significato delle iniziative per il bicentenario della Dichiara¬ 
zione d'Indipendenza illustrato dal sindaco Gabbuggiani e dal presidente della Giunta toscana Lagorio 
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Dalla nostra redazione 

B’IRENZE, 27. 

E' stato gettato un ponte 
fra la nostra città e Detroit, 
sul quale passeranno scam¬ 
bi artistici, culturali, scienti¬ 
fici e soprattutto economici. 
La collaborazione fra Firen¬ 
ze e la capitale statunitense 
dell'auto è già cominciata e 
sarà concretata nella prossi¬ 
ma primavera da un primo 
pacchetto di Iniziative, che 
verranno presentate domani 
simultaneamente nelle due 
città e che sono state antici¬ 
pate oggi dal sindaco Elio 
Gabbuggiani e dall’assessore 
comunale alla cultura Fran¬ 
co Camarlinghi. La proposta 
per un rapporto con Firen¬ 
ze è iJartita dalla municipa¬ 
lità di Detroit e l’occasione 
è stata fornita dalla apertu¬ 
ra di un modernissimo cen¬ 
tro direzionale e residenziale 
nel centro della città ameri¬ 
cana (si chiama « Renais.s'an- 
ce Center», Centro Rinasci¬ 
mento) progettato per recu¬ 
perare una vasta area urba¬ 
na investita (un fenomeno co¬ 
mune a molte città occiden¬ 
tali) da preoccupanti proces¬ 


si di degrac’iizione ambienta¬ 
le e di degenerazione socia¬ 
le. In uno del quattro grat¬ 
tacieli del « Centro » sarà ospi¬ 
tata una mostra permanente 
dei prodotti più tipici e qua¬ 
lificati deU’artlglanato fioren¬ 
tino. 

La « mostra » avrà una fun¬ 
zione promozionale e servirà 
quindi a rendere più costan¬ 
ti e proficui i rapporti com¬ 
merciali fra l’economia fioren¬ 
tina e quella di una larga 
fascia degli Stati Uniti. Gli 
scambi fra le due città non 
si limiteranno agli aspetti 
commerciali. Nella prossima 
primavera .sarà allestita a De¬ 
troit una mostra d’arte fio¬ 
rentina del Rinascimento, cui 
faranno seguito una esposi¬ 
zione di disegni di artisti ita¬ 
liani dello stesso perioc’o ed 
una mostra sull’opera di Leo¬ 
nardo da Vinci e degli stru¬ 
menti scientifici appartenenti 
al Museo fiorentino della 
Scienza. E’ previsto anche uno 
scambio culturale, a livello 
universitario 

Sempre stamane, in Palaz¬ 
zo Vecchio, è stato presenta¬ 
to il secondo ciclo di inizia¬ 
tive e di manifestazioni pro- 


Con il voto di tutti i gruppi 

Senato: ricostituita 
la commissione in 
difesa delPambiente 

li compagno Ciacci ha messo in luce i nuovi com> 
piti dinanzi al Parlamento soprattutto dopo gli ultimi 
drammatici episodi - L'intervento del sen. Fanfani 


Il Senato ha deciso ieri di 
ricostituire la commissione 
speciale per i problemi rela¬ 
tivi aita difesa dell’ambiente, 
già operante nelle due prece¬ 
denti legislature. 

In una mozione, firmata 
dai presidenti di tutti i 
gruppi parlamentari ed ap¬ 
provata aU’unanimità, i com¬ 
piti della commissione spe¬ 
ciale sono così definiti: 1) 
esprimere pareri, dal punto 
di vista ecologico, alle com- 
• missioni permanenti sulle que¬ 
stioni e sul disegni di legge 
ad esse deferiti; 2) indivi¬ 
duare. ricorrendo anche alle 
indagini conoscitive, le caren¬ 
ze della legislazione italiana 
in materia di ambiente na¬ 
turale e di prevenzione e re¬ 
pressione delle alterazioni del¬ 
lo stesso. Tutto ciò in rela¬ 
zione tra l’altro, alla adesio¬ 
ne dell’Italia ad accordi in¬ 
ternazionali esistenti ed alla 
promozione di ulteriori inte¬ 
se; 3) riferire all’Assemblea 
assumendo eventuali iniziati¬ 
ve legislative. 

Nel dibattito sulla mozio¬ 
ne hanno parlato i senatori 
Ciacci (PCI) Mlnnocci (PSD 
De Giuseppe e Faedo (DO 
Romanò (sinistra inrtpenden- 


Inìziativa dei 
deputati PCI 
per le tabelle 
antidroga 

Il gruppo dei deputati co¬ 
munisti nella Commissione 
Sanità della Camera, con una 
lettera del compagno Triva 
ha chiesto al presidente del¬ 
la Commissione, on. Maria 
Eletta Martini, che la Com¬ 
missione stessa possa discu¬ 
tere approfonditamente le ta-, 
belle delle sostanze stupefa¬ 
centi prima che il ministro 
proceda alla loro firma, se¬ 
condo quanto stabilito dalla 
legge del dicembre 1975. 

Nella loro lettera, i depu¬ 
tati comunisti chiedono an- 
’ che che ai membri della Com¬ 
missione siano fomite le re¬ 
lazioni e le tabelle elaborate 
fin dal maggio scorso dal- 
Vlstitulo superiore di sanità, 
nonché la trascrizione delia 
registrazione della seduta del¬ 
lo stesso istituto del 18 set¬ 
tembre u-s., dedicata alla di¬ 
scussione di tali tabelle. 


Presentata dalla Sinistra indipendente 

Mozione al Senato su 
TV «estere» e private 


1 senatori della Sinistra 
Indipendente Anderlini. Ro¬ 
manò. Giudice. Guarino. 
Branca, Lazzari. Gozzìni e 
La Valle hanno presentato 
una mozione che impegna il 
governo «a prendere tutte le 
misure efficaci, secondo lo 
impegno assunto dal ministro 
delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni davanti alla Commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza, per impedire e repri¬ 
mere le violazioni della nor¬ 
ma che vieta la ripetizione in 
Italia di messag^ pubblici- 
tari radiotelevisivi dall'este¬ 
ro e perché, in attesa di una 
normativa spiecìfica. non o- 
perino le emittenti locali, on¬ 
de evitare i fatti compiuti». 

In prospettiva — prosegue 
la mozione — il governo de¬ 
ve impegnarsi a predispor¬ 
re, anche in via legislativa, 
una stabile soluzione ispira- 
Ui ai seguenti criteri: 

1) chiara conferma del pri¬ 
mato del ' servizio pubblico 
nazionale radiotelevisivo, che 
#tv* essere messo in grazio 


di operare efficacemente, nei 
rispetto dei prìncipi della 
professionalità, della funzio¬ 
nalità e del pluralismo; 

2» precisa determinazione 
degli ambiti e delle car.attc- 
ristiche delle trasmissioni lo¬ 
cali e costituzione di un’au¬ 
torità collegiale, nominata 
dal Parlamento e dalle Re¬ 
gioni. con compiti di auto¬ 
rizzazione. vigilanza e garan¬ 
zia; 

3) subordinazione delle au¬ 
torizzazioni ai ripetitori di 
programmi stranieri alla sti¬ 
pulazione di apposite con¬ 
venzioni intemazionali con 
i Paesi da cui i programmi 
traggono origine e con gli 
organismi televisivi interes¬ 
sati; l’autorizzazione (in ot¬ 
temperanza a quanto già sta¬ 
bilito dalia legge) potrà es¬ 
sere concessa solo per pro¬ 
grammi di organismi tele¬ 
visivi stranieri regolarmen¬ 
te irradiati dalle reti del Pae¬ 
se di origine, in una delle 
lingue ufficiali del Paese 
stesso. 


mosse dal Comitato per le 
manifestazioni del bicentena¬ 
rio della Dichiarazione della 
Indipendenza degli Stati Uni¬ 
ti. Lo hanno illustrato il 
sindaco, il prc.sic’iBnte della 
Giunta regionale Lelio Lago¬ 
rio. il presidente della pro¬ 
vincia Franco Ravà, li Retto 
re della Università Giuseppe 
Parenti, ed il console gene¬ 
rale degli Stati Uniti Charles 
Gordon. 

Il programma prevede cor¬ 
si per studenti italiani ed 
americani (ce ne sono più di 
l'.OOO a Firenze), organizzati 

dalle Università americane 
che operano nella nostra cit¬ 
tà; la costituzione di un Isti- i 
luto interdipartimentale (in¬ 
teresserà tutti e tre gli Atenei 
toscani) di studi americani; 
un convegno storico-politico al 
quale parteciperanno .studio¬ 
si dei due paesi sul quale si 
è .soffermato Lagorio, mani¬ 
festazioni musicali, teatrali, 
cinematografiche. Nel presen¬ 
tarle il sinc’itco ha posto lo 
accento sul loro significato 
non solo culturale, ma anche 
politico. 


Dal governo italiano 

Definito l’acquisto 
della «Firenze House» 

Il governo ha già definito il ccotratto di acquisto della 
« Firenze House », l’edificio che dovrà ospitare a Washiogtcti 
la nuova sede deli’ambasci.tta italiana. Il nostro paese ha 
già pagato il primo rateo, pari al 10'< della intera somma. 
Lo lia cenfermato ieri, alla commissione Esteri della 
Camera, il sottosegretario Radi rispondendo ad una ioler- 
rogazicne dei deputati comunisti Giadrcsco e Bottarelli. 

Il sottc.segretario ha detto che l’operazione di acquisto 
della «Firenze House» costeià allo Stato italiano quattro 
milioni e 350 mila dollari, somma alla quale si dovranno 
aggiungere i costi di restàuro dell’edificio. 

I deputati comunisti, oltre che notizie sull’acquisto, 
chicdevanc anche di conoscere dal governo se, alia luce 
delia gravissima crisi che attraversa il Paese e delle diffi¬ 
coltà del bilancio, non ritenesse necessario riflettere sulla 
opportunità di una spesa cosi rilevante e, seppure neces¬ 
saria, probabilmente rinviabile. Su tale aspetto Radi ha 
sorvolato, limitandosi a sostenere che criteri di economicità 
e di funzionalità avevano indotto il governo a optare per 
l’acquisto della « Firenze House », piuttosto die per la 
costruzione di una nuova sede su un terreno di proprietà 
dello Stato italiano acquistato negli scorsi anni. 


Concorso 

«Dacia-Katiuscia» 
è arrivata 
la prima valanga 
di cartoline 

La sinistra non firma cambia¬ 
li in bianco 

Il « dopo Saragat » è così... 

Tutti gli uomini della CIA in 
Italia 

Senza campioni Tarrivo alla 
Casa Bianca 

La « vera » storia dell’umani¬ 
tà è un falso 
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gli splendidi tramonti 
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te) Venanzcttl (PRI). Nencio- 
ni (MSI). Per il gruppo co¬ 
munista il compagno Ciacci 
ha esposto alcune valutazioni 
s^U’operato delle precedenti 
commissioni speciali per in¬ 
dividuare meglio i compiti che 
attendono alla nuova commis¬ 
sione 

Negli anni scorsi — ha det¬ 
to il senatore comunista — 
sono state fatte alcune inda¬ 
gini conoscitive che hanno of¬ 
ferto dati di un certo inte¬ 
resse. Ma questo lavoro non è 
stato poi tradotto in strumen¬ 
ti legislativi, per cui si è 
creato un certo scetticismo 
circa l’utilità della commis¬ 
sione. E’ quindi necessario da¬ 
re una maggiore concretezza 
sia all'azione del Parlamento 
die a quella 63l governo. 

Anche il presidente della 
Assemblea, Fanfani prenden¬ 
do la parola prima del voto, 
ha posto l’accento sull’espe¬ 
rienza passata e sui compiti 
più ampi ora attribuiti al¬ 
la ricostituita commissione 
speciale. Dopo avere rilevato 
che la iniziativa dì cui si fe¬ 
ce promotore nel 1971 «non 
ebbe tutto il seguito che me¬ 
ritava ili sede parlamentare, 
governativa e nazionale ». 
Fanfani ha affermato che la 
promozione di studi per com¬ 
battere l'inquinamento non 
può essere un fatto occasiona¬ 
le, ma deve avere una orga¬ 
nica programmazione e svol¬ 
gimento con il concorso di 
esperti e tenendo conto delle 
decisioni di competenza del¬ 
le Regioni. 

Tra i temi oggetto dell’at¬ 
tenzione della commissio¬ 
ne per la difesa deH'ambien- 
tc. Fanfani ha inc«;cato. oltre 
a quelli permanenti del lavo¬ 
ro. dell'agricoltura c dell’in¬ 
dustria. anche quello della 
partecipazione effettiva dei 
lavoratori alle scelte azicn- ! 
dali che concorrono alla di¬ 
fesa della loro vita. 

Per il governo ha parlato 
il ministro del Lavoro Tina 
Anseimi che ha espresso l’im¬ 
pegno ad operare per una 
nuova moderna legislazione 
per la prevenzione e la re¬ 
pressione dolle cause inqui¬ 
nanti. Ciò dovrà avvenire in 
collaborazione con i centri di 
ricerca nazionali e internazio¬ 
nali. in armonia con altre ri¬ 
forme. prima tra tutte quel¬ 
la sanitaria, e in collega¬ 
mento con le Regioni. 

CO. t. j 


”Hai notato? Si vedono in giro sempre più Ren ault,” 


Come mai? 

È una domanda che molti si fanno o si 
sentono porre. In effetti, se un sempre 
maggior numero di automobilisti decide 
di acquistare una Renault devono esserci 
dei motivi. Ecco i principali: 

Gatnma - Renault ha un’automobi¬ 
le per ogni esigenza. La gamma Renault 
comprende 14 modelli e 37 versioni: dalle 
piccole cilindrate - ma vere automobili - 
alla prestigiosa berlina 2600 a 6 cilindri, 
la Renault 30. 

Heonomìs - Se acquistare-una Re¬ 
nault è conveniente, usarla lo è ancora di 
più. I costi di manutenzione sono ridotti 
al minimo: niente ingrassaggio, niente 
antigelo, cambio olio ogni 5 mila chilome¬ 
tri, motori a lunga durata, ricambi originali 
Renault a prezzi allineati. 

E consumi sempre contenuti a ogni 
velocità, su qualsiasi percorso e con qual¬ 
siasi carico, cioè nelle reali condizioni 
d’uso. L’economia Renault si apprezza 
proprio nell’uso quotidiano, chilometro 
dopo chilometro. £ continua nel tempo, 
anno dopo anno. 

Servizio -La Rete Renault è estesa 
capillarmente a tutto il Paese: Filiali, Con¬ 
cessionarie, officine e carrozzerie autoriz¬ 
zale sono sempre vicine a chi ha una 
Renault E ogni Concessionaria è dotati 
della Stazione Diagnosi e Manutenzione,' 
in grado di effettuare 96 operazioni di 
controllo: in meno di un'ora, senza svi¬ 
tare un bullone e a prezzi fissi partico¬ 
larmente convenienti. 
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Confòrt - H confort Renault è garan¬ 
tito da un equipaggiamento completo e 
da un insieme di soluzioni tecniche di 
avanguardia: trazione anteriore, sospen¬ 
sioni a grande assorbimento, sedili stu¬ 
diati da un’équipe di fisiologi, sterzo dol¬ 
ce e preciso, ottima insonorizzazione. 

Sicurezza - La soluzione dei pro¬ 
blemi relativi alla sicurezza è un obiet¬ 
tivo perseguito da anni dai tecnici della 
Renault Una dimostrazione di questo 
impegno è il BRV (Basic Research Ve- 
hiclc), prototipo sperimentale Renault 
di vettura sicura che ha fornito preziose 
indicazioni sulla sicurezza attiva e pas¬ 
siva utilizzate nella produzione di serie. 

Trazione anteriore -Tutte le Re¬ 
nault sono a trazione anteriore, perché 
la soluzione “tutto avanti” della Renault 
assicura maggior confort e una migliore 
tenuta di strada, soprattutto in curv'a e 
sui percorsi più difficili. £ Renault é il 
più grande costruttore al mondo di auto¬ 
mobili a trazione anteriore. 

Prezzo - 1 prezzi di acquisto sono 
un altro grosso punto a favore della Re¬ 
nault Considerando l’alto livello quali¬ 
tativo e tecnologico, infatti, le automo¬ 
bili Renault sono più competitive anche 
nel prezzo. 

IjC Renault sono lubrificate con prodotti eff 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 
è sempre più competitiva 


mà 
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Come nate leRenaulh la Renault 20 ha tl l onjort e la scurezza tlella trazione antennfe. 




|P 








i na Rtr.auh 4 c una Renault 6: solo .Voh ee, ma vere automobili. 
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Lna 1300 tutta da scoprire: la nuora Renault 11 






La \iitadina del mondo': ’^toranc c incoril'ondtbile. ' 


Le Renault consumano poco, anJtc in città (in primo piano, una-Rcnauli 5 curi Coupc Rcmult JjJ. 
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PAG. 11 / spettacoli-arte 


Al Senato 

in Commissione 

Proposte 
del PCI per 
la musica 
il teatro e 

> ì 

il cinema 


- I - problemi della musica 
'(In particolare degli Enti li¬ 
rici), del teatro di prosa e, in 
misura minore, della crisi die 
sta attraversando la cinema- 
tograia italiana, sono stati di¬ 
scussi dalla Commissione 
Pubblica Istruzione del Rena¬ 
to, sulla base di una relazione 
del Ministro Antoniozzi. 

In verità il titolare del Di- 
, castero del Turismo e dello 
spettacolo si è limitato — co¬ 
me ha rilevato la comoagna 
Valeria Bonazzola, ad illustra¬ 
re le difficoltà del settore, sen¬ 
za però affrontare 1 proble¬ 
mi di fondo, dalia cui soluzio¬ 
ne dipende, invece, la possi¬ 
bilità di un rilancio della mu¬ 
sica nel nostro paese. 

E’ necessaria — ha affer¬ 
mato la senatrice comunista — 
una riforma globale che su¬ 
peri 1 mali dì sempre: le spe¬ 
se eccessive in rapporto alla 
scarsa resa sodale (pochi an¬ 
cora 1 fruitori) e culturale 
(eccessiva preponderanza del 
settore lirico) : la cronica con¬ 
centrazione delle attività mu- 
. sleali in poche sedi, con la qua¬ 
si assoluta esclusione del 
Mezzogiorno; le carenze no.a 
solo finanziarie, ma letltuzio- 
nall e di gestione degli Enti 
lirici, che vengono amministra¬ 
ti come enti privati, ma con 
denaro pubblico. 

II governo ha annunciato 
che presenterà, tra qualche 
settimana, la legge, che così 
ioni opposizioni aveva solle¬ 
vato nella passata legislatura 
da parte di tutte le forze oo- 
litiche, compresi larghi settori 
della DC Bisogna invece — 
ha precisato Valeria Bonazzo¬ 
la — ap-dare ad una profonda 
modifica di quel testo, tenen¬ 
do conto dei punto cui era 
giunto il dibattito parlamen¬ 
tare e le indicazioni scaturi¬ 
te dalla discussione svilitasi 
nella stessa Commissione e tra 
l’opinione pubblica. La legge 
dovrà prevedere radicali mo¬ 
difiche nelle strutture e nel¬ 
la gestione degli Enti Urici: 
i'ellminazione di sprechi e 
sperperi più volte denunciati e 
dallo stesso ministro ammes¬ 
si; il decentramento delle at¬ 
tività musicali, in modo da 
coinvolgere le Regioni, le qua¬ 
li possono diventare organi 
di programmazione e coordi¬ 
namento (il decentramento 
potrebbe essere una delle ar¬ 
mi vincenti per l'allargamen¬ 
to del p'ibbllco); il riequlll- 
brio tra il settore lirico c gli 
altri, che sono da incoraggia¬ 
re e seguire. 

A tale proposito la sena¬ 
trice comunista, nel manifesta¬ 
re una certa delusione l>er 
la relazione del ministro, pri¬ 
va del necessario respiro cul¬ 
turale e le perplessità sull'in¬ 
tenzione del Croverno di dis¬ 
seppellire il suo vecchio dise¬ 
gno di legge, ha annunciato 
la presentazione, tra pochi 
giorni, da parte del gruppo 
comunista di un'organica pro¬ 
posta sull'intera materia. 

Per quanto concerne il tea¬ 
tro di prosa, la compagna Bo¬ 
nazzola ha rilevato l'urgenza 

— In attesa della Invocata ri¬ 
forma — di alcune misure a 
breve e medio termine tese 
a favorire, anche per quanto 
riguarda i contributi finanzia¬ 
ri, lo sviluppo delle iniziative 
che, con grande passione e 
fervore stanno nascendo dal 
basso (Cooperative. Enti lo¬ 
cali, autogestione di gruppi), 
in particolare ad opera di gio¬ 
vani. Iniziative, anche nel .set¬ 
tore sperimentale, che hanno 
portato a modifiche di fo.ndo 
nella qualità e quantità de¬ 
gli utenti, con un rilancio del¬ 
la prosa di grande interesse 
culturale. 

Meno ampio è stato il 
dibattito sul cinema, del qua¬ 
le non aveva parlato l’on .An¬ 
toniozzi nella sua relazione. 
Rilevando la grave crisi che 
sta colpendo il settore sia ne¬ 
gli incassi, sia nel numero de¬ 
gli spettatori, sia nella produ¬ 
zione. il gruppo comunista 
ha chiesto (e il ministro ac¬ 
cettato) un urgente dibattito 
In Commissione, che sen-a pu¬ 
re a chiarire i rapporti tra 
51 Ministero dello spettacelo 
(ministero. Io diciamo tra p.a- 
rentesi. der.a vita travagliata 
e incerta per il ventilato a.s- 
sorbimento nei Beni culturali) 
e quello delle Partecipazioni 
statali. 


« Coro » alla Fenice per la Biennale 


In scena a Roma « Il cedro del Libano » 



Berlo tra i Fai»!»'’' MMca maluccio 


_—Hai q/__ 

controcanale 


virtuosismo e 


La speculazione edilizia rientra per inciso in una fiacca storia d’amore 
e di morte, rifacimento di un altro testo del drammaturgo cattolico 


La nuova 'commedia di; te: mancando indizi sufficien- | 
)iego Fabbri. Il cedro del Li- ti. costui fu tuttavia assolto. 1 


Lo smesso autore, che si è ispirato fra 
l'altro ad un testo di Neruda, ha diretto 
gli eccezionali complessi di Radio Colonia 


Diego Fabbri. Il cedro del Li- ti. costui fu tuttavia a- 
bario, che si dà in « prima » ed emigrò oltre oceano. 

^ fantasmi (ma non azzar- ! 

rappresentato di.ìmo paragoni, per carità) 1 

/n s-innestria stoi ia. che vede i 

Nlilflno c il cui titolo crà, so j giungere dulie Americhe iin^ ' 

bile. Il tempo iniziale della | trini, la quale offre a Coli- I 


vi^nda Si s^lge. in effetti, j tutta la^^ 

nell androne di una palazzma . ji-jipi-e.sii. pur cono.scendone 
che Lorenzo Golinelll, sedi- ; retmez-iinn fìiian^inrì/^ 


Luciano Berlo 


n. c. 


le prime 


Musica 

Vlad e Ligetì 
agli Incontri 

Siamo giunti al penultimo 
concerto degli Incontri mu¬ 
sicali romani (l'ultimo è fis¬ 
sato per sabato sera, sempre 
nella Sala di Via dei Greci), 
dal quale si sono distaccati 
come più importanti memen¬ 
ti: Due letture da Lorenzo e 
Michelangelo di Roman Vlad; 
Komposition, di Gyorgy Li- 
geti. 

Roman Vlad — che ha di¬ 
retto lui stesso la sua com¬ 
posizione in « prima » asso¬ 
luta — è musicista di stam¬ 
po antico (absit iniuriaì, nel 
senso che sa mantenere in¬ 
tegra la sua vis inventiva e 
comunicativa, pur nelle più 
azzardate complicazioni (c'è 
qui un gioco di suoni, de¬ 
terminato dal timbro delle 
vocali, più chiare o più scu¬ 
re). Avendo messo in musi¬ 
ca versi di Michelangelo e 
di Lorenzo il Magnifico — 
i primi meditanti sulla vita 
c sulla morte niChiungue 
nasce a morte arriva...»), i 
secondi esaltanti la panicità 
della vita (si tratta del 
Trionfo di Bacco c Arianna) 
— Roman Vlad. ricorrendo n 
innovazioni tecniche, anima, 
attraverso l'impasto di otto 
voci e strumenti, una mate¬ 
ria sonora straordinariamen¬ 
te pregnante in un crescen¬ 
do d’intensità. Da musicista 
qual è, non ha avuto alcun 
timore (e anche in ciò sta 
il segno della sua natura 
musicale) di improntare (piut¬ 
tosto un'invettiva ritmicamen¬ 
te nervosa che una ballata 
ottimistica ) l'esecuzione ad 
una gestualità ampia, del tut¬ 
to aderente alle ambizioni 
delle Letture. 

L'Ottetto vocale italiano e 
il complesso Musica da ca¬ 
mera di Roma hanno esem¬ 
plarmente contribuito al suc¬ 
cesso della novità. 

Del pan. il prcsligiaso 
«Duo» pianistico, costituito 
dai fratelli Aloys e Altons 
Kentarski. ha caparbiamen¬ 
te innaiz.ato il .Monumeiitum 
che Ligeti delinea nei primo 
brano della sua Komposition, 
nueva per l'Itaiia. Un serrata, 
inedito « gioco » di « ottave » 
e di accordi, vanamente on¬ 
deggianti neli’a,sces-a c nel 
cre.scere della costruzione fo 
nica — ciocchi sonori che si 
accavallano allinfinito — è 
apparso assai più ricco che 
una pur geniale trovata, tan¬ 
to è vero che nel secondo 
e terzo brano è stato diffi¬ 
cile per l'autore m.inten-erc il 
vertice poco prima raggiunto. 

Il concerto comprendeva 
anche pagaie d; Stravinski e 
d; Ravel. oltre che una ele¬ 
gante, elaborata Fioluzione 
d; Eliodoro Scliima. ma ab¬ 
biamo indugiato su Vlad e 
Ligeti ptrché ncile loro mu¬ 
siche Cera qualcosa di nuo¬ 
vo e di diverso che più ci è 
sembrato di dover segn.alare. 

e. V. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 27 

A due giorni dalla prima 
assoluta in Germania. Coro 
— il nuovo lavoro di Luciano 
Berlo — è stato presentato 
dalla Biennale al teatro La 
Fenice. L’autore stesso ha 
diretto gli eccezionali com- 
ples.si di Radio Colonia e il 
successo è stato assai vivo. 

Coro, in effetti, è nato per 
piacere, e piace per il magi¬ 
strale equilibrio con cui l’au¬ 
tore amministra 1 propri mez¬ 
zi, fondendo voci e strumenti 
in una scrittura chiara quan¬ 
to complessa. Sebbene Berlo 
consideri l'opera incompleta 
(come tutte le sue partiture, 
è destinata a successive rie- 
laborazloni), essa ha una sua 
precisa fisonomia e si pone, 
con avvertita intelligenza, 
nell’arco stilistico del nostri 
anni. 

Prima di discutere la col- 
locazione, vediamo però di 
che si tratta. Il titolo lo sve¬ 
la solo in parte. Il coro che 
dà il nome al lavoro è in 
realtà un assieme di quaran¬ 
ta solisti che si accompagna¬ 
no ad altrettanti strumenti 
nell’intonare testi « popolari » 
in varie lingue. Il risultato 
è una sorta di concerto vo¬ 
cale in cui le canzoni di vita 
e d’amore si alternano ai 
massicci blocchi sonori co¬ 
struiti .su un testo di Neruda: 

« Venite a vedere il sangue 
IJer le calli ». 

E’ quesi’ultimo la colonna 
portante della composizione: 
un enorme accordo destinato 
ad espandersi, pullulante di 
combinazioni di suoni da cui 
germina tutto il resto del 
lavoro. Da questa germinazio¬ 
ne escono le voci singole 
(oppure a due. a tre, a quat¬ 
tro. affiancate da altrettanti 
strumenti) cui sono affidati 
i lieder, i song sparpagliati 
tra i blocchi dei "tutti". 

Davanti all’ascoltatore scor¬ 
re cosi un variegato tappeto 
di suoni, di volta in volta 
denso o trasparente, su cui 
galleggiano frammenti di me¬ 
lodie popolaresche e citazioni 
di modi arcaici, DI «auten¬ 
tico» vi è solo, in realtà, un 
tema del folclore jugoslavo, 
oltre Q qualche accordo afri¬ 
cano. Ma rassieme, col suo 
fondo gregoriano, i ritmi ir¬ 
regolari. il contrasto conta¬ 
dino tra pieno e voce sola, 
ci rinvia fatalmente da al¬ 
cuni modelli famosi: lo Stra¬ 
vinski delle Nozze, il Bartok ' 
ungherese e l loro derivati, 
come i famigerati Trionfi di 
Orff. 

Non daremmo tuttavia gran 
peso a queste affinità. Esse 
sono, in sostanza, le spie di 
un "ritorno" stilistico in cui I 
le formule deiravanguardìa si j 
fondono in un contesto teso ! 
all’equilibrio anziché alla la¬ 
cerazione. Ciò che ancor ieri 
appariva urtante e rivoluzio¬ 
nario si TO oggi ricomponen¬ 
do in preziosità di scrittura, 
in raffinati arabeschi sonori. 
Berio è stato tra i primi a 
cogliere questo indirizzo e il 
nuovo Coro dimostra soprat¬ 
tutto l'enorme virtuosismo 
che egli ha raggiunto. Tabi- i 
lità di una scrittura che rie¬ 
sce a far apparire brevi i 
cinquanta minuti della com¬ 
posizione. Si può discutere, 
certo, l'approdo del gioco so¬ 
noro ed anche la « furberia » 
con cui è condotto. Ma anche 
questo è un effetto dei tem¬ 
pi. la svolta di un’avanguar¬ 
dia che si è liquidata da sé. 

Indiscusso. comun<iue, è il 
m.amistero tecnico, ivi com- 
pre.sa l utilizzazicne del coro 
tedesco in cui ogni membro 
è un solista (senza bisogno 
di supplementi paga!), capa¬ 
ce di una intonazione, di un' 
esattezza, di una intelligenza 
musicale come da noi non 
ci sognarne neppure. E la 
medesima cosa va detta dei 
quaranta componenti dell'or- 
chesira, che appaiono di vol¬ 
ta in volta in primo piano, 
perigiiosamente scoperti e 
impeccabili. 

Sono questi i frutti di una 
politica cuituraie che non ve¬ 
de la musica ccntemporanea 
come un disgu.stoso dovere 
da sopportare tra il comodo 
repertorio, ma che la consi¬ 
dera un impegno quotidiano 
in CU; esecuteri e pubblico 
si formano assieme. Da no; 
purtroppo, anche in questo 
caso. Siamo ai primi passi, 
come s'è visto iersera dalla 
scarsa afflue.nza in sala e 
dal mancato dibattito, seb¬ 


bene gli applausi fossero sta¬ 
ti calorosissimi, con numerose 
chiamate all’autore-direttore 
e agli esecutori. 

Rubens Tedeschi 


Presentata a Londra 
la prima edizione 
inglese di tre 
commedie 
di Eduardo 

LONDRA. 27 

Altre tre commedie di 
Eduardo De Filippo, tradotte 
per la prima volta in inglese 
e raccolte in volume, stanno 
per raggiungere il grande 
pubblico britannico, che sol¬ 
tanto tre anni fa ha « sco¬ 
perto » il commediografo na¬ 
poletano rimanendone con¬ 
quistato. 

Le tre commedie sono II 
sindaco del Rione Sanità, La 
grande magia e Filumena 
Marturano, pubblicate per là 
prima volta in Inglese dalle 
case editrici Hamish Hamil¬ 
ton e St. George’s Press, e 
tradotte da Carlo Ardito, gio¬ 
vane editore e letterato di 
origine italiana, ma di ma¬ 
drelingua ing!e.sc. che si è 
già cimentato in traduzioni 
di classici italiani da Gol- 
doni a Svevo. I 

11 volume, die comoarirà ‘ 
pro.ssimamcnte nelle librerie j 
londine.si. è sta^o presentato i 
in anteprima all’Istituto ita- ! 
liano di cultura, presenti ! 
ramb.asciatore d’Italia Ro- I 
berlo Ducei e un folto pub- | 
blico di inglesi interessati al ; 
teatro italiano. i 

Mentre Saturdag, sundag, j 
mondai/, concluse le trionfali ; 
rappresentazioni nel « west 
end » londinese, continua il 
suo successo nelle città di 


j cente ingegnere e avventuro- 
I so impresario, sta costruendo 
* cu un vasto terreno della Vai¬ 
padana, mentre medita suc¬ 
cessivi insediamenti. 

Ma niente paura: la spe¬ 
culazione edilizia, tema di 
grande rilievo sociale, politi¬ 
co e, perché no, morale, qui 
c’entra solo di sguincio. Pen¬ 
sate. del resto, che questo Go- 
llnelli. erede d’una grossa for¬ 
tuna, é riuscito a dissiparla 
non solo nel cavalli, ma an¬ 
che nelle case, e ora si trova 
in difficoltà. Il problema più 
grosso gli viene, comunque, 
dalla fama sinistra del luogo, 
che respinge gli eventuali ac¬ 
quirenti. 


I impre.=>a. pur cono.scendone 
ogni retro.scenQ. finanziario e 
spettrale. E' facile immagina¬ 
re come questa Irene Del 
Bianco abbia stretti legami di 
parentela, .sia pur tenuti in 
parte segreti, con qualcuno, 
almeno, dei personaggi del 
lasco intrigo di un'epoca lon¬ 
tana: dramma d'amore e di 
gelosia, non senza implicazio¬ 
ni d’interesse materiale. 

! Il legame di affari tra Lo¬ 
renzo e Irene si trasformerà 
prc.sumibilmente in un rap- 
IKirto diverso, nell’ineontro 
fra due solitudini. Ma ciò po¬ 
trà accadere in un ipotetico 
terzo atto: poiché allo stadio 
attuale. 1! cedro del Libano 
consiste solo net racconto 

i (non eccelso come .scrittura. 


Molti anni avanti, uno zio i ^la detto bene dairattrice 


di Gollnelll. conte e omoses¬ 
suale, fu ucciso colà con la 
sua governante: o almeno si 
ritenne che i due venissero 
assassinati, giacché essi scom¬ 
parvero in oscure circostan¬ 
ze. Del supposto delitto si 
accusò un cameriere del con- 


Bocciato dalla 
censura maltese 
il film di Sordi 
(doveva aprire la 
Settimana del 
film italiano) 


LA VALLETTA. 27 
Il film di Alberto Sordi 
lì comune senso del pudore. 
die dovev.a aprire la Setti¬ 
mana del cinema italiano a 
Malta il 30 ottobre, è stato 
bocciato dalla severa censu¬ 
ra maltese, in sostituzione, 
sarà presentato Finche c’è 
guerra c'c speranza, dello 
stesso Sordi. La serata inau¬ 
gurale si svolgerà sotto il 
patronato del Presidente del¬ 
la Repubblica maltese Marno, 
del premier maltese Mintoff. 
deU’ambascietore d’Italia a 


Anna Miserocchi. quasi stesse 
recitando Sofocle) di quello 
antico episodio. Il rimanente 
sono prcme.sse meccaniche, 
futili digre.ssioni, battute che 
si vorrebbero d’attualità sul¬ 
la grave condizione della no- ! 
stra economia, allusioni gras¬ 
socce occasionate dalla inter- 
I mittente presenza d’una cop¬ 
pia di fidanzati e poi novelli i 
I sposi, unici inquilini (oltre 
! Lorenzo c Irene) della pa- 
I lazzina: l’autore e il regista, 

I Nello Rossuti, hanno avuto 
l’idea di a.ssegnare a Paolo 
Carlini, protagonista maschi¬ 
le, un forte accento romagno¬ 
lo che. suffragato da gesti | 
e mimiche acconce, gli con- ; 
ferisce una volgarità presso- | 
ché inaudita. Gli altri attori, j 
Curio Siìbatini e Cecilia Po- [ 
I lizzi, ridotti a macchiette da 
j Domenica del Corriere, fanno 1 
1 quello che possono. | 

j Due .sole asservazioni. La | 
; prima è che certi drammatur- 
I ghi d'ispirazione caltolico-tra- j 
I dizionalisia. quando calano I 


« Il Mandato » 
di Erdman da 
stasera al Valle 

Questa sera, al Valle, il 
Gruppo della Rocca, giunto 
alla sua nona stagione tea¬ 
trale. presenta II Mandato 
del sovietico Nicolai Erd- 
man. 

Lo spettacolo ha avuto la 
sua « prima ». in luglio, a 
Fano. Durante la stagione 
estiva è stato rappre.sentato. 
inoltre, a Fiesole e, poi, in 
settembre, al Festival nazio¬ 
nale deW'Unità a Napoli, 
Ora giunge a Roma da Fi¬ 
renze. dove è stato dato alla 
Pergola. Dopo le recite roma¬ 
ne Il Mandato .sarà a Trieste, 
Torino e Milano, in accordo 
con i Teatri Stabili di quel¬ 
le città, nonché in numerosi 
centri dciritalta centro-set¬ 
tentrionale. 

Ha curato la messa in sce¬ 
na il regista Egisto Marcuc- 
ci; scene e co.stumi sono di 
Lorenzo Ghiglia, le musiche 
originali di Nicola Piovani. 
La traduzione dal rus.so è di 
Sandro Bajini e Milly Mai- 
tinelli. 


Rassegna 
del cinema 
americano 
in cinque sale 

« DaH'America di Griffith 
oirAmcrica di Kazan » è il ti¬ 
tolo della ra.ssegna cinema 
tografica organizzata dalla 


dai cieli dell'a.strazione me- ' AIACE, che .si articolerà a 
tafisica, precipitano senza , Roma, nell'arco di due mesi, 
mediazioni nella cronaca ne- | in cinque punti contempora¬ 
ra. invece di fermarsi (e .se j nei di proiezione; Teatro in 
possibile muoversi) sul piano , Trastevere. Piccolo Club d' 
della realtà. La seconda è i e.s.sai. Avorio. Piccola Antolo- 
che questo brutto e margina- • già. C.l.TE. di Ostia, 
le esemnlare deH'opero di i i.-. 

,rr' l 'SiV'ulTTa pJs;™ 

zati non^t^nte oSm Ss- I ^"»'^8«rale con il film Arne- 
zati. nonostante o„ni di.-» Griffith. mentre all’ 


provincia, le reti televisive, j 

sia statali sia indipendenti, de.. ambascietor„ d l.ai.a 
•hanno già acquistato 1 diritti «laira. 
pei- le commedie ora tràdot- Domenica 31 ottobre, sarà 
te, e per Lo. gro7id6 magia proiettato Allonsanfan di Pao- 
(già trasmessa due volte dal: lo-e Vittorio Taviani, seguh 


.senso, di prendere sul j Avorio la rassegna avrà ini- 

£1 raoDrcsenta. a nartire d.al- , _?. . 


la radio). Una lunga"intejrv to-da La cfrcosfnnza di Olmi 


vista con Eduardo è stata 
inoltre realizzata dalla nota 


(primo novem'ofc). Mussolini 


si rappresenta, a partire dal¬ 
la capitale, neU’ambìto e pri¬ 
vilegiato circuito dell’ETI 
(Ente teatrale italiano), di 
cui lo stesso Fabbri è presi¬ 
dente.-. Hon-ne facciamo una 
questione dr correttezza, ma 


ultimo atto di Lizzani (il 2) a | di semplice decenza. 


rubrica culturale televisiva i L’invenzione di Morel di Emi- 


« Aquarius ». 


dio Greco. 


ag. sa. 


zio il 1. novembre con .Apa¬ 
che di Graham, al Piccolo 
Club d’essai il 3 novembre 
con Le avventure di Davi/ 
Crockett di Poster, al C.I.TÈ. 
XXIII di Ostia il 6 novembre 
con Cavalcarono insieme di 
Ford, il 10 novembre alla Pic¬ 
cola Antologia con II Pelle¬ 
grino di Chaplin. 


A PIU’ NON POSSO — Non 
ci lamenteremo certo noi del¬ 
la valanga di programmi nuo¬ 
vi che SI sta abbattendo in 
questi giorni sul teleschermo. 
.Alcuni sono indubbiamente 
interessanti, altri certo meno 
(occorrerà ridiscutere, e pre¬ 
sto, dclVannosa questione de¬ 
gli sceneggiati che si svilup¬ 
pano — senza giustificazioni 
apparentemente valide che 
non siano quelle di tipo pro¬ 
duttivo — per settimane e set¬ 
timane), altri, infine, che pur 
hanno delle buone idee alla 
base, si rivelano malamente 
sprecati. 

F’ il caso, per fare un esem¬ 
pio, della nuova rubrica con¬ 
dotta da Maurizio Costanzo, 
Bontà loro, che da due lunedi 
va in onda in diretta in coda 
al tradizionale film. Incontri 
con i contemporanei, che è il 
sottotitolo della trasmissione, 
dà subito l’idea, un po' iro¬ 
nica un po' seriosa, delle 
sue linee diiettrici. La pro¬ 
posta, sulla carta, ci pa¬ 
re eccellente: incontrare al¬ 
cuni personaggi famosi e al¬ 
cune persone qualsiasi, me¬ 
scolarle insieme, farle parla¬ 
re. e soprattutto ascoltarle: 
tanto da parte di Costanzo, 
che del pubblico dei telespet¬ 
tatori. L’obiettivo di un sinii- 
le programma dovrebbe esse¬ 
re, nelle intenzioni dei suoi 
realizzatori_ di u liberare» il 
pubblico dalle conseguenze 
dello showisnio, che è « una 
malattia — ammette il Ra¬ 
dio corriere nella presentazio¬ 
ne di Bontà loro — da cui 
bisogna proprio sortire ». 
Bontà sitai 

Che delusione, invece. Ac- 
canto ad un paio di scono¬ 
sciuti, che, poverini, riescono 
a dir poco, gli ospiti noti su¬ 
biscono da parte di Costan¬ 
zo un attacco massiccio di 
umorismo marcatamente ero¬ 
manesco» con forti dosi di 
sadismo collettivo per la gioia 
dei telespettatori assisi in 
poltrona, in pantofole. Che 
sono poi le stesse che calza 
anche Costanzo, in questo 
giochino che vuol essere un 
po’ cattivo e un po’ spettaco¬ 
lare, e si risolve, al contrario, 
malgrado la grande possibi¬ 
lità offerta dalla ripresa in 
diretta, in uno « sfizio » talo¬ 
ra divertente (come nel caso 
della vetusta e allo stesso 
tempo « giovanissima » leo¬ 
nessa Francesca Berlini, re¬ 
suscitata da Bertolucci ni 
Novecento) talaltra franca¬ 
mente u)i po’ insensato. 

Non ci è stato possibile ri- 
rire ieri, e lo facciamo 
oggi, di int servizio di rilievo 
trasmesso, dalla seconda Re¬ 
te, nella serata di martedì. 
Non a caso parlavamo. alTini- 
zio, di a valanga»: per segui¬ 
re la quale ci vorrebbe ben 
più spazio di quello di cui di¬ 
sponiamo. 

' Per il Dossier del TG2, è 
stato dunque trasmesso l’al¬ 


tra sera un reportage df Giu¬ 
seppe Marrazzo sulle spietate 
faide che si vanno consuman¬ 
do, nelle forme più violente t 
cruente, in un paese della Ca¬ 
labria, Ciminà. Un piccolo 
centro agricolo vicino a Lo¬ 
cri. la cui esistenza è costel¬ 
lata da una serie impressio¬ 
nante di omicidi a lupara, 
opera della Ndrangheta, la 
mafia calabrese collegata a 
filo doppio con quelle centrali 
del potere, occulte c palesi, 
che controllano un giro di 
affari di oltre cinquanta mi¬ 
liardi di lire all’anno traffi¬ 
cando in preziosi, droga e si¬ 
garette. 

Il documento era, in sè, 
agghiacciante: le testimo¬ 
nianze di tutta quella gente, 
giomni. anziani, donne, che 
hanno avuto i loro congiun¬ 
ti più stretti ferocemente 
massacrati c che, tuttavia, 
quelle poche volte che rom¬ 
pevano il silenzio tuia non 
Vomertùi. dinanzi al microfo¬ 
no proclamavano di essere 
amici di tutti c di non ave¬ 
re nemici, neppure uno, cosi 
come i loro morti non lascia¬ 
vano spazio ad alcun dubbio 
sull'assurdo ricatto cui tutti 
indistintamente sono sotto¬ 
posti. Frano immagini elo¬ 
quenti, che non richiedevano 
commento alcuno: c, infatti. 
Marrazzo si è ben guardato 
dal farne, limitandosi a insi¬ 
stere, talora anche spietata¬ 
mente (ma era certamente il 
caso di farlo per dare la mi¬ 
sura e la portata del silenzio 
della risposta) nelle stesse 
domande, negli stessi quesiti: 
Perche? Chi? Che cosa bi¬ 
sognerebbe fare e cosa inve¬ 
ce farete? 

Quel prete, che pur dovreb¬ 
be dire, e che invece sbatte 
la porta della chiesa in fac¬ 
cia al giornali.sta c alla ci¬ 
nepresa: quel sindaco che 
amministra un paese di cui 
afferma di ignorare tutto: 
quei due latitanti che ignora¬ 
no l'identità di coloro del cui 
omicidio sono accusati, sono 
immagini difficilmente can¬ 
cellabili. Alle quali si fram¬ 
mischia. c non potrebbe es¬ 
sere diversamente. Vimmagi- 
ne (che non si vede, ma che 
si sente) di uno stato giunto 
ad un tal punto — a causa 
della degenerazione di alcu¬ 
ni appurati attestatisi al suo 
interno come veri e propri 
corpi separati — da non riu¬ 
scir più neppure con le co¬ 
siddette « misure di ordine 
pubblico», a controllare una 
situazione che c lo specchio 
di una situazione di sfacelo. 

Lo sfruttamento, la miseria, 
l’émigrazionc, l'anal fabell- 
sino, le connivenze criminose, 
il clientelismo — d^^cui il 
servizio diceva — non sono 
certo colpe dei calabresi, ben¬ 
sì del regime che, subentrato 
al fascismo, da quasi trenta 
anni tic perpetua i metodi. 

^ I. 


ROL OIL si trova soltanto dai 
meccanici specializzati. 

Perché il cambio dell'olio non è 
un’operazione da fare in fretta. Mol¬ 
to, nella resa del motore, dipende dal¬ 
la qualità del lubrificante. 

Perché, quindi, prendere il primo 
olio che capita? Meglio sceglierlo con 
calma, là.dove puoi trovare tecnici 
esperti che sanno tutto sui motori di 
tutte le macchine. Tecnici che hanno 
preferito per te ROL OIL, 


Li puoi riconoscere subito, ogni 
giorno sempre più spesso, dall'inse¬ 
gna ROL OlL ben in vista all'ingresso 
deli'officìna. E anche dalle loro divise 
da "specialista nei lubrificanti". 

Parlando con loro ti convincerai 
anche tu su ROL OIL. Perché, nel tipo 
Extrasport Unigrado Bigrado o Super- 
multigrade, ROL OIL offre una lubrifi¬ 
cazione ideale sia in condizioni di cal¬ 
do che di freddo rigido, e assicura il 
tuo motore anche nelle più dure pre¬ 
stazioni. 



ROLOIL è un olio molto rieercato. 
Lo trovi dai meccanici specializzati 











FAUSTO LEALI 

nei primi posti dello cla-ssifidie 
discograf’iclK? i.atcrnazionali con 

«IO CAMMINERÒ'» 

un pozzo ccccllonto che rizonforma il gradi 
monto dei giovani por un « \ ero cantautore » 

FAUSTO LEALI 

aocompa^jnato d.i ottimi musicisti dal prossimo 
no\ ombre presenterà il suo nuovo entusiasman¬ 
te * RECIT.AL > nei più prestigiosi Dancing e 
Discoteche italiane 

ORGANIZZAZIONE ARTISTICA 

BALLANDI 

I.I.P.A.F.T. srl - Via Leopardi, ft - BOLOGNA 
Telafon(> (OSI) 235991/132571 



Oggi vedremo 


L’UVA PUTTANELLA (2", ore 20,45) 

L«i Rete 2 tempo fa è andata a Tricarico, in provincia di 
Muterà, a registrare un dibattito popolare nel corso del 
quale i cittadini sono .stati invitati a discutere un pro¬ 
gramma tclevi.sivo che riguarda la .storia recente del paese. 
Ambientata nel paese clic diede i natali a Rocco Scotellnro. 
questa trasmissione realizzata da Gabriele Pamblerl, Ro¬ 
berto Sliaffi e Federico Scianò si propone un raffrotito fra 
speranze de! dopoguerra c realtà di oggi. 11 filo conduttore 
del «racconto improvvisato» .sarà appunto la vicenda di 
Rocco .ScolcIIaro. sindaco di Tricarico dai ’46 al ’50 c «poeta 
deila iilicrià contadina » come lo definì un giorno Carlo Levi. 

Iricark-o non è un paese qualunque, ma un piccolo 
centro emblematico del Sud. perché decimato daH'emigra- 
z’cxic: è uno dei luoghi della rivolta annonaria del ’42, teatro 
di speranze e delusioni per la riforma agraria fallita. I con¬ 
tadini che vissero a fianco di Rocco Scotellaro ricordano 
dinanzi alle telecamere le dìwussioni avute con lui, le lotte 
emiro gii agrari die non volevano cedere le terre, i giomi 
dell’ocoupazicxic. l’arrosto di Rocco, le ragioni c gli intrighi 
di qucH’arrcsto. I figli di quei contadini parlano, invidie, 
delle loro storie di emigrazione. Nella piaz^za di Tricarico, 
nel ccntempo. una compagnia teatrale formata da giovani 
ha allestito uno spettacolo dialettale .su testi di Scotellaro. 


programmi 


TV primo 

30 SAPERE 

<La mugica cop > 

55 TELEGIORNALE 
00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

00 LA TV DEI RAGAZZI 

« A rjola i.bcra » 

« Gii investi speciali rac- 
CPPtaPP; RcItscKo B:i- 
g-ie;!i » . c Tr.i ia r.p- 
S‘ra gente • 

45 CONCERTO 

.Musiche di V/pilgcng 
AtnsdejS Mpicri 
pretstc da Franco Gji.i 
e B.-unp G urpnna 
20 AMORE IN SOFFITTA 
45 ALMANACCO DI UN 
GIORNO DOPO 
00 TELEGIORNALE 
45 DALLE NOSTRE PARTI 
Rubrica d:d caca a la mu- 
s ca popoia-e a cu-a d. 
Leonczrio Settimclii 
00 TRIBUNA POLITICA 
Ir.co-.t.'P con 1 PLI 


Radio V 
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GIORNALE RADIO-Ore; 6.30. 
7. 8. tO. 12. 13. 14, 15. 16. 
17. 19, 21. 23; 6: Stanotte, 
stamane; 7.20; La.oro t.ash; 
8,40. Ieri ai Pa.-ia.mar-.to; S.50: 
Un caM» c una canzone. 9; Voi 
ed io: 11.30; L’altro suono; 
12.10: Quache carola ei gio-- 
r.O; 12.20: I go/ani nt'.i mu¬ 
sica; 13.30; Identikit; 14,30: 
Microsolco in antepr.ma: 15.05; 
I! secolo dei padri; 15.30: In¬ 
contro con un V.p; 15.45; Pri- 
monip; 13.30; Anghingò; 19 e 
15: Aste:.SCO museale; 19.25: 
Appuntamento; 19,30; Il mo¬ 
scerino 20.15; Ikebana; 21.05: 
Le beile intedeii; 22,05: Sonate 
per pianoforte di Beetho'/e.n; 
23.15: Oggi al Parlamento: 
23.30: Buonanotte dalla dama 
di cuori. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO-Ore: 6.30, 

7.30, 8,30. 9.30, 10.30, 11.30, 

12.30, 13.30, 15,30, 16.30, 

17.30, 18.30. 19.30. 22,30; 

6: Un altro giorno; 8,45; 50 
anni d'Eurooa; 9,32: i Beati 
Paoli; 10: Special* GR 2; 11 
• 32: Le interviste impossibili; 


22.30 CIVILTÀ' 

« T.-a romanio e ree!* 
la ». Terza punteti 
23.15 TELEGIORNALE 

23.30 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 

12.30 IL MUSEO E LA CITTA* 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 BIOLOGIA MARINA 
17.00 IL PRIGIONIERO 

Ttlel.im 

18,00 IL CABARET 

d. Nann; De Sttfanj. 
Quarta puntela 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 DISNEYLAND 

19.30 LE AVVENTURE DEL 
GATTO SILVESTRO 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 L'UVA PUTTANELLA 

- Appunti su un paese 
del Sud Tricaricp, pae¬ 
se d’origine di Rocco 
Scptciiaro » , 

22.45 TELEGIORNALE 


12.10: TféSm st oni r^Ione'Ii 
12.40i D.cci ma non 11 dimo- 
strc; 13.40: Romanza; 14: S-J 
d. giri; 14.30: Traimiss'on! re- 
gienaii: 15: Ar/inture in terze 
pagina; 15,45: Qui Redipdue; 
17.30: Speciale GR 2; 17.55: 
Tutto il mondo in musica; 18 e 
33: Rad od scoteca; 19,50: 

Hertz Hoppin; 20; Supersonic; 
21: American blues; 23,05: 
Bessic Smith. 

Radio 3® 

giornale RADIO-O.-e: 6.45, 

7.45. 10.45. 13.45. 16,50. 

18.45. 20.45, 23; 6: Quoti¬ 
diana Rad.otre: 8.45: Succede 
in Ital a: 9; Piccola concerto; 
9.30; Noi. voi. IP.'O; 11,10: 
Operistica; 11,40: Terzan; 12: 
Da vedere sentire sapere; 12 • 
30; Rariti musicali: 12.45; Urie 
risposta all* vostre domande; 
13; Interpreti a confronto; 
14.15; Special* Tre; 14,30: Di¬ 
sco club; 15,30: Blues; 16t 
Rondò brilla.nte; 16,50: Inter¬ 
vallo musicale: 17: Antologie; 
17,30: Concerto da cemera; 19 
* 15: Jazz giornale; 19,15: Con¬ 
certo della sera; 20: Pranzo i<- 
I* otto; 21: Festival d'Olanél; 
22.45; Fogli d'album. 
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Di fronte al disegno delle forze che pui^tano aH’eversione e al caos 

Una rinnovata azione 
unitaria per difendere 
. r ordine democratico 

* ’ i 

Il ruolo del MSI che per la prima volta si è assunto direttamen¬ 
te la paternità delle violenze - Ferma risposta di partiti, sindaca¬ 
ti e organizzazioni antifasciste - li compito degli organi statali 


Per tutta 


Il fronte delle for^e che 
puntano sul caos, sul disor¬ 
dine e sulla paura è uscito 
allo scoperto, con il chiaro 
obiettivo di impedire che si 
discuta, che si ragioni sulla 
crisi e si prendano adeguati 
provvedimenti che servano 
per uscire su una linea di 
risanamento e di rinnova¬ 
mento. 

Il verificarsi di gravi fatti, 
quali i’occupaiione della sta¬ 
zione di Roma Termini, il 
permanere di attaccìii teppi¬ 
stici contro .gli autobus del- 
l’ATAC, le VOCI allarmistiche 
propagatosi sul blocco dei de¬ 
positi bancari, dimostrano che 
VI e la convergenza di diver- 
•se forze che mirano all’aggra 
vamento di tutta la situa¬ 
zione. 

Questo insieme di fatti cor¬ 
re lungo il filo di una trama 
nella quale vanno in.seriti gli 
ultimi incidenti. 

In questo quadro ha carat¬ 
teri specifici la situazione in¬ 
terna del Movimento sociale 
Italiano, investito da una gra¬ 
ve crisi politica che è il frut¬ 
to del 20 giugno e della avan¬ 
zata delle forze del rinnova¬ 
mento. Fallito il tentativo di 
presentanrsi, con la Costituen¬ 
te di destra, come una forza 
legalitaria, il Movimento so 
ciale italiano si è oggi diviso 
in tre correnti, che si distin¬ 
guono per diverse prospetti¬ 
ve politiche. « Democrazia na¬ 
zionale » di Nencioni e Tede¬ 
schi mira a rendere disponi¬ 
bile la vecchia forza parla¬ 
mentare del Movimento so¬ 
ciale por manovre di recupero 
0 lancia — e riceve — segna¬ 
li pc’i altro dalla destra demo- 
cristiana. « Linea futura ». di 
Hauti, fa appello alla guerri¬ 
glia e all’assalto delle .sedi co¬ 


muniste. La corrente di Al- 
mirante mira ad utilizzare la 
crisi per uscire dalla stretVi 
politica e .sociale e cavalcare 
la tigre dell’eversione II se¬ 
gretario del Movimento socia¬ 
le. su questa linea, si .spiPjge 
fino al punto di esaltare il 
proprio l-solamento. dichia 
rando il Movimento sociale 
italiano come unica opposi¬ 
zione. E’ ncH’ambito di que¬ 
sta crisi che va considerata 
l’organizzazione della manife¬ 
stazione di .sabato scorso che. 
nonostante fosse stata vietata 
dal questore di Roma per mo¬ 
tivi di ordine pubblico, è .sta¬ 
ta tenuta ugualmente. Anzi, 
il Movimento sociale si è as 
sunto per la prima volta la 
paternità dei gravi episo'i di 
violenzur che ne sono se.guiti 
e che aveva preordinato. Al¬ 
cune centinaia di attivi¬ 
sti missini hanno dato luogo 
ad un’azione di vera c prò 
pria guerriglia urbana, con 
l’as.salto in più punti della cit¬ 
tà a negozi, ad autobus, a 
pacifici cittadini. 

Le forze antifasci.->te poli¬ 
tiche. parti.giane. sindact- 
li. attraverso l’iniziativa di 
un incontro promosso dal Co¬ 
mune di Roma, hanno dato 
una pronta ed efficace rispo¬ 
sta sollecitando la più ampia 
unità e mobilitazione da par¬ 
te del popolo romano. Unani¬ 
me è stato l’impegno nel ri¬ 
badire l’isolamento politico e 
morale del Movimento sociale 

A questo punto il giornale 
t't’l MSI ha gridalo alla « re¬ 
pressione ». ha usato il pro¬ 
prio isolamento m chiave vit- 
timi-stica per cercare di argi¬ 
nare la grave crisi interna 
con un richiamo perentorio 
ai dissenzienti. 

Ora gli attentati dinamitar¬ 


di alle sedi missine. che noi 
fcrma.mente condanniamo, 
contribui-scono a rendere an¬ 
cora più torbida la vicenda 
ctiiarondone al tempo stesso 
il disegno. 

La simultaneità dei fatti de 
litiuosi, l’esplosivo ad alto po¬ 
tenziale usato, l'aver sorpie- 
.so la vigilanza misaina in se¬ 
di come quella di via Noto 
e di p. izza Tu->colo indicano 
che ci troviamo ù fronte ad 
una organizzazione efficiente, 
che ha svolto un adegualo la¬ 
voro preitaralorio e che era 
certa mente a conoscenza del¬ 
le abitudini c degli orari di 
coloro che le frequentavano. 

Al di là della mano che può 
averli iiinc.-cali o thè può 
timi uh dobbiamo dire con 
chiarezza che il ragionamen¬ 
to ci porla a considerare que¬ 
sti alti come opera di orga¬ 
nizzazioni che SI muovono al- 
rmlerno della .strategia della 
provocazione. 

Per questo, ancora una voi 
ta. <-i rivolgiamo alla cla.sse 
operaia, ai lavoratori, a tutte 
le forze democratiche, affin¬ 
ché -, 1.1 battuto o.gni tentativo 
di disgregazione della socie¬ 
tà civile c venga sviluppata 
una forte iniziativa unitaria 
adeguata alle nuove caratte¬ 
ristiche della situazione, sia 
sul terreno della à fesa del¬ 
l’ordine democratico che nel- 
l’impegno rinnovatore nel 
campo economico, sociale e 
morale. Uguale fermezza de¬ 
ve mostrare gli organi dello 
Stato ottempei'ando all’impe¬ 
gno assunto dal ministro 
Cossiga -- nel corso deH’in- 
ccntro dell’altro giorno — di¬ 
nanzi alle forze antifasciste 
della caDitale. 


-< ' * r * ^ * 

la giornata i fascisti hanno provocato incidenti e tafferugli 

Nuove scorribande missine all’Appio 
Aggrediti gli studenti dell’Angusto 

Nei pomeriggio le scorrerie sono cominciate dopo la visita del caporione Almirante nelle sedi del MSI colpite dagli attentati — Tentato assalto alla 
seziene del PCI di via Torquato — Gazzarra davanti a palazzo Chigi: tre fermati — Assemblea democratica convocata per oggi, alle 19, alla IX circoscrizione 


Vittorio Parola 


Un odg in consiglio dei partiti dell'arco costituzionale 

Dura condanna alla Regione 
dello squadrismo fascista 

Appello ai cittadini per una « forte mobilitazione di massa » 


La recrudescenza di violen¬ 
za squiidnsiica che sabato 
scorso ha sconvolto il cen¬ 
tro di Roma, per esplicita 
iniziativa del MSI, è in rap¬ 
porto con l’acuirsi delle dif¬ 
ficoltà economiche e delle pre¬ 
occupazioni di larghe masse 
di cittadini riguardo al loro 
futuro. C’è evidentemente chi 
pensa di poter cavalcare la 
tigre dello scontento {ter da¬ 
re alla crisi uno sbocco rea¬ 
zionario, Cesi li compag.io 
Maurizio Ferrara, ieri, al ter¬ 
mine della seduta del consi¬ 
glio regionale, ha espresso il 
duro giudizio della giunta su¬ 
gli episodi gravissimi provoca¬ 
ti dai fascisti con la chiara 
intenzione di trovare nuovo 
alimento ai loro di.segni ever¬ 
sivi. 

Ferr.ira ha preso la parola 
per dare l'adesione deH'csccu- 
tivo ad un ordine del giorno 
di condanna dello squadri¬ 
smo. presentato da tutti i 
gruppi democratici. L'a^cm- 
blca lo ha votato con la soia 
astensione dei consiglieri mis¬ 
sini. i quali hanno inscenato 
una indegna gazzarra ferma¬ 
mente respinta dagli altri 
gruppi 

« Le violenze fasciste — si 
legge tra l'altro nelTordine de! 
giorno — seguendo un pia¬ 
no scopertamente preordina - 
to. tend ino a sconvolgere la 
convivenza civile e deme.-ra- 
tica della città e della regio¬ 
ne. con l’intento di ostacola 
re in tutti i modi lo sfor.^o 
unitario e responsabile del'e 
forze de nocratichc. dei lavo¬ 
ratori. di tutti 1 riltadim. te¬ 
so a fronteggiare ia grave .'i- 
tuazio.uc economica », Il do 
cumento prosegue con un i;>- 
pello a: cittadini per < una 
forte iniziativa democratica e 
di massa» 

In precedenza il cc.isigl.o 
aveva approvato una sene di 
provvedimenti m materia di 
edilizia sco:astica, politica sa¬ 
nitaria e sviluppo delle aree 
industna.i. 

Il primo argomento affron¬ 
tato riguarda i’impiego dei M 
miliardi destinati dal govtrr.o 
al Lazio con la legge 412. 'ap 
provata dii Parlamento ne! 
l'agosto dell'anno s-cor-so. L.» 
Regione ha eia ripartito i 
tondi alle cinque Province ia 
ziali. Perchè i Comuni potes 
sero spenderli, poro, rra ne 
cessarla la definiz.cnc dei cri¬ 
teri per gli appaiti e i’esccu 
zione de: lavori. Proprio qae 
sto è l'oggetto delia iegge ap¬ 
provata icr; da! ccr.jig’ 10 . 
Senza entrare 'nel mento del- 
. le norme tecniche, si possono 
nassumere le direttive fissa¬ 
to dal provvedimento in u .10 
sneinmento delle procedure 
«come è noto ass .11 lente m 
tatto di edilizia), in una ga¬ 
ranzia di correttezza e serie¬ 
tà nel rapporto con le im 
prese costruttrici e neil indi- 
viduazione di cr.teri di pro¬ 
grammazione nella realizzazio¬ 
ne degli edifici scoKastici «è 
previsto, tra Tallro. che le 
competenze passino ai com¬ 
prensori u.ia volta che que¬ 
sti entreranno in funzione). 

L’assemblea, quindi, ha ap¬ 
provato due leggi in materia 
di sanità. La pnma pcrmet- 
tt la razionalizzazione della 


contabilità degli enti ospeda¬ 
lieri. La seconda ratifica rac¬ 
cordo raggiunto dalla Regio¬ 
ne con le società assicurati¬ 
ve, Queste hanno un arre¬ 
trato, per li pagamento delle 
rette in ospedale, di circa 5 
miliardi. Una coivenzicne sti¬ 
pulata a livello nazionale per¬ 
metterà alla Regione di otte¬ 
nere .subito il 73'i di tale 


somma. Una somma — ha 
sottolinealo Ranalli — eoe. 
anche in rappcrto alle cifre 
enormi di cui gli ospedali 
hanno bisogno, non è certo 
indillerente. 

L'a-sseniblea della Pisa ra, in- 
tine. ha approvato alcune va¬ 
rianti al piano regolatore del¬ 
l'area industriale di Cassino 
Fontecorvo. 


Le iniziative del PCI sui temi della crisi 


A Portuense oggi corteo | 
e comizio con Petroselli * 


Tutte le .sezioni del parti¬ 
to sono impegnati nella cam¬ 
pagna di assemblee e di in 
contri, promossa dalla fede 
razione, sui problemi della 
attuale situazione politica c 
le proposte del PCI per fron¬ 
teggiare la cn.si. Questa .se¬ 
ra. alle 17.30. si svolgerà ia 
manifestazione delia zona 
ovest con il compa.eno Lui¬ 
gi Petroselli. della Direzio¬ 
ne. Un corteo muovorà dal¬ 
la .stazione Trastevere, ner 
raggiungere piazza Enr.co 
Fermi, dove avrà luogo il co¬ 
mizio conclusivo. Sempre oz- 
gi. alle 18.30 ne; locali delia 
sezione Tuscoiano. si svol 
gerà una assemblea con il 
compagno Tullio Veccii-.eiti. 
de’.la Direz;on-e. Intanto s: 
prcp.ir.a la manife.-’az.on’ 
promos.sa per domani diil» 
zona c.it. L’appunt.amento -e 
allc 18 a p.azzaie lon.o; inter¬ 
verrà li compagno Edo.irdo 
Pema. della Direzione. 

D: .seguito diamo i'eienco dei 
ie pri.ocipaii iniz.ative .n oro 
er.imm.a per ozzi. MACAO ai 
ìe 18 «Malf.ofetti»; PORTO 
N.ACCIO alle 20 «Lonib.ird.»: 
NUOVO SALARIO aiic 20 
(Greco»; ZONA EST in Fede 
r.izicne aiie 18 segreter.e "jo 
ehi di lavoro (Trovato*. MO 
R.4NINO alle 18 30 (.Vetta*: 


BORGO PRATI alle 20.30; 
PINETO alle 18 30; BALDUI¬ 
NA alle 20 30; PONTE MIL- 
VIO ai’e 20.30 (Ferrante*; 
L.AB.ARO alie 19 iFuenane- 
-su: SAN GIOVANNI alle 19 
(Ma.ssolo*: TORRE NOVA 
P.i.s.=o Lombardo alle 19 «Vi¬ 
chi*; COLONNA alie i.3 
(Vacraroi; ZONA C.ASTELLI 
ad .Aib.ino alle 13 segreterie 
sezioni Cccch'.na. P.ivon.i. 
Castelgandolfo. Nemi. Ciam- 
pino C. e Gramsci, Cava de’ 
Seici. Fontana SH^ia. Coccia- 
no. Rocc.i Prior.i. Lariam. 
Lavinio. Nettuno Creiaros-^a. 
Torva..mica «Faeiolo*; SAN¬ 
TA MAR INKLL.A alle 18 «Cer 
VII. CERVFTERI alle 13 a'- 
tivo sez on; Due Caselle, 
S. Martino e I T-’rz; «Mari- 
n .M nn-.K - I ; C.ARP*NF,TO 
a''-' ro:iO ■M.i'ro’i.»; FEItRO 
.ti'“ 17 ,a E'gu.l IO 

«Imbei’oiier SERONO al'.e 
19 a PORT.A MAGGTORE 
«IVI rem.': COMUNALI .il 
ie !f "^0 in .sezione « Rischi»; 
IST.-^F al’e 17 a .ST.ATALT: 
CORTE DszT CONTI ah' 17 
a MAZ7TN» (Meiendez.A’.bi 
n.i-;*: ENFL al'e 18 as=:e.n- 
bie.a ad APPIO NUOVO; 
rWTTERE CMC RAA-ENNA 
12 (CoIa=ant;i: BANCO 
ROMA a'.ic 17 30 a CAMPO 
MARZIO (Palìotta*. 


Per un migliore funzionamento dell'ufficio 

Gli invalidi protestano 
davanti al collocamento 


Protesta degli invalidi civi¬ 
li. ieri m.attina. all’ufl'.c.o d. 
coliocamento di v..a dei Ve 
1 stini. per denunciare la diffi¬ 
cile s.tuazione in cu: s, trova 
questa rilevante fa.scia d: la 
voratori. Sono neil.a nostra 
città oltre 12 mila gii inval.di 
L'zritti alle liste di collo.ra 
mento e per loro ; post: di 
lavoro che si aprono (specie 
in quc.sto momento di pesan¬ 
te crusi economica) .so.no po 
chiss-.mi. In più. nella m.ag 
gior parte dei casi si tratta 
di occupazioni precarie o tem¬ 
poranee, di impieghi tra : 
più umili e faticosi. A questo 
va aggiunto il fatto che spes¬ 
sissimo le aziende private ri 


fiutano di .a.s.sumere invaili:, 1 
contravvenendo D3le,semente j 


alle norme di legze che im¬ 
pongono una quota f;.ssa del 
2.5 per cento di mutilati per 
ogni gruppo di a.ssunzioni. 

Per tutti que.sti motivi gli 
invalidi avevano .sollecitato Io 
intervento del presidente 
della loro as.sociazione «la 
L.ANMIC* che però finora s; 
è guardato dal farlo. Per que¬ 
sto un folto gruppo di mutila¬ 
ti ha deciso di dar vita ad 
un comitato promotore che 
possa raccogliere e organiz¬ 
zare gli invalidi. Rappresen¬ 
tanti di questo comitato sono 
stati ricevuti, sempre ieri | 
mattina, in Campidoglio. 1 


Tafferugli e aggressioni fa- 
.sciste ieri al quartiere Ap 
pio: a provocare disordini e 
incidenti — sia nella matti¬ 
nata davanti al liceo Augu- 
.sto, che nel pomeriggio — 
o stato un gruppo d: .-i.'iua 
dristi, che ha compiuto vcr- 
gognase scornbande pronden 
do a pretesto le esplosioni, av¬ 
venute l’allra notte, davanti 
a tre sezioni del MSI-DN del¬ 
la zona. Verso le 19. dopo 
che il caporione Almirante 
aveva visitato le sezic.ii dan¬ 
neggiale, le .scorrerie sono cui 
minale in un tentativo di 
assalto alla .sezione del PCI 
di Appio Nuovo, m via Man 
ho Torquato. La ferma rea¬ 
zione democratica dei citta¬ 
dini. c ruitcrvento — sia pur 

I. irdivo — di polizia e eira 
binieri. che hanno .sp.arato 
alcuQi candelotti lacrimogeni, 
hanno costretto i mi-ssini a 
disperdersi. Altri incidenti nel 
IJomeriggio sono stati provo¬ 
cati davanti Palazzo Chigi, 
dove sono stati fermati tre 
teppisti. 

Per oggi, alle 19. in rispo- 
.sta alle aggressioni, raggiun¬ 
to del sindaco della IX circo¬ 
scrizione, Peroni, ha indetto 
mi incontro di tutte le for¬ 
ze politiche sindacali c socia¬ 
li democratiche del quartie¬ 
re. Una riunione è .stata con¬ 
vocata. alle 18. anche dall’ag¬ 
giunto della VI circoscrizio¬ 
ne. Brienza. Con i due in¬ 
contri di oggi, viene accolto 
l'appello del sindaco Argan 
ai 20 organismi del decentra¬ 
mento. a farsi promotori del¬ 
la vigilanza e della mobilita¬ 
zione a'itifascista In ogni zo¬ 
na della città. 

Le provocazioni sono co 
minciate nella mattinata, da¬ 
vanti al liceo .Augusto. Una 
squadracela di fasci.sti prove¬ 
nienti dal covo di via Noto 
si è presentata alle 8.30 al- 
ringre.sso del clas.sico di via 
Gela, salutando con la mano 
tesa e .scandendo sìogans mi¬ 
nacciosi. 

I fascisti si sono ripresen¬ 
tati davanti alla scuola alle 

II. 30. ora in cui escono gli 
studenti. Schieratisi in via Ap- 
pla i teppisti hanno scaglia¬ 
to sassi e bottiglie contro gli 
alunni, senza che la polizia 
facesse nulla per impedire la 
aggressione. Gli agenti sono 
Intervenuti solo più tardi, ca¬ 
ricando e disperdendo gli stu¬ 
denti deir« Augusto » che si 
erano fermati in via Ap.oia. 
frònteggiando 1 missini. 

Contemporaneamente un al¬ 
tro gruppo d: teppisti — giun¬ 
ti all'Appio da diversi quartie¬ 
ri della città — ha tentato 
un assalto contro ragazzi e 
ragazze di una scuola di via 
TÙscolana. l'i.siituto tecnico 
Carlo Levi. 

Nel pomeriggio le scorri¬ 
bande sono riprese intorno 
alle 18. appunto poco dopo 
l'arrivo nella zona di Almi- 
arnie. II caporione del MSI. 
segretario di un partilo cui 
fanno chiaramente capo le 
trame inte.ssute nel Pae.se dai 
terroristi neofa.sci,sti. ha avu¬ 
to Timpudenza di diffondere 
tracotanti e inammissibili di¬ 
chiarazioni. uarlando di una 
« nuova offensiva che vede 
complici autorità di aoverno. 
amministrazioni ras.se. terro¬ 
risti organizzati » »» rivendi¬ 
cando minacciosamente il « di¬ 
ritto di dura protesta ». Af¬ 
fermazioni vergognose, pron- 
tamo-ite raccolte — come si è 
poi subito visto — dagli sche¬ 
rani del caporione missino. 
Circa cinquanta teppisti — 
con caschi, bastoni, catene, 
sassi — sono partiti, infatti 
poco dopo, da piaz.za Tusco- 
lo tentando di seminare caos 
e tensione nel quartiere. 

Dopo aver bercorso via Tu- 
scolana. gli squadristi si so¬ 
no diretti verso la sezione 
del PCI Appio Nuovo, in via 
Manlio Torquato. I fascisti 
hanno cercato una prima vol¬ 
ta di sfondare con calci la 
porla della sede comunista, 
davanti alla quale la poli¬ 
zia non aveva predisposto al¬ 
cuna vigilanza. Più tardi, nel 
più totale isolameiito. hanno 
tentato un nuovo as.salto: .sul 
posto erano però giunti ne! 
frattempo alcuni autome.zzi 
dei carabinieri, che hanno 
esploso candelotti lacrimone 
ni disperdendo i teppisti, 
mentre decine di democrai; 
ci si recavano presso la .«e 
zione comunista a manifesta 
re .solidarietà. 

Altri incidenti sono .stati 
provocati ieri sera davanti a 
Palazzo Chigi, dove un gr.ip 
petto di squadristi apparto 
nenti ad un sedicente « comi¬ 
tato per la liberazione dei 
prigioni?.'! antimìrxisti'> ha 
inscenata verso le 18.30 una 
manifestazione vietata dalla 
polizia. 

Gl: attentali al tritolo com 
piuli l'aìtra notte contro le 
tre sezioni missine di via 
Etruna. via Noto e via Numi- 
tore — che hanno gravemente 
danneggiato anche decine di 
auto in sosta — sono stati 
rivendicali ieri da una fanto 
malica organizzazione che si 
definisce provocatoriamente 
« i nuovi partigiani ». E' e»'i- 
dente come questi gesti cri¬ 
minosi — al di là delle ma¬ 
schere dietro cui si nasreo 
dono gli attentatori — fac¬ 
ciano parte integrante dei di¬ 
segni eversivi diretti a pro¬ 
vocare nella città tensione e 
allarme, e siano dunque corrr 
tali condannati col mass mo 
rigore da tutti i democratici. 
Balza d'altro canto agli oc¬ 
chi la coincidenza di questi 
e degli altri episodi di vio¬ 
lenza di questi giorni con la 
spaccatura verticale creatasi 
in seno al MSI. dentro il qua¬ 
le la lotta tra gli schieramen¬ 
ti contrapposti ha assunto or¬ 
mai i caratteri òl uno scon¬ 
tro violento, non solo verbale. 



Neofascisti ieri mattina in via Appia mentre aggrediscono a sassate gii studenti dell'Augusto 


Dalla Corte d'Appello dei minori 

Raddoppiata la pena 
per Vito Coviello 

Seviziò tre anni fa il piccolo Roberto Gagliardini 

Vito Coviello, il giovane ^u'cu.-^ato di aver seviziato un 
bambino nel parco di Villa Seiana, scruterà 7 anni e 4 me.si 
di carcere. Ieri, infatti, la Coite d'nppello dei minori ha modi 
ficato la sentenza -- ccudauua a 3 anni e 9 me.si — emessa 
{lai tribunale di primo grado. 

I fatti che .sono alla b.ase del procedimento penale, ri.sal- 
gono al 22 ottobre del 1973. 11 pu colo Robert ino Gagliardini. 
che aveva, allora sei anni. ,si era allomancUo di casa poco 
dopo le 13 senza fare più ritorno. Avvertita la polizia della 
sua scompar.sa, iniziarono immediatamente le ricerehe; nella 
serata il bambino fu rinvenuto privo di sensi tra 1 cespugii 
di una zona poco frequentata del parco di Villa Borgh«?se, 
nel quartiere di Monte V'erde. 

II piccolo, come aceortareno i sanitari, era stato violen¬ 
tato e quindi colpito ripetutamente alla testa e sulle .sipalle 
con un corpo contudentc, probabilmente un.i pietra raccolta 
daH'aggres.^ore nello .ste.^so giardino. Robertinc rimase iti 
coma profcnclo per undici giorni, qihndi riprese cono.scenza 
ed iniziò una lunghisaima convaie.scenza. 

Le indagini si dircs.-,ero immediatamente verso i giovani 
disadattati ospiti dcH'istitutc «Villa .Agnese», dove la madre 
del bambino lavorava come cuoca, p.artando spesso con sé 
il figlio. Vito Coviello, interrogato assieme agli altri ragazzi 
del centro, pi ima confcs.sò di essere il respopsabile (iella 
aggressicne e della violenza, poi ritratto chiamando m causa 
un suo amico, e continuando sempre a proclamarsi innocente. 

L'inchiesta ed il processo, che si concluse nel novembre 
del 1974. chiamarono in causa la stcs.^a struttura assisten¬ 
ziale dcH'istituto «Villa .-\gnese » ed i metodi di «recupero)/ 
che vi venivano praticati. 


la pattuglia della PS si dirigeva a Centocelle sul luogo di una rapina 

Volante a sirene spiegate 
contro una «500»: un morto 





nneidente è accaduto alla 
conte deirutìlitaria — La 


cìTconvallazione Subaugusta 
moglie deiruomo e due 


agenti 


P deceduto il condu- 
sono^Timasti feriti 


Tragico Incidente stradale, 
sulla circonv-allazione Subau- 
gUsta, tra una « 500 » e una 
volante della squadra mobile, 
che. a forte velocità e con 
le sirene spiegate, stava ac¬ 
correndo a Centocelle, sul 
’.acgo di una rapina. Il con¬ 
ducente dcirutilit-aria. Isidoro 
D'.Agostino, di 84 anni, che 
abitava in via Montebello 37. 
è morto sul colpo; La moglie. 
Antonia Mancini di 60 anni, 
che gli viaggiava a fianco, 
è -Stata rico''rerata al San 
GicvannI co.n un.a prognosi 
di 60 giorni per la frattura 
del femore sinistro e diverse 
ferite alle «ambe. Anche i 
due agenti. Giuseppe Misse- 
ri, 23 anni, e Giovanni San¬ 
tone. 25 anni, seno .stati ri¬ 
coverati neirosped-.ìie: ne 
avra.’.no rispettivamente per 
otto c cinque giorni. 

Dopo una telefonata e;an‘-a 
alla sala operativa della que¬ 
stura. a:l alcune vol-anti era 
staio dato Lordine, via ra¬ 
dio. di recarsi in piazza del¬ 
ie Camelie, a Centocelle. do¬ 
ve era stato rapinato un por¬ 
tava lori. A d-arc Lallarmc era 
5t-ato lo stesso derubato. 0!el 
lo P.'oietti. 48 anni, abitan¬ 


te in piazza dei Gerani 9. 
L’uomo lavora per la catena 
dei s'O'permercati IN'S. di prò 
prietà dell’ex consigliere co¬ 
munale de Fiorucci. 

Ieri mattina il porta valori 
.stav.a facendo il giro dei ne¬ 
gozi della zona di Centocel¬ 
le per prelevare gli incas.si 
e versarli in banca. Alle 10. 
con una somma di olio mi¬ 
lioni nella borsa si stava re¬ 
cando in banca con la .su-ì 
«600». In piazza delle Ca¬ 
melie gli si è accostata una 
«128». targata Roma E62182 
con a bordo due uomini e 
due donne. Con una speri co- 
lat-3 manovra Li « 128 » ha 
sorjJDSsato Lauto del porta- 
valori c gli si è fermata 
davanti impedendogli di pro- 
.sezu’.re. Dalla vettura sono 
.sce.s; i due uomini, armati di 
piEtol-i. Hanno spalancato lo 
sportello della «600» e si so¬ 
no impadroniti della borsa in 
cui era contenuto il denaro, 
dandosi poi alla fuga. Non 
appena si è riavuto dallo 
spavento. l’uomo ha dato l’al- 
l-arme alla sala operativa. 
Casi a diverse volanti in .ser¬ 
vizio nella zona è stato dato 
Lordine di dirigersi ver.=o 


piazza delle Camelie. 

• Fra queste, la volante, con 
targa civile, a bordo della 
quale c’erano le due gu-irdio 
Giuseppe Misteri e Giovanni 
Santone. A forte velocità c 
j con le .sirene spiegate, la vo 
j laute ha imboccato la cir- | 
- convallazione Subaugusta. Ad ; 
I un incrccio però i due agenti i 
j si sono trovati davanti la < 
I FI.AT «500» targata Roma ; 
I E 433.5.5. condotta da Isido- 
I ro D’Agostino. L’agente alla 
i guida non è riuscito ad evi¬ 
tare lo scontro, che è stato 
violentissimo. Alcuni pa.ssan- 
i t! hanno .subito soccor.so i 
I feriti e chiamato alcune au- 
• toambulanze: per il condu- 
! cento dell’utilitaria non c'e 
i .stato nulla da fare. La mo- 
I glie dell’uomo e i due agenti 
I sono stati ricoverati alLo.=pe- 
I dale S Giovanni. 

I Lo ba'.iuta organizzata dal- 
1 le altre ••olanli })er corcare 
! di rintracciare i rapinatori 
I non ha dato alcun risultato: 

J è stata solo ritrovata I-a 
j «128)'. che I malviventi ave- 
i vano abbandonato in via del- 
! le Begonie, a poche decine 
‘ di metri dal luogo dose era 
; avvenuta la rapin’a. 
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L'utilitaria dopo il tragico scontro con la c volani# » 


Al termine di una severa requisitoria del Pubblico ministero 

Al processo Pomari chiesti 117 anni 

Sollecitate pene dai 30 ai 23 anni per quattro giovani autori della tragica rapina - La disponibilità ad uccidere 


fi partito' 






COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Dopodoma.s 
in Federaiicne alle 9.30 con 
il seguente orrf.ne del g or.no- 
La l.nea e gli obictt vi d 
lolla d. Ironie alla cns. eco¬ 
nomica e politiea del Paese al¬ 
la luce de; risultati dtl Com.- 
tafo Centrale. Relatore Luigi Pe¬ 
troselli In preoamiotte della 
nu.nione del C F. e convocato 
per domani alle 9 in Federa¬ 
zione .1 C D. Relafo.-e Luig. 
Petrosell;. 


COMITATO REGIONALE — E’ 

convocata per oggi alle ore 18 una 
riunione dei compagni del gruppo 
di lavoro regionale * energia e ri¬ 
cerca scient.fica ». All'ordine del 
g orno- « R-cerca e energia, agri¬ 
coltura e ricerca, ricerca e p.ccola 
e media industria >. 

SEZIONE SICUREZZA SOCIALE 
-— Alle 16 in Federaz.one «Mar- 
letta-Ammaniti). 

SEZIONE CETI MEDI E FOR¬ 
ME ASSOCIATIVE — In Federa¬ 
zione alle 18 cellule Centro Carn,. 
O d G ; impegno dei comunisti nel¬ 
l'attuale situazione pol.tica-econo- 
mica; il nuo-ro ruolo delle strut¬ 
ture annonarie pubbliche e riorga¬ 
nizzazione del Centro ( lembo) ; a 
MONTE SACRO alte 20 riunione 
con ia sezione sui problemi dei 
mercati della Zona (Cilia). 

SEZIONE SCUOLA — alle 17 in 
Federazione riunione dell'Esecutivo 
(Morgia). 

SEZIONE CULTURALE DI MAS¬ 


SA E ASSOCIAZIONISMO DEL 
TEMPO LIBERO — in Fede.-az o- 
n: alle 20.30 (Magnolini). 

ASSEMBLEE — PRI.MAVALLE 
alle 16.30 attivo lemm.,-i.le; CEN 
TCXIELLE al.e 13 att »o suli'abar- 
to (Trombettai. MONTELI8RET- 
Tt alle 20 sj;ie l.sle elettarali ;F.- 
labozzi). 

CC.DD. — MONTI alle 18 30; 
CASSIA a.le 20. N. ALESSANDRI¬ 
NA ai:e 20 «Roll >; GENZANO al¬ 
le 18 (V.tale); VALMONTONE a- 
le 19.30 (Tomass.); GAVIGNANO 
alle 19 (Strulald.): SAN CESA¬ 
REO e ZACAROLO alle 18 a San 
Cesa.-eo (Bernard n.) ; CAMPAGNA- 
NO alle 20.30 (Assogna). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — MONTEPOR2IO al¬ 
le 18 (IV) < ar.al si del tasc.- 
smo e ant.fascismo » (F-ungh.): 
VERMICINO a'ie 20 (II) • il rap- 
po'to demcrraz.a e soc ai.smo > M. 
Evangel st.). 

UNIVERSITARIA — i.-i SEZIO¬ 
NE ale 18 segretari di celluia 
e responseb li di Ui.'fa Di.-nocraf.- 
ca (Inglese); GIURISPRUDENZA 
aiie 19 assemblea n sez me 

ZONE — « CENTRO > a TPA- 
STEVERE alle 20 com.."ni$s me fem- 
m n le (P. Napoletana) : ■ EST n 

a MONTE SACRO alle 20 coordi¬ 
namento san.ta IV C.rcoscr.z one 
(Migliore): • SAN BASILIO alle 
18 responsabili saniti V Circo¬ 
scrizione (Colctti-Lopcz) ; ■ SALA¬ 
RIO alle 16 centro grafico (Alct- 
ra-Foffi); « NORD • a TRIONFALE 
alie 20 gruppo informazione e a-u- 
diovisivi (De Fenu); ad AURELIA 
alle 18 gruppo e segretari XVIII 
Circoscrizione (Benvenuti): a TOR¬ 
RE VECCHIA alle 20 gruppo XIX 
e segretari sezione (Caputo-Dai- 


notto); r SUD > FEDERAZIO¬ 
NE a:!e 13 segreter.a e coord.na 
mento (Sai.-zg-i.). «TIBERINA» 
a FIANO alle 17 seg-ctc.-.a /Boc¬ 
chelli). « TIVOLI-SABINA * a VIL- 
LAL6A alle 1S.30 attivo lem.-n- 
n.ie de! Co-n lato co-rij-aie di 
Gu.dc;.-!.a (Corc.uio Ca. a lO). a GUI- 
DONIA a’.e 17 Co-: tato co-r-ij-ia 
le e g.'uopo co-.i I a-c (Ce-qja- 
Leoiett. ). 

F.C.C.I. — Toro i.-ia'la-a ore 
17.30 r.un one del Com. Iato d zo¬ 
na della SUD e dai seg-ata-, d. 
circo'o (Boigo-no). 


Oggi a.ie ore 17.30 nel tea¬ 
tro delia Federai.or.e a-ra luo¬ 
go u-i assemblea a’ia quale so¬ 
no invitai, a pa.iec.pare i com- 
pagn. co'.s g'.cri d. c.-cosce.- 
none, 1 memb'i de..a sez.one 
P'O.ir.cae scurezza sociale e 
del.e com-n ss om s curciia so- 
c a c de.le zone e delle sczio- 
.1 . I co."!$. 9 ..e.'i d. a-nm.nistra- 
I o-e degl Ospedali romani, 
tutti i compagni d.pendenti de¬ 
gl. Oipcdal. pubbi c.. delle cli- 
n che pr-.’aie. deg'i enti mu¬ 
tuai st c per d scutere il se¬ 
guente ord re del g orno- 1 ) 
Disaggrcgaz.or.e degli Ospedali 
riun t- e p.ano di r.aggregazio¬ 
ne degli ospedali romani su ba¬ 
se territoriale in .apporto al¬ 
le ULSSS (relatore il compa¬ 
gno Giorg.o Fusco). 2) Attua¬ 
zione della legge regionale sul¬ 
le ULSSS (relatore il compagno 
Remo Mirletta). Presiede il 
compagno Siro Trezzini. della 
segreteria della Federazione. 


Trenta anni per Clau-'i.a Li 
Neve, 27 an.i; e 6 mera j)f-r 
Mario C-a.-eiaro. 25 anni per 
Giampaolo d; Cario (e\a .'0 
da Hcgir.a Coe!: e tuttora !a 
'-.tante*. 2i( ann. e 4 me.n. per 
Mauri/.o Firn, con qua-ie n 
ohie-te. li p-Jbb’-ro ministero 
G.creio Kfnta'-ri.er- ìi.a con 
(lii'O la rcquisitor.a al prore.-; 
.-o r-er l’ut/.Sione do!..* .vi 2.10 
r-i fiitcri.j Fomari. raggi'un 
d.i u.i colpo di pi-iol.i n-'i 
(or.-o (J. iin.i r.ipina il 22 di- 
cf.i'.ijTe de'. 1974 L do’t S,ìn 
tarroce ha ch.e-=io anche 5 
tn.'.i r 4 me-i per Erme.ir.d-{ 
T 0 C. 1 .. 4 ann. per .suo fra 
tello .-Mfrf-do To-oni r 2 .a.rni 
per -Adriano Lurarel'.i. tutti 
f. acru.=a’.! di r:cett i/ione. 

i: P.M ha incentrato il suo 
intervc.ito .-u due punti fen- 
damentair il concetto d: «vo- 
Icntaricta » dell'omicidio, ed 
il mom della ncettazio.ne nel¬ 
la malavita organizzata delle 
grandi città II primo argo- 
m''nto e trattato con 

particolare meticolosità per 
conte-itare la tesi della difeaa 
.‘■econdo cui ;I coljoo che uc 
c.-e la signora Foman .-a- 
re’cbe partito accidentaimen- 
te dalla pistola che impugna¬ 
va Claudio La Neve, mentre 
questi tentava di strappare 
una pelliccia dalle spalle di 
una cliente del ristorante. 

Dopo aver ricordato che 1 
testimoni .so.no stati concordi 
nell'affermare che il giovane 
rapinatore -aveva sparato pri¬ 
ma di tmp<js.se.ssarsi del so¬ 
prabito. 1 ! doti. Santacroce 
ha affermato che un omici¬ 
dio compiuto nel corso di 


una np.nrt a mano ormat.' 

d I ton.-,idcrarji .sempre in 
tenzionaio poiché — a .suo av 
via* - i! malvivente è pron 
to e disjaasto a pr.ori a fare 
u o delle ar.mi. D'altra parte. 
I.-a rc-ipon.-abilità dei compii 
Ci — ha pra-eguito Santacro 
< :• — c tanch'esLsa sempre to 
ta.c. in quanto anche se uno 
.solo pre.me materialmente il 
/r.iictto fa'ti gii altri ef an 
rebbero me.-»-.! in tale situa 
/ione — s(-condo Santacroce 
-- --^nn.ut.aneamente e cosclen 
ti degl! sviluppi che essA p»iò 
avere, compre.^ il delitto. 

Chiedendo la condanna de. 
tre ricettatori, il P.M. ho me.- 
.“^o in evidenza come i'aserc 
un «mercato» sicuro per il 
bottino d; furi; e rapine ety 
-stnuisca una g.ranzia e, non 
di rado, un vero c propro 
incitamento ad agire per la 
malavita I ricettatori non a: 
limitano a raccogliere, ma 
modificano e «puliscono» la 
refurtiva, aumentando il mar 
g.ne di .'icurezza di chi com 
mette i! reato e quindi van¬ 
no ccnsiderati reme autenti 
CI continuatori del reato me 
de.'imo. 

.Prima del doti. Santacro 
ce avevano preso la parola 
gli avvocati di parte civile. 
Pacio Barraco c Alberto Se 
ganti, che avevano anch'essi 
.‘'cstcnuto la determinazione 
di uccidere dei rapinatori, di 
mostrata — secondo loro — 
anche nella reazione al ten¬ 
tativo di difesa della stessa 
\ittima. Il processo riprende 
oggi con gh interi-enti «iel 
primi avvocati della (UfMa. 
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Rubarti, Vaccaro e Fidanza hanno confermato la rispettiva candidatura 

Oggi nuovo scrutìnio 
per eleggere 
il rettore dell’ ateneo 

Per la nomina occorre il .«quorum» della metà più uno dei voti 
espressi - Il seggio allestito nell'aula magna dì Giurisprudenza 
In caso di fumata nera il corpo accademico convocato per domani 


I 785 docenti universitari 
di ruolo tornano alle urne 
stamane per eleggere il nuo¬ 
vo rettore. I seggi, allestiti 
nell’aula magna di giurispru¬ 
denza, restano aperti dalle 
9 alle 18; subito dopo inizie¬ 
rà lo spoglio. I candidati so¬ 
no gli stessi tre che hanno 
partecipato alla prima torna¬ 
ta della competizione eletto¬ 
rale, che si è svolta esatta¬ 
mente una settimana fa. Co¬ 
me è noto, allora nesvano 
degli aspiranti alla massima 
carica dell'ateneo ha raggiun¬ 
to 11 Quorum necessario alla 
, nomina (la metà più uno del 
voti e.spressl), Glu.seppe Vac¬ 
caro, rettore uscente ha jire- 
fo 178 voli: Antonio Ruberti, 
preside di ingegneria (233); 
e Alberto Fidanza, preside di 
Farmacia (158). 

Proprio Ieri Vaccaro ha ri¬ 
lasciato alle agenzie di stam¬ 
pa. una dichiarazione nella 
quale smentisce 1 propositi 
di ritiro che nel giorni .scor.sl 
gli erano stati attribuiti da 
alcuni giornali. « Non ho in¬ 
tenzione. almeno per il mo¬ 
mento. di QUtoe.scluderml dal¬ 
la competizione elettorale — 
ha detto —. Se finora non 
ho preso alcuna paslzione uf¬ 
ficiale. dopo 1 rUsultali del 
primo scrutinio, è perchè cre¬ 
do che 1 miei orientamenti 
siano ormai sufficientemente 
chiari. 

Questo intervento del ret¬ 
tore uscente, è l’unica novità 
da registrare a poche ore 
daU'avvio delle operazioni di 
voto. 


Nel giorni scorsi il profes¬ 
sor Ruberti — che è soste¬ 
nuto da un ampio schiera¬ 
mento di forze universitarie 
progressiste — aveva riba¬ 
dito la sua posizione, aperta 
al contributo di tutte le com¬ 
ponenti democratiche dell’ate¬ 
neo. Successivamente il pre¬ 
side di ingegneria, in una 
dichiarazione rilasciata ad al¬ 
cuni giornali, aveva affron¬ 
tato il problema della facol*à 
di medicina, affermando la 
necessità di un Impegno 
straordinario del nuovo ret¬ 
tore in questo campo. A so¬ 
stegno della sua candidatura, 
l’altro giorno ha preso posi¬ 
zione un gruppo di docenti 
cattolici, dopo un incontro nel 
cor.so del quale con Ruberti 
sono stati dibattuti i contenuti 
del .suo programma. 

Fidanza, da parte sua, ha 
già escluso l’eventuolità di un 
suo ritiro. 

Appare dunque Improbabile 
che all’elezione del rettore si 
po.ssa giungere con lo scruti¬ 
nio di oggi. 11 decano Santoro 
Pas.sarelli, che piesiede la 
commifisione elettorale, ha 
annunciato che, in caso di 
fumata nera, 1 docenti saran¬ 
no chiamati domani stesso a 
partecipare ad una nuova tor¬ 
nata elettorale. 

L’« as-soclazione docenti de¬ 
mocratici )). Intanto, ha an¬ 
nunciato che se il nuovo ret¬ 
tore non sarà eletto, l’assem¬ 
blea generale dei suoi aderen¬ 
ti si intende convocata per 
questa sera alle 21 nell’aula 
magna di Igiene. 


Costruttore romano, 
arrestato per truffa 

Riscuoteva assegni emessi 
fuori della piazza romana, ap 
pofiitamente « truccati » per 
ì’immedlato pagamento cir¬ 
colare: lo hanno arrestato 
sotto l’accusa di peculato ag¬ 
gravato continuato e falsità 
materiale. Si calcola che il 
« giro » di assegni messo in 
moto dal costruttore Remo 
I^enzi — finito ieri a Regina 
Coell — sia valutabile attor¬ 
no ai due miliardi. Era ri¬ 
cercato dal 3 agosto scorso 
quando, per le stes.se ragioni, 
era Imito in carcere il diret¬ 
tore dell’agenzia 5 del Ban¬ 
co di Sicilia (in Via Con- 
dotti). Salvatore Porto. Era 
accusato di avere favorito il 
costruttore . . 

11 meccanismo . era sem¬ 
plice e fruttava rapidamen¬ 
te ' molti soldi: Remo Lenzi 
versava sul suo conto cor¬ 
rente assegni fuori piazza, che 
poi gli venivano regolarmen¬ 
te pagati come fossero circo¬ 
lari (evidentemente qualcuno 
in precedenza falsificava ap 
positamente la distinta). Co¬ 
si il costruttore veniva a di¬ 
sporre subito di ingenti som¬ 
me di denaro, senza minima¬ 
mente intaccare il suo conto 


I rappresentanti delie leghe dei disoccupali ieri a palazzo Chigi 

Per il lavoro ai giovani 
in delegazione al governo 

L’organismo unitario ha chiesto un piano di avviamento all’occupa¬ 
zione — Il rappresentante dell’esecutivo ha illustrato le proposte 

che saranno discusse domani con i sindacati — Giudizio critico 

^ . • . 

• L'occupazioit* giovanti* è uno dei temi < caldi n in discussione in questi giorni. La gravità 
della situazione è nota a tutti e le cifre parlano chiaro: soltanto nella nostra città i giovani 
in cerca di un primo impiego sono circa centomila. Motti di loro sono iscritti alle liste di 
collocamcnlo. altre decine di migliaia, fra cui numerosi sono i laureati e i diplomati, cercano 
un posto di lavoro in .settori, come quello della scuola, la cui capacità di assorbire manodopera 
è praticamente esaurita. Proprio per questo ieri una folta delegazione delle leghe dei giovani 
disoccupati si è incontrata 


giovani nel- tentato di sottrarsi alla cattu 

ingaggiando Una furibondi 

colluttazidnc con gli agenti 
meno in p&rLo, 10 impr 0 d 0 ul.* tt„ t li. jv to .... 

gli oneri sociali. Contempo- K 

rancamente vi dovranno es- Pantaleone Mu^meci 1. 

sere corsi di formazione prò- «""O- 

fessionale alternati al la- Paolo De Murzio, 22 onoi 
voro. Nel progetto del governo anche lui di Roma, sono fini 
sono previsti anche servizi ti tutti e tre a Regina Coe 


speciali (come rimboscni- R: j primi due sopraffatti , ^ , 

mento e lavoro nelle biblio- nunsì subito davi! acentl- 11 saltando giu dal taxi 

.--che) ? 5 ° ‘ nia sono stati bloccati quasi 

Le leehe hanno avanzato dopo una fuga durata subito, e tratti in arresto; De 

cune critiche al piano, so- rn^n Curzio ha spinto fuori dall’au- 

‘attutto Der ouel che r-- , drammatiche e si e con- to il conducente, ha messo In 

iarda il numero di giovani garage moto, ed è partito a forte ve¬ 
le verranno introdotti al .V® Aradam. a un locità. ET stato inseguito da 

voro. ancora troppo limi- centinaio di metri dal luogo un agente, che lo ha fermato. 

Ito. Un giudizio più com- .“9'? roperazione aveva avuto poco dopo, nel pressi di tm 

esslvo e articolato sarà da- inizio. garage di vìa Amba Aradam, 

» dopo la presentazione del Ieri mattina, intorno alle dove l’uomo aveva tentato di 

rogramma. 12.30, una pattuglia della po- rifugiarsi. 


Fabio Bologna, 18 anni, rema- contenuto: nella valigia era¬ 
no; Pantaleone Musumeci, 19 no nascoste due pistole, pas- 
anno, originario di Catanzaro samontagna e altri oggetti, A 
e Paolo De Murzio, 22 anni, questo punto i tre passeggeri 
anche lui di Roma, sono fini- òJirauto pubblica hanno ten¬ 
ti tutti e tre a Regina Coe- foto una reazione: Bologna e 

li- I Musumeci hanno provato a 

h: l primi due sopraffatti 


teche) 


alcune critiche al piano, so¬ 
prattutto per quel che ri¬ 
guarda il numero di giovani 
che verranno introdotti al 
lavoro, ancora troppo limi¬ 
tato. Un giudìzio più com¬ 
plessivo e articolato sarà da¬ 
to dopo la presentazione del 
programma. 


L'astensione dal lavoro durerà dalle 9 alle 12 


Scioperano gli edili 
della zona Portuense 


Gli edili del Portuense e 
del Trullo scendono oggi in 
sciopero, dalle 9 alle 12, per 
sostenere la vertenza, che du¬ 
ra ormai da due mesi, dei la¬ 
voratori del cantiere Ma.a- 
fredi. Corvlale. Un corteo, 
che partirà dal Colosseo a;le 
10. raggiungerà via Labicaiia, 
dove ha sede la società d; co¬ 
struzioni. 

La mobilitazione — indetta 
dalla FLC provinciale — è 
stata decisa per protestare 
contro l'assurdo comporta¬ 
mento deH’azienda. La Man¬ 
fredi, impegnata nella co¬ 
struzione di un grosso com¬ 
plesso di alloggi delì’IACP, 
occupa attualmente 130 di¬ 
pendenti: cioè 200 in meno 
di quanto previsto in un ac¬ 
cordo con 1 sindac.ati e l'isti¬ 
tuto autonomo case popola¬ 
ri. La direzione azic»id-ale. 
tentando anche più volte di 
licenziare alcuni operai, ha 
Intrapreso un braccio di fer¬ 
ro con le controparti spe¬ 
rando di ottenere una revisio¬ 
ne dei costi già fissati per la 
realizzazione del lavori del 
cantieri Corviale. 


Sono 4 e non 5 
gli autori della 
sanguinosa rapina 
sulla Tiburtina 

Sarebbero quattro e non 
cinque i responsabili delia 
sanguinosa rapina av\'enuta 
sabato 13 ottobre scorso nel 
‘deposito di metano a Bagni 
di Tivoli, che costò la vita 
al fratello del proprietario e 
ad uno dei dipendenti. Nella 
sparatoria, come si ricorderà, 
rimase ucciso anche uno dei 
banditi. A questo conclusio¬ 
ne è arrivato 11 sostituto pro¬ 
curatore Infensi 
Dei quattro uomini (ai qua¬ 
li va aggiunto il bandito uc¬ 
ciso) ritenuti Inlrialmento 
autori dell’assalto e della 
sparatoria che ne è seguita, 
uno. Walter Bernardini, è 
stato sollevato dalle conte¬ 
stazioni più gravi che gli e- 
rano state mosse. 


Commossi funerali 
a Genzano 
del compagno 
Ercole De Santis 

Un* folla commossa ha 
partecipato ieri, a Genzano. 
ai funerali del compagno Er¬ 
cole De Santis, scomparso 
nei giorni scorsi all'età di 75 
.anni. Alla cerimonia fune¬ 
bre, sulla piazza principale 
del (Comune, hanno preso 
parte tra gli altri numerosi 
sindaci di altri comuni dei 
Castelli. Era presente anche 
il compagno Gustavo Imbel¬ 
lone. della segreteria della 
federazione comunista 
Il sindaco di Genzano. com¬ 
pagno Gino Cesaroni. ha ri¬ 
cordato la figure di Ercole 
De Santis, ontifascista. con¬ 
dannato dal tribunale spe¬ 
ciale. costruttore del partito 
nei castelli romani, sindaco 
di Genzano per dodici anni. 


con un rappresentante del , 
governo. ^ 

La richiesta portata avan- 

vkrf df un®p!ano p^rmso^’d! Tfc gìovanì ricercati per furti e rapine 

avviamento al lavoro che sia-——^——--- 

coordinato col plobicma pili 

generale della riconversione Tw» ^ 

industriale e che punti ad un Ifl TH\1 COM IllSTOl^ 

allargamento dell'occupazio- 

ne. Altri temi al centro del- • j* 

la mobilitazione di questi or- il 

ganismi sono il superamento ^ • Ma. 1. 

dell’apprendlstbto e la ri¬ 
forma della formazione prò Sono Stati fermati da una « volante » nei pressi di 

fessionaie. S. Giovanni - Uno di loro ha tentato di fuggire 

Il rappresentante del go- 
verno ha Illustrato il piano ; 

che proprio domani sarà di- Sorpresi a bordo di un taxi lizia. appostata all’angolo fra 
scusso anche con le organiz- — nel corso di un normale piazza S. Giovanni e via Am- 

zazioni sindacali. Questo si controllo effettuato da una ba Aradam, ha fermato un 

muove sul alcune direttrici pattuglia della mobile — tre taxi, a bordo del quale, as- 

fondamentali: la Pnnw ri- pregiudicati, ricercati per una sieme aU'autista. viaggiava- 

guarda i assorbimento di un serie di furti e rapine, hanno no tre giovani. Sul sedile po- 

Povani nel- tentato di sottrarsi alla cattu- steriore dell’auto, un agente 

ì;òntrat\?che" 5 CTaSbb?‘\T ingaggiando una furibonda ha notato una grossa borsa, 
in nartA colluttazidnc con gli agenti, e ha voluto verificarne il 

cn/-ia f Fabìo Bologna, 18 anni, rema- contenuto: nella valigia era- 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vit 
Flimtnb, 118 • Tel. 360.17.02) 
Alle ore 21, al Tealro Olim¬ 
pico, Piazza Gentile da Fabriano. 
« Bussotti opera balle! > 4 la¬ 
vori teatrali di Sylvano Bussotti, 

, (Replica). Biglietti in vendita 
alla t.larmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del'Gonfalone • Traversa 
di Vie Giulie • Tel. 655.952) 
Alle ore 17 e 21,15, con¬ 
certo del flautista Angelo Per- 
slctìllli a della clavicembalista 

-- Rota Klarer. Musiche di J. S. 
Bach. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaisl- 
nl. 46 * Tel. 396.47.77) - 
Domani alle 21,15, aU'Audito- 
rium deirilLA (Piazza G. Mar¬ 
coni - EUR), concerto del quar¬ 
tetto di Torino. Programma: 
Brahms, Schumann. 


PROSA E RIVISTA 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 -~W»t-589.47.75) 

Alle 21,30 fam.: « L'amore 
di Don Perllmpline con Be- 
lisa nel suo giardino >, 
di Federico Garda Lorca Re¬ 
gia di Gianni Pulone. Pupazzi di 

■ Andreina DI Cesare. Musiche di 
Roberto Spizzichino. Primo spet¬ 
tacolo In ebbonamento. 

Continua la campagna abbona¬ 
menti 1976-77. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - To- 
lelono 478.598) 

Alle ore 17 fam.: . Barab¬ 
ba ., di M. Ghviùerode. Re¬ 
gia di Josò Quaglio. Continua 
la campagna abbonamenti. 

TEATRO DELLE MUSE (Vie For¬ 
ti. 43 Tel. 863.948) 

Alle 17.30 fam. e 21,30 fam. il T. 
Insieme presenta: . Lui e Lei > 
di A Strindberg. Riduzione di 
L. Codignola. Regia di Sandro 
Rossi. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta. 19 Tal. 656.53.521 
Alle 17,30 iam., la Coopera¬ 
tiva « C.r.l. * presenta: e La 
trappola a, giallo di Agatha 
Christie. Regia di Paolo Paolo- 
' ni. ' Scene di Carla Guidetti 
Serra. . ■ - ' . 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28 • Tel. 474.02.61) 
Alle ore 21,15, Cabaret poli¬ 
tico di Dario Fò: ■ Su cantlam... 
n. 2>. Prenotezioni dalle ore 18. 

ELISEO (Via Nazionale. 183-A 
Tei. 462.114) 

Questa sera alle ore 17 fam.: 

« Equus >, di Peter Shaller. Re¬ 
gia di Marco Sciaccaluga. 

TEATRO MONCIOVINO (Via C 
Colombo, angolo Vie Cenocchl. 

- tei. 513.94.05) 

Alle ore 17.30, il Teatro d’Ar- 
' te di Roma presenta; • Nacque 
al mondo un sole • (5. France¬ 
sco) con laude di lacopone da 
Todi. Regia di G. Maestà. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13-A ■ Tel. 360.75 59) 
Alle; ore 17,30, la Comp. il 
Poi'termco teatro pres.. < Stras¬ 
se ta totta per II soldo • da B 
Brecht. Riduzione e regia di G. 
Sammartano. 

E.T.I.-QUIRINO (Via delle Ver¬ 
aini, 1) 

Alle 17 fam., ta c O.G.S.M. > 
presenta: « Il cedro del Li¬ 
bano >, di Diego Fabbri. Regia 
di Nello Rossati. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Te¬ 
lefono 4756841) 

Alle ore 21,15, Franco Fon¬ 
tana presenta; Gilberto Gii, 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri 21 
Tel. 657.350) 

Sabato alle 21,30. Pier Paolo Pa¬ 
solini: <c II vantore di Plauto a, 
regia di L. Squarzina. Prod. Tea¬ 
tro di Roma. Prenotazione e 
vendita al Botteghino del Teatro 
Argentina, lei. 654.46.01/2/3. 
Continua la vendita degli abbo¬ 
namenti. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni, 1 • Tel. 393.969 • 399.858 
Alle 21,30, la Coop. Teatroggi 
presenta Bruno Cirino In: ■ Rac¬ 
co Scotellaro s (vita scandalo¬ 
sa del giovane poeta) di Nico¬ 
la Saponero. Scene d! Bruno 
Buonincontri. Musiche di Tony 
Cucchiara. Regia di Bruno Cirino. 

E.T.I. TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle 23-A Telefo¬ 
no 654.37.94) 

Alle ore 21,15, Prima, il Gr. 
della Rocca presenta: « Il man¬ 
dato ■ , di N. Erdman. Regia di 
Egisto Marcuccì. 

OlOSCURI ENAL-FITA (Via Pia¬ 
cenza, 1 • Tel. 475.54.28) 

Alle ore 21, Prima, il CAD 
la Mano presenta: * Noi non ci 
saremo > tre atti di Armando 
Rispoli con la regia di Ornella 
Coglitore. Prezzo (.. 1500. ENAL 
ARCI Studenti: L. 1000. 


SPERIMENTALI 

TEATRO ACCENTO (Via Romolo 
Cessi 8-10 • TeL 574.10.76 
• Testacelo) 

Alle ore 21, il Centro Cul¬ 
turale Artistico Romano presen¬ 
ta la novità assoluta; ■ Squaliii- 
cati a vita >, inchiesta e testi¬ 
monianze sui manicomi crimi¬ 
nali itzliani. dramma in dua 
tempi rii Anna Lazzaro. Con; 
A. Barchi, M. Ascoli, G. Cu- 
tini, P. Carraro, F. Santoro. V. 
Moneta, M. Anzidei. Prenotazio¬ 
ni al botteghino dalle ore 18 
in poi. 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21: e Storia 61 
gente per male ■, con Pappa 
Chierici (ancora come Brasscns) 
collaborazione dì Daìsy Lumini 
e Paolo Pascolini. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21,45; c lligonia in 
culide •, da Ifigenia in Aulide 
di Euripide. Adattamento e re¬ 
gia dì Abelardo. (VM 18). SI 
accettano prenotazioni dalle ore 
19 in poi. 

LA MADDALENA (Vie delle Stel- 
lella, 18 • Tei. 656.94.24) 

Alle ore 21,30; « Dialogo di 
ana prostltota con II auo clieiiK 
te > di Decia Meralni Segua 
dibattito. (Ultima settimana). 

TEATRO ODRAOEK (Vie Ceserò 
Bec-arla. 22) 

Alle ore 21.30: a Foacet 187 
pagine di assenza ■. ria I. U. 
Pa.'Chstti. Regia di Gianfranco 
Varetfo. (Ultimi giorni). 


CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. SaccM, S 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 21 • VI Festi¬ 

val del jazz di Roma. Stasera 
« Living concert band >. di T. 
Vittorini con la partecipaziona 
dì M. Schiano. A. Oc Rosa jazz 
trio, Cadmo jazz trio. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22,30: « Altaten- 

siene >. Regia dì Aldo Grimaldi. 
Prenotazioni al 654.47.83, 

MUSIC-INN (Largo del Fiorente 
ni. n. 33 - Tel. 854.49.34) 
Concerto del Gruppo di Marcel¬ 
lo Rosa con la partecipaziona 
straordinaria di Slida Hampton 
e Oino Piana. Apertura 20,30. 
Inizio concerto ore 21,30. 

PENA DEL TRAUCO-ARCI (Vìa 
Fonte dell’Olio, 5 - Kazzs 5. 
Maria in Trastarcre) 

Alle ore 22, Dakar folklorista 
sud-americano. Emily folklorista 
thaìtiano, Marcello folklorista 
sud-americano. 

PiPER (Via Tagllamento, *. 9 
Tel. 854.459) 

Ore 22.30 e 0,30, G. Bonl- 
glia presenta II super spettaco¬ 
lo musicale con nuove grandi at¬ 
trazioni internazionali Alte ore 
2. vedenat internazionali dallo 
strip-tease. 

TEATRO 23 (Via G. Nrrari, 1-A 
Piazza Mazzini • Tel. 384.334) 
Alle ore 21,15, la Cooperativa 
Teatra'a Acquarlus pres.: a Non 
accideta II sole e, di Pasquale 
Cam. Musiche dt Uccio Sencoro. 
Regia di Gino Stalford. 


’S(±ièrTirii e ribalte’ 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini ■ San 
Saba - Tel. 680.218) 

Alle ore 15 e alle 17: a Polli¬ 
cino e l’Orco a. di A, Ferrari 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- 
tace, n. 13 • Tal. 781.53.87- 
' 788.45.86) 

Laboratorio nel quartiere Oua- 
draro-Tuscolano. Ore 18,30, riu- 
■ nione di lavoro con i gruppi di 
base operanti nel quartiere. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Clrconvalluio- 
ne Apple, 33 - Tel. 722.311) 
Incontro a tempo pieno con 
insegnanti e bambini italiani in 
Germania: * Giornale di discus¬ 
sione e operatività dedicate al¬ 
l'animazione > a Francoforle sul 
Meno. 

IL TORCHIO (Via E. MorosinI, 
n. 16) 

Alle ore 16, la Compagnia 
del Torchio presenta: a C'era 
una volta un bosco », di Aldo 
Giovannetti. (Prezzi familiari). 
LUNEUR (Via dalle Tre Fontana 
. EUR • Tel. 591.06.08) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì per riposo settimanale. 

CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE 

K Anno 2676: ultimo atto ». 
CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi 2-A - Tel 581 63.79) 

Alle ore 19, 21, 23: « Il trono 
nero » (Il selvaggio), di B. Ha- 
skin. 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 • Tel. 823.212) 

Alle ore 16,30, 18.30, 20,30: 

R La leggenda dcH’arciere di 
(uoco », di Bob Aldrich. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
n. 56 • Trastevere) 

Alle ore 21: «Blues», concer- 
' to di Roberto Ciotti. 

L’OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Alle ore 19. 21. 23: «Vive¬ 
re insieme », di George Cukor. 
POLITECNICO CINEMA 

Atte ore 17: « Nosferatu il vam¬ 
piro », di Murnau. 

Alle ore 18. 20.30. 23: « Cera- 
; vamo tanto amati », con N. Man¬ 
fredi. ■ 

FfLMSTUDIO 

Studio 1 • Alle ore 17. 19. 
21,23. Rassegna del cinema egi- 
gìano: e Diario di un procura¬ 
tore di provincia » (vers. orig.. 
sott. ir). 

Studio 2 - Alle ore 17. 19. 
21. 23: m Le occupazioni occa- 
atonali di una schiava ». di A. ' 
Kluge. 

CINE CLUB IL CENTRO (Via del 
Moro 33 • Trastevere) 

« Il bidone », di F. Fellini. 
SABELLI CINEMA (Via del Sa- 
beili. 2 - Tel. 492.610) 

Alle ore 19. 21. 23: ■ Killer 
elite» (1975), di Bertolucci. 
CINE CLUB L'OFFtCtNA (Via Be- 
naco, 3) 

Alle ore 16-22: « Abcinema », 
di Bertolucci. 

Alle ore 17. 20. 23: « Strate¬ 
gia del ragno », di Bertolucci. 
Alle ore 19 replica dì; « Il ci¬ 
nema secondo Bertolucci ». 
CIRCOLO DEL CINEMA 5. LO¬ 
RENZO 

« Il popolo e I fuol lucili », di 
i. Ivens (sul Laos). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tele- 
. fono 589.57.82) 

Alle 20.30 e 22,45: « Ame¬ 
rica », di Grilfit. * 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOCNI (Piazza¬ 
le Clodio > Tel. 389.889) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
alle ora 16,15 e alla 21,15. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA iOVINELLI - V. G. Pepa 

Tel. 731.33.08 L. 800 

Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - 5 (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 

GIULIO CESARE - Viale GL Co- 
sara, 229 

Tel. 353.360 L. 700-800 

Basta guardarla, con M. G. Buc- 
cella - S (VM 14) - Rivista 
VOLTURNO • Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 ■ L. 900 

Inghilterra nuda DO (VM 18) 

Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Pialla Cavettf 

Tal. 352.153 L. 2.600 

Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

AIRONE Via Udia, 44 

Tal. 727.193 I. 1.600 

Le seminarista, con P. Tedesco 
C (VM 18) 

ALCYONE 

Chi giace nella culla della zia 
Ruth? (prima) 

ALFIbtcì Vi» Rapettl 

TaL 290.251 L. 1.100 

Le seminarista, con P. Tedesco 
C (VM 18) 

AMBASSADE Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness SA 
AMERICA V Nat del Grande. 5 
Tel. 581.61.68 U 1.800 

Novecento ■ Atto I, con G. De- 
pardieu OR (VM 14) 

ANIENE Piazza Sempione. 19 
Tel 890.817 l_ 1.500 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

ANIAHES Villa Adriatico. 21 
Tel 890.947 U 1.200 

Paperino a C. nel Far West 
DA 

APPIO Via Apple Nuova. 56 
Tel. 779.638 L. 1 300 

Safari Express, con G. Gem¬ 
ma - A 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel S7S.S67 t. 1.200 

Chi giace nella culla della zia 
Ruth? (prima) 

ARiSfUN Vi» acordaa. 19 
TaL 353.230 L. 2.500 

Nìoa, con I- Minnalli • S 
ARLECCHINO Via Flaminia. 57 
Tal. 360.35.48 I- X100 

L’oltima donna, con G. Otpar^ 
diau • OR (VM 18) 


Piazza R. Pilo 
L. 1.5*0 

con G. Gemma 


ASTOR • V. B. degli Ubaldl, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1,500 

Novecento - Atto I, con G. Da- 
pardlau - DR (VM 14) 
A8TOKIA Pula O. da Potdenona 
Tal. 511.51.05 L. 2.000 

Con la rabbia agli occhi 
(prima) 

ASÌ HA Viali Ionio, 105 

Tel. 886.3Q9 L. 1.500 

. Con 11 rabbia agli occhi 
(prima) 

ATLANIIC • Via Tuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.400 

■ Novecento • Atto II, con G. 

Oepardieu • DR (VM 14) 
AUREO Via Vigna Nuova, 70 
Tal. 880.606 L. 1.000 

I sopravvliiull delle Ands, con 
H. Stiglitz • DR (VM 18) 

AUSONIA Via Padova. 92 
Tel. 426.160 L. 1.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

AVLNTinu Via PIr. Cesila. 15 
Tel. 572.137 U 1.500 

La vendella deH’uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris • A 
BALUUINA piazza Balduina 
Tel. 347.593 L. 1.100 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

BARBERINI . Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

8ELSITO Piazzala Med, d'OrO 
Tel 340.887 L. 1.300 

Tulli possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Moniesano - C 
BOLUONA vie Slaniire, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

L’eredità Ferramonll, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 
BRAnLACCIU - Via Meiuiana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiuso) 

CAPI ■Ut Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Novecento - Alto I, con G. De- 
pardieu • DR (VM 14) 
CAPKANICA Piazze Capranica 
Tel 679.24.65 ■ L. 1.600 

Tulli possono arricchire tranne 

i poveri, con E. Montesano - C 
CAPKANILHL 11A - Piasi» Mon- 
cilorlo 

Tel 686.957 L. 1.600 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 

culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

COLA Lil RIENZO ■ Piazza Cola 

di Rienzo 

Tel. 350.584 I- 2.100 

Con la rabbia agl! occhi 

(prima) 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. S8S.4S4 L. 1.5*0 

Salari Express, con G, Gemma 
A 

DIANA • Via Apple Nuova. 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

La vendetta dell’uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris - A 
DUE ALLURI Via Catilina. S2b 
Tel. 273.207 l_ 1.000 1 200 
La vendetta deiruomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris - A 
EDEN Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.500 

La moglie erotica, con D. Wla- 
mìnck . S (VM 18) 

EMuaSSV Via Stoppini, 7 

Tel. 870.245 L. 2.500 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

EMPIRE - V.la R. Margherita. 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Oh Seralina (prima) 

ETOILE Piazza io LUdna 

Tel. 687.556 L. 2.500 

L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ETRUKIA Via Casale. 1674 

L. 1.200 

II giustiziere di Cicago (prima) 
EUKCINk Via Liazi. 22 

Tel. 591.09.86 l~ 2.100 

CallivI pensieri (prima) 

EUROPA Corso d'Ilalia, 107 

Tel. 865.736 L. 2.000 

Mary Peppins, con J. Andrews 
M 

FIAMMA • Via Btioolatl. 47 
. TaL 478.11.00 L. 2.500 

Mr. Klein, con A. Delon DR 

FIAMMETTA - Via San Nleolò 
da Tolanttno 

Tal. 475.04.64 L. 2.100 

All Ihe Presidenl’t mcn (prima) 
galleria Uaiiezis Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.la Trastevaro, 246-C 

Tel. 582.848 L. 1.500 

'Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 
CIAKUINU Piazze Vullure 
.Tel 894.946 L 1.000 

Il messìa, di R. Rossellini - DR 
gioiello Via Nemeniana. 43 
TeL 864.149 L. 1.500 

Un aussurro nel buie, con J. 
P. Law DR 

GOLDEN Via Taranto, 38 

Tel. 755.002 i- 1.800 

Novecento atto II, con G. Do- 
pardieu - DR (VM 14) 

CRECORV V Gregorio VII, 180 

Tel. 638 06.00 I- 2.000 

Mary Poppine, con 1. Andrews 
M 

HOLyOAT Largo B. Marcelle 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Brutti, sporchi e cettivi, con N. 
Manfredi 5A (VM 14) 

KING Via Fogliano. 7 

Tel 831.95.41 L. 3.100 

Tutti gli uomini del presidente 
(prima) 

INDUNU Via G. Indurrò 

TeL 582.495 U 1.600 

Festn selvaggio - DO (VM 14) 
le cinesi he Casalpniocco 
Tel. 609 36.38 L. 1.900 

La vendetta deU’uomo chiama¬ 
lo cavallo, con R. Harris - A 
LUXOM Via Forte Brascni, 150 
Tel. 673.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO Via Apple Nuovo 
Tel. 786 086 L 2.100 

Con la rabbia agli occhi 
(prima) 

MAjtSTIC Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.05 L. 2.000 

Novecento ■ Alto I. con G. Oe- 
pardieu • OR (VM 14) 
MERCURY Via di P. Castello 44 
Tel. 656 17.67 L. 1 100 

Lo vendetta deU’uemo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris - A 
metro drive in . Via Cristo- 
loro Colombo 

' TeL 609 02 43 L. 1.000 

Angeli deinnleme sulle ruote, 
con A. Roarke - DR (VM 18) 
METROPOLIIAN V. dei Corso 6 
Tel 689 400 U 2.500 

TulH gli uomini del presidente 
(prima) 


MIGNON D'BSfAI • V. Vltwbo 11 
Tel. 889.493 L. 500 

Accadde al penitenziario, con 
A. Sordi - A 

MOUEkixcIIA • PlBSia dalla Ko- 
pubblica 
Tal. 460.215 
Con la rabbia agli occhi 
(prima) 

MODERNO • Plana dalla Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 

L’eredità Ferramenti, ’ con D, 
Sanda - DR (VM 18) 

NEW TORK • Via dalla Cava 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 

Oh Seralina (prima) 

N.I.K. ' Via Beat» Vvigina del Car- 
meloi Moitacciano (EUR) 
Complotto di iamiglla, con B. 
Harris - G 

NUOVO FLURIDA - Via Niobi 30 
Tel. 611.16.63 

il figlio di Spartacus, con S. 
Reeves - SM 

NUU'JU STAR • V. M. Amari, 11 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 
OLIMPICO Piazza G. Fabriano 
Tal. 396.26.35 L. 1.300 

Ore 21: concerto Bussotti Ope- 
raballet 

PALAZZO • Piazza dal Sanniti 
Tel. 495.66.31 U 1.500 

Novecento - Atto I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 

PARIS Via Magnigracia, 112 
Tel. 754.368 L. 2.000 

Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

PASOUINO - Piazu 5. Maria In 
Trastevaro 

Tel. 580 36.22 L. 1.000 

Conduci Unbecoming (« Un col¬ 
pevole senza volto»), with T. 
Howard - SA 

PRENbalE Via A. da Giuliano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.30 


Salari Express, con G. Gemma 
A 

QUATTRO FONTANE • Via Quab 
tro Fontane, 23 
Tel. 4B0.119 L. 2.000 

Il grande Jack, con J. Lemmon 
DR 

QUIKINALE - Via Nazionale, 20 
Tel. 463.653 L. 2.000 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 
QUIRINETIA . via Minghani, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 

Stop a Creenwlch Village, con 
L. Baker - DR (VM 14) 
RADIO CITY Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Drum l’ultimo Mandingo, con K. 
Norton - DR (VM IB) 

REALE Piazza Sonnino 

Tel. 581.02.34 L. 2.000 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

REA Corso friesta, ItB 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Moniesano - C 
RITZ Viale Somalia, IU7 
Tel. 837.481 U 1.800 

Novecento - Atto II, con G. 
Depardieu - DR (VM 14) 
RIVOLI Via Lombardia, 42 

Tel. 460.883 L. 2.500 

Barry Lynden, con R. O'Neal 
DR 

ROUCE ET NOIR • Via Salarla 
Tel. 864.305 L. 2.500 

L’innocenle, con G. Giannini 
OR (VM 14) 

ROXY Via Luciani. 52 
pard ■ A (VM 14) 

Tel 870 504 L 2.100 

Calliv! pensieri (prima) 

ROYAL Via E. Filiberto, 173 

Tel. 757.45.49 L. 2.000 

Brutti sporchi a cattivi, con N. 
Maniredi - SA (VM 14) 
SAVOIA Via Bergamo, 75 

Tel. 861.159 L. 2.100 

L’eredità Ferramenti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 
smeraldo P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.500 

Emanuclle nera n. 2, con A. 
Infanti - S (VM 18) • 

SUP^^CINEMA . VI» ' Depr» 

Te!. 485.498 L. - 2.500 

Cattivi pensieri (prima) 
TIFFANT Via A. Oepratli 
TeL 462.390 L. 2.500 

Le giornale intime di una gio¬ 
vane donna (prima) 

TREVI Via ». Vinitnzo, 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

TRIOMPHE P.Z» Anntballano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Invito e cena con delitto, con 
A. Qulnness - SA 
ULISSE Via TIburllna. 254 
Tel. 433.744 L. 1.20C-1 000 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

UNiVERSAL 

Missouri (prima) 


VIGNA CLARA P.t» lacInL 22 
Tel. 320 359 L. 2 000 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

VITTORIA - Piazz» Santa Maria 
Liberatrice 

TeL 571.357 U 1.700 

Le leminariste, con P. Tedesco 
C (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

AARBERC (ea Macryi) • V. Bery 
tlvoflie, 2 

TeL 622.28.25 L. 600 

San Giovanni decollalo, con 
Totò - C 

ABAOAN Vie C. MaaoMi 

Tel. 624.02.50 1. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

Il medico e la aludanlessa, con 
G. Guida - S (VM 18) 

ADAM Via Cealiioe. 1818 
Tel. 838.07 18 
(Non pervenuto) 

AFRICA Via Calla e Stdama 18 
TeL 838.07.18 L. 700-600 
La alrana coppia, con 1. Lem¬ 
mon - SA 

ALASKA Via Tot Cervara 319 
TeL 220.122 I- 600-500 

Sfida ani fondo, con F. Staf- 

ford - A 

alba Via Tata Giovanni. 3 

Tei 570 855 L- 500 

E poi le chiamarono il Magnì¬ 
fico, con T. Hill - SA 

ALCE Via «elle Feraaci. 37 
TeL 632 648 L. 600 

(Non pervenuto) 

AMBASCIATORI • Via Montebel¬ 
le, 101 


Tal. 481.570 l. 700-600 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

APOLLO ■ Via Cairoll, 68 

Tel. 731,33.00 L. 400 

Operazione Ozerov, con R. 
Moore • A 

aquila ■ Via L’Aquila, 74 
Tel. 7S4.951 L. 600 

La belva della SS, con D, Thor- 
ne - OR (VM 18) 

ARALDO Via bereinssima, 215 
Tal. 254.005 L. SUO 

I guerrieri, con D. Sutherlond 
A 

ARCO - Via TIburllna, 602 

Tel. 434.050 I- 700 

Val gorilla, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ARIEL ■ Via Monlavarde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Hollywood Party, con P. Sel¬ 
lerà - C 

AUCUSIUb C. V. Emanuela. 202 
Tel. 655.455 L. 800 600-700 

II giustiziere slida la città, con 
T. Mìlian • DR (VM 14) 

AUKOKA Via Flaiiiinia, bZO 
Tel. 393.269 U 700-500 

'Fatò: dov’è la libertà - C 
AVORIO U tbSAI W. Macerata 16 
Tal. 779.832 L. 700-600 

L’angelo sterminatore, con S. 
Pinal - DR (VM 14) 
sono Via Leoncavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 700 

Paper Moon, con R. O’Neal 
S 

BRASIL ■ Vie O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 700 

I 4 dcirApocalisse, con F. Testi 
A (VM 18) 

BRiblOL Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Billy Chang, con Han Yong - A 
BRUaDWA) via dai Naicisi. 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

La moglie erotica, con D. VVIa- 
miiìcl; - S (VM 18) 
CALII-UKNIA Via della Robinia 
Tal. 281.80.12 L. 700 

Operazione Casinò d’oro, con 

T. Dobson - A (VM 18) 

CASSIO Via Cassia. 694 

Tel. 359.56.57 I- 700 

II bianco, il giallo. Il nero, con 
G. Gemma - A 

CLODIO Via Hiboty, 24 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Rassegna: XX Secolo, con C. 
Lombard - DR 

COLOUADO V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Le dolci zie. con M. Maranzana 
C (VM 18) 

COLOSSEO V. Capo d'Alrlca. 7 
Tel. 736.255 U 600-500 

Due uomini una dote, con W. 

Beatty - SA 

CORALLO Piazza Oria. 6 

Tel. 254.524 L. 500 

La padrona è servita, con S. 
Berger • 5 (VM 18) 
CRISTALLO • Via QuattrU Caiy 
toni. 52 

Sansone e Dalila, con V. Ma¬ 
ture - SM 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366 47.12 L. 200 

Un dclccllve, con F. Nero 
G (VM 14) 

DELLE KUNOINI • Via della Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 600 

Il tiglio di Spartacus, con S. 
Reeves - SM 

DIAMANTE Via Prtneelin» 230 
Tel 295 606 L 70() 

DI che segno sei? con A. Sordi 
C (VM 14) 

DORI A Via A. Dorla, 52 

Tel 317 400 L- 700 600 

Amici mici, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

EDELWEISS Via Ceballl. 2 
Tel. 334 905 L 600 

ta moglie vergine, con E. Fe- 
nech - 5 (VM 18) 

ELDORADO V ie dell'Esercito 28 
Tel SOI 06 52 «- 400 

E5PY minaccia exlrascnsotiele, 
con F. Colbert - A 
ESPERIA Piazza Sennino. 37 
.Tal. 582 884 t. 1.100 

,'| '•dbravylazuti delle Ande, con 
M.’ Slìglilf - DR (VM 18l) -• 
ESPEKO Via Nomenlan» Nuova 
Tel. 893.906 L. 1000-800 
La ballala della città senza no¬ 
me, con L. Marvin - A 
FARNESE D’ESSAI - Piazza Carr» 
po da’ Fiori 

Tel. 656.43.95 L. 650 

Marat Sade, di P. Brook 
DR (VM 14) 

HAKLEM Via dal Labaro, 49 
Tel 691.08.44 L. 500 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

HOLLYWOOD Via dal Pigneto 
Tel 290 851 L- 600 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

IMPERO Via Acqua Bulllcanta 

Tel. 271.05.05 I- SOO 

(Non pervenuto) 

JOLLT Vi» dell» Lega Lombarda 
Tel. 422 898 L. 700 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

LEBLON Via Bombelll. 24 

Tel. 552.344 1- 600 

47 morto che parla, con Totò 
C 

MADISON Via C. Chiabrera 121 
Tel 512.69.26 L. 800 

Il gigante, con J. Dean - DR 
MONDIAlLINE (ai Faro) • Via 
del Trullo. 330 

TaL 523.07.90 L. 700 

La ballata della clità senza no¬ 
me, con L. Marvin - A 
NEVADA Via di Pieiralal», 434 
Tel. 430.266 L 600 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 
NIAGARA Vi» P. Matti. tO 
Tel 627 32 47 L. SOO 

400.000 dollari sull’asso di cuo¬ 
ri, con M, Rooney 
G (VM 18) 

NUOVO Via AsclanghI. 10 

Tel 568 116 L 600 

Lettomania, con C. Villani 
C (V.M 18) 

NUOVO FIUENE • Via Radlco- 
fanl. 240 L. 600 

I due gladiatori 

NUOVO OLIMPIA - Via 8. Lo¬ 
renzo in lueina. 16 
Tel. 679 06 95 L, 700 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi - DR (VM 18) 
PALLAOIUM P.Z» B Romano d 

Tel. SII 02.03 L. 700 

Una magnum special per Tony 
Saitia, con S. Whitman 
G (VM 14) 


L, 700 


PLANETARIO • Via 8. Orlando S 
Tel. 475.99.98 L. 700 

■ Francesco d'AssUlt con L. Ca¬ 
stel • DR 

PRIMA PORTA P.za Saxa Ruàra 
Tel. 691.33.91 

Emannuelle nerai Orioni Repor¬ 
tage, con Emannuelle 
5 (VM 18) 

RENO . Via Casal di E. bsiillo 
Tel.'416.903 L. 490 

Al confini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

RIALIO Via IV Novembre. 156 
Tel. 679.07.63 L. 700-600 
La iena, con B. Kerloff 
DR (VM 14) 

RUBINO U ESSAI V. ». Saba 24 
Tel. 570.827 L. SOO 

Il serpente, con Y. Brynnar 
DR 

sala UMBERTO Via della Mer¬ 
cede, 56 

3 amici le mogli a aileltuoa»- 
mente te altre, con Y. Mon- 

tand - DR 

SPLLNOID Via Pier dell* Vigna 
Tel. 620.205 L. 700-600 

Il magnifico emigrante, con T. 
Hill - S 

TRIANUN Vi» M. ScavoI». 101 

Tel. 780.302 L. 600 

La cerimonia, di Oshima 
DR (VM 14) 

VEKUANO Piazza Varbino 
Ttl. BSI.I9S L. 1.000 

Shampoo, con W. Bcally 

SA (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

La linea del fiume, con R. Cuc- 
cìolla - DR 

NOVOCINE Via Merry del Val 
Tel. SB1.62.35 L. SOO 

Il Icona di Pietroburgo, con M. 
Damon - A 

ODEON P.zza della Repubblica 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 

La ragazzina, con G. Guida 
3 (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA - Via Accademia del 
Cimento, 47 

Viaggio al settimo pianeta, con 
J. Agar - A 

AVILA Corso d'Italia, 37 

Tel. 856.583 L. SOO 

Dclcctive Horper: acqua alla go¬ 
la, con P. Newman - DR 
BELLARMINO VI» Panama, 11 
Tel. 869 527 L 300-400 
Il comandante Robin CrusoE, 
con D. Van Dyke - SA 
BELLE ARTI - Viale Belle Arti 8 
Tel. 360.1 S.46 L. 400-500 
Il magnifico West 
CASALETTO Via del Ceselelto 
Tel. 523.03.28 L. 300 

Harold e Maude, con B. Cori 

5 

CINE FIORELLI Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L 400-500 
Una strana coppia di sbirri, con 
A. Arkin - SA 
CINE SORGENTE 

Sansone, con B. Harris - SM 
COLOMBO - Via Vedane. 3S 
Tei. 540.07.05 

Sansone, con B. Harris - SM 
CRISOCONO Via S. Gallicano 7 
Tel. 588 225 L. SOO 

GII onorevoli, con A. Tieri - C 
DEGLI SCIPIONI 

Le avventure di caccia del Prof. 
De Papcris - DA 
DELLE PROVINCE Viale delle 
Province, 41 

Silvestro gatto maldestro • DA 
DON UOSLO Vi» Publio Valerio 
Tel 740 158 L. 250 300 
Toto il coraggio - C 
ERITREA Via Lucrino, 53 
Tel. B38.03.59 

Quel malcdelto colpo al Rio 
Grande Express, con J. Wayne 
A 

EUCLIDE - Via G. del Monte. 34 
Tel. 802.511 L. 500 

Tarzan nelle montagne delta 
luna 

FARNESINA • Via Orti dalla Far¬ 
nesina, 2 

Come divertirsi con Paparino « 
Company - DA 
GIOVANE TRASTEVERE 

Per favore non toccale le -pal¬ 
line, con S, Me Odinn - C 
CUADALUPE 

II.corsaro nero, cori.T. ^ill - A 
LIBIA . - , - ^ ; 

Crakte.-per qtiol: caldo dicembr*, 
con b! PoiticV -’DR 
MONTE ZEBlU Vi» M. Zebio 14 
Tel 312.677 L. 400-450 
Colpisci - ancora Joe, con D. 
Martin - DR 

NOMENTANO • Via Radi. 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 

Tick Tick Tick esploda ta vio¬ 
lenza, con J. Brpwn - DR 
NUOVO UUNNA OLIMPIA VI» 
Abbate Ugone. 3 
Tel 530 646 L. 300-350 

La spada nella roccia - DA 
ORIONE Vi» (orlon» 3 

Tel 776 960 l_ 500 

Il viaggio fanUstIco di Simbad, 
con J. P. Law - A 
PANFILO Vi» Paisicllo. 24 8 
Tel 864.210 L. 600 

GambiI, con S. McLaine - SA 
SALA CLEMSON Via G. Bo- 
donl, 59 

Tel 576.637 L. 300 

A forza di sharie 
SALA S SATURNINO VI» Vol- 

ainio. 14 

Attenti a quel due chiamata Lon¬ 
dra, con R. Moore - A 
SESSORIANA Piazza Santa Cro¬ 
ce in Gerusalemme, 10 
A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda - S 

TIBUK Via degli Etruschi. 36 
Tel. 495 77 62 L. 350 

Il comandante Robin Crusoé, 
con D. Van Dyke - SA 
TRASPONTINA Via delle Con 
dilazione, 16 

Tel 6S6.9B.21 L. 390-400 

Maciste contro I mongoli, con 
M. Leo - SM 
TRASTEVERE 

Codzllla contro I robot, con M. 

Dalmon - A 

TRIONFALE Via Savonarola 36 
Tel 353 198 L. 300 400 

Maciste nell’inferno di Gcngla 
Kan - SM 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Qualcuno votò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

DEL MARE • Via Antonelli 
Tei. 605.01.07 

(Non pervenuto) 


VI ATTENDIAMO 


aBa fiera di roma 
dal 29 ottobre 
al 7 novembre 
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rUnitd / giovedì 28 ottobre 1976 


Isolare anche nello sport il regime di Pinochet 

Conferenza stampa 


» 


oggi a «Italia-Cile 

Partecipano gli Enti di promozione sportiva ACSI, AICS, CSI, ENDAS, 
UlSP — Un comunicato della segreteria dell’ARCI-UiSP di Firenze 


Ogni giorno si allarga 11 
fronte delle forze sportile, 
sociali e politiche che chie¬ 
dono al governo di prendere 
posizione perchè 1 tennisti 
azzurri non vadano a giocare 
a Santiago la finale di Cop¬ 
pa Davis Cile-Italia e alla Fe- 
dertennis d' sapersi assumere 
le sue responsabilità e dire 
« No » ad un incontro che fi¬ 
nirebbe per costituire un rico¬ 
noscimento sla pure soltanto 
sportivo del regime assassino 
di Pinochet. Si sono già pro¬ 
nunciati forze politiche e sin¬ 
dacai. associazioni di massa, 
società e associazioni sporti¬ 
ve. comitati di fabbrica, comi¬ 
tati di quartiere, consigli di 
clrcoscriz.one. Consigli comu¬ 
nali, Giunte regionali Soltan¬ 
to il no.stro ministro degli e- 
steri non si è ancora ufficial¬ 
mente pronunciato e ciò, tra 
l’altro, fornisce alla FIT Tali- 
bi per non prendere una de¬ 
cisione nel senso richiesto dal¬ 
la grande maggioranza del po¬ 
polo Italiano. Oggi intanto 11 
Comitato Nazionale Italia-Ci¬ 
le Salvador Allende insieme 
agli Enti di promozione spor¬ 
tiva ACSI. AICS, CSr. ENDAS. 
UISP terrà una conferenza 
stampa nella sua sede di Via 
Torre Argentina 21. con ini¬ 
zio alle ore 11.30 Alla confe¬ 
renza oltre al segretario gene¬ 
rale di « Italia Cile c a un 
rappresentante degli Enti di 
Promozione parlerà anche 
Guillcrmo Torres, giornalista 
sportivo cileno, che Informe¬ 
rà sul l'organizzazione dello 
sport in Cile durante il perio¬ 
do di Unidad Popular e sulla 
situazione sportiva attuale sot¬ 
to il regime di Pingc het. 

Intanto semprè'1?^’lncontro 
di Davis Clle-Italla la segre¬ 
teria dei Comitato Provincia¬ 
le de.rARCI-Uip di Firenze 
ha diffuso un comunicato in 
cui tra l'altro si legge: 

« Il dibattito che si 6 aper¬ 
to nel nostro paese In merito 
alla que.stlone della finale 
di Coppa Davis che la rappre¬ 
sentativa italiana dovrebbe 
giocare pro-ssimamente in Ci¬ 
le. è una ulteriore conferma 
del profondo sentimento di so¬ 
lidarietà del popolo italiano 
venso il popolo cileno da oltre 
tre anni oppresso dalla feroce 
dittatura fascista. 

In questo contesto anche un 
avvenimento sportivo come 
questo assume un rilievo po¬ 
litico, al di là di ogni inten¬ 
zione del CONI, degli organi¬ 
smi federali e degli 3te.ssi spor- 
tlvl. 

Non ha senso sostenere la 
neutralità del fatto sportivo, 
quando cl si trova di fronte 
ad una giunta militare come 
quella cilena che pratica la 
tortura di massa, ad un regi¬ 
me nel quale lo sport •'f la 
scuola sono militarizzati, co¬ 
me del resto l’intera vita del¬ 
la società, dove tecnici e atle¬ 
ti sono oggetto delle persecu¬ 
zioni più violente. 

Del resto cl sembra che que¬ 
sto Io abbiano compreso an¬ 
che gli sportivi che non so¬ 
no una massa di patiti irra¬ 
zionali. e di agnostici, cime 
qualcuno ci vorrebbe far cre¬ 
dere. ma sono parte di quel¬ 
la massa di cittadini che la¬ 
vorano, pendano e soffrono del¬ 
le diffico.tà. 

Appaiono, quindi, sempre 
più incomprensibili i silenzi 
delle massime istituzioni spor¬ 
tive e del governo, che non 
sembrano avvertire l’inquietu- 
dtne che provoca il loro com¬ 
portamento tendente a scari¬ 
care le responsabilità dall'u¬ 
no aU’altro e viceversa. 

Dna decisione italiana fa¬ 
vorevole a disputare rincon¬ 
tro a Santiago, oltre ad esse¬ 
re In contraddizione con l’at¬ 
teggiamento fin qui assunto 
dal nostro paese nel confronti 
della giunta di Pinochet. offri¬ 
rebbe a quest’ultima il prete¬ 
sto per rivendicare la pro¬ 
pria legittimità, e ne atte¬ 
nuerebbe l’isolamento mora¬ 
le e politico dalla quasi to¬ 
talità del paesi e dalla coscien¬ 
za di milioni di cittadini. 

L’ARCI-UISP Provinciale di 
Firenze, che si riconosce inte¬ 


ramente nel "Comitato di 
coordinamento nazionale per 
l'Isolamento della giunta ci¬ 
lena anche nello sport” recen¬ 
temente costituito, invita le 
società ad esprimere unita¬ 
riamente 11 proprio dissenso 


daireltettuazione dell’Incon¬ 
tro di Coppa Davis, a farsi 
promotrici di incontri e di di¬ 
battiti perchè il CONI e Go¬ 
verno prendano sollecita e 
chiara posizione nel senso ri¬ 
chiesto dall’opinione pubblica. 


L'« ingenuità » di Bertolucci 


Paolo Bertolucci tubiate: a 
Parigi, dove sta partecipando 
ai milionari opsn di Francia, 
è tornato ad esprimere la sua 
preoccupazione che « la poli¬ 
tica svolga un ruolo sempre 
più decisivo sulle sorti dello 
sport >) cd ha aggiunto che 
« i giocatori azzurri sono tutti 
d’accordo. Panatta. Baraz- 
zutti. Zucarelli e il sotto¬ 
scritto desiderano disputare 
In finale » di Coppa Davis 
con il Cile. A Bertolucci, quasi 
a dimostrarne l'^ingenuità» 
(ma è davvero solo inge¬ 
nuità?) quando si preoccupa 
«della politica che svolge un 
ruolo sempre più deci.sivo sulle 
sorti dello sport », ha fatto 
eco il cileno Fillol il quale ha 
detto: «... Giocare la finale a 
Santiago rappresenterebbe un 
avvenimento molto impor¬ 
tante per il mio paese ». cioè 
per la giunta assassina di Pi- 
nochet. 

Bertolucci è un bravo gio¬ 
catore di tennis, che gira il 
mondo per guadagnar milioni 
a colpi di racchetta (ha già 
accettato anche un ingaggio 
per giocare il torneo di San- 


Stasera al Paiazzetto 

A Milano 
parata di 
«massimi» 

1 1 ‘ , 4* . 

L’incontro '« clou » fra l’aspirante al mondiale dei 
mediomassimi, l’argentino Cuelio (che stasera 
combatte nella categoria superiore) e Luedecke 


I quintali e le tonnellate di 
ossa, di muscoli, magari di 
adipe, non significano nel 


tano Giovanni Deluca, che 
sviluppa una discreta «boxe» 
purtroppo senza potenza. 


ring la garanzia di un buon troverà nelle corde. Pasquale 


tiago) e fin quando impegna 
se stesso è liberissimo di com- ! 
picre le sue scelte cosi come 
gli sportivi saranno liberis¬ 
simi di giudicarlo per la 
scelta fatta in favore di un 
regime che il mondo intero 
condanna per la sua ferocia, 
per le torture e gli assassina 
di patrioti che si battono per 
la libertà del loro popolo e 
del loro paese, in favore di 
un regime che ha trasformato 
in campi di tortura e di morte 
quegli stessi impianti sportivi 
sui quali egli si sente preoc¬ 
cupato di non poter giocare. 
Ma il discorso cambia quando 
intende contrabbandare le sue 
scelte con quelle dell'Italia. 
La finale di Coppa Davis non 
è una qualsiasi partita di un 
qualsiasi torneo: è un incon¬ 
tro internazionale che impe¬ 
gna l’Italia: e il popolo ita¬ 
liano ha già detto «iVO» a 
questo incontro, che comun¬ 
que rappresenterebbe un rico¬ 
noscimento del regime di Pi¬ 
nochet. Ora dire «NO» spetta 
alla Federtennis e al nostro 
ministro degli esteri Forlani 
che ancora ufficialmente tace. 


spettacolo pugilistico. Spesso 
è proprio 11 contrario, ossia 1 
giganti tramutano 1 loro gre¬ 
vi scontri in faccende da 
baraccone. La storia è zep 


Rizzardo, tarantino. L’argen¬ 
tino José Manuel Navarro, 
altro discepolo del maestro 
Tazzl, intende farsi apprez¬ 
zare dal milanesi e. quindi. 


pa di super pesanti, nessuno i dovrà liquidare limpidomen- 


Comincio l'edizione T976-'77 


« 


Corri per il verde 
al Parco Caffarella 


» 


La V edizione di « Corri per II 
verde » organizzata dall’UISP-Roma 
comincia domenica, con la dispu¬ 
ta della prima delle otto prove, al 
Parco della Calfaretia. La tradi¬ 
zionale manifestazione uispìna coin¬ 
cide quest'anno con un grande 
tatto nuovo: la presenza In Cam¬ 
pidoglio di un blocco di forze de¬ 
mocratiche chiamalo a dirigere la 
amministrazione di Roma in un 
momento estremamente dillicite 
non solo per la Capitale ma per 
tutto il Paese. 

Non è trascorso motto tempo 
dal giorno in cui il compianto Ar¬ 
rigo Benedetti coniava sull'Espres¬ 
so un titolo destinato a far scal¬ 
pore, « Capitate corrotta, nazione 
infetta >. quasi a voler sottolinea¬ 
re come una capitale caotica, sen¬ 
za un preciso piano programmati- 
co, in preda ai voleri di un ri¬ 
stretto e ben identificato gruppo 
di speculatori non poteva essere il 
preludio per un sano e accorto 
sviluppo di tutto il paese. Se l'in¬ 
fezione non si è propagata lino a 
rendere mortale la etltà e se ta 
economia nazionale non ha dichia¬ 
rato ancora bancarotta lo si deve 
al senso di responsabilità, all'im¬ 
pegno rigoroso e responsabile dei 
due grandi partiti della sinistra che 
sono maggiormente collegati con le 
masse degli operai dei lavoratori e 
degli studenti. 

In questo quadro, f nuovi am¬ 
ministratori di Roma non avranno 
certamente vita facile, si tratterà 
di mettere a punto e rendere ope¬ 
rativi una serie di provvedimenti 
immediati mancando la città di fo¬ 
gnature, di aule scolastiche, di cert- 
tri sanitari. Le zone più colpite 
sono le borgate, malamente colle- 
gate con il resto della città, sorta 
in maniera abnorme, prive comple¬ 
tamente di strutture di quartiere, 
spesso messe in crisi da un tem¬ 
porale di cinque minuti che le tra- 
slorma in un mare di tango. Nella 
maggior parte dei casi la situazio¬ 
ne è seriamente compromessa e oc¬ 
correrà mollo tempo per renderla 
almeno parzialmente acccilabile ai 
cittadini della estrema periferia che 
stanno dimostrando grande senso 
di responsabilità. 

» Corri per il verde > non rap¬ 
presenta pertanto un fallo nuovo 
ma il segno costante e continuo 
che il filo che occorre per ricu¬ 
cire gli strappi operati dalla spe¬ 
culazione edilizia deve passare ne- 
ccssariamenla per le attrezzature 
di quartiere, i giardini, la difesa 


del territorio par un più razionale 
rapporto Ira spazi liberi e abi¬ 
tanti. 

Sappiamo bene che occorrerà tem¬ 
po prima che il Comune di Roma 
possa espropriare i 16 mila etta¬ 
ri previsti dal Piano Regolatore 
perché altre sono le priorità per 
le quali destinare i pochi mezzi 
finanziar: a disposizione, ma fin 
d'ora un minimo di Impianti-base 
può essere approntato sui 150 et¬ 
tari già esproptiatf. Attrezzare una 
serie di percorsi all'interno di par¬ 
chi ’ pubblici potrabbe essere un 
modo per rispondere alla costan¬ 
te domanda di attività motoria che 
viene da tutte le parti, a comincia¬ 
re dalla scuola. Trovare il modo 
per dotare di una piscina pubbli¬ 
ca ciascuna Circoscrizione potrebbe 
essere un primo progetto da esau¬ 
rire in pochissimi anni anche per 
dare veramente modo alla scuola 
di uscire dal chiuso delle quat¬ 
tro mura senza tante pastoie bu¬ 
rocratiche da dover risolvere; e in 
questo senso ci si sta già muo¬ 
vendo tacendone carico allo sport 
professionistico più ricco che oggi 
usa di aree comunali pagando mo¬ 
desti canoni di allitlo. 

Non mancano certo esempi In 
positivo di insegnanti di educazio¬ 
ne fisica che con grande coraggio 
e a loro rischio e pericolo hanno 
portato la scuola a contatto con 
il quartiere, mettendo in molo i 
Centri Sportivi Circoscrizionali e 
facendo partecipare i giovani alun¬ 
ni a qualche manifestazione spor¬ 
tiva dì massa. Sono state iniziati¬ 
ve particolari che proprio a se¬ 
guito dì ciò hanno dovuto scon¬ 
tare momenti di difficoltà e di 
precarietà. 

« Corri per il verde a ha oggi 
un grande seguito per la semplice 
ragione che i molivi che propone 
sono patrimonio di tulli. Non oc¬ 
correrà avere particolari tessere 
per partecipare: la manilestazione i 
aperta agli Enti di propaganda de- 
mocralici. alle polisportive, allo 
scuole che potranno positivamen¬ 
te utilizzare ta Carta dei Giuochi 
della Gioventù. 

■ Corri per il verde « k anche 
una proposta aperta rivolta a tut¬ 
ti e per tulli c, per coloro che 
vogliono stare a guardare, fin da 
domenica prossima lo spettacolo è 
assicuralo in via dell’Almone den¬ 
tro l'immenso parco della Calfa- 
rella. 

Claudio Ajudi 


Campohasso: meglio 
Bettega o una scuola? 


Come sta finita non Io sap¬ 
piamo, sappiamo però come è 
cominciata, i dirigenti della 
squadra calcistica del Campo¬ 
basso — militante m sene C 
— quando il deficit ha rag¬ 
giunto quasi a miliardo (per 
la precisione 700 milioni) han¬ 
no deciso di dichiarare falli¬ 
mento e liquidare la squadra. 

Qui, dal momento in cui 
la gallina ha deposto l'uovo 
del fallimento, cominciano le 
per^essità: come sono riu¬ 
sciti, t dirigenti di una squa¬ 
dra di sene C, a mettere in¬ 
sieme un deficit che sfiora il 
miliardo, vale a dire che è 
prossimo al deficit di una 
media squadra di serie A? 
In secondo luogo come mai 
hanno deciso di lanciare il 
loro disperato grido di aiuto 
quando il campionato era già 
cominciato? Se la situazione 
era tanto grave non possono 
essersene accorti solo adesso: 
averlo tenuto nascosto fino ad 
ora — mentre la serie C ha 
già compiuto una parte del 
suo cammino — acquista, for¬ 
se anche inxMlontanamente, 
non lo sappiamo, un sapore se 
non di ricatto di pressione. 

Ma la cosa più interessante 
viene dopo, per evitare la fat¬ 
tura della liquidazione della 
squadra è stata accettata « la 
proposta avanzata da alcuni 
amministratori comunali * 
(citiamo f’ANSA n. 153 del 24 
gitobre) di un congelamento 


del debito della società che 
dovrebbe essere ammortizzato 
in tenti anni sotto garanzia 
di un consorzio costituito dal¬ 
la Banca Popolare di Campo¬ 
basso, dalla Cassa di rispar¬ 
mio Molisana, dalle associa¬ 
zioni regionali dei commer¬ 
cianti e degli industriali e da¬ 
gli « enti pubblici locali ». 

Questa consorzio dovrebbe 
pagare una parte del debito 
mentre l’altra parte dovrebbe 
essere pagata dai cittadini 
molisani attraverso oboliga- 
zioni cedute a basso interes¬ 
se e rimborsabili per estra¬ 
zione. 

Qui I problemi che nascono 
sono molti; ad alcuni — l'uti- 
lizzazione dei depositi che vie¬ 
ne fatta dalla Banca Popola¬ 
re e dalla Cassa di risparmio 
— potrebbe interessarsi la 
Banca d'Italia, che ha già 
sufficienti motivi d'allarme; 
ma ad altri sono interessati 
direttamente i cittadini moli¬ 
sani. Sol non sappiamo, in 
questo momento, in quoti con¬ 
dizioni versi il bilancio del 
comune di Campobasso; ci 
è faede supporre che. come 
i bilanci di tutti gli altri co¬ 
muni italiani, sia sull’orlo del 
collasso; allora che questo 
Comune txrsi delle somme che 
devono essere all'ordine delle 
centinaia di mOioni per rime¬ 
diare agli errori compiuti da¬ 
gli amministratori di una 
squadra di calcio è gravissi¬ 


mo nei confronti di una cit¬ 
tadinanza che ha bisogno — 
come in quasi tutti i comuni 
del meridione — di scuole, 
assistenza, fognature, traspor¬ 
ti e può benissimo fare a me¬ 
no di Bettega o di Savoldi. 

Quanto poi all'ipotesi che 
siano i tifosi a contribuire 
alla salvezza della società ac¬ 
quistando obbligazione, non è 
nuova e abbiamo già avuto 
occasione di esprimere il no¬ 
stro parere: queste forme di j 
contributo significano solo 
una maggiorazione del bi¬ 
glietto d'ingresso e servono e- 
sclusivamente a evitare guai 
agli amministratori delle so¬ 
cietà: non servono a nulla ai 
fini del futuro, che continue¬ 
rà ad essere esattamente e- 
guale al passato, con i tifosi 
da mungere due volte quando 
le cose vanno male, ma senza 
consentire loro alcuna possi¬ 
bilità di incidenza sulla con¬ 
duzione della società. 

Questo non vuol dire che a 
Campobasso si debba rinun¬ 
ciare ad avere una propria 
squadra di calcio: vuol dire 
solo che la nazionale del Lus¬ 
semburgo era composta da 
dilettanti ed ha messo nei 
pasticci la nazionale italiana. 
Se le forze politiche ed eco¬ 
nomiche che determinano le 
attività di Campobasso hanno 
davvero tanto a cuore lo 
sport, i loro soldi possono in¬ 
vestirli in quella direzione. 


k'-* 


di essi possedeva il talento e 
la personalità del campione 
vero. Basta ricordare Jess 
Wil.ard il «cow boy» del 
Kansas oppure lì nostro Pri¬ 
mo Camera. Oltre certi limi¬ 
ti di statura e di stazza, un 
« bo.xeur » dimostra gravi 
pecche fisiche oppure di ca¬ 
rattere. Buddy Baer, fratello 
del grande Max. malgrado 1-a 
statura di quasi due metri ed 
il peso di 245 libbre aveva 
paura persino della propria 
ombra. L’argentino Victor 
Òampolo, chiamato «la gi¬ 
raffa » l'aggiunto al mento 
da un piccolo colpo preciso, 
ruzzolava sulla stuoia con il 
fragore di una torre che si 
sfascia. E, questi sono pu¬ 
gili illustri, figuriamoci gli 
altri. Lo stesso Casslus Clay 
ha incominciato ad essere 
meno agile, meno brillante, 
meno campione insomma, 
quando sulla bilancia è riu¬ 
scito a superare 11 quintale 
Quindi non siamo per i ci¬ 
clopi del guantoni e. di con¬ 
seguenza, non siamo per il 
« meeting » degli otto quin¬ 
tali. tale è lo «slogan» pub¬ 
blicitario, proposto stasera 
nel «Paiazzetto» ambrosia¬ 
no daH’impresario Bruno 
Branchini. 

Sul cartellone, difaltl. fi¬ 
gurano .quattro combattimen¬ 
ti tra "« massimi » e due 
«matebes» di dilettanti pu¬ 
re di' grosso peso. Gli otto 
quintali promessi saranno 
probabilmente superati, men¬ 
tre non sappiamo se ci sarà 
l’autentico « thrilling » che di 
solito scaturisce dai pugni 
di chi è padrone del ring. 
Per vedere questi colossi, al¬ 
cuni del quali sicuramente 
goffi, i fedeli del « Palazzot¬ 
to » dovranno pagare bigliet¬ 
ti piuttosto salati che vanno 
dalle 18 mila lire del «ring 
side» alle 2200 lire delle gra¬ 
dinate più alte. E’ vero che 
tutto costa assai. Incomin¬ 
ciando dalle « borse » chieste 
dai managers per 1 loro pu¬ 
gili e un giorno bisognerà ar¬ 
rivare alle percentuali 6Ul- 
l’incasso per sopravvivere, 
però i nostri organizzatori, 
nessuno escluso, a volte esa¬ 
gerano. L’odierno nome di 
richiamo è Miguel Angel 
Cucilo, l’argentino guidato 
dal manager Umberto Bran¬ 
chini, che he come meta il 
titolo mondiale del «medio¬ 
massimi ». 

Indubbiamente Cuelio. che 
abbiamo visto distruggere gli 
statunitensi Bìlly Freeman e 
Wayne McGee, possiede l’im¬ 
peto, la durezza, il coraggio, 
in grinta per diventare cam¬ 
pione del mondo. Pugilistica¬ 
mente Pier Miguel Angel esi¬ 
ste il problema del colji inu¬ 
tili nel tentativo di accor¬ 
ciare le distanze. Ma una 
volta giunto alla misura giu¬ 
sta, per le sue corte braccia, 
Cuellp si tramuta in un ma¬ 
glio che schiaccia e distrug¬ 
ge. Il baffuto argentino si 
allena da tempo nella pale¬ 
stra milanese della « Doria ». 
e sotto la direzione del mae¬ 
stro Tazzl, sta imparando a 
disciplinarsi, a non rischiare 
inutilmente, insamma a svol¬ 
gere un lavoro più razionale 
sebbene sempre di annienta¬ 
mento del nemico. Del resto 
la medesima disciplina l’ha 
imparata, con Tazzi, anche 
Rocky Mattioli che la scorsa 
settimana a Bologna, davan¬ 
ti e Ralph Palladini, un ti¬ 
po in gamba come era stato 
previsto, si è confermato un 
«flghter» di primo ordine 
degno di un campionato eu¬ 
ropeo con Maurice Hope op¬ 
pure addirittura mondiale 
dove i compioni sono due: 
il tedesco Dagge del « WBC » 
e l’argentino Migue! Angel 
Castellini. I piloti di Cuelio 
assicurano che sarebbe im¬ 
possibile ingaggiare un vali¬ 
do mediomasstmo. Ebbene, 
senza rivolgersi airinesauri- 
b;le serbQto:o degli Stati Uni¬ 
ti, in Germania, vive e lavora 
l’argent.no -Avenemar Peral- 
ta che ha quasi sempre vin¬ 
to in Europa, inoltre nel vec¬ 
chio cont-.nente è arrivato il 
sud africano Pierre Fourie 
che contese la « cintura » 
mondiale delle «Da libbre» 
due volte a Bob Foster ed al- 
tret'^ante a Victor Galdinez 
per complessivi 60 assaltL 
Pierre Fourie sarebbe un 
«test» illuminante per Mi¬ 
guel A. Cucilo «mediomassi¬ 
mo» che, invece, oggi com¬ 
batterà come massimo con¬ 
tro il tedesco Kurt Luedecke 
del quale sappiamo poco: sa¬ 
rebbe nato a Bevensen il 22 
settembre 1942. quindi è un 
veterano. 

Luedecke passò al profes¬ 
sionismo nel :9~0. rimase 
fermo due anni (1973-74) do 
po un ko subito ad .Amburgo 
da Adnano Rosati. E’ torna¬ 
to nelle corde il 27 dicembre 
197.S. a Berlino, contro Gre¬ 
gory Downes. un ne,grò deile 
isole Barbados, che ha supe¬ 
rato per verdetto dopo 6 
rounds. Di più recente e di 
preciso non sappiamo altro 
suiravversarìo di C'jello: 
forse si poteva ingaggiare 
qualcosa di megiio. 

Degli altri giganti che en¬ 
treranno nel « Paiazzetto », 
una certa curiosità esiste per 
Vincenzo Pesapane, nato In 
Jugoslavia nel 1933, residen¬ 
te a Piacenza. E' stato un 
discreto dilettante, noti do¬ 
vrebbe avere problemi con 11 
bresciano Vlslnl. H napde- 


te Ferruccio Mazzardi. il bre¬ 
sciano che ingrassando ha 
perduto il suo meglio. 

Giuseppe Signori 


Il Comitato 
CONI-Enti 
di promozione 
allargato a 
Partiti, 
Regioni 
ed Enti locali ^ 


Inguaiate dai numerosi infortunati le squadre romane studiano i rimedi 

La sostituzione di Re Cecconi 

problema difficile per Vinicio 

1 

La Roma farà esordire il nuovo acquisto Chiiiellato — Rocca a San Vito 


Nel corso della lua ultima 
riunione, il Comitato CONI- 
Enli di promozione »poriiva, 
composto dai membri della 
Giunta esecutiva del CONI e 
dai rappresentanti detl’AlCS, 
ACSI, CSI, CSEN, ENDAS. Li- 
berlas, UlSP e U.S. ACLI, ha 
deliberalo, al termine di un 
breve dibattilo, di procedere 
all'allargamento del Comitato 
stesso ai partili politici, alle 
Regioni ' ed agli Enti locali, 
ai Sindacati, alla Scuola ed al¬ 
la stampa, al line di consen¬ 
tire un confronto permanente 
sui temi del rinnovamento del¬ 
lo sport in Italia. 

Il Comitato ha proceduto 
quindi all’individuazione dei 
problemi e dei campi di ricerca 
da sottoporre aU’esamc dei no¬ 
ve soltocomitati, i cui tempi 
sono stati cosi detinitivamen- 
te fissati: 1) Enti di promo¬ 
zione sportiva e Federazioni 
sportive nazionali: 2) Attività 
promozionali; 3) Società spor¬ 
tive; 4) Impianti sportivi; 5) 
Credito sportivo; 6) Sport e 
salute; 7) Sport e mondo del 
lavoro; 8) Problemi concetnenli 
i rapporti con la scuola; 9) 
Problemi concernenti t rap¬ 
porti con le Regioni e gli 
enti locati. 

Designati I componenti cia¬ 
scun sotlocomilato e stabilito 
che ne faranno sempre parte di 
diritto anche i membri del Co¬ 
mitato, è stata fissata per la 
metà del prossimo mese di 
dicembre la dola dell'insedia¬ 
mento ullicialc e collegiale di 
questi organismi, i cui lavori 
avranno comunque inizio imme¬ 
diatamente. 

E’ stala intanto insediata la 
segreteria permanente del Co¬ 
mitato CONI-EdP, formata da 
rappresentanti del CONI • de¬ 
gli enti di promozione. 

Al termine della riunione so¬ 
no stale illustrale le caraltc- 
ristichc del nuovo progetto tec¬ 
nico dei Giochi della Gioventù 
su cui si sono confrontate le | 
rispettive posiiioni. | 

L___li 


Ieri ha fatto la sua prima 
comparsa al Tre Fontane il 
nuovo acquisto dell.i Roma, 
Giacomo Chinellato, terzmo- 
stopper di ventun anni pre¬ 
levato a Varese |x:r irrobusti¬ 
re il reparto difensivo della 
squadra giallorassa. La sua 
compar.sa è stata in verità 
molto breve: alcuni giri di 
campo sotto il controllo del 
preparatore atletico Piras e 
via 'al Policlinico per le visi¬ 
te mediche. 

Domenica Liedholm' lo fa¬ 
rà asoldile contro il Verona, 
a meno che fatti nuovi ncn 
.sopraggiun.gano a modificare 
la decisione. Tra quelli che 
hanno giocato ilomenica a 
Tonno a chi toccherà fargli 
posto'? Coiiclu.so ralienamcn- 
to degli uomini disponibili 
(mancavano solo Boni e Di 
Bartolomei convocato dalla j 
Under 21) rallcnatore gial¬ 
lorosso non ha risi)o.-,to espli¬ 
citamente a questo interro¬ 
gativo, la.sciando tuttavia in¬ 
tendere che le soluzioni cui 
pensa sono so.stanzialmente 
due: far u.scirc Sandreani. 
schierando il nuovo arrivato 
nel ruolo di terzino oppure 
concedere a Boni un giorno 
di riposo, anche in conside¬ 
razione delle imperfette con¬ 
dizioni di forma fisica del 
giocatore, per promuovere 
Maggiora a mediano e affian¬ 
care Chinellato a S.indreani. 

Qualunque sia la decisione 
cui Liedholm perverrà sem¬ 
bra comunque certo che il 
nuovo arrivato esordirà al- 
roiimpico. Con quale risul¬ 
tato per la squadra? Si trat¬ 
ta di un giovane prometten¬ 
te. ma tutto da scoprire 

Nella Roma attuale la di¬ 
fesa viene ad assumere un 
ruolo molto importante, Lie¬ 
dholm lo dice esplicitamente: 

« Ho bisogno di unii squadra 
molto chiusa dietro c mag¬ 
giormente mobile davanti. 
Non avendo Rocca in campo 
Il dare, con le sue scorriban¬ 
de. mordente alle azioni di 
penetrazione e. sicurezza di¬ 
fensiva, dobbiamo prendere 
degli accorgimenti, certo dif¬ 
ficili anche per le imperfette 
condizioni di Boni e di Pra¬ 
ti. due uomini ai quali la Ro¬ 
ma lega, indiscutibilmente il 
suo destino di squadra ». 

Oggi nel pomeriggio la 
consueta partita di allena¬ 
mento al T."© Fontane contro 
gli allievi servirà allo sve¬ 
dese Pier vedere nU’opera Chi¬ 
nellato e mettere in pratica 
gli accorgimenti. 

Ieri sera intanto Rocca ha 
lasciato la clinica ed ha rag¬ 
giunto S. Vito Romano do¬ 
ve trascorrerà la convalescen¬ 
za che tutti si augurano sia 

i breve. 

t • Oggi pomeriggio al Flami- 


V-''* 



|i E' Zigoni il primo 


squalificato 
del campionato 


II 


MILANO, 27 

Un solo giocatore di Serie 
« A » è stato squalificato dal 
giudice sportivo. E’ Zigoni 
• i (Verona) al quale sono state 

I ; inflitte due giornate « per 
. avere colpito un avversario 
non in azione di gioco». In 

Ì Serie « B » sono stati squali- 
I ficati per due giornate eia- 
I scuno Pellizzaro (Rimini), 
I Prunecchi (Pescara) e Salvi 
(Vicenza) e per una giorna¬ 
ta Gamba (Monza) e Ma- 
stroposqua (Atalanta). 


In vista dei Giochi di Mosca 

USA: otto miliardi di lire 
per lo preparazione olimpica 

NEW YORK, 27 [ Io sport dilettantistico nme- 

Don Miller, direttore del t r;cano e rappresenta un nu- 
Comitato olimpico nazionale mento del 250 per cento .sui 
americano ha reso noto che • programmi di sviluppo pre- 
il Comitato stesso ha deciso ; cedenti. 

di spendere dieci milioni di ' E’ evidente che il Comitato 
dollari (otto miliardi .e mez- i olimpico americano, consape- 
zo di lire) per la preparozio- 1 volo di aver perduto la suprc- 

ne interdisciplinare in vista • d’^ipline 

loan '■ sportive, intende rilanciare 
dei G.ochi olimp.ci del 1930 .. sport olimpici 

che si svolgeranno a Aiosca, allo scopo di fleurarc il 
Si tratta di una decisione sen- ’ gi;o possibile alle Olimpiadi 
za precedenti nella storia del- . di Mosca del 1980. 


D'AMICO e RE CECCONI consegnano a VIOLA la maglia numero 10 


mo. nella abituale partita di | cambio e non ci ha ptmsato 
mezza .settimana fra la squa- i due volte a renderla di pub- 


dra dei titolari e quella delle 
riserve, Lui.s Vinicio cerche¬ 
rà lumi sulla formazione da 
mandare in campo domenica 


blico dominio: è Viola, gioca¬ 
tore abbastanza valido, che 
fino ad ora ha morso il fie¬ 
no. essendo stato relegato ad 


contro la Sampdoria. Il tecni- • un ruolo di riservo, che non 


co biancoazzurro deve infat¬ 
ti riempire i vuoti venutasi n 
creare, dopo i gravi incidenti 
di Re Cecconi e D’Amico, nel¬ 
la partita con il Bologna. Le 
soluzioni a dùsposizìotie sono 
molteplici e proprio attra¬ 
verso questo galoppo Vinicio 
cercherà di risolvere questi 


ha mai troppo gradito. Anzi 
nel calcio mercato di fine ot¬ 
tobre la Lazio sembrava che 
dovc.sse partire per altri lidi, 
invece, dopo i malaugurati in¬ 
fortuni di domenica scorsa, 
l'ha frettolosamente ritirato. 

Più complicata la sostitu¬ 
zione di Re Cecconi. L’alle- 


problcmi. e quindi fare delle ! natore ha in mente un paio 
scelte che non provochino ec- [ di soluzioni, che però deve 
ce.s.sivi scompansi all'assetto | ancora vagliare più a fondo, 
tattico della squadra. j Contro il Bologna Vinicio ha 

Per D'Amico. Vinicio non i inserito Ghedin a terzino, 
deve scervellarsi troppo; ha | spostando Martini in avanti 
già in mano la pedina di ri- i nella posizione di « Cecco ». 


j La .soluzione potrebbe essere 
riproposta anche nella gara 
1 con 1 blucerchiatl. ma cì so- 
' no altre alternative, prima 
I fra tutte quella del giovane 
Ago.stinclli. Questa seconda 
ipotesi potrebbe rivelarsi ot¬ 
timale. poiché eviterebbe al 
tecnico di apportare sposta¬ 
menti di ruolo, ma di con¬ 
tro è una soluzione un po’ ri- 
.schiosa dovendo il giovane ri¬ 
levare una responsabilità che 
potrebbe rivelarsi troppo pe¬ 
sante. Infine c'è la carta Lo¬ 
pez: ma questa è la meno at¬ 
tendibile esondo l'ex pescare¬ 
se più una mezza punta, che 
un maratoneta. Comunque 
oggi se ne saprà di più. Se ne 
saprà di più anche su Mar¬ 
tini, che accu-sa un dolorino 
al piede destro. 
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Pericolo di fallimento per i negoziati sulla Rhodesia 


A Ginevra gli africani accusano 
Londra di sabotare la conferenza 

Il rappresentante britannico ha risposto negativamente a tutte le richieste del fronte nazionalista 


CONTINUAZIONI DALLA 

Pressioni 


Dal noitro inviato 

GINEVRA. 37. 

Il Fronte Patriolllco dello 
Zimbabwe che unisce l’ANC- 
Zlmbabwe di Nkomo e la 
ZANU di Mugabe ha accusa¬ 
to questa sera il governo bri¬ 
tannico di sabotare, in col¬ 
laborazione con Jan Smith 
lo conferenza di Ginevra 
sulla Rhodesia. « E* chiaro 
— si alTerma infatti in un 
documento dei patrioti diffu¬ 
so in serata al termine di un 
Incontro con il rappresentan¬ 
te di Londra — che il gover¬ 
no britannico, in collabora¬ 
zione con Smith, è deciso a 


far fallire la Conferenza ». 
Nel documento si afferma 
che Ivor Richard ha risposto 
negativamente a tutte le do¬ 
mande presentate lunedi dal. 
la delegazione guidata da 
Mugabe e Nkomo. Per quan¬ 
to riguarda infatti la presi, 
denza della Conferenza e lo 
statuto della Gran Bretagna 
in essa, Richard ha ribadito 
che lui è investito di tutti i 
poteri e che non verrà sosti- 
iuito da un ministro come 
chiedono ' Invece i patrioti. 
Per quanto riguarda la libe¬ 
razione dei detenuti politici 
e la fine del massacri razzi- 
stl in Rhodesia si è limitato 
a rispondere di aver passato 
la questione alle « autorità 


competenti », vale a dire a 
Jan Bmith. o Non avendo ri¬ 
sposto a queste domande, che 
sono state reiterate — con¬ 
cludo il documento del Fron. 
te Popolare — la Conferenza 
è in pericolo». 

L’intenzione britannica di 
non accogliere le richieste del 
patrioti era ormai diventata 
evidente. Proprio stamane la 
ferma posizione del Fronte 
popolare mi era stata riba¬ 
dita da Jason Moyo. vice pre¬ 
sidente deirANC-Zlmbabwe 
ohe ha riassunto le rivendi- 
cazioni africane appunto nel¬ 
la richiesta, « primaria per 
noi », che la Gran Bretagna 
a.s5Uma il suo ruolo di po¬ 
tenza coloniale e proceda al¬ 


la decolonizzazione della Rho- 
desia. 

Le manovre angloamericane 
sembrano intanto trovare an¬ 
che qui a Ginevra un terre¬ 
no fertile. Dietro le azioni 
temporeggiatrici di Londra si 
cominciano a vedere I con¬ 
torni del disegno di divisio¬ 
ne e contrappoalzlone del 
gruppi nazionalisti. Pressioni 
vengono fatte sul delegati co¬ 
siddetti « moderati » come 81- 
thole e Muzorewa. Quesl'ultt- 
mo. dopo rincontro di Ieri 
con Richard, ha dichiarato 
ai giornall.sti che respinge 1» 
plano Kisalnger ntu che ac¬ 
cetta la presidenza del nego¬ 
ziato da parte dello stesso Ri- 
chard, mentre il Fronte pa¬ 


triottico rivendica che a pre¬ 
siedere la conferenza sia un 
ministro del gabinetto britan¬ 
nico, una persona cioè in 
grado di rappresentare effeb 
tlvamente il governo di Lon¬ 
dra e in grado di assumer¬ 
si precLSe responsabilità. 

A sua volta Washington è 
intervenuta presso 1 governi 
di Tanzania e Zambia, per¬ 
ché facciano preasioni sul de¬ 
legati africani. Negli alber¬ 
ghi ginevrini, emis-sarl del 
premier razzista Smith con¬ 
tattano delegali africani of¬ 
frendo loro posti di governo, 
in un eventuale gabinetto 
fantoccio. 

Guido Bimbi 


INTERV I STA CON IL P R ESIDENTE DELL'ANC- ZIMBABWE 

Nkomo: «Nessun 


piano segreto 
potrà fermare 
la nostra lotta» 

. I patrioti lottano non solo contro Smith ma anche contro 
i suoi « padroni » * Un'indipendenza senza guerra civile 



Dal nostro inviato 

GINEVRA, 27 
Jashua Nkomo. presidente 
della ANC-Zlmbabwe (Rho¬ 
desia) e comandante in ca¬ 
po delle forze armate della 
ZAPU, uno dei più impor¬ 
tanti movimenti di liberazio¬ 
ne ha rilasciato aH’t/n/fà 
una intervista in esclusiva 
alla vigilia dell'apertura uf¬ 
ficiale della conferenza di 
Ginevra sullo Zimbabwe, che 
si apre domani al palazzo 
delle Nazioni Unite. 

La Gran Bretagna, abbia¬ 
mo chiesto innanzitutto a 
Nkomo. ha resistito fino a 
oggi alla vostra richiesta di 
assumere il ruolo di parte in 
causa nella conferenza, pre¬ 
ferendo quello ambiguo di 
mediatrice. Questo suo ruo- 


Delegazione 
dello Swapo 
ricevuta al PCI 

Una delegazione dello SWA¬ 
PO (movimento per la libe¬ 
razione della Namibia) com¬ 
posta da Homatcni Kaluenja, 
membro del comitato esecu¬ 
tivo. e da Sointu Angula, se¬ 
gretario della missione in An¬ 
gola, si è incontrata ieri pres¬ 
so la sede del PCI eco i com¬ 
pagni Antonio Rubbi, mem¬ 
bro del Comitato centrale e 
vice responsabile della sezio¬ 
ne esteri, e Nadia Spano, del¬ 
la sezione esteri del PCI. 

La delegazione dello SWA¬ 
PO ha dato un'ampia infor¬ 
mazione sulla lotta che con¬ 
duce in Namibia nel contesto 
della situazione generale del- 
l’Africa australe, sulle pro¬ 
spettive della lotta per l'in¬ 
dipendenza e dei processi in 
atto in quella regione per af¬ 
fermare rautodetcrminazione 
dei popoli e l'indipendenza di 
tutti i paesi interessati. 

Da parte loro, i compagni 
Rubbi e Spano hanno sotto- 
lineato 11 vivo interesse con 
CU! il PCI, assieme a tutte 
le forze democratiche, segue 
gli sviluppi degli avvenimenti 
in Namibia. Zimbabwe e Su¬ 
dafrica. c il suo impegno di 
rafforzare opii testimonian¬ 
za di solidarietà con lo SWA¬ 
PO c con gli altri movimenti 
di liberazione dei paesi del¬ 
l'Africa australe. 


lo però è stato vanificato dal¬ 
lo stesso Smith, che non vuo¬ 
le as.solutamente trattare. 
L'unica possibilità perchè 
questa conferenza cominci è 
dunque che la Gran Breta¬ 
gna accetti la vostra prop^ 
sta e cominci a negoziare il 
trasferimento del poteri e la 
concessione deH'lndipendcn- 
zu. Come pensate di costrin¬ 
gere Londra a fare questa 
scelta? 

« E‘ questa — risponde 
Nkomo — una delle questio¬ 
ni su cui noi siamo più fer¬ 
ini e uno dei punti più im¬ 
portanti della conferenza, 
non un problema secondario. 
La Gran Bretagna deve di¬ 
chiarare chiaramente che è 
parte integrante e che non 
è solo una mediatrice. Per¬ 
chè la Rhodesia del sud è 
una colonia britannica, e la 
Gran Bretagna non può evi¬ 
tare la sua responsabilità e 
quindi decolonizzare la Rho¬ 
desia del sud ». 

Klssinger, abbiamo chiesto 
ancora, ha taciuto nelle ulti¬ 
me settimane, allorché Smith 
rilasciava o faceva rilascia¬ 
re dichiarazioni secondo cui 
esistono accordi segreti, in 
base ai quali dopo il falli¬ 
mento (forse addirittura pre¬ 
parato) di questa conferen¬ 
za gli Stati Uniti oppogge- 
ranno la formazione di un 
governo fantoccio, ritireran¬ 
no le sanzioni e aiuteranno 
militarmente la lotta di re¬ 
pressione contro la guerri- 
gli€u Quali plani pensate s! 
celino dietro questo oscuro 
gioco? 

«Non è nuovo che ci siano 
accordi segreti; noi non ab¬ 
biamo lottato solo contro 
Smith, ma abbiamo lottato 
anche contro il suo padrone 
e il suo padrone sono gli oc¬ 
cidentali. Smith non sarebbe 
sopravvissuto una sola setti¬ 
mana. dopo la dichiarazione 
unilaterale di indipendenza 
del 1965, se non aresse avuto 
l'aiuto massiccio del campo 
occidentale. E questo aiuto 
gli è stato fornito malgrado 
le dichiarazioni fatte dai rap¬ 
presentanti di questo campo 
alle Nazioni Unite, dichiara¬ 
zioni nelle quali essi afferma¬ 
vano che avrebbero rispetta¬ 
to le sanzioni contro la Rho¬ 
desia. Le banche di Washing¬ 
ton, di New York, di Parigi, 
di Londra, di Bonn e di tutte 
le capitali occidentali han¬ 
no continuato a rifornire di 
denaro la Rhodesia attraver¬ 
so il Sud Africa. Questo aiu¬ 


to del campo occidentale a 
Smith è responsabile della 
sopravvivenza di quel regi¬ 
me. Perciò se ci sono stati 
accordi segreti non è per noi 
qualcosa di nuovo. Ma questi 
piani non hanno nessuna in¬ 
fluenza sulla nostra lotta. La 
lotta armata continuerà e 
vincerà, malgrado tutto l’aiu¬ 
to occidentale a Smith ». 

Qual è la vostra analisi del¬ 
la strategia imperialista in 
Zimbabwe e più in generale 
in Africa australe? E per 
quale via pensate sia possi¬ 
bile batterla? 

(( La lotta all’imperialismo 
non è cominciata oggi. E’ co¬ 
minciata, per quanto ci con¬ 
cerne. con la colonizzazione 
dell’Africa nel diciannovesi¬ 
mo secolo. I popoli dell’Afri¬ 
ca e del mondo hanno lotta¬ 
to sempre contro la strate¬ 
gia globale dell'imperialismo, 
tesa ad asservirli. Ma la for¬ 
za dell’imperiatisuio non può 
dominare per sempre la vo¬ 
lontà dei popoli, l popoli vo¬ 
gliono la loro libertà e avran¬ 
no la loro libertà quali che 
siano i piani e gli accordi 
segreti. La vittoria del po¬ 
polo del Vietnam contro la 
più formidabile macchina di 
guerra della storia, quella de¬ 
gli Stati Uniti, è la prova 
che la volontà dei popoli è 
invincibile. E la volontà dei 
popoli è l'arma più sofistica¬ 
ta di tutte le armi sofisticate 
che esistono ». 

Ci sono già delle zone li¬ 
berate in Zimbabwe? 

«Non ci sono zone libera¬ 
te, ma l combattenti della li¬ 
bertà lottano nello Zimbabwe 
e restano ~nello Zimbabwe, 
anche se non ci sono regioni 
definite come liberate n. 

Che tipo di società pensate 
di costruire? Qual è la vostra 
opzione di fondo? 

«L’avvenire dello Zimbabwe 
è l'avvenire del popolo deUo 
Zimbabwe. Questo vuol dire 
che alla realizzazione delle 
aspirazioni tradizionali e dei 
castumi dovranno essere as- 
.similati altri aspetti di altre 
società che sono in armonia 
con le tendenze socialiste del 
nostro popolo r>. 

Come intendete risolvere 
nello Zimbabwe la questione 
della terra? 

«La nostra concezione del¬ 
la proprietà della terra non 
è la stessa che in Europa, 
per noi la terra appartiene 
al popolo, non è una merce 
messa in vendita. Apoartie- 
ne al popolo, è usata dal po¬ 


polo ed è amministrata dal 
governo come un patrimonio 
del popolo tutto intero. Que¬ 
sta è la nostra concezione 
della terra e non vedo perchè 
dovremmo cambiarla ». 

Quale settore privilegerete 
neH'ambito della vostra stra¬ 
tegia di sviluppo economico 
del futuro Zimbabwe indi¬ 
pendente: l'agricoltura o 

ripdustria? Oppure pensate 
a uno sviluppio equilibrato di 
questi due settori? 

« Il nostro è un paese so¬ 
prattutto agricolo. Penso che 
è importante insistere su 
questa vocazione agricola e 
sviluppare ciò che è confor¬ 
me ai costumi di vita degli 
abitanti. Certo, non vogliamo 
sottovalutare gli altri aspetti 
dell'economia, in particolare 
di quella industriale. Noi vo¬ 
gliamo fare dello Zimbabwe 
un paese moderno». 

Tutti 1 tentativi del passa¬ 
to di unificare il Movimento 
di liberazione dello Zim¬ 
babwe non hanno avuto suc¬ 
cesso. Il fronte patriottico 
attuale ha unicamente una 
funzione tattica, oppure lo 
considerate la base per una 
unità che dovrà rafforzarsi 
e stabilizzarsi? 

«Non è una mera tattica. 
Tutti cresciamo e tutti impa¬ 
riamo crescendo. Dopo tutto 
quello che è successo, sia la 
ANC Zimbabwe che lo ZANU 
sono giunti a comprendere 
l’importanza dell’unità. Non 
solo per sviluppare la lotta. 


ma anche per raccogliere i 
frutti della lotta. Non voglia¬ 
mo una guerra civile dopo 
l’indipendenza. Questo pro¬ 
blema è primario per noi: se 
è importante e necessario es¬ 
sere uniti per portare avanti 
la lotta di indipendenza è 
ancora più importante esse¬ 
re uniti per la salvaguardia 
di questa indipendenza e ve¬ 
gliare affinchè nessun peri¬ 
colo divida il popolo che ha 
gassalo tanti anni lottando 
per l’indtpendenza ». 

L’esistenza di movimenti 
diversi, che presumibilmente 
non si riuniranno tutti In un 
solo movimento o partito do¬ 
po l’indipendenza, pone pro¬ 
blemi di istituzioni politiche. 
Pensate di costruire un siste¬ 
ma pluripartitico? O di costi¬ 
tuire un fronte che compren¬ 
da tutti i movimenti di libe¬ 
razione attualmente esi¬ 
stenti? 

«Non vogliamo essere dog¬ 
matici su questa questione. 
Dobbiamo mobilitare le mas¬ 
se in modo tate che un go¬ 
verno monopartitico sorga 
naturalmente dall’unione del 
popolo. Non vogliamo qual¬ 
cosa di imposto». 


g. b. 


nella FOTO: veduta pano¬ 
ramica del palazzo delle Na¬ 
zioni Unite, a Ginevra, ove 
avrà luogo la conferenza per 
la Rhodesia 


Con 134 voti su 135 (astenuti gli USA) 

ONU: l’assemblea condanna 
la farsa del Transkeì 

I- w. . NEW YORK, 17 

^ ••••wMea generate delle Nazieni Unile ha condannate con 134 
voti tu 135_ la pteude-indipendenza concessa al Transkei da parte del 
governo razzista di Pretoria. Con termini di una durezza mai ascoltata 
prima nella seduta plenaria è stato condannato il regime bianco sudalri- 
cano e la sua subdola manovra per privare della ciliadinanza milioni 
di negri che lavorano nel paese. 

Completamente isolati gli Stati Uniti che hanno deciso per l'asicn- 
sione, ed hanno espresso anche disapprovazione sul testo velalo. Il 
delegalo americano Stephen Heat he ribadito la volontà da parte «me- 
ricana di non rìconoteara il Transkei coti come è stalo strutturate a 
raso ■ Indlpandanla ■ dall'Africa dal sud. 

La posiziona del delegate USA 4 apparsa maligna a molli rappra- 
aentanti afrinni. Secondo il delegato americane, inialiì. la richiesta 
dalla Nsilent Unita ai paesi dal menda perché si aslangane a non 
permettano alla loro istituzioni di avara relazioni a rapporti con il 
Transkei e altri analoghi pseudo-stati (i « banlustan ») nalllntanto di 
combattere la manovra sudafricana, non è corretta. Dipenda da cia¬ 
scun stato a da ciascun individuo scegliere raiteggiamente che vuole 
di fronte a guaste problema. 


Chamoun e Gcmayel non la vogliono nelle zone sotto il loro controllo 


La destra libanese contro la «forza di pace» araba 

11 grosso del contingente sarebbe costituito dal corpo di spedizione siriano — Prevista la par¬ 
tecipazione di reparti dell’ OLP Difficile situazione della sinistra libanese 


Dal nostro mviato 

IL CAIRO. 27 
Nessuna delusione, perchè 
nessuno si faceva eccessive il¬ 
lusioni. Il vertice arabo si è 
concluso con una pioggia di 
decisioni generiche che lascia¬ 
no le cose come stavano. Ge¬ 
nerico è l'appello a contribuì- j 
re, «ciascuno secondo le sue 
possibilità», alia ricostruzio¬ 
ne del Libano, generica l'e¬ 
sortazione ad aiutare l’OLP 
e il governo libanese «che 
esiste solo sulla carta); ge¬ 
nerico è anche il richiamo 
alla solidarietà pan-araba; 
generico. Infine, l’impegno a 
finanziare la forza « di pa¬ 
ce» o di «dissuasione». An¬ 
che qui, ciascuno pagherà 
«secondo le sue pos.<ibintà ». 
61 accettano anche cifre sim¬ 
boliche? Cosi sembra. 


Inoltre: chi fornirà 1 con¬ 
tingenti? La Siria Jnnaiuitut- 
to. E poi sei Stati, quattro, 
per cosi dire, « di destra » 
(Sudan, Arabia Saudita, Emi¬ 
rati Arabi U.ilti e Yemen del 
Nord) e solo due «di sini¬ 
stra » (Libia e Yemen del 
Sud) Anche l palestinesi par¬ 
teciperanno alta forza «di pa¬ 
ce». Ciò significa, da un la¬ 
to, che essi almeno non sa¬ 
ranno disarmati e che quin¬ 
di le inquietudini della vigilia 
sono risultate, su questo pun¬ 
to, Infondate; d’altra parte, 
però l'inseilmento In un più 
vasto « esercito », dominato In 
pratica, dalla presenza siria¬ 
na e saudita, può equivalere, 
per 1 palestinesi, a una forte 
riduzione di quell'autonomia 
politica e libertà d’azione pra 
tlea per cui il movimento di¬ 


retto da Arafat si è sempre, 
e con tanti sacrifici, battuto. 

Ma non basta. Che faranno 
le sinistre libanesi? Esse so¬ 
no state escluse dal mlnlver- 
tice e dal vertice. Dopo tanto 
sangue sparso, si ritrovano 
sole, ma ancora armate. Han¬ 
no subito 1 furiosi bombarda- 
menti ed attacchi sinani. Ac¬ 
cetteranno che i soldati di 
Assad, bollati con l'accusa di 
essere nient'altro che degli 
« invasori », diventino da un 
giorno all'altro, quasi per ma¬ 
gia, quello che hanno sempre 
sostenuto di essere e cioè por¬ 
tatori di ordine, pace, tran¬ 
quillità? E le destre? Chi di¬ 
sarmerà falangisti e «tigri» 
di Chamoun. che proprio in 
questi giorni, mentre il verti¬ 
ce era riunito, hanno notevol¬ 
mente allargato c consolidato 
i territori occupati con l’aiu¬ 


to. tuttora operante e ere- i 
sceme, di Israele? I 

Si guardi a quanto accade ^ 
in Libano. La tregua, è vero, ' 
sembra più o meno nspetia- 
ta. ma le destre, infischian¬ 
dosene altamente di tutti i di¬ 
scorsi fatti a Riyad e al Cai¬ 
ro, stanno trasformando le zo¬ 
ne sedicenti « cristiane » in 
uno Stóto nello Stato, come 
quello turco di Cipro. Cha¬ 
moun ha detto chiaro e tondo 
di non volere « caschi verdi » ! 
sulle «sue» terre, mentre il 
cosiddetto « comando delle 
forze libanesi» (d^tre arma¬ 
te) ha addirittura deciso di 
creare una propria « forza di 
dissuasione » ed ha fatto chia¬ 
ramente intendere che si ri¬ 
serverà il diritto di accogliere, 
o non accogliere, questoo quel 
contingente del «caschi ver¬ 
di ■ , secondo ovvie affini¬ 


tà politiche (niente Ubici, nè 
sud-yemeniti, nè tanto meno 
palestinesi, per parlar chia¬ 
ro). 

Quanto agli accordi del Cai¬ 
ro del 1969. essi allo stato at¬ 
tuale appaiono inappUcabilL 
perchè prevedono il ritorno 
del palestinesi, armati nella 
regione meridionale del Liba¬ 
no; ma neirimervallo fra Ri¬ 
yad e II Cairo le destre, agen¬ 
do come satelliti degli israe¬ 
liani, hanno occupato la re¬ 
gione. creando un « cantone » 
sedicente «cristiano» che è 
come un prolungamento dello 
stato sionista. E contro ciò 
non bosu esprimere « grave 
ansietà ». come ha fatto ieri 
il vertice. 

Arminio Savìoli 


difiche del decreto alla luce 
del più complessivo esame del¬ 
le misure fiscali, sia di quel¬ 
le già varate. sU di quelle 
che il consiglio dei ministri 
varerà domani (sul cumulo 
dei redditi). Riconoscendo la 
opportunità del dibattito ge¬ 
nerale i deputati ' del PCI 
(Sarti, Bernandlnl, Clraslno) 
presemi nel comitato ristret¬ 
to hanno però sostenuto che 
le modifiche al provveilimen- 
to sulla benzina e sugli altri 
prodotti petroliferi devono es¬ 
sere contenute, in modo spe¬ 
cifico, nel disegno di legge 
di conversione del decreto. 

Appare chiaro, dunque, che 
in Parlamento, è tutt’ora com¬ 
pletamente aperta la questio¬ 
ne delle modifiche al decre¬ 
to che ha aumentato il prez¬ 
zo della benzina. Ma nella 
stessa giornata di ieri, men¬ 
tre il ministro Pendolfl arri¬ 
vava ad una posizione non 
pregiudizievolmente contraria 
alle modifiche, è giunta an¬ 
che la notizia della convoca¬ 
zione del Cip per domani po¬ 
meriggio — appena dopo la 
conclusione della seduta del 
Consiglio del ministri — per 
« rivedere t prezzi dei pro¬ 
dotti petroliferi » alla luce 
della applicazione della tassa 
del 7 ''d sugli acquisti di va^ 
luta. Il CIP. è noto, è un or¬ 
ganismo ministeriale, è pre¬ 
sieduto dal ministro della in¬ 
dustria, rende operative de¬ 
cisioni sui prezzi discusse — 
nelle linee generali — dal 
Consiglio dei ministri. 

Quale è dunque il signifi¬ 
cato di questa convocazione 
di domani? Se qualsiasi de¬ 
cisione sull’aumento della 
benzina già varato è stata rin¬ 
viata airs novembre, non si 
comprende come, nello stesso 
tempo, si possa avanzare la 
ipotesi di procedere, domani, 
a nuovi ritocchi. Ci troviamo 
di fronte ad una ulteriore con¬ 
ferma di un metodo inaccet¬ 
tabile della attività di gover¬ 
no (e di questa attività sem¬ 
bra che una componente es¬ 
senziale stia diventando quel¬ 
la dei « venerdì neri »). 

Certo, molto forti si sono 
fatte In questi giorni le pres¬ 
sioni del gruppi petroliferi 
i quali — adducendo anche il 
maggior costo derivante dalla 
introduzione della tassa del 
7% sugli acquisti di valuta 

— hanno chiesto ritocchi a- 
deguati per i prodotti petro¬ 
liferi. Nè mancono i calcoli 
degli esperti secondo i quali 
bisognerebbe riconoscere un 
aumento di 6200-6300 lire per 
tonellata di greggio. Questo 
aumento potrebbe essere di¬ 
stribuito su tutti i prodotti 
petroliferi o solo sulla ben¬ 
zina (e in questo caso si a- 
vrebbe un rincaro di 42 lire 
al litro). 

Che la Introduzione della 
tassa sugli acquisti di valu¬ 
ta abbia creato dei problemi 
a coloro che acquistano ma¬ 
terie prime — in questo caso 
il greggio — aH’estero è in¬ 
dubbio. Ma questa è una ra¬ 
gione In più per dire che il 
governo, nel momento in cui 
varava questa misura, dove¬ 
va tenere ben presente tutte 
le difficoltà che ne sarebbe¬ 
ro derivate. E nella ipotesi 
in cui si arrivasse a ricono¬ 
scere l’incidenza della tassa 
del 7<'o sul costo del greggio e 
dei prodotti petroliferi, an¬ 
cora più forti — si sappia — 
dovranno essere le forme di 
protezione per le fasce di con¬ 
sumi popolari. Infine, anche 
alia luce di questa sorpren¬ 
dente vicenda si rivela anco¬ 
ra più grave l’atteggiamento 
del ministro dell’industria che 
ha perso mesi senza definire 

— o meglio rifiutandosi di 
definire — misure di riorga¬ 
nizzazione del mercato delia 
benzina, compreso il doppio 
mercato, che salvaguardasse¬ 
ro i consumi di coloro che u- 
sano l’auto essenzialmente per 
motivi di lavoro. 

CONFINDUSTRIA — Il vi¬ 
ce presidente Buoncristiani e 
il direttore generale Savona 
hanno illustrato ieri sera al 
membri degli uffici di presi¬ 
denza delle commissioni Fi¬ 
nanze e Tesoro e Lavoro del 
Senato la posizione della Con- 
findustria sulla scala mobile 
o meglio sul decreto del go¬ 
verno che ha bloccato in tut¬ 
to o in parte gli scatti della 
contingenza per i prossimi 
due anni. 

La Confindustria — ha det¬ 
to Buoncristiani — ha espres¬ 
so il suo «motivato dissen¬ 
so» perclié — a suo parere 

— il provvedimento non ar¬ 
reca alcuna vantaggio ai-le 
imprese per quanto riguarda 
i cesti del lavoro. Esso non 
sostiene nemmeno lo sforzo 
a per allargare la quota di 
mercato estero ai nostri pro¬ 
dotti e finisce con lincidere 
anche sui mercati interni ». 
Inoltre — secondo Buoncri- 
stlani — la misura governa¬ 
tiva rion costituisce un fre¬ 
no alla inflazione in quanto 
il congelamento degli scatti 
oltre i sei milioni di reddito 
non rappresenta una cifra 
tale da Incidere sulla spira- | 
le inflazionistica. Secondo i 
calcoli della Confindustria. 
InfattL il blocco parziéde del¬ 
la scala mobile come è con¬ 
gegnato nel provvedimento 
sottrarrebbe ai consumi una 
somma pari a 450 miliardi 
per 11 TI (Stammatl ha fat¬ 
to invece la cifra di 800 mi¬ 
liardi). C’è poi un a’tro aspet¬ 
to, questo più politico c re¬ 
lativo al rapporto con i sin 
dacati: il vice presidente del¬ 
la Confindustria ha detto che 
la misura del governo «to¬ 
glie spazio alia libera con¬ 
trattazione sindacale, che 
consentirebbe di ridurre 1 co¬ 
sti del lavoro» mentre la fa¬ 
scia dei lavoratori colpiti dal 
blocco «finirebbe con il ri¬ 
vendicare tm reintegro di 
quanto perduto, costringendo 
l’azienda o a cedere alle ri¬ 
chieste o a privarsi di un 
certo numero di dipendenti 
o, infine, a sostenere una 
conflittualità accesa» o il ri¬ 
corso a « forme di mercato 
nero ». Quale è dunque la so¬ 
luzione prospettata dalla de- 
legaz.one della Confindu- 
stria? Buoncristiani ha con¬ 
venuto con i sindacati nel 
preferire una soluzione me¬ 
diante la manovra fiscale in¬ 
cidendo con un prelievo fi- 
acale tramite aumento delle 
aliquote al di là di un certo 
livello di reddito. Risponden¬ 
do alle domande dei senato¬ 
ri. sia Buoncristiani che Sa¬ 
vona hanno fornito una se¬ 
rie di cifre sul costo del la¬ 
voro in Italia anche m raf¬ 


fronti con gli altri paesi (Il 
costo del lavoro, nel ’73-’75, 
è cresciuto — secondo questi 
dati — del 79% in Italia, del 
65% in Francia, del 23% in 
Germania, del 21% negli Usa; 
gli oneri sociali incidono sul 
costo del lavoro per II 47', 
in Italia, 11 9% in Inghilter¬ 
ra, il 4,6'ó in Danimarca, il 
28% in Francia, Il 17,33% in 
Germania; un punto di con¬ 
tingenza comporta un au¬ 
mento di 290 miliardi di lire 
della massa salariale: le ore 
lavorate in un anno m Italia 
sono 1547, in Francia 1718, 
in Gran Bretagna 1722, in 
Germania 1778). 

Fortemente polemica con la 
proposta sindacale si è di¬ 
chiarata invece ieri l’Inter- 
sind con un documento del 
suo direttivo (l’intersind sa¬ 
rà oggi ricevuta ai Senato): 
secondo la organizzazione sin¬ 
dacale delle Imprese pubbli¬ 
che la proposta del sindacato 
sarebbe contraddittoria con 
la a disponibililà » dichiarata 
dal sindacato a luglio. La 
Intersind dichiara di ritene¬ 
re « preferibile » li decreto del 
governo, 

GOVERNO — Oggi 11 pre¬ 
sidente del consiglio incon¬ 
trerà una delegazione della 
federazione sindacale unita¬ 
ria per discutere delle que¬ 
stioni del pubblico impiego e 
della disoccupazione giovani¬ 
le. Questi temi sono stati af¬ 
frontati ieri in una riunione 
interministeriale svoltasi nel 
pomeriggio a Palazzo Chigi 
anche in vista dei consiglio 
del ministri di domani che 
— è confermato — definirà 
le nuove norme sul cumulo 
e potrebbe anche già varare 
li provvedimento sui giovani. 


Friuli 


risanamento di alloggi, ecc. 

Dal canto suo il direttore 
generale della jx)lltlca regio¬ 
nale della CEE, dott. Rena¬ 
to Ruggero, ci ha conferma¬ 
to questa sera ohe i progetti 
già consegnati dalia Regione 
Friuli, direttamente al dott. 
Ruggero, e a rappresentanti 
del Parlamento europeo, co¬ 
prono tutto il finanelamento 
CEE. I progetti sono già al¬ 
lo studio degli uffici della di¬ 
rezione regionale della com¬ 
missione esecutiva, che sta 
istruendoli indipendentemen¬ 
te dall'atto formale della pre¬ 
sentazione ufficiale da parte 
del governo di Roma. Stando 
così le case, assicura il dott. 
Ruggero. 1 fondi comunitari 
affluiranno, e rapidamente, 
nelle zone terremotate. 

Quanto all’interrogazione 
presentita al parlamento eu¬ 
ropeo da un gruppo di de¬ 
putati italiani e stranieri che 
chiedevano di poter stornare 
una parte dell’aiuto comuni¬ 
tario per l’acquisto di case 
prefabbricate e roulottes da 
mettere immediatamente a 
disposizione delle popolazioni 
alle soglie dell’Invemo. il go¬ 
verno italiano ha fatto sape¬ 
re di aver già stanziato la 
somma necessaria all’acqui¬ 
sto del prefabbricati, e di 
aver firmato 1 relativi con¬ 
tratti, per il 70% con ditte 
italiane, e per il 30% con 
impre.se olandesi e francesi. 
Per questi ultimi contratti in 
terverrà un ulteriore aiuto 
della CEE, per colmare il 
divario fra 1 prezzi pattuiti 
prima della .svalutazione del¬ 
ia lira e quelli attuali. 

Vera Vegetti 


Aborto 


questa regione e le aree cir¬ 
costanti. Per questo, appunto, 
oltre ad un congruo sforzo 
finanziario occorre anche una 
profonda modifica della poli¬ 
tica regionale, e soprattutto 
uno sforzo unitario. In loco, 
che rlspecclii le convergen¬ 
ze e anche le importanti in¬ 
tese conseguile a livello par¬ 
lamentare per l’elaborazione 
e il miglioramento dei prov¬ 
vedimenti. Nessuna preclusio¬ 
ne deve essere posta quindi 
alla Regione Friuli-Venezia 
Giulia, perclié tutte le forze 
democratiche possano dare il 
loro contributo per suscitare 
uno slancio nuovo e una fi¬ 
ducia di massa intorno al¬ 
l’istituto autonomistico. 

Al dibattito nell’aula di 
Montecitorio — cui hanno 
preso parte rappresentanti di 
tutti i ^uppi — assistevano 
dalle tribune rappresentanze 
delle popolazioni del Friuli. 
Una delegazione del comita¬ 
to di coordinamento dei pae¬ 
si colpiti dai terremoti era 
stata ricevuta nella mattina¬ 
ta da esponenti di partiti e 
di governo. Nella sede del 
gruppo comunista la delega¬ 
zione si era incontrate con 
i compagni Tani, Baracetti, 
Colomba e Migliorini. 

Precisazioni 
sugli aiuti CEE 
al Friuli 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 27 

Il grave sospetto che gli 
aiuti stanziati dalla CEE per 
il Friuli possano andar per¬ 
duti a causa dei ritardi del 
governo italiano — sospetto 
adombrato dal commissario 
Cheysson nel corso del di¬ 
battito al Parlamento euro¬ 
peo su una interpellanza in 
materia è stato oggi in 
buona parte dissipato dallo 
stesso Cheysson e da succes¬ 
sive precisazioni da parte del¬ 
le autorità comunitarie. 

Tutta una serie di proget¬ 
ti per l’utilizzazione totale del 
fondi europei — ha detto sta¬ 
mattina. concludendo il dibat¬ 
tito, lo stesso commissario — 
sono stati già presentati dal¬ 
le autorità regionali del Friu¬ 
li alla Commissione di Bruxel¬ 
les, in anticipo sul termine 
per la presentazione delle do¬ 
mande che scade li 31 otto¬ 
bre. I progetti che verranno 
finanziati con il denaro della 
CEE riguardano, tra l’altro, 
l’acquedotto centrale del Friu¬ 
li, gli impianti irrigui del Con¬ 
sorzio Ledra-Tagliamento, la 
ricostruzione di latterie e im¬ 
pianti industriali. I fondi co¬ 
munitari dovrebbero cosi po¬ 
ter affluire in Friuli entro il 
31 dicembre. Chev.sson ha 
concluso il suo discorso di sta¬ 
mani elogiando le autorità re¬ 
gionali del Friuli; non una 
parola sul governo italiano, 
che egli aveva duramente ac¬ 
cusato nel precedente discor- | 
so. 

« La Commissione europea 
— aveva detto II commissa¬ 
rio francese aprendo il di¬ 
battito sui Friuli — deplora 
che nessuna precisa doman¬ 
da sia .stata ancora presen¬ 
tata dal governo Italiano per 
rutilizzazione dei 60 milioni 
di unità di conto (circa 
miliardi di lire) stanziati per 
le vittime della catastrofe del 
Fnuli. Chiediamo al parla¬ 
mentari — aveva aeeiunto 
Cheysson — di vigilare con 
la loro autorità affinchè que¬ 
sta somma sia utilizzata al 
più presto, consentendo In tal 
modo di risolvere molti pro¬ 
blemi ». 

La gravissima accusa ave¬ 
va scLscitato fra i parlamen¬ 
tari europei una serie di in¬ 
quietanti interrogativi. In un 
caso drammatico come quel¬ 
lo del Friuli è possibile, ci 
si chiedeva, che il governo 
di Roma non sia riuscito a 
fare uno sforzo per venire 
in Dosses-io della somma non 
indifferente che la Comiin'tà 
europea vii ha messo a di¬ 
sposizione? 

L’accusa del commls-sario 
Cheysson al governo italiano 
e il succe.ssivo riconoscimen¬ 
to del tempestivo lavoro in 
Questo caso compiuto dalla 
Regione, devono comunque j 
es.sere interpretati cosi: la 
Regione ha preparato tutti i 
progetti e ne ha già fatto 
pervenire conia a Bruxelles: 
al governo italiano spetta lì 
compito di tra.smrtterli uffi¬ 
cialmente alla Commissione 
CEE. la Quale non ha lega¬ 
mi istituzionali con gli orga¬ 
nismi regionali, ma soltanto 
con 1 governi. A’cuni pro¬ 
getti risultano già arrivati, 
soprattutto in relazione ad o- 
pere da finanziare In agri¬ 
coltura, la riparazione e II 


ticolo 5, il testo elaborato 
dalle commissioni Sanità e 
Giustizia nella p;issata legi¬ 
slatura con il contributo di 
tutti i gruppi democratici. 

La compagna Sereni ha 
quindi rilevato criticamente 
il fatto che da parte della 
DC si continui a guardare 
al problema dell’aborto in 
un’ottica prevalentemente pu¬ 
nitiva. Ciò risulta dal testo 
del progetto democristiano, 
che è stato presentato pro¬ 
prio ieri, ha osservato la 
compagna Serooi, la quale 
ila preso m esame fonda¬ 
mentalmente un articolo, 
quello in cui si prevedono i 
casi nel quali non si appli¬ 
cano le sanzioni previste dal¬ 
la legge. 

Qui, ha detto la parlamen¬ 
tare comunista rivolta ai 
democristiani, voi fate un 
passo indietro rispetto alia 
sentenza deila Corte costi¬ 
tuzionale. e persino, in qual¬ 
che modo, rispetto al fa¬ 
moso emendamento sull’arti- 
colo 2 presentato dall’onore¬ 
vole Piccoli. Infatti, mentre 
la sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale superava li con¬ 
cetto di «attualità» del dan¬ 
no o del pericolo per la 
-salute della donna, voi lo 
ripristinate ignorando la 
stessa sentenza della Corte 
cui tanto spesso vi siete ri¬ 
feriti. Oltretutto ciò mani¬ 
festa l’attestarsi della DC 
.su una logica e su una illu¬ 
sione penalistica, per cui si 
pensa che più si restringono 
le maglie della legge sul¬ 
l’aborto meno aborti si fa¬ 
ranno. Tutta la storia di 
questi anni dice che questa 
ottica è erronea — ha os¬ 
servato Adriana Sereni — 
e che si restringe il ricorso 
all’aborto solo nella misura 
in cui si opera oer preve¬ 
nirlo e in cui si superano 
i lunghi e colpevoli ritardi, 
non scio nel campo dell’edu- 
cazione sessuale e del con¬ 
trollo delle nascite, ma nel¬ 
la costruzione di una società 
più sana economicamente c 
moralmente, che consenta 
alle donne di affrontare la 
maternità con serenità. 

D'altro canto la proposta 
contenuta nel progetto de di 
stanziare 50 miliardi a fa¬ 
vore della legge sui consul¬ 
tori familiari, di per sè in¬ 
teressante, non è certo un 
atto che possa rimuovere le 
cause sociali ed economiche 
che stanno a monte del- 
l’aborto; ed è singolare che 
si possa pensare di supe¬ 
rare queste ultime, deman¬ 
dando gli interventi econo¬ 
mici alla Provincia. Altri in¬ 
terventi. di ben altra por¬ 
tata, sono necessari se ncn 
si vuole che le affermazioni 
contenute negli interventi dei 
parlamentari democristiani 
ncn restino solo parole. m.i 
riflettano invece un reale 
ripensamento per un radi¬ 
cale mutamento delle scelte, 
delle priorità nella politici 
economica e sociale per rea¬ 
lizzare una società a effet¬ 
tiva misura della denna. 

La compagna Sereni ha 
quindi ribadito le diverse 
ragioni per cui è giusto man¬ 
tenere l'articolo 2 del testo 
delle commissicni Giustizia 
e Sanità della passata legi¬ 
slatura; e ha illustrato quel¬ 
le per cui i comunisti hanno 
migliorato l’articolo 5: ascol¬ 
tando le diffuse richieste 
delle donne, ma anche te¬ 
nendo conto di quello che 
si è verificato a Seveso e 
a Desio. 

La parlamentare comu¬ 
nista si è quindi soffermata 
sul problema del come si 
debba realizzare l'interruzio¬ 
ne di gravidanza. Non inten¬ 
diamo partire dalla denuncia 
delle « mam.’nane » — ha 

detto —, per affidare la 
donna. In simile circostanza, 
nelle mani di chicchesia. 
Vogliamo una precisa ga¬ 
ranzia per la salute della 
donna e quindi una inter¬ 
ruzione di gravidanza rea¬ 
lizzata in strutture sanitarie 
(ospiedali e cliniche conven- 
zicnate) con l’intervento pra¬ 
ticato dal medico. La consa¬ 
pevolezza della insufficienza 
delle strutture sanitarie e le 
stesse insufficienze manife¬ 
state dai medici nell'affron- 
tare delicatissimi problemi 
non solo dell’aborto, ma an¬ 
che della maternità, non 
possono indurci a declassare 
Tallo delicato dell’ioterru- 
zione di gravidanza in modo 
da mettere e repentaglio la 
stessa salute della donna. 
SI tratterà se mai di realiz¬ 
zare, tutti Insieme, un Im¬ 
pegno per la riforma sani¬ 
taria e per una modifica de¬ 
gli indirizzi culturali del 
mondo medico e sanitario. 

Nelle sedute di ieri, sono 
tra gli altri intervenuti nel 
dibattito 1 democristiani 
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Ines Boffardl e Cirino Po¬ 
micino, l radicali Melllnl e 
Adele Faccio, l’indipendente 
di sinistra Terranova, la re¬ 
pubblicana Susanna Agnelli 
e la socialista Maria Ma¬ 
gnani Noja, il liberale Bozzi, 
Luciana Castellina di Demo¬ 
crazia proletaria. Pressoché 
tutti gli Intervenuti hanno 
criticato la proposta de. Ter¬ 
ranova ha affermato che la 
legge deve basarsi su alcuni 
punti precisi: l’aborto non 
è reato; la decisione deve 
essere rimessa alla sola don¬ 
na nel primi tre mesi di 
gravidanza; salvo prevedere 
ccntrolli ritenuti essenziali, 
purcliè non lesivi della di¬ 
gnità della donna, lo Stato 
deve ^rantlre Tassistcnza 
sanitaria e sociale. 

Per Ton.le Susanna Agnel¬ 
li, l’aborto è essenzialmente 
un fenomeno che ha radici 
economlco-soclall più che te¬ 
rapeutiche, e appare una for¬ 
zatura voler ricondurre alla 
condizione di aborto tera¬ 
peutico le interruzioni della 
gravidanza di altra natura. 

La proposta 
della DC 

La proposta della DC sul¬ 
l’aborto — li cui lesto è .stato 
1 -e.so noto ieri c clic (come 
riferiamo a parte) è stato og¬ 
getto nella stcs.sa giornata di 
ieri di severe critiche di prca- 
socché tutti i gruppi politici 
nella riunione congiunta del 
le commissioni Giustizia e Sa¬ 
nità della Camera — si divi¬ 
de sostanzialmente in tre par¬ 
ti. Nella prima si prevede 
il potenziamento del consulto¬ 
ri familiari per l’aiuto alle 
donne in stato di gravidanza 
allo scopo di rimuovere le 
cau.se che possono indurre la 
donna all’aborto. 

Nella seconda parte la pro¬ 
posta de definisce l’aborto, 
da qualunque causa provoca¬ 
to, un reato. Nella terza par¬ 
te, con una interpret-azione 
fortemente riduttiva della no¬ 
ta sentenza della Corte coati- 
tuzionale, .si stabilisce che le 
Iiene previste per la donna 
che abortisce e per coloro 
che producono l’aborto non 
si applicano quando l’Inter¬ 
ruzione delia gravidanza è at¬ 
tuata al fine di evitare li 
pericolo di daiino grave alla 
salute della donna, pericolo 
che deve essere accertato da 
un collegio medico. Le stesse 
pene non si applicano, inol¬ 
tre, nel caso di donna mino 
re di 18 anni quando 11 giu¬ 
dice presume che la donna 
stessa si asterrà dal compie¬ 
re nuovi aborti. 

La proposta democristiana 
risulta così come una sorta 
di compromesso, su un terre¬ 
no più arretrato delle stesse 
posizioni de nella precedente 
legislatura, tra le componenti 
più integraliste delio scudo 
crociato e quei settori dello 
stp.’^so partito che intendevano 
almeno recepire la sostanza 
della sentenza delia Corte co¬ 
stituzionale. E’ da notare che 
ieri stesso il quotidiano catto 
lico « Awenire », interprete 
delle opinioni di elevale ge¬ 
rarchie ecclesiastiche, ha e- 
spre.sso « gravi perplessità » 
sul contenuto delia propasta 
di legge de. per il riferimento 
che es.sa fa alla sentenza, al¬ 
ia quale il giornale oppone 
« forti riserve di principio e 
di merito ». 

Sul tema dell'aborto vi è 
da registrare anche una « let¬ 
tera aperta » indirizzata dal 
vescovo di Terni, mons. San¬ 
to Quadri, ai membri delio 
commissioni Giustizia e Sani¬ 
tà della Camera. Mons. Qua¬ 
dri informa di overe avuto 
un colloquio con il presidente 
della Camera, compagno Pie¬ 
tro Ingrao, li quale gli ha 
comunicato dì aver fatto 
quanto era In .suo potere cir¬ 
ca la richiesta che lo stesso 
vescovo di Terni aveva pro¬ 
spettato in una sua prece¬ 
dente lettera: la richiesta, 
cioè, che le commls.sionl del¬ 
la Camera incaricate delTesa- 
me dei progetti di legge sul¬ 
l’aborto Interpellassero, pri¬ 
ma di varare la legge, esper¬ 
ti In genetica. 

Rivolgendosi al membri del 
le due commissioni nello spi¬ 
rito — come egli stesso dico 
— di una intensificazione del 
rapporti del Parlamento con 1 
cittadini (come è stato auspi¬ 
cato — aggiunge mons. Qua¬ 
dri — dalTon. Ingrao durante 
il colloquio), 11 vescovo di 
Temi chiede adesso, nella let¬ 
tera aperta, se effettivamente 
le due commissioni hanno i..- 
terpeliato gli esperti, Mons. 
Quadri polemizza quindi con 
la sentenza della Corte co¬ 
stituzionale che avrebbe. * 
.suo parere. « introdotto un 
fatto di discriminazione nel 
diritto alla vita». 


Dieci persone 
a Madrid 
probabilmente 
coinvolte nello 
scondolo Lockheed 

MADRID. 27 

Dopo la sospensione dalla 
cariche dei generale Lui* 
Rey e del colonnello Carlo* 
Granda! nel quadro delle in¬ 
dagini sulle attività In Spa¬ 
gna delia società aereonauti- 
ca americana Lockheed. la 
stampa di Madrid cita con¬ 
getture secondo cui più di 
dieci persone potrebbero eo- 
sere coinvoite in attività il¬ 
legali connesse con Tacqui- 
sto di aerei militari. L'annun¬ 
cio ufficiale del ministero del¬ 
l’aeronautica diffido ieri, di¬ 
che che i due ufficiali «sem¬ 
brano implicati », ma non 
fornisce particolari sullo sta¬ 
to dell'Inchiesta che si svol¬ 
ge con la collaborazione dei 
ministero della giustizia ame¬ 
ricano. Il quotidiano Et Pois 
riferisce che Tlnchlesta ri¬ 
guarda commissioni per 750 
milioni di pesetas (piu di no¬ 
ve miliardi di lire) pagati a 
personalità spagnole In re¬ 
lazione alla vendita di sette 
C-130 Hercules e tre Orion 
pagati tre miliardi e mezzo 
di pesetas. El Pois dice chs 
i due ufficiali erano azioni¬ 
sti della società spagnola 
« Avionica » che fu colnfolta 
nella transozloot. 
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PAG. 16 / fatti nel mondo _ 

In un articolo dedicato di quarantesimo.della,mòrte di Lu Hsun 




r Unità / giovedì 28 ottobre 1976 

Penosa ricerca di spunti elettorali a una settimana dal voto 


«Nuova Cina» rivaluta Toperà Ford rinfaccia a Nixon un uso 
di scrittori e artisti stranieri « imperiale » della Casa Bianca 


E' noto che Chiang Ching aveva esercitato negli ultimi anni un ruolo preminente in cam¬ 
po letterario - La « Pravda » polemizza con Kissinger • Congratulazioni di Breznev a Hua 


La rivista <( Playboy » smentisce il presidente — Voci secondo cui ftockefeller sostituirebbe Kissinger in caso di vittoria repubblicana 


PECHINO. 27 

Le manifestazioni contro 
la « banda dei quattro » si 
succedono in tutte le grandi 
città cinesi, con la parteci¬ 
pazione di centinaia di mi¬ 
gliaia di persone, in qualche 
caso anche un milione, co¬ 
me è avvenuto ieri a Canton. 
Qui ha parlato Wei Kuo- 
chin, membro dell’ufficio po¬ 
litico del Partito, il quale ha 
accomunato i nomi del pre¬ 
sidente Mao e del primo mi¬ 
nistro Ciu En-lai quando ha 
accusato i «quattro» di es¬ 
sersi opposti alla loro politi¬ 
ca. e di avere cercalo di « ro¬ 
vinare 1 compagni ad ogni li¬ 
vello per strappare il pote¬ 
re ». 

Nessuna nuova accusa è 


Conferenza 
di Sergio Segre 
a Bonn sulla 
politica del PCI 

Il compagno Sergio Segre, 
responsabile della Sezione 
esteri del PCI ha tenuto a 
Bonn alla « Società tedesca 
per la politica estera » una 
conferenza sugli orientamen¬ 
ti di politica interna e‘ in¬ 
ternazionale del comunisti 
Italiani e sul loro atteggia¬ 
mento ncH’attuale fase po¬ 
litica ed economica italiana. 
E’ seguito un dibattito al 
quale hanno partecipato nu¬ 
merose pensonalità politiche. 
Hanno assistito alla confe¬ 
renza deputati della SPD, 
FDP e della CDU, diploma¬ 
tici e alti funzionari gover¬ 
nativi. esponenti del mondo 
economico e giornalistico. 

In precedenza il compagno 
Sergio Segre aveva parteci¬ 
pato a Dlisseldorf, su invito 
della « Comunità di lavoro 
per la pedagogia sociale e 
la formazione civile », a un 
dibattito sulla politica del 
PCI e suireurocomunismo in¬ 
sieme all'ex sottosegretario 
Conrad Ahlcrs, deputato del¬ 
la SPD. al ministro della 
cultura del governo bavarese 
Hans Maier (CSU) e al pro¬ 
fessore Léonard della Yale 
University. 


Riprenderà 
le pubblicazioni 
un giornale 
proibito da Franco 

MADRID. 27. 

Il pomeridiano Madrid tor¬ 
nerà. molto probabilmente 
tra poco, nelle edicole. Que¬ 
sto è il significato di una 
sentenza emessa ieri dal tri¬ 
bunale supremo spagnolo che 
ha dichiarato nulla un’ordi¬ 
nanza ministeriale del 25 no¬ 
vembre 1971 con cui si can¬ 
cellava dai registri delle pub¬ 
blicazioni periodiche la te¬ 
stata del pomeridiano Ma¬ 
drid. Poco tempo dopo il pre¬ 
sidente della società editoria¬ 
le del pomeridiano. Rafael 
Calvo Serer, dovera rifugiar¬ 
si in esilio in Francia per un 
articolo da lui firmato e pub¬ 
blicato su Le Monde. 

La notizia della soppressio¬ 
ne della testata e più tardi 
quella della demolizione del¬ 
la .sede del giornale — otto 
cariche di dinamite «per far 
scomparire ogni traccia della 
libertà ». come ebbero a dire 
aircpKKa i poligrafici rimasti 
senza lavoro — fece il giro 
del mondo. 
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stata lanciata contro i quat- ' 
tro -- Chiang Ching, Wang 
Hung-wen, Chang Chun- 
chiao e Yao Wen-yuan — nel 
corso di queste riunioni, ma 
accuse nuove vengono alla 
luce attraverso articoli di 
giornali cinesi di Hong Kong. 
Cosi il Ming Pao scrive che 
Chiang Ching, vedova di Mao. 
e stata accu.sata di avere ri¬ 
velato segreti di Stato e del 
partito, e di avere violato la 
disciplina di partito, quando 
nel 1972 si fece intervistare 
a lungo da Ro.xanne Witke, 
una docente di storia all’Uni¬ 
versità statale di New York, 
che ne ricavò addirittura un 
libro, di prossima pubblicazio¬ 
ne. 

Le accu.se, secondo il gior¬ 
nale, sarebbero state rivolte a 
Chiang Ching dallo stesso 
presidente Hua Kuo feng, ad 
una riunione dell’ufficio po¬ 
litico del PCC il 7 ottobre 
scorso. Questa circostanza può 
non essere vera, ma l’accusa 
è verosimile, poiché Chiang 
Ching concesse davvero le in¬ 
terviste, rompendo una lun¬ 
ga tradizione che vietava ai 
dirigenti cinesi di raccontare 
le proprie vicende personali, 
^lo Mao Tse-tung e Chu 
Teh raccontarono episodi del¬ 
la propria vita a giornalisti 
stranieri (Edgar Snow e A- 
gnes Smedley), ma questo e- 
ra accaduto al tempo delle 
« basi rosse ». 

L’attenzione degli ambienti 
diplomatici e dei corrispon¬ 
denti a Pechino si accentra 
oggi, invece, sui problemi del¬ 
la politica estera e di quel¬ 
la culturale. 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica estera, l’ANSA scrive 
che negli ambienti diplomati¬ 
ci di Pechino «è stato noto- 
to con interesse che il mes¬ 
saggio albiinese (di congratu¬ 
lazioni per in nomina di Hua 
Kuofeng a presidente del 
partito) è stato pubblicato 
con un certo ritardo dalla 
stampa cinese ». Gli albanesi 
avevano lasciato passare due 
giorni dopo la nomina di Hua 
Kuo feng per mandare il mes¬ 
saggio, e la stampa cinese lo 
ha pubblicato solo ieri. Gli 
stessi ambienti rilevano che 
mentre in aprile, in occasio¬ 
ne della nomina di Hua a vi¬ 
ce-presidente del partito, il 
messaggio albanese era stato 
pubblicato per primo, ora è 
stalo pubblicato in quinta po¬ 
sizione. « Tutti questi elemen¬ 
ti — scrive l'ANSA — hanno 
suscitato negli ambienti di¬ 
plomatici della capitale cine¬ 
se interrogativi circa l'attua¬ 
le stato delle relazioni tra 
Pechino e Tirana e le rea¬ 
zioni suscitate in Albania da¬ 
gli ultimi sviluppi cinesi ». Il 
messaggio albanese, firmato 
da Envcr Hoxha. primo segre¬ 
tario del Partito, sottolinea 
comunque « la grande amici¬ 
zia militante e la stretta coo¬ 
perazione fraterna » tra i due 
Partiti e i due Paesi. 

Per quanto riguarda il 
«fronte culturale», l’ANSA 
scrive che «ora comincia il 
disgelo ». L’affermazione pren¬ 
de lo spunto da una corri¬ 
spondenza deH'agenzia di no¬ 
tizie Nuova Cina che esalta 
oggi il contributo dato da 
Lu Hsun. il grande scrittore 
di cui ricorre il quarantesi¬ 
mo della morte, allo «svilup¬ 
po culturale della rivoluzione 
cinese » e « al sostegno delle 
lotte rivoluzionarie in altri 
paesi ». con le sue traduzio¬ 
ni di opere straniere. Di Lu 
Hsun, Mao 'Tse-tung aveva det¬ 
to: «è gronde non solo co¬ 
me uomo di lettere, ma an¬ 
che come pensatore e rivolu¬ 
zionario ». 

Nuova Cina scrive che Lu 
Hsun « richiamò Tattenzione 
sugli scrittori progressisti di 
Europa... elogiò certi poeti eu¬ 
ropei decisi a ribellarsi e a 
passare alTazione... elogiò 
quegli uomini di lettere che 
lottarono nelle guerre di li¬ 
berazione nazionale contro la 
aggressione straniera o il do¬ 
minio reazionario nei propri 
Paesi, o m altre terre ». La 
agenzia di stampa cita l’un¬ 
gherese Sandor Petofi e il 
polacco Adam Midkiewicz, 

« venuti alla ribalta, nella me¬ 
tà del secolo scorso, quando si 
intensificò la lotta dei popoli 
per l’indipendenza naziona¬ 
le ». L’agenzia cita anche la 
traduzione da parte di Lu 
Hsun dell’opera di Gogol « Le 
anime morte » e di due scrit¬ 
tori sovietici « di epoca pre- 
kniscioviana », come nota la 
ANSA: Alexander Fadeyev e 
A’.cksander Serafimovich. 

E’ noto che Chiang Ching 
aveva esercitato un ruolo pre¬ 
minente ne! campo letterario 
e artistico negli ultimi anni, 
e che in questo periodo nelle 
librerie cinesi si poteva tro¬ 
vare, alla voce « letteratura 
straniera ». solo qualche ope¬ 
ra di Gorki. 

Nuova Cina sottolinea che 
circa la metà dell’opera di 
Lu Hsun fu dedicata a tra- 
durloni e presentazioni di 
scrittori stranieri, oltre un 
centinaio. Inoltre, essa rile¬ 
va, Lu Hsun fu attratto dal¬ 
le p<^enti arti grafiche di 
artisti ■ progressivi di altre 
terre, c propugnò e incorag¬ 
giò una intera nuova scuola 
grafica in Cina, dedicando 
molto tempo e molta energia 
alla raccolta e alla riprodu¬ 
zione di dipinti e incisioni 
[ progressisti per Tincoraggia- 
menlo delle lotte rivoluziona¬ 
rie del popolo cinese ». 

• • • ■ 

MOSCA. 27 

La Pravda prende spunto 
oggi da una dichiarazione del 
segretario di Stato americano 
Henry Kissinger per afferma¬ 
re che l'URSS non ha mal 
preso in considerazione un at¬ 
tacco contro la Cina. 

«Tutti sanno che l’Unione 
Sovietica non ha mai minac* 
ciato e non minaccia nessu¬ 
no — scrive la Pravda — 
non «bbiamo nwi piceo 1» 


considerazione, e non lo stio- 
mo prendendo attualmente, 
nessun progetto rivolto con¬ 
tro la Cina. Si ha l’impres¬ 
sione che nell’attuale stagio¬ 
ne politica americana qual¬ 
siasi invenzione ostile nei ri¬ 
guardi dell’Unione Sovietica 
sia considerata accettabile ». 

Il segretario di stato ame¬ 
ricano Henry Kissinger aveva 
dichiarato alcuni giorni fa 
in una intervista televisiva 
che gli Stati Uniti « non sa¬ 
rebbero rimasti indifferenti 
ad un attacco contro la Ci¬ 
na ». 

La Pravda fa notare che. 
anche se Kissinger non ha 
mai espressamente nominato 
l’Unione Sovietica, il riferi¬ 
mento a Mo.sca era traspa¬ 
rente e aggiunge che molti 
commentatori. chiedendosi 


per quale . motivo Kissinger 
abbia fatto quelle dichiarazio¬ 
ni. hanno sottolineato che vi 
poteva essere un duplice in¬ 
teresse. e cioè impressionare 
favorevolmente Pechino e 
turbare i rapporti tra la Ci¬ 
na e l’Unione Sovietica. Le 
dichiarazioni di Kissinger — 
secondo l’organo del PCUS — 
contengono però anche moti¬ 
vi esclusivamente americani, 
o meglio, elettorali. 

Il segretario . generale del 
PCUS. Leonid Breznev, an¬ 
nuncia la TASS. ha inviato 
il seguente messaggio di feli¬ 
citazioni a Hua Kuo feng: «Vi 
prego di accettare le mie con¬ 
gratulazioni in occasione della 
vostra nomina alla carica di 
presidente del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
cinese ». 


WASHINGTON. 27 
Jugoslavia e «Playboy»: la 
polemica elettorale tra il pre¬ 
sidente Ford e il candidato 
democratico, Jimmy Carter, 
si è stranamente arenata su 
questi due temi, indubbiamen¬ 
te distanti rispetto alle que¬ 
stioni fondamentali del dibat- } 
tito politico interno e Inter- i 
nazionale. Al discorso tenuto | 
da Ford a Pittsburgh, che ha 
incluso parole di dura ripro¬ 
vazione per il «disimpegno» 
di Carter di fronte all’ipotesi 
di un intervento militare so¬ 
vietico in Jugoslavia, dopo la 
morte di Tito, il candidato 
democratico ha replicato so¬ 
stenendo che « l’epoca del 
blujf contro altre nazioni è 
pa.ssata » e che un atteggia¬ 
mento aggre.ssivo degli Stati 1 
Uniti potrebbe rappresentare i 


per la pace un « rischio » non 
meno grande delTinter\’ento 
Ipotizzato. 

Dal canto suo 1 responsabi¬ 
li di Playboy hanno ' secca¬ 
mente smentito di aver offer¬ 
to al presidente di pubblicare 
una sua intervista. Ford, che 
sta cercando di usare la re¬ 
cente intervista di Carter a 
quella rivista come strumento 
di propaganda denigratorio 
nel confronti del rivale, ha 
sostenuto nel giorni scorsi di 
aver ricevuto e respinto una 
richiesta del genere, per¬ 
ché « il presidente degli Sta¬ 
ti Uniti non deve farsi inter¬ 
vistare da un giornale che 
pubblica fotografie di donne 
nude ». Secondo Playboy, le 
cose stanno diversamente: l.a 
Casa Bianca ha proposto a 
due riprese brevi interviste 


> con Ford, che la rivista ha re¬ 
spinto. 

Altre due novità. La prima 
è una dichiarazione dell’ex- 
segrelario alla difesa, Lalrd, 
secondo la quale se Ford vin¬ 
cerà il vice presidente Roc- 
kefeller prenderà il posto di 
Kissinger, alla testa del Di¬ 
partimento di Stato. L’altra è 
un attacco insolitamente 
aspro mosso ieri da Ford a 
Nixon. Con parole particolar¬ 
mente dure, mai u.sate finora. 
Ford ha accusato il .suo pre¬ 
decessore di « autorità impe¬ 
riale ». Interrogato tilla televi¬ 
sione sulle differenze tra la 
sua amministrazione e quella 
di Ni.xon, Ford ha detto: « Ce 
una differenza molto, molto 
sostanziale: .sotto Ford non 
esiste una Casa Blanea im- 
I periale, ciò significa che non 


c’è pompa, non c’è cerimo¬ 
niale né autorità dittatoria¬ 
le ». « Abbiamo cercato di 
amministrare la Casa Bianca 
— ha aggiunto Ford — come 
la Casa Bianca del popolo, 
dove tutti hanno la possibilità 
di venire, individualmente o 
a gruppi, per esprimermi l lo¬ 
ro punti di vista o le loro 
raccomandazioni ». 

BELGRADO. 27 

La stampa jugoslava com¬ 
menta oggi negativamente 11 
fatto che il paese sia stato 
portato in ballo nel dibattito 
fra i candidati pre.sidcn.iiali. 

Il Vjcsnik di Zagabria .scri¬ 
ve che la questione è stata 
posta « in modo tipicamente 
americano... D’improvvi.so e 
con molta superficialità » e 
aggiunge che è diventata un 
tema non necessario ma im¬ 


portante nei giorni finali del¬ 
ia campagna prc.sidenziale. 
« Questo tipo di dibattito non 
dovrebbe sorprendere gran¬ 
ché — afferma il giornale — 
Si impongono scenari cata¬ 
strofici secondo cui gli Stati 
Uniti dovrebbero far mostra 
di fermezza jxir salvare il 
mondo e astacolare la politi¬ 
ca di conquista dclTUnione 
Sovietica ». 

Politika di Belgrado sottoli¬ 
nea che il pubblico america¬ 
no è rimasto sorpreso per il 
fatto che Tunica questione di 
politica estera sollevata nel 
dibattito è stata quella della 
Jugoslavia. « La sorpresa è 
stata tanto più grande In 
quanto è stata sollevata una 
questione che gli stessi par¬ 
tecipanti al dibattito conside¬ 
rano ipotetica ». 
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r Unità / giovedì 28 ottobre 1976 


Ferme per quattro ore tutte le attività' 


CORTEO IN 



E COMIZIO 


PER tO SCIOPERO GENERALE 

1 lavoratori si muoveranno dalia Fortena da Basso verso la piazza Signoria dove parlerà Piero Boni - Bloccati per 

2 ore i trasporti, per un'ora i treni • Le altre iniziative nella regione • Gli obiettivi al centro della giornata di lotta 


I dati sul centro storico e su S. Jacopino 


SI ferma oggi la Toscana 
per lo sciopero generale in¬ 
detto dalla Federazione CGIL- 
CISL-UIL per una nuova po¬ 
litica economica, per l’occu¬ 
pazione e gli investimenti, 
la riconversicne e la modifica 
in senso positivo del prov¬ 
vedimenti adottati dai Go¬ 
verno. Tutte le categorie si 
nstengcno dal lavoro per 
quattro ore. i ferrovieri de¬ 
gli impianti Assi scioperano 
per quattro ore, i treni si 
fermano per un’ora, dalle 10 
alle 11 per lo sciopero degli 
addetti alla circolazione. Per 
due ore, con modalità prò 
vinciali, si fermano i traspor 
ti urbani ed extraurbani. I 
lavoratori della scuola, antl 
cipando lo sciopero della ca 
tegoria, si astengono dal la 
voro per 24 ore. I servizi es 
scnziall saranno comunque 
garantiti in tutta la Toscana. 

Questo il quadro detta¬ 
gliato delle manifestazioni e 
delle astensioni nelle pro¬ 
vince. 

FIRENZE 

Alle 9,30 1 lavoratori si con¬ 
centreranno alla Fortezza da 
Basso da dove prenderà l’av¬ 
vio il corteo che si conclu¬ 
derà in Piazza della Signo¬ 
ria. Parlerà Piero Boni, se¬ 
gretario generale aggiunto 
della CGIL. 

Lo sciopero si svolgerà dal¬ 
le ore 9 alle 13 per Firenze e 
circcndario; per gli altri co¬ 
muni 4 ore per l’intera mat¬ 
tinata. I servizi di trasporto 
restano bloccati dalle 9.45 
alle 11.45. Queste le altre 
modalità - Commercio: l’in¬ 
tera mattinata: elettrici: pri¬ 
me quattro ore del mattino; 
gas; dalle 8,30 alle 12,30; enti 
locali: dalle 10 alle 14; para¬ 
stato: prime 4 ore del matti¬ 


no; assicuratori: intera mat¬ 
tinata per produttori e ap¬ 
parato, ultime 5 ore per le 
direzicoi; braccianti: l’inte¬ 
ra mattinata. 

AREZZO 

Sciopero generale di 4 ore 
con 5 manifestazioni di zona 

Arezzo a comuni limitrofi — 
Sciopero per l’intero pomerig 
gio ed alle ore 15 manifesta 
zione al Cinema Odeon con 
l’intervento di un Segreta 
rio nazionale della Federa 
zione CGILCISL UIL. 

S. Giovanni Valdarno per 
la zona Valdarno Aretino ~ 
Sciopero dalle 9 alle 13 con 
corteo e manifestazicne in un 
Cinema cittadino, dove par¬ 
lerà un Segretario nazionale 
della Federazicne CGIL CISL- 
UIL. 

Casentino — Sciopero dalle 
9 alle 13 con corteo e comi¬ 
zio a Bibbiena. 

Valdichlana — Sciopero per 
l’intero pomeriggio e pubbli¬ 
ca assemblea a Camucla. 

Valtiberina — Sciopero per 
l’intero pomeriggio con pub¬ 
blica assemblea a Sansepol- 
cro. 


GROSSETO 

Sciopero ■ generale dalle 3 
alle 12 per tutte le categorie 
salvo diverse indicazioni del¬ 
le categorie stesse e per l tur¬ 
nisti. I trasporti urbani e le 
autolinee si astengono dal 
lavoro dalle 10 alle 12. Ver¬ 
ranno effettuate le seguenti 
manife.stazlonl. Manifestazio¬ 
ne ore 10. presso la sala Eden. 

Follonica — Ore 10 corteo In 
piazza Siveri, tenuto da un 
Segretario regionale della Fe- 
derazlcne CGTL-CISL-UIL. 

Albinia — Ore 10 comizio 
nella piazza adiacente gli uf¬ 
fici del Conalma. i 


Arcidosso ~ Ore 10 assem¬ 
blea pubblica nella sala del 
Ccnsiglio Comunale. 

Casteli’Azzara — Ore 10 
assemblea pubblica nel Cine¬ 
ma locale. 

LIVORNO 

Sciopero generale dalle 9 
alle 13. I trasporti urbani ed 
extraurbani dalle 9,30 alle 
11,30. Si svolgeranno le se¬ 
guenti Iniziative: 

Livorno —- Ore 9,30 corteo 
da piazza Magenta e comizio 
a piazza Repubblica dove par¬ 
lerà Elio Giovannlnl, Segre¬ 
tario nazionale della CGIL. 

Venturina — Corteo e comi¬ 
zio della zona Piombino-Ven- 
turina-Campiglia. con l’inter¬ 
vento di un segretario regio¬ 
nale della Federazione uni¬ 
taria. 

Rosignano: assemblea alla 
Solvay. ccn l’intervento di un 
Segretario regionale della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL. 

MASSA CARRARA 

Sciopero generale dalle 9 
alle 13. Manifestazione prò- 
vinciale a Massa con comizio 
di un Segretario nazionale 
della Federazione unitaria. 

PISA 

Sciopero generale dalle 9 
alle 13 o per l’Intera mattina¬ 
ta secondo esigenze di zona. 
I trasporti urbani e le auto¬ 
linee dalle 9.30 alle 11.30. Ver¬ 
ranno tenute le seguenti 4 
m.anifesta 2 lcnl: 

PISA — Corteo con parten¬ 
za da piazza S. Antonio e 
comizio in piazza S. Paolo 
dove parlerà un Segretario 
nazionale confederale. 

Pontedera — Comizio di un 
Segretario nazionale della 
Federazicne unitaria. 

Volterra — Comizio di un 
Segretario provinciale della 


Federazione CGIL-CISL-UIL. 

Larderello ~ Comizio di un 
Segretario provinciale della 
Federazione CGILCISLUIL 

PISTOIA 

Tenendo conto dello sciope 
IO generale effettuatosi per 
decisicne provinciale nella 
scorsa settimana. Il 28 lo 
sciopero avrà la durata di 2 
ore. dalle 10 alle 12. Alle 
ore 10.30 si terranno 6 as¬ 
semblee: 

Pistoia — Presso Dopola¬ 
voro Ferrovieri con Interven¬ 
to di un Segretario regiona¬ 
le della Federazione CGIL- 
CISL-UIL.. 

Campotizzoro — Davanti 
alla SMI. 

Margine Coperta — Presso 
Circolo ARCI. 

Monsummano — Presso la 
Biblioteca Comunale. 

Lardano — Presso il Cine¬ 
ma « Progresso ». 

Quarrata — Presso il Circo¬ 
lo ARCI. 

PRATO 

Sciopero generale di 4 ore, 
dalle 10 alle 14 o con parti¬ 
colari modalità per l traspor¬ 
ti. servizi pubblici e per 1 
turnisti. Tre cortei partiran¬ 
no da piazza Ciardi, piazza 
Macelli, via F. Ferrucci, per 
confluire al Politeama Pra¬ 
tese dove alle ore 11,15 par¬ 
lerà un Segretario nazionale 
della Federazione unitaria. 

SIENA 

Sciopero generale per l’in¬ 
tera mattinata con una ma¬ 
nifestazicne provinciale a Sie¬ 
na che avrà il seguente pro¬ 
gramma; Ore 8 concentra¬ 
mento a La Lizza, alle 8.30 
corteo per le vie cittadine, 
ore 9,30 comizio In piazza 
Matteotti. 


Migliaia di interviste 
sul problema della casa 

I risultati deihndagine condotta nei mesi estivi da una quarantina di giovani borsisti del Comune • Centinaia 
di appartamenti sfitti - Le direttive di intervento - In via di elaborazione i risultati per gli altri quartieri 


Domani 

Consiglio 

comunale 

Domani alle 16.30 in Pa¬ 
lazzo Vecchio torna a riunir¬ 
si il Consiglio comunale. Nu¬ 
merosi gii argomenti iscritti 
all’ordine del giorno: inter¬ 
pellanze. interrogazioni, deli¬ 
bere. Intanto, la commissione 
consiliare al Decentramento 
è convocata per oggi alle 16.30 
in Palazzo Vecciiio presso la 
.sala degli Incontri con il se¬ 
guente ordine del giorno: 
« Determinazione sulle sedi 
provvisorie dei centri civici - 
varie ed eventuali ». Infine, 
il sindaco Elio Gabbuggiani 
ha ricevuto, nella .sala di Cle¬ 
mente VII di Palazzo Vec¬ 
chio, i rappresentanti del sin¬ 
dacato giornalai CGIL. CISL, 
UIL i quali gli hanno pro¬ 
spettato alcuni problemi ri¬ 
guardanti la loro categoria. 


CONGRESSO NAZIONALE 
DELL’EDILIZIA ~ Oggi e do¬ 
mani avrà luogo al Palazzo 
degli Affari (piazza Adua) il 
XXIX Congresso nazionale 
deiredllizia. La prima rela¬ 
zione, del professor Luigi Cap- 
pugi, verterà sul tema « L’edi¬ 
lizia scolastica in un raziona¬ 
le sistema di istruzione». Il 
congresso è stato promosso 
dall'Associazione nazionale in • 
gegneri e architetti italiani. 


Dibattito sui problemi del traffico 

Per 18 chilometri 
FATAF impiega 
sessantadue minuti 

Una settimana di iniziative indette dal Consiglio sindacale 
unitario • Le proposte per il miglioramento del servizio 


L'incontro con Cossutto al Palazzo dei Congressi 

Decentrameli to: 
le proposte PCI 

Sottolineato l’impegno del partito di fronte alle elezioni dei consigli di 
quartiere - Gli interventi del compagni Stefano Bassi ed Elio Gabbuggiani 


Una settimana di iniziative 
sui problemi del traffico, dei 
servizi e sulle condizioni del 
lavoro dei tranvieri è stata 
indetta dal Consiglio sinda¬ 
cale unitario dell’ATAF nel 
quadro delle iniziative pro¬ 
mosse dalla federazione pro¬ 
vinciale unitaria CGIL-CISL- 
UIL sullo sviluppo dei ser¬ 
vizi. 

La decisione è stata assun¬ 
ta nel corso deirultima riu- 
nicne del consiglio unitario 
deH’ATAP che, tra l’altro, ha 
preso in esame i recenti prov¬ 
vedimenti adottati dal Comu¬ 
ne e daH’ATAF sulla viabi¬ 
lità e sul potenziamento dei 
servizi, giudicati pcsitlvi. an¬ 
che se — a giudizio dei sin¬ 
dacati — la situazione è an¬ 
cora insufficiente rispetto al¬ 
le esigenze di mobilità dei cit¬ 
tadini nel complesso urbani¬ 
stico della città. Le cause di 
questi dissesti — diccoo i 
tranvieri — sono da ricercar¬ 
si nel dustorio sviluppo urba¬ 
nistico (tipo di abitazione, in¬ 
sediamenti industriali, moto¬ 
rizzazione privata, ecc.) e le 
soluzicni non possono pre- 
sc.ndere da scelte profonde 
che investono i grandi temi 
della vita sociale ed econo¬ 
mica nel nostro paese. 

I»i effetti, basta rilevare 
che l’aggravamento della cri¬ 
si che da tempo ha investito 
il settore dei trasporti pub¬ 
blici (crisi accentuata dal 
dissesto delia finanza pubbli¬ 
ca). impedisce — come affer¬ 
ma un documento del consi¬ 
glio sindacale — ogni seria 
programmazione di potenzia¬ 
mento. espanslcne ed ammo¬ 
dernamento dei servizi. Per¬ 
ciò i tranvieri dell’ATAF a- 
vaiizano una sene di condi- 
xioni essenziali: - estensione 
della zona « blu ». ampliamen¬ 
to delle corsie nservate, rie¬ 
same della rete del trasporti 
urbani ed extraurbani, miglio¬ 
re utilizzazicne degli impian¬ 
ti. ammodernamento e svilup¬ 
po delle strutture. 

In realtà — prosegue la 
nota sindacale — l’intasa- 
mento delle strade urbane 
ha una incidenza di circa il 
40'^r sui costi di gestione delle 
aziende di pubblico trasporto 
e da CIÒ denva la necessità 
indilazicnabile della separa¬ 
zione del traffico collettivo 
da quello individuale. 

« In questo quadro — dice 
il Consiglio unitario — occor¬ 
re che l'azienda pubblica e 
gli amministratori operino di 
ccncerto. consultando oppor¬ 
tunamente le organizzazioni 
democratiche e le forze so¬ 
ciali, per intervenire tempe¬ 
stivamente ed organicamente 
sui problemi della viabilità e 
dei servizi, soprattutto con 
particolare immediatezza sul¬ 
le frequenze, sui tempi di cor¬ 
sa. sui percorsi delle linee e 
sulla stessa collocazione del¬ 
le fermate». 

Le difficoltà delle condizio¬ 
ni di lavoro dei tranvieri e 
quelle che si frappongctoo ad 
un migliore svolgimento del 
servizio sono da ricercarsi nei 
tempi di percorrenza, nei chi¬ 
lometraggio e nelle fermate 
di ogni linea. 

Bastano alcuni esempi: la 
linea 1 i>er fare 18 km. e 62 
fermate impiega 82 minuti; 
linea 8 per compiere 19 


km. e 59 fermate impiega 59 
minuti; le linee 26 e 27 par 
fare 14,5 km. e 47 fermate 
impiegano 46 minuti; i nume¬ 
ri 31. 32 e 33 per completare 
22,5 km. e 65 fermate hanno 
un tempo di percorrenza di 
59 minuti. 

Tra i fattori nocivi ad un 
migliore servizio va inserita 
la bassa velocità commercia¬ 
le dei trasporti urbani. Altro 
elemento da aggiungere è il 
valore relativamente elevato 
espresso dal rapporto tra km. 
percorsi e il numero medio 
degli autobus e del personale 
che portano a 11.300 i km. 
percorsi da ogni dipendente 
nel 1976. 

IjC condizioni di lavoro dei 
tranvieri, già slressanli,* im¬ 
pediscono un incremento dei 
km. da percorrere ed invece 
impongono — dicono i sin¬ 
dacati — provvedimenti ur¬ 
genti sulle frequenze e per¬ 
correnze. nonché sulla con¬ 
centrazione delle fasce orarie 
di punta. In questo quadro 
la costituzicns del Consor¬ 
zio intercomunale di traspor¬ 
ti tra i Comuni del compren¬ 
sorio può diventare, per i sin¬ 
dacati. l’elemento coord iialo- 
re e programmatore dei ser¬ 
vizi. 

Su tutto l’arco dei proble¬ 
mi il Consiglio sindacale uni¬ 
tario. dal 7 novembre, avrà 
una serie di incentri con gii j 
enti interessati nel quadro 
della settimana di iniziative 
sindacali. ! 



L'iniziativa e ie proposte del PCI per il 
decentramento e Io sviluppo delle autonomie 
sono stale al centro di un incontro pubblico. 
Nel corso della manifestazione — sulla quale 
riferiamo in altra parte del giornale — han¬ 
no parlato il compagno Stefano Bassi, il 
compagno Elio Gabbuggiani. sindaco di Fi¬ 
renze e :1 compagno on. Armando Cossutta 
della direzione de! partito. 

L’incontro — che ha fatto seguito ad una 


Per i falli del ili Scientifico 26 imputati Ira insegnanti, custudi e studenti 

Chieste 5 condanne dal Pnbblico Mmistero 

Secondo il dottor Persiani si tendeva ad ostacolare {Intervento della polizia, gli insegnanti invece 
scioperarono contro la decisione del preside di chiederlo - Per altri assoluzione con varie formule 


I 26 imputati del processo 
per i) III liceo scientifico, 
insegnanti, custodi e studen¬ 
ti che avevano scioperato do¬ 
po che il preside aveva chia¬ 
mato la polizia per crcgolanz- 
zare» !a situazione della scuo- 
I la. sono riapparsi ieri m tri¬ 
bunale. per ascoltare la lun¬ 
ga requisitor.a de’ PM Per¬ 
siani. sul loro «progetto cri¬ 
minoso». Cinque le condan 
ne richieste: 1 anno, per il 
professor Angelo Fabrizi. che 
deve rispondere di istigazio¬ 
ne a delinquere e abbandono 
del pubblico servizio; due m"- 
sì al professori Silvestro Sci¬ 
lo e Arnaldo Bruni, per ab¬ 
bandono: per il professor At¬ 
tilio Monsata la condanna a 
1 mese per omissione di a-ti 
d'ufficio. Fra gli studenti so¬ 
lo per il Bavico è stata ri¬ 
chiesta una condanna; a tre 
mesi, per oltraggio a un pub¬ 
blico ufficiale; ma a tutti 
comunque i benefici della 
condizionale. Per gli altri im¬ 
putati è stata chiesta l’as- 
i soluzione, con varie formule. 


Nella requisitona del dot- , 
tor Persiani sono stati rie¬ 
vocati tutti i fatti di quei 
g.omi della fine di novembre 
del *71 che hanno penato 26 
fra insegnanti, custodi e stu¬ 
denti m tribunale. I^a scuola 
era stata aperta da poco, una 
.'^cuola nuova, generata dal 
«Castelnuovo». dal quale ave¬ 
va preso tutto lo spinto in¬ 
novatore. S: discuteva di spe- 
nmentazione, si facevano at¬ 
tivi e a.'semblee. Nella scuo¬ 
la c’cn: però una secca oppo¬ 
sizione a questo spirito in¬ 
novatore nella persona del 
P’-esidc, Giovanni Niccolai, e 
di alcuni eeniton. 

Si arrivò anche al punto 
in cui il preside, pwr affer¬ 
mare la sua autorità chiamò 
la polizia. Contro questo atto, 
che gli insegnanti e l sinda¬ 
cati giudicarono di «autori¬ 
tarismo» venne deciso lo 
sciopero. 

Uno sciopero, come si legge 
In un manifestino, contro la 
gestione autoritaria della 
scuola e contro li tentativo 


di reprimere con la forza i 
tentativi innovatori degli in¬ 
segnanti e degl: studenti. Su 
questo punto si è battuto il 
PM Persiani, partendo dal 
presupposto che. se è ven 
che la Corte co5tituzion.ile 
prevede lo «sciopero per m.> 
tivi politici», qui si è trattato 
invece di un'azione contro 1' 
intervento della polizia, ciio 
è organo g:udizi.ario della Re 
pubblica, super.ore alle que¬ 
stioni scolastiche interne. 

■ Qui ritornerà dunque an¬ 
che la difesa, per sottolinea¬ 
re come la protesta fosse di¬ 
retta contro il preside, che 
ha richiesto l’intervento del¬ 
la forza pubblica e non con¬ 
tro la polizia stessa. Ma la 
requisitoria ha anche, lun¬ 
gamente. ricordato piccoli 
fatti avvenuti durante quei 
giorni; dallo studente che ha 
invitato i compagni in as¬ 
semblea (chiedendo l’autoriz¬ 
zazione) aU’inscgnante che 
non ha segnato sul registro 
una momentanea uscita dal¬ 
l’aula. 


Quanti sono in tulla la ciilà gli slablll non occupali, chiusi 
con sbarramenti alle porle? Quanti sono gli appartamenti non 
abitali per vari motivi? A chi appartengono? Da quando sono 

sfitti’; Come si suddividono nei vari quartieri? L’.Àmministra- 
zionc comunale incomincia a dare risposte concrete a questi 
interrogativi, fhe angustiano una larga fetta della popolazione, 

stretta nella morsa della ne¬ 
cessità di un alloggio deco¬ 
roso e scoraggiata nella sua 
quotidiana ricerca dai proi¬ 
bitivi canoni proposti dal 
« libero mercato ». 

11 lavoro di censimento 
del patrimonio edilizio svol¬ 
to nel mesi estivi per conto 
del Comune da una quaran¬ 
tina di giovani borsisti attra¬ 
verso migliaia di interviste 
è stato presentato ieri mat¬ 
tina dal vicesindaco Colzi 
nel corso di una conferenza 
stampa. 

Si tratta di una volumi¬ 
nosa ed esauriente docu¬ 
mentazione sulla situazione 
edilizia in due quartieri; il 
centro storico (compreso 
l’Oltrarno) • e S. Jacopino. 
Altri fascicoli, che saranno 
al più presto pubblicali, ri¬ 
guarderanno gli altri quar¬ 
tieri della città secondo la 
zonizzazione circoscrizionale. 
Nel corso dell’Indagine si è 
tenuto conto, per la defini¬ 
zione di immobile, del nu¬ 
mero civico nero, per la de¬ 
finizione di vano, di ogni 
stanza esclusi i servizi e gli 
ingressi, per quella di ap¬ 
partamento di ogni unità 
abitativa, anche costituita 
di un solo vano. 

Il concetto di abitazione 
temporanea (che compare 
nelle schede pubblicate a 
fianco) ccnceme gli alloggi 
utilizzati frequentemente o 
saltuariamente da persone 
residenti altrove, in altra 
città od in altri appartamen¬ 
ti. L’indagine sul centro sto¬ 
rico ha riguardato 6624 im¬ 
mobili. di cui 197 sono ri¬ 
sultati completamente vuoti. 
Da questa cifra vanno de¬ 
tratti 14 stabili temporanea¬ 
mente occupati, e costituiti 
per la maggior parte da «re¬ 
sidence». Un migliaio, cioè 
circa il 20?I, sono strutture 
nate con una destinazione 
diversa da quella abitativa, 
e nello stesso tempo uno 
stabile su cinque è desti¬ 
nato ad un uso diverso da 
quello abitativo, a testimo¬ 
nianza di una eccessiva pre¬ 
senza nel quartiere di atti¬ 
vità terziarie e quaternarie. 

Nella quasi totalità dei ca¬ 
si (149) si tratta di strut¬ 
ture costruite anteriormente 
al 1919 e nei 2/3 di immo¬ 
bili che ospitano da uno a 
tre appartamenti. In 943 im¬ 
mobili inoltre sono stati ri¬ 
levati 2029 appartamenti ncn 
occupati, disseminati in tut¬ 
to il centro, di cui 208 ap¬ 
partenenti a . società priva¬ 
te e 1519 a privati: 1058 di 
questi appartamenti risulta¬ 
no come abitazioni tempo¬ 
ranee e quindi strutture abi¬ 
tative anomale per quanto 
riguarda il tipo di utenza 
e le caratteristiche struttu¬ 
rali, mentre ben 1 2/3 sono 
inoccupati da oltre un anno, 
e quindi non disponibili sul 
mercato. 

Per quanto riguarda il 
quartiere di S. Jacopino. tì¬ 
picamente residenziale e il 
cui nucleo ccnsistente è .sta¬ 
to costruito Ira il 1919 e 
il 1945. sono stati esaminati 
1895 immobili, dei quali 18 
(in maggioranza villini uni 
o bifamiliari) risultano to¬ 
talmente inoccupati. Tra gli 
appartamenti. 146 sono ri¬ 
sultati vuoti, di cui 25 in 
restauro. 31 da affittare e 
13 in vendita. In pratica 77 
alloggi ncn sono attualmen¬ 
te presenti sul mercato im¬ 
mobiliare e dei 42 apparta¬ 
menti non occupati per 
«altro motivo» ben 24. di 
proprietà di privati, sono 
vuoti da oltre un anno. 
Questi alcuni dei risultati 
deirindagine. II vicesindaco 
Colzi e con lui l’assessore 
comunale all’Urbanistica Ma¬ 
rino Bianco, presente all’in¬ 
contro, non si sono limitati 
però a registrare delle cifre, 
pur decisamente significa¬ 
tive. Il problema è ora quel¬ 
lo di decidere che cosa fare 
concretamente per un recu¬ 
pero abitativo di questo pa¬ 
trimonio ormai censito. Una 
prima strada sembra quella 
di un intervento sugli im¬ 
mobili interamente liberi e 
lasciati allo sfacelo e alla 
degradazjcne. recuperabili 
ad uso abitativo; una secon¬ 
da quella di piccoli inter¬ 
venti di restauro in singoli 
appartamenti, che con alcune 
r:Odifiche e ristrutturazioni 
posscno venire immessi sul 
mercato od essere oggetto di 
una vertenza con la prò 
prietà (SU CUI occorrerà una 
indagine più approfondita) 
per la stipula di una cco- 
venzione che preveda un ac¬ 
cettabile canone locativo. 

Occorrerà inoltre, ha af¬ 
fermato Colzi. una preci.sa 
e pressante richiesta da 
parte degli enti locali egli 
organi di governo per una 
rapida approvazione di stru¬ 
menti legislativi nguardantl 
l’equo canone e il regime 
dei suoli. 

C’è la passibilità, ha detto 
Colzi concludMdo. di inter¬ 
venire adeguatamente sul 
centro storico per il recu¬ 
pero del patrimonio edilizio 
esistente. Senza ceelere allo 
stillicidio delle requisizioni 
sull’onda delle «occupazioni 
di fatto» rAmministrazione 
intende uscire da un circolo 
vizioso; ncn si può rischiare 
ia paralisi totale in questo 
settore cosi vitale e impor¬ 
tante per evitare i processi 
speculativi che ccntinue- 
ranno ad essere combattuti. 


serie di attivi, di assemblee cittadine, di 
fabbrica e di sezione — ha sottolineato la 
piena consapevolezza del partito di fronte 
alla elezione dei consigii di quartiere, la va¬ 
stità dei legami con la cittadinanza. la dispo¬ 
nibilità ad una politica di larghe intese e di 
convergenze programmatiche nell’interesse 
deila città, \ella Joto: un momento dell’in¬ 
contro ai Palazzo dei Conaressi. 


CENTRO STORICO 

Appartamenti non occupati per causa 
e durata della non occupazione 


Causa della non occupazione arnesi Bmesl/lanno -t-1 anno Non appurati 

20 


Restauro . . 

Ab. temporanea 
Altro motivo . 
Causa ignota . 
Da affittare 
Da vendere 


19 

31 

18 

47 

10 


47 

24 

31 

20 

14 


129 

147 

215 

72 

28 


24 

55 

17 

3 


rotala 

215 

1.058 

226 

319 

156 

55 


Totale . . 


125 


136 


591 


119 


2.025 


QUARTIERE S. JACOPINO 
Appartamenti non occupati per causa 
e durata della non occupazione 


Causa della non occupazione 3 mesi 3 mesi/1 anno -f 1 anno Non appurati Totale 

3 


Restauro . ^. 
Ab. temporanea . 
Altro motivo . . 

Causa ignota . . 

Da affittare . . 

Da vendere . . 


13 

32 

17 


8 


22 

5 


25 

58 

42 

35 

31 

13 


Totale . 


41 


22 , 


68 


15 


204 


Si protrarrà fino al 7 novembre 

Si inaugura sabato al Parterre 
la mostra nazionale del mobile 

Promossa dall’Ente internazionale dell’artigianato * Le manifestazioni 
collaterali; l’VIII mostra mercato della radio televisione e un convegno 
di studio su « Piano alimentare nazionale e sviluppo deil’agricoltura » 


rhbrei/e' 


) 


PENDOLARI DEL MUGEL¬ 
LO — L’assessore Renato Di- 
nl ha ricevuto len una dele¬ 
gazione di operai e studenti 
pendolari dal Mugello. La de¬ 
legazione ha espresso i moti¬ 
vi della protesta, legati al 
sovraffollamento sugli auto¬ 
bus di servizio della SITA e 
all’abolizione di tre corse isti¬ 
tuite l’anno scorso per l’ini¬ 
zio della scuola e mai più 
ripristinate. 

L’assessore Dini a nome del- 
Tamministrazione provinciale, 
ha ribadito il proprio impe¬ 
gno a organizzare incontri 
ccn le autolinee che fanno 
servizio nel Mugello, con i 
sindacati con la comunità 
montana e con la Regione. 
Per oggi è previsto l’incontro 
con la regione, 

S. MARIA NOVELLA • POR¬ 
TA AL PRATO — Il comita- 
to di quartiere di S. Maria 
Novella e Porta al Prato han¬ 
no indetto una assemblea 
pubblica per domani alle 21. 
presso i locali dell’ECA (via 
delle Porcellane 28,0 in di¬ 
fesa delle attività tunstiche. 
Parteciperanno i lavoratori 
del Grand Hotel, i sindacati 
di categoria. Interverranno 
Comune. Provincia. Regione, 
unione dei commercianti, il 
comitato di valorizzazicne del 
centro storico, 
dea 1- 


! DIBATTITD ALLE CURE _ 

La biblioteca popolare delle 
Cure ha organizzato per do¬ 
mani. alle 21. presso il circo¬ 
lo culturale ricreativo « La 
saletta » un incontro dibat¬ 
tito sul tema « Le scuole del 
quartiere ed il loro rapporto 
con le strutture di base as¬ 
sociative esistenti». Saranno 
presenti esponenti del mondo 
scolastico, cultural^ Sj^tiC(|^ 


Dibattito 
sulla diagnosi 
precoce dei 
tumori 

Domani nei locali del po¬ 
liambulatorio di via Pacini 48. 
alle 21,30 avrà luogo un in¬ 
contro dibattito sul tema 
• a Possibilità di diagnosi pre¬ 
coce dei tumori dello .stoma¬ 
co ». Parteciperanno il comi¬ 
tato di quartiere, il comitato 
sanitario di base, il consiglio 
sindacale di zena, l'unione 
donne italiane, l’associazione 
per l’educazione demografi¬ 
ca. Interverranno il prof. Lu¬ 
ciano Gamba.ssini. il prof. 
Franco Pacini; il dottor Pie¬ 
ro Randelli. 


Duecentoventi aziende, pr& 
venienti in massima parte 
dalla Toscana, ma anche dal 
Veneto, Lombardia, Lazio. 
Emilia, Umbria e Sicilia c- 
sporranno da sabato prossi¬ 
mo al I novembre alla deci¬ 
ma edizione della «Mostra 
nazionale del mobile » che 
avrà luogo al Parterre, su 
iniziativa dell’Ente mostra in¬ 
ternazionale deirortigianato. 

Verranno esposti oltre 1.000 
ambienti in una superficie di 
16.000 metri quadri che illu¬ 
streranno le novità di stile 
ed anche quelle a livello di 
materie prime (tuciolati. pan¬ 
forti, plastica € ferro) nel 
campo dell’artigianato e del¬ 
la piccola industria dell’ar¬ 
redamento. 

Non mancano, parallela¬ 
mente manifestazioni corate- 
rali, che vengono ad inte¬ 
grare. per vari motivi, fi te¬ 
ma deH’esposizione. Avrà luo¬ 
go infatti, sempre ai Parter¬ 
re. l’ottava « Mostra mercato 
della radio televisione ». al¬ 
lestita nonostante lo spazio 
relalnvamente limitato. Sarà 
possibile fruire di numerosi 
spettacoli sperimentali a co¬ 
lori, su un’area di 500 metri 
quadri, saranno illustrati i 
moderni mezzi audio visivi e 
le loro possibilità di appli¬ 
cazione ed utilizzazione. E’ 
inoltre previsto un convegno 
di .studio sul tema: «Piano 
alimentare nazionale e nrì- 
lappo dell'agricoltura »; pren¬ 
derà anche il via la prima 
« Mostra del vino Chianti », 
promas.sa dalla Federazione 
regionale degli agncoltorl. 


Arrestati 3 marinai USA 
per furto e violenza 
a pubblico ufficiale 

Tre marmai statunitensi 
imb.) reati su! sottomarino nu¬ 
cleare n. 578 denominato 
« L'skate », attraccato attual¬ 
mente nel porto di La Spe¬ 
zia. seno stati arrestati l’a’.- 
tra notte da agenti dell’Argo 
e delle « volanti ». 

Richard Boldug, 19 anni. 
Andrew Me John. 20 anni e 
Frik Micahel, 23 anni sono 
stati sorpresi mentre tenta¬ 
vano di rubare m via dei 
Benci una «vespa» ed un 
« Aaermacchi ». I tre veniva¬ 
no fermati da alcune guar¬ 
die dell’Argo 

I tre americani oppor^va- 
no una viva resistenza. 

1 tre marinai sono stati 
arrestati oltre che per furto 
anche per resistenza e violen¬ 
za « pubblico ufficia!*. 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Sp«>ciaii»i» 

Rrtnz* • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 


Tal. 263.427 (oantrallno) Tel. 263.891 (direziona) 
Via reggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

m iHiplamv lat i ■a—» (la •oatllualona 41 aratal 
btU) . Protali la goreadana era. 

aM auOM radiofraPa 
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INGROSSO CONFEZIONE 

I PREZZI DEI GROSSISTA 
LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 

EMPOLI • Via Romboli, 35 • Tel. (0571) 76.161 


AI.L\ 

FLORENCE 

MOBILI 

ficcupero fallimentare di 
camere matrimoniali da 

L. «$.m 

.Vrmadi stagionali 12 por¬ 
te da prezzi base di Lire 
250.0M laccati a noce e 
invecchiati. - Soggiorno no¬ 
ce c polissandro 5 pezzi 
tavolo e 6 sedie L. 4S9.llt 
Salotti, divani, poltrone da 
L. 2M.0M, stoffa, vilpelle 
e pelle di vitello. 

FIRENZE - Viale Ariosta 1 
ang. Porla San Fradian* 
Telar. 229.112 
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Ampio dibattito in assemblea regionale 



posizioni 
a confronto 

Interventi di tutti i gruppi presenti in Consi¬ 
glio • Pronta la bozza per la conferenza agraria 


La legge regionale sul 
consultori ha provocato 
in Consiglio un ampio di¬ 
battito. E non poteva es¬ 
sere diversamente. Le for¬ 
ze politiche, infatti, chia¬ 
mate direttamente ad e- 
sprlmere un giudizio sul¬ 
la legge che si va ad ap¬ 
provare, non possono pre¬ 
scindere dalle loro parti¬ 
colari concezioni sociali e 
culturali sulla famiglia c 
sul nuovi compiti di tutela 
e di indirizzo a cui sono 
preposti gli organi dello 
« S^to - comunità ». Nel 
corso dell'ultima riunione 
del Consiglio regionale 
tutti i gruppi politici pre¬ 
senti neH’assemblea sono 
intervenuti sui problema. 
In particolare, il compa¬ 
gno Luciano Lusvardi, en¬ 
trando in merito alla leg¬ 
ge, ha detto che è stato 
difficile non riprodurre 
semplicemente le prescri¬ 
zioni della normativa na¬ 
zionale e che si è com¬ 
piuto invece uno sforzo 
per aderire alla realtà le¬ 
gislativa e organizzativa 
della Toscana, 

I consorzi socio-sanitari 

— ha aggiunto — che sono 

ormai numerosi ma che 
devono cominciare a fun¬ 
zionare, costituiscono lo 
strumento per l’applica¬ 
zione della legge. Una leg¬ 
ge che riflette la grande 
spinta rinnovatrice che è 
emersa dalle masse fem¬ 
minili e dalla società e che 
non può essere trasferita 
in norme giuridiche at¬ 
traverso unilaterali visio¬ 
ni Ideologiche. Da qui la 
necessità di un tentativo 
di unificazione e di accor¬ 
do, che a qualcuno può ap¬ 
parire semplice patteggia¬ 
mento e che Invece è una 
operazione indispensabile 
se Si vuole evitare che si 
manifestino, in alcune 
parti della società toscana, 
non solo aspre opposizio¬ 
ni ma distacco e diffiden¬ 
za. , ■ 

L’approvazione di questa 
legge — ha concluso Lu¬ 
svardi — avvia un com¬ 
plesso lavoro di avvicina- 
-kl di Intervento, 
che comprende la necessi¬ 
tà di una ferma battaglia 
politica contro posizioni 
arretrate e Integraliste. 
Il consigliere repubblica¬ 
no Passigli, Intervenendo 
nel dibattito, dopo esser¬ 
si dichiarato favorevole 
alle finalità della propo¬ 
sta di legge, ha espresso 
alcune perplessità circa le 
funzioni dei consultori die 

— ha detto — andranno e- 


stese alla consulenza ge- 
1 netica. Passigli si è di¬ 
chiarato d’accordo su 
due punti: la prevalenza 
di una rete pubblica sa 
quella privata e sul fatto 
che l’identificazione delle 
prestazioni gratuite sia 
fatta anno per anno dal 
Consiglio regionale. 

Il consigliere del PDUP, 
Guido Biondi, dopo aver e- 
spresso un giudizio posi¬ 
tivo sul fatto che la legge 
prevede 1 consultori non 
come organismi a sè stanti 
ma come parti integrami 
del servizio dei consorzi 
socio-sanitari, si è soffer¬ 
mato sui finanziamenti 
alle iniziative privatisti- 
che nel settore. Qualsiasi 
finanziamento pubblico ai 
consultori privati — egli 
ha detto — non è un con¬ 
tributo al pluralismo ma 
un limite aH’iniziatìva 
stessa. 

Perché il consultorio fa¬ 
miliare?, si è chiesto il 
consigliere de Pezzati, 'n- 
tervenendo nel dibattito. 
Perché la nostra società 
non può lasciare la nuova 
famiglia abbandonata a 
^sè stessa dopo aver con¬ 
statato che essa è ormai 
priva di quegli elementi 
di autoprotezlone che ca¬ 
ratterizzavano la famiglia 
di altri tempi. Arata, per 
il PSI, ha messo in eviden¬ 
za quelli che sono i punti 
fondamentali della nuova 
legge: «prevenzione» del¬ 
la gravidanza: tutela della 
gravidanza: educazione 

sessuale. Inoltre egli na 
sottolineato un dato im¬ 
portante: la legge nasce 
arricchita dal contributi 
forniti in sede di consul¬ 
tazione. 

AGRICOLTURA — La 

bozza di relazione che co¬ 
stituirà la base di discus¬ 
sione della seconda confe¬ 
renza agraria regionale, è 
stata esaminata dal comi¬ 
tato politico organizzativo 
della conferenza stessa, 
riunitosi sotto la presiden¬ 
za dell’assessore Ansei¬ 
mo Pucci, presso il dipar¬ 
timento agricoltura e fo¬ 
reste. Il documento, che 
contiene, ' le ' ^llnce pro¬ 
grammatiche per lo svi¬ 
luppo agricolo e forestale 
in Toscana» offre, insie¬ 
me ad una attenta ana¬ 
lisi della situazione attua¬ 
le. gli elementi relativi ad 
un orogramma di ristrut- 
turazune di questo Impor¬ 
tante settore della econo¬ 
mia regionale in modo da 
consentile un dibattito ed 
un confronto, i più ampi 
possibili. 


Presentate le iniziative del comitato 


CORSI UNIVERSITARI 
PER II BICENTENARIO 

Conferenza-stampa nella sala dei Gigli in Palaizo Vecchio - Un dibattilo storico- 
politico alla fine delle manifestazioni • Una mostra sui rapporti fra Toscana e USA 



Un momento della conferenza stampa in Palazzo Vecchio 


Ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa .svol¬ 
tasi nella sala dei Gigli in 
Palazzo Vecchio è stata pre¬ 
sentata la seconda parte del 
programma di iniziative del 
comitato promotore delle lua- 
nifcsta 2 ;oni per il Bicentenario 
della dichiarazione d’indipen¬ 
denza degli Stati Uniti d’.-^me- 
rica. Il programma è stato 
illustrato dal sindaco Elio 
Gabbuggiani, dal presidente 
della Giunta regionale Lelic 
Lagorio, dal presidente della 
Provincia Franco Ravà, dal 
rettore pro-tompore deU’uni- 
■- versità Franco ParenH. dal ‘ 
console generale americano 
a Firenze Charles Gordon. 
Nel quadro delle iniziative ri¬ 
vestono particolare importan¬ 
za i corsi . univer.sitari i>er 
studenti americani (organiz¬ 
zati dal nostro ateneo interes¬ 
sano diverse centinaia di gio¬ 
vani e vertono sulla lettera- ' 
tura c sulla storia italiana) 
ed italiani fsono stati pro¬ 
mossi dall'università di Stand- 


ford e riguardano il pensi-e- | 
ro politico americano), una | 
serie di conferenze (si svol- ! 
geraniio nei prossimi mesi) j 
sui vari aspetti della storia e 
della politica statunitense. 

Inoltre è stato programma¬ 
to. a conclusione delle mani- j 
festazioni per il Bicentenario, 
un dibattito a carattere sto¬ 
rico politico che si incentre¬ 
rà sul ruolo delle forze poli¬ 
tiche americane ed europee 
ed i relativi rapporti con la 
realtà attuale. A questo con¬ 
vegno parteciperanno uomini 
politici • e studiosi dei due 
paesi die ricoprono un ruolo 
di livello internazionale. A 
conclusione degli scambi cul¬ 
turali si prevede anche un 
convegno i Tascana-Stati Uni¬ 
ti j> in occasione del quale sa¬ 
ranno pubblicate bibliografie 
e materiale storico-scientifico 
predisposto daH'Istìtuto di 
studi americani. 

Sarà poi allestita una mo¬ 
stra storica sui rapporti fra 


I Toscana e Stati Uniti c sarà 
1 diffusa una pubblicazione del- 
I l'Lstituto nazionale di studi 
I sul Rinascimento e su Loren¬ 
zo il Magnifico. 

Ieri mattina sono stati pre- 
.sentati anche il numero s|x;- 
ciale dei « Quaderni » del Co¬ 
mune. interamente dedicato 
alle iniziative del Bicentena¬ 
rio (contiene scritti di Elio 
Gabbuggiani. Giuseppe Pa¬ 
renti. Lelio Lagorio, Charles 
Gordon: un ampio rei)ertorio 
iconografico e fotografico sul¬ 
la storia e civiltà americana), 
e ai programmi delle varie 
manifestazioni ' artistiche- Il ^ 
numero speciale dei < Qua- ‘ 
derni » è stato curato da 
Marcello Lazzerini. Nicola 
Coccia e .Adela Incerpi ed in¬ 
fine il catalogo della < rasse¬ 
gna del cinema americano 
(ricco di schede esplicative) 
organizzata dal Centro studi 
del Consorzio toscano attivi¬ 
tà cinematografiche c da! 
Festival dei Popoli, 


^impresario teatrale venne giò fuori nel 72 



Per anni Giuseppe Pugliese ha aiutato i neofascisti braccati dalla poli¬ 
zia — Chi lo finanziava considerato che non svolgeva nessuna attività? 


Per anni, il misterioso « Poppino », l'Impresario Giuseppe Pugliese arrestato su mandato di cattura del giudice di Fi¬ 
renze Santini nel quadro dei favoreggiatori e protettori di Tuli, ha fornito documenti falsi, denaro e protezione ai neo¬ 
fascisti braccali dalla polizia. Già nel 1972 il nome di « Poppino » era apparso per la prima volta In un'agenda se¬ 
questrata a un neofascista. Stefano Mingrone, ventisei anni, responsabile del centro studi « La Runa » di via S. Antonino 20 
e di « Avanguardia nazionale ». Mingrone. arrestato nel no\ombre per essere stato trovato in jxissesso di una pistola Ber- 
nardelli calibro G,35 c di un pugnale, non forni molti particolari « su Poppino » sostenendo di non conoscerlo personalmente ma 
di aver saputo del suo no- ------ - - - -- —-- 


me da un amico di Roma. 
Le indagini condotte deH’uf- 
fìclo politico della Questura 
e dal sostituto procuratore 
Francesco Fleury non porta¬ 
rono all'identificazione del 
misterioso « Pepplno ». 

Nel '74 Mingrone venne de¬ 
nunciato per ricostituzione 
del partito fascista: condan¬ 
nato nel processo contro « A- 
vanguardia Nazionale » Min- 
grone venne arrestato nel 
maggio ‘76 in un apiv.rta- 
mento di via Lambru- 
schini, 26. 


esempio, nei tre processi i- | 
strutti contro gli aderenti al 
movimento evei'sho messo 
fuori legge nel 1973. Era in 
realtà l'uomo di stretta fi¬ 
ducia di Clemente Oraziani, 
il capo di « Ordine Nuovo » 
(dopo che Pino Hauti rien¬ 
trò nel MSI) che sovrinten¬ 
deva alle operazioni di «sgan¬ 
ciamento » degli ordlnovistl 
in difficoltà. 

Un ruolo che richiedeva 
molta discrezione, grande li¬ 


bertà di movimenti e paca¬ 
tezza. 

Per il Giudice Santini. Pu¬ 
gliese disponeva di molti mez¬ 
zi finanziari. Basta pensare 
ai continui viaggi all’estero 
(Spagna e Inghilterra) per 
rendersi conto delle sue gran¬ 
di disponibilità di denaro. 
Da chi veniva finanziato? 

« Se Tuti — dice un giudi¬ 
ce che si occulta delle incliie- 
ste sulle trame nere — era 
un « sergente », Pugliese è 


senz’altro un « maresciallo ». ' 
Ma chi sono gli « ufficiali ». 
cioè coloro che gli impartiva¬ 
no ordini e lo finanziavano?». 
E’ quanto gli • Investigatori ■ 
cercano di sapere in queste 
ore di frenetiche indagini che ’ 
dall’arresto di Pugliese hanno 
portato alla cattura del favo¬ 
reggiatori o klllers del giudi¬ 
ce Vittorio Occorsio. 

g. s. 


Documento delie sezioni PCI, PSI e PDUP delle Cure 


Via dei Brunì: ancora chiuso l'asilo nido 

L'azienda dei telefoni di stato, insensibile alle proposte del Comune e dei 
sindacati, tace - Aperto il dibattito pubblico - Il ministero della Pubblica 

nuovo l'orario alla materna di San Donnino 


Era ' ricercato dal novem¬ 
bre del ‘75 perché colpito dn 
un ordine di cattura della 
Procura di Roma, insieme al¬ 
l'ex capo di « Avanguardia 
Nazionale » di Firenze furo¬ 
no trovati Anseimo Tarmi- 
nell!. Vincenzo Rlspoli e un 
certo Lobello. Oltre a una pi- 
.stola la cui matricola era sta¬ 
ta cancellata, gli agenti se¬ 
questrarono a Mingrone an¬ 
che diversi documenti da cui 
risultava che era stato co¬ 
stituito un « Comitato del 
soecorso nero » per i detenu¬ 
ti neofascisti. 

Sequestrate anche diverse 
carte di identità falsificate, 
un passaporto, una tessera u- 
nlversitorla falsa. Anche In 
questa occasione fra le carte 
sequestrate saltò fuori un’al¬ 
tra volta il nome di « Peppl¬ 
no ». Gli investigatori cerca¬ 
rono di sapere di più ma 
Mingrone glissò abilmente le 
domande, raccontando che 
un suo amico gli aveva dato 
il nome di « Pepplno » nel ca¬ 
so avesse avuto necessità di 
avere delle ballerine o delle 
comparse. Che si sappia 
Mingrone non ha mai svolto 
attività cinematografica o di 
impresario teatrale. 

Come si vede quasi tutti l 
neofascisti toscani in caso di 
pericolo sapevano a chi ri¬ 
volgersi, anche se « Peppino » 
evitava ogni contatto fidan¬ 
dosi soltanto di un amico di 
Elio Massagrande. E' risulta¬ 
to che « Peppino l’impresa¬ 
rio » non ha mal avuto il te¬ 
lefono. Per cui I contatti av¬ 
venivano solo attraverso l’a¬ 
mica di Massagrande, fu la 
stessa donna che avrebbe aiu¬ 
tato Tutl a ricevere il docu¬ 
mento falso. Giuseppe Pu¬ 
gliese (« smistatore » di lati¬ 
tanti aiutò il capo di Ordine 
Nuovo dì Lucca, Mauro To¬ 
rnei e li neofascista Marco 
Affatigato) nonostante sia 
una figura di primo plano 
deirorganizzazione eversiva 
nera, non compare affatto, ad 


istruzione accorcia di 


Le sezioni del quartiere 
n. 11 (Le Cure) del PCI, 
PSI. PDUP hanno emesso un 
comunicato nel quale denun¬ 
ciano l'atteggiamento dell'A¬ 
zienda dei- telefoni di stato 
che non consente ancora la 
apertura dcli’asilo nido di via 
dei Bruni, pronto ormai da 
tempo. L’Azienda — afferma¬ 
no — «si muove in una pro¬ 
spettiva totalmente arretrata 
dal punto di vista degli at- 



Questa sera 
attivo provinciale 

Questa sera alle ore 21 nei 
locali • della Federazione è 
convocato l'attivo provincia¬ 
le del partito sul lavori del 
comitato centrale.. 

à « • 

L'attivo sulla delega agli 
enti locali in materia di as¬ 
sistenza sociale che doveva 
tenersi questa sera è rin¬ 
viato a mercoledì 10 novem¬ 
bre presso la federazione. ’ 
• • * 

La riunione della Commis¬ 
sione sicurezza sociale, convo¬ 
cata per questa sera per di¬ 
scutere sulla legge regionale 
n. 15 in materia di assistenza 
è rinviata a data che sarà 
successivamente comunicata. 


tuali orientamenti scolastici 
e sopratutto non risponde 
alle esigenze della popolazio¬ 
ne, che sarebbe costretta a 
pagarne 1 costi, né tantome¬ 
no a quella dei lavoratori 
stessi deirazicnda, che si ve¬ 
drebbero privati della possi¬ 
bilità di usufruire di posti 
in altre strutture comunali, 
più vicine alle loro abita¬ 
zioni ». 

1 tre partiti si impegnano 
quindi a promuovere un di¬ 
battito pubblico su questi 
temi al quale invitano a par¬ 
tecipare i rappresentanti stes¬ 
si dell’azienda perché rompa- j 
no Infine l'ormai lungo ed l 
ingiustificato silenzio su que¬ 
sto ormai urgente problema. 
Tanto più che esistono pre¬ 
cise proposte deU’Ammini- 
.strazione comunale, ricono¬ 
sciute dai sindacati stessi co¬ 
me rispettose delle esigenze 
dei lavoratori. 

S.'Donnino 

In seguito al grave prov¬ 
vedimento del ministro della 
Pubblica Istruzione, di riab¬ 
breviare l’orano di apertura 
della scuola materna di San 
Donnino, dopo che era stato 
protatto da sette a dieci ore 
con enorme vantaggio per 
le famiglie del bambini della 
zona e del ragazzi stessi, le 
famiglie interessate .si sono 
riunite in assemblea nel cor¬ 
so della quale è stata denun¬ 
ciata la situazione insosteni¬ 
bile venutasi a creare. 


Il disagio maggiore viene 
sostenuto dalle madri che 
avevano avviato un lavoro 
fuori casa al quale oggi sono • 
costrette a rinunciare con 
grave disagio per tutta la 
f^amiglia. Altre donne, alcune 
insegnanti, si trovano oggi 
di fronte a gravi problemi 
insorgenti: si tratta di colo¬ 
ro che erano state assunte 
l’anno scorso per consentire . 
il completamento deirorarlo 
quando ne venne stabilita In 
estensione. « In questa situa¬ 
zione — affermano genitori 
e insegnanti di S. Donnino 
— si torna a lottare invece 
per le posizioni già acqui¬ 
site ». 

Isolotto 

I genitori di alcune scuole 
della zona circostante fiso 
lotto (circolo n. 24) si sono 
riuniti in assemblea per esa¬ 
minare 1 gravi problemi ine¬ 
renti l’aperluni del nuovo an¬ 
no scolastico. SI tratta e."?- 
.senzialmente deirestremo ri¬ 
tardo con il quale 11 prov¬ 
veditorato sta provvedendo al¬ 
l’assegnazione delle sedi • di 
servizio degli insegnanti: 1* 
incapacità da parte del prov¬ 
veditorato stesso di rendere 
note temjjestlvamente la qua¬ 
lità e la collocazione delle ' 
sedi disponibili: 1 ritardi nel- 
l’apertura di molte sedi sco¬ 
lastiche: rimpossibilità per 
gli insegnanti di avviare una 
efficiente programmazione del 
l’attività. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 
lAp 15.30) 

L'atto «econdo datl'uitiino capolavoro dì Barnardo 
Bertolucci; Novscanlo atto 2. in toctinicolor. 
Con Robert Da Niro. Gerard Depardieu, Domini¬ 
que Sanda, Stcriing Hayden, Stefania Sandrelli, 
Donald Sutheriand. Buri Lancaster. (VM 14) 

(16 19.15. 22.30) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi - Tel. 284.332 
Per la regia e l'interpretazione iemmmile la cri¬ 
tico di New York, Londra e Parigi ha giudicato 
questo iilm tra i ■ capolavori della stona del 
Cinema: L'itnmagina allo spacchio di Ingrid Berg- 
man, con Liv Ullmann, Eriand Josephson, Gun- 
nar Bjòrnstrand. Technicolor. (VM 14). 
(15.45, 18,05, 20,25, 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 
« Straordinaria Prima > 

La più grande occasiona di divertimento degli 
ultimi 10 anni! I migliori del cinema italiano 
riuniti insieme per il film più divertente dell'an¬ 
no! La Titanus presenta a Colori: Signora e 
signori buenanetta, con Nino Maniredì, Ugo To- 
gnazzi. Santa Bergtr. Vittorio Gassman. Paolo 
Villaggio Marcello Mastroianni. Andrea Ferrol, 
Adolfo Celi. Diretto da Comencini, Loy. Magni. 
Ktonicelli, Scola. 

(15,45. 18, 20.15. 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
Dopo ■ Amici miei • il cinema italiano parta di 
nuovo tiorcntino una lunga risata in vernacolo 
con: Alti impuri airilaliana. In technicolor. Con 
Dagmar Lassander, Stella Camacina, Isabella 
Biagini • gli attori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci • Ghigo Maslno (VM 14) 

(15.30. )7.10. 19. 20.50, 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
Tre magnitici attori nei film p.u umoristico c 
divertenta delta stagiona: Invito a eana con de¬ 
litto. A l^iori con Alac Cuinness, Peter Seilers. 
Oav.d Nivtn 

(15.30, 17.20. 19,10, 20.55. 22,45) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 

Il « giallo > PIU sconvolgente dei nostro secolo; 

Tutti gli noMunl dal praaidaniu. A Colori con 

Robert Redtord. Oustin Hottman. 

tlS-iO. 18. 20.10. 22.40) 

OAMBRINUS . . 

Via Brunellcschi - Tel. 275.112 
Ricordi? Era stato awartito, u prasaggio sta par 
avvenire; Il oresaggio. di Richard Donner. Techni¬ 
color con Gregory Pack. Laa Rc-niick. (V.M IS). 
1)5 30 17 55 20 20. 22.45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Una onma scioccante a sbaiorditiva... Niente 
può asservì anticotto. vedrete rutto nel tiim: 
Menda porne oggL Una raalizzazione cinema- 
logratica di sconca'tinte ratilA erotica. Tachn'i- 
coior tip visione in«»grala rigorosamantt VM 13). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 

tAp 15 30) 

Stona sagrata di on lager temminila. L'inaudita 
Storia di orrore e di sadisma. vissuta in un 
lager lammimia Non soprawirare era l'unico 
des derio delie deportate Eastmancoior. (Sevt- 
rt-nenta VM 18) 
l’S >8 25 20.30. 22.40) 

ODEON 

V.a dei Sassetti - Tel. 24.088 
IAj >5) 

Il r.KT PIÙ attcfo dell'anno. Palma d'Oro per 
lì -n giiort tiiih ai Festival di Cannes 76. Taxi 
driver, di Martin Scorzesa Technicolor con Ro¬ 
der* De Niro lod e Fosicr. A.ben Brooks. Harvey 
Ke tei (VM 14) 
f>S10 <>55 20.20. 22.451 

PRINCIPE 

Via'Cavour, 184r - Tel. 575.801 
(Ap 15.30) 

Il film biù atteso, importante a comico delia 
stagiona- Brutti, sportili e cattivi. Il capolavoro 
dì Ettore Scola, magistralmenta interpretato da 
r^ino Manfredi. Technicolor. (VM 14). . 

115 30 18. 20.20. 22.40) 

AUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272,474 

Linda Blair, l'insuperabile intèrprete de t L'Esor- 
C'.Cti a. tema tulio schermo in un Iilm carico di 


tensione e di eccitante sadismo, un film che esa¬ 
spererà te voglie, che esalterà le passioni, che 
supera tutti ì lìmiti: La ragazza del riformatorio. 
Technicolor con Linda B'air, Joanne Miles. (Vie¬ 
tai ominori 18). 

(15. 17. 19. 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Uno spericolato commissario d'assalto' In una 
caccia spietata e spettacolare Un film d'azione 
carico di suspence: Liberi, armali e pericolosi. 
A Colori con Tomas Milian, Eleonora Giorgi, 
Stetano Patrizi. (VM 18). 

(15.30. 17.15 19. 20.45. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna, 113 • Te'. 222.388 
w 300 

c Incontro con la Fantascienza v. Solo oggi. 
Il pianeta morto (Der Schwigende Stern) di Kurt 
Maetzig. 

(U s. 22,45) 

Domani; Invasori Spaziali 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
Il film che ieri na scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze; L'ultima donna, di 
Marco Ferren A Colori con Gerard Depard.eu. 
Ornella Muti. Michel Piccoli. (VM 18) 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzani - Tel. 452.296 
Per il ciclo < L'America si interroga >: Alice non 
abita più qui. Technicolor con Eiien Burtyn e 
Kris Christofierson. 

ALDEBARAN 

Vi.\ B.,racca. 151 - Tel. 4100.007 
L'ultimo capolavoro di Luch'-no Visconti. Un'ope¬ 
ra eccezionale, stupenda. Un autentico gioiello 
del cinema mondiale: L'innocente. Tcch.nicolor 
con Laura Antonelli, Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Neili (VM 14). 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 - Tei. 282.137 
Jee Vallachi i segreti di < Cosa Nostra ». A Co¬ 
lori con Charles Bronson. 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tei. 663.945 

In seconda visione assoluta. Donna... cosa si la 
per le. Techn.coior. (VM 13). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tei. 270 049 
(Nuovo, grand.oso. sto.goranre. confortevole, ele¬ 
gante) l.mmag'ni di vita e dì morie in u.n 
nuovo sensazionaie documinto f.lmato. p.ù im- 
pressionanre del p-imo. ch« e quanto di piu - 
sconvolgente abb.a ma. reg strato la macc.hina da 
p-e$a! Tec.>inico'or: Savana violenta. (VM IS). 
(13. 17, 19. 20.45. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini, 32 - Tel. 6810550 
(A?.- 15j 

Il film di Claude Lelouch- Il gatto, il topo, la 
paura « l'amora. con M chel .Mo.-gsn. Vaic.-.o 
Legra.nd. 5. Reggiani 
(U s 22.45) 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

L 500 

(Ap 15 30) 

Fest'ral da! C nema Com co. Solo oggi. Branca- 
leone alla crociate, con Gassman e ViIIagg'o. 
ru s 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Dana dietxjiica menta di A H.tchcock un .nuovo, 
diabolico film: Complotto in famiglia. Techni- 
:oor con Karan . Black Bruca Oern, Barbara 
Hir-is Wi'iisn Devine 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 272.178 
In proftgu.mento di prima visione. La stampa di 
tutto il mondo ne ha parlato per mesi, ora po¬ 
trete vederlo 22 milioni di americani hanno visto 
questo film: La vara gela profonda. Technicolor 
con Linda Lovtlaca. Laura Lovataca, Harry Reems. 
Reg.a dì Gerard Damiano (Rigorosamente vietato 
m neri 18). 

EDEN ' - . . . 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Per la seria di film dedicati al Cinema come 
Arte: Il Batle. il topo, la paura a l'amore. Techni¬ 
color con Michel Morgan, Serge Reggiani. Un 
eccezionale * thrilling » scritto, prodotto e diret¬ 
to da Giuda Lelouch. Solo ogg<l 


(^schenTie 
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EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 ' . 

La legge del mitra. A Colori. (VM 14). 

FIAMMA 

Via Pacinottì - Tel. 50.401 , ■ ' 

Barry Lyndon. A Colori. _ . - 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 662.240 . 

Le situazioni piu divertenti in una vicenda esila¬ 
rante e spregiudicata: Debito coniugale. Technico¬ 
lor con Barbara Bouchet, Landò Buzzanca, Anita 
Ekberg. Orazio Orlando. Per tutti! (Ried. 1970). 

FLORA SALA 

Pia^.za Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap t5t 

Il successo erotico dell'anno: La prolcssorcssa 
di scitnze naturali. Technicolor con Lill. Carati, 
Gianfranco D'Angelo. Mario Carolenuto. (VM 14). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia . Tei. 470.101 
(Ap 15) 

In seconda vis.one assoluta- Donna_ cosa si fa 

per le. A Colori. (VM 18). 

FULGOR 

Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
B.centenario degli Stati Unti d'America (1930- 
1955). Ore 13,30: Anche i boia muoiono di 
F. La.ng. con B. Donlevy, B. Brennan (1942). 
Le vie della città (vers. originale) di R. Ma- 
moulian, con S. Sidney. G. Cooper (1931). Ore 
20.30: Un tram che si chiama desiderio di E. Ka- 
zan. con M. Brando. V. Le.gh (1951). Angelo 
(vers. originale) di E. Lubitsch, con M. Dietnch, 
H. Marshall (1937). 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15.30) 

Prezzo un co L. I.OOO 

Nuove proposte per un c'nema di qualità in coi- 
laborazio.-ìe con Centro studi del consorzio cme- 
matograt.co toscano. Inaugurazione della stag onc 
con un'esclus va di gran classe; 4 capolavoro di 
Joseph Losey! Mr. Klein, con Alain Deion, Jean¬ 
ne Moreau ViS onc libera a tutt ! 

R duzioni Ag.s, Are., Ad:, Endais permanenti 

U 700 

<U.s 22.45) 

IDEALE 

V:a Firenzuo’.a - Tel. 50 706 
Sesso e v.oic.nza erano le componenti sado¬ 
masochista de.la dottoressa l.sc Koch. Le belve 
delle SS. A Co.Or con Djanne T.horne, Send. 
R'chamen. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

Con una campagnola cosi quanti gali! nel polla o: 
Campagnola bella. A colo*-! con Fe.-ni Be.nussi, 
Franca Gonelle. G-anm De (VM 18). 

MANZONI 

Via Manti - Tel. 336 808 
(Ap. 15,30) 

D.ssequesirato Iti edizione Integrale 11 film di 
Bernardo Bertolucci Novecento atto primo. Tcc.> 
nicolor con Robert Da Niro, Gdrard Dapard eu. 
Oominiqut Sanda. Steri.ng Hayden. SrtlanU San. 
drelli. Donald Su-nenind Burf La.ncaster (VM 
14 anni) 

(16. 19.15. 22.30 prec.se) 

MARCONI 

Via Giannotti - Tel. 680644 

In seconda vis'one assoluta. Donna-., cosa si la 

per le. A Colori. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimaton - Te!. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime viSiom. Un fii.-n stupe.ndo 
una storia appass.onante con un lorm'dabilc cast 
d' attori! Palma d'Oro al Festival di Cannes 
1976 per la migliore interpretazione femminile! 
L'eredità Fcrramonli. A Colorì con Fabio Testi. 
Dominique Sande, Anthor.y O^^inn. Lu'gl Proietti, 
Adriana Asti. Diretto da (famoso reg-sta Mauro 
Bolognini. (VM 14). 

(15.30. 17.45 20,15, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rica soli - Tel. 23.282 
(Ap. 15,30) 

Oissequesiraio in edizione Integrale II film di 
Barnardo Bartoiucclt Novacaato atto primo. TocA- 


nicolor con Robert Da Niro, Gerard Depardieu, 
Dom nrqj; Banda, Sterling Hayden. Steiania San¬ 
drelli. Donald Sulhertand. Burt Lancaster. (VM 
14 anni) - . - 

(16, 19.15. 22.30 precìse) 

IL PORTICO 

Vta Capo del Mondo - Tel. 675.930 . 

(Ap. 15) 

- La città verrà distrutta all’alba. Technicolor con 
Lane Carrol e Harold Wayne Per tuttll • <. 

(U.s. 22 30) 

PUCCINI ! • 

P.zza Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 ' ' . 

Remo c Romolo, storia di 2 figli di una lupa. 

« Comico » a Colori con Enrico Montesano, Pip- 
. PO Franco. Gabriella Ferri. (VM 14). 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
Intrigo internazionale. A Colori. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - Tel. 226.193 
L. 500 
(Ap 15) 

Rassegna « Film richiesti dagli spettatori ». Solo 
ogg.! Due o.-e di risale con Totò, l'indimcntica- 
b.l’ dei grandi riscoperto dai giovani: Il coraggio 
d: Domenico Paolella, con Gmo Cervi, E. Almi- 
ranle. 

(U f. 22.30) 

Rid AGI5 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tc!. 430.879 
L'uit.mo capolavoro dt Luchino Visconti. Un 
opera eccezionale, stupenda. Un autentico gioiello 
de! cinema mondiate: L’Innocente. Technicolor 
con Laura Antonelli. Giancarlo Giannini, Jen¬ 
nifer O'Neiii. 

(15, 17.30. 20.05. 22,40) 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 iLegnaia) 

■ (R'poso) • ^ ... 

ARTIGIANELLI ' - 

Via Serragli. IW - Te!. 225 057 
Brua Lee; la sua vita, la sua leggenda. Tec.hn.co¬ 
lor-icc.'ui.scope. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 • Tel. 700 ijO 
A r'ch'csta l'evtnto terrestre che nessuno é r u- 
s-i.o ancora a dom na.-e e tanto meno a preve¬ 
dere; TerTcmcle. SpcTtaco'i-e Technicolor con 
Chrrlton Hts'on, Ava Gard.ner e George Ken¬ 
nedy. 

P -t ' AGI5 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL¬ 
LO - Via P Giuliani - 
(Spett. o-e 20 30 - 22.30) 

Nuo.o c.nsir.a ledCKO; Velker Schloe.ndorff; La 
spiatala legge del ribelle (tito'o or.'g.) M.ka.l 
Kcol.h» (1969). 

Rid ACIS 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ap o.-e 20.30) 

Non per soldi ma per denaro d. Bi!ly Wilde.-. 
con J Le-nmon e W Matthau 

CINEMA UNIONE (Giron*) 

(Ap o.-e 20.30) 

Un I .m dra-mmat-co ed attuale! Morta aospelia 
di una minorenne. A Colon. 

GIGLIO (Galluzio) 

(Ap ore 20.30) 

Tango della penrersiene, con L Dan als, E. Ral- 
fae:. (VM 13). 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagoa, 11 
L 500 

(Iniz.o spett. ora 21. si ripeta il primo tempo) 
Un thrilling eccezionale! Un'orchidea rosse taitgoe, 
con C Rampling. 5. Signora!. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinoma 
Teatro) - Tel. 640.207 
U 300-350 
(Ora 21.30) 

I Bcatlas Laa II ba dt Michaai Lindsay Hoge. 
Rid. AGIS 


CINE ARCI S. ANDREA 

■ L 500 

(Spett. ore 20,30 - 22.30) 

Momenti del cinema inglese: La classe dirigente 
di P. Medak, con Peter O’Toole. 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Pente a Ema) - Bus 31-32 
(Ore 21,15. si ripete il primo tempo) 

La lierra prometida di M. Liltin. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSI NA 

Piazza della Repubblica - Tel, 640 063 
Domani; Killer Elite 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 - Bus 37 
L 500 - 400 
.' (Ap. ore 20.30) ' ' 

Seme dtiruemo di M Ferrerl. 

S.M.S. 5. QUIRICO 

Via Pisana. 578 - Tei. 701.035 
' (Ap. ore 20.30) 

Il ragazzo di borgata, con M. Carotcnulo 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tei. 20.11.118 - 

Milano il clan dei calabresi, con Antonio Sabato 
e Silvia Monti. . ■ . . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardi - Sesto Fiorentino 
(R poso) 

MANZONI (Scandlcci) 

Un film Irammatico, avventuroso! L’isola dei dan¬ 
nali. A Col ori Per tutti! 


TEATRI 

TEATRO AMICIZIA 

. Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì, i sebati alle ore 21.30 e la 
domenica e nei giorni festivi alle ore 17 e 21,30 
! la Compagnia diretta da Vanda Pasquini pre¬ 
senta: Giuseppe Manelti, mutandine e reggipetti, 
tre atti comicissimi di M Maretta 

TEATRO COMUNALE 

Cor.so Italia. 16 - Tel. 216.253 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 1975 
Sabato 30 ottobre alte ore 21 (abbonamenti 
turno A) e domenica 31 ottobre alle ore 17 
(abbonamenti turno B) concerti sinfonici diretti 
da Guennadi Rozhdestvenskì. Musiche di Berlioz. 
Debussy. Ravel. Orchestra del Magg'o Musicala 
Fiorentino. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 12-32 - Tei. 262.690 
Oggi, alle ore 21.15: La professione della signora 
Warrcn di G B. Shaw. Compagnia del Dramma 
Italiano con Serah Ferrati. Andrea Giordana, Pao a 
Sacci, con la partecipazione di Silvano Tranquilli 
e con MIeo Cundari e Guido Laizarini. Scane di 
Mischa Scandellt. Regia di Jerome Kilty. (Abbo¬ 
nati turno C c pubblico normale). 

N.C.R. DUE STRADE 
Via Senese, 129. 129-r 

Tutti i g o/edi, alle ore 21, aud.zione di mus.ca 
classica nei locaii del circolo < Due Strade a. 
Sono invitati tutti coloro che desiderano avvi¬ 
cinarsi a!l3 musica. I brani saranno comme-ilaf!. 
(Ingresso gratuito). 


Rubrica a cura della SF'I (Società per la Pubblicità In Italia) - Firenze 

Tel. 287.171 211.44» 


Via Martelli, 8 


OGGI PRIMA al 

CAPITOL 

TjUoìuUl 


I MIGLIORI DEL ONEMA ITALIANO RIUNiTI INSIEME 
PER IL FILM PIU CHVERTENTF DELL ANNO 
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Una recente manifestazione operaia 


Si ferma og^ la Toscana 
per lo sciopero generale in¬ 
detto dalla Federazione COIL- 
CISL-UIL per una nuova po¬ 
litica economica, per l'occu¬ 
pazione e gli investimenti, 
la riccnversicne e la modifica 
In senso positivo dei prov¬ 
vedimenti adottati dal Go¬ 
verno. Tutte le categorie si 
astengono dal lavoro per 
quattro ore. I ferrovieri de¬ 
gli impianti fissi scioperano 
per quattro ore. i treni si 
fermano per un'ora, daiie 10 
alle 11 per lo sciopero degli 
addetti alla circolazione. Per 
due ore, con modalità pro¬ 
vinciali, si fermano i traspor¬ 
ti urbani ed extraurbani. I 
lavoratori della scuola, anti¬ 
cipando lo sciopero della ca¬ 
tegoria. si astengono dal la¬ 
voro per 24 ore. 1 servizi es¬ 
senziali saranno comunque 
garantiti in tutta la Toscana. 

Questo il quadro detta¬ 
gliato delle manifestazioni e 
delle astensioni nelle pro¬ 
vince. 

FIRENZE 

Alle 9,30 i lavoratori si con¬ 
centreranno alla Fortezza da 
Basso da dove prenderà rav¬ 
vio il corteo che si conclu¬ 
derà in Piazza della Signo¬ 
ria. Parlerà Piero Boni, se¬ 
gretario generale aggiunto 
della CGIL. 

Lo sciopero si svolgerà dal¬ 
le ore 9 alle 13 per Firenze e 
circondarlo: per gli altri co¬ 
muni 4 ore per l'intera mat- 


Sui problemi della crisi economica 


A Massa Carrara impegni 
unitari PCI-PSI-DC-PRI 

Invito alla mobilitazione e alla partecipazione allo sciopero di oggi - Chiesta « equità » per i provvedimenti 


IjC Federazioni provinciali 
del PCI, DC. PSI. FRI. PSDI 
di Massa Carrara con l’ap¬ 
provazione di un comune do¬ 
cumento si sono schierate 
unitariamente dalla parte dei 
lavoratori e dello sciopero re¬ 
gionale di giovedì. « La gior¬ 
nata di lotta — si legge nel¬ 
l’importante documento che 
è stato riprodotto a migliaia 
di copie e diffuso davanti al¬ 
le fabbriche e agli altri luo¬ 
ghi di lavoro — che inte¬ 
resserà tutti 1 lavoratori del- 
rindustrìa. del commercio e 
del pubblico impiego è stata 


Incontro 
del PCI 

con i lavoratori 
della terra 
e dell'industria 


LIVORNO. 27 

Domani 28 ottobre alle ore 
21 nella sala della Provincia 
dì Livorno, organizzato dal 
Comitato cittadino di Livor¬ 
no. e dal Comitato di zona 
di Collesalvetti del PCI si 
terrà un incontro con i la¬ 
voratori della terra e della 
Industria e con tutta la cit¬ 
tadinanza sul tema « I! PCI 
di fronte ai problemi di ri¬ 
lancio e del rinnovamento 
dell’agricoltura e della ricon¬ 
versione industriale ». 

Introdurrà il compagno Lui¬ 
gi Conte vice responsabile 
della Commissione nazionale 
agraria del PCI. 


Corsi della 
Regione su 
trenfanni 
di Repubblico 

FIRENZE. 27 

Il Dipartimento istruzione 
• cultura della Regione Tosca¬ 
na. in collaborazione con il 
ministero della Pubblica I- 
struzione, ha organizzato due 
corsi di aggiornamento per 
gli insegnanti di tutte le di¬ 
scipline degli istituti di istru¬ 
zione secondaria di primo e 
secondo grado. Il tema dei 
corsi è « Trent’anni di vita 
repubblicana ». 

I corsi si svolgeranno a Fi¬ 
renze e a Lucca e saranno 
diretti dai professori Ferdi¬ 
nando Di Giorgi ed Emilia 
Mostardini. Il corso di Fi¬ 
renze prevede uno svolgimen¬ 
to dal 5 al 14 novembre, men¬ 
tre a Lucca la durata è pre¬ 
vista dal 15 al 24 novembre. 

II corso fiorentino inizierà 
venerdì 5 novembre alle 9.30 
nella « Sala de Dugento » in 
Palazzo Vecchio alla presen¬ 
za delle autorità regionali, 
provinciali e comunali. 

Allo svolgimento del corso 
ct^Iaboreranno i professori 
Giovanni Baget Bozzo. Paolo 
Barile, Umberto Cerroni. Lui¬ 
gi Condorelll. Giovanni Fer¬ 
rara, Bruno Giuliani. Luigi 
Lotti. Miriam Mafai. Michele 
Magno. Mano Mencarelli. 
Silvana Morales. Leonardo 
Paggi. Sergio Parrtello. Carla 
Pasquinelli. Luigi Pedrazzi, 
Alessandro Puzzo Russo, An¬ 
tonio Santoni Rugiu. Gerola- 
■JO Sodgiu. Paolo Spriano. Ti- 
IW Tornasi. Fausto Vicarelll, 
piatro Virga, Adriana Zarri. 


Indetta per spingere il go¬ 
verno a rivedere alcuni 
provvedimenti possibili ten¬ 
denti a portare il Paese fuori 
della crisi che lo attanaglia, 
per Impedire che attraverso 
il processo inflazionistico non 
soltanto siano decurtati i 
redditi più bassi a causa del 
pauroso incremento dei prez¬ 
zi. ma siano sconfitte le for¬ 
ze conservatrici che parten¬ 
do dalle difficoltà economi¬ 
che appoggiando spinte cor¬ 
porative e particolaristiche 
vorrebbero colpire le istitu¬ 
zioni democratiche. 

Il documento dopo aver in¬ 
vitato gli organizzati dai vari 
partiti a partecipare alla ma¬ 
nifestazione che si svolgerà 
a Massa giovedì alle ore 9,30 
continua asserendo che le 
« Federazioni provinciali del 
PCI, DC. PRI, PSI. PSDI 
pur partendo da valutazio¬ 
ni diverse circa la situazio¬ 
ne del Paese, si trovano con¬ 
cordi nel sottolineare che 
dalla crisi attuale è possibi¬ 
le uscire a condizione che i 
sacrifici vengano concepiti 
non in modo indiscrimina¬ 
torio ma siano presi usando 
il criterio della equità, col¬ 
pendo prima di tutto le fa¬ 
sce del parassitismo.. della 
evasione fiscale. Occorre ri¬ 
vedere la giungla retributi¬ 
va. portando avanti conte¬ 
stualmente una linea di ri- 
conversione produttiva, di in¬ 
vestimenti per inaugurare 
un nuovo corso della poli¬ 
tica economica che dovrà 
e.ssere proiettato a privile¬ 
giare i consumi sociali; scuo¬ 
la. trasporti, casa ed altri 
servizi nonché settori econo¬ 
mici come quello deU’agri- 
coltura. E que.sto anche allo 
scopo, nei tempi brevi, di ar¬ 
rivare ad un piano agricolo 
nazionale che porti ad un 
aumento della produzione 
per limitare così, l’eccessiva 
spicsa per le importazioni dei 
generi di prima necessità, 
che ha portato ad un pau¬ 
roso disavanzo della bilan¬ 
cia dei pagamenti. 

II documento conclude di¬ 
cendosi certo che la classe 
operaia e le masse lavoratri¬ 
ci sapranno con la lotta uni¬ 
taria e democratica assolve¬ 
re ancora una volta, come 
nei momenti difficili, un 
ruolo propulsivo per portare 
il Paese fuori dalla crisi 
strutturale. 


Per la mancanza di aule 


Occupato a Pisa 
ristituto d’arte 


PISA 27. 

Gli studenti deH’Istituto 
professionale per il commer¬ 
cio e dell’Istituto d’arte di 
Pisa hanno occupato questa 
mattina l’ex Istituto penale 
minorile di San Silvestro. La 
protesta, che dura dairinizio 
dell’anno scolastico, ha per 
motivo la carenza d’aulc nei 
due istituti pisani e la man¬ 
cata utilizzazione dei locali 
del San Silvestro, c«t tempo 
ormai disabitato. Anche nei 
giorno scorsi gli studenti di 
quelle scuole avevano dato 
vita ad alcuni cortei per le 
vie cittadine 

L’iniziativa odierna tende 
quindi a sollecitare « una ra¬ 
pida soluzione del problema 


— come ci hanno detto al¬ 
cuni degli occupanti — che 
si protrae ormai da troppo 
tempo ed in maniera ingiusti¬ 
ficata ». L’ampia struttura del 
San Silvestro potrebbe infat¬ 
ti ospitare non solo le au¬ 
le mancanti dei due istitu¬ 
ti secondari ma anche allog¬ 
gi per studenti universitari 
ed alcuni uffici dell’Opera u- 
niversitarìa deH’università di 
Pisa. In questo senso si era¬ 
no espresse recentemente la 
Amministrazione comunale, 
l’Opera universitaria e l’uni¬ 
versità firmando una dichia¬ 
razione nella quale veniva 
chiesto al prefetto l’uti- 
lizzazione dell'ex casa di pe¬ 
na. 


L'industria senese in difficoltà 


Per ì mali 
esiste una 


della ISC 
soluzione 


La Siva. un’inc'tjstria di 
confezioni senese, ha sempre 
avuto una vita travagliatissi¬ 
ma. In passato il vecchio 
proprietario Silvano Corsi¬ 
ni affermando di avere gros¬ 
se difficoltà, tentò più vol¬ 
te di chiuderla. L’ultima vol¬ 
ta nel 1972. e contro questi 
tentativi si creò a Siena un 
grosso movimento di solida¬ 
rietà con le operaie che ri¬ 
schiavano di perdere il po¬ 
sto di lavoro. 

Una soluzione fu trovata 
formando una società per a- 
zioni con la Centro Finan¬ 
ziaria. enie di cui fanno par¬ 
te con varie quote di par¬ 
tecipazione il Monte dei Pa¬ 
schi e l’Emi, come mag¬ 
giore azionista, e il Corsini 
stesso. Sembrò che con la 


Decisi dal CF e dalla CFC 


Siena: i nuovi incarichi 
nella Federazione del Pei 


SIENA, 27 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale d: con¬ 
trollo della Federazione se¬ 
nese del PCI riunite in se¬ 
duta congiunua per discute¬ 
re suil’-.mTjegno dei comuni¬ 
sti negl: Enti !oc.ali e per la 
riforma democratica dello 
Stato alla luce della grave 
crisi economica e della nuo¬ 
va situazione nolit'.ca. han¬ 
no tra l’altro discusso e ap¬ 
provato alcuni avvicenda¬ 
menti di incarichi di dire¬ 
zione resi indispensabili do¬ 
po le elezioni del 20 giugno. 

La elezione della compa¬ 
gna Eriase Belardi a depu¬ 
tato al Parlamento Infatti, 
ha determinato per essa la 
pratica impos.sibilità di a-s- 
solvere gli incarichi che ri¬ 
copriva nella direzione del 


partito a livello della Fede¬ 
razione e della città. Il Co¬ 
mitato federale e la commis¬ 
sione federale di controllo, 
dopo aver espresso un sen¬ 
tito ringraziamento alla com¬ 
pagna Belardi per l’attività 
svolta in questi anni hanno 
unitamente deciso; di pro¬ 
porre al Comitato cittadino, 
che ha accolto e già prov¬ 
veduto a: relativi adempi¬ 
menti. di sostituire la com¬ 
pagna Belardi nella carica 
di segretario con il compa¬ 
gno Mauro Mamtcci; dì so¬ 
stituire il compagno Marruc- 
ci nella direzione del settore 
autonomie locali e riforma 
dello Stato con 11 compagno 
Giordano Chechi; riunlficare 
la direzione delle Commissio¬ 
ni scuola e cultura e di af¬ 
fidare-tale incarico alla com¬ 
pagna Mary OlgliolL 


Centro Finanziaria alle spal¬ 
le. a svolgere un ruolo di 
propulsione dell’azienda, le 
cose dovessero anc’nre bene. 
Invece, nonostante la Indu¬ 
stria Senese Confezioni (cosi 
si chiama oggi la ex Siva) 
sia stata trasferita dal cen¬ 
tro cittadino ad Isola D’Ar- 
bia. in una fabbrica nuova, 
moderna. le difficoltà non so¬ 
no finite. Infatti i respon¬ 
sabili della ISC. che tra lo 
altro ha ridotto sensibilmen¬ 
te il personale rispetto alla 
vecchia azienda, sono forte¬ 
mente indebitati e con un 
fatturato annuo di 400 mi¬ 
lioni hanno richiesto un mi¬ 
liardo e mezzo circa di fi¬ 
deiussione. 

Come mal queste difficol¬ 
tà? «Difficoltà l’azienda ne 
ha sempre avute. — affer¬ 
ma il compagno Sergio Hin¬ 
di. segretario della Came¬ 
ra del lavoro — il nuovo sta¬ 
bilimento, nato per fare la¬ 
vorare Duecento dipendenti, 
ne ospita appena contocin- 
quanta e quindi le attrezza¬ 
ture non sono completamen¬ 
te utilizzate, a tutto scapito 
della razionalità del lavoro. 
«Se si considera — ha con¬ 
tinuato Bindi — che la fab¬ 
brica è nuova, che i macchi¬ 
nari sono moderni, e che il 
personale è per la maggior 
parte quello della vecchia Si¬ 
va. quindi dotato di solida 
esperienza, e che infine il mer¬ 
cato non ancora chiuso, ci 
sarebbero tutti i presupposti 
per un buon funzionamento 
della industria senese confe¬ 
zioni. 

Invece le difficoltà ci so¬ 
no. e non si possono addos¬ 
sarsene le responsabilità 1 la¬ 
voratori che stanno facendo 
per intero il loro dovere. La 
responsabilità prima ancora 
che imputarla alla situazione 
di crisi economica generale, 
andrebbe ricercata nella man¬ 
canza. da parte della direzio¬ 
ne aziendale, di una organiz¬ 
zazione razionale del lavoro a. 


rinata. I servizi di trasporto 
restano bloccati dalle 9,45 
alle 11,45. Queste le altre 
modalità • Commercio; l’In¬ 
tera mattinata: elettrici; pri¬ 
me quattro ore del mattino: 
gas; dall^,30 alle 12.30: enti 
locali; dalle 10 alle 14: para¬ 
stato: prime 4 ore del matti¬ 
no: assicuratori: intera mat¬ 
tinata per produttori e ap¬ 
parato. ultime 5 ore per le 
direzioni ; braccianti; l’inte¬ 
ra mattinata. 

AREZZO 

Sciopero generale di 4 ore 
con 5 manifestazioni di zona. 

Arezzo e comuni limitrofi — 
Sciopero per l’intero pomerig¬ 
gio ed alle ore 15 manifesta¬ 
zione al Cinema Odeon con 
l’intervento di un Segreta¬ 
rio nazionale della Federa¬ 
zione CGIL CISLUIL. 

S. Giovanni Valdarno per 
la zona Valdarno Aretino — 
Sciopero dalle 9 alle 13 con 
corteo e manifestazione in un 
Cinema cittadino, dove par¬ 
lerà un Segretario nazionale 
della Federazione CGIL-CISL- 
UIL. 

Casentino — Sciopero dalle 
9 alle 13 con corteo e comi¬ 
zio a Bibbiena. 

Valdichiana — Sciopero per 
l’intero pomeriggio e pubbli¬ 
ca assemblea a Camucia. 

Vaitiberina — Sciopero per 
l’intero pomeriggio con pub¬ 
blica assemblea a Sansepol- 
cro. 

GROSSETO 

Sciopero generale dalle 8 
alle 12 per tutte le categorie 
salvo diverse indicazioni del¬ 
le categorie stesse e per i tur¬ 
nisti. I trasporti urbani e le 
autolinee si astengono dal 
lavoro dalle 10 alle 12. Ver¬ 
ranno effettuate le seguenti 
manifestazioni. Manifestazio¬ 
ne ore 10. presso la sai'* Eden. 

Follonica — Ore 10 corteo in 
piazza Siveri, tenuto da un 
Segretario regionale della Fe- 
derazicne CGIL-CISL-UIL. 

Albinia — Ore 10 comizio 
nella piazza adiacente gli uf¬ 
fici del Conalma. 

Arcidosso — Ore 10 assem¬ 
blea pubblica nella sala del 
Consiglio Comunale. 

Castell'Azzara — Ore 10 
assemblea pubblica nel Cine¬ 
ma locale. 

LIVORNO 

Sciopero generale dalle 9 
alle 13. I trasporti urbani ed 
extraurbani dalle 9,30 alle 
11,30. Si svolgeranno le se¬ 
guenti iniziative: 

Livorno — Ore 9,30 corteo 
da piazza Magenta e comizio 
a piazza Repubblica dove piar- 
lerà Elio Giovanoini, Segre¬ 
tario nazionale della CGIL. 

Venturina — Corteo e comi¬ 
zio della zona Piombino-Ven- 
turina-Campiglia. con l’inter¬ 
vento di un segretario regio¬ 
nale della Federazione uni¬ 
taria. 

Rosignano: assemblea alla 
Solvay. ccn l’intervento di un 
Segretario regionale della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL. 

MASSA CARRARA 

Sciopero generale dalle 9 
alle 13. Manifestazione pro¬ 
vinciale a Massa eoo comizio 
di un Segretario nazionale 
della Federazione unitaria. 

PISA 

Sciopero generale dalle 9 
alle 13 o per l’intera mattina¬ 
ta seccndo esigenze di zona. 
I trasporti urbani e le auto¬ 
linee dalie 9.30 alle 11.30. Ver¬ 
ranno tenute le seguenti 4 
manifestazioni; 

PISA — Corteo con parten¬ 
za da piazza S. Antonio e 
comizio in piazza S. Paolo 
dove parlerà xm Segretario 
nazionale confederale. 

Pontedera — Comizio di un 
Segretario nazionale della 
Federazicne unitaria. 

Volterra — Comizio di un 
Segretario provinciale delia 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 

Larderello — Comizio di un 
Segretario provinciale della 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 

PISTOIA 

Tenendo cento dello sciope¬ 
ro generale effettuatosi per 
decisione provinciale nella 
scorsa settimana, il 28 lo 
sciopero avrà la durata di 2 
ora, dalie 10 alle 12. Alle 
ore 10.30 si terranno 6 as¬ 
semblee: 

Pistoia — Presso Dr^la- 
voro Ferrovieri con interven¬ 
to di wi SegreUrlo regiona¬ 
le della Federazione CGIL- 
CISL-UIK. 

-Campotizzoro — Davanti 
alia SMI. 

Margine Coperta — Presso 
Circolo ARCI. 

Moniummano — Presso la 
Biblioteca Comunale. 

Lardano — Presso il Cine¬ 
ma «Progresso». 

Quarrata — Presso il Circo¬ 
lo ARCI. 

PRATO 

Sciopiero generale di 4 ore, 
dalle IO alle 14 o con parti¬ 
colari modalità per i traspor¬ 
ti, servizi pubblici e per I 
turnisti. Tre cortei partiran¬ 
no da piazza Ciardi, piazza 
Macelli, via F. Ferrucci, per 
confluire al Politeama Pra¬ 
tese dove alle ore 11.15 par¬ 
lerà un Segretario nazionale 
della Federazione unitaria. 

SIENA 

Sciopero generale per l’in¬ 
tera mattinata con una ma¬ 
nifestazione provinciale a Sie¬ 
na che avrà il seguente pro¬ 
gramma; Ore 8 concentra- 
mento a La Lizza, alle 8.30 
corteo per le vie cittadine, 
ore 9.30 comizio in piazza 
MatteottL 


LUCCA. 27. 

Gli oltre 1200 dipendenti 
della Provincia non hanno ri¬ 
scosso, alla normale scaden¬ 
za, gli stipendi del mese di 
ottobre. E’ un fatto grave ea 
indicativo della drammatica 
situazione m cui si è venuto 
a trovare l’ente per l’improv¬ 
viso blocco dei fondi di cas¬ 
sa e per il rifiuto di ulterio¬ 
ri anticipazioni da parte del 
tesoriere Cassa di Risparmio 
di Lucca sulla base di una 
interpretazione rigida delle re¬ 


centi disposizioni della Ban¬ 
ca d’Italia sul credito. La si¬ 
tuazione è stata esaminata ve¬ 
nerdì scorso nella riunione 
straordinaria • della Giunta, 
con i capigruppo consiliari e 
1 segretari dei partili demo¬ 
cratici. Successivamente in in¬ 
contri con 1 dirigenti della 
Cassa di Risparmio, ed ini ine 
è stata oggetto del Consiglio 
provinciale di lunedì pome¬ 
riggio. 

L’improvviso e assoluto 
blocco di ogni ulteriore anti- 


Il Comune è quasi alla paralisi 

Pontedera: la banca 
blocca gli antìcipi 

Telegramma del sindaco - Il grave problema sarà 
dibattuto nella prossima riunione del Consiglio 


PONTEDERA. 27 

Questa mattina gli oltre 300 
dipendenti comunali di Ponte¬ 
dera non riceveranno lo sti¬ 
pendio e 1 servizi pubblici 
gestiti direttamente dal Co¬ 
mune rischiano la paralisi a 
;ausa delle decisioni adottate 
dal Monte dei Paschi di Sie¬ 
na sulla base delle indicazio¬ 
ni della banca d’Italia e del 
Governo di non concedere al- 
rAmministrazione comunale 
di Pontedera ulteriori antici¬ 
pazioni di cassa che sareb¬ 
bero state necessarie per 
provvedere a pagare lo sti¬ 
pendio al dipendenti e soprat¬ 
tutto a mantenere in attività 
i servizi fondamentali del Co¬ 
mune. 

Non appena ricevuta questa 
comunicazione 11 sindaco di 
Pontedera Carletto Monni a 
nome dell’ Amministrazione 
comunale ha Inviato al mini¬ 
stero del Tesoro, al prefetto 
di Pisa, al ministro Stammati. 
al presidente del Consiglio il 
seguente telegramma « comu¬ 
nicasi che rAmministrazione 
comunale di Pontedera è Im¬ 
possibilitata a pagare stipen¬ 
di mese di ottobre per cui 
si chiede un decLso ed urgen¬ 
te intervento governativo al 
fine di evitare gravi turba¬ 
menti sociali e assicurare vi¬ 
ta e proseguimento ruolo in¬ 
dispensabile Comune Pontede- 


Nei giorni scorsi si è te¬ 
nuta un’assemblea dei dipen¬ 
denti del comune presenti gli 
amministratori comunali, le 
forze politiche .le organl 2 z.a- 
zìonl sindacali. 

Il problema sarà oggetto di 
discussione nella seduta se¬ 
rale del Consiglio comunale 
di Pontedera convocato per 
lunedi 

I dipendenti del Comune 
hanno deciso di partecipare 
alla manifestazione del 28 ot¬ 
tobre a Pontedera In occasio¬ 
ne dello sciopero generale 
dando ad essa una partico¬ 
lare caratterizzazione tesa a 
rivendicare il ruolo delle au¬ 
tonomie locali per poter a-ssol- 
vere la loro funzione fonda- 
mentale di difesa degli inte¬ 
ressi della popolazione. 

Questa sera, giovedì si riu¬ 
nisce 11 Consiglio comunale 
in seduta straordinaria. La 
assemblea dei dipendenti co¬ 
munali Intanto ha espresso 
preoccupazione per una situa¬ 
zione nella quale 11 Comune 
rischia la paralisi non essen¬ 
do più In grado di assicurare 
l’erogazione di servizi essen¬ 
ziali e fa appello all’opinlfr 
ne pubblica ed alle grandi 
masse dei lavoratori perché 
lo sciopero generale regiona¬ 
le diventi anche un momen ■ 
to di riflessione di impegno 
per assicurare la vita del co¬ 
mune. 


cipazione, senza dare neppu¬ 
re qualche giorno di tempo 
al fine di ricercare .soluzioni 
di emergenza, anche a livello 
governativo — afferma il do¬ 
cumento unitario approvato 
neH’mcontro del 23 — se, 
conlermato, dimostrerebbe 
insensibilità verso i problemi 
dell’ente locale, delle persone 
che in es.-^o lavorano e dei 
servizi resi. La gravità della 
decisione balza evidente con¬ 
siderando che l’antlclpazlo- 
ne concessa nel '75 è stata di 
oltre 5 miliardi, e che per 
il ’76 sono stati anticipati so¬ 
lo 3 miliardi e mezzo di fron¬ 
te ad un disavanzo approva¬ 
to dal Comitato regionale di 
controllo per oltre 8 miliar¬ 
di. Se la Cassa di Rispar¬ 
mio (a cu: la provincia paga 
più di 2 miliardi e mezzo di 
interessi all’anno) non rece¬ 
de da questa grave decisione, 
che costituisce anche una 
violazione dello spirito della 
legge, si potrebbe « pretidere 
in considerazione la grave 
ipotesi di una revoca del ser¬ 
vizio di tc-soreria ed esatto 
ria, operando però un’assur¬ 
da frattura tra la Cassa di 
Ri.sparmio di Lucca e il con¬ 
testo economico nel quale es¬ 
sa opera ». 

Alla Cas.sa di Risparmio, in 
sostanza, l’ente chiede una 
azione di sostegno che ga¬ 
rantisca almeno remergenza. 
mentre nell’incontro di lune¬ 
di mattina con la Giunta e 1 
capigruppo, la banca ha te¬ 
nuto un atteggiamento rigi¬ 
do e sembra che nel Consi¬ 
glio di amministrazione che 
si teneva nel pomeriggio, qua¬ 
si in concomitanza con il 
Consiglio provinciale, si sia 
dimostrata disposta a venire 
incontro alle esigenze più ur¬ 
genti deH’ente. 

Nell’ordine del giorno ap¬ 
provato nella riunione del 
Consiglio di lunedi 25 si 
preadono perciò iniziative ai 
vari livelli per impostare una 
linea di soluzione del grave 
problema. Al governo, e in 
particolare al ministeri del 
Tesoro e degli Interni, l’en¬ 
te chiede di essere inseri¬ 
to nell’elenco degli enti am¬ 
messi all’anticipazione straor¬ 
dinaria da parte dell’Italcas- 
se, per far fronte alle neces¬ 
sità fino a dicembre. Per que¬ 
sto mercoledì parte per Ro¬ 
ma una delegazione, di cui 
fanno parte anche parlamen¬ 
tari della circoscrizione, e 


che dovrà esporre la situazio¬ 
ne di gravissima difficoltà de¬ 
gli enti locali della Provin¬ 
cia. Per sabato prossimo è 
stata poi fissata una impor¬ 
tante riunione di tutti l sm- 
daci della provincia (a cui so¬ 
no invitati anche la Cassa di 
Risparmio, i partiti politici, 
i sindacali, le Comunità m 0 .n- 
tane, fi presidente dei CL.àP) 

Preso atto defi’unltà nvinl- 
Icstata dalle forze politiche 
in questo grave momento, si 
esprime l’impegno ad elabora¬ 
re un piano finanziarlo di 
emergenza a breve e medio 
termine ed avviare un riesa¬ 
me del bilancio e sopratutto 
una revisione delle .strutture 
e dei servizi, per colpire le 
diseconomie esistenti e per 
conseguire una migliore uti¬ 
lizzazione del personale. Su 
questo ultimo punto insiste 
anche fi documento uscito 
dafi’as.seinblca generale del 
personale tenutasi fi 26 scor¬ 
so. prima di prendere parte 
allo sciopero generale. Il per¬ 
sonale avanza all’ente delle 
precise richieste indirizzate 
ad un diverso funzionamen¬ 
to dei scrvizu e che vanno, 
con maggiore rigore, nello 
ste.sso senso degli impegni 
assunti dall ente. Si chiede, 
infatti, un’analisi dello stato 
dei servizi per individuare 
un mode’lo operativo su cui 
impostarne la ristrutturazio¬ 
ne, blocco delle assunzioni 
e dei concorsi fino a questa 
mondazione. lnte.sa sulla for¬ 
mazione, riqualificazione e 
mobil.tà del personale e un 
programma di spesa di emer¬ 
genza in attesa di definire 
il bilancio di previsione per 
l’anno 77 

« La crisi finanziaria in cui 
è venula a trovarsi l’Ammì- 
nistrazionc- provinciale — af¬ 
ferma fi documento approva¬ 
to all’unanimità dall’assem¬ 
blea del personale — testimo¬ 
nia del risultato di un len¬ 
to ma Inesorabile processo 
di deterioramento delle sue 
stiTutture e del servizi. Le cau¬ 
se di que.sto processo sono 
molteplici e lanno capx) a una 
politica appro-ssimativa nella 
organizzazione ed erogazione 
dei servizi sociali e ambizio¬ 
sa nel campo degli interventi 
produttivi della viabilità e del- 
redìlizia scolastica, senza pe¬ 
rò essere sostenuti da un di¬ 
segno organico. 

Renzo Sabbatini 


A colloquio con il sindaco compagno Rino Giardini 

Anche a San Giovanni le casse 
del Comune segnano ormai rosso 

Garantire i servizi essenziali • Necessari alcuni aggiustamenti; coordinamento dei costi di gestione, riorganizzazione e 
ristruNurasione dei servizi, riduzione dei costi, organizzazione funzionale degli uffici • Elaborare il bilancio con la genie 

_ .. . - ‘ „ A «„i- rvartP ìripntificata nello Stato. I non simbolico delle spese di 


S. GIOVANNI V.. 27 

Un comune in crisi finan¬ 
ziaria non fa quasi più noti¬ 
zia. La stampa e gli altri 
organi di informazione na¬ 
zionali e locali hanno già 
affrontato diffusamente tut¬ 
ti gli aspetti politici ed eco¬ 
nomici della asfittica finan¬ 
za locale. I partiti, con il no¬ 
stro in prima fila, hanno fat¬ 
to seguire alle denunce le lo¬ 
ro proposte positive, tese a 
bloccare il processo perverso 
dell'indebitamento e a rie¬ 
quilibrare su basi nuove i 
rapporti fra potere centrale 
e Icxrale. 

Siamo quindi in presenza 
di problemi ^à privi di rilie¬ 
vo giornalistico? Non credia¬ 
mo. Solo che afi’interesse per 
questo tipo di problematica 
se ne associa un altro più im¬ 
mediato. di respiro più cor¬ 
to. che ha n.scontri subita¬ 
nei sulla realtà e su; rappor¬ 
ti fra gli amministratori e i 
cittadini. Di che cxisa si trat¬ 
ta? Molto semplicemente di 
vedere in che modo si muo¬ 
ve. in questa fase e in man¬ 
canza di provvedimenti legi¬ 
slativi di carattere nazionale, 
un comune in crisi. 

San Giovanni Vaidamo è 
un comune in crisi; alla data 
odierna le casse comunali se¬ 
gnano rosso per una cifra 
superiore ai 400 milioni, sulla 
quale, ogni 27, vengono pagati 
10 milioni di interessi passivL 
Un breve calcolo permette 
di scoprire che sono 120 mi¬ 
lioni all'anno che vanno in 


fumo. Ma non è finita qui; 
altri 100 milioni prendono 
tutti gli anni la via delle 
banche per gli interessi sui 
mutui contratti con gli isti¬ 
tuti di credito ordinari, tota¬ 
le: 220 milioni. La danza del¬ 
le cifre potrebbe continuare 
per un bel pezzo. 

Ma fermiamoci pure qui: 
con un’ultima notazione: 
ancora non è arrivata «la 
sentenza » della Commissio¬ 
ne centrale jwr la finanza lo¬ 
cale per il disavanzo di que¬ 
st’anno. Nessuno però sì fa 
illusioni: è in arrivo un’altra 
stangata. E allora, che fare? 
Rinunciare a tutti i servizi 
sociali? Alla mensa scolasti¬ 
ca. a: trasporti degli alunni, 
alle vacanze estive di giovani 
e di anziani, alle iniziative 
culturali? A tutta quella se¬ 
rie di interdenti che ha qua¬ 
lificato l'azione di questa? 
come di tante altre ammini¬ 
strazioni democratiche e di 
sinistra nel Vaidamo e al¬ 
trove? 

« Non abbiamo nessuna in¬ 
tenzione di scivolare su que¬ 
sta china — afferma il sin¬ 
daco della cittadina vaìdame- 
se. il compagno Rino Giardi¬ 
ni —; anche se sono necessa¬ 
ri alcuni aggiustamenti ». Sul 
tavolo del suo ufficio ci so¬ 
no alciuie copie della pro¬ 
posta di legge comunista per 
il riassetto della finanza lo- 
c»Je. « Il risanamento — vi 
si legge — non può essere in¬ 
teso come un peso interamen¬ 
te affidabile ad una contro¬ 


parte identificata nello Stato, 
ma come un problema di tut¬ 
te le forze politiche e socia¬ 
li delle comunità locali e di 
tutte le istituzioni». Un pro¬ 
blema insomma di cui gli am¬ 
ministratori locali intendono 
essere diretti compartecipi. 

Ecco gli aggiustamenti di 
cui parlava fi compagno Giar¬ 
dini; coordinamento dei co¬ 
sti di gestione, riorganizza¬ 
zione e ristrutturazione dei 
servizi, riduzione dei costi, 
mobilità, organizzazione fun¬ 
zionale degli uffici. Questi i 
primi obiettivi da raggiunge¬ 
re. C’è la crisi economica e 
finanziaria, le responsabilità 
degli Enti locali aumentano 
con le deleghe regionali, na¬ 
scono organismi sovraccomu- 
nali come i comprensori, si 
estende il processo di artico¬ 
lazione democratica con i 
Consigli di quartiere, ecco la 
necessità di arrivare ad un 
grado di efficienza sempre 
maggiore, ad una sempre più 
razionale utilizzazione delie 
nsorse materiali e umane. 

« San Giovanni sta mar¬ 
ciando in questa direzione — 
— afferma il sindaco —. La 
giunta sta lavorando ad un 
piano di ristrutturazione del¬ 
la pianta organica e dei servi¬ 
zi che nel giro di un mese 
presenterà alle rappresentan¬ 
ze sindacali dei dipendenti 
per aprire con loro un dibat¬ 
tito franco e costruttivo ». 

àia con ciò. non è certo 
chiuso il discorso. C’è un'altra 
direttrice di marcia: quella 
di tendere ad un recupero 


GROSSETO - In vista dei bilanci 


Un incontro PCI-PSI 
per gli Enti locali 


GROSSETO. 27 
Un fatto politico di rilievo 
rincontro svoltosi ieri tra am¬ 
ministratori comunisti e so¬ 
cialisti per delincare l’impo- 
stazione politica programma¬ 
tica ai bilanci per il 1977. 

L'incontro su questi temi, te- 
mrtosi per la prima volta a 
tale livello, marca ancor più 
con forza i rapporU unitari 
tra le due forze politiche di 
sinistra che dirìgano uràta- 
rìamente 25 su 28 comuni che 
compongono l’intero territorio 
prorinciale e sono alla guida 
di altri enti pubblici. 

Dinanzi a sindaci. vice sin- 
daci, assessori « dirigenti pro¬ 


vinciali dei due parliti, la riu- 
n,one è stata aperta dal com¬ 
pagno Flavio Tattarinì, re¬ 
sponsabile della Commissione 
Enti locali della Federazione 
comunista di Grosseto che ha 
mo.s.so in risalto fi lavoro svol¬ 
to in que.sto primo anno di 
attività e ha .«ottolincato gli 
aspetti posìtiv'i e i punti sui 
quali è nece.ss.ario sviluppare 
ulteriormente l'iniziativa, ri¬ 
marcando comunque la com¬ 
plessiva validità de. rapporti 
unitari. La relazione .si è dif¬ 
fusa poi suoi metodi e conte¬ 
nuti da applicare per dare 
agli Enti locali, partendo dai 
momenti unitari conquistati. 


una nuova v p:ù dinamica fi- , 
sionomia per renderli incapa¬ 
ci più che nd pa.ssato. di coin¬ 
volgere nel loro « modo di 
es.sorc e di operare » il più 
largo arco di forze sociali c 
politiche in grado di dare mag¬ 
gioro spinta all'opera di rinno¬ 
vamento politico e di risana¬ 
mento economico deH’intero 
tessuto sociale della provincia. 

Su questo ventaglio di pro¬ 
blematiche si è impiantato il 
dibattito dal quale dovrebbe 
scaturire un documento, 
aperto al contributo delle altre 
forze democratiche, e stilato 
congiuntamente dalle due fe¬ 
derazioni. 


non simbolico delle spese di 
alcuni servizi attraverso i 
contributi dei cittadini chia¬ 
mati a versare quote propor¬ 
zionate ai loro redditi. 
Esempio: la mensa scolastica 
per i più di mille studenti 
che ne usufruiscono. Nei 
quartieri di San Giovanni 
proprio in questi giorni i 
cittadini discutono un nuovo 
regolamento che introduce 
un criterio molto semplice: 
chi più ha più paghi: quin¬ 
di esenzione per i redditi più 
bassi e quote progressiva¬ 
mente crescenti per quelli 
più alti L’ultima quota. 16 
mila lire mensili corrispon¬ 
denti al costo effettivo del 
pasto nell’arco di un mese 
la pagheranno coloro che su¬ 
perano il tetto dei 6 milioni 
annuali. 

Tariffe differenziato non 
solo sulla base dei redditi ma 
anche dei consumi: è il caso 
dell’acqua e dei gas melano: 
chi supera certe fasce di con¬ 
sumo .sociale paga di più. 
« Non sono m.ii decisioni che 
calano dali'aito — precisa 
i! compagno Giardini —; pri¬ 
ma di decidere si fanno as¬ 
semblee popolari, incontri con 
i cittadini, i sindacati, le 
forze sociali f>er coinvolge¬ 
re tutti nelle .scelte e nella 
loro gestione ». Una grossa oc¬ 
casione per aprire una di¬ 
scussione popolare suU’enle 
locale, per mobilitare i citta¬ 
dini nella battaglia autonomi¬ 
stica e per avere un pronun¬ 
ciamento di certe forze poli¬ 
tiche come la Democrazia Cri¬ 
stiana e quella deli'eiabora- 
zìone del bilancio per il proa- 
simo esercizio finanziario. 

« Il bilancio lo vogliamo 
elaborare con la geme» dice 
ancora il sindaco, la metodo¬ 
logia approntata è funziorta- 
le a questa esigenza politica 
primaria: dopo un primo di¬ 
battito sulle linee generali la 
Giunta elaborerà un progetto, 
una bozza più articolata di 
bilancio che sarà ancora sot¬ 
toposta all'esame dei quar¬ 
tieri, delle categorie produt¬ 
tive. delle articolazioni socia¬ 
li della città. E* un mero 
omaggio alla democrazia par- 
tecjpiativa? « Non solo — con¬ 
clude il compagno Giardi¬ 
ni — si tratta anche di un 
momento di mobilitazione di 
massa per creare la pressione 
necessaria a risolvere, sul pia¬ 
no nazionale, i problemi del¬ 
la finanza locale ». 

Un momento di lotta in¬ 
somma F>er superare la vec¬ 
chia logica dello stato accen- 
tratore e burocratico e delle 
finanze separate e contrap¬ 
poste: una logica che ha fat¬ 
to bancarotta di fronte ai 
problemi dello sviluppo 
mocratico e della crisi del 
paese. r 

Valerio Pelini 
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Ampio dibattito in assembiea regionale 



posizioni 
a confronto 


E'Stato raggiunto in sede di Deputazione 




Esame della situazione in un incontro a Siena 
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Interventi di tutti i gruppi presenti in Consi¬ 
glio - Pronta la bozza per la conferenza agraria 


■ FIRENZE, 27 

■ • La legge regionale sui 

- consultori ha provocato 
In Consiglio un ampio di¬ 
battito. E non poteva es- 

■ sere diversamente. Le for- 

- ze politiche, infatti, olùa- 
mate direttamente ad e- 
sprimere un giudizio .sul¬ 
la legge che si va ad ip- 

' provare, non possono pre¬ 
scindere dalle loro parti- 
' colar! concezioni sodai! e 
culturali sulla famiglia o 
sui nuovi compiti di tutela 
e di Indirizzo a cui sono 
preposti gli organi dello 
« Sfiato - comunità ». Nel 
corso deH'ultima riunione 
del Consiglio regionale 
tutti 1 gruppi politici pre¬ 
senti nell’assemblea sono 
Intervenuti sul problema. 

• In particolare, il compa¬ 
gno Luciano Lusvardi, en¬ 
trando In merito alla leg¬ 
ge, ha detto che è staio 
difficile non riprodurre 
semplicemente le prescri¬ 
zioni della normativa na¬ 
zionale e che si è com¬ 
piuto • Invece uno sforzo 
per aderire alia realtà te- 
glslatlva e organizzativa 
della Toscana. 

I consorzi socios.^nliari 
— ha aggiunto — che sono 
ormai numerosi ma cne 
devono cominciare a fun¬ 
zionare, costituiscono lo 
strumento per l’apphca- 
zione della legge. Una leg¬ 
ge che riflette la granae 
spinta rinnovatrice che e 
emersa dalle masse fem¬ 
minili e dalia società e che 
non può essere trasferita 
■ in norme giuridiche at¬ 
traverso unilaterali visio¬ 
ni ideologiche. Da qui la 
necessità di un tentativo 
di unificazione e di accor¬ 
do, che a qualcuno può ap¬ 
parire semplice patteggia- ‘ 
mento e che invece è una 
operazione indispensabile 
se si vuole evitare che si 
manifestino, in alcune 
parti della società toscana, 
non solo aspre opposizlo- 
'nl ma distacco e difflden- 
• za. 

L’approvazione di questa 
legge — ha concluso Lu¬ 
svardi — avvia un com¬ 
plesso lavoro di avvicina¬ 
mento e di intervento, 
che comprende la necessi¬ 
tà di una ferma battaglia 
politica contro posizioni 
arretrate e integraliste. - 
Il consigliere repubblica¬ 
no Passigli, intervenendo 
nel dibattito, dopo esser¬ 
si dichiarato favorevole 
alle finalità . della propo¬ 
sta di legge, ha espresso 
alcune perplessità circa ie 
funzioni dei consultori cl:a 
~ ha detto — andranno e- 


ste.se alla consulenza ge¬ 
netica. Passigli si è di¬ 
chiarato d’accordo su 
due punti: la prevalenza 
di una rete pubblica sa 
quella privata e sul fatto 
cne l’Identificazione delle 
prestazioni gratuite sia 
fatta anno per anno dal 
Consiglio regionale. • 

Il consigliere del PDUP, ‘ 
Guido Biondi, dopo aver e- 
spresso un giudizio posi- ’ 
tlvo sul fatto che la legge 
prevede i consultori non 
come organismi a sè stanti 
ma come parti integranti 
del servizio del consorzi 
socio-sanitari, si è soffer- 
mt^o sul finanziamenti 
iniziative privatisti¬ 
che nel settore. Qualsiasi 
finanziamento pubblico ai 
consultori privati — egli 
ha detto — non è un con¬ 
tributo al pluralismo ma 
un limite aU’inlzlatlva 
stessa. 

Perché 11 consultorio fa¬ 
miliare?, si è chiesto il 
consigliere de Pezzati, In¬ 
tervenendo nel dibattito. 
Perché la nostra società 
non può lasciare la nuova , 
famiglia abbandonata a 
sè stessa dopo aver con¬ 
statato che essa è ormai 
priva di quegli elementi 
di autoprotezlone che ca¬ 
ratterizzavano la famiglia 
di altri tempi. Arata, per 
il PSI, ha messo in eviden¬ 
za quelli che sono i punti 
fondamentali della nuova 
legge: «prevenzione» del¬ 
la gravidanza: tutela della 
gravidanza; educazione 
sessuale. Inoltre egli ha 
sottolineato un dato Im¬ 
portante: la legge nasce 
arricchita dal contributi 
forniti in sede di consul¬ 
tazione. 

AGRICOLTURA — La 
bozza di relazione che co¬ 
stituirà la base di discus¬ 
sione della seconda confe¬ 
renza agraria regionale, è 
stata esaminata dal comi¬ 
tato politico organizzativo 
della conferenza stessa, 
riunitosi sotto la presiden¬ 
za dell’assessore Ansei¬ 
mo Pucci, presso il dipar¬ 
timento agricoltura e fo- 
re<5te. fi documento, che 
contiene, le «linee pro¬ 
grammatiche per lo svi¬ 
luppo agricolo e forestale 
in Toscana» offre. Insie¬ 
me ad unif attenta ana¬ 
lisi della situazione attua¬ 
le. gli elementi relativi ad 
un programma dì ristrut¬ 
turazione di questo impor¬ 
tante settore della econo¬ 
mia regionale in modo da 
consentile un dibattito ed 
un confronto, l più ampi 
possibili. 


ACCORDO PER LA DISCIPLINA 
DELLE ASSUNZIONI AL MONTE 

La decisione arriva dopo una battaglia condotta per anni dal PCI — Con il nuovo sistema si eviteranno discrimi¬ 
nazioni politiche e clientelismo — Eliminati i criteri di discrezionalità detta direzione e dell'ufficio personale 


H punto sui problemi 

dei diritto allo studio 

Sull'attuazione delia legge regionale -1 criteri deli'Amministrazione provinciale - La 
politica delle tariffe differenziale - No alle strumenlaiizzazioni propagandistiche 


SIENA, 27. 

Un accordo è stato final¬ 
mente raggiunto nella serata 
di martedì 26 in sede di de¬ 
putazione del Monte dei Pa- ‘ 
.schi sui p 'inciiii di car.^tte^e 
generale cdie l'istituto terrà 
presenti per la elaborazione 
del nuovo regolamento di di¬ 
sciplina delle assunzioni del 
personale. 

Ecco 11 testo del documen¬ 
to. « La deputazione ammini- 
stratrice del Monte dei Pa¬ 
schi di Siena ha deciso di 
adottare per le nuove assun¬ 
zioni di impiegati di prima 
categoria il concorso pubbli¬ 
co, per coloro che siano in 
possesso di diploma di scuola 
media superiore e di laurea 
a carattere professionale e di 
riservare un'apprezzabile pcr- 


Incoiitro 
sulla linea 
ferroviaria 
Lucca-Aiilla 

LUCCA. 27 

Domani, con Inizio a'.'.e ore 
9,30 si terrà a Castelnuovo 
Garfagnana nella sala e.x- 
archivio, un « incontro inter¬ 
provinciale sul potenziamen¬ 
to della linea ferroviaria Luc- 
ca-Aulla ». L’incontro, orga¬ 
nizzato dalle Province di 
Lucca, e Massa Carrara, 
dalle Camere di Commercio 
di Lucca e Mass-a e dalle Co¬ 
munità montane della Lunì- 
glana, Garfagnana e Media 
Valle del Serchio, avrà il se¬ 
guente svolgimento: ore 9.30 
introduzione al lavori dell’av¬ 
vocato Giuseone Bicocchi. 
presidente deH’Amministra- 
zlone provinciale di Lucca: 
ore 10 relazione generale di 
Mario Moretti, assessore al 
Lavori Pubblici e Trasporli 
della Provincia di Lucca. Se¬ 
guirà 11 dl'oattito le cui con¬ 
clusioni saranno tratte dal 
dottor Giovanni Fontana, sot¬ 
tosegretario al trasporti. 


Rinviato 
il CF 
di Siena 

SI Informano I compagni del Co¬ 
mitato federalo o della Commissio¬ 
no foderate di controllo della pro¬ 
vincia di Siena che la riunione fis¬ 
sata in Federailono si terrà merco- 
ledi 3 alle oro 17.30 nei locali del¬ 
la Federazione anziché martedì 2 
come precedentemente onnunciato. 
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Viva soddisfazione fra la popolazione della zona 

Piombino; una nuova scuola 
nel quartiere «Ghiaccioni» 

L'edificio comprende 15 aule ed ospiterà 375 alunni - Una strut¬ 
tura essenziale per le esigenze didattiche dei ragazzi del rione 


, lizzazione permetterà di risol¬ 
vere. La struttura è moder¬ 
na e razionale, ce ne accor¬ 
giamo subito visitando le au¬ 
le piene di luce, per la cui 
divisione è stato escogitato 
ticamente bloccato lo svilup- j un sistema originale che con- 
po della città verso una di- i sente di unirle runa aH’al- 


PIOMBINO, 27 
Salivoli è un quartiere es- 
Ecnzialmente operalo, cresciu¬ 
to rapidamente sotto la spin¬ 
ta di un movimento industria¬ 
le che da una parte ha pra- 


rettnee alternativa. daH’allra 
ha indotto una domanda edi¬ 
lizia. soprattutto porwlare. al¬ 
la quale finora si è nuEciti 
a far fronte solo in minima 
parte. Dalla originaria ten¬ 
denza a divenire zona resi¬ 
denziale per pochi privilegia¬ 
ti. il volto del quartiere è 
stato in pochissimi anni tra¬ 
sformato dal due grossi vil¬ 
laggi operai, quello costruito 
con il contributo della CECA 
e quello dei « Ghiaccioni j 
che. se rappresentano un con¬ 
tributo importante alla solu¬ 
zione del problema delle ca- ' 
se per i lavoratori, hanno tut¬ 
tavia evidenziato una caren¬ 
za di fondo che è propria 
deirattuale modello di .svilup¬ 
po. cioè la sostanziale inca¬ 
pacità del potere oubblico di 
Intervenire In modo celere ed 
effic.sce rei determinare un 
eguale sviluppo dei servizi so¬ 
ciali. 

E* così che sono nati nel- ; 
le nostre città centinaia di 
quartieri dormitorio, dove 
spesso mancano i oresuppo- 
sti indispensabili per ogni for¬ 
ma di vita associata. 

Detto questo, ben si com¬ 
prende la soddisfazione con 
la quale il Consigfio di quar¬ 
tiere ed i cittadini hanno ac¬ 
colto la inaugurazione della 
modernissima scuola e'.emen- ! 
tare del « Ghiacc.oni ». Un 
progetto che è stato seguito 
passo per passo, attraverso 
le innumerevoli difficoltà m- 
conirate. (dalla conce-sslone 
del finanziamento statale al¬ 
la rinuncia delle ditte appal- 
tatrici dei lavori d: costi u- 
zlone) con un vero intreccio 
dialettico tra popolazione, or¬ 
ganismi del quartiere, forze 
po.il c.o? Questa comune .sfor- 
yo è stato finalmente premia¬ 
to e sabato .scorso la scuola 
è stata consegnata ad inse¬ 
gnanti ed alunni che la ren¬ 
deranno viva. 

In tutto la scuola compren- 
<le 15 aule ed ospiterà 375 
adunni. ma non sono pachi 
1 problemi che la sua rea¬ 


tra facendo sempllcemepte gi¬ 
rare la parete che funge an¬ 
che da biblioteca. La confer¬ 
ma della attenzione dedicata 
alle più moderne impostazio¬ 
ni did.attiche ci proviene poi 
dairamp'o auditorium, realiz¬ 
zato in modo da consentire 
un u.so polivalente, e dalla 
palestra. Un semplice sipario 
divide le due strutture che 
facilmente possono essere tra- 
.sformate in un unico ambien¬ 
te adatto ad ospitare le più 
svariate attività pedagogiche, j 
.Al primo plano, dove si tro¬ 
vano le classi del secondo ci¬ 
clo. sono ospitati, in una spe¬ 
dale zona, banchi da « la¬ 
voro j> dove i g'.ovani alunni 
possono sbizzarrirsi In atti¬ 
vità manuali, in una visione 


mettente. Intanto tra alcuni 
giorni avrà anche una scuola 
materna e sembra tutto a i 
posto perché possa essere ini¬ 
ziata anche la costruzione di 
un asilo nido. 

Giorgio Pasquinucci 


centiKile di assunzioni a can¬ 
didati residenti nella provin¬ 
cia di Siena c di Cìrosscto. 

« Per ults.’iori necessità fli 
peraon ile deU’azienda è sta¬ 
to dltresi deciso di ricorrere 
alla chiamata diretta da ef¬ 
fettuarsi con criteri oggettivi 
tra i candidati residenti .sem¬ 
pre nelle due provincie e che 
siano in poiseaso di adeguato 
titolo di .stu:lio. Si c cosi in- 
te.so tenere in pa.-ticolare evi¬ 
denza le a.spettative delle zo¬ 
ne cui Tistitiito è storicamen¬ 
te legato. 

« Gli aspiranti dovranno .su¬ 
perare la prova di esame 
scritta e orale sui temi di 
natura professionale; alla vo¬ 
tazione che sarà espres.sa in 
sessantesimi verrà aggiunto 
un punteggio che rispecchi la 
reale situazione delPesami- 
nando. La nuova regolamen¬ 
tazione elio verrà approntata 
con questi criteri, diverrà ope¬ 
rante non appena .saranno pre- 
dispo.-iti gli opportuni stru¬ 
menti tecnici per la rcaliz-za- 
z;one delle nuove procedi! ’e 
attualmente in fase di elalxi- 
razione ». 

La prima valutazione a cal¬ 
do su questo dociim'*nto è che 
si voglia risolvere finalmente 
l’annoso problema delle as¬ 
sunzioni. « Questa decisione 
della deputazione, afferma il 
compag.io .-\lessandro Vigni 
responsabile del settore eco¬ 
nomico della Federazione pro¬ 
vinciale del PCI, viene dopo 
una battaglia condotta per 
anni dal PCI in tutte le sedi 
istituzionali, dal Consiglio co¬ 
munale al Consiglio provin¬ 
ciale e alla deputazione del 
Monte, per eliminare uno st.-u- 
mento di discriminazione po¬ 
litica e di clientelismo che 
caratterizzava fino ad oggi il 
meccanismo delle assunzioni 
al Monte dei Paschi e alla 
collegata Banca Toscana. E’ 
positivo che anche forze di¬ 
verse dalla nostra .si siano 
rese conto che il vecchio mec- 
cani.smo si ripercuoteva con¬ 
tro coloro che pensavano di 
trarne dei vantaggi ». 

Passando ad analizzare più 
in dettaglio il nuovo provve¬ 
dimento Vigni ha affermato: 
« I punti qualificanti del nuo¬ 
vo regolamento sono il supe¬ 
ramento di qualsiasi criterio 
di discrezionalità da parte del¬ 
la direzione e degli uffici del 
personale, l'introduzione di 
una commissione esaminatri¬ 
ce comprendente rappresen¬ 
tanti della deputazione, del¬ 
la direzione generale e degli 
organismi sindacali confedera¬ 
li la quale opera secondo 
parametri definiti preventiva¬ 
mente. e infine il fatto che 
ci sia una valutazione conver- 
.gente del titolo di studio, del¬ 
ia capacità di cui il singolo 
dà prova durante Tesa me. e. 
in qualche misura, anche del¬ 
lo condizioni sociali del can¬ 
didato ». 

Si impone, ha concluso Vi¬ 
gni. una rapida adozione del 
meccanismo, in un quadro 
di programmazione della po¬ 
litica delle assunzioni, secon¬ 
do piani preventivi del fabbi- 
.sogno della fabbrica impron¬ 
tati ad una pili razionale uti¬ 
lizzazione del personale. C'è 
infine da dire che questo re¬ 
golamento dovrebbe es.sere 
pre.so come punto di riferi¬ 
mento per adottare un.i ana- 
log.i decisione della Banca 
Toscana. 

C. V. 



CAMPtGLIA — Tutta la città è mobilitala in difesa della sua miniera 


SIENA. 27 • 
In un incontro cui hanno 
partecipato sindaci, ammini¬ 
stratori, rappresentanti di 
Consigli di istituto e vari ope¬ 
ratori del settore scolastico, 
l’assessore alla Pubblica Istru 
zione e cultura deH’Animini- 
strazlone provinciale compa¬ 
gno Ugo Pasqua letti ha cer¬ 
cato di fare il punto sulle in¬ 
cognite emerse In sede di at¬ 
tuazione della legge regionale 
in materia di diritto allo stu¬ 
dio. L’incontro segue le pole¬ 
miche sorte negli ultimi gior¬ 
ni a proposito dei criteri adot¬ 
tati dalla Amministrazione 
provinciale cui è delegato qiie 
sto importante compito. • ■ 
L’Ente deve curare la pre¬ 
stazione di servizi quali la 
mensa e i trasporti per circa 
4 mila studenti pendolari su 
8 mila iscritti alle scuole me¬ 
die superiori. Una spesa non 
indifferente che incide sul bi¬ 
lancio per circa 200 milioni 
annui. L’anno scorso prevale¬ 
va la tesi di far pagare un 
prezzo politico, puramente 
simbolico, a tutti quanti gli 
studenti, ma in questi ultimi 
tempi di particolare crisi eco¬ 
nomica. gli Enti locali si .so¬ 
no indirizzati verso una poli¬ 
tica di tariffe differenziate. .Si 
è cioè ocnsato di dividere gli 
studenti in tre fasce: quelli 
che. per il basso reddito fa¬ 
miliare e il merito potevano 
partecipare tramite concorso 
aH’attribuzione di 100 tessere- 
mensa e 400 abbonamenti-tra¬ 
sporto completamente gratui¬ 
ti; quelli che con un reddito 
leggermente superiore, sem¬ 
pre tramite concorso, poteva¬ 
no ottenere buoni e abbona¬ 
menti semi-gratuiti, e inline 


CAMPiGLIA - Una lotta che va al dì là della di fesa di 60 posti 

La miniera è una ricchezza 

che non deve andare perduta 

{ 

La vicenda è ai centro della manifestazione che avrà luogo in provìncia di Livorno - Asso¬ 
luta mancanza dì un piano minerario nazionale - Ordine del giorno del Consiglio regionale 


A proposito delia gestione di alcuni enti 

Grosseto: una sortita 
di 13 esponenti de 


LIVORNO, 27 
Il significato che il movi¬ 
mento sindacale e democra¬ 
tico della provincia attribui¬ 
scono alla vicenda della mi¬ 
niera di C^ampiglia. la cui 
occupxazione è giunta ormai 
al settimo giorno, è dimo¬ 
strato dalla centralità che 
^11 viene attribuita nell’am- 
bito dello sciopero generale 
regionale: a Venturina, do¬ 
mani mattina confluiranno 
1 lavoratori della Val di Cor- 
n:a. asricoltori. edili, dipsn- 
denti degli enti locai! citta¬ 
dini. mentre da Eicmbino ver¬ 
ranno gli operai dellTtals'.der 
della Magona e del’a Dalm:- 
ne per dare vita ad una gran¬ 
de manifestazione nel teatro 
del piccolo centro. 

E’ una scelta precisa e con¬ 
sapevole che corrisponde aMa 
lucidità con cui il prob’ema 
della miniera è stato sempre 
imDc.=;tato. per cui la consi- 
i derazione che in una zona 
I come 11 Piombinese. do've per 
! alcuni versi è carente 'a di- 
I spcnibilità di manodopera, il | 
I problema d: assorbimento di 
I 60 unità lavorative sarebbe 
• tutto sommato relativo, po¬ 
trebbe. nei temoo. indebolire 
il senso delia battaglia. 

«La miniera è produttiva, 
o no? ». Un interrozativo che 
ha a^-uto da parte di tutto 
il movimento democratico una 
risersta affermativa, docu¬ 
mentata. analitica, scientifi¬ 
ca; sì. la maniera è produtti¬ 
va e rappresenta una s'a pur 
modesto contributo a’Tecono- 


totale di grezzo pari a 47.900 
tonnellate. Da questo sono 
stati tratti e concentrati mer¬ 
cantili di calcopirite per 1.350 
tonnellate (da qui 324 t. di 
rame): 1.200 di blenda (con 
648 t. di zinco): 620 t. di 
galena (per 403 t. di piombo): 
oltre a 1.154 chilogrammi di 
argento. 

Una produzicoe certamente 
piccola rispetto al fabbisogno 
nazionale ma non rispetto al¬ 
la produzione nazionale, così 
come emerge da una lettura 
della relazione generale mi¬ 
neraria, dalla quale si veri¬ 
fica anche che la qualità 
del prodotto estratto a Cam- 
plglia è decisamente elevata 
come dimostra il tenore di 
presenza del minerale. Una 
produzione che per andare 
avanti, oggi, se non si vuole 
operare solo con criteri di 
rapina, ha bisogno di dare 
vita a prospezioni, ricerche di 
nuovi banchi, all'apertura di 
nuovi cantieri di estrazione 
dunque ad investimenti. In 
un progetto presentato dalla 
società Miniera di Campiglia 
si avanz-arono proposte e va¬ 
lutazioni: in sostanza con una 
spesa di circa 500 milioni, per 
tempi che andavano r''a 6 a 
24 mesi di ricerca, si preve¬ 
devano accertamenti di ban¬ 
chi di minerale per oltre un 
milione di tonnellate, garan¬ 
tendo cosi l’estrazione, con 
circa una ventina di openii 
in più. per numerosi anni. 
Invece la chiusura con il li- 


vata. alla logica deirequlli- | luzlonl ponte, ben sapendo 
brio costi-rlcavi. i però che il vero termine di 

Ma, a questo proposito, di- I paragone per soluzioni reali 


verse sono le considerazioni 
che si possono fare, nel sen¬ 
so che in questo periodo i 
prezzi del rame, del piombo 
e dello zinco sono venuti con¬ 
siderevolmente crescendo (ra¬ 
me 583 sterline a tonnel¬ 


lata: piombo 167 sterline/t.; j ti nel settore. 


è l’adozicoe del piano mine¬ 
rario e un diverso ruolo del- 
l'Egam. mantenendo in que¬ 
sto quadro, un ruolo attivo 
aU’iniziativa privata che sap¬ 
pia farsi carico realmente dei 
problemi e dei rischi presen- 


zinco 344 sterline/t.; al di¬ 
cembre 1975 mentre al 22 
ottobre 1976 erano quotati ri- 
spiettivamente 7G4 sterline, 
277, 381), anche se vengono 
messi in un necessario rap- 


Nel corso di una recente 
riunione, il Consiglio regio¬ 
nale ha approvato all’unani- 
m’tà un ordine del giorno in 
cui, «constatato che la so¬ 
cietà ” Miniere Campiglia ” 


.? ^ ? ar.’eauihbrio • cenziamento di 60 lavoratori 


ma di compromesso striscian¬ 
te i.n contrasto palese con i 
deiberati congressuali. i 
« 13 » chiedono la convoca- 


inlegma { stione degl: enti derivati, e 

scolastica. La scuoia è dota | particolare sulla conduzio- 


GROSSETO. 27 
Tredici membri dei Consi¬ 
glio provinciale de si sono 
opposi: con un documento 
al segretario Luciano Miglio¬ 
rini. reo di aver sottoscritto 
il documento unitario con 
tutte le forze politiche demo- ■ ognuno ’.e proprie responsabi 
craliche in mento alla ge- ! ;.'tà, a valutazione di un fai 


! dr’.Ia bilancia dei pagamenti. 

! «Se non fos-simo convinti che 
1 difcnd.amo una ricchezza na¬ 
zionale. una .struttura pro- 
duttira. parleremo con coraz- 
z;o » — hanno affermato sia 
il sindaco di Campiglia. Po- 
’.idon. che il comoagno on. 
T-amburini, che Manetti se- 
zretano provinciale della Ca¬ 
mera de- Lavoro — « 1! lin- 
guazzio delia verità, indiche 


ta inoltre di una sala men- 
s.a che insieme a tutte le al- 
j tre strutture corrispoi.de al- 
j !e esigenze di una > scuola > 
a tempo pieno. 

L'intero edificio è prefab¬ 
bricato e presenta un parti¬ 
colare interessante; In nes¬ 
suna parte, nè portante nè 
di finitura, è stato utilizzato 
il ferro (per serramenti ecc.). 
Ciò. oltre ad avere permes¬ 
so li contenimento dei costi, 
facilita la manutenzione ed 
evita Tesposizione aH'azione 
corrosiva del salmastro. La 
scelta del prefabbricato ha 
inoltre permesso la riduzione 
al minimo delle spese impre¬ 
viste. che spesso costituisco¬ 
no motivo di ritardo nella 
costruzione. 

II costo dell’opera è di 
537.880.000 lire ed è stata rea¬ 
lizzata dalla ditta RD.B. di 
Piacenza. Il finanziamento 
proviene dallo Stato, mentre 
Il Comune ha concorso co¬ 
prendo il costo delle opere 
di edilizia primaria ammon¬ 
tanti a circa 90 milioni. Per 
il quartiere SalIvoH, date le 
esigenze, questo non può che 


ne del consorzi socio sa.niia: 

Tra I firmatari di questo do¬ 
cumento ci sono personaggi 
vecchi e nuovi che ne'.'.'uit:- 
mo periodo hanno portato ia 
DC grossetana ad una vera 
e propria cris: di identità. 

I p.ù noti, anche per ii i sete, 
peso e li ruo'.o che ricoprono, 
sono il deputato Enea P:cci- 
nelli. il consigliere regionale 
P.er Giorgio Franci. .Achi’.’e 
Giusti, presidente delia C.tme- 
re di Commercio. Uberto Cor¬ 
si. ex capogruppo consiliare 
al Comune di Grosseto, at¬ 
tualmente rappresentante del 
Comitato regionale di control¬ 
lo e Arrigo Fabbri, ex segre¬ 
tario provinciale. 

Ma qual è la sostanza poli 


zione urgente de* Cons.g.io j remmo altre soluzioni al pro- 
provincia.e al iine di dare ,n j jjienra orcuoazionaie ». I dati 
questa sede, assume.*d^i ^ corso della recen¬ 

te conferenza di oroduzione 
- , . ^ : dimostrano :a consistenza del- 

to COSI siznif.caiiso ed im- ( de!!a miniera e che 

j portante. - ^ d; fondo che occorre 

I A..a .jce d; qu«.o docu- i ccioziiere se non si vuole u*! 

mento e dinan^ a..e laceran- | ulteriore azzravamento delia 
ti div.s.oni regisi.at^i recen- , s'.iuazcon» nei settore, è ques¬ 
te mente con .3 dim^s.on: e .a j t piano mìneTar>o na- 

sost.tuzior.e del. avvocato Um- j zionnìer'. canre di .«Kjrregze- 
berto Cu'.ma. capogruppo j 
consiliare ai Comune d: GrcK- 
seto, vengono chiaramente 
i messe in evidenza ie conirad- 


diz.oni presenti m questo par¬ 
tito nei momienio m cui :I 
confronto con li PCI è dive¬ 
nuto anche nel a reaità pr<^ 
vinc.aie un fatto non p.ù 
eiudibiie. E ciò .si trova nel 
documento che è tutto per¬ 
meato da una vecchia logica 
di contrap?KJs:z;one Al PCI ri- 
spolverata attraverso Tormai 
logora formula deii'.area de- 
i mocratica spazzata via con 


re un va.sto programma d; 
j ricerche, di quahfirazion? tec¬ 
nica de: processi di estrazio¬ 
ne. d" scstegno :n rapo.irto 
a’ia fìuttuaz-mne de: prezz- 
mondiali, valorizzando* così 
le nsorse naziona i in un 
Quadro che 2uard.a la bilancia 
dei pagamenti come ad un 
indice economico essenziale. 

La miniera di Campiglia 
è -mpegnata. come è noto, 
nelia estrar.one di rame, piom 
bo. zinco e argento, -in qua- 


va esattamente in senso con¬ 
trario. disperdendo, con una 
ricchezza reale, energie e ca¬ 
pacità. 

« Difendono con tanta de¬ 
cisione un lavoro duro, mas¬ 
sacrante. pericoloso come po¬ 
chi altri, non una comoda 
poltrona dietro un tavolino» 
si è affermato. Un lavoro, 
una professionalità, una di¬ 
sponibilità al sacrificio ed al 
rischio che sono qualità rare, 
oggi da non disperdere: basti 
pensare che 60 lavoratori .so¬ 
no di età media di 45 anni, 
con il 73'"- che vanta una 
anzianità d; servizio di oltre 
5 anni, con una pre.senza gio¬ 
vanile decisamente inadegua¬ 
ta, ET ev.dente che le P.ut- 
tuazioni in alto e b-isso dei 
prezzi delle materie prime 
sul mercato intemazionale 
rendono precar.a una attivi¬ 
tà che rimane aggrappata, è 
questa Targcmentazione fon¬ 
damentale della società pri- 


porto, da approfondire, con i deciso, con atto unilate- 
il costo del lavoro. 

Al di là di questo c’è il ne¬ 
cessario riferimento che que¬ 
sta, come ogni altra attività, 
richiede investimenti, il cui 
rischio nel settore è però più 
elevato che altrove perché si 
tratta di ricerche. Viene evi¬ 
dentemente in primo piano la 
responsabilità della società 
privata che abbandoni! jl ca.m- 
po, liquidando l’attività an¬ 
ziché battersi, rischiando an¬ 
che, per mantenere una «at¬ 
tività produttiva reale come 
questa, ma vengono in luce, 
ancor di più. le pesanti re- 


j rale. di ces.sare con il 15 ot- 
; lobre p.v. Tatti vita ed lia di- 
spo.sto il licenziamento di tut¬ 
ti gli operai dipendenti della 
azienda: rilevato che la mi¬ 
niera Campiglia — unica mi¬ 
niera in esercizio fino ad og¬ 
gi in Italia nel settore del 
rame — ha possibilità di svi¬ 
luppare Tattivilà estrattiva; 
accertato die i rilevamenti j 
tecnici hanno dimostrato la 
I esistenza nella zona di note 
voli giadmenti di minerale , 
che se estratto farebbe ri- 1 
cavare quantità considerevo I 
li di rame, zinco, piombo e ! 


coloro che per un certo reddb 
to SI trovano automaticamen¬ 
te cpcluai da ogni facilita¬ 
zione. 

La decisione, presa da una 
commi.sslone consiliare di cui 
lanno parte PCI, PSI, DC e 
Pili è nata dopo una serie di 
consultazioni con i Comuni e 
con gli operatori .scola.stlci. 
Que.sto non ha comunque im- 
jiedito che sorgessero voci di 
illssenso. " In p.artlcolare, in 
una lettera diretta da Buon- 
ronvento ad un giornale citta¬ 
dino, si accusava TAmmlnl* 
strazione di venir meno al suo 
compito di garante del dirit¬ 
to allo studio non concedondo 
a tutti gli studenti abbona¬ 
menti e buoni-mensa gratis, e 
avendo preso l'iniziativa sen¬ 
za precedentemente consulta¬ 
re gli Enti locali. Altre voci 
accusavano invece il mecca¬ 
nismo di accertamento fisca¬ 
le del reddito di provocare 
ingiustizie, privilegiando i la¬ 
voratori autonomi e escluden¬ 
do quelli dipendenti. 

L’a.ssessorc Pasqualettl ha, 
rispo.sto a Quest? accuse, af- 
tennando che « è sembrato 
moralmente oltre che politica¬ 
mente ingiusto addossare al¬ 
l’ente pubblico, cioè alla co¬ 
munità, una spesa non lieve 
per pagaie tutti 1 servizi sco¬ 
lastici a studenti iipp.irtcnentl 
a famiglia agiata o comunque 
in gr.tdo di approntare da .so¬ 
le le spe.se necessarie. Que¬ 
sto regolamento per la eroga¬ 
zione del diritto allo studio — 
ha continuato Pasqualettl — 
dopo essere stato sottoposto 
alla discussione dei sindacati 
dei consigli di Istituto e del¬ 
le autorità .scolastiche in serie 
di assemblee distrettuali, ve¬ 
niva approvato iilTunanimità 
dal Consiglio provinciale ». 

L’assessore ha poi afferma¬ 
to che il meccanismo tariffa¬ 
rio che porta inevitabilmente 
a delle ingiustizia in quanto 
ricalca il sistema fiscale, è 
.suscettibile di miglioramenti, 
ed è in fin dei conti il miglio¬ 
re, perchè realizzare il prin¬ 
cipio di una scuola uguale per 
tutti e intesa come servizio 
sociale non può voler dire, 
.specialmente oggi sijerperare 
il danaro pubblico facendolo 
finire nelle tasche di coloro 
che non ne hanno bisogno ». 

I Infine Pa.'cjualetti respingen¬ 
do « agitazioni demagogiche » 
i e ((Strumentalizzazioni propa- 
! gandistiche », ha affermato 
che TAmministrazione provin¬ 
ciale « continuerà ad organiz¬ 
zare ed erogare i servizi se¬ 
condo i principi fissati dalla 
legge regionale in delega, te¬ 
nendo conto di critiche giuste 
e costruttive». 

A questo proposito Mary Gl 
glioli responsabile del settore 
Cultura e Scuola della Fede¬ 
razione provinciale del PCI 
ha dlchi.arato: «bisogna ag¬ 
giungere a! sistema del con¬ 
corso. una .serie di meceanl- 
smi nccc.ssarl per Individua¬ 
re realmente le varie fa.=ce 
di reddito. Diversamente ba¬ 
sandosi solamente .sul sLste- 
ma tributarlo ehe è In vigore 
in Italia, verriinno premiati 
come al solito eli cva.'sori ». Lo 
incontro di sabato ha inteso 
determinare le linee di una 
rollaborazione con I comuni, 
ohe daìTanno prossimo, valu- 
fer.anno le rK-hi«\ste rivolte al- 
TAmm ii’.itr.izione provincia¬ 
le -a’ fm^ d- imoedirc casi di 
pa!e.= ? in"'”!^*v.a. 


Vincenzo Coli 


sponsablhià del governo, dei ! argento; rilevato che la chiU- 


governi anzi che hanno go¬ 
vernato per 30 anni, senza 
dare al paese una legge mi¬ 
neraria moderna c alTallezza 
de» compiti particolari che s; 
pcogono. 

La relazione m.neraria ge¬ 
nerale è pronta da anni. In 
essa Ciimpiglia e le colline 
metallifere vedono ricostrui¬ 
ta una loro potenzialità ed 
un ruolo, ma il piano non si 
è ancora fatto, mentre TEgam 
lungi dalTassolvere il suo 
foida mentale compito di 

azienda d; stato del settore, 
è stala trascin.ata in opera- 
I zioni sjjeculative e di sotto 
potere. Qui è il nodo politi¬ 
co ed economico da sc.ogl.e- 
rs, ri5;»tto al quale, per 
Campiglia. è necessario, per 
salvaguardare l’attività estrat¬ 
tiva. guardare anche e ten- 


tica di tale documento? Dopo | forza dalle ultime consulta 


aver detto che le decisioni 
espresse nell’accordo sotto- 
scritto vanno ben oltre il prò 
blema dei consorzi, nella let¬ 
tera si sottolinea che «sareb¬ 
be auspicabile riprendere il 
dialogo con il PSI e gli altri 
partiti laici al fine di ten¬ 
tare di contrapporre all’incal¬ 
zante azione egemonica del 
PCI uno schieramento auten- 


zionl elettorali 
C’è da dire anche, dinanzi 
alla eterogeneità dei firma¬ 
tari e alle loro dispute con¬ 
gressuali permeate sugli equi- 
ITori e assetti interni, che 
ancora una volta A DC gros¬ 
setana. cosi come del resto 
l’intera DC. dimostra tutta la 
sua crisi "di linea politica, 
di ncoTiocazione di fronte al 


rappresentare un inizio prò- mocratiche una equivoca fot- 


ticamente democratico». Do- j problemi che travagli.a.ao il 
po aver poi definito raccordo , pae^e. 

Paolo Ziviani 


stipulato da tutte le forze de- j 


Sottoscrizione 

I compagni Saco Cartacei 


tare soluzioni transitorie, so- i naie ». 


,su,"a delia miniera determine¬ 
rebbe un danno alTeconomia 
nazionale, perché tutto il mi¬ 
nerale grezzo e il metallo di 
rame necessario alTindust.’-ia 
del paese dovrebbe essere im¬ 
portato dall’estero, aggravan¬ 
do il deficit della bilancia del 
pagamenti: vista !a risolu¬ 
zione sugli or.cntamenti e le 
iniziative per il supe.'-amento 
delia cr..si mineraria, appro¬ 
vata dal Consiglio regionale 
nella .seduta del 3-2-1976. si fa 
voto affinché il mini.stero del 
Lavoro e dell’Industria assu¬ 
mano idonee iniziative per im¬ 
pedire la chiusura della mi¬ 
niera e per potenziare l’atti¬ 
vità estrattiva, mettendo a 
coltura nuovi giacimenti nel- 
rintercs.se delTcconomia na¬ 
zionale e per garantire e svi- 
liipp.are il livello occupazio- 


Coiivegiio 
a Pisa 

sulla riforma 
delle Forze 
Armate 

PISA. 27 

Vene:di 29 ottobre a’'e ore 
21. nel teatro Verdi d; P.sa 
.'1 s-.oleerà un.» tdvol-i roton¬ 
da sul teni.i: « Norme di prin- 
I cip.o sulla di.'C.plav,! mili- 
I tare e r.loim.! delie. Forze 
i .Armate-. 

All .r..z.anv3. organizzata 
dalie Ammin.otr.izioni orovin- 
c.aie e coniu.viie di P..=a. 
daii’ANPI e dalla Asioc'a- 
2 .cne N.«/:onale Combattenti 
e Redur.. ijarteciperanno 
i’onorevo.e Falco Ac’c.i.me. 
i pre.sidente della Commissio¬ 
no d.fc-a della Cani-era; 
l’onorevole P-.i.=quale Bandie¬ 
ra c Tonorevole Aldo D'Ales¬ 
sio. entrambi della Conimls- 
s.on'' d.ie^a della Camera; 11 
senatore Nino Pasti, mem¬ 
bro del a Co.mm:.s.s.one difes* 
del Senato. 


I cinema in Toscana 


e Maria Orsini, della sezto- 
ne di Madonna delTAcqua di 

Iità e Quantità che m rap- 1 fisa, nellanniver^ano delle 
« I *070 nozze d argento sottoscri¬ 

vono lire 10.0(X) oer il nostro 


porto ad altre attività nazio¬ 
nali si possono considerare 
rilevanti. Infatti si estraggo¬ 
no quotidianamente 6 tonnel¬ 
late di calcopirite al 2Iri 
di rame. 6 Icnnellate di blen¬ 
da a! 6*7 di zinco. 3 tonnel¬ 
late di galena al 65*7- di pmm- 
bo e al di argento. 

sostanza nel 1975-76. se¬ 
condo I dati fomiti nel cor¬ 
so della conferenza di pro¬ 
duzione, si sono estratte 34 
mila 300 tonnellate di prodotto 
grezzo e rame. 13.600 tonnel¬ 
late di prodotto grezzo a 
piombo-zlnco^rgento per un , 


giornale. Giungano loro gl; 
auguri di tutti i compagni 
della nostra redazione. 


Diffida 

' La compagna Maura 'Vagli 
ha smarrito la tessera del 
PCI (II. 868694) prega chiun¬ 
que la ritrovasse di farla re¬ 
capitare ad una sezione del 
PCI. Si diffida dal farne qual- 
s'.Asi altro usa 


PRATO 

GARIBALDI: Alt. imp'viT'i sii .td- 
lor.a 

ODEON: Le calde labbra di E.-it.ò- 
ruclle (VM IS) 

POLITEAMA: Pac.o Ba-ca rr.ao- 
il.-o e.err.enare, praticen'.e.nte nti- 
d sta rVM 18 ) 

CENTRALE: Le g ornale ir!ir-.« d 
i.ris giovane sposa (V.V 18) 
CORSO: Rapi.na al treno pestale 
EDEN: L ber,, a.-mati e pcr.coICS( 

(VM 13) 

ARISTON: Peccati di gioventù 
(VM 18) 

PARADISO: L' uomo venuto dalia 
oiogg a 

SORSI: Quella sporca u.tima mela 

PISA 

ARISTON: Taxi Driver (VM 14) 
ASTRA: (Non pervenuto) 
MIGNON: Exodus 
ITALIA: Mary Poppins 
NUOVO: Il do serpente 
ODEON: Atti impuri all'italiana 
(VM 18) 

ARISTON (San Ciutiane Tenne); 

Cera una volta .1 V/est 
DON BOSCO (Cep): La mia droga 
si chiama Julie 

PERSIO PLACCO (Volterra) I Ola- 
bolicamanta tua 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: li Iratello piu iur- 
bo di She.'lock Ho -nes 

GROSSETO 

EUROPA; Polir o'Ii v.o.enll 

MARRACCINI: U.n j-io da. e te¬ 
nebre 

MODERNO; Il g'gnde racket 

ODEON: Progetto 3001. Oupltca- 
rione corporea 

SPLENDOR: V.o'.enra ad una mi¬ 
norenne 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Le delizie 
(VM 18) 

S. AGOSTINO; Furia nera (ore 16 
e 21) 

PONTEDERA 

ITALIA: L’innocente 

MASSIMO: L'affittacamere 

ROMA: Barry Lindon 

EMPOLI 

PERLA: Signore c signori, buona¬ 
notte 

EXCELSIOR: Cinema-varicta 

CRISTALLO: Atti impuri all'ila- 
hana (VM 14} 


SIENA 

MODERNO: Na.-ccen’o - Atto II 
IMPERO: E tutto .n b.g.ietti di 
p ccolo tacl.o 

LIVORNO 

AUP.ORA: Peccati sul letto di f*- 
m .gl a (VM 18) 

GRANDE: Att, impuri all’italiana 
(VM 14) 

MODERNO: Taxi drher (VM 14) 
LAZZERI: Signo'C c signori 
(VM 14) 

METROPOLITAN: La vera 90(» 
protenda (VM 18) 

SAN MARCO: Profondo rosso 
GRAN GUARDIA: Mary Poppine 
GOLDONI; Cinema varieté 
(VM 18) 

ODEON: Venga a prendere il caf¬ 
fè da noi (VM 14) 
ARLECCHINO: • Il piacere soprat¬ 
tutto il piacere > - < La mano 
spietata della legge > (VM 18) 
ARDENZA (Circolo del cinema): 

Voglio la testa di Ga.-cia 
JOLLY: La ballata della città seme 
nome 

SORGENTI; La caduta degl) del 
(VM 18) 

4 MORI: Shampoo (VM 18) 
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REOAZtONE: Via Cervantes S5, tei. 32t.921 • 322.923 • Diffusione tei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


rUnifA / giovedì 28 ottobre 1976 


Difficile il dialogo per Comune e Provincia 


Scomporsi i proprietari do 5 mesi 


Regione: il presidente Gomez sollecita gli importanti adempimenti 


INTESA: MARGINI RIDOTTI Nuova minaccia Nomine atprimo punto 
PER L’AnEGGIAMENTO DC per la Caflisch | nei prossimo Consiglio 

Lo jcudocrociaio afferma di non poter andare ai di là deli a partecipazione alia stesura del programma - Prende con- : A un anno di distanza da un altro tentativo di chiusura D’accordo Flammia per il PCI e Palmieri per il PSI — Approvato il 
sistenza l'ipotesi di una giunta Pci-Psi-Psdi-Pri • Si riunisco no i capigruppo per stendere un elenco delle cose da tare 1 1 sindacali criticano il «piano» Cirio per S.G. a Teduccio I progetto di formazione professionale per il fondo sociale europeo 


Il barometro cieiraccordo 
tra'i partiti deH'areo co- 
.stituzionale per giunte più 
stabili al Comune e alla 
Provincia di Napoli se non 
segna cattivo tempo non 
indica neppure sole splen¬ 
dente. Il secondo incontro 
che s'è avuto ieri non ha 
certo contribuito -a far 
compiere passi in avanti 
all’iniziativa socialista di 
riunire intorno a un tavolo 
tutte le forze democratiche 
nella ricerca di una intesa 
sulla scorta del contenuto 
del documento sottoscrit¬ 
to nell'agosto scor.,o. 

Ancora una volta la DC. 
airinterno della quale si 
articolano posizioni diver¬ 
se. s’è complessivamente 
attestata su una linea di 
aperta chiusura sia a 


una Ipotesi di ingresso in 
Giunta con i comunisti sia 
a quella di u i i partecipa¬ 
zione alla maggioranza sul- 1 
la base di un pro.gr-amma 
concorqa.o. j 

Quindi appare evidente i 
che i m.r.g ni per un ac¬ 
cordo c-an democristiani 
sono quanto ma: r'dotti. I.a 
DC. in bjona so.) .u’.za, af¬ 
ferma di valer par'ecinarr- 
olia stesura dell’e'* »co del¬ 
le cose da fare e 'iclio ste.s- 
so tempo dice di non po¬ 
tersi spingere oi're. Sugli 
stessi provvedimenti rec i¬ 
tivi al programma concor¬ 
dato si riserverebbe in con¬ 
siglio di decidere di volt i 
in volta il comportamento 
da as.si!mere. E’ un atteg¬ 
giamento a dir poco scon- ! 
certan'e e che certamente | 


I falsi di 5 de 


Cnu/uc consiglieri comunali 
democristiani si sono prodotti 
in un «exploit» che ha avuto 
come primo risultato una sec¬ 
ca <e giustamente sprezzante) 
risposta deiramministrazione 
comunale, e che li qua- 
mica assieme ai due quoti¬ 
diani locali, pesantemente sul 
piano morale e politico. / cin¬ 
que in questione, cioè Cirino 
Pomicino. Pepe, Aiello, dc- 
ciaio c Mariella, hanno rivol¬ 
to al sindaco una interroga¬ 
zione nella quale dichiarano 
che il collega Luciano lìcale- 
jii di « Paese Séra » è addet¬ 
to stampa del sindaco c co¬ 
me tale pagato dal comune, 
che lo stesso Scateni fa an¬ 
che il collaboratore con altri 
giornali e che « non manca 
inai di rivolgere dure polemi¬ 
che, spesso gratuite, a consi¬ 
glieri comunali non militanti 
nel PCI... ». Dopo di che .gli 
interroganti chiedono a Va- 
letizi « se nei compiti dell'ad¬ 
detto stampa del sindaco rien¬ 
tri quello di fare il ” killer 
giornalistico “ per il sinda¬ 
co ». 

Ieri ù arrivato un comuni¬ 
cato del comune di quattro 
righe, nel quale si precisa che 
il collega Scateni è stato ad¬ 
detto stampa del sindaco dal 
1 . gennaio al 30 giugno 1076, 
e che dopo questo semestre 
tale incarico non gli è stalo 
più rinnovalo. Da luglio in¬ 
fatti Scateni lavora a «Pae¬ 
se Sera ». 

A noi, non certo per spezza¬ 
re una lancia a favore di Sca¬ 
teni 'che di ciò non ha alcun 
bisogno, preme invece far ri¬ 
levare altre cose che ci sem¬ 
brano di eccezionale gravità. 

1) La deliberazione con la 
quale si conferiva l'incarico 
semestrale — cioè a termine 
— di addetto stampa a Lucia¬ 
no Scateni, è stata approvata 
in Consiglio Comunale «alla 
unanimità ». compresi cioè an 
che i DC. nella seduta del IO 
maggio 1976. Dall'elenco dei 
presenti risulta che tre dei fir 
matari delta interrogazione 
c'erano ed hanno approvato. 

2) Se ne deduce che i cin¬ 
que de con tutta probabilità 
non si rendono conto di quel¬ 
lo che approvano in consiglio 
fe la cosa vale anche quando 
disapprovano..,? ) 

3) Se i consiglieri interro- 
canti sapevano e sanno bene 
che cosa approvarono all’u¬ 
nanimità (e la delibera è sta¬ 
ta approvata anche dal comi- 


foto di controllo pochi giorni 
dopo), significa che mentisco¬ 
no sapendo di mentire, c per 
precisi scopi. Infatti nella in¬ 
terrogazione si insinua, e 
nemmeno molto abilmente, 
che d collega Scateni viene 
pagato dal comune e poi la¬ 
vora presso altri giornali, co¬ 
sa chiaramente falsa: si di¬ 
chiara che egli « rivolge dure 
polemiche, spesso gratuite», 
co'-'o che o:-!^tmente i consi¬ 
glieri interroganti ritengono 
debba essergli proibita: que- 
I sta è una inammissibile inter- j 
fetenza nel lavoio di un gior- | 
nalistu, che. come tale, ha il j 
diritto di fare (non «rivolge- ' 
re») polemica con chi ere- ! 
de. se ne ravitsa la necessi- i 
tà. essendo questo uno dei | 
principi fondamentali della li- 
berta di stampa e di opi- 1 
nionc. 

Le espressioni e i concetti 
espressi dagli interroganti 
hanno inoltre un inconfondibi¬ 
le sapore ricattatorio. Infat¬ 
ti essi scrivono anche che la 
figura del «killer» giornali¬ 
stico per il sindaco è figura 
che « risulterebbe nuova agli 
interroganti e comunque non 
in armonia con il ruolo e la 
dignità del giornalista e del 
sindaco». Gli interroganti si 
attribuiscono anche, come si 
vede, il ruolo di giudici cd 
arbitri su ciò che il collega 
dovrebbe fare o non fare, e 
su ciò che è o meno in armo¬ 
nia con la figura del sinda¬ 
co. Gli interroganti dichiara¬ 
no infine senza mezzi termi¬ 
ni che tutto ciò che Scaleni 
scrive su « Paese Sera » o 
sulla '< Voce della Campania » 
è roba da «killer» flradu- 
ziottc: assassino) e che il nia-n 
dante è il sindaco di Napoli. 

Un'ultima notazione per 
quanto riguarda i due fogli 
locali: benché fra i loro gior¬ 
nalisti ci siano parecchie «ve¬ 
stali» della libertà di slam¬ 
pa c della dignità del giorna- 
li'ila, non hanno avuto alcuna 
esitazione nel pubblicare si¬ 
mili falsità, .senza neppure do¬ 
cumentarsi in modo da evita- < 
re brutte figure e disinforma¬ 
zione. 

In serata il giornalista di 
Paese Sera Luciano Scateni 
ha dato mandato al suo av¬ 
vocato Luigi Ios.sa di proce¬ 
dere contro i 5 consiglieri de- | 
mocristiani e contro i giorna- i 
li che han.no pubblicato il | 
falso. 1 


non offre un volto dell? 
DC che espr'mie 1-a volontà 
di pervenire a quelle lar¬ 
ga in’.-;sa indispensabi.e 
per affrontare l'emergenz.a 
napoletana. 

Appare anche abbastan¬ 
za chiaro che il discorsi 
sul programma non può 
che procedere parallela- 
mente a quello sul quadro 
politico e in questo intrec¬ 
cio si colloca anche l'even- 
lualUà di una intesa meno 
ampia. limitata al PCI, ul 
PSI. al PSDI e al PRI, che 
naturalmente non dovreb¬ 
be essere considerata sosti¬ 
tutiva dell'obiettivo massi¬ 
mo ma co.me una tappa piu 
av-anzata nel processo ini¬ 
ziato sin^daH’indomani del 
15 giugno dello scorso an¬ 
no. 

E’ con questo spirito che 
il dialogo tra le forze po¬ 
litiche democratiche non 
è stato interrotto. Si è de¬ 
ciso di affidare ai capi¬ 
gruppo (confortati da 
esperti) 11 compito di sten¬ 
dere un programma. Que¬ 
sta che potremmo defini¬ 
re una commissione di la¬ 
voro inizierà sin da que¬ 
sta mattina i suoi lavori, 
‘li sospenderà domani per 
la concomitanza con la 
riunione del Consiglio co¬ 
munale. e li concluderà sa¬ 
bato. 

L’iniziativa del compa¬ 
gno Maurizio Valenzi. che 
ha inviato una lettera ai 
segretari dei parliti del¬ 
l’arco cjstituzionale solle¬ 
citandoli a mettersi d’ac¬ 
cordo per st-abilire la da¬ 
ta delia riunione del¬ 
l’assemblea cittadina nel 
corso deila quale si dovrà 
sviluppare un dibattito po¬ 
litico sull’and-amento del¬ 
le trattative per l’intesa, 
ha certamente richiamato 
tutti alla necessità di fa¬ 
re presto: sia che si rag¬ 
giunga l’accordo sia che 
non lo si raggiunga. 

I segretari dei partiti ai 
qual; è stala indirizzata 
la lettere, hanno cosi ri- 
spsto: 

t Caro Valonz’’. i partiti 
della DC. PCI. PSI. P.SD'.. 
PRI. PLI e DP — riuniti 
per procedere al confrar.- 
to. al fine di pervenire al¬ 
l'intesa per 11 Comune di 
Napoli — consapevoli del¬ 
la necessità, in ragione 
della situazione di gravità 
e di eccezionalità napole¬ 
tane. di concludere rapi¬ 
damente e positivamente 
il processo in atto, riten¬ 
gono che i! consiglio co¬ 
munale possa essere con¬ 
vocato entro la seconda 
decado di novembre per 
discutere, in quella se*le, 
i risultati degli inco.airi 
tra i partiti >. 

Questa risposta pone 
dunque una data precisa 
alla definizione di una po¬ 
sizione limpida sulle sor¬ 
ti delle amministrazioni 
comunale e provinciale. 
In consiglio non si potrà 
ulteriormente tergiversa¬ 
re. 

s. g. 


Ferroviere 
folgorato 
sul lavoro 
a S. Giovanni 

Grave infortunio sui la¬ 
voro, ieri mattina alle ore 
10,30, nella stazione ferro¬ 
viaria di S. Giovanni-Bar- 
ra. 

Un ferroviere. Michele 
Scoppa di 29 anni, è rima¬ 
sto folgorato per aver toc¬ 
cato inavvertitamente i 
fili della rete elettrica ae¬ 
rea. Secondo la versione 
dei numerosi presenti, lo 
Scoppa è salito sulla som¬ 
mità di una cisterna fer¬ 
ma al secondo binario 
dello scalo merci della sta¬ 
zione, per apporvi dei si¬ 
gilli. Deve aver perso 1' 
equilibrio, per cui ha toc¬ 
cato i fili dell’alta tensio¬ 
ne ricevendone la scarica 
mortale che lo ha fatto 
cadere pesantemente al 
suolo. 

I suoi colleghi lo hanno 
prontamente soccorso e 
trasportato al Loreto ma¬ 
re. dove lo Scoppa ò giun¬ 
to cadavere. 

Per accertare le respon¬ 
sabilità nell'incidente sono 
in corso le inchieste della 
polizia ferroviaria, della 
maaistratura e del com¬ 
partimento di Napoli delle 
Ferrovie dello Stato. 


A distanza di un anno esat¬ 
to da un’altra lotta durata un 
mese per salvare l’azienda, 
una nuova minaccia incombe 
.sulla dittati Caflisch » e sul 
posto di lavoro dei dipen¬ 
denti che, intanto, da 110 so¬ 
no stati ridotti a 98. 

In realtà la nuova crisi ge- 
.sticnale .si è aperta già dal 
mese di giugno, allorclió i 
nuovi proprietari Alfredo e 
Filippo lannuccelli, che ave¬ 
vano rilevato raziccida, sono 
scomparsi .senza dare pjjj 
notizia di sé. Queste co^- 
seno sfate illustrate alla 
stampa ieri sera dai rappre- 
.sentami, dei Tavoratori nel 
corso di una assemblea 

Si è appreso che i proprie- 
taritari sono spariti subito 
dopo il periodo favorevole 
elle comprende le festività 
natalizie e quelle pasquali, 
disimpegnandosi proprio 
aH’inizio della stagione esti¬ 
va. notoriametite critica. 

Finora i lavoratori lianno 
autogestito razictida. che 
ccnta i tre negozi di via 
Roma. Ghiaia e piazzai Borsa, 
più i locali aU’ippotlromo di 
Agnano, dimostrando, nono¬ 
stante il periodo di « magra », 
elle l’attività può soprav¬ 
vivere. 

Hanno pagato in contanti 
gli acquisti di materie prime, 
gli stipendi, le bollette di 
acqua, luce e gas. ^una rata 
da un milione all’istituto di 
previdenza: insomma hanno 
condotto l'azienda senza far 
aumentare l debiti della vec¬ 
chia gestione che sono rile¬ 
vanti: 180 milioni alle banche. 
iriO milioni ai fornitori, sen¬ 
za contare Io .scoperto con gli 
Lstimti previdenziali. 

Ora i lavoratori vogliono 


che sia fatta chiarezza sulla 
siiuazicne aziendale ponen¬ 
do come pregiudiziale il man¬ 
tenimento dei posti di lavoro 

CIRIO ~ Nell’incontro di 
lunedi scorso presso l’unione 
degli industriali, Tammini- 
stratore delegato d.-lla «Ci¬ 
rio» ha annunciato il piano 
die prevede un investimento 
di 1 miliardo e 810 milioni in 
ire anni per rivitalizzare lo 
stabilimento di S. Giovanni 
a Teduccio. 

I sindacati considerano in¬ 
soddisfacente tale program¬ 
ma. Il nuovo, affermano, è 
costituito dal trasferimento 
di alcune attività come quel¬ 
la del latte a lunga conser¬ 
vazione e quella delle alici 
sott’olio, che verrebbero spo¬ 
state. la prima da Sala Con- 
silina e la seconda da Vic.stc. 
nitrambe a S. Giovanni a 
Teduccio. 

La maggiore preoccupazio¬ 
ne dei sindacati nasce dalia 
considerazione che l’investi- 
mento, troppo esiguo per ga¬ 
rantire lo sviluppo aziendale, 
non basta neppure a mante¬ 
nere i livelli di occupazione. 
Da ciò emerge la logica del 
blocco del « turn-over » e del 
lento ridimensionamento 
delle attività produttive. 

Una tale logica — afferma 
la Filia provinciale in un co¬ 
municato — è inaccettabile 
.soprattutto per Napoli e la 
Campania dove l’impegno dei 
lavoratori punta a rivendi¬ 
care un nuovo assetto agri¬ 
colo industriale. Per que.sto ' 
sindaca*; hanno annunciato 
una .serie di iniziative di 
lotta nel quadro degli scioperi 
nazionali e locali. 


Domani alle 18 nella Sala dei Baroni 

Seduta del Consiglio 
per la Metropolitana 


Domani il Consiglio comu¬ 
nale si occuperà della Metro¬ 
politana; l’argomento è stato 
ufficialmente messo all’ordi- 
nc del giorno dopo che la 
giunta, nella .sua ultima riu¬ 
nione. ila approvato il pro¬ 
getto presentalo dalla socie¬ 
tà concessionaria « M. N. » 
per la linea « 1 ». 

Nella relazione dell’a.sses- 
.sore Buccico. oltre alle noti¬ 
zie che furono già ampia¬ 
mente fornite in Consiglio 
comunale e in commissione 
trasporti, è stato re.so noto 
che il primo tronco esecuti¬ 
vo — l’inizio cioè dei lavori 
che permetterà di far scat¬ 
tare i contributi statali per 
circa 150 miliardi — sarà di 
193 metri e verrà costruito in 
via Mario Fiore al Vomero. 
Buccico ha relazionato anche 
sui lavori svolti dalla Com¬ 
missione Aita Vigilanza e su¬ 
gli incontri con i sottosegre¬ 
tari Degan e Fontana, non¬ 
ché con l’assessore regionale 
Del Vecchio per sollecitare 
gli adempimenti che garanti- 
.scano l’inizio dei lavori en¬ 
tro il 31 dicembre. 

Sempre in tema di Metro¬ 
politana i rappresentanti sin¬ 
dacali unitari a livello terri¬ 
toriale c di categoria hanno 
discusso il progetto della li¬ 
nea « 1 » con gli assessori 


Buccico e Imbimbo, stabilen¬ 
do un altro incontro a breve 
scadenza per un più appro¬ 
fondito riscontro: i rappre¬ 
sentanti della Giunta si in¬ 
contrano inoltre alla Regio¬ 
ne con i presidenti della Ca¬ 
mera di Commercio e del¬ 
l'Unione Industriali, prima 
del dibattito consiliare. 

In tema di trasporti e via¬ 
bilità c’è un decisione della 
Giunta regionale che, su pro¬ 
pasta dell’assessore oll’urlxi- 
nistica Acocclla. ha approva¬ 
to il tracciato dell’as-se di 
collegamento fra Centro di¬ 
rezionale. « IC7 » di Ponti¬ 
celli, Pomigliano d’Arco e 
raccordo della Tangenziale. 
LkI .soluzione adottata dalla 
Giunta regionale è quella sca¬ 
turita dairaccordo fra Ca.ssa 
del Mezzogiorno, Anas e as- 
.sessorato all'urbanistica (d’in¬ 
tesa con i comuni vesuviani 
intere.s.sati). Sono previsti due 
raccordi: il primo è costitui¬ 
to dalla strada provinciale 
S. Anastasia Pomigliano (da 
sistemare) per consentire il 
del lusso verso la autostrada 
«1/16» c le orco industria¬ 
li interne del Casertano: il 
.secondo consentirà l’acce.sso 
a Napoli in direzione della 
zona orientale, del centro di¬ 
rezionale c 167 di Ponticelli, 
e atlravenso la tangenziale. 


Arrestati dai carabinieri a Grumo Nevano 




Falsificavano timbri postali 
per non pagare l'una tantum 

i quattro evitavano in questo modo anche il pagamento della tassa di circolazione 
Airinterno della tipogratia trovati anche I cliché di una fantomatica ditta olearia 


Un comunicato di CGIL-CISL-UIL 

f 

I sindacati contrari 
alla nascita di nuove 
divisioni ospedaliere 

L’assessorato regionale alla Sanità insiste invece 
nella pratica dell’istituzione di altre sezioni 


Convegno 
delle AGLI 
sulla crisi 
economica 

Sabato, dalle 9.39. nel salo¬ 
ne « Achille Grandi » della 
sede provinciale delle AGLI 
di Napoli, si terrà una gior¬ 
nata di studio volta ad ap¬ 
profondire i problemi e le 
soluzioni paste dalla crisi del 
paese. Nella mattinata si 
avrà la relazione del segre¬ 
tario nazionale delle AGLI. 
Michele Giacomantonio. su 
« Quadro sociale e politico: 
l’iniziativa deile AGLI ». c 
quella su « L'iniziativa del 
sindacato di fronte aH’altua- 
le momento sociale e politico 
del paese », di Michele Viscar- 
dì. 

Nel pomerisgio ci sarà una 
tavola rotonda con l'inter¬ 
vento di rappresentanti di 
varie forze prolifiche e degli 
enti locali. 


■ Già falsificavano i vaglia i 
deità tassa di circolazione cd 
iute.ndcvano estendere la lo¬ 
ro « attività » anche al paga- j 
mento dcll’una tantum, i i 
quattro arrestati ieri a Gru- ' 
mo .Nevano dagli uomini del j 
maggiore Traversa del mi- j 
eleo inve.stigativo dei cara- ■ 
hinieri. j 

Si t‘atta del titolare della 
tipografia <? Grumo Stamp » 
.-X.itonio Perfetto di 32 anni, 
di suo fratello, Giuseppe di ! 
.30 anni, di .-Vitonio Granata. | 
di 30 anni, e di .-Xnlonio Per¬ 
fetto. parente dei primi due 
di 27 anni. - 1 

1 quattro, attraverso la fai- 1 

.sificazione di timbri e datari | 

di uffici postali, avevano tro¬ 
vato il modo di evitare il pa¬ 
gamento della tassa di circo¬ 
lazione. 11 titolare della tipo¬ 
grafia mostrava, addirittura, 
uno di questi vaglia falsi per 
attestare il pagamento della 
tassa di circolazione por la 1 


sua auto, una Fiat 132. 

.Anche per ì'Una tantum .si 
stavano preparando a « ope¬ 
rare ». Infatti airinterno del¬ 
la tipografia i carabinieri 
hanno trovato due clichè che 
riproducevano il timbro e il 
datario dell'ufficio postale di 
Grumo Ncva.no. il datario por¬ 
tava la data del 25 ottobre, il 
che ha subito fatto |)ensare 
ad un tentativo di evitare il 
pagamento della .sovratassa. 

Ma l'attività dei -1 non do¬ 
veva fermarsi a questo. So¬ 
no .stali t.'ovati anche dei cli¬ 
chè che portavano l'intesta¬ 
zione di una ditta olearia di 
Bari ed indicavano il pro¬ 
dotto come olio extra vergine. 
Un rapido accertamento dei 
carabinieri ha portalo alla 
scoperta ' deirinc-sislenza di 
questa ditta, per cui i quat¬ 
tro dolevano anche « confezio¬ 
nare » contenitori di olio sul 
cui contenuto esistono se.'i 
dubbi di genuinità. 


I gravi problemi del deficit agricolo-alimentare del nostro paese 


LA SCELTA RECESSIVA DEI PADRONI CONSERVIERI 


Il dibattito nazionale sulla 
riconversione produttiva e il 
sopraggiungere di alcune .nor¬ 
mali scadenze (convocazione 
della commissione nazionale 
per l'accordo annuale per il 
pomcaoro) ripropongono al¬ 
l'attenzione delle forze sinda¬ 
cali c politiche il problema 
dell'industria conserviera e 
della agricoltura nella nostra 
regione. 

Su questo è neces5.trio che 
Si sviluppi nel movimento 
una riflessione che. partendo 
da un esame delle vicende 
passate della industria ccn- 
serviera. si sforzi di capire le 
tendenze in atto nel settore, 
le contraddizioni presenti :n 
queste tendenze, gli clementi 
(economici e sociali) di an¬ 
tagonismo che esse genera¬ 
no. per potere quindi indi¬ 
viduare obiettivi, di breve e , 
medio perìodo, chiari e credi¬ 
bili. unificanti per il vasto - 
Ironte sociale interessato al 
settore, tali da collocarsi sul¬ 
la linea di uno «sviluppo al¬ 
ternativo» deH'industria di 
trasformazione, e tali, anche, 
da consentire u-ia veri fica 
della volontà di tutte le par¬ 
ti sociali e politiche. 

Questa estate, la riduzione 
della coltivazione e della pro^ 
duzione di pomodoro del 
2ó-30‘'f (Stima • IRVAM) 
provocata dal ritardo con cui. 
per la netta posizione di 
chiusura del padronato (ri¬ 
cordare il manifesto nel qua¬ 
le chiedevano una riduzio.ne 
di coltivazione del 50’'/ ). si è 
arrivali all’accorla interprc- 
fcssionale e da! rifiuto del 
governo e delle Partecipazia 
nl statali di favorire un ac¬ 
cordo che desse certezze ai 
produttori (reduci dalle 
«mazzate» dellc-ìtatc 75). ha 
portato a una drastica ridu¬ 


zione deH’occupazione ope¬ 
raia. Si è ac-eeniuata la cri¬ 
si delle fabbriche di medie 
dimensioni che avevano fino¬ 
ra (tra molte difficoltà negli 
Ultimi anni) occupato uno 
spazio di mercato autaiomo. 
Si è realizzata, nel settore, 
una concentrazione anche nel¬ 
la fase produttiva (parte del¬ 
la lavonizione delle labbnche 
medio-piccole, è stata a-ssorb;- 
ta da que.Ie più forti); con¬ 
centrazione che si è aggiunta 
al permanente sirutlamcnto 
delle commesse in bianco, 
che PPSS. aziende più forti, 
aziende che cca il settore 
non c'entrano, grossisti, spe¬ 
culatori. commercializzato at¬ 
traverso i propri canali di¬ 
stributivi. mantenendo e ac¬ 
centuando 1 proprio ruoio fi¬ 
nanziariaspeculativo. 

Gli spazi speculativi 

La riduzione della lavora¬ 
zione di pomodoro ha già og¬ 
gi. come risultato, una note¬ 
vole lievitazione dei prezzi 
del pelato, che tende a pra 
weare u.ia riduzione dei con 
sumi. La linea del padronato 
co.iserviero, pubblico e prt 
vaio, ha puntato, con chia¬ 
rezza, al restringimento delia 
base produttiva agricola e m- 
du-^tnalo c allo sfruttamento 
degli spazi speculativi aper¬ 
ti da-gli squilibri del merca¬ 
to. Ma all interno di questa 
linea è presente una con¬ 
traddizione fra il gruppo del¬ 
le aziende più forti (che han¬ 
no u;i proprio notevole mer¬ 
cato, propri canali commer¬ 
ciali. e disponibilità finanzia¬ 
rie) e il gruppo delle medie 
aziende. 

L'azicnd’a forte scarica even¬ 
tuali pesantezze di mercato 
sulle piccolissime aziende, as¬ 


sorbendo meno fw'ato « in 
bi.anco»; punta invece, di 
fronte a una carenza di pro¬ 
dotto da trasformare, ad ac¬ 
cap’arrars:. come sta facendo, 
qu.into più pelilo :n bianco 
possibile c. comunque, ferma 
restando la propria quota di 
mercato, v.iiuta la propria 
merce aume.'.iando i prezzi. 

L'azienda media del setta 
re. invece, in una fase reces¬ 
siva. o fa il salto verso il 
gruppo di aziende oligopoli¬ 
stiche. tentanto di conquista¬ 
re un'ulteriore fascia di mer¬ 
cato (COS.I difficile), oppure 
(ed è questa la norma) r^-iu- 
ce progressivamente ;a pra 
duzione, riduce l'occupazione 
quando è possibile, imbocca.i- 
do via via la strada del fal¬ 
limento. La linea recessiva, 
dunque, mette in discussione 
proprio le medie industrie 
conserviere. Ma se allarghia¬ 
mo i! nostro onzzonle di 
analLsi alla divisione intema¬ 
zionale del lavoro, ci accor¬ 
giamo ''he la contraddizione 
investe a.iche. m tempi me¬ 
di e lu.ighi. le aziende più 
lorti. Ridurre ullenormente 
la produzione italiana di po¬ 
modoro e dei suoi derivati, 
signitica lasciare nel merca¬ 
to interno dei vuoti, che i 
paesi produttori di pomeda 
ro (Oggi non ancora in gra¬ 
do di farlo) potrebbero pen- 
. sare di colmare anche con 
prodotti che neppure saran¬ 
no come i nostri e che non 
, è detto debbano costare me¬ 
no. Questo creerebbe un pa 
ricolo reale di progressiva ri¬ 
duzione e di scomparsa del 
settore, nel giro di non mol¬ 
ti anni. 

Ma al di là delle contraddi¬ 
zioni interne, la linea recessi¬ 
va deirindustria conserviera 


ha già inferto colpi durissimi 
alla classe operaia; nel *75. 
dai cinquemila ai seimila sta¬ 
gionali in meno (compreso 
rindotto); quest’anno nume¬ 
rose fabbriche non hanno la¬ 
vorato per mancanza di pa 
moddro; in alcune sono di¬ 
minuiti gli occupati fissi. 

E intanio imperversa .anca 
ra il soitosaiario. lo sfrutta¬ 
mento del lavoro minorile. 
Tutto questo mentre da un 
Iato cresce la domanda oste 
ra (notizia di fonte non sa 
spetta; Soie 24 ore) e dal¬ 
l'altro. pure essendosi lava 
rato più pomodoro di qu.m- 
to, secondo gli ind-asiriali, era 
necessario lavorare per sod¬ 
disfare il mercato senza in¬ 
golfare d: giacenze le faP 
briche la domanda interna 
del pelato ncn riesce ad e-sse- 
re soddisfatta, con conseg'uen- 
te speculizione al rialzo da 
parte deH'induitria 
Per quanto riguarda i con¬ 
tadini. anche se quest'estate 
hanno spuntato prezzi r-le¬ 
vanti per il pomodoro, data 
la scarsità del prodotto, re¬ 
sta in p.edi per loro il pra 
blema di sfuzzire alia preca- 
netà di m rapporto con la 
indu-stria conserviera che li 
relega in una condizione di 
subalternità: soggetti, nelle 
campagne, eioco dei medi.a- 
tori che * regolano » secondo 
gU intei 0 s.si dcirmdustria. la 
produzicne. con gli sbalzi ci¬ 
clici che conosciama 
In questo quadro, chiare 
sia le ccntraddizìoni interre 
alia linea recessiva del padro¬ 
nato (e quindi la possibilità 
di interessare al discorso di 
sviluppo le medie industrie e 
la pane più avanzata delle 
grandi) sia il prezzo éocia 
economico che questa linea 
fa pagare alla nostra reglo.ie 


e al pJese. diventa possibile 
e necessario u.iilicare un va¬ 
sto Ironte soe.ale (contadini, 
braccjanii. operai fissi e sta¬ 
gionai!. aiscccup-iii, ttcn.ci. 
consuma'on) su una linea .an¬ 
ta gcn-_-t;ca. 

Grandi lotte contadine e 
operaie si sono sviluppate ne¬ 
gli anni scorsi per invertire 
la tendenza in atto spingen¬ 
do verso la creazione di una 
indu.stria alimentare che sul¬ 
la b.»se di una diversificazia 
ne produttiva, desse lavoro 
stabile per lutto l'anno. Ma 
questo presuppone la diver¬ 
sificazione produttiva neile 
campagne e quindi contratti 
pluriennali con l’indusiria c 
spostamenti in agricoltura di 
risorse notevoli. 

Obiettivo prioritario 

Il discorso sul pomodoro e 
sull'industna conserviera si 
allarga cosi oggi, necessaria¬ 
mente. al discorso sulla or¬ 
tofrutta e suH’jnc’tJstria ali¬ 
mentare e incontra le linee 
del dibattito politico regia 
naie compiendo un salto; dal 
l’ottica di difesa del settore 
all'ottica dello sviluppo com 
plessivo. 

E* necessario ora che sia¬ 
no definite al p;ù presto ie 
linee di un progetto campi¬ 
no per l'ortofrutta e la sua 
trasformazione (cogliendo le 
nuove opportunità legisla¬ 
tive), e che su di esso si 
sviluppi i] confronto tra le 
parti sociali e politiche e la 
mobilitazione del lavoratori. 
Un progetto del genere assu¬ 
me oggi un respiro meridia 
naiistico e nazionale, in quan¬ 
to punta alio sviluppo della 
occupazione al sud. alla va¬ 
lorizzazione delle risorse, t 


in quanto favorisce la rea¬ 
lizzazione di un nuovo mo- 
Cf^llo di sviluppo 

Ma ci deve essere chiaro 
che questo progetto può at¬ 
tuarsi solo intaccando vecchi 
equilibri di potere. La possi¬ 
bilità di realizzare il proget¬ 
to suirortofrutta è oggi lega¬ 
ta. in gran parte, al fatto che 
non partiamo da zero. Abbia¬ 
mo già un obiettivo imme¬ 
diato: il contratto nazionale 
per il pomodoro, per il qua¬ 
le già si è riunita l'apposita 
commissione. Dobbiamo riu¬ 
scire a raggiungere entro lo 
anno un accordo che. parten¬ 
do dall’analisi dei costi di pra 
duzione del pomodoro, stabi¬ 
lisca quantità, prezzi, preve¬ 
da contralti di ce.ssione. ecc. 

El, questo del contratto na¬ 
zionale. un obiettivo prima¬ 
rio. che deve essere fatto pra 
prio c'ii tutto il movimento 
in Ctampania; e deve essere 
assunto non come momento 
di difesa del settore conser¬ 
viero. ma come primo mo¬ 
mento di realizzazione del pra 
zetto per l’ortofrutta e l'in¬ 
dustria alimentare campana. 

Obiettivo complessivo, dun¬ 
que. e ravvicinato, che evita 
il riprodur.^i di dist.acchi pa¬ 
ralizzanti fra prozetto e mo¬ 
bilitazione reale, e che deve 
vinco'are tutto il movimento 
a farsi carico della difesa del 
reddito agricolo c quindi del¬ 
la j^teria prima. 

Poiché è chiaro — oggi — 
che la dife.sa Alila materìA 
prima è l’aUra faccia della 
difesa deìì’occupazìone ope¬ 
raia e allo stesso livello di 
antagonismo rispetto alla li¬ 
nea di recessione-inflazione 
del padronato conserviero. 


La segreteria regionale : 
della federazione CGIL. 
CISL, UIL ha nuovamente 
denunciato, in un comuni- ' 
cato trasmesso alla stam¬ 
pa. la pratica nella quale 
l’assessorato regionale alla 
Sanità ins'ste sistematic-a- 
mente, di proporre autoriz- ■ 
zaz’on: a istituire sempre j 
nuove divisioni, sezioni e 
servizi presso gii ospedali. 

Una tale pratica, affer¬ 
mano i sindacati, è inaccet¬ 
tabile perché contrasta con 
le ipotesi di nuovo assetto j 
sanit-ario e ospedaliero e 
perché, oltrelutto, rappre¬ 
senta una aperta violazio¬ 
ne della legge di salvaguar¬ 
dia. 

Proprio .n questi giorni 
l’assessorato si prepara a 
proporre nuovi incementi 
di divisione e .-e/.ioni. dopo 
quelle recenti che hanno 
interessato gli Ospedali 
Riuniti, il S. Gennaro-Asca- 
lesi. i Pellegrini, gli Ospe¬ 
dali d: Marcianise. .Avelli 
no. ecc. 

Si tr.itta di una procedu¬ 
ra t-anto più contradditto¬ 
ria oggi in quanto esiste 
una ipotesi di nuovo asset- j 
to sanitario e ospedaliero j 
della regione. 

Infatti questi' concessio¬ 
ni finiscono con ipotecare 
e condizionare la corretta 
applicazione degli indirizzi 
più volte programmati, af¬ 
fermati dalla giunta e che 
oggi appaiono credibili sul¬ 
la base deirampio dibattilo 
in corso *ra le forze sociali 
intorno al piano elaboralo 
dallo 'l'asso .usossoralo al¬ 
la sanità. 

L.a segreteria della Fe¬ 
derazione — si legge nel 
comunicato — ribadisce la 
sua opposizione ad un me¬ 
todo che di fatto vanifica 
ripotesi pianificatrice e 
che fa sorgere pesanti dub¬ 
bi sulla corretta e giusta 
finalità di concessioni de¬ 
liberate contro le indicazio¬ 
ni delie organizzazioni dei 
iavora’ori. i 


I risultati 
del concorso 
dell'ATAN 


Sono 836 gli idonei al con- ” kì a- 

corso per 215 posti di autista , corso dell a.-v)emblea di 
-ilVATAN ^ consiglio region.»Ie ha 

nuche discusso in seduta sc¬ 
io^ domande erano sfate greta il bilancio interno del 

IMI, 1 concorrenti amme.^i consiglio regionale per Tan- 

alla prova « quiz » 1223. Di „„ 1977. La tìiscu.ssioAe non si 

questi ultimi 877 erano stati c conciu-sa con un voto ed è 

ammessi alla prova pratica, stata aggiornata alla pres¬ 
si .sono avuti 33 assenti e .sima .seduta. 

8 non ic'iinci. L’assessore al II consiglio, dopo una so- 
trasporti Luigi Buccico nel spensione dovuta alia man. 

rendere noto i risultati del canza del numero legale, ha 

concorso — sulla base di una poi approvato una modifica 

comunicazione del presidente concernente la normativa per 

dell’ATAN prof. Polese — in- l’affidamento e l’esecuzione 

forma che il concorso si è delle opere di edilizia scolasti- 

svolto con la prova « quiz » va, modific-a che si rende- 


II consiglio regionale ha 
approvato nella seduta di ie¬ 
ri mattina il progetto regio¬ 
nale di formazione professio¬ 
nale per li fondo sociale eu- 
ropco. 

Questo progetto, che si av¬ 
varrà dei contributi della 
CEE. che fra l’altro si rischia¬ 
va di perdere se il consiglio 
non l’avesse approvato nel¬ 
la seduta di ieri, è rivolto 
— come si afferma in un or¬ 
dine del giorno presentato 
dal consigliere comunista Mo¬ 
naco ed approvato dal con¬ 
siglio — « alla qualificazione 
di lavoratori adulti, finalia- 
ziita all’inserimento in azien¬ 
de in comu'.ssione ad amplia¬ 
menti e nuovi insediamenti 
industriali»; inoltre esso ser¬ 
ve «alla riqualificazione prò. 
fessionale di lavoratori già 
occupali ma minacciati di 
disoccup.izione in dipenden¬ 
za di programmi di riconvor- 
.sione aziendale ». Nel suo in¬ 
tervento. recepito come abbia¬ 
mo detto dal voto del consi¬ 
glio, la compagna Monaco 
ha sottolineato la nece.ssità 
che il progetto sia caratte- 
rizzato da una notevole fles¬ 
sibilità. sia riguardo ai cri- 
ter; di priorità degli inter¬ 
venti nei vari .settori produt¬ 
tivi che uU'enlilà etl ni ti¬ 
po degli interventi ste.ssi. 

AH'epoca dell’elaborazione 
del progetto (primi mesi del 
’75) — ha detto Tas-sessore al 
lavoro levoli nel suo inter¬ 
vento ~ l’importo di spesa, 
neU'aico del triennio ’75-’77 
era preventivato in 17 mi¬ 
liardi ed è stato poi rifor¬ 
mulato nella previsione di 11 
miliardi. 

Nel corso della seduta un 
folto gruppo (circa 150) di 
disoccupati che aspelutno rav¬ 
vio dei corsi regionali per 
personale ixirasanitario, che 
aveva percorso in corteo tut- 
to il rettifilo, ha fatto m- 
gresso nello spazio rùservato 
al pubblico gridando a gran 
voce slogans. 

11 presidente dell’assemblea, 
compagno Gomez, ha quindi 
-sospeso la seduta ed ha ri¬ 
cevuto, insieme agli assesso¬ 
ri olla sanità, Pavia e al la¬ 
voro, levoli,- una delegazione 
dei disoccupali. Nell'incontro 
i rappresentanti della Regio¬ 
ne hanno ribadito di aver 
già espletato tutta la parte 
di propria competcnzii i)er 
l'avvio dei corsi, che anzi, 
per quanto riguarda la Re¬ 
gione, potrebbero cominciare 
anche domani. Il problema 
rc.sl'a quello d'avviamento al 
lavoro dei 2500 partccip.mti ai 
corsi; vanno cioè definiti i 
nominativi dei corsisti, e que¬ 
.sto è compito degli uffici pro¬ 
vinciali c regionale del lava 
ro, d'intesa con i di.sozcuija- 
ti e i co.-sisti. L’incontro .si 
è concluso con ra.ssicurazio- 
nc della p.irtecìpazionc del- 
TEnte Regione alla riunione 
che .s: svolgerà a Roma, pres¬ 
so il sottosegretario Bosco, 
nei prassimi giorni. 

Nel corso den’a.s.semblea di 
ieri il consiglio regionale ha 
anche discusso in seduta se¬ 
greta il bilancio interno del 
consiglio regionale per l’an¬ 
no 1977. La discu-ssione non si 
è conclu-sa con un voto ed è 
stata aggiornata alla pros- 
•sima .seduta. 

Il consiglio, dopo una so¬ 
spensione dovuta alia man. 
canza del numero legale, ha 
poi approvato una modifica 
concernente la normativa per 
l’affidamento e l’esecuzione 
delle opere di edilizia scolasti- 


selcttiva completamente ano¬ 
nima e con quella succe.ssi- 
va pratica, a percorso e cri¬ 
teri prestabiliti. Ai candida¬ 
ti erano stali resi noti, in¬ 
fatti. prima di queste due 
prove, tutte le modalità e 1 
criteri. 

La graduatoria sarà predi- 
.sposta dall'ATAN nelle pros¬ 
sime settimane. 

Il numero dei posti a con- 
j corso subirà un primo au¬ 
mento per effetto di carenze 
verificatesi durante l’espleta¬ 
mento rispetto all’organico at¬ 
tuale. E’ ancora ca prevede¬ 
re un ulteriore incremento 
delle assunzioni per effetto 
dello ampliamento dell’orga¬ 
nico. che l’ATAN si è impe¬ 
gnata o presentare al comu¬ 
ne entro il 20-11 p.v. 


IL PARTITO 


RIUNIONI DI ZONA to il consigliere compagno An- 

SUL TESSERAMENTO i gelo Flammia. a nome del 
A Pemigiiano. ore 19. zo- gruppo comunista, e Umber- 
na Basse Nolano; a Nola, to Palmieri, a nome del gnip- 
ore 19, zena Alto Nolano; a po socialista. 

Cercola. ore 19. zona Basso II secondo punto aH'ordl- 
Vesuviano; a So.mma Vesu- ne del giorno delia prossima 

viaria, ore 19. zona Alto Ve- seduta dei con,sigIio sarà, in- 

suviano. vece, il bilancio interno del 

ASSEMBLEE SU L’INTESA consig'.io regionale per l’an- 
.A Ghiaia Posiiiipo. ere no 1977. 

19.30; a Matcrdei. ore 19. con 

I Ferraiuoio: a Vicaria, ore •••••••••••••••innnimtiiitiinnM 

I 13. con Domata; a Casoria 

I centro ore 19; a S. Giuseppe PICCOLA PUBBLICITÀ* 


va necessaria per accelerare 
Tutilizzo di circa 118 miliardi. 

Infine è stato approvato un 
ordine del giorno unitario del¬ 
le forze politiche di .solida¬ 
rietà e di appoggio alla lot¬ 
ta dei dipendenti della « Mon- 
tefibre » di Casoria. interes- 
.sati. come i lavoratori di tut¬ 
to il gruppo, al ben noto ri- 
catto mcs.so in atto dalla sa 
c;età. 

La prassima .seduta del con¬ 
siglio regionale si svolgerà 
mercoledì 10 ed av.'’à al pri¬ 
mo punto deH’ordine dei gior¬ 
no le nomine dei rappresen¬ 
tanti del consiglio regionale 
in vari enti e consigli di am 
mini.strazione. Ciò risponde 
ad un preciso impegno pre¬ 
so in inizio di seduta dal pre¬ 
sidente dell’assemblea com¬ 
pagno Gomez il quale ha ri¬ 
cordato che il consiglio re¬ 
gionale non può perseverare 
ancora a lungo in questa sua 
inadempienz-a. Suìl’impcgno 
del presidente deli’a-ssemblea 
hanno pienamente conco.'’da- 
to il consigliere compagno An¬ 
gelo Flammia. a nome del 
gruppo comunista, e Umber¬ 
to Palmieri, a nome del grup¬ 
po socialista. 

Il secondo punto aH’ordi- 
ne del giorno della prossima 
seduta del con,sigIio sarà, in¬ 
vece, li bilancio interno del 
consig'.io regionale per l’an- 


Elio Barba 


Porto, ore 19. con De Ce- 
I sarc; a Pendio Agnano. ere 
K i 18, con Papa; a Torre del 

Duro poche ore Greco (sez. Gramsci) ore 

■ 19; a Porta Grande, ore 19. 

•I •_||,_ J; con Nespoli. A Portici, ore 

Il QlflllO 01 19. as.semb:ea sul CS: a S. 

^ Giorgio a Cremano ore 18.30. 

assemblea .su « Preavviamen- 
rrOTTOIIKIQgiOre to ai laverò»; ad Acerra 

ore 18 atti-zo sulla scuola 
E” durato solo poche ore ^cn Pappalepore. 
il giallo dì Frattamaggiore. sezione 4 Giornate, 

Nel corso della notte — in- jg assemblea su «Pre¬ 

fatti — i carabinieri del nu- avviamento al lavoro» ccn 
eleo investigativo di Napoli j Tuìanti; alla sez. Corso V. 
2. hanno identificato sia lo j Emanuele assemblea di zena 
omiciila. che l’ucc.so. Villo- , Preavviamento al laverò 
rio Fonseco. 44 anni abitan- | 0 ricons'ersione ». 
te a Luscìano. è stato ucci- : 
so da Mario Lucas. guardia- J 
no notturno in una fabbri- 1 

ca. perché sorpreso a ruba- || Pf0f, ygf 

ef.ti » : DOCENTE « SPECIALISTA DI 

cnT ^ VENE! 

spioni nel corso di una ci^- j Con*uiii*ioni tMiuoiogìel» 

luttazione che il Lucas avreb- ■ nAPOLI-vì« Roma, 4 i« (Spirito 

be avuto con Vittorio Fon- 1 salerno - vìi Rem». 112 - l 

seco ed altri suoi complici. * 


26) OFFERTE 

IMPIEGO-LAVORO 

A.A. CERCASI venditor* 
componenti elettrici per au¬ 
tomazione. Richiedesi espe¬ 
rienza vendita conoscenza e- 
lettrotecnica elettronica in¬ 
dustriale, zona lavoro Cam¬ 
pania. Offresi auto in dota¬ 
zione. fìsso mensile adegua¬ 
to reali capacità, nota spese 
pie’ di lista, provvigioni sul 
fatturato. Scns-ere, telefona¬ 
re Elettroconirolli via de: 
Borgo 139 Bologna - Telefo 
no 051,220.581. 


Il Pruff. Butto LUiei IZZO 

DOCENTE » SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 
riceva per melattl* VENEREI « URINARIE . SESSUALI 
Consultirioni tesiuologìche e eonsulcrua matrimoniale 
NAPOLI-Vìa Roma, 418 (Spirito Saiito)-Tel. 31.34.28 (tutti i gtprni) ' 
SALERNO - Via Roma, 112 • Tclef. 22.75.93 (martedì e giovedì) 
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Quattro manifestazioni nella provincia | Dal braccianti della cooperativa S. Bénedetto 


Salerno sciopera 
per lo sviluppo 

Chiesta anche la modifica dei provvedimenti go¬ 
vernativi - Le gravi questioni Pennitalia e Landis 



Sono molte e possono essere sfruttate • In serata c'è stato 
un incontro con i partiti e l'amministrazione comunaie 


Oggi sciopero generale, net 
Salernitano, per Imporre mo¬ 
difiche ai provvedimenti go¬ 
vernativi, la ripresa economi¬ 
ca, lo svilupi^ dcll'occupa- 
zionc. 

Quattro manifestazioni, in¬ 
detto da CGIL-CISL e UIL, 
si terranno a Salerno città, 
a Cava dei Tirreni, a Noce- 
ra Inferiore e a I3attipnglia. 

Tutte le categorie sciope¬ 
reranno per otto ore, tranne 
1 lavoratori dei servizi che 
si asterranno dai lavoro per 
4 ore. I ferrovieri scioperano 
per due ore. garantendo tut¬ 
tavia la regolarità dei tra¬ 
sporti, mentre l’ATAC sarà 
ferma per due ore, dalle 10 
alle 12. 

A Salerno 11 conccnlramen- 
to del lavoratori è previsto 
per le 9,30 a Pastcna, In piaz¬ 
za < Caduti di nrc.Hcia ». Il 
corteo da Paslcna*riigglungc- 
rà. quindi, il centro cittadino, 
per concludersi a piazza* A- 
mendola. dove parlerà il com¬ 
pagno Nando Morra, .segre¬ 
tario regionale della CGIL. 
Al contro della manifestazio¬ 
ne di Salerno (e con una par¬ 
ticolare .sottolineatura) le que¬ 
stioni della riconversione in¬ 
dustriale. La <r Pennitalia », 
la c Landys e Gyr » richie¬ 
dono, infatti, adeguati inter¬ 
venti per bloccare Tattncco 
airoccupazionc, che si potran¬ 


no avere solo in un ben de¬ 
terminato quadro di riferi¬ 
mento. 

A Battipaglia il concentra' 
mento ò per le 0,30 in piaz¬ 
za S. Francesco; il comizio 
è previsto attorno alle 10,30 
in piazza della repubblica, do¬ 
ve parlerà Gianni Brcda. 

A Cava del Tirreni, dove 
numerosi colpi sono venuti al- 
l’occupazione, specie da par¬ 
to di piccole e medie azien¬ 
de, lo sciopero di oggi assu¬ 
me il valore di una mani¬ 
festazione a cui è interessata 
rcconomia di tutta la città. 

I lavoratori si riuniranno, 
por dar vita al corteo, in 
via Veneto (presso la Cera¬ 
mica Cava), mentre a con¬ 
clusione — in piazza Duo¬ 
mo — parlerà II compagno 
F’ernando Argentino. 

A Nocera Inferiore — In¬ 
fine — al centro della piatta¬ 
forma di lotta sono le que¬ 
stioni del piano di sviluppo 
agro-alimentare c dell’ indù- 
.stria di trasformazione, con 
le Importanti questioni doli’ 
indotto. Il corteo parte da 
piazza Ferrovia o si conclu¬ 
de a piazza Clanciulli, con 
l’intervento di Francesco Al¬ 
tini. della segreteria regiona¬ 
le CISL. , 


Processo 
Isveìmer: 
le richieste 
dei Pubblico 
ministero 


Per l’ex direttore del- 
iTsvelmer, Mario Qlordano, 
che si fece assegnare una 
super liquidazione, il pub¬ 
blico ministero dottor Aldo 
Carullo, nel corso del dibat¬ 
timento, ha chiesto una con¬ 
danna di tre anni per Inte¬ 
resse privato In atti di uf¬ 
ficio ed evasione fiscale. 

Altro ccxidanno sono state 
chieste per l'ex presidente c 
per numerosi consiglieri di 
amministrazione dcìrlstituto. 

La requisitoria del Pub¬ 
blico Ministero è stata molto 
dura: ha sottolineato 11 
grave comportamento degli 
Imputati che furono tutti so¬ 
lidali con Mario Giordano 
per ■ simulare un licenzia¬ 
mento che gli avrebbe per¬ 
messo di evadere 11 fisco. 
Il licenziamento fu poi ac¬ 
compagnato. allo stesso mo¬ 
mento. da una riassunzione 
a condizioni ancora migliori. 

A fare scoppiare lo scan¬ 
dalo, nel dicembre del 1973 
fu proprio Latinità». 

Il processo continua II 16 
novembre. 


Sconcertante incontro a Roma 


Ancora nebbia 
sulPItalsider 

Non esiste piano di deiocalizzaiione • Le opere di potenziamento devono essere 
realizzate pena la morte detto stabilimento • I sindacati chiedono garanzie 


Benevento 

, Presa di 
posizione 
dei « basisti » 
de per Tìntesa 


Una. nuova significativa pre¬ 
sa di posizione sulla questio¬ 
ne delle licenze edilizie, de¬ 
nunciata dal nostro partito, 
è venuta dalla sezione « La¬ 
briola» del P3I. 11 6!rettlvo 
della sezione socialista sotto¬ 
scrive l’esposto del PCI e la 
richiesta della revoca delle li¬ 
cenze. Valutando poi la crisi 
al Comune ed alla Provincia 
Il CD afferma che il posto 
dei socialisti è al di fuori 
di ogni a pasticcio comunque 
camuffato da centro sinistra » 
e che il ruolo del PSI è del¬ 
la costruzione di una li¬ 
nea amministrativa alternati¬ 
va 

Sempre sulla crisi, intanto, 
si è svolto martedì sera un 
Incontro tra l'esecutivo cV3l 
PSI e la segreteria del PCI; 
nel corso dei lavori è stata 
esaminata la situazione po¬ 
litica generale e locale con 
particolare riferimento alla 
crisi al Comune ed alla Pro¬ 
vincia di Benevento. I due 
partiti, data la gravità della 
situazione economica c socia¬ 
le della nostra provincia, ri¬ 
tengono necessaria un'assun¬ 
zione di responsabilità da par¬ 
te delle forze politiche 

L’iniziativa del PSI e dol 
PCI tende ad andare in tem¬ 
pi brevi alla convocazione del- 
rinterpartitico per dare nuo¬ 
ve maggioranze alla città ed | 
alla provincia. Anche 1 16 com¬ 
ponenti del comitato provin¬ 
ciale della DC che fanno capo 
alla « base » nella lotta con¬ 
tro la Coldiretti per il con¬ 
trollo del partito ha preso po¬ 
sizione per una rapida solu¬ 
zione politica della crisi. 

C. I. 


L'incontro romano sull’Ital- 
sider s'è concluso con l’im- 
pegno di rivedersi entro la 
fine deU’anno per conoscere 
quali sono gli orientamenti 
della Finslder sul destino del¬ 
lo stabilimento siderurgico di 
Bagnoli. E’ difficile esprime¬ 
re un giudizio suU'andamento 
della riunione con il sottose¬ 
gretario Enzo Scotti perché, 
purtroppo, tutto è rimasto an¬ 
cora nel vago e nel generi¬ 
co e c’è stato solo l’assicu¬ 
razione che i lavori che erano 
stati programmati saranno 
realizzati. 

Con buona pace degli stol¬ 
ti cronisti del foglio deU’ar- 
matore Lauro, presidente del 
MSI-DN, e dei rappresentan¬ 
ti locali di enti seri come 
« Italia nostra », il fondo mon¬ 
diale per la natura e altri 
ancora, che vorrebbero ad o- 
gni costo far credere aU’opi- 
nionc pubblica che tutto è 
pronto per spostare altrove 
Io stabilimento di Bagnoli, 
è stato confermato che que¬ 
sta eventualità non è stata 
neppure presa in considera¬ 
zione. che non c'è una ri¬ 
cerca in corso, che non se 
ne sa assolutamente, in de¬ 
finitiva. niente. 

La Finsider, attraverso i 
suoi rappresentanti, ha cer¬ 
cato di addebitare aU'ammi- 


A CASTELLAMMARE 
• COMMISSARIO 
PREFETTIZIO 

Il prafatte dett. Francasco Di 
Ricnra, del ministero dell’Interno, 
è Italo nominato commluario pra- 
lellizio al comune di Castellamma¬ 
re di Stabia. 

I 40 consigliar! comunali della 
cittadina, dopo aver approvato il 
bilancio di pravislena par l’anno 
1977, hanno rawagnato, Il 22 ot¬ 
tobre scorso, le dimissioni moti¬ 
vandola con rimpossibilità di for¬ 
mare una « maggioranza consilia¬ 
re a per la costituzione della 
giunta. 

II Consiglio comanata, alatto il 
2S novambra 1972, sarabba scado- 
to nel novembre dal prossime anno. 

Il Conslgtie comunala dimissio¬ 
nario di Castellammsra ara com¬ 
posto di 15 DC, cinque PSI, due 
PSDI, un PRI, 14 PCI; tre MSI-DN. 


nistrazione comunale, rappre¬ 
sentata dal sindaco Valenzl 
e dall’assessore Sodano, il ri¬ 
tardo coti cui sono iniziati 
1 lavori e la lentezza con cui 
procedono. I compagni Valen- 
zi e Sodano hanno però di¬ 
mostrato come il comune a- 
veva fatto il suo dovere ri¬ 
lasciando sollecitamente tutte 
le ' licenze edilizie che sulla 
base dell’attuale prescrizione 
contenuta nella variante al 
piano regolatore è stato pos¬ 
sibile concedere. . 

A questo punto il presiden¬ 
te della Finsider, Capanna, 
lia dovuto ammettere che i 
ritardi e la lentezza nei la¬ 
vori sono 1 aconseguenza dell’ 
atteggiamento di certi gruppi 
di interessati paladini dell’ 
ecologia che con i loro ca¬ 
villi giuridici espongono all' 
alea della revoca provvedi¬ 
menti già adottati e operanti 
come la variante al piano 
regolatore e le licenze edi¬ 
lizie rilasciate. I sindacati 
hanno ribadito che in ogni 
caso devono essere salvaguar¬ 
dati i livelli di occupazione: 
7.600 alle dirette dipenden¬ 
ze dell’Italsider e 2.000 nell’ 
indotto. 

jV *"*"**""*"***"*"""V 

CONTINUA IL SUCCESSO 
• AL CINEMA ■! 

! MAXIMUM 1 

I del film di cui si parla 1 5 


Alle cinque di ieri matti¬ 
na, ancora col buio, 1 brac¬ 
cianti di Pontecagnano 
hanno dato vita ad una si¬ 
gnificativa manifestazione 
di protesta: hanno occupa¬ 
to, strumenti di lavoro alla 
mano, le terre dell’azienda 
«Guido Lenza». Due terzi 
del più di settanta ettari 
di questa azienda non so¬ 
no coltivati: ecco la ragio¬ 
ne della protesta. 

I braccianti, che si sono 
costituiti In cooperativa, 

■ rivendicano rappllcazlone 
I della legge regionale del 26 
marzo dello scorso anno, 
la legge sulle terre incolte 
e mal coltivate, I braccian¬ 
ti, che ancora continuano 
a presidiare, le terre, han¬ 
no chiesto anche l'Imme¬ 
diata costituzione della 
commissione prefettizia 
provinciale che dovrebbe 
avere il compito di asse¬ 
gnare le torre non coltiva¬ 
te alle cooperative 

I braccianti della coope¬ 
rativa San Benedetto han¬ 
no anche efTettuato un 
censimento delle terre In¬ 
colte 0 mal coltivate nella 
zona di Pontecagnano. Gl 
sarebbero — secondo la lo¬ 
ro ricerca — più di 150 et¬ 
tari che attualmente sono 
letteralmente abbandonati 
a se stessi e che non aspet¬ 
tano altro che di essere 
seminati e lavorati. Da 
una parte, dunque, ettari e 
ettari di terre disponibili e 
dall'altra un numero con¬ 
siderevole di braccianti di¬ 
sponibilissimi a mettersi 
subito al lavoro per produr¬ 
re. 

Dopo la manifestazione 
la federbracciantl CGIL di 
Ponte Cagnano ha anche 
Inviato a tutti i partiti del¬ 
l’arco costituzionale un fo¬ 
nogramma in cui sono rias¬ 
sunti 1 motivi della prote¬ 
sta. Nella serata di ieri c’è 
stata, inoltre una assem¬ 
blea del braccianti con i 
rappresentanti della am¬ 
ministrazione comunale 


Torre del Greco 
manifesta 
con i marittimi 


Una Mttimana di mebllltuione 
(he culminerà In una manifeste- 
slene cittadina — con corteo dei 
marittimi, chiusura dei nagosi e 
pertecl|iBS]ona di tutte le forse so¬ 
ciali e politiche — è stata Indet¬ 
ta a Torre del Creso dal comitato 
Interpartitico a Intersindacale per 
la difesa deli’occupasione. 

Nel cono di una conferenza 
Stampa II comitato, cui partecipa¬ 
no la forse politiche a sindacali 
cittadina, ha fatto rilevare lo sta¬ 
to di estrema tanalone che al re¬ 
gistra nella città per I ritardi del 
governo in tema di ristrutturazio¬ 
ne dalla flotta di stato e manteni¬ 
mento dairoccupazlone marinara. 


PAG. 13 / napoli-Campania 


SCHERMI E RIBALTE 



VI SEGNALIAMO 

: TEATRO ^ . v’ ' 

♦ a Le compagne» (Sancarlucclo) 

♦ (Natala in casa Cupiello» (S. Ferdinando) 

CINEMA ■ 

♦ c Li fontana della vergine » (Cineclub CTS) 

♦ ( Barry Llndon » (Embassy) 

4 * Brutti, sporchi e cattivi » (Maximum) 

, 4 a Occupazioni occasionali di una schiava » (No) 
'4 a OH uccelli a (Nuovo) " 

4 ( L’ultimo spettecoio » (Spot) 

4 (Tutti gli uomini dei Presidente a (Alcione) 

4 ( Invito a cena con delitto» (Filangieri) 

4 c Complotto di famiglia » (Delle Palme) 

4 c I senza nome » (Terme) 

4 < Mister Klein » (Adriano, Plaza) 

4 a L'ultima donne a (Alle Olnestre) 


TEATRI 

CILSA (Via Can Domenico ■ C. 
luropa • Ttl. gSS.148) 

Domani allo ora 21,15, Tony 
Bruni praienta la scansggiatai 
a Cerio di assise ». 

DUEMILA (Tal. 294.074) 

Dalle ora 12 In poi spettacolo 
di sceneggiata: a *0 figlio d‘ 'o 
boss ». 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chtala • Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 22 l’E.T.C 
presenta Leopoldo MaslellonI In: 
« ... Le compagnie ». Regia di 
Gerardo D’Andrea. 

SAN FERDINANDO E. T. I. (Te- 
Ulono 444.800) 

Stasera alle ore 21.15. Il Tea¬ 
tro di Eduardo pres.: ■ Natale 
In (aia Cuplalto ». di Eduardo 
Da Filippo. 

MARCHERilA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.426) 

Soatitcoio di strio tease 

POLITtAMA (Tel. 401.043) 

Stasera alle ore 21, Ornel¬ 
la Vanoni in « Amori miei ». di 
J. Fiastrl. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (la traversa 
Martano iemmola) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI-SOLCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

Aperto tutto le sere dalle ore 
18 alle ore 23. 

CIRCOLO incontrarci (Vie Po- 
iedtno 2 • Tel. 323.196) 
Aperto tutti I giorni dalia ore 
20 alle 24. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
cineclub C.T.S. (Via S. Giorgio 
Vecchio 27 • S. Giorgio a Cre¬ 
mane) 

Alle ore 17. 19. 21; » La lon- 
tana della vergini », di Ingmar 
Bergman. 

CINECLUB 6UCALIPTUS CEN¬ 
TRO COMUNICAZIONI CUL¬ 
TURALI (Via Cardano 26 - Por¬ 
tici) 

Venerdì alte ore 17 e 20,30: 
« La vacatua », di Brest. 

CINETECA ALTRO (Via PorfAlba 
n. 30) 

Alle ore 18. 20. 22: > Voglio 
la tetta di Garcia », di Sam Pe- 
ckinpah. 

EMBAtsy (Vie P. De Mure . Te¬ 
lefono 377.048) 

Alle ore 15,30, 18,40, 22: 

■ Barry Lyndon ». 

MAXIMUM (Viale Elene. 19 • Te- 
lelono 082.114) 

Brutti, sporchi e ealltvi 


NO (Via 8. Caterina da Etnea. 83 
Tel. 418.371) 

Alle ora 17-22,30 (prima as¬ 
soluta) i OccupuionI occeiienall 
di una schiava, di Alsxsndsr 
Kluga. 

NUOVO (Via Mentosslvirie, 10 
Tal. 412.410) 

Per II ciclo Incontri con la fan¬ 
tascienza: a GII uccelli », di 
A. Hitchcock. 

SPOT CINBCLUI (Via M. Rute 
8 al Vomere) 

Alle ora 18,30, 20.30, 22,30: 
« L'ultimo spettacolo », di P. 
Bogdanovich. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palliano. 38 • Sta- 
- die Collane • Tel. 377.087) 

Lo sparviero, con J.P. Balmondo 
G 

ACACIA (Via Tarinltno. 12 - Te¬ 
leione 370.871) 

Con la rabbia asit occhi 
ALCVONB IV. Lomonacò, J ■ Te 
lalono 418.680) 

Tutti gli uomini dal prasldanla 
AMBASCIATORI (Via Criapl. 33 
Tal. 883.138) 
il presagio, con G. Ptek 
DR (VM 18) 

ARLBCCHINO (Vie AliberdtaH, 10 
Tal. 410.731) 

Mary Poppini, con J. Andrews 
M 

AUGUBTEO (Plana Duca d'Aeata 
Tal. 415.381) 

Missouri 

AUSONIA (Via R. Cavate - Tale 
fono 444.700) 

Mary Poppine, con J. Andrews 
M 

CORSO (Corse Merldlonila - Te 
lalono 318.911) 

L'eredità Ferramonll, con D. 
Sanda ■ DR (VM 18) 

OELLà PALMI iVicole Vatraria 
Tal. 418.134) 

Complotto in famiglia, con B. 
Harris • G 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele 
tono 268.479) 

Con la rabbia agli occhi 
FIAMMA (Via C. Poano. 48 • Te 
lalono 416.881) 

Èva nera (Black Cobra) 
FILANCISRI (Via Pllangiarl 4 . Te 
lalono 417.417) 

. Invito a cena con dalltte, con 
' A. Oulnnesi - SA 
FIORBNTINI (Via R. Bracco. 0 
Tel. 310.483) 

Con la rabbia agli occhi 
METROPOLITAN (Via Chiala • Te 
lalono 418.880) 

Signora e signori buonsnotta 


ODION (Risata Pladlsrelta, 12 
Tal. BSé.NO) 

' Missouri 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.14») 
Diabollcamenta Lallsla 
SANTA LUCIA (Via 2. Leda. 8» 
Tak418j72) . 

lOraalla 

TITANUI (Cera# Nevana 27 • Te 
Itfobe 202.122L 

La rivincila di Bruca Lta 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vale Augusto, 58 • Te 
lafane 818.822) 

Drum l'ultimo mandinio, con K. 
Norton - DR (VM 10) 
ADRIANO (Via MontaolivetO, 12 
Tel. 313.005) 

Drum rulllmo mandingo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 

ALL8 GINIBTRE (Piazza 2. VI- 
tal* a-Tal. 810.303) 

Tutti possono arricchirò Iranno 
I povarl, con E, Montesano - C 
ARCOBALENO (Via C. Caraill, I 
Tel. 377.583) 

Mimi Bluette flore del mio glar* 
dlno, con M. Vitti - 5 (VM 14) 
ARGO (Via Alessandro Peerio, 4 
Tal. 224.744) 

Una ragazza a due posti 
ARI9TON (Vie Morghen, 87 • Te 
letone 377,182) 

Nino, con L MInnelll • S 
■8RNINI (Via Barnlnl, i13 • Te 
latena 877.108) 

Tulli possono arricchirò tranne 
t poveri, con E. Montesano - C 
CORALLO (Piazza G.B. Vico ■ Te 
lalene 444.100) 

Chiuso psr cambio gasttona 
DIANA (Via Luca Qlordano - Te 
letone 377.527) 

L'eredità FsrramontI, con D. 
Sanda - OR (VM 18) 

BDIN (Via 0. Sanltllca • Tele 
tono 122.774) 

Nuda dietro la tltpo, con 5. 
Krlstel • 5 (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Ttl. 293.423) 

Tutti possono arricchirà Iranna 
i povarl, con E. Montaiano - C 


GLORIA (Via Arenacela, 181 - Te 
lalono 881,8(18) 

Stia A • Romolo a Remo, con 

S. Reeves - SM 

Sala 8 - I carnivori venuti dalla 
Savana, con S, Scordino 
DR (VM 14) . 

iORA (Via Stadera a Poeplorae 
la. 128 • Tal. 788.02.42) 

Malia vantino a di noma Maria, 
con T. Ferro • SA (VM 18) 
MIGNON (Via Armando Diaz • Te 
, leleno 324.888) 

Una ragazza a due posti 
PLAZA (Via Karbaker, 7 • Tale 
tono 870.812) 

Mister Klein, con A. Delon • DR 

ROYAL (Via Rema. 383 - Tale 
tono 4Ò.1.BIS) 

Occhio alla vedova, con J. Len 
SA 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucel, 83 . Te 
lalono 080.206) 

L'incorreggibile, con J. P. Bei- 
mondo - C 

AMERICA (Sin Marllne • Tele 
fono 248.882) 

Un uomo da marclaplide, con 
D. Holiman - DR (VM 18) 

AGNANO (Tal. 888.444) . 
(Riposo) 

ASTORI A (Sitila Tarsia • Telate 
. no 343.722) 

Paura In città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannena, 109 
Ttl. 321.984) 

La ragaua alla pari, con G. Gui¬ 
da - S (VM 18) 

AZALEA (Via Cemuna, 33 - Tele 
tono 019.280) 

Liberi, armati a pericolosi, 

T. Mlllan - DR (VM 18} 

A • 3 (Via Vittorie Vanito • Mie 
no - Tel. 740.80.48) 

Laure, con A. Belle 
5 (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini • Telate 
no 341.222) 

Texas Addio, con F. Nero • A 


lOLIVAR (Via B. Cartcsielo, 2 
Tal. 242.852) 

Paura In città, con M. Marii 
DR (VM 18) 

CAPITOL (Via Marsictno • Tele 
, fono 242.469) 

. Stupro, con M. .Hemlngwey 

DR (VM 18) 

CASANÒVA (Corte GarlMdl 220, 
- Tal. 200.441) 

Squadra velante, con T. MIHtn 

G 

COLOSSIO (Gallarla Umharte • Te 
. leleno 418.334) 

(Non pervenuto) 

DOPOLAVORO P.T. (Via dal Chle> 
atro ■ Tal. 321.339) 

Operazione paura, con O. Rolli 
Stuirt - DR 

ITALNAPOLi (Via Tasso, 189 
Tel. 685.444) 

Il lintasma del pirelo Barbe- 
nera, con P. Ustinov • A 
LA PERLA (Via Nuova AgnaiM 
n. 35 Tal. 760.17.12) 

A qualcuno placa caldo, con M. 
Monrot - C 

MODERNISSIMO (Via Clstaru 
dall'Orto • Tal. 310.042) 

La ballata dalla città senza Re¬ 
ma, con L, Marvin • A 
POSILLiro (V. Poilllipo, 39 • Te 
leleno 769.47.41) 

Irma la dolca, con 8. Me Laino 
SA (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (Via CavalltS8«1 
Aosta, 41 • Tal. 818.928) 
Operazione Ozerov, coll R. 
Moora • A 

ROMA (Via Aicanlo. SS - Tale 
tono 760.18.32) 

Angoli dalla mani berrdata • DO 
SILIS (Via Vittorio Vanito, 269 
Joa Kidd, con C. EastWOOd - t 
TERME (Via Pozzuoli, IO • Te 
Iclono 780.17.10) 

I senza nome, con A. Dolen 
DR 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tal. 767.85.58) 

Bastione superstar 
VITTORIA (Via Piscitelll 18 • Te 
lalono 377.937) 

Senza un Ilio di classa, con Q. 
Segai - SA 


0^1 AUGOSTEO - ODEON 

1973 Marion Brando trionfa con «Ultimo 
tango a Parigi» 

1976 Jack Nicholson entusiasma con «Qual¬ 
cuno volò sul nido del cuculo » 

OGGI Marion Brando e Jack Nicholson insieme 
realizzano un'opera magistralmente diretta da 
Arthur Penn 


ALCIOI^E 


Trionfale 

successo 


il 'giallo' pÌLT sconvolgente 
del nostro secolo 
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SI CONSIGLIA DI VEDERE IL FILM DALL’INIZIO 


INIZIO FILM 15 • 17,30 - 20 • 22,30 


OGGI al METROPOLITAN 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 23 ottobre 76. 
Onomastico: Simone (doma¬ 
ni: - Ennelinda). 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando via Ro- 
Bu 348; Mentacaivario p:az- 
sa Dante 71; Ghiaia via Car¬ 
ducci 2L Riviera di Chiala 77, 
via Uargelllfia 148, via Tas¬ 
so 109; Avvocata - Muaao via 
Museo 45; Marcato • Pendino 
Via Duomo 337. piazza Gari¬ 
baldi il. 5. Lorenzo * Vica¬ 
ria via S. 0:ov. a C^arbonara 
83. Staz Centrale corso Luc¬ 
ei 3. via S E>ao!o 26; Stalla - 
S. C. Arena via Porla 201. 
via Materdel 72, corso Gari¬ 
baldi 218; Colli Aminol Colli 
Ammel 249; Vontaro Arenai- 
la via M. Ihsclcelit 138. piax- 
8a Leonardo 28, via L. Gior¬ 
dano 144, via Merllanl 33. via 
D. Ponuna 37. via Simone 
Martini 80; Fuorlgretto piac- 
aa Maroantonto'Colonna 21; 
•oocave via Epomeo 154; Mia- 
M • Socondigllano corso Se- 


condlgliano 174; Bagnoli piaz¬ 
za Bagnoli 726; PonticolH via 
Madonnellc 1; Poggloroalo via 
Nuova Poggioreale 21; Poail- 
tipo via Posillipo 215; Pianu¬ 
ra via Provinciale 18; Ghiaia- 
no • Marlanolla • Pfaelnola 
via S. Maria a Cubito 44L 

AMBULANZA ORATIS 

n servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al vCotu 
gnoa o alle cliniche unlver- 
siune si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario B-20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 alle; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi- 
là per l'intera giornata. Cen¬ 
tralino numero 3L50.32 (Co¬ 
mando Vigni Urbani). Visita 
medica o moittclno sono gra- 




'Tjitanm 


I MIGLIORI DEL CINEMA ITALIANO RIUNITI INSIEME 
PER IL FILM PIU’DIVERTENTE DELL’ANNO 


h odha B'fixtico: 

SENTA BERGER • ADOLFO CEU - VITTORIO GASSNIAN 
NINO MAMEDI • MARCELLO MASTROIANNI 
UGO T0GNA2ZI • PAOLO VILLAGGIO 


SICURE 

SIGNORI, 

RUONANOTTE 


// najreKfaK'ico; 

ANDREA FERREOL 
.SERGIO GRAZIANE 
MONICA GUERRITOi 
lUCRETlAlOVE 
EROS RAGNI 
MARIO SCACCIA 


srrltSj ( 

e (Erilo da 

AGE 

COMENCINI 

BENVENUTI 

LOY 

DE BERNARDI 
MACCARI 

MAGNI 

MONICELLI H i 




mjoTTKASiMifctn» NuamMiNBOcjioiManuaN 
bMnaaMTHCBnxN nossoDir a^aànmiBM 
FMMzamnTTiASTXDicmatriiSBBauii 8iaM*iB0Misii 
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« La colonna sonora originale ed il tema dal film tono 
incisi su dischi UNITED ARTI8T8 

Orari spettacoli; Ore 16 - 18.10 - 20.15 - 22,30 


ORARI SPETTACOLI: Ora 16 - 18 - 20,15 • 22,30 


.ss , 


LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Pronte 
ex caserma Bersaglieri 

AHRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ’ 


STAHLEYiqJBRICK 

•RSLNO’HEAL 

HAAI^A^BEI^NSON* 


Inizio film: 15,30 - llyM • 22 
La colonna sonora eriginale è 
su disco Warner Bros W581M 


'fennrrnT 




tutti 

possono 

arricchire 
tranne i d, 
poveri 



Venite a divertir¬ 
vi con tutta la 
famiglia 

Alle Ginestre 
Bernini 
Eden 



al FIAMMA 
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«NCONA . TEL. 23.M1 (UFFICIO DIFFUSIONEs TEL 28.500) 
RÈDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 > 


l’Unità / giovedì 28 ottobre 1976 


—- j ANCONA * Si rischia la paralisi per mancanza di fondi 

Il ruolo degli Enti locali in una conferenza stampa di Adriano Ciaffi | 

r I# - I II 1% • • Riunione dei Consorzio 

Senza I apporto delle Regioni p», a potenMìamnto 

non si può uscire dalla crisi **'*’ ""f 

■ I Ogni anno 40 milioni di interessi passivi alle bau- 

perìcolo di una ulteriore emarginazione — Vagliata l'attività dì questi ultimi mesi j { che - Ateneo urbinate: urgente la StatizzazIone 


I lavoratori richiedono un intervento risanatore globale 

; • . ì 

Le condizioni di lavoro 

j r 

al Molo Sud sono , 
del tutto intollerabili 

Richiesta una commissione tecnica che lavori d’intesa con sindacati e Enti 
locali - Le iniziative di lotta per protestare contro Tassiirda situazione 


«SI illude chi pensa di ge.stire dal 
vertice 12 nii.ìure anticri.si, la manovra 
monetarla, passando sopra la te.itd 
degli Enti locali e delle Regioni. E’ 
velleitario e destinato airin.iUcc2.ì.-;o 
un disegno di emarginazione deile au 
tonomie locaii. nel momento in cui 
SI richiedono fondamentali sacri!ici .il 
la collettività !>• il pre.sidente della R. 
gione Marche, Adriano Ciaffi, h.i ri¬ 
volto — nel corso di una int?re.T.sante 
discussione con i rappresentati delia 
stampa — un appel'o al Parlamento 
e .ni presidente dei Consiglio, affinché 
sui nodi fondamentali dello sviluppo 
del paese (fra cui l’uso del fondo di 
riconversione industriale) le Regioni 
— e particolarmente le Marche - ven 
gano coinvolte 

« Noi chiediamo — ha aggiunto — 
che questa fase delicata sia gestita 
assieme alle Regioni; ad esse infatti 
è affidato il controllo deha spesa 
pubblica nei maggiori .servizi di base 
(dai trasporti al diritto allo studio, 
dalla .sanità alla i.struzlone profes¬ 
sionale) e nei .settori produttivi (dal- 
Tagricoltura all’artigianato. al com¬ 
mercio, al turi.smo). Pensare di do¬ 
minare la spesa pubblica, il costo 
dei servizi .sociali e gli investimenti 
nei settori produttivi di ba.se senza 
la correspon.sabilità puntuale ed or¬ 
ganica delle regioni significa emar¬ 
ginare protagonisti essenziali dallo 
sforzo corale di ripresa c gettare 
l’ombra del velleitarismo su pur co¬ 
raggiose misure anticrlsi del potere 
centrale ». 

Il presidente della regione Marche 
ha richiesto inoltre un urgente in¬ 
contro con il Parlamento ed il go¬ 
verno sulle misure anticrisi, per con¬ 
cordare con le regioni indirizzi co¬ 
muni nella spesa pubblica e negli 


investimenti da coliegare con 1 pros. 
simi bilanci preventivi per il 1977. 

Anche il vice prertidcnle Emidio 
Ma.ssi, nel cor.-io della di.scu.iaion?. ave¬ 
va annoiato, riferendosi m special 
modo alia legge p-er la riconveiùionc. 
«E’ in atto un teniiitivo di esiiropno 
dei poteri, c'e la iiile.izione di tagl.ar 
luon le Regioni dai grandi temi de' 
momento. E ciò nella fa.-.e m cui .t. 
rendono ncte.-vsarie la energ'a e la 
forza del movimento democratico, la 
pieacnza — in tei mini di lotta e di 
proposta — di tutte le comunità lo 
cali ». 

11 travagliato decollo della nostia 
regione trova .seri ostacoli: è forte il 
per.^oio di una ulteriore pe.sa.nte emar¬ 
ginazione. 

La Giunta regionale ha p;esentato 
il pyoyelto pioraiii e la piopo->ta d. 
legge -SUI irospon.. ad un anno dal 
mandalo ricevuto; restano alcuni al¬ 
tri im|)ortanti adempimenti, tra cui 
il bilanc'o preve.nlivo del 1977, che è 
è in fase di elaborazione. E’ il momen¬ 
to, per la Regione Marche, di dirno 
strare realmente le .sue capacità, la 
.sua funzione aggregatrice, ma anche 
doti nuove nell’impegno per far par 
tecipare la comunità. 

Carenze ed insufficienze — lo ha 
detto anche Ma.ssi — non sono solo 
del «centro»; esistono limili intrm- 
»echi all’istilulo regionale, che occorre 
rimuovere se si intende davvero vivere 
da protagonisti un moto di rinnova¬ 
mento nazionale. .-,e si rivendica per¬ 
le Marche e le altre regioni quella 
pre.senza cui si riferiva il presidente 
Ciaffi. Si diceva che il progetto gio 
vani ha lo scopo di iniziare una vasta 
mobihlazione dei giovani, degli intel¬ 
lettuali di.'Occupati, per dare anche un 
respiro ideale alla battaglia; ma co¬ 


me pensare che un tentativo di que.sto 
genere po.'.-^a avere un successo rea'.e 
sen.»a cominciare a rimuovere !e cau^c 
politiche dcllimmobilità, dei limiti’’ 
Seppure fuggevolmente, nel dibattito 
con la stampa è stalo ricordalo il nodo 
politico d: fondo, la diflicoltà nel d. 
mo.-,traie .-lemii coerentomenle la 
volontà riformati ite. a Roma come 
nelle M-irche. Come r.-'alizzare quei 
quattro o cinque grandi progetti pei 
la regione — di cui parlava il vice pre- 
s.dente Ma.isi — .senza la piti larga 
collaborazione al piu allo liveUo. Ira 
tutti 1 partiti? Poiché le dillicoltà 
del Governo non stilino .-,oli.i:no nei 
lunghi tempi cui sono costrette le Re¬ 
gioni. nt'He insulficienze legislative 
e linanziar.e, ma ancfie e soirrattutto 
nella per.-iistenza di vecchie praiicne, 
nel limile politico ;mpo.-,io al piii va.sto 
cónse.nso popolare. 

Lra «ond.ita d^l'e leggine», di cui 
parlava ieri il compagno Diotailevi. 
in una intervista sulla nostra pagina, 
testimonia di una concezione del go¬ 
verno che è dura a morire c che conti¬ 
nua ad incarnarsi nella pra.ssi di una 
parte del gruppo democristiano. 

Si di.scuteva della urgenza di dare 
punti di riferimento ai giovani, .saldi 
ideali di rinnovamento democratico: 
un compilo la Regione Marche se Io 
è assunto, anche attraverso le inizia¬ 
tive .sottese al pro.getto giovani. Ma 
è possibile fare qualcosa di più e di 
meglio, cioè a.ssicurarc ai giovani mar 
chigiani. oltreché uno sbocco profes 
sionale, una prospettiva di sviluppo 
regionale che non può prescindere da 
una grande capacità suscitatrice di 
energie. Anche la maggiore o minore 
consapevolezza che i giovani hanno 
della crisi, dipende dal futuro che 
si sa prospettare loro. 


Il compagno Lama parlerà a Pesaro in piazza del Popolo 

Si mobilitano le Marche 
per la giornata di lotta 

Eccezionale attività sindacale in tutta la regione, con incontrr^ assemblee nei luoghi di lavoro • Nu¬ 
merose adesioni alio sciopero - Dichiarazione comune dei giovani di PCI, PSI e PSDI di Pesaro 


In vista dello sciopci’o di 
venerdì nella provincia di Pe- 
.saro c Urbino le organizza¬ 
zioni sindacali .sono impegna¬ 
te in una iniziativa politica 
.senza precedenti. Centinaia di 
assemblee di lavoratori e po¬ 
polari si sono svolte a livello 
zonale, nei luoghi di lavoro, 
nelle fabbriche, nei cantieri 
nelle campagne, negli enti 
pubblici. 

Partecipazione consapevole, 
tensione politica, ovviamente 
preoccupa zione. coni r a ssegn a - 
no il grande momento di di¬ 
battito fra i lavoratori che si 
sviluppa .sui temi politici ed 
economici di questa difficile 
fa.se della vita na/.iotiale. 

Si percepisce con chiarezza 
il segno {li una eccezionale 
mobilitazione i.n alto in tutta 
la provincia. Decine e decine 
di pullman sono nreannuncia- 
ti dalle varie zone del Pesa¬ 
rese; la manifestazione .si 
aprir.à nel capoluogo con il 
concentra mento — alle ore 
9 — in piazza Primo .Maggio, 
il punto da dove poi partirà 
il corteo per attraversare le 
vie del centro di Pesaro. 

Il compagno Luciano Lama 
parlerà a nome'della Fede-a 
zicne nazionale unit.iria CGIL. 
CLSL, UIL in piazza del Po 
polo (in ca.so di maltempo la 
ma.nife.stazione avrà luogo nel 
palazzo dello .sport) c nel- 
i'occasione sarà po.s3ibile to- 
no.scere ina prima valutazio¬ 
ne delle organizzazioni dei la¬ 
ioratori suirinconlro fra Go¬ 


verno e sindacati pr^’isto per 
la serata di giovedì.* Precede¬ 
rà il discor.so di Lama un 
intervento di Otello Godi, .se- 
.gretario regionale della CISL. 

Numerose anche le prese di 
posizione a sostegno dello 
.sciopero, che coincide con 
(lucllo nazionale indetto tLii 
lavoratori della .scuola, pro¬ 
venienti dai partiti, dalle for¬ 
ze .sociali e dalle varie asso 
ciazioni di catego.'ia. 

Fra le tante citiamo quel¬ 
la che le Federazioni pro- 
vi.nciali giovanili comuni.sta. 
.sociali.sta e .socialdemocratica 
hanno diffu.so nelle fabbriche 
e nelle scuole attraverso un 
vo'antino .sotto.scritto unitaria¬ 
mente. in cui esprimono « la 
loro solidarietà allo sciopero 
.sindacale e invitano i giova¬ 
ni. lavoratori e studenti, ad 
aderire alla giornata di lotta 
di venordi». 

.-Mire manife.stazioni. nella 
stessa giornata di ve.icrdi. 
avranno luogo ad .Ancona. 
.Macerata. .Ascoli Piceno. Fer¬ 
mo. San Benedetto. Tesi, Se¬ 
nigallia. Fabriano. Caslelfi- 
dardo. O.simo. 

Sugli obiettivi p:ù p.'opria- 


Sottoscrìzione 

La compagna Mar'a Paol nell! d; 
Ancona ha sottoscriUo L. 2 500 a 
favore de rUnitò in memoria dei 
fratelli Romolo, Attilio c Merio. 
Alla compagna Paolinelli i ringra¬ 
ziamenti della redazione reg orale 
del nostro giornale. 


mente regionali della giorna¬ 
ta (Il lotta, la - Federazio.ie 
CGIL-CLSL-UIL indica in via 
prioritaria lo sviluppo del- 
i'agnooltura e delle attività 
ad esse collegate (supera¬ 
mento della mezzadria, appli- 
cazio.ne direttive CEE. piani 
zonali di .settore, ccc.): il 
sindacato pone il dito inoltre 
.sulla esigenza di ammoderna¬ 
mento delle strutture p'odut- 
tive marchigiane, imperniate 
cs.senzialmente sulle piccole, 
medie imprese e sull'artigia- 
nato; a quest'ultinio propo¬ 
sito .si fa esplicito richiamo 
all’intensificazione della bat¬ 
taglia contro il decentramrn- 
to pr<i;Iuttivo (lavoro a facon), 
il lavoro precario e a domi¬ 
cilio; come valvola di sicu¬ 
rezza o di sviluppo delle im- 
p.'ese minori si sollecita la 
estensione delle attività asso¬ 
ciative e consortili. :n grado 
di assicurare competitività al- 
Tindustria marchigiana, eli¬ 
minando le isacche di arretra 
tozza tecnologica c di .sotto- 
salario. 

s: .\ questi scopi — soggiun¬ 
ge la F’ederazinne CGIL CISL- 
UIL delle Marche — si ri¬ 
vendica in maggior fu.izio- 
namento degli organi regio- 
n.tli. il .superamento dei ri¬ 
tardi che SI reg:.strano noll.n 
realizzazione del programma 
c una adeguata partecipazio¬ 
ne delle organizzazioni .sio- 
d.acali alle scelte che vengo¬ 
no portate avanti ». 


Una lettera 
al Monopolio 
del Cd.F. della 
manifattura 
di Chiaravalle 


CHfARAVALLE, 27 
Il consiglio di fabbrica della 
Manifattura tabacchi di Chiaraval¬ 
le ha inviato una lettera alla Di¬ 
rezione generale dei Monopoli di 
Stato manifestando la propria 
preoccupazione per la lentezza con 
cui viene espletata la pratica di 
acquisto dell'area adiacente Io sta¬ 
bilimento sulla quale costruire 
l’ampliamento dello stabilimento 
stesso. La preoccupazione è mag¬ 
giore. perche i proprietari del 
suolo saranno liberi da ogni im¬ 
pegno. se entro il prossimo 11 no¬ 
vembre non si perfezionerà la sti¬ 
pula del contratto. 

Il sign'ficato di tale acquisto 
—- i cui fondi sono stati già 
stanziati dalla Amministrazione 
centrale — non può sfuggire a 
nessuno s'anfe il momento grave 
di crisi economica e di bassi li¬ 
velli occupazionali: l’ampliamento 
de'la Manifattura di Chiaravalle 
creerebbe nella nostra provincia ul¬ 
teriori posti di lavoro 

Preoccupato, quindi, per la si¬ 
tuazione. il Consiglio di fabbrica 
fa appello anche alle forze poli¬ 
tiche e Sindacali di esercitare tutte 
le necessarie pressioni sul governo 
centrate e sulla Amministrazione dei 
Monopoli di Stato affinché t’acqui¬ 
sto dell’area in questione avvenga 
entro i termini fissati. 


ANCONA, 27 

Il Consorzio per il poten¬ 
ziamento degli studi univer¬ 
sitari di Ancona versa in 
gravi-ssinie condizioni fin.-in- 
ziarie: il fallo non è nuo¬ 
vo, cerio è che quest’anno 
le preoccupazioni .ii .sono 
moltiiJÌicate. Gli enti che lo 
tengono in vita non rie.-.in 
no piu a far fronte agli im¬ 
pegni finanziari program¬ 
mati in olire 500 niilicVi di 
lire annue (‘200 per Medici¬ 
na ed Ingegneria, consoli¬ 
date nel ’71 a! momento del¬ 
la .statizzazione delle due fa¬ 
coltà, oltre 300 11 totale ca¬ 
rico de! Consorzio per Eco¬ 
nomia e Coniineicio). Il Con 
sorzio è co.stretto a pag.are 
alle banche intere.ssi passivi 
per circa -10 milioni annui. 
Questa assoluta niancanz-a 
di fondi ha portato ad una 
paralisi operativa del Con- 
sorz.io stesso e quindi al 
conseguente grave danno per 
le tre facoltà universitarie. 

Il punto della situazione è 
stato fatto nel corso di una 
riunione, convocata dal di¬ 
rettivo del Consorzio, aperta 
alla partecipazione delle for¬ 
ze politiche e sociali per af¬ 
frontare 1 maggiori problemi 
relativi airandamento del 
consorzio ed in particolare 
per cercare di portare avanti 
un’azione comune al fine di 
arrivare aH’inquadramcnto 
nei ruoli statali per il per¬ 
sonale de) Consorzio. 

Alla riunione erano pre¬ 
senti il presidente del Con¬ 
sorzio Ricciotti. il senatore 
Trifogli, i rappresentanti dei 
Paniti. Giannotti in rappre¬ 
sentanza del presidente del 
consiglio regionale, il prof. 
Paci per la facoltà di Eco¬ 
nomia e Commercio, l'asses- 
sore alla pubbhc.a istruzione 
del comune. Pacetti. espo¬ 
nenti delle .segreterie regio 
nali c provinciali dei tre 
sindacati. 

« La .situazione finanziaria 
(tei Consorzio — ha detto 
Ricciotti — si è aggravata 
notevolmente in .seguito al 
mancato versamento da par¬ 
te degli enti consorziarti, in 
particolare degli enti ospc 
dalieri, dei contributi nece.s- 
.sari per far fronte agli im¬ 
pegni assunti per quanto 
ritarda i dipendenti non 
docenti e gli assistenti. Con 
il passaggio allo Stato del 
personale, oltre a rendere 
meno drammatica la situa¬ 
zione. si potranno indirizzare 
gli interventi verso il miglio¬ 
ramento delle strutture di¬ 
dattiche ». 

Il senatore Trifogli ha ri¬ 
cordato che nel corso di un 
incontro avvenuto a Roma 
nello scorso mese di settem¬ 
bre con il presidente del Con¬ 
sorzio, il rettore ed altre 
por.sonlità politiche il pro¬ 
blema era stato prospettato 
al mini.stro della Pubblica 
Istruzione il quale si era 
impe.gnato ad esaminare la 
possibilità di acquisire nei 
ruoli statali il personale at- 
trversó un atto amministra¬ 
tivo. «Sarebbe opportuno — 
ha detto Trifogli — verifica- 
re nel corso di un ulteriore 
incontro .se que.sta possibilità 
di atto ammini.strativo esi- 
.ste veramente. Se ciò non 
fosse possibile, allora sì po¬ 
trebbe inoltrare lo schema 
di decreto legge già elaborato 
tra tutti i senatori c i de¬ 
putati marc’nigiani. tra tutte 
le componenti sociali e po¬ 
litiche regionali, in accordo 
con lo ste.sso mini.stcro ». 

Poiché la strada del decre¬ 
to le.gge è senza dubbio più 
lunga e presenta non poche 
dirn<m!tà. i rappresentanti 
(tei partiti politici e gli e.spo- 
nenti sindaraìi hanno con 
cordato circa la tattica ope¬ 
rativa suggerita. 

Sempre nel corso del di- 
b.Rtito è emersa chiaramen¬ 
te da parte di tutti gl! in¬ 
tervenuti la necessità di ar¬ 
rivare alla .statizzazione della 
università di Urbino e quin¬ 
di della Facoltà di Economia 


e Commercio di Ancona. 

A! termine della riunione 
Ricciotti si è impe.gnato a 
piendere u'.tenon contatti 
con i! Ministero della pub¬ 
blica istruzione al fine di 
.tnivare al più prc.sto ad un 
incontro congiunto fra mini¬ 
stro. sindacati di categoria 
e rappresentanti de! perso¬ 
nale dipendente. Ricciotti ha 
fatto inoltre presente che il 
consorzio, una volta sblocca¬ 
ta la situazione relativa al 
personale, procederà ad ef¬ 
fettuare una equa riparti¬ 
zione delle magre risor.se di¬ 
sponibili fra le tre facoltà 
anconetane. 


Positivamente 
conclusa 
la vertenza 
« Cortina » 


ARCEVIA. 27 

Si è conclusa positivamen¬ 
te la lotta dei 60 lavoratori 
del ealzaturilicio «Cortina» 
di Arcevia. 

Attraverso la tenace azione 
dei lavoratori, del sindacato, 
e con l’impegno delle forze 
politiche democratiche, si è 
passati, infotti, ad una diver¬ 
sa gestione dell’azienda, con 
serie garanzie occupazionali 
e contrattuali. 

I lavoratori del calzaturifi¬ 
cio. come è noto, avevano 
chiesto il follimenlo della 
vecchia gestione respon.sabi- 
!c della grave situazione ve¬ 
nutasi a creare (due mesi di 
poghe arretrate, non rispet¬ 
to del contratto di lavoro, 
paurosi debiti contratti nei 
confronti degli Istituti previ- 
dP'iziali) e oltre tutto non 
più in grado di garantire la 
pro.secuzione dell’attività. 

Attraverso l’impegno dei 
lavoratori e delle forze poli¬ 
tiche e sindacali, oltre a quel¬ 
lo deH’amministrazione co¬ 
munale di Arcevia. delia Pro 
vincia e della Regione, si è 
potuta concretizzare una va¬ 
lida alternativa. 
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Una vista del porlo di Ancona: sullo sfondo i silos granari 


ANCONA. 27 

Il coordinamento dei dele¬ 
gati delle aziende indu.striali 
del Molo Sud intende discu¬ 
tere con gli Enti locali un 
programma globale per un 
intervento risanatore del- 
l area industriale di Ancona: 
un dibattito su un unico ta¬ 
volo — precisa la Federazione 
lavoratori metalmeccanici — 
«dove in prima istanza sia 
protagonista il Comune con 
tutti gli apporti delle .strut¬ 
ture superiori (Provine.a e 
Regione) ». 

NeH’intendimento de; sin¬ 
dacati. « relaborazione e la 
e.socuzione di tale progiam- 
ina devono vedere l’apnorto 
contemporaneo. inscindibile 
dei poteri locali c regiD.iali. 
dei tecnici o de! .smdac.afa. 
evitando ogni Ic'it.izioiie vol¬ 
ta a di.stinzucre one.sti con¬ 
tributi. che sono diversi m.i 
tutti egualmente iiui:sp''ns-i 
bili per portare ad unità l’in 
tervento ed il Resultato Nes¬ 
suna conimi.ssione tecniia — 
si precisa — staccala da que¬ 
sto contesto, può e.ssere so- 


.iiitutiv.i e risolvere i pioblc 
mi dcH’area industriale del 
Molo Sud che sono (lolitici. 
amministrativi, sind-icali e 
tecnici ». 

La .situazione è effeitiva- 
mcnte grave: Li documentano 
; consigli di fabbrica del Mo 
lo Sud. Male.sseri e ricoveri 
ospedalieri per le esalazioni 
deU’icic. 149 infortuni m di- 
ciotto mesi ed il 46.7', degli 
operai della «Marnldii co*i 
lesioni aciLstiche. contamina 
zione del pe.scato. sono .so’o 
una parte dei dati riferiti al 
pe.-..u)te inquinamento atmo- 
slenco. provocato dail’icie. 
d.ii S1I0.S gr-.inan e dal fo.s 
.so conocchio. dalLinquina- 
mc»ito delle acque (.scarichi 
di zinco della Mar.ildi). ren 
dono impoi.-> bile l'ambiente di 
lavoro. 

Gli operai e 1 .sindacati han¬ 
no realizzato m questi ubi¬ 
mi giorni importanti momen¬ 
ti di lott-a (.‘-cioneri. una con¬ 
ferenza sanitaria, incontri)' 
la quc.5tione attendo una .so 
luzione tempestiva e defini¬ 
tiva. 


L'iiK'ontro con l’.-\>.-,L's-oi'a 
to regionale alLccologia. alla 
prc.scn/.i delle dele.giuiioni 
smd-.acali. dei medici e del 
tecnici ha pormc.sso di pun¬ 
tualizzare la situazione. 

v( I problemi — dice la FLM 
— .sono diver.ii e ricli.edono 
articolati momenti di ricer¬ 
ca c di intervento, mve.sti- 
menti privati e pubbl c, (Il 
rdievo; dunque si none l’o.si- 
genza di un eoordinamt.'tito 
Ijolitieo e tecnico » 

Tuttavia j lavoratori non 
conducono un.i bittagl.a .sol 
tanto dilensiva — clic pure 
avrebbe ragione di c.-iseie. vi- 
.ste !e condizioni di lavoio — 
ma pmgono anche le que.stio- 
11 ! londamentali dello .svilup¬ 
po delLi occupazione, della 
qua’.ilicacionc della mano di 
oper i impiegat i neH'area 
del Molo Sud. Ne fanno te ’e 
I contenuti programmatici 
dell.i Piattaforma rivcndicatl- 
va della del Molo Sud. 

che la FLM ha sottoposto da 
tempo al vagl’o delle pir’l 
(^-.idronah c degli ammini.stra- 
t.v.’i loca'.». 


La Provincia di Ancona si appresta a presentare una proposta di legge 

Impegno unitario degli Enti locali 
per la nascita del Parco del Conero 

L’ampio e articolato dibattito che ha preceduto l’attuale fase operativa — L’Ente utilizzerà per 
la prima volta l’articolo 44 dello Statuto regionale che gli consente l’iniziativa legislativa 
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Un dibattito vivace 

Sette assemblee 
preparano a Pesaro 
lo sciopero del 29 


Nel comune di Fermo 


Diritto allo studio: la scarsezza 
dì fondi rende diffìcile 
l'attuazione integrale dei programmi 


PES.ARO. 27. 

Affollata e lesa Tassemblc.» che i 
sindacai; foderali hinno tenuto a! 
personale della .scucia a Pe.'ivro nel 
teatro sperimenta'.e convuna’.e. E’ la 
prima delle sette .as,'cmb',ec che :n 
preparazione dello sciopero nazio¬ 
nale di venerdì 29 de: lavoratori 
della scuola, sono state progrvm 
mate nelle var.e zone delia pro¬ 
vincia d: Pesaro c Urbino. 

II personale docente e non docen¬ 
te. usufruendo del d.ritto di as,s?nv 
blea nelle ore di lavoro conqu. 3 tato 
con rultimo contratto, ha dibattuto 
res;genz.a d: una immed ala riaper¬ 
tura delle trattative con ;1 governo 
per il rinnovo del contratto di la¬ 
voro scaduto f.n dallo scorso mese 
di maggia 

Nel corso deli'a-ssemblea sono sta¬ 
ti sottolineati i punti prioritari della 
piattaforma contrattuale e cioè; la 
ristrutturazione e il controllo de¬ 
mocratico degli org.inici .i mig’..o- 
ramentl retributivi, la riquahfira- 
zione professionale (kÌ econom.ca 
dei non docenti, l’eliminazione del 
preciariato. lo sviluppo della gestio¬ 
ne sociale e della partecipazione 
nella scuola. 

Numerosi e .spesso aspri gli Inter¬ 
venti che hanno denunciato con 


forza um s.tuizone addirittura 
dr.vmmifc) di d sag . d: di-soccupv 
z one e ci. sottoecupizione. L'ins.i- 
curezzi dei pos'o di iivoro. la po- 
siz.one ;n.' 0 >tonibiie d: chi da anni 
è ne!i.a f.v-c a d-'i proe.ii ..sto. Io dif¬ 
ficoltà d- .svo'gcre ai'.nterno de’ia 
scuoia u:i lavoro .'f-rio di r.cem 
e di sper.n'i-^'via'';one sono s»at: gii 
ri:'m?nt; r.correnti nePa prote.«t.a 
.'Vi!upp,ata.'; da p.ù pir’i. parse t.al- 
voin. è ricordar'o. con accuse 

d; t.po qii.vlunqu.stiro a’.rindirizzo 
delie org.m.zzaz.oni .s.nd.icaii. 

Predominante è stira tuttav'a La 
con-apevclcz.’.a dei Lavoratori dei 
ruoio pr.mano che ia scuol.a as.«u- 
me in un quadro rì. risan.amento 
della no.stra economia e d: r.a.ssetto 
sociale e morale deii’.utero Paese. 

La .^cadenza p.ù immediata sarà 
dunque queiia de! 29 ottobre, gìor- 
n.at.a nel'a quaic lo .sciopero dc; 
lavoratori della .«cuoia coincide, n."*!- 
ie M.arche, con io .«ci.o'aero generale 
regionale di 4 ore promosso d,alle 
organizcrazioni sindacali a sostegno 
delle richieste che i sindacati han¬ 
no fatto al Governo in materia di 
politica economica e di misure di 
austerità da intrecciate con obietti¬ 
vi di sviluppo economico e del- 
l’cccup.azione. 


FERMO. 27. 

L.v legge regionaie vuoie che ogni 
anno i s.ngoi. Comuni presentino 
,ii'a Regione un programma d’in 
ler.ento in materia di diritto aVo 
stud'o I>.v SUI «tes'jra obbiiga ogni 
imministraz oi t- a formuLare un 
quadro e.satto del'a proor.a situ.a- 
zione .«coiastica e a compiere scelt-c 
d; priorità sen'sndcsi anche d. una 
fone partec!p.iz..one cittadina. 

Purtroppo Lai- programmi a voite 
r sult.ano del tutto indic.ativi. poi¬ 
ché i contr.hu’. g.à conce,««: .ai Co¬ 
muni sono moìTo infe.'iori o’ie ef- 
feitive necessità Ne! ci.«o d; Fermo, 
il d.vano tr.a li programma giobiie 
preseni.ato (453 milioni di lire) ed 
; contr.bm' ricevuti nel *7.ì e per il 
’Tfi «79 miiioni) è piuttasto grand."*, 
anche .«e per Tonno "77 s: prevede 
passa ricevere un centinaio d: mi¬ 
lioni. 

E’ chiaro che. stante il p;cc.aio 
contributo regicnile e st.ante La 
scarsità di possibilità fin.anziarie 
autonome, molte delle iniziative 
pro.grammate non sarà possib.le at¬ 
tuarle. 

K In ogni modo — afferma Ta-sses 
sore alla PI. prof. Tomassini — esse 
acquLstano valore soprattutto come 
indicazione della volontà politica di 
pr(x:edere in una certa direzione ». 
Priorità assoluta ed ineludibile « 
stata accordata ai servizi di tra¬ 


sporto e di mensa, essenziali per 
li funzionamento dei’a .scuoia ma¬ 
terna. e’emontare e media. Ma già 
li ;o"o Ciisto peserà notevolmcn'e 
«u) bil.anc o comunaV' 94 miiion; 
per ;! tra.^porto e 223 milioni per 
la men.sa. 

E già in questo settore si sono 
dovute op^-are doiorose esclusioni 
Non si potrà, infatti, garantire in 
.tessun modo ia mens.a per ie due 
med.e a tomoo p eno. cioè la IV di 
« S Salvatore » e un corso della 
r rx*onardo da V.nci v*. Ma è anche 
vero che m ciò pagano le con¬ 
seguenze di una pr.assi «carretta 
che chiama in cauva consigli di 
isti’uto. p”cvveditorat; e mm'jstero. 
1 Quai: primi ancora d: chioderà 
o d. con(ced*re una sperimentaz'on? 
d temoo pieno non si preoccuc.am 
d; sentire le .Amm.inistr,azinn; co 
murali. 

Altra voce del programma eh" 
sarà .senz'antro attuata è qu'iia .’•,•* 
I.ativ.a al servizio d; assistenza ps r~- 
med'co pedagogica ; la med c..oa pr" 
ventiya nelle scuole costerà 58 
mil’o’nt. 

Sarà prob’ematica, invece. Tat- 
tuazione delle vcaci relative alle bi¬ 
blioteche di classe, alle case dello 
studente. alTeducazione popolare e 
ai sassldi per ca.si particolari (in 
tutto per circa un centinaio di 
milioni). 


Nel marzo scorso I« Giunta 
provinciale esaminò per la 
prima volta la prop(àsta di 
legge regionale per la casti- 
tuzio.ie del Parco naturale 
del Conero. 

La propasta originaria ha 
.subito in .seguito alcune mo¬ 
difiche in base alle osserva- 
zioni formu'at" dai quattro 
comuni (Ancona. Numana. 
Sirolo. Camera no) intere.s5a- 
ti al progetto-parco, con i 
quali la Provincia ha .sem¬ 
pre effettuato numerosi c 
proficui incontri. 

Ora. dopo le ultime cori.sul- 
tazion: chiarificatrici con 

lutti gli Enti. le associazioni, 
le forze poLliche e sindaca 
il. oltre le orgaivizzazioni di 
categoria, naturaìi.stiche e 
cultùrai:. il Cornslglio provin¬ 
ciale intende a questo punto 
avvalersi per !a prima volta 
delTart.rolo -44 dello Statuto 
regionale — che zi; consente 
Tiniz.ativa legislativa — per 
formulare la definitiva pro¬ 
posta di legge per la costi¬ 
tuzione del Parco del Conero. 

Numerose le difficoltà in¬ 
contrate per l'attuazione del 
progetto, che derivano in¬ 
nanzitutto dalla carenza d; 
una legislazione nazionale e 
regionale in materia d; o.s- 
setto del territorio e d: sal¬ 
vaguardia deli'ambicntc 

In particolare, in tale occa¬ 
sione. si è evidenz'ata. an¬ 
cora una volta, ia m.ancan7a 
di leggi quadro regionali in 
materia di p.irch; naturai: c 
di interventi urbanLstici. Ta¬ 
le situazione ha costretto, 
per l’elaborazone deir:n!z.a- 
tiva. a far riferimento alla 
vecchia legge urbanistica del 
1942. sulTe.'cmo'.o di altre re 
gioni che hanno as-sunto Tin.- 
7..ìt;va del genere «Toscan.i. 
Lombard.a. P emonie, ). 

Una .«econda difficoltà, d. 
carattere ziur.dico. è rappre 
.«enlat.i daìia ind.«t>ensab.!e 
Inclusone. n''lTambito d-el 
parco, della zona marma, 
prosp.c.cnte la f.a.«e.a cost.e- 
ra interessata Infatti, come 
noto, le regioni non hanno 
po:e.stà leg'j'ativa in mate¬ 
ria di pe,«ca marittima c d. 
deman.o marmo L'unico 
esempio finora esi.«tente m 
Italia — riguardo alia co=ti- 
tuz.one d un oarco marino, 
o meglio, di una zgma bioio 
gica la; sen.«; d^lla legge 9S.3 
del 196.5) — è raopre^entato 
d.illa .7 oasi» d, Castellabha- 
te. In orov nei a d: Salerno 

Ma Tasoetto ca rati eri z-zan 
t« di lutto il orozetto. a! di 
’à del .suo indubbio va'ore 
paesigg..si;co e r iiurahistico. 
consiste nelTopera .svolta dal- 
•’.Amministrazxone provincia¬ 
le (e In particolare dal vice 
presidente Cavatassì. nelle ul¬ 
time riunioni), intesa a coin¬ 
volgere. prima nella fase di 
ébllaborazione e noi nel m(v 
mento della consultazione, 
tutte le forze :nteres.sate, dal¬ 
le organizzazioni naturalisti¬ 
che ai comuni, alle autorità 
militari. 
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Alcuni bambini di Fano in un centro estivo 


Fano: 100 ragazzi ai Centri Vacanzo diurni 


Oltre 1 (XM .sono ; rag.izz, di F^.no cìic 
hanno f.'uiio de: soggiorn. ne; Ceni;. Va¬ 
canza dium.. marini e colimar,. orean.zzati 
nel corso dei."ultima estate dali'.Amm.n,->tia 
zione Comunale. 

I Centri hanno m.z.ato a fun7..ona-e n-?. 
p.’»mi di Ijg.io e s, sono cn-u--. ne. iiie-c d. 
settemb.-e. n.ir.no .-.ccoi’o usmo.-i. d.a; 3 .ag.i 
11 aoni. 

« L':.«ti:uz:one de. centri d. sacanza — r. 
ferisce il Comune d. F.am — na rappres-cn 
tato un fatto SO'.aie tuie da soddisfare, o.tre 
ad altre importanti esigenze, l'aspetto for- 
m.ativo oei ragazzo. Per ciò e e.mersa ia r.c- 
.'e«s,ta de.i.i partec.p.iz.one d.retta de. fan 


ciulh a!iorg.inizz<iz:one delle propr.o vacan 
ze. p.ogctando. propone.ndo. d.'culendo. li 
'ccondo mode.lo ispirato.^ — que.lo cioè ten¬ 
dente a la;or.re ia creatività dei ragazzo — 
e stato stimolato, in pirt,colare, attraverso 
'a liberta goduta da; ragazjti e motivato da 
oh.ctt.»'. e da f nal.ta valide .su. p.ano for 
mat.vn. ed'u.'.nr.o e propedeut.co ,. 

1. sogj.orno « c omj-i.iar.o ,> di '.acanza e 
venuto .n tai in.ido .i coimare, part.co ar¬ 
mento .so*'o la-petto d-eilo .svi.appo della 
;>er'on,»..ta de: z.uv,»r.. osp.t.. .tlc.ine ca- 
.enze e«.s‘en/.,i;; deg.. stcs-,. che. pirt.co- 
.amicnte .n c.tta. r.sU.tano N.tt.me d. ir.oi- 
tep..c. re^*r..7.on. e cond.ziona.nent.. 


I Domani ad Ancona 
riunione del 
i Comitato federale 

I 
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Errata corrige 

Nel nostro numero di ieri, per 
un errore nella trasmissione Iclclo- 
ntea dell'articolo, e stata attribui¬ 
ta agli assessori democristiani del¬ 
la giunta comunale di Ascoli l'ap- 
parteneiua al PCI. Che sì sia trat¬ 
talo di un banale malinleso lo s! 
poteva arguire anche dalla lettura 
delTarticole. Abbiamo voluto lo 
stesso pubblicare la nostra precisa- 
alone cui uniamo le nostre scuse 
ai leltori. 


IL PF 


SERVIZI SELEZIONE 
QUADRI AZIENDALI 


comunica 

che presso l'ACLI di Pesaro, 

via Massimo D'Azeglio 6, tei. 31.783 

rimangono a disposizione 
n. 2 posti 

per completare un gruppo 
d'addestramento per 

NEO PROGRAMMATORI EDP 
SISTEMA IBM/370 

per selezione preliminare 
informarsi negli orari d'ufficio 
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Dopo l'articolo di Galli 

Un dibattito 
politico' 

« aperto » 
tra le forze 
democratiche 


La lettera che II socialde¬ 
mocratico prof. Paletti ha Ieri 
l’altro mandato al segretario 
regionale comunista Gino 
Galli ha. se non altro, il me¬ 
rito di rilanciare un dibattito 
politico «aperto» tra le for¬ 
ze democratiche che ultima¬ 
mente sembrava stagnare In 
una morta gora. 

Il partito comunista. In ve¬ 
rità, lo diciamo per ristabi¬ 
lire l’obiettività del fatti an¬ 
che a costo di passare per 
coloro che -- come dice Pu- 
lettl — hanno la pretesa di 
<f essere sempre nel vero », ha 
dato prova In questi ultimi 
mesi di Indubbia vitalità po¬ 
litica e di continuata presen¬ 
za nella discussione pubblica. 
Tutta la polemica, ad esem¬ 
pio, Bull’apparato e il funzio¬ 
namento degli enti locali, giu¬ 
sta o no che fosse, ha dimo¬ 
strato che 1 comunisti non 
solo sanno discutere appas¬ 
sionatamente me.' anche cri¬ 
ticamente, se vogliamo. 

Il compagno Galli, poi, nel 
suo articolo per « Rinascita » 
aveva cercato vicino ad una 
compiuta analisi della situa¬ 
zione interna al PCI, di por¬ 
re con forza le premesse per 
ripristinare un dialogo serra¬ 
to con le altre forze politiche 
democratiche. Il prof. Pulettl 
raccogliendo la palla al balzo 
ha riportato il PSDI sugli 
scudi. Abilità dell’uomo o Im¬ 
magine speculare di un par¬ 
tito che vuole sembrare io 
Umbria sempre un po’ più 
avanti degli orientamenti 
nazionali della socialdemo¬ 
crazia? 

Mentre qualcuno ancora 
si attarda, comunque, a ri¬ 
tagliarsi un angusto spazio 
politico dentro e fuori il 
Consiglio regionale, con que¬ 
sta presa di posizione di Pu¬ 
lettl e con le interviste a 
« Paese Sera » di Fortunelli, 
Zaganelli e degli altri espo¬ 
nenti del PSDI si allarga 
l’area del dibattito reale e 
si arricchisce la dialettica 
politica regionale. 

n documento unitario pre¬ 
sentato un mese fa dalle se¬ 
greterie regionali del PCI e 
del PSI, d’altro canto, po¬ 
stulava proprio una artico¬ 
lazione della discussione 
che investisse sia le forze 
di radice laica che quelle di 
orientamento cattolico. Po¬ 
tremmo dire che il dibatti¬ 
to scaturito è ancora Insod- 
disfacente anche se deter¬ 
minati atti 0 singoli com¬ 
portamenti sono andati nel 
senso di una estensione c 
di una qualità nuova nella 
discussione. 

Ci riferiamo, tanto per in¬ 
tenderci, alle scelte compiu¬ 
te dalla Democrazia Cristia¬ 
na nelle due passate sessio¬ 
ni deU’asaemblea regionale 
sul tema della macchina 
pubblica e sul conti consun¬ 
tivi. Però l’impressicne è 
che la DC sia ancora nel¬ 
l’episodico e nell’estempora- 
neo. Quale sia la linea do¬ 
minante in questo partito 
dopo il venti giugno, il con¬ 
gresso provinciale di Temi 
di un mese e mezzo fa, non 
è dato saperlo con certezza. 
Sicuramente molte «anime» 
si fronteggiano • In . questo 
momento all’intemo del co¬ 
mitato regionale è di quelli 
provinciali della DC. 

Ad una «novelle vague» 
composta da vari Ercini, 
Angelini, Bistoni ecc., che 
per dirla tutta sembra aver 
abbassato notevolmente la 
cresta, fa da contrappunto 
la vecchia politica di pote¬ 
re di Baldelli, di Micheli c 
anche di Spitella. Il gruppo 
intermedio, quello temano 
di Carnevali e Boccini che 
tiene le redini della segre¬ 
teria regionale finora si è 
qualificato più per una este¬ 
nuante politica di mediazio¬ 
ne che per effettivo perse¬ 
guimento di una linea po¬ 
litica. 

In attesa cmnunque che i 
meccanismi e le lotte interne 
riescano a fare un po’ di 
chiarezza sulle prospettive del¬ 
la DC umbra, v’è necessità 
che il partito cattolico esca 
dalla posizione di attesa in 
cui si e collocato riacquistan¬ 
do per intero sul terreno po¬ 
litico generale e non solo su 
fatti sporadici una funzione 
maggiormente positiva. 

Alcune posizioni sono da va¬ 
lutare, lo ripetiamo. In ma¬ 
niera nuova, perché nuove 
« diverse erano quelle posi¬ 
zioni. ’Tuttavia ciò non basta. 

L’Umbria aspetta adesso 
che tutte le risorse si mobi¬ 
litino in presenza di un’at¬ 
mosfera politica ed ideale 
nuova, n superamento della 
pesantissima congiuntura e 
11 raggiungimento degli 
obicttivi posti di piena oc¬ 
cupazione e deH’innalza- 
mcnto del tasso di sviluppo 
economico e sociale richie¬ 
derlo che vi sia una creati¬ 
vità delle forze politiche ed 
un’unità delle forze sociali 
In questa dlrezicne. 

Questo è il punto. H PCI 
e 11 PSI hanno concretamen¬ 
te posto a disposizione del¬ 
la società regionale il loro 
patrimonio di Idee e di lot¬ 
ta per questa prospettiva. 
Tutti ora sono chiamati, al 
di fuori di pretestuosi mo¬ 
tivi personali, a dare un 
contributo onesto ed effi¬ 
cace. 

Mauro Montali 


Assemblea a Todi 
per i consorzi 

Venerdì alle ore 9.30 a Todi 
nella sala del consiglio co¬ 
munale si terrà un’assem¬ 
blea per esaminare e discu¬ 
tere l’applicazione del criteri 
per la formazione degli sta¬ 
tati dei consorzi comprenso- 


Riunito ieri il CdF, dopo l'incontro con Buitoni 


Giudicale vaghe le risposle dell'azienda In merllo agli Invesllmenll — C'è la richiesla di un'ulilizzazione siraor- 
dinaria degli operai a causa della crisi — Proposle concrele per lo sviluppo di alcuni comparii produlllvi 


Occorrono alle aziende anticipazioni di cassa per i prossimi 6 mesi 


È possibile secondo gli operai Dipende dalle banche il futuro 
la riconversione della Perugina del trasporto pubblico regionale 


Un servizio di decisiva imporlanza rischia di bloccarsi — Le aziende privale del sellore, con dellcii ca- 
laslrolici, vengono aiulale dal governo, menire quelle pubbliche sono abbandonate a loro slesse 


. PERUGIA, 27 

Il Consiglio di fabbrica del¬ 
la IBP Perugina do{» essere 
stato riunito tutto il giorno 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali unitarie nella tarda se¬ 
rata ha diffuso un lungo co¬ 
municato stampa in cui sono 
riassunte le decisioni prese 
alla fine del dibattito. 

In primo luogo vi è l’ini¬ 
ziativa di indire un pacchet¬ 
to di 13 ore di sciopero da ar¬ 
ticolarsi fino al 25 novembre 
giorno in cui la direzione e 
la proprietà della fabbrica 
dovranno presentare un pia¬ 
no preciso di riconversione 
industriale. E questo perché 
sindacati e Cdf hanno valu¬ 
tato in modo « complessiva¬ 
mente negativo > rincontro 
avuto ieri sera con rammi- 
nistratore delegato Bruno Bui-* 
toni. 

Una fase di lotta si apre 
dunque alla Perugina per co¬ 
stringere l’azienda ad uscire 
dal vago e definire le possi¬ 
bilità di riconversione. 

feri in un incontro che si 
è protratto fino a tarda se¬ 
ra, la direzione IBP aveva 
in pratica mantenuto generi¬ 
co e « fumoso » il discorso 
sulle intenzioni dell'IBP nei 
confronti della fabbrica di S- 
Sisto sulla riconversione de¬ 
gli impianti e sui nuovi in¬ 
vestimenti. La direzione IBP 
aveva infatti cspres.so note¬ 
voli preoccupazioni in relazio¬ 
ne alla capacità da parte del¬ 
la Perugina di collocare in¬ 
teramente i propri prodotti 
sul mercato. 

La «campagna natalizia» 
(la promozione per la vendi¬ 
ta dei prodotti dolciari desti¬ 
nati al consumo e al regalo 
durante le festività invernali) 
— è stato affermato — non 
sta dando buoni risultati, un 
fenomeno imputato alla situa¬ 
zione di crisi dell’economia 
italiana ed alla restrizione nei 
consumi che la caratterizza: 
restrizione particolarmente e- 
vidente nel settore del ciocco¬ 
lato e dei prodotti dolciari 
da regalo. Per ciò che ri¬ 
guarda le intenzioni per il 
futuro dell’industria, la dire¬ 
zione IBP ha affermato che 
intende avviare la riconver¬ 
sione di alcuni settori produt¬ 
tivi orientando la produzione 
in massima parte verso i 
prodotti alimentari. 

Ma. ed è qui che l’IBP 
vuole rinviare ogni impegno, 
non si parla in concreto di 
investimenti, né dei tempi e 
modi per l'attuazione degli 
stessi. L'IBP non sarebbe in 
grado — è stato affermato 
ieri sera — di precisare qua¬ 
li interventi intende promuo¬ 
vere in concreto, fino al ter¬ 
mine della campagna di ven¬ 
dita in corso ed alla con¬ 
clusione dell’analisi dei risul¬ 
tati economici ottenuti. 

Se la direzione aziendale ri¬ 
mane sul vago in tema di 
investimenti e di riconversio¬ 
ne, le idee sono invece chia¬ 
rissime per ciò che riguarda 
il ruolo dei lavoratori della 
Perugina nel prossimo futuro: 

« La difficile situazione di 
mercato della Perugina ri¬ 
chiede una utilizzazione stra¬ 
ordinaria del personale » è 
quanto i rappresentanti sin¬ 
dacali hanno sentito afferma¬ 
re ieri sera dalla direzione 
aziendale. Già ieri è stata 
data da parte dei lavoratori 
della Perugina una prima ri¬ 
sposta alla direzione. 

I lavoratori della Perugina 
chiedono che Tindustria af¬ 
fronti subito il problema del¬ 
la riconversione degli impian¬ 
ti. della diversificazione pro¬ 
duttiva e dei nuovi investi¬ 
menti. Le prospettive per 1’ 
IBP ci sono, rilevano i la¬ 
voratori. ed è possibile la ri¬ 
conversione dello stabilimen¬ 


to di Perugia e Castiglion del 
Lago ' sviluppando in modo 
particolare alcuni comparti 
produttivi: il settore «cola¬ 
zioni e merende >, quello re¬ 
lativo alla pasticceria indu¬ 
striale e ad ai prodotti da 
forno. Nel contempo l'IBP de¬ 
ve andare alla definizione di 
nuovi - investimenti da effet¬ 
tuare nella zona come ad e- 
sempio quello per l’industria 
di precotti che potrebbe in¬ 
serirsi in un mercato dalle 
ampie prospettive. 

- I rappresentanti sindacali 
che hanno partecipato all'in¬ 
contro di ieri con la direzio¬ 
ne IBP hanno riferito questa 
mattina al Consiglio di Fab¬ 
brica sui risultali dell’incon¬ 
tro. Una prima valutazione 
che emerge dalla riunione del 
CdF, peraltro ancora in cor¬ 
so. è la necessità che l’IBP 
individui fin da ora le linee 
di intervento concrete che in¬ 
tende attuare. Le priorità che 
i lavoratori dell’IBP afferma¬ 
no debbono essere rapidamen¬ 
te risolte attraverso interven¬ 
ti concreti riguardano la ri- 
conversione deU’industria, la 
garanzia del posto di lavoro 
e lo sviluppo del rapporto tra 
industria alimentare ed agri¬ 
coltura. Ci sono scadenze ur¬ 
gentissime che non permetto¬ 
no ulteriori dilazioni nella de¬ 
finizione degli interventi e de¬ 
gli investimenti che l’IBP de¬ 
ve attuare. 

L’IBP deve infatti inserir¬ 
si sia nel piano per la ri- 
conversione industriale che in 
quello alimentare definendo 
nel contempo il proprio ruolo 
nell'economia regionale, rap¬ 
portandosi con gli enti locali, 
le forze sindacali e politiche 
umbre per il rilancio dell' 
economia regionale. 

g. r. 



Terni: domani la conferenza 
di produzione della chimica 


TERNI, 27 

Venerdì 29 si apre, a Terni alla Sala An- 
cifap di Pentima la conferenza provinciale 
di produzione della chimica, che interessa 
un’altissima percentuale di lavoratori ed a- 
zlende ternana (Il settore chimico nel Ter¬ 
nano occupa oltre il 30% del lavoratori del¬ 
l’Industria). 

I lavori prenderanno avvio alle 9 con una 
relazione della FULC provinciale a prosegui¬ 
ranno con un dibattito che durerà l’Intera 
giornata. Saranno presenti esponenti dei sin¬ 
dacati nazionali del settore, dirigenti della 
Industrie chimiche, rappresentanti degli enti 
locali, dei partiti politici. 

Viva attesa dunque per questo Importante 
appuntamento, che si verifica in un mo¬ 


mento particolare per l’industria chimica in 
generale e particolarmente per le at^nde 
del gruppo Montedison. Proprio ieri i lavo¬ 
ratori della Montefibre hanno percepito sol¬ 
tanto il 40% dalle loro spettanze salariali, 
con un chiaro ricatto da parte deH’azIenda 
che vuole rastrellare finanziamenti dallo Sta¬ 
to. nonostante una situazione, che, parago¬ 
nata a quella di altre aziende del settore, 
non è oggettivamente critica. 

Dalla conferenza della chimica sindacati, 
forza politiche e sociali si attendono molto, 
in particolare i lavoratori vorranno far sen¬ 
tire la loro voce, che à quella di chi ha sem¬ 
pre lottato per una migliore utilizzazione di 
tutte le risorsa disponibili. (Nella foto: un 
impianto della Terni Chimica). 



Malfatti per Medicina non risponde 
Vano tentativo de di giustificarlo 

In apertura dei lavori consiliari PCI e PSI hanno presentato la mozione unitaria per la Montefibre • Le preoccupa¬ 
zioni per il futuro dell'esperienza univenitaria ternana in un ordine del giorno • Intervento di Guido Guidi 


Assemblea del CNA a Perugia 


Gli artigiani discutono 
su «stretta» e sacrifici 


PERUGIA. 27 
In preparazione della ma¬ 
nifestazione nazionale che si 
terrà a Roma l’B novembre, 
domenica prossima la CNA 
(Confederazione ‘ nazionale 
artigiani) provinciale ha in¬ 
detto alla sala della Vaccara 
di Perugia im'assemblea sui 
temi della crisi economica e 
delle misure che sono state 
prese dal Governo. 

(Quello che gli artigiani ri¬ 
badiscono è la necessità di 
un cambiamento nello svilup¬ 
po economico del paese, «sa¬ 
crifici» finalizzati quindi se¬ 
condo indirizzi che vengono 
sopratutto da iniziative di ba¬ 
se negl enti locali e nelle or¬ 
ganizzazioni di categoria. 

A Perugia 33 idraulici si 
sono riuniti da esemplo In 
consorzio. un'Iniziativa che 


ha permesso consistenti In¬ 
vestimenti in materiali ed 
attrezzature e che favorisce 
un ammodernamento nel 
metodi e nella capacità di 
lavoro degli stessi Mllgiani. 

Il tema del credito, che sa¬ 
rà ampiamente affrontato nel 
dibattito di domenica prossi¬ 
ma. è particolarmente im¬ 
portante, affermano 1 rap¬ 
presentanti della CNA, nel 
momento In cui può condi¬ 
zionare e scoraggiare deter¬ 
minate Iniziative Imprendi¬ 
toriali portate avanti dagli 
artigiani. 

All’assemblea di domenica 
sono invitati onche gli am¬ 
ministratori degli enti locali, 
gli artigiani aderenti ad al¬ 
tre associazioni e 1 rappre¬ 
sentati dei partiti politici. 


TERNI, 27 

Con l’approvazione unita¬ 
ria da parte di tutte le forze 
politiche dei due ordini del 
giorno, uno sulla Montefibre 
e 'l’altro sul secondo trien¬ 
nio universitario della facol¬ 
tà di Medicina a Temi, il 
Consiglio comunale ha con¬ 
cluso la prima parte dei suol 
lavori 

Dopo una breve riunione 
del capigruppo consiliari che 
hanno formulato l’ordine del 
giorno sulla Montefibre ap¬ 
provato eli’unanimità nel 
quale si condanna la decisio¬ 
ne dell’agenda di corrispon¬ 
dere ai propri dipendenti sol¬ 
tanto il 40% dello stipen¬ 
dio. 1 lavori <iel consesso cit¬ 
tadino si sono incentrati sul¬ 
le vicende del secondo trien¬ 
nio di Medicina a Temi, con 
un dibattito che ha eviden¬ 
ziato l’imbarazzo del gruppo 
delia DC che tentava di giu¬ 
stificare l’incomprensibile di¬ 
simpegno del ministro Mal¬ 
fatti su questo problema. 

Aprendo i lavori su que¬ 
sto punto il sindaco Sotgiu 
ha comunicato all’assemblea 
che il ministro Malfatti non 
ha nemmeno risposto alla ri¬ 
chiesta di un incontro chie¬ 
stogli dal Comune per esa¬ 
minare i motivi che impa- 


Animala discussione ad Assisi sull'ulilizzo dell'area del vecchio nosocomio 

Le terre pubbliche agli ospedali o ai contadini? 

Precìse indicazioni dei comunisti per soddisfare entrambe le esigenze 


PERUGIA. 27 

La riunione svoltasi do¬ 
menica nella Sala della Con¬ 
ciliazione di Assisi, promos¬ 
sa dal Coiulglio di Ammi- 
n-.straz!one dell'Ente Ospeda¬ 
liero sul problema della uti¬ 
lizzazione delle terre dello 
Ospedale in relazione alla 
ultlznazione definitiva di 
quello nuovo, ha avuto il 
pregio, nonostante la • impo¬ 
stazione restrittiva datale 
dalla maggioranza del Con¬ 
siglio di Amministrazione, 
di porre aU'attenzlone delle 
forze interessate il problema 
dell’agricoltura e delle ne¬ 
cessarie iniziative da intra¬ 
prendere. 

La presenza dei rappresen¬ 
tanti dei sindacati, della Le¬ 
ga delle Cooperative, della 
Federmezzadrl. delLAIIeanza 
Contadini e di altre forse 
sociali e politiche, ha elimi¬ 
nato regutvoco di fondo e 
posto la discussione nella giu¬ 
sta dimensione, ■ e indicato 
alcune soluzioni In termini 
di proposta da una parte 
e di lotta dall’altra in gra¬ 


do di rispondere alle esigen¬ 
ze poste del rilancio della 
agricoltura e della soluzione 
del problema del nuovo ospe¬ 
dale. 

I comunisti ritengono che 
il rilancio deH'agricoUara 
nel Comprensorio di Assisi 

r ò essere risolto solo se vi 
un impegno diretto della 
classe operaia, del ceti ur¬ 
bani, del mondo conudino 
e degli Enti locali per rea¬ 
lizzare una ampia unità di 
forze tale da imporre un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo funzio¬ 
nale al bisogno dei giovani 
e dei lavoratori. 

Una spinta alla soluzione 
di tale problema può rea¬ 
lizzarsi: 

— utilizzando e recupe¬ 
rando tutte le terre degli 
Enti morali e pubblici, in mo¬ 
do particolare quelle del¬ 
l’Ospedale deireCA IRBP di 
Assisi e dagli altri enti del 
comprensorio, sottratte oggi 
sostanzialmente alla produ¬ 
zione agricola; 

— favorendo una forte 
espansione deU’assocIazlonl- 


smo e predisponendo (gli En¬ 
ti locali, e U mondo della 
Coopcrazione e contadino) 
un piano per la messa in 
produzione delle terre incol¬ 
te degli enti morali e pub- 
blicL 

Certamente esiste la richie¬ 
sta pressante da parte del 
cittadini del Comprensorio 
per un servizio sanitario ef¬ 
ficiente, il che impone di 
trovare e reperire risorse in 
grado di ultimare il nuovo 
Ospedale, ed in questa dire¬ 
zione può essere possibile 
muoversi trovando soluzioni 
che permettano di concilia¬ 
re due esigenze: in primo 
luogo, «affidando», nel mo¬ 
di e nel termini ritenuti ido¬ 
nei. le terre alle coopera¬ 
tive; in secondo luogo, uti¬ 
lizzando i piccoli appezza¬ 
menti non accorti, ferma re¬ 
stando la loro finalizzazio¬ 
ne. per reperire le risorse 
atte a mettere in funzione 
il Nuovo Ospedale; tenendo 
altresì conto che è possibile 
utilizzare anche la struttura 
del vecchio Ospedale. 


Ed è in questa luce che 
si respingono le tesi di que¬ 
gli esponenti che intendono 
di fatto liquidare un patri¬ 
monio rifiatando le giuste 
richieste dei cittadini di ve¬ 
der finito U Nuovo Ospeda¬ 
le e cedendo alle pressioni 
di gruppi privati che voglio¬ 
no sottrarre alla produzione 
agricola 1 terreni pubblici 
per usi speculativi 
Per realizzare entrambi gli 
obiettivi è necessario un Im¬ 
pegno coordinato delle ener- 
^.e a tutti 1 livelIL e per¬ 
tanto viene sollecitato, da 
una parte U Comitato poli¬ 
tico comprensoriale a defini¬ 
re programmi concreti ed 
operativi, daH’altra le for¬ 
ze del mondo contadino dei 
lavoratori perché si mobili¬ 
tino indicando plani produt¬ 
tivi reclamando l'utilizzazio¬ 
ne di terre pubbliche e spe¬ 
rimentando nuove forme di 
gestione, coinvolgendo in 
questa lotta i giovani e le 
^polazlonL 

Carmelo Caratezzolo 


Etoiano la regolarizzazione 
di questa importante realiz¬ 
zazione per Temi. Il consi¬ 
gliere comuniste Guido Gui¬ 
di, neirniustrare un ordine 
del giorno PCI-PSI su medi¬ 
cina a Temi, ha sottolineato 
la giustezza deH’iniziativa 
presa dai due partiti di inve¬ 
stire il Consiglio comuna¬ 
le di fronte allo stato di in¬ 
certezza che regna per la 
definizione di questo pro¬ 
blema. La mancata registra¬ 
zione da parte della Corte 
dei conti dei decreti di no¬ 
mina del docenti, che si tra¬ 
scina ormai da tempo, toma 
a mettere in forse una rea¬ 
lizzazione che in un anno di 
attività ha fatto sentire i 
suoi benefici effetti a tutta 
la collettività ternana. 

Non sussistendo nemmeno 
preoccupazioni di carattere 
finanziario, in quanto non si 
tratta di fare nuove spese, 
ma soltanto di utilizzare gli 
impianti che l’ospedale civi¬ 
le si è dato precedentemente, 
non sf capisce perchè questo 
problema debba trovare tan¬ 
te ostilità occulte e non oc¬ 
culte. L'invito che rivolgiamo 
alle forze politiche presenti 
in Consigliò, ha concluso 
Guidi, è quello di trovare un 
atteggiamento unitario per 
togliere dalle secche burocra¬ 
tiche questo problema. 

Dopo gli Interventi di altri 
consiglieri del PCI e degli al¬ 
tri partiti, si approvava il 
seguente ordine del giorno: 

a Le preoccupazioni riguar~ 
danti il mantenimento dei 
corsi raddoppiati del secon¬ 
do triennio della facoltà di 
medicina e chirurgia delVuni- 
rersità di Perugia presso le 
strutture del complesso ospe¬ 
daliero temano non sono 
ancora fugate. L’ultimo epi¬ 
sodio che rischia di mettere 
in discussione resistenza dei 
corsi, con grave conseguenze 
non solo per la seconda espe 
rienza iniziata ma per Fatti¬ 
vità assistenziale delVospeda- 
le è la mancata reoistrazio- 
ne dei decreti di nomina dei 
docenti di parte della Corte 
dei contL In relazione a gue 
ste preoccupazioni — prose¬ 
gue Lordine del giorno — 
tutte le forze politiche citta¬ 
dine si sono impegnate con¬ 
cretamente in una azione 
positiva volta a rimuovere oli 
ostacoli al normale svolgi¬ 
mento dei corsi 

Il Consiglio comunale — 
conclude il documento — do¬ 
po ampio dibattito attraver¬ 
so il Quale è emerso Vorien- 
fomenfo del competente mi- 
nistro. inteso a risolvere po¬ 
sitivamente il problema, ri¬ 
badisce la sua unitaria va¬ 
lutazione positiva suU’esve- 
rienza dei corsi universitari 
presso Fospedale civile di Ter¬ 
ni e auspica un definitivo 
intervento risolutore del mi¬ 
nistro 


Enìo Navonni 


PERUGIA, 27 

La parola dovrebbe passa¬ 
re alle banche umbre, che 
hanno 11 compito di affidare 
alle aziende le anticipazio¬ 
ni di cassa necessarie al re¬ 
golare svolgimento dei servizi 
per altri sei mesi. Contatti tra 
Regione e banche, in questo 
senso, sono stati già avviati, 
stiamo parlando nelle diani- 
matica situazione finanziaria 
in cui versano le aziende pub¬ 
bliche di trasporto nella no¬ 
stra regione. 

Un servizio Importante (so¬ 
lo l’ASP trasporta In un an¬ 
no circa 13 milioni di passeg¬ 
geri) rischia di bloccarsi sot¬ 
to il peso di una situazione 
finanziaria alla quale l pur 
consistenti interventi della Re¬ 
gione (quest’anno essa è in¬ 
tervenuta nel settore con ol¬ 
tre 5 miliardi) non sembrano 
oggi in grado di apportare 
modifiche sostanziali. 

Il caso è emblematico, di¬ 
pinge, Infatti, un quadro in 
cui protagonista invisibile è 
ancora una volta lo Stato ita¬ 
liano: il grande inadempien¬ 
te che anche in questo caso 
ha scaricato sulle spalle de¬ 
gli enti locali e delle Regioni 
una serie di oneri che non so¬ 
no di loro competenza, L’Um¬ 
bria, regione povera di ferro¬ 
vie e che pur aveva bisogno 
di garantire gli spostamenti 
dei suol abitanti, aveva scel¬ 
to questa strada nel '71, pub¬ 
blicizzando quasi tutte le li¬ 
nee di trasporto della regio¬ 
ne. Se ne erano avvantaggia¬ 
te le categorie più deboli: gli 
operai, gli studenti, gli abitan¬ 
ti della campagna. 

Il servizio era razionale ca¬ 
pillare allo stesso tempo: di 
questa esperienza se ne par¬ 
lava in tutta Italia. Le recen¬ 
ti misure governative con l’au¬ 
mento della benzina hanno 
accresciuto la domanda di tra¬ 
sporto pubblico, e proprio In 
questo momento però le dif¬ 
ficoltà finanziarie chiedono il 
conto. Gli enti locali fino al ’Tò 
con grandi sforzi, avevano 
provveduto a sanare I bilan¬ 
ci ed a garantire i necessari 
investimenti. Oggi — qui le 
cause delle difficoltà — non 
solo sono aumentati i costi 
del servizio, ma si sono esauri¬ 
te tutte le possibilità degli 
Enti Locali. 

E’ la paralisi, e solo l’in¬ 
tervento delle banche, auspi¬ 
cato daH’assessore regionale 
Giustinelli, può consentire di 
far vivere il trasporto pubbli¬ 
co in Umbria per alcuni me¬ 
si ancora, nella speranza che 
qualcosa debba cambiare; che 
il governo mantenga gli im¬ 
pegni assunti all’atto della sua 
costituzione. 

In questo contesto si è in¬ 
serita rallTO ieri la nota del 
gruppo consiliare DC della 
Provincia di Perugia al qua¬ 
le è parso che tutto il diffi¬ 
cile problema potesse essere 
risolvibile con misure di ra¬ 
zionalizzazione del servizio. 
Una botta da « incapaci » a- 
gll amministratori dunque 
per spiegare le difficoltà e 
per far credere che queste 
possano essere superate. 

La risposta alle argomenta¬ 
zioni de sta nello specchio 
che pubblichiamo qui a fian¬ 
co. 

Ma il documento de è inte¬ 
ressante per altri aspetti. Co¬ 
sa intende per razionalizza¬ 
zione la DC? 

Si propone il capolinea a 
Piazza Partigiani. Cosa signi¬ 
fica? Che tra le 7,30 e le 8 
del mattino migliaia di studen¬ 
ti e lavoratori si vedrebbero 
costretti ad un’ulteriore spesa 
per 1 mezzi dell’ATAM sen¬ 
za che questa sia in grado 
di garantire i mezzi necessari. 
Si propone il manoagenle su 
tutti gli autobus, (attualmen¬ 
te c’è il manoagente sul 75% 
degli autobus); il che signifi¬ 
ca anche abolire il trasporto 
pacchi e la bigliettazione, far 
salire solo gli abbonatL 

Cosa comporta? Che chi 
vuol recapitare un pacco in 
zone non servite da traspor¬ 
tatori privati non può farlo 
più. 

Sempre per realizzare il 
manoagente si dovrebbe eli¬ 
minare il servizio postale, 
come se dovendolo fare le po¬ 
ste con propri mezzi l’aggra¬ 
vio della spesa a carico del 
pubblico danaro non sarebbe 
maggiore. E cosa significa 
«rapida riscossione» dei cre¬ 
diti che l’ASP e Taltre azien¬ 
de vantano dagli enti locali: 
Labolizlone del servizio sco¬ 
lastico o urbano? Ignorando j 
che, data la situazione finan¬ 
ziaria degli enti locali, questo 
equivarrebbe a privare i cit¬ 
tadini dei servizi essenziali e 
incentivare quei traisporto pri¬ 
vato che tutti chiedono di li¬ 
mitare. E poi tutto l’attacco 
alla Regione, sia per gli au¬ 
menti tariffan giudicai, inade- 
guati (come se con ulteriori 
aumenti il problema potesse 
trovare soluzione) e per 1 co¬ 
sidetti ritardi nell’appronta- 
menlo del Piano regionale del 
trasportu alle quali ha rispo¬ 
sto ieri il compagno Giusti- 
nelli. 

L’impegno della Regione è 
stato notevole, ma le cause 
della attuale situazione stan 
no altrove. Basterà ricordare 
un dato conosciuto da molti: 
nel 1975 il deficit della Cen¬ 
trale Umbra che trasporta 18 
mila viaggiatori al giorno è 
stato di 5 miliardi; quello del¬ 
le tre aziende pubbliche ASP 
Spoletlna, SASP che traspor¬ 
tano 60 mila viaggiatori al 
giorno di 4 miliardi; una per¬ 
dita di 833 lire a viaggiatore 
nella (Entrale Umbra, di 215 
lire nella aziende pubbliche. 

Il governo ripiana totalmen¬ 
te il deficit delia Centrale 
Umbra, non dà una lira alle 
aziende pubbliche per la ge¬ 
stione e appena 500 milioni 
per gli autobus attraverso la 
Regione, 

' E appunto da qui meriterà 
conto partire. A meno che non 
si voglia rinunciare al traspor¬ 
to pubblico e alla sua funzio¬ 
ne di servizio. 


COSA E CAMBIATO 
DAL 1971 AD OGGI 

Alcuni dati comparativi tra l’efficenza del servizi di 
trasporto In Umbria nel '71 (epoca della pubblicizza¬ 
zione) e 11 1975. I dati vengono rica\xiti unificando per 
il ’71 1 dati di tutte le aziende che nel ’75 erano state 
as.sorbite dall’ASP. Si tiene conto anche della riduzione 
dell’orario di lavoro degli agcciii di trasporto che attual¬ 
mente è, in base al contnìtto, r80% di quello del ’71: 
gli ogcnti ASP. che sono attualmente 261, vengono per¬ 
ciò considerati 209. 

Rapporto agenti viaggiatori trasportati 

— 1971: agenti 183, viaggiatori 4 330.000, rapporto 1:23.405; 

— 1975: agenti 209, viaggiatori 12 800 000, rapporto 1:61.244 
(261,67'r). 

Rapporto agenti -f- km. percorsi 

~ 1971: agenti 185, km. percorsi 4 330 0CO. rappiorto 1:24 513; 

— 1975: agenti 209, km. percorsi 8 750 000, rapporto 1:41.866 
(170,79''.). 

Rapporto autobus viaggiatori trasportati 

— 1971: autobus 124, viaggiatori 4.330 000, rapporto 1:34.919; 
“ 1975: autobus 173, viaggiatori 12 800 000, rapporto 1:73.988 

( 211 , 88 '^. ). 

Rapporto autobus km. percorsi 

— 1971: autobus 12}. km. percorsi 4 535 000. rapp. 1:36.572: 

— 1975‘ autobus 173, km. percorsi 8.750.000. rapp. 1:50,578 
(133,29'. ). 

Rapporto tra km. percorsi o viaggiatori trasportati 

— 1971: km. percorsi 4.535 000, viaggiatori 4 330.000, rap¬ 
porto 1:0,95: 

— 1975: km. percorsi 8.750 000. viaggiatori 12 800 000, rap¬ 
porto 1:1,46 (153‘'M. 

Media giornaliera km, percorsi per autobus 

— 1971: 121; 

— 1975: 168 (138,84''}-). 

Media giornaliera passeggeri trasportati per autobus 

— 1971: 116; 

— 1975: 246 (212,06'^}). 

Media km. percorsi dagli agenti per ora 

— 1971; 12: 

— 1975- 19 (158,33''}). 

Incremento autobus tra II 1971 e il 1975 pari al 39,51% 
Incremento agenti tra il 1971 g il 1975 pari al 13% 
(sempre a parità di orano di lavoro). 


LE MOSTRE IN UMBRIA 

Il segno felice dì Benvenuti 


PERUGIA, 27 

Il mese scorso avevamo 
imperdonabilmente passato 
sotto silenzio, e ce ne scusia¬ 
mo con i lettori, una impor¬ 
tantissima collettiva di pittu¬ 
ra grafica, che si è tenuta a 
Bastia Umbra. Sì trattava di 
una grossa manifestazione 
artistica, in cui spiccavano 
alcuni pezzi di tutto riguar¬ 
do di Zancanaro, Enotrlo, 
Berto, per i quali ogni com¬ 
mento è superfluo, e, soprat¬ 
tutto, opere di incomparabile 
bellezza, forza ed incisività, 
dovute all'arte eccelsa di Re¬ 
nato Guttuso. 

A Spoleto, alla «Fontana 
Arte», si è avuta una ec¬ 
cellente mostra di Riccardo 
Benvenuti, autore dal segno 
felicissimo, dal tocco abile, 
sobrio e graffiante e dalla 
tecnica eccelsa. Alla «Art 2» 
di Città di Castello, esposi¬ 
zione di Maria Pistone, che 
avanza c si rinnova conti¬ 
nuamente nell’espressione e 
nei contenuti, denotando co¬ 
sì una continua serietà di ap¬ 
plicazione, con esiti di alta 
dignità artistica ed estetica. 

Sempre a Città di Castello, 
alla «Galleria delle Arti», 
abbiamo notato una stupen¬ 
da mostra di Benito Albi Ba- 
chinì, sulla quale ci ripromet¬ 
tiamo di tornare in un pros¬ 


simo articolo, in cui ci sof¬ 
fermeremo sulla pittura di 
questo validissimo artista 
tifcrnate, nonché sulla sua 
figura umana c di personaq- 
qio. Torneremo anche sulla 
sta recente galleria, giova¬ 
ne eppure già tanto qualifi¬ 
cata e benemerita. Alla 
«Cecchini» di Perugia, ha 
esposto, con lusinghieri e me¬ 
ritati risultati, Stelio Tavan- 
ti, pittore dal taglio classi¬ 
co e dalla linea figurativa 
organica e strutturalmente 
tradizionale, fatta di espres¬ 
sioni paesaggistiche ben co¬ 
struite ed impostate con ot¬ 
timo impianto formale, ol¬ 
treché validamente impagi¬ 
nate. 

Sempre a Perugia, alla 
«Luna», espone Mario Por- 
zi. dalla pittura semplice ed 
evanescente, poetica, intra¬ 
vista, appena accennata, 
eppure oltremodo lumino¬ 
sa, che riscuote giusti consen¬ 
si di pubblico e di critica. 
E, per finire, va segnalata 
la meritevole attività extra- 
regionale, svolta, anche al¬ 
l’estero, dai noli cd ottimi 
pittori perugini Manlio Ba¬ 
casi, Lea Sarti e Luigina 
Penci, 

argo 


Vile gesto di intolleranza politica 

Un giovane iraniano picchiato 
airUniversìtà da connazionali 


PERUGIA. 27 
Comportamento Inqualifi¬ 
cabile e prevaricatore di al¬ 
cuni studenti iraniani ade¬ 
renti alla FUSI cd alI’USIP 
nei confronti di un giovane 
dello stesso paese che distri¬ 
buiva materiale propagandi¬ 
stico airinterno deH’Umversi- 
tà Italiana per Stranieri di 
Perugia. 

Il giovane, aderente a!- 
rODYSI (organizzazione del¬ 
la gioventù e degli studenti 


democratici iraniani), è sta¬ 
to infatti picchiato mentre 
diffondeva un periodico de¬ 
dicato al cair.oagno Kosrov 
Ruzben fucilato nel *58 dal re¬ 
gime reazionario iraniano. 

Un inqualificabile episodio 
di violenza e di prevaricazio¬ 
ne nella cui condanna la 
ODYSI ha l’apiJOggio del no¬ 
stro partito e la solidarietà 
di tutti i democratici della 
nostra città. 
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Apertura ^ 

Giornale uno 
Rassegna stampa 
Miscellanea 

Scuola: l'esperienza di 
Borgo XX giugno 
Per voi meno giovani 
Giornale due 
Discoteca 
Scorpione 

Le provinciali del calcio 
Sud America 
Great Black music 
Match revival 
Umbria discanta 
Giornale tre 
Concerto della sera 
Incontro con il teatro 
Country America 


22.00 Hard Rock 
22.45 Giornale quattro 
23,40 Super session. 

• • • 

Il grupiK) teatrale «Ponto 
Felcino » venendo incontro 
ed accogliendo volentieri 
una precisa richiesta avan¬ 
zata da gruppi di studenti cd 
alcuni insegnanti, ripropone 
un’azione scenica In tre pun¬ 
tate su « n Pensiero » e I» 
figura di Don Lorenzo Mila¬ 
ni » curata da Pier Giorgio 
Gih. L’adattamento radiofo¬ 
nico e la regia sono di Um¬ 
berto Capua. La trasmissio¬ 
ne andrà in onda giovedì 38 
ottobre alle 20,30. 
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POLITEAMA: Il colpo grosso del 
Marsigl esc 

LUX: Come in uno specchio 
PIEMONTE: Calde labbra 
MODERNISSIMO: La portitra nuda 
MAMMA; L*invasionft delle jqu.te 
resine 

PERUGIA 

TURRENO. Signore e signori buo¬ 
nanotte 

LILLI: Taxi Driver 
MIGNON: Teresa ed Isabelle 
(VM 18) 


MODERNISSIMO: I violini 
ballo 

PAVONE: Mister Klein 
LUX: Cosmos Anno 2000 

FOUGNO 

ASTRA: Mary Poppine 
VITTORIA: Cattivi pensieri 

SPOIETO 

MODERNO: (non pervenuto) 

IODI 

COMUNALE: L’ultimo glCrM 
una prostituta (VM 18) 
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CALABRIA - Dibottito allo Regione sulla delibera-fontasmo 

Il giallo dèi diario 
ripropone r esigenza 
di chiarezza e pulizia 

Il compagno Algieri: « Nessuno vuole fare scandalismo ma è chiaro che 
certi sistemi devono cambiare » - Opportune le dimissioni deli’assessore 


REGGIO CALABRIA, 27 

Il consiglio regionale ha 
avviato stamani il dibattito 
sulla vicenda del «diari» sco¬ 
lastici che l’assessorato alla 
Pubblica Istruzione, con u- 
na spesa di circa 200 milio¬ 
ni. avrebbe voluto imporre 
agli alunni delle scuole me¬ 
die della regione come «sus¬ 
sidi didattici». Il caso è gra¬ 
ve. .sia per la somma che sa¬ 
rebbe stata sprecata, di fron¬ 
te a un mare di bisogni più 
pressanti che quello di ave¬ 
re regalato un diario (tra¬ 
sporti, asili nido, .scuole ma¬ 
terne, ecc.), sia per la palese 
illegittimità del deliberato 
della Giunta (e contrarlo al 
dettato della legge sul di¬ 
ritto allo studio che non 
consente di imporre i su.ssi- 
di didattici da .scegliere ai 
consigli scol'astici). Ma la vi¬ 
cenda è grave anche perclió 
rappresenta soltanto la spia 
di una .situazione più com¬ 
plessiva. di un modo di am¬ 
ministrare il denaro pubbli¬ 
co. 

Questi concetti sono stati 
ribaditi, a nome del gruppo 
comunista, dal compagno 
Armando Algieri, intervenu¬ 
to nel dibattito stamane do¬ 
po il discorso del presiden¬ 
te della Giunta, Ferrara. Al¬ 
gieri ha anche detto che «sen¬ 
sibilità politica avrebbe dovu¬ 
to consigliare all’ex assesso¬ 
re alla P.I. Nicolò — ora ha 
la delega al Lavoro e all’I¬ 
struzione professionale — di 
presentarsi dimissionario in 
consiglio». 

Aveva, anzitutto, parlato, 
come si diceva, il presidente 
della Giunta, Ferrara, il qua¬ 
le aveva letto una lunga e- 
sposizione del fatti, giungen¬ 
do. sostanzialmente, alla con¬ 
clusione che la delibera del¬ 
la Giunta formalmente è le¬ 
gittima (anche se vi sono 
punti oscuri da chiarire, a- 
veva aggiunto) e che le per¬ 
plessità nascono nel merito, 
pur se — è l’opinione di Fer¬ 
rara — bisogna dire che il 
diario in questione è «ap¬ 
prezzabile». Ferrara ha an¬ 
che lasciato intendere che 
tutti gh atti sono già all’esa¬ 
me della magistratura. 

Vediamo quali sono 1 «pun¬ 
ti oscuri» delja vicenda. La 
delibera, adottata il 4 agosto 
scorso, dicono l’ex presiden¬ 
te Perugini e gli altri asses¬ 
sori (e ciò in qualche modo 
è stato confermato oggi dal¬ 
lo stesso assessore Nicolò) 
non portava la «prescrizione» 
che, invece, risulta ' scritta 
con caratteri diversi, nel di¬ 
spositivo di attuazione nel 
quale si finalizza appunto la 
spesa all’acquisto dei diari 
con una precisa indicazione 
della casa editrice. Nicolò ha 
spiegato che la prescrizione 
era contenuta negli allegati 
alia proposta di delibera che 
— ha aggiunto — dovevano 
essere conosciuti da tutti an¬ 
che se, «per prassi» non ven¬ 
gono mai esaminati dall’or¬ 
ganismo collegiale. Lo stes¬ 
so Nicolò ha anche ammes¬ 
so — e non poteva certo di¬ 
re cosa diversa — di avere 
commissionato i diari alla 
tipografia Frama. oltre che 
di avere inviato la circolare 
ai consigli di istituto 

Il «giallo», dunque, in un 
certo senso si dissolve. Pren¬ 
de corpo, invece, la sostanza, 
ben più consistente, che sta 
dietro questa vicenda e cioè 
come si possa decidere, più o 
meno di soppiatto, di spen¬ 
dere 200 milioni, senza che 
neanche tutti gli assessori 
ne abbiano consapevolezza. 

Perché accade ciò, si è chie¬ 
sto Algieri. Perché gli asses¬ 
sori sono stati trasformati 
in ministeri e ciascuno ope¬ 
ra nel proprio orticello sen¬ 
za dare conto all’altro e tra¬ 
sformandosi. spesso, come in 
questo caso, in piazzisti e 
propagandisti di prodotti. Co¬ 
me è possibile approvare de¬ 
libere di questo tipo ad oc¬ 
chi chiusi? E quanti altri ca¬ 
si del genere si sono verifi¬ 
cati, sia all’assessorato della 
P.I. che negli altri? Algieri 
ha citato il caso di alcuni lo¬ 
cali fittati dalla Regione re¬ 
centemente a Cosenza per la 
istruzione professionale, lo¬ 
cali che serviranno a ben po¬ 
co e per i quali si pagano 
fior di quattnni (ci sono ven¬ 
tuno stanze ^oiote. senza 
neanche una sedia, ha detto 
Algieri). 

Non si tratta di fare scan¬ 
dalismo — ha aggiunto il 
rappresentante comunista — 
ma di pretendere pulizia, cor¬ 
rettezza. chiarezza. Ecco per¬ 
ché abbiamo preteso l’istitu¬ 
zione dei dipartimenti che 
coordinano l'attività dei sin¬ 
goli assessorati ed ecco per¬ 
ché denunciamo ogni caso di 
malgoverno. In questo modo 
intendiamo svolgere la no¬ 
stra funzione. 

Dopo l’intervento del pre¬ 
sidente Ferrara, il quale a- 
vcva concluso avanzando la 
proposta di una revoca del¬ 
la delibera nella parte che 
prescrive l’acquisto del dia¬ 
rio. aveva preso la parola lo 
assessore Nicolò il quale a- 
veva sostenuto di assumersi 
la piena responsabilità di 
quello che aveva fatto e che 
era anche «disponibile» a ras¬ 
segnare le dimissioni «ove il 
consiglio lo avesse ritenuto 
opportuno». 

Il Consiglio regionale — 
sono state invece queste le 
conclusioni di Algieri — de¬ 
ve fare il proprio dovere fi¬ 
no in fondo e noi comunisti 
chiediamo che, fermo restan¬ 
do il discorso sull’opportuni¬ 
tà delle dimissioni di Nicolò, 
si approvi un documento 
con il quale si decida di 
annullare la delibera, di an¬ 
dare a un nuovo riparto 
della ‘ somma e di invitare 
ki magistratura ad accer¬ 
tare tutte le responsabilità. I 
lavori sono stati quindi sosps- 
■L Riprenderanno in serata. 


CROTONE - Non si riesce a completarli 

A passo dì lumaca ì lavori 
del piano elettro - irriguo 

200 miliardi di lire per aumentare la produzione dì 
energia elettrica e per irrigare 27 mila ettari dì ter¬ 
reno - Continui intoppi - Convegno di sindaci a Cutro 

Nostro invizio 

' CUTRO, 27 

Il pruno elettro-irriguo Neto-Dacina-P,issante — un’opera 
che, progettata diversi anni addietro e passata alla fase ese¬ 
cutiva nel 1973. non si riesce ancora a portare a compimento 
per una serie di motivi che mettono in discussione la volontà 
politica degli enti pubblici a ciò preposti — ha richlam’ato 
ancora una volta l’attenzione degli amministratori comunali, 
e delle forze politiche e sindacali del Crotonese che In un 
convegno tenuto ieri sera a Cutro hanno voluto verificare lo 
stato dei lavori mettendo anche un punto fermo sulle sca¬ 
denze fiss'ate dalie vane imprese appaltatrlcl. 

L’intera opera ~ circa 200 miliardi di lire prevalente¬ 
mente impegnati nell’aumento della produzione di energia 
elettrica e nell’irrigazione di circa 27 mila ett.arl di terra — si 
è più volte arenata per controversie su attraversamenti di 
centri abitati (strumentalmente utilizzate dalla Cassa per 11 
Mezzogiorno a giustificazione delle sospensioni del lavoro), 
per mancanza di adeguati finanziamenti e addirittura per 
misteriose scomparse di progetti (come quello per la capta¬ 
zione delle acque del Solco). 

Alcuni di questi intoppi, attraverso la lotta popolare di 
questi ultimi mesi, sono stati superati (la controversia di 
alcuni cittadini dì Cutro sull’attraversamento del centro 
abitato con tubi dì notevoli dimensioni è stata risolta con 
un progetto di variante già mandato in appalto). Restano, 
tuttavia, dubbi e perplessità sulla realizzazione di altre im¬ 
portanti opere e, tra queste, la costruzione del lago di 
S. Anna — 6 miliardi e mezzo di lire — che dovrà essere 
portata a termine dall’impresa Lodigiani. i relativi lavori 
dovrebbero avere inizio col prossimo novembre, ma occorrerà 
vigilanza affinché questa data verrà rispettata. A quest’opera 
di vigilanza i sindaci convenuti a Cutro da Petilia Policastro, 
Cotronei. Mesoraca. Isola Capo Rizzato. Crotone, Scandale, 
S. Mauro. Roccabemarda hanno chiamato il comitato del 
sindaci del Crotonese, mentre una manifestazione popolare da 
tenersi entro 11 mese di novembre servirà a dimostrare che la 
politica del rinvìi deve considerarsi un capitolo chiuso. 

Questa, in effetti, la sostanza di un documento approvato 
aH’unanimltà al termine dei lavori del convegmo nel corso 
del quùlc hanno preso la parola, oltre ai sindaci dei Comu¬ 
ni rappresentati, i rappresentanti della federazione unitaria 
Cgil. Cisl, Uil, il presidente del Consorzio di bonifica «Alll- 
Castella-Capocolonna », il dirigente dell’OVS, il segretario 
regionale delia Federbraccianti, Ledda. 

Michele La Torre 


AVEZZANO • Due sedute fiume del Consìglio 

Con la nuova Giunta cambia 
qualcosa ma è troppo poco 

Il quadripartito DC, PSDI, PRI, PLI inadeguato alle 
esigenze della città - Fatti negativi ed altri positivi 


. Dal corrispondente 

AVEZZANO, 27 

Con due sedute fiume 11 
nuovo Consiglio comunale di 
Avezzano ha esaurito la di¬ 
scussione - delle ultime deli¬ 
bere della vecchia Giunta 
Cataldi, che, fino a poche 
ore prima di passare le con¬ 
segne, si è riunita per far 
approvare altre dellbere da 
aggiungersi alle 140 presen¬ 
tate ieri. Criticato un po’ 
da tutti i gruppi questo meto¬ 
do antidemocratico di inten¬ 
dere i poteri della Giunta, 
ma assicurazioni in merito 
sono venute dal sindaco de 
avv. Daniele Sansone che gui¬ 
da la nuova coalizione DC, 
PSDI, PRL PLI. . . 

I comunisti hanno giudi- 
cato inadeguata alle esigen¬ 
ze della città la costituzione 
di questa amministrazione e 
nell’esprimcre la loro oppo¬ 
sizione hanno dichiarato di 
volersi confrontare con que¬ 
sta Giunta in base alle co¬ 
se che farà. Non mancano 
certo alcuni fatti positivi co¬ 
me il metodo nuovo di con¬ 
sultazione dei capigruppo pri¬ 
ma di ogni seduta della Giun¬ 
ta. cosa che è stata sempre 
disattesa dalle passate àm- 
ministrazìoni de, l’approva¬ 
zione unanime del nuovo re¬ 
golamento delle commissioni 
consiliari elaborato in sede 
politica; il fatto che a! PCI 


che pur non fa parte della 
maggioranza, andrà la presi¬ 
denza di una delle commis¬ 
sioni permanenti, strutturate 
in una visione dipartimen¬ 
tale. 

Tuttavia, accanto a queste 
novità positive piermangono 
fattori estremamente negati¬ 
vi e soprattutto non sem¬ 
bra che si riesca a superare 
la dissonanza tra volontà di 
fare e realtà del quadro po¬ 
litico. 

Un altro elemento negativo 
è restrema superficialità di 
una parte del gruppo che, 
ad esempio, quando si trat¬ 
ta di approvare un mutuo 
di mezzo miliardo per la fa¬ 
coltà « fantasma » di agra¬ 
ria. afferma, con una buona 
dose di qualunquismo, che 
su queste cose « non si fa po¬ 
litica »! 

Non è, quindi, questa mag¬ 
gioranza che può’ garantire 
una politica nuova che vada 
nella direzione degli interes¬ 
si della città; per far ciò 
occorre la presenza del PCI 
aU’interno della maggioranza 
in un grande sforzo di rin¬ 
novamento e di sufierameato 
delle vecchie pregiudiziali. 

Di rilievo, infine. la nomina 
aH’intemo delle commissio¬ 
ni per il commercio di al¬ 
cuni rappresentanti della 
Confesercenti. 

Gennaro De Stefano 


Promosso da CGIL-CISL-UIL pensionati 


Enti di previdenza: 
convegno a Cagliari 

CAGLIARI. 27 

I problemi del risanamento e della ristrutturazione degli 
enti previdenziali sono stati al centro del convegno pro¬ 
mosso oggi, nella sala del Con.siglio comunale, dai -sindacati 
dei pensionati aderenti alla Cgil. Cisl. Uil. I lavori sono stati 
aperti dal sindaco socialista sompagno Salvatore Ferrara. 

II compagno Dino Cocco, segretario del sindacato pen¬ 
sionati degli Enti locali, ha sottolineato nella relazione 
introduttiva la necessità di una revisione delle conquiste 
ottenute in termini di aggancio delle pensioni ai salari. I 
provvedimenti di austerità — ha detto Cocco — possono 
essere compresi ed accettati dai pensionati e dai lavora¬ 
tori. se distribuiti equamente. Purtroppo Taumento del 
costo della vita piesa soprattutto sulle nostre spalle. Siamo 
qui anche per ottenere che si cambi finalmente rotta. 

Sia dalla relazione che dal dibattito è scaturita la pro¬ 
posta di un assorbimento di quadri tecnici capaci da parte 
del nrove meccanismi previdenziali, oltre che nell’ambito dì 
un più rigoroso sistema fiscale. 

In questo senso — ha sostenuto il segretario provinciale 
dcll’lNCA, compagno Salvo Maffei — i patronati sindacali 
si impegnano per arrivare allo snellimento delle pratiche 
per le pensioni. 


Drammàtico bilancio dei danni del maltempo in tutta la Calabria 

ORE DI ANGOSCIA E dHiABBIA 

- » 1 ' 

A Nardodipace, Fabrizia e Cardinale si sono ripetuti i momenti di terrore di 3 anni fa quando un nubifragio portò la distru¬ 
zione nelle Serre cotonzoresi - Si attende che vengano spesi i fondi per il trasferimento di alcuni abitati - «E' impossibile vivere 
un altro inverno in queste condizioni» - Oggi «marcia» su Catanzaro dove si svolgerà una manifestazione dinanzi alla Regione 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 27 

Per 12 ore filate tutta la 
Calabria è stata flagellata da 
una pioggia torrenziale clic 
ancora una volta ha fatto vi¬ 
vere ore di angoscia e di pau¬ 
ra a decine e decine di piccoli 
Comuni • dell’interno. - .Anche 
nelle fasce costiere c nei cen¬ 
tri urbani la morsa del mal¬ 
tempo ha tenuto in allarme 
in modo particolare le popo¬ 
lazioni dei quartieri. 

Nel quartiere Lido a Catan¬ 
zaro la pioggia Ila causato lo 
allagamento di numerose abi¬ 
tazioni e di negozi del centro 
e della periferia mentre una 
mareggiata e il forte vento 
hanno re.so drammatico il rien¬ 
tro a riva di un motopesche¬ 
reccio con 11 pescatori a 
bordo. 

Numerose, inoltre. le .strade 
rimaste intasate dai detriti e 
dal fango. Fino a questa mat¬ 
tina, anche il traffico della 
Statale jonica che porta nel 
Reggino è stato rallentato e 
reso pericoloso dal fango e 
dai detriti che in molti punti 
ostruivano la strada. Analoga 
la situazione a Cosenza c a 
Reggio Calabria: decine di 
allagamenti nel quartieri. Di¬ 
verse famiglie sono rimaste 
per qualclie tempo bloccate nei 
piani rialzati delle case in 
attesa che i vigili del fuoco 
intervenissero. Numerose an¬ 
che le interruzioni nelle zone 
dell’Aspromonte. Gravissimi i 
danni che in alcuni casi l’al¬ 
luvione ha provocato all’agri- 
coltura in tutta la regione, 
anche se un bilancio esatto 
per località non è ancora pos¬ 
sibile. 

Nel Catanzarese ore di pan¬ 
na. nonostante nella mattina¬ 
ta (nel pomeriggio il cielo si 
è ricoperto di nuvole) sia tor¬ 
nato il sereno, hanno vissuto 
— come dicevamo — le popo¬ 
lazioni deU’interno. A Nardo¬ 
dipace. Fabrizia. Cardinale, i 
tre centri montani delle Serre 
catanzaresi semidìstrutte dal 
nubifragio del '71 e del ’73. 
si sono ripetuti i momenti di 
terrore di tre anni orsono. 

In queste zone, mai rico¬ 
struite dopo le alluvioni e nel¬ 
le quali a distanza di tre anni 
si attende ancora che vengano 
spesi dalla Regione ì fondi de¬ 
stinati anche per il trasferi¬ 
mento di alcuni abitati, nu¬ 
merose frazioni sono rimaste 
isolate, e le già precarie vie 
di collegamento, scavate alla 
meglio fra le macerie di tre 
anni fa. sono letteralmente 
crollate. 

Le frazioni di Ragonà. di 
Santo Todaro, di Vecchioabita¬ 
to di Nardodipace, sono an¬ 
cora praticamente da ieri ir¬ 
raggiungibili mentre si lavora 
alla meglio per ristabilire i 
collegamenti con Nardodipace 
e le Serre. 

All’attenzione di tutti, e del¬ 
la giunta regionale in parti¬ 
colare. torna una situazione 
tragica che coinvolge centi¬ 
naia di famiglie della monta¬ 
gna calabrese. le quali dopo 
alcuni mesi di speranze, so¬ 
stenute d’altra parte da dure 
lotte, furono costrette a rien¬ 
trare nelle case pericolanti 
sulle quali oggi, come tre an¬ 
ni fa. incombe la minaccia 
della frana. Quanto è a\'\'enu- 
to in queste ore ha fatto ri¬ 
piombare lavoratori, giovani, 
donne e bambini nella insicu¬ 
rezza e. appunto, nel terrore. 
In questi centri che si vanno 
ripopolando di emigrati man 
mano che la disoccupazione 
aumenta, si teme che sarà 
pressoché impossibile vivere 
un altro inverno nelle attuali 
condizioni. C’è da aggiungere 
che in questi tre anni di lotte 
e di attesa anche il modo di 
\ita di que.ste popolazioni già 
di per sé precario è andato 
peggiorando, toccando livelli 
dav\’ero inimmaginabili. Basti, 
intanto, pensare che da due 
anni, a MO ragazzi è pratica- 
mente impossibile frequentare 
la scuola perché è rischioso, 
sempre con qualsiasi tempo, 
percorrere i tornanti insicuri 
scavati tra le frane. 

In queste ore a Nardodipace. 
a Cardinale, a Fabrizia e nelle 
Serre, sono riprese iniziative 
di lotta. La\'Dratori. giovani, 
donne, bambini, come già av¬ 
venne lo scorso feÙiraio. 
quando 200 bambini sfilarono 
per le vie del capoluogo re¬ 
gionale. si stanno organizzan¬ 
do per raggiungere domani, 
giovedì, con pullman e con al¬ 
tri mezzi. Catanzaro, per 
« marciare ~ dice un mani¬ 
festo sottoscritto dai partiti o 
dalle organizzazioni sindacali 
e democratiche — alla S'olta 
della giunta regionale ». 

Si chiede, e questa volta in 
modo ancora più perentorio e 
drammatico, che venga posto 
fine agli inenarrabili disagi e 
che i soldi a disposizione della 
Regione vengano subito spesi 
per l’attuazione dei piani di 
ricostruzione e di trasferimen¬ 
to degli abitati. Questa volta, 
insomma, nessuno si acconten¬ 
terà delle solite assicurazioni. 

Nuccio Marullo 



FABRIZIA — Una drammatica immagine dell'alluvione del '73. Niente da allora è stato fatto 
per evitare che l'acqua provocasse altri danni 


Il costo 
degli sprechi 

' Le pioggie dei giorni scorsi ìianno mferto mi nuovo 
colpo alle popolazioni ài alcuni centri calabresi, iiiielli 
segnati in rosso nella geografia del dissesto di Questa 
regione. Ancora ferite, dmiQiie, su quelle, del resto, mai 
guarite. Le popolazioni dell’Aspromonte, delle Serre, del¬ 
l’alto Jonio cosentino, ma anche delle città e dei centri 
rivieraschi, attendono ancora di aver ricostruita la casa: 
strade, scuole, ponti — per non parlare dei danni non 
meno gravi alle campagne — attendono ancora un inter¬ 
vento riparatore. 

Le nuove piogge — non eccezionali per fortuna — 
altro non hanno fatto poi che sottolineare l’urgenza di 
affrontare una volta per tutte il problema del risana¬ 
mento e della sistemazione del territorio calabrese. E’ 
vero, sono stati spesi negli anni fior di miliardi senza 
che ancora la sicurezza sia stata data a chi abita questa 
regione, questo torfucso e disgregato lembo della penisola. 

Ma la responsaoilità di una classe di lapidatori, di un 
sistema di ruberie e di sprechi, deve essere pagata sempre 
e soltanto dalle popolazioni? O, invece, non bisogna an¬ 
dare. finalmente, ad mi riesame critico ed autocritico 
del passato per impostare un lavoro nuovo, di risana¬ 
mento e di rinascita di questa regione partendo proprio 
dall’elemento primario costituito dal suolo? Non sprechi, 
ma neanche abbandono e. soprattutto, niente dispersione 
e lungaggini burocratiche. 

Qualche cosa si può già fare: ad esempio per gli al¬ 
luvionati i soldi c sono da quattro anni. E ci sono anche 
altri fondi: per la costruzione di invasi, ad esempio. Ma 
quando si mette mano a tutto questo? 

Ecco perché le cose che oggi diranno per le strade di 
Catanzaro le popolazioni di Nardodipace. Fabrizia, Car¬ 
dinale, sono sostanzialmente le stesse che vanno dicendo 
in questi giorni i lavoratori forestali, i quali non chie¬ 
dono più soltanto la conservazione del lavoro — cosa, 
del resto, impossibile senza un radicale cambiamento — 
ma chiedono il risanamento e la rinascita del territorio 
calabrese che vuol dire anche, e prima di tutto, trasfor¬ 
mazione produttiva nell’interesse di tutti. 

f. m. 


Al lavoro per «liberare^ ì paesi 

Numerosi i comuni intrappolati dal fango • Pericoli di frane • Febbrile impegno per ripristinare i collegamenti con ì paesi in¬ 
terni - Alcune frazioni di Siderno ancora isolate ■ Una voragine sulla strada per Archi • Molte le case allegate a Crotone 
Danneggiati ì capannoni delia « Sud Pneiis »: il lavoro è stato sospeso ■ Allagamenti e smottamenti in provincia di Cosenza 


Presentata ai Consiglio regionale 

Mozione comunista in difesa 
deU’occupazione in Abruzzo 

Alla riunione di stamane presenti una delegazione dell'ACE di Sulmona e lavo¬ 
ratori dei cantieri delie autostrade - Interrogativi sulle dimissioni del de Ariose 


Nostro servizio 

L’AQUILA. 27 

Neiremiciclo antistante la 
sede deU'assemblea regionale, 
questa mattina erano presen¬ 
ti numerose delegazioni, di la¬ 
voratori che chiedevano di 
incontrarsi con i rappresen¬ 
tanti della Regione nell’in- 
tento di trovare insieme so¬ 
luzioni alle questioni, acute e 
urgenti, dell’occupazione. 

Vi erano 1 rappresentanti 
del consiglio di fabbrica del- 
l’ACE di Sulmona che chie- 
i devano rimmediato interven- 
1 to della Giunta per indurre 
l'azienda a ritentar.» l’accordo 
di mettere a disposizione ade¬ 
guate attrezzature per 1 corsi 
di riqualificazione professio¬ 
nale; vi erano 1 rappresen¬ 
tanti della Federazione regio¬ 
nale Cgil. Cisl. Uil che chie¬ 
devano per i dipendenti de! 
CIAPt (Centro di istruzione 
professionale gestito dalla Re¬ 
gione) di Chiet: Scalo la nor¬ 
malizzazione in termini con¬ 
trattuali del rapporto di la¬ 
voro; vi erano, innanzitutto. 
1 rappresentanti dei 3 mila 
dipendenti dei cantieri auto- 
stradali minacciati di licen¬ 
ziamenti i quali, mentre chie¬ 
dono urgenti interventi per il 
mantenimento del posto di la¬ 
voro. ripropongono con forza 
l’apertura di una inchiesta 
parlamentare per accertare 
definitivamente Tammontare 
del danaro pubblico assorbito 
dalla S.ARA (si parla di oltre 


6(X) miliardi), di come è stato 
gestito, del quadro completo 
di tutte le operazioni connes¬ 
se alle entrate e alle uscite. 

Nel corso della seduta del 
Consiglio su cui riferiamo più 
ampiamente domani, il grup¬ 
po comunista, con una mo¬ 
zione a firma dei compagni 
Giuliana Valente. Di Giovan¬ 
ni. DAndrea e Di Giovannan- 
tonio. ha richiamato l’atten¬ 
zione deli’assemblea sulla pe¬ 
sante difficoltà economica 
nelle quali versano le imprese 
minori in Abruzzo. 

Nella mozione si sottolinea 
l’esigenza di un intervento 
della giunta a promuovere 
una indagine conoscitiva sul¬ 
la condizione de: diversi .set¬ 
tori produttivi. 


Che co.?a s;gn:f:c.ano ie d. 
miss.on; d: V.taic .\rtese. .se- 
gret.ar.o delia DC per r.Abruz- 
zo. da consigliere regionale? 
La domanda è più che ’.egitt; 
ma perché, quando accade 
1 quel che è accaduto in quest; 
1 giorni (prima il comune r.co^ 
i noscimento della esigenza d. 
una venfica della situazione 
esistente alla Regione, poi le 
dimissioni di Falconio da ca¬ 
pogruppo dell.i DC quindi una 
chiara presa di posizione dei 
PCI sulla precccjp.ante situa¬ 
zione di stailo alia Regione, 
po: ancora due giorni d: d.- 
battito nel comitato regionale 
de senza un comunicato uffi¬ 
ciale. per ultimo una precipi¬ 


tosa riunione del gruppo con¬ 
siliare de al termine del quale 
si comunica alla stampa che 
Vitale Artese, segretario della 
DC abruzzese, si è dunesso da 
consigliere regionale per ave¬ 
re optato per la carica di 
membro del consiglio di am¬ 
ministrazione della Cassa per 
il Mezzogiorno) lo spazio per 
le considerazioni politiche, 
spesso per le illazioni, si di¬ 
lata enormemente. 

Le precipitose dimissioni dì 
Artese da consigliere regiona¬ 
le della DC si caricano — in¬ 
fatti — di significati politici 
in quanto, proprio in questi 
giorni, si attendeva dal grup¬ 
po de una precis.a risposta 
alle sollecitazioni venute da 
più parti, innanzitutto da 
parte del PCI. perché il par¬ 
tito di maggioranza relativa > 
dimostrasse di muoversi con 
chiarezza e coerenza verso un 
necessario adeguamento degli 
impegni programmatici e per¬ 
ché, di conseguenza, si an¬ 
dasse a misure concrete, per 
dare alla Regione una G.unta 
'apace di dare incisivi sboc¬ 
chi operativi alla volontà po¬ 
litica derivante dal quadro 
programmatico. 

E’ questo il terreno su cui 
p.ù urgentemente la DC si 
deve misurare se vuole con- 
■ tr.buire al rapido superamen¬ 
to delle difficoltà acutissime 
che s; affollano .sulla Regione. 

r. I. 



imier 


Bloccato tl piano deUa 
Basiog; cne aveva cercalo 
d’ n/;Io’C i mCanqui-i * 
alle foci--ià armatoraìi 
Q'-abe c di mettere gv'nài 
sn' lasl-'.t-o ben 700 d’vm 
denti con an carico fzm' 
■tare r,’--'.. nutriti, 

crrnn un alt ) dirigen¬ 
te delia Tirrenia a dire, :n 
un simposio semimondano 
in quel di Genova, che le 
tariffe dei trasporti ma- 
■ rittimi canno ultenormen- 
te ritoccate. Per quadrare 
i conti l'aumento dorreb¬ 
be arrivare almeno cirsó 
per cento. Assieme a qi*e- 
sto 9 sostanziale ritocco v. 
sarebbe utile il taglio di 
qualche « ramo secco ». 

Già la traversata sul> 
navi della Tirrenia costa 
oggi quasi quanto un'ibi- 
ghetto d’aereo. Se poi ar¬ 
rivano i « ritocchi » suc¬ 
cede che viaggiare per ma¬ 
re diventa meno economh 


I dominatori dei sette mari 


co che viaggiare per ano 
La nave, ovvero il « treno 
dei poteri ». nelle inten¬ 
zioni deiramminisiraiore 
delegato della società di 
navigazione pubblica, cer¬ 
to dottor Giuseppe Draoo. 
dovrebbe essere trasfor¬ 
mata in una sorta di « ac¬ 
cessorio di lusso 9. 

Avete capito'* Il dot¬ 
tor Draoo ha scambiato 
gh emigrati che tornano 
•n Sar-ieana per le test: 
(Il fine anno e le ferie este¬ 
re. per d-» tipi danaro.i 
n grado rì: vergare tanta 
moneta sonante, 

A parte le disinvolte af 
fermazioni snocciolate in 
ambienti rotariani, da que¬ 
sto falso risanatore com¬ 
pletamente a digiuno de 
problemi e delle esigenze 
dei viaggiatori dell'Italia 
insulare, sarebbe il caso 
di conoscere il parere del 
Governo centrale e della 


Giunta regionale. 

E' stato detto e ripetu¬ 
to che deve cessare la 
forte condiz one di dispa¬ 
rità della nostra Lsola ri¬ 
spetto alle altre regioni. 
Non et devono essere più 
figli e figliastri. Purtrop¬ 
po a i piani di risanamen¬ 
to dei bilanci » fanno 
■ pensare che si punti ad¬ 
dirittura al'a nascita di 
fiali spuri II dottor Drn 
qo deve stare calmo e non 
dare retta ai propri tec¬ 
nici e cons’gìieri. Ma d 
min’sfro della .Marina mer. 
cantile dovrebbe capne 
una volta per tutte che j 
dominatori dei sette mari 
non possono partire 
l'arrembaggio per snellire 
ia flotta sulla pelle altrui 
fnel nostro caso si trat¬ 
ta del popolo di un'inte¬ 
ra regione). 

Il tempo dei pirati è fi¬ 
nito. 


REGGIO CALABRIA, 27 

Sono bastate alcune ore 
consecutive di pioggia per 
provocare, nella giornata di 
ieri, nuovi crolli, frane, inter¬ 
ruzioni stradali, allagamenti, 
per isolare intere località: 
ieri sera e ancora stamane 
squadre di operai hanno ria¬ 
perto il traffico interrotto In 
più punti sulla statale 106 e 
ripristinato il traffico auto- 
stradale che aveva isolato il 
centro di (àrdete e le sue 
numerose frazioni, diverse lo¬ 
calità nel comune di Motta 
San Giovanni, alcune frazio¬ 
ni di Caulonia, il comune di 
Antonimina. 

Danni rilevanti alle abita¬ 
zioni e alle colture sono se¬ 
gnalati nel comuni di Geraci, 
San Lorenzo, Condofuri. e 
contrade isolate a Gioiosa Io¬ 
nica Ore di allarme sono sta¬ 
te vissute a San Luca e a Ce¬ 
reri per l’impetuoso ingrossa¬ 
mento deH’omonlmo torrente. 
Isolate anche alcune frazioni 
di Siderno dove il maltempo 
ha provocato molti danni. 

Il violento nubifragio, ac¬ 
compagnato nel Reggino da 
scrosci di acqua e da raffi¬ 
che di vento, ha interessato 
l’intera superficie della pro¬ 
vincia di Reggio Calabria 
creando ovunque difficoltà, 
interruzioni al traffico via- 
rio, allagamenti e crolli. 

A San Vito una frazione di 
Reggio Calabria già interes¬ 
sata da un pauroso fenome¬ 
no di smottamento, un co¬ 
stone minaccia di precipitare 
su alcune abitazioni: 4 fami¬ 
glie di San Brunello sono sta¬ 
te alleniate in albergo per 
l'instabilità delle loro abita¬ 
zioni; centinaia di t:a.se sono 
rimaste allagate nei qua.'tleri 
popolari di Sbarre. San Gio- 
vannello. San Brunello e nel¬ 
lo stesso centro Cittadino. 
Molte vie e piazze cittadine 
sono divenute per molte ore 
impraticabili perché invase 
dalle acque. 

Una voragine si è aperta 
lungo la vecchia strada pro¬ 
vinciale ad Areni, in un trat¬ 
to prossimo alla ferrovia; 
numerosi pali telefcnic: ed 
elettrici sono stati abbattuti 
dal vento. I notevoli ritardi 
nel ripristino dei precedenti 
danni alluvionali. la disordi¬ 
nata e caotica crescita urba¬ 
nistica spesso dettata da cri¬ 
teri speculativi. la mancan¬ 
za di una seria politica di 
difesa del suolo, stanno alla 
base dei gravi sccnvol^menti 
che poche ore di pioggia pos¬ 
sono provocare in tutta la 
Calabria dove ancora sono vi¬ 
sibili e inalterati i segni del¬ 
le ricorremi alluvioni. 


CROTONE, 27 

Danni rilevanti, causati dal¬ 
la pioggia caduta incessante¬ 
mente per tutta la giornata 
di ieri e che è proseguita 
con maggiore violenza nel 
corso della notte, si registra¬ 
no a Crotone, dove stamane 
quasi tutte le strade del cen¬ 
tro cittadino risu’t.vno rico¬ 
perte di fanghiglia. 

I vigili del fuoco hanno o- 
pierato interventi in molti ma¬ 
gazzini. in alcune abitazioni 
e in qualche chiesa che in 
nottata sono stati compieta- 
mente allagati. 

II danno maggiore, comun¬ 
que. si è registrato nello sta¬ 
bilimento - industriale « Sud- 
Pneus», una fabbrica per il 
rifacimento delle gomme di 
auto sita a pochi chilometri 
dal centro cittadino, lungo 


la statale 106. Qui la frana 
di un terrapieno ha investito 
i vari capannoni danneggian¬ 
do seriamente gli impianti. 

Il lavoro è tuttora sospeso 
e i 100 lavoratori dipendenti 
stanno coadiuvando l vigili 
del fuoco nel liberare l’azien¬ 
da dalla masso fangosa. 


COSENZA, 27. 

Dopo una timida e breve 
apparizione del sole, è ripre¬ 
so questa mattina in tutta 
la provincia di Cosenza il 
il maltempo. - . 

Allagamenti e smottamen¬ 
ti si sono verificati In diver¬ 
si centri della Sila e dell’Alto 
Jonio. A San Giovanni in 
Fiore la pioggia caduta con 
particolare violenza ha tra¬ 
sformato numerose strade in 
torrenti. Molti negozi e abi¬ 
tazioni situati a pianoterra 
sono stati allagati. 

Anche a Cosenza città la 
notte scorsa diverse strade e 
piazze sono rinwiste allagate. 
A Figline Vegliaturo, un pic¬ 
colo centro della pre-Sila. 
una raffica di vento partico¬ 
larmente violenta ha abbat¬ 
tuto un traliccio deil’ENEL 
che per fortuna non ha pro¬ 
vocato gravi danni. La situa¬ 
zione è invece più preoccu¬ 
pante nei comuni dell’Alto 
Jonio dove anche questa 
mattina si sono verificate 
numerose frane e smotta¬ 
menti con danni alle colture 
e alla viabilità. 

A C^stroregio di Oriolo so¬ 
no crollate alcune vecchie 
abitazioni danneggiate dalla 
alluvione del 1973. Diverse 
strade provinciali e comunali 
sono interrotte. Anche sull’ 
autostrada Salerno-R e g g i o 
Calabria molti automobilisti 
SI sono trovati in difficoltà 
a causa delia pioggia e la 
polizia e i vigili del fuoco 
hanno dovuto effettuare nel¬ 
le ultime 24 ore una cin¬ 
quantina d: interventi di sal¬ 
vataggio. 

Una frana, per fortuna di 
modeste dimensioni, si è ab¬ 
battuta sulla strada nei pres¬ 
si del comune di Carole!, ad 
una decina di chilometri di 
distanza da Cosenza. 


Manifestazione 
con Reìchlin ' 
stasera 
a Catanzaro 


■ ' CATANZARO. 27 

Manifestazione con il com¬ 
pagno Alfredo Reìchlin. do¬ 
mani a Catanzaro nella gran¬ 
de sala del Teatro comunale 
con inizio alle ore 18,30. AIT 
attenzione dei lavoratori dei- 
li città e della provìncia il 
PCI porrà 1 temi che in que¬ 
sto momento si agitano all’in- 
terno della grave crisi eco- • 
nemica e gli obiettivi di lot¬ 
ta delle popolazioni meridio¬ 
nali: Il fondo per la riconver¬ 
sione industriale, la legge per 
il Mezzogiorno. Toccupazione 
del giovani, il risanamento 
dei Comuni. 

Al centro deH’lnizlatlva, le 
prospettive politiche al (Co¬ 
mune. alla Provincia e noi 
Paese e la volontà di far *- 
vanzare forme nuove di fo- 
verno basate sull’unità di rat¬ 
te le forze democraticho. 
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Drammatica 
situazione 
dei trasporti 
nella Sila: 
protestano 
i pendolari 

Dilla nostri rediiione 

t • CATANZARO, 27 
Esplode in tutta la regione 
la rabbia dei pendolari co¬ 
stretti a viaggiare per ore 
su autobus stracarichi e spes¬ 
so Insicurl. . i . 

A Spezzano, grosso centro 
montano, a metà strada tra 
Coeenza e l’altipiano della SI- 
la, 1 pendolari hanno m U- 
menato l’autista e il blghei- 
taio deU’autollnea gestita dal¬ 
le Ferrovie Calabro Lucane, i 
cinquanta posti dell’autobus 
erano già occupati, una trenti¬ 
na di pendolari si accalcavano 
nello stretto corridoio e an¬ 
cora altri tentavano di salire. 
L’autista, per motivi di sicu¬ 
rezza — la strada scende a 
Cosenza con un forte pen¬ 
dio — ha arrestato l’aulobus 
dicendo che non poteva pro¬ 
seguire. E’ stata la scintil¬ 
la che ha fatto esplodere una 
situazione diventata Incande¬ 
scente già dall’apertura dell’ 
anno scolastico: 1 pendolari 
hanno scaricato la loro rab¬ 
bia aggredendo i lavoratori 
che, attraverso 1 loro sinda¬ 
cati stanno conducendo una 
battaglia per dotare l’azien¬ 
da di un sufficiente parco 
autobus. 

Nella stessa giornata a San¬ 
ta Cristina, questa volta al¬ 
le pendici deU’Aspromonte. 
in provincia di Reggio Cala¬ 
bria, i viaggiatori hanno bloc¬ 
cato l’autobus e il traffico 
stradale per gli stessi moti¬ 
vi: sovraccarico, macchina 
vecchia e inslcura. E’ inter¬ 
venuta la polizia che ha ca¬ 
ricato i dimostranti. 

In questi giorni la Ferro¬ 
via Calabro Lucana e le al¬ 
tre Aziende di trasporto ven¬ 
gono tempestate da telegram¬ 
mi inviati dai sindaci del pae¬ 
si per sollecitare Vistituzione 
di nuove corse. 

I consorzi pubblici per 1* 
esercizio delle alutolinee. 11 
plano per 1 trentamila auto¬ 
bus, la priorità del mezzo 
pubblico sul trasporto privato, 
costituiscono i cardini di que¬ 
sta nuova, strategia sindacale. 

‘ Mentre in molte regioni su 
questo terreno sono stati fat¬ 
ti notevoli passi in avanti, 
in Calabria l’assessorato ai 
Trasporti ha seguito un indi¬ 
rizzo diverso, favorendo»- le 
imprese private con la con- 
cessippe^dl finanziamenti, as¬ 
segnando una grossa quota 
di autobus ai concessionari 
privati. 

Un primo blocca di mezzi, 
rientrante nel plano dei tren¬ 
tamila autobus, è stato dato 
con un contributo pubblico del 
93%, il restante 5% è stato 
pagato dalle imprese. 

La Ferrovia Calabro Luca¬ 
na, la più grossa azienda pub¬ 
blica di trasporto che opera 
in tutta la regione, è stata 
scartata da questa prima as¬ 
segnazione in quanto diretta- 
mente dipendente dal mini¬ 
stero del ’Trasportl. Messa al¬ 
le strette dall’eccezionale au¬ 
mento dell’utenza ha dovuto 
prendere in fitto dai conces¬ 
sionari privati gli autobus a 
30.000 lire al giorno, insom- 
ma. un milione al mese per 
una macchina spesso vecchia 
che alla fine ritorna al con¬ 
cessionario 

- Oggi esistono due condizioni 
nuove. L'ente Regione esce 
da una lunga crisi, voluta 
dalla DC. con l’intesa |)o’.!- 
tico-programmatica che stabi¬ 
lisce un rapporto paritario tra 
i Quattro partiti dei centro 
sinistra e il PCI. Dovrebbe 
inoltre andare in questi gior¬ 
ni alla discussione del consi¬ 
glio regionale Un secondo Dia¬ 
no di finanziamento che rical¬ 
ca i vecchi orientamenti del 
precedente • assessorato: in 
ouesta sede — dicono i lavo¬ 
ratori delle Calabro Lucane 
riuniti a Cosenza in assem¬ 
blea per discutere del grave 
episodio della mattinata — oc¬ 
corre valutare una più giusta 
rioarti»ione oer soddisfare al¬ 
meno le prime necessità del¬ 
le aziende pubbliche ■ 

r. s. 
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Lavoratori della Fibra e Chimica di Oltana mentre entrano In fabbrica 


OTTANA - Non consegnate le buste paga alla Fibra e Chimica del Tirso 

Senza salario 2700 operai 

Al termine di un’assemblea è stato proclamato lo stato di agitazione • Saranno sospesi gli straordi¬ 
nari e la spedizione dei prodotto finito • Neanche l’ANIC (che possiede il 50 per cento dei pac¬ 
chetto azionario] ha provveduto alla distribuzione delia sua parte - Il «ricatto» delia Montefibre 


^AOLISE - Interrogazione del PCI 

Chiesto alla Regione 
un piano contro 
le malattie infettive 

La drammatica situazione di Lucito dove si sono ve* 
rificati 30 casi di scabbia - Le responsabilità ammi¬ 
nistrative, ti .Gravi carenze igieniche in molti centri 

.Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 27 

Il prcblema delle malattie infettive è im problema di 
grandi dimensioni nel Molise e si ripropone ogni anno in 
tutta la sua drammaticità. A Lucito, piccolo centro del Basso 
Molise da qualche giorno si verificano numerosi casi di 
scabbia. 11 problema è grosso se si pensa che sono 30 i casi 
accertati e la gente non esce dalle case per la p>aura del 
diffondersi della malattia infettiva. 

In questo centro sono ricorrenti le malattie infettive; 
già l’anno scorso si ebbero dei casi di brucellosi; le scuole 
sono chiuse da lunedi 25 e non si Intravvedono provvedimenti 
che possono in qualche modo far prevedere un possibile de- 
bellamento della malattia. A questo va aggiunta l’inerzia 
della giunta comunale de e le responsabilità dell’assesso¬ 
rato regionale competente. 

Una situazione, quella di Lucito. presente In forma 
meno accentuata in altri Comuni del Molise e che si viene 
tra.scinando da tempo senza che ci si metta mano. 

Non sono stati rari i casi di brucellosi, di tubercolosi, 
di epatite virale negli ultimi anni. Bisogna evidenziare il 
pericolo rappresentato dalla scarsa situazione igienica in 
cui si trovano molti Comuni molisani per la carenza di ade¬ 
guati interventi per la raccolta e la distruzione di rifiuti so¬ 
lidi urbani e per gli altri fattori ambientali. 

La situazione intollerabile di Lucito deve costituire un 
campanello di allarme ma anche di condanna a quanti fino 
ad oggi a livello comunale e regionale hanno preferito spe¬ 
culare sulla salute dei cittadini senza porsi il problema di 
intervenire affinché situazioni cosi intollerabili non si veri- 
fic.assero. 

Sul problema questa mattina è stata presentata una 
interrogazione al presidente della Giunta regionale da parte 
del gruppo comunista dove si chiede di conoscere quali 
urgenti misure la giunta intenda assumere per far fronte 
con immediatezza alla situazione determinatasi in quel 
centro negli ultimi giorni. In particolare i nostri compagni 
chiedono di sapere: 1) se la Giunta si proponga un intervento 
di sostegno al comune per eliminare i focolai di infezione; 
2) se siano stati predisposti idonei controlli per verificare 
la dimensione e l’evoluzione dell’epidemia; 3) se siano state 
adottate misure dirette a impedire l’espansione deirepidemia 
nel p;iese e nelle zone circostanti: 4) se la giunta per evitare 
fenomeni già banifestatisi durante lo scorso anno non 
intenda predisporre un piano di prevenzione contro le epi¬ 
demie valido per tutto il territorio regionale. 

Glovinnì Mandnone 


Dal nostro corrispondente 

NUORO. 27 

Nonostante le distensive di¬ 
chiarazioni del ministro delle 
Partecipazioni statali on. Do¬ 
nai Cattin secondo cui nel 
giro di una settimana dovreb¬ 
be essere distribuito il restan¬ 
te 60 per cento dei salari 
ai lavoratori degli stabilimen- 
I ti Montefibre a Oltana, la 
I direzione aziendale non ha 
ancora provveduto a pagare 
nemmeno il 40 per cento ini¬ 
ziale. 

Tra i 2700 lavoratori della 
Fibra e Chimica del Tirso 
permane uno stato di forte 
tensione, ma anche di auto¬ 
controllo. Ricatti e provoca¬ 
zione sono i termini ricorren¬ 
ti tra l lavoratori per defi¬ 
nire l’atteggiamento • dell’a¬ 
zienda. 

L’assemblea generale svol¬ 
tasi il pomeriggio di ieri ha 
proclamato lo stato di agita¬ 
zione, senza però procedere 
al blocco della produzione. Da 
oggi vengono sospesi gli 
straordinari e la spedizione 
del prodotto finito. Per do¬ 
mani giovedì è stata convoca¬ 
ta un’altra assemblea gene¬ 
rale per fare il punto sugli 
sviluppi della situazione. 

Vale la pena di ricordare 
che la Fibra e Chimica del 
Tirso di Oltana è al 50 per 
cento di proprietà della Mon- 
tefibre, mentre il restante 
50 p>er cento del pacchetto 
azionario è detenuto dall* 
ANIC. Nonostante ciò l’ANIC 
non ha provveduto a distri¬ 
buire il 50 per cento dei sa¬ 
lari di sua spettanza. Allo 
stesso tempo la Montefibre 
non ha distribuito quanto di 
sua quota, come aveva pro¬ 
messo. 

Quale può essere la ragione 
che ha determinato un si¬ 
mile atteggiamento? 

«Le giustificazioni delia di¬ 
rezione dell’azienda — ci di¬ 
ce il segretario provinciale 
della CGIL, compagno Sal¬ 
vatore Nioi — si sono rivelate 
false. Ci hanno detto che le 
aziende madri ANIC e Monte- 
dison si erano rifiutate di 
firmare la fidejussione ban¬ 
caria, e che perciò le ban¬ 
che non avevano potuto e- 
mettere i mandati di paga¬ 
mento. Noi sappiamo invece 
che i salari e gli stipendi 
sono già pronti nelle buste¬ 


paga e non vengono distri¬ 
buiti per precise finalità ri¬ 
cattatorie nei confronti del 
governo e del lavoratori ». 

Il compagno Nlol riferisce 
di notizie ufficiose secondo 
le quali la scorsa settimana, 
durante una riunione dei di¬ 
rigenti delle due aziende, 
avvenuta a Milano, la Monte- 
dison avrebbe chiesto di met¬ 
tere in cassa integrazione i 
lavoratori di Oltana, senza 
motivazioni tecniche e pro¬ 
duttive. ma col chiaro inten¬ 
to di inasprire lo stato di 
tensione esistente tra gli 
operai. 

« Non è la prima volta che 
queste voci vengono fatte cir¬ 
colare — continua il compa¬ 
gno Nioi — quel che è cer¬ 
to è che i lavoratori respin¬ 
geranno queste vili manovre 
del padronato ». 

Indubbiamente il ruolo svoi-. 
to dalla Montedison a Olta¬ 
na è poco chiaro se è vero 
che le materie prime utilizza¬ 
te vengono acquistate dalla 
società diretta da Cefls a 
prezzi imposti (quindi eleva¬ 
ti). Poi gran parte del pro¬ 
dotto finito viene rivenduto, 
sempre dalla Montedison, a 
prezzi molto bassi. • . / 

Come si spiega altrimenti 1’ 
assurdità di un’azienda co¬ 
me la Fibra e Chimica di Tir¬ 
so. che ha una produttività 
elevatissima (29 tonnellate an¬ 
nue per addetto), una produ¬ 
zione di ottima qualità, ma 
una pa.ssività dichiarata di 
5060 miliardi? 

Benedetto Barrano 


E’ morto 
il compagno 
Antoni!^ Mo^gante 

AVEZZANO, 27 
Profondo cordoglio ha suscitalo 
nella Marsica la notizia della scom¬ 
parsa del compagno Antonio Mor- 
gante. di 80 anni, uno tra i fon¬ 
datori del partito a Magliano dei 
Marsi. Iscritto fin dal 1921 fu te¬ 
nace oppositore del regime fasci¬ 
sta e stimato dirigente nelle lotte 
del Fucino. 

Alla famiglia del co.-npagno Mor- 
gante vanno le co.-ìdsglianzs del 
partito e deirUnita. 


mm 


Questa rubrica è aperta 
alta collaborazione di stii* 
denti, insegnanti e geni¬ 
tori cho possono sogna- 
lare fatti, problemi e avve¬ 
nimenti alle nostre reda¬ 
zioni provinciali. , 


A Palermo gli istituti privati 
piu posti di quelli pùbblici 
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BARI - Attivo operaio del PCI sulla situazione economica 

Non bisogna ripetere gli errori del passato 

Si dissolve il tessuto industriale - La centralità della questione agricola - Il ruolo della Regione 


Convocato noli# Logho 

In Sicilia 50 assemblee 
dei braccianti 
per lo sciopero generale 


PAlfRMO. 27 

CinqasjiU easemblee si 
terranno nelle leghe brsc- 
cientUi nelle ptovthcU di Ps- 
lermo in preperasiane dello 
sciopero fsnèrale regionale 
del 30 ottMiie. Oltre ella ma¬ 
nifestazione centrale del ca- 
polQogo. cui parteciperanno 
i traccianti delle borgate pa¬ 
lermitane e I lavoratori del¬ 
le axìendc agricole cittadine, 
conoentramenti sonali saran¬ 
no cffettttati sei oomonl di 
PetieJia, CarlnL Bagherta; 
manifestazioni comunali in 
tutta la jirovlncla. le princi¬ 
pali a RiIlzzL Caetelbuono. 
’Termini Imerese e Bisac- 
«ilM. 

A Bagherta, dove confluì- 
Tanno 1 braccianti del coma- 
ai di Vlllabate, Fiesroezi. 
BaaMdarrla. MisIlmeTl. Alto 


Villa Milicla, parlerà il se¬ 
gretario regionale della Fe- 
derbrsccianti - CGIL, Dino 
Tuttolomondo; a Petralla 
Sottana Mario Renna, segre¬ 
tario regionale della Pisba- 
CtsL 

I braccianti palermitani 
mutecipano allo sciopero del 
29 con una loro piattafonna 
che aggiunge al temi gene¬ 
rali proposti dalla Federazio¬ 
ne unitaria sindacale, alcuni 
obiettivi specifici: la rldefi- 
nlzlone delle vertenze zona¬ 
li alla luce delle nuove leg¬ 
gi nazionali e regionali e In 
raccordo con i piani nazio¬ 
nali dei vari settori a^colL 
i programmi della chimica 
agrteoTa e della meccanica 
agricola, il plano alimentare, 
le leggi regionali sui com¬ 
parti produttivi. 


Dalla nostra redoiioDe 

BARI, 27. 

Quelle che vengono dalle 
fabbriche cittadine Slanic, 
Radaelli, Fìrestone Brema, 
Hettermarks e da altre mi- 
norL nonché da piccoli e me¬ 
di insediamenti industriali 
dei Comuni della provincia, 
non sono solo minacce all’oc¬ 
cupazione ma, specie per le 
fabbriche baresi, il segno 
concreto e drammatico di un 
tessuto industriale, che si va 
dissolvendo. I comunisti di 
fronte a questa realtà — che 
se non viene mutata radical¬ 
mente potrebbe cambiare il 
volto industriale che sia pu¬ 
re in modo contraddittorio 
si era data la città in questi 
due ultimi decermi — non si 
limitano alla denuncia ma 
vanno compiendo uno sforzo 
serio di analisi e di mobili¬ 
tazione per indicare una via 
d’uscita che muti in senso 
positivo il processo di disgre- 
gazicne in atto. 

Questo il dato di grande 
valore politico emerso all'at¬ 
tivo provinciale che l comu¬ 
nisti haimo tenuto in questi 
giorni in un albergo cittadi¬ 
no e al quale hanno parte¬ 
cipato diverse centinaia di 
compagni delle sezioni della 
città « della provincia. Al 


centro della relazione del 
compagno ' Domenico D'On- 
chia delia segreteria della 
Federazione, del dibattito a 
cui hanno partecipato nume¬ 
rosi compagni e delle stesse 
conclusioni del . compagno 
Milani del Comitato centra¬ 
le, i temi sempre presenti 
nella lotta e neU’impe^o dei 
comunisti, dalla questione a- 
graria. ad una diversa poìi- 
, tica delle Fartecìparloni sta- 
I tali, al rapporto ricon\*ersio- 
I ne industriale e Mezzogior¬ 
no. Intorno a questi temi 
f^entrali, quelli che ne deri¬ 
vano, ma che non sono se¬ 
condari. quali l’tstruzione 
professionale in agricoltura, 
la nnegoziazione della politi¬ 
ca comunitaria, il plano ir¬ 
riguo. l’utilizzazione delle ter¬ 
re incolte, la ricerca scienti¬ 
fica. 

Sono le premesse economi¬ 
che e le linee di sviluppo di 
cui non si è tenuto conto 
nella politica di industrializ¬ 
zazione attuata nella città 
ne^i anni trascorsi e che 
hanno dato vita ad un tes¬ 
suto industriale fragile per¬ 
ché non legato al retroterra 
agricolo e al principio della 
utilizzazione delle risorse 
materiali e umane della cit¬ 
tà e della regione pugliese 
per cui oggi questo tessuto 


è più esposto ella crisi. La 
Puglia nella sostanza è rima¬ 
sta esportatrice di materia 
prime, specie agricole che 
tornano nel Sud trasformate, 
mentre si è emarginata l’ 
agricoltura che di cui solo 
ora a parole viene richiama¬ 
ta la centralità, mentre quan¬ 
to la invocavano i comunisti, 
venivano tacciati di rurali- 
smo. 

La mobilitazione ed il con¬ 
tributo che ; comunisti ba¬ 
resi intendono dare perché 
venga superata la crisi parte 
da questa analisi p>er indi¬ 
care le soluzioni che da essa 
derivano e cioè di una ricon¬ 
versione industriale che non 
ripeta gli errori del passato. 
A questa politica potrà dare 
il suo valido contributo la 
Regione Puglia a cui vanno 
affidati più poteri e più 
mezzi. 

Questa ' mobilitazione dei 
comunisti riguarda anche le 
strutture del partito che van¬ 
no rafforzate per intensifi¬ 
care i legami e renderli sem¬ 
pre più stretti con i lavora¬ 
tori specie per quel lavoro 
quotidiano di orientamento 
necessario in queste settima¬ 
ne in cui lavoratori e la po¬ 
polazione tutta guardano al 
PCI come garanzia dello svi¬ 
luppo democratico del Paese. 


Nostro servizio 

• PALERMO, 27 

10 scuole pubbliche e 34 
private: questo è il rap¬ 
porto tra i due tipi di 
scuola esistente in uno 
dei quartieri residenziali 
di Palermo, come risulta 
da una relazione sulla 
scuola, curata dalla sezione 
Togliatti che ha preso In 
considerazione la zona che 
gravita attorno alle vie La¬ 
zio, Sclutl, Libertà e Piaz¬ 
za Europa. 

11 dato è grave e testi¬ 
monia degli effetti deleteri 
delle gravi carenze della 
scuola pubblica e della 
mancata riforma. Una buo¬ 
na parte delle madri del 
quatlere occupata nelle 
attività terziarie e anche 
per ragioni d’orario sono 
costrette a ricorrere alle 
scuole • private. Nella zona 
non esistono Infatti né asi¬ 
li nido, né scuole materne 
pubbliche, tranne alcune 
sezioni nelle elementari. 
L’unico asilo nido regio¬ 
nale funzionante ai mar¬ 
gini del comprensorio ha un 
numero limitatissimo di 
posti. 

Le proporzioni tra istituti 
pubblici e privati sono ab¬ 
bastanza significativi per 
gli altri ordini ■ di scuola: 
10 elemntari private con¬ 
tro 4 pubbliche; 2 medie 
inferiori private contro sol. 
tanto 4 pubbliche; 5 me¬ 
die superiori private contro 
2 pubbliche (un istituto te¬ 
cnico è il magistrale « Fi- 
nocchlaro Aprile»). 

Un primo passo verso la 


I doppi e tripli turni a Palermo durante l’anno scola- 
ttico '75-‘76 Interessavano 26 mila alunni, 20 mila nel 
secondo turno, 3.600 nel terzo. Come sempre la più col¬ 
pita è la scuola elementare, dove 922 classi frequentano 
Il secondo turno e 173 il terzo. 

Per eliminare i turni occorrerebbero circa 1.500 aule, 
per una spesa di molto superiore al 70 miliardi. In 
quanto un'aula costa 30 milioni. - 

La‘congestione delle scuole pubbliche e il loro cattivo 
funzionamento porta come conseguenza immediata il fio¬ 
rire di una miriade di scuole private, attualmente in 
numero superiore a quelle pubbliche. I raffronti che 
pubblichiamo qui di seguito sono emblematici della situa¬ 
zione di sfascio in cui versa la scuola a Palermo. 


TIPO DI SCUOLA 
Materna ' ' 

Elementare 

Media 

Licei classici 

LIeoI scientifici 

Istituti Magistrali 

Scuola Magistrali 

Istituti Tecnici Femminili 

Scuola Tecniche 

Istituti Tecnici Periti Aziendali 

Istituti Tecnici Commerciali 

I.T.I. 

Istituti d’Arte 
Licei artistici 
Istituti Turismo 
Istituti Alberghieri 
Istituti Prof. Commercio 
Istituto Tecnico Navale 

TOTALE . : , • 


STATALI 


PRIVATE 


soluzione , di questi gravi 
problemi dovrebbe essere 
costituito in futuro dalla 
istituzione dei distretti, che 
dovrebb.ero assicurare la 
presenza di : ogni ordine di 
scuola nei quartieri com¬ 
presi nell’ambito di zona. 


Infatti, per il comprenso¬ 
rio in esame il piano rego¬ 
latore ^ generale prevede la ; 
realizzazione di tre scuole ' 
secondarie ed 8 primarie. 

Buona parte delle scuole 
pubbliche esistenti nella zo¬ 
na non rispondono ai re¬ 


quisiti richiesti dai rego¬ 
lamenti ministeriali, al qua¬ 
li ottemperano solo quello 
di recente costruzione, na¬ 
te per uso scolastico: nel¬ 
la scuola elementare «To- 
maselli » non esiste pale¬ 
stra; la elementare «Mon¬ 
ti Iblei», dal canto suo, 
non è fornita d’acqua pò- 
labile, una parte delle se¬ 
zioni della « Vittorio Ema¬ 
nuele . Orlando », sono sta¬ 
te ricavate da ex magaz¬ 
zini; le medie «Giovanni 
Piazzi », « Vittorio Veneto » 
e l’altra sede della « Vitto¬ 
rio Emanuele Orlando » so¬ 
no state ricavale da appar¬ 
tamenti di abitazione civili. 

Ancor oggi, dunque, vi¬ 
ge a Palermo la scanda¬ 
losa pratica clientelare ch« 
ha portalo ben identificati 
settori Imprenditoriali pa¬ 
lermitani — valga per tut¬ 
ti l’esemplo del costruttore 
Vassallo — ad una con¬ 
dizione di monopollo spe¬ 
culativo dei locali affittati 
dagli enti locali per ospl. 
larvi le scuole. 

Pochi e carenti sono, in¬ 
tanto. 1 controlli pubblici 
sulle scuole private: di es¬ 
se 11 potere pubblico cono¬ 
sce soltanto i nomi eso¬ 
tici: «International Chll- 
dren’s School ». « Baby 

House ». Alcune « di lusso » 
sono fornite di spazi ver¬ 
di e palestre, ma si trat¬ 
ta di mosche bianche, non 
certo delle scuole frequen¬ 
tate dalla maggioranza del 
bambini. 

Salvatore Anello 


Gli insegnanti sardi preparano 
lo sciopero per il nuovo contratto 


Nostro servizio 

CAGLIARI. 27 

Decine e decine di assem¬ 
blee sindacali in orario di 
servizio si svolgonio in que¬ 
sti giorni nella provincia 
di Cagliari in preparazione 
dello sciopero del 29 ottobre. 

Ncn è un caso se nelle 
assemblee di questi giorni 
gli Insegnanti di ’Cagliari e 
. provincia si sono confron 
• tati non solo sul temi ri¬ 
guardanti l’attuale vertenza, 
ma ‘ piuttosto sulla strate¬ 
gia complessiva delle con- 
federazlcnl. * ^ 

Da parte del personale 
docente e ncn docente è 
venuta la richiesta di un 
più ampio discorso che, non 
trascurando 1 temi di spe¬ 
cifico interesse della catego¬ 
ria o 1 più generali proble¬ 
mi della scuola, fosse però 
capace di affrontarli collo¬ 
candoli nel contesto rap¬ 
presentato dalla crisi eco¬ 
nomica. dai provvedimenti 
assunti dal governo, dalle 
proposte elaborate dai sin¬ 
dacati nella loro piatta¬ 
forma. 

Con forza è stata ribadi¬ 
ta — ci informa Francesco 
De Plano, insegnante di let¬ 
tere nell’Istituto tecnico di 
Iglesias — l’esigenza di ar¬ 
rivare ad una modifica del¬ 
ie misure di austerità .so¬ 
prattutto in quelle parti che 
rappresentano un più grave 
attacco alle condizioni di vi¬ 
ta dei lavoratori. 

« Noi insegnanti abbiamo 
discusso a lungo del prezzo 
della benzina. L'aumento del 
costo del carburante costi¬ 
tuisce. per quanti operano 
nella scuola e nell’isola so¬ 
no in gran parte a viag¬ 
giare quotidianamente per 
decine e decine di chilome¬ 
tri, una spesa insostenibile 
che riduce ai minimi tcr- 
mmi Io stipendio mensile ». 

« La prima richiesta è. 
ovviamente, quella di un 
trasporto pubblico efficien¬ 
te che possa consentire a 
chi si dirige verso gii isti 
tuli della provincia, non so¬ 
lo la possibilità di rispar¬ 
miare sulla benzina e sul¬ 
l'usura de! mezzo privato, 
ma anche di compiere il 
tragitto in condizicni di 
maggior sicurezza evitando 
la fatica della guida. In at¬ 
tesa che si giunga a questo 
risult-ato — conclude il pro¬ 
fessor De Plano — si deve 
però ottenere una ridiscus 
sione dei criteri di aumento 
dei prezzo de! carburante». 

.Aggiunge ii compagno Ni¬ 
cola Imbimbo, segretario 
provinciale della CGIL-scuo- 
la: «esisterlo le proposte 
di varie parti politiche e dei ■ 
sindacati che mirano ad un 1 
prezzo d:ffere>.iziato della 
benzina, in tara prospettiva 
che sappia distinguere tra 
chi dell’auto fa un uso con¬ 
nesso ccn le esigenze de! 
proprio lavoro, e chi se r.e 
serve per diporto. Questo 
naturalmente non si^iifica 
tentare di sottrarsi alle re 
spcnsabilità e agli impegni 
che derivano daila gravità 
del momento: la categoria 
l'ha dimostxato respingendo 
le provocatorie proposte di 
una minoranza estremistica 
che chiedeva il rigetto to¬ 
tale delle misure di austeri¬ 
tà, il rifiuto da parte sin¬ 
dacale di affrentare col go¬ 
verno una trattativa su que¬ 
sti temi . 

E* stata espressa nel cor¬ 
so delle assemblee la vo¬ 
lontà di lotta comune a 
tutti i lavoratori, che si 
tradurrà nello sciopero ge¬ 
nerale in'Sardegna dell’ll 
novembre, quando tutte le 


categorie lotteranno assie¬ 
me per rivendicare una so¬ 
luzione rapida della crisi e. 
a livello regionale, una pro¬ 
grammazione attenta alle 
esigenze dei lavoratori. 

La totalità degli insegnan¬ 
ti ha affermato la necessi¬ 
tà di non dividere la di¬ 
scussione sui temi econo¬ 
mici dal dibattito sulle pro¬ 
spettive di riforma della 
scuola. 

A questo proposito inter¬ 
viene Paolo Mura, insegnan¬ 
te di lettere nella scuola . 
media di Mohserxato: «Sa¬ 
rebbe pericoloso Impostare ' 
anohe nel nostro campo 
una politica dei due tem¬ 
pi,- rimandando la soluzio¬ 
ne dei problemi della scuo¬ 
la ad un futuro che. si spe¬ 
ra, sarà meno condizionato 
da preoccupazioni economi¬ 
che. Il rinnovamento delle 
scelte eccnomiche. la stes¬ 


sa riconversione industriale 
posscno. in realtà, trova¬ 
re proprio nella scuola un 
contributo ed una spinta 
per la loro realizzazione. E 
non solo, come è evidente, 
per l’impulso che lo svilup¬ 
po deH’edilizia scolastica 
può dare al risanamento 
del sellore. ma anche so¬ 
prattutto per il contributo 
die da un diverso ordina¬ 
mento degli stu/i può ve¬ 
nire alla ricerca* scientifica 
e per J’implicito legame che 
esiste tra riconversione in- 
. I dustriale ed esigenze di qua- 
. lificazione di tecnici che a 
questa conversione sappia¬ 
no dare un sostanziale con¬ 
tributo. In sostanza, in Sar- 
; degna si tratta di creare 
nuovi quadri per la rina¬ 
scita ». 

Più in generale va detto 
che proprio in questo mo: 
mento, quando alle difficol¬ 
tà economiche si accompa¬ 


gna una sempre più vistosa 
crisi di identità morale e 
civile e l’inquietudine delle 
giovani generazioni, alla 
scuola può essere chiesto 
di e.sercitare un ruolo fon¬ 
damentale nella formazione 
del giovani, perché possano 
acquistare gli indispensabi¬ 
li strumenti critici di cono¬ 
scenza della realtà. • 

Esiste, da parte di quan¬ 
ti operano nel mondo della 
scuola, una larga disponibi¬ 
lità su tutti questi temi, co¬ 
me abbiomo visto nelle as¬ 
semblee convocate a Ca¬ 
gliari, in provincia e in al¬ 
tre parti deirisola. Alla lot¬ 
ta del prossimi giorni. In 
primo luogo allo sciopero 
del 29 ottobre, il ruolo di 
rendere più sensìbile 11 mi¬ 
nistro Malfatti e di costrin¬ 
gerlo rapidamente al con¬ 
fronto. 

Giuseppe Marci 


A Bari la FGCI gestisce 
un mercatino dei libri usati 


Dalla nostra redazione 

BARI. 27. 

Si può fare politica anche ondando in¬ 
contro alle esigenze minute delle ma.s.se. 
E’ quanto ha fatto l-a FGCI b.ircse ali’ini- 
zio di questo anno scoiastico, organizzan¬ 
do un proprio intervento ne! tradizionale 
« mercatino » dei libri usati, un espe- 



Corteo di studenti 
all’Aquila contro 
la chiusura di un 
centro professionale 

L’AQUILA, 27 

M;ghaia d; studenti delle medie hanno 
5c;ope:'ato oggi a L’Aquila, percorrendo 
in corteo le strade del centro Cittadino. 

’ con cartelli e slogan di protesta. Gli stu¬ 
denti hanno manifestato per la chiusura 
, del Centro di istruzione professionale 
dell’ex INAPLI, occupato da una setti¬ 
mana dagli iscritti. 

Glio scioperanti hanno espresso la lo¬ 
ro protesta contro la Regione Abruzzo, 
alla quale si fa risalire la responsabilità 
della chiusura del centro per « giochi di 
potere e clientelismi ». I giovani chiedo¬ 
no in un volantino la riapertura del (^n. 
tro, il cambiamento dei metodi e del 
programmi di insegnamento e la ristrut¬ 
turazione dell'organico degli insegnanti. 


diente che gli studenti adoperano spon¬ 
taneamente da anni per far fronte al 
fenomeno Inarrestabile deH’aumento dei 
prezzi di libri di testo. 

Ogni anno centinaia di studenti affol¬ 
lano i giardini malmessi • che dividono 
l’ateneo b.aresc dalie nuove costruzioni 
universitarie che hanno affollato in que¬ 
sti anni il centro della città, improvvi¬ 
sando bancarelle, «occupando» le pan¬ 
chine con libri e dispense di tutti i tipi. 
Quest’anno ci sono andati anche I gio¬ 
vani comunisti. Il senso deH’lntervento. 
chiarito con manifesti, volantini e una 
mostra politica sul luogo del mercato, 
quello d: spingere gli studenti a prendere 
coscienza di ciò che sta dietro i continui 
rincari del prezzo dei libri e ad organiz¬ 
zarsi per combattere gli effetti delie 
speculazione editoriale. La proposte che 
è emersa è stata quella di premere per¬ 
ché la Regione, com’è nei suoi compiti 
Istituzionali, intervenga con maggiore 
energia e non disperdendo !e proprie pos¬ 
sibilità. come è avvenuto finora, nel cam¬ 
po de! diritto allo studio. 

1.3 raccolta dei libri fra gli studenti 
demccratici. poi rivenduti al prezzo poli¬ 
tico del 40’f sull’importo iniziale, ha avu¬ 
to successo. Ma, certo, pur arrecando 
Qualche risparmio alle famiglie degli stu¬ 
denti. che pure non è poca cosa in qu^ta 
fase. La pretesa non era quella dì risol¬ 
vere il problema che del resto non può 
essere affidato alla sola iniziativa delle 
forze politiche organizzate. Il punto è 
probabilmente quello di una discussione 
di massa sul diritto allo studio e il ri¬ 
lancio di un movimento degli studenti su 
quest: temi. E’ proprio di queste settimane 
infatti la notizia che l’assessore regionale 
alia PI ha quest’anno drasticamente ri¬ 
dotto i buoni-libro destinati a mitigare In 
qualche modo reni ita della spesa p>er I 
testi scolastici. E' il segno di un disim¬ 
pegno inaccettabile, tanto più In una fase 
di grave crisi economica. Su questo ter¬ 
reno l’iniziativa studentesca enumera 
oua'che importante successo, che ha per- 
me5£o di sanare In qualche misura ^tua- 
zioni gravi .sotto il diretto controllo del 
delegati studenteschi. Il movimento degli 
s’udenti si sta battendo per ottenere un 
confronto più .«errato con gli enti locali 
.su’’o sviluppo d: una programmazione 
scolastica che si avvalga del contributo 
origina'e degli organismi democratici del¬ 
la scuola (e* particolarmente dei distretti 
in via di organizzazione) e sulla riforma 
d»! sistema di formazione professionale 
che contribuisca ad eliminare la forbice 
che separa oggi scuola e mercato del 
lavoro. 

Allo stesso tempo si lavora perché ele¬ 
menti di modificazione dell'attuale orga¬ 
nizzazione degli studi scaturiscano dalla 
stessa esperienza originale delle masse- 
studentesche, arricchendo cosi il processo 
generale di riforma del nostro sistema 
di Istruzione. Su ouesti obiettivi, riassu- 
miblU nella prospettiva generale di rom¬ 
pere la separatezza tradizionale scuola- 
società, si sta costruendo un rapporto e 
un.3 convergenza reale con l docenti de¬ 
mocratici e 11 movimento operalo. 






















